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Goria prevede misure fiscali 
per il dopo-elezioni 

Un buco 
di tremila 
miliardi 
Sfondato il tetto del disavanzo 
programmato per l'anno in corso 
Da aprile le spese al galoppo 
Annunciata per giugno-luglio 
una manovra di aggiustamento 

IDOARDO OARDUMI 

• H Tempo di elezioni, tem
po di grandi spese. Pubbliche 
naturalmente. Il ministro del 
Tesoro Gorra ha comunicato 
Ieri che sono gii saltali lutti I 
leni programmali, in poco più 
di un mese, a partire da aprile, 
c'è gli uno •sfondamento» 
nelle previsioni di disavanzo 
pubblico per 187. SI i fuori di 
due>!remlla miliardi. Per Go
ria, ben più severo nel giudizi 
in «lire analoghe occasioni, 

3uni* volta lo scarto è però 
1 proporzioni •ragionevoli» e 

non deve sollevare particolari 
preoccupazioni. Secondo il 
ministro ci u r i lutto il tempo 
in giugno-luglio (cioè ad ele
zioni avvenute) per corregge

re gli squilibri. 
Il ministro non ha fornito 

dettagli sui capitoli di spesa 
che avrebbero concorso, an
dando oltre il dovuto, a ripro
porre l'annoso problema di 
stime previslonaii che pun
tualmente non vengono ri
spettate. Dice però che il pri
mo trimestre dell'anno è slato 
•straordinariamente buono-
mentre Invece II bimestre apri
le-maggio >è andato meno be
ne». In altre parole la spesa ha 
comincialo a correre nel mo
mento In cui si e aperta, alme
no per la De, la campagna per 
le elezioni anticipate, secon
do un copione, bisogna ag-
Siungere, lungamente cottau-

•to. 
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Natta concludendo il Ce conferma la proposta di alternativa 
e invita ogni partito a pronunciarsi dinanzi all'elettorato 

Il Pei sfida gli altri: 
dite prima quali alleanze 
Il partito si presenta con carte valide e forti. Il fatto 
stesso che tante personalità, rappresentative di un 
così vasto arco culturale e politico, abbiano accet
tato di candidarsi nelle liste comuniste e di condi
videre la nostra battaglia elettorale è il segno di 
una rinnovata fiducia non solo nel Pei ma nella 
possibilità di un reale cambiamento nel paese. Co
sì Natta ha lanciato la proposta del Pei. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Nelle conclusioni 
della sessione del Ce e della 
Ce e, l'altra sera Natta - nel ri
levare non solo l'accordo am-
E io e schietto registrato nel di

luito ma la unità con cui il 
partito affronta nel modo mi* 

!
|liore una campagna elettore-
e di grande rilievo e anche 

difficile - ha puntato su alcuni 
aspetll politici più rilevanti 
emersi dalla discussione. An
zitutto la vicenda del penta
partito: è necessario insistere 
ancora nel render chiarì non 
solo le responsabilità ma i si
gnificati di quanto è accaduto, 
sino a quella che Natta ha de
finito una grave degenerazio
ne politico-istituzionale, il 
grottesco rovesciamento dei 
comportamenti nel voto di fi* 
duci* al governo Fanfani. Insi
stere. per sgombrare il campo 

da qualsiasi equivoco e dalle 
bugie che probabilmente sa
ranno seminate; e ribadire 
che se c'è slata una rottura ir
rimediabile che ha segnato la 
fine della legislatura, la re
sponsabilità è della De e del 
Psi. Non possiamo lasciare 
che su questo sorgano inter
pretazioni non corrette. 

Natta ha ripreso a questo 
proposito la polemica craxia-
na sull'eventualità, o la minac
cia, di un'intesa a due Dc-Pci. 
È un segno grave - ha detto -
che il Psi ci accinga, netta 
campagna elettorale, ad una 
rinnovata tensione verso sini
stra. Ma in questo c'è anche 
un indice delle sue difficoltà. 
Il Pei intende tenere con eoe* 
renza la rotta per l'alternativa 
democratica e riformatrice: 
con passione unitaria, con im

pegno al confronto, alla ricer
ca del consenso su contenuti 
reali. E cosa corretta e giusta, 
senza la pretesa di meccani
smi costnltivi, dichiarare pre
ventivamente sia programmi e 
obiettivi, sia il campo di forze 
con cui ci si intende misurare 
per costruire una maggioran
za e un governo nella prossi
ma legislatura. 

Le riforme istituzionali. Bi
sogna interrogar» sul senso 
della modifica che, sullo sfon
do dell'aspra contesa nel pen
tapartito. si è determinala nel
la posizione del Psi: dalla 
•grande Riforma- alle idee 
che introducono un elemento 
di rottura dell'assetto istituzio
nale esponendo il Psi ad accu
se d'incoerenza, con ulteriori 
difficoltà per un'intesa a sini
stra. Quando si affrontano le 
regole e le istituzioni della de
mocrazìa non ci si può riferire 
a logiche di schieramento o a 
convenienze di parte. Quando 
ai metodo, si parta pure dall'i
dea che si possano avere an
che mutamenti istituzionali ra
dicali, ma senza che si vada 
ad una rottura del patto costi

tuzionale che lega i cittadini e 
anche i partili democratici. 

Fare in modo che la prossi
ma legislatura sia una «legisla
tura aperta*, che non si riparla 
da quell'orizzonte definito. 
delimitato che è il pentaparti
to. Questo è un obiettivo di 
fondo, ha sottolineato Natta, 
rilevando come si vada alle 
elezioni in una situazione di 
movimento, con ragioni e 
possibilità e attenzioni più 
grandi per il Pei, in un cambia
mento complessivo di atmo
sfera e segni importanti di fi
ducia. Due questioni ancora, 
affrontale da Natta Le donne. 
dobbiamo esigere che sia ri
spettata a tutti i livelli del parti
to quella che riteniamo una 
priorità democratica per rie
quilibrare a favore delle don
ne la rappresentanza nelle isti
tuzioni. L'astensionismo- acu
ta dev'essere l'attenzione a 
questo rischio, specie Ira i gio
vani. Usare tutti gli strumenti 
che abbiamo, e soprattutto 
quello fondamentale: il parti
to, tornando a praticare forme 
ritenute magati più elementa
ri, ma più valide, di convinci
mento e di dialogo 

I DOCUMENTI SUL CC A MOMA S 

Fanfani 

«Ma Craxi 
scherza 

col fuoco» 
A PAGINA» 

Sfilano davanti alla commissione del Congresso i testimoni dell'affare 

Reagan, discolpati. 
In diretta tv il processo per l'Irangate 
A che livello si pongono le responsabilità per la 
vendita di armi all'Iran e per l'invio del fondi così 
ricavati ai contras del Nicaragua? E questo l'inter
rogativo al quale si trova di fronte la commissione 
mista del Congresso che ha iniziato ieri i lavori 
pubblici dell'inchiesta. 11 problema è se le respon
sabilità dell'operazione si siano fermate ai subordi
nati, o abbiano toccato i vertici della Casa Bianca. 

PAI NOSTRO COWRISPONOENTE 

ANIELLO COPPOLA 

M NEW YORK La democra
zìa parlamentare americana 
ha indossato I suoi panni più 
solenni per avviare il processo 
pubblico sull'affare Iran-con
tri». la vicenda che potrebbe 
essere, anche definita come il 
Watej-Jate di Ronald Reagan 
perche, come accadde a Ri
chard Nixon. anche l'attuale 
presidente potrebbe esseme 
travolto. L'orgoglio nazionale, 
intriso di retorica, che ispira i 
protagonisti delta vita politica 
statunitense ha toccato ti dia
pason nelle dichiarazioni d'a
pertura Hanno parlato, uno 
dopo l'altro, tulli i membri 

delia commissione interparla
mentare: dal presidente, il de
mocratico Daniel Inouye, 
eletto da 25 anni al Senato 
dallo Stato delle Hawaii, ai vi
cepresidenti. agli altn. Fosse
ro repubblicani o democrati
ci, la chiave dei loro discorsi è 
slata univoca: questa non è 
una inchiesta dì parte, ma un 
impegno costituzionale mi
rante a individuare e a restau
rare i guasti inferii ai meccani
smi istituzionali, ali'equi libno 
dei poteri, alla legalità, 

La prima seduta pubblica 
aveva alle spalle un nutrito la
voro istruttorio. La commis

sione mista composta dai rap
presentanti dei due rami del 
Congresso aveva raccolto ben 
trecento testimonianze e 
compulsato migliaia di docu
menti per mettere a fuoco, 
preliminarmente, quali errori 
e quali crimini erano stati 
compiuti nella vendita di armi 
all'Iran e nello storno del rica
vato ai contras in un periodo 
in cui il Parlamento, con l'e
mendamento Boland, aveva 
posto il veto al finanziamento 
dei mercenari nicaraguensi. 

Dal torrente di parole che 
le quattro grandi reti televisive 
hanno fallo piovere sull'opi
nione pubblica americana, la 
frase chiave della giornata è 
quella pronunciata dal senato
re repubblicano Warren Ru-
dman, uno dei vicepresidenti 
della commissione. Ci trovia
mo di fronle - ha detto - a «un 
ingiustificabile fiasco di pn-
m ordine* Questa battuta al
lude alla parte iraniana dell'af
fare. Ma il punto cruciale del
l'indagine investe il finanzia
mento dei contras. Barattare 

armi contro ostaggi attraverso 
un'operazione sottratta al 
controllo delle commissioni 
parlamentari che controllano 
la politica estera è slato un er
rore e una scorrettezza, una 
violazione delle prerogative 
congressuali. Ma far arrivare 
ai contras gli aiuti militari e fi
nanziari che ti Congresso ave
va bloccalo £ una violazione 
di legge che implica responsa
bilità penati. 

Ma come si concilia il pe
rentorio giudizio del senatore 
Rudman con il lavoro che la 
commissione ha ancora di
nanzi a sé? Se una sentenza di 
condanna politica è stala pra
ticamente già pronunciata, 
che senso ha il seguito di que
sta inchiesta? Non c'è un con
trasto insanabile tra ciò che la 
commissione ha già acquisito 
e il suo proposito di operare 
spassionatamente per l'accer
tamento della venta7 In que
ste domande affiora la singo
larità di questo processo che è 
politico ma che potrebbe sfo
ciare in conseguenze anche 

penali. Uno dei «giudici- ha 
fallo ricorso allo schema che 
si insegna nelle scuole di gior ' 
nalismo, quando si vuol chia 
nre ciò che si intende per una 
notizia. Ha detto che anche la 
commissione si prefìgge di ri 
spondere a queste cinque do
mande chiave: chi? che cosa? 
quando? perché? come? In 
parole chiare: chi o quali sono 
i responsabili? e che cosa han 
no fatto dì illecito? e quando 
lo hanno fatto? e perché? e 
come? 

In parole ancora più chiare 
il chi, il che cosa, il quando il 
perché e il come si concentra 
no su ciò che è accaduto alla 
Casa Bianca, per accertare il 
livello delle responsabilità. Si 
è fermato tulio negli scantina 
ti, cioè nei sotterranei dove 
sono sistemali gli uffici del 
Consiglio per la sicurezza na 
zionale (Poindexter e il col 
North)? Oppure il marcio era 
arrivato, anzi era partilo dal 
piano superiore, nell'ufficio 
ovate dove lavora Ronald 
Reagan? 

Donna Rice, la modella che ha messo nei guai Gary Kart 

Scoperto a Lucca 
il primo «italiano» 
Ha 500mila anni 
• • LUCCA Eccezionale sco
perta archeologica nella piana 
di Lucca Sono state trovate 
tracce dell'uomo preistorico e 
sono venuti alla luce strumen
ti di lavoro ed altn reperti che 
testimoniano un insediamen
to umano di almeno 500mlla 
anni fa. Un ritrovamento signi
ficativo anche a livello euro
peo. La scoperta, opera del 
Centro di Studi archeologici, è 
stai* tenuta segreta per diver
so tempo. Solo (eri è stata pre
sentai» nel corso di una con
ferenza stampa alla quale ha 
partecipalo, (ra gli altri, il dot
tor Giulio Clampoimni della 
Sovnntendenza archeologica 
della Toscana Nella zona del
le Cerbale, nella piana dì Luc
ca, gli scavi cominciarono ne
gli anni 70 II Centro di Studi 
archeologici nuscì a trovare 
un discreto quantitativo di og
getti preistorici risalenti però 
ad appena 200-300mìla anni 

fa Solo di recente sono ap
parse le tracce che poi hanno 
portato a questo grosso ritro
vamento 

La zona delle Cerbaie, che 
si trova tra i centri abitati di 
Bienlma e Altopascio. è molto 
ricca di testimonianze che 
possono essere attribuite al 
primo uomo preistorico Gli 
esperti valutano che probabil
mente si parte dal periodo 
achelleano antico, cioè dai 
cinque, ai sette, agli ottocen-
tornila anni fa. sino al penodo 
achelleano finale databile sui 
150 anni fa 

Sono stati ritrovati molti og
getti Nel complesso circa die
cimila strumenti ottenuti con 
pochi distacchi di schegge. 
spesso con uno solo, che han
no un aspetto molto arcaico 
ed una patina antica e dura E 
stato osservalo come la tecni
ca di lavorazione sia stata es
senziale quasi tutti i pezzi so
no su pietra. 

Un generale dirigerà il museo? 
• Nel museo c'è una vasta 
raccolta di armi e armature 
antiche, prima di essere cime
li erano armamenti, si può ne
gare che tecnici degli arma
menti siano i mililan7 Pare 
che in fatto di armature e ar
mamenti, se non d'altro, il 
presidente del Consiglio Craxi 
fosse dell'idea di Spadolini 
Ira i ministeri litiganti sarà ar
bitro il presidente della Re
pubblica. cui tocca firmare il 
decreto di nomina 

All'origine della contesa 
c'è una vetusta legge fatta ad 
personam (ma la persona è 
morta da un pezzo) per cui ti 
direttore di Castel Sant'Ange
lo è un alto funzionano delle 
soprintendenze oppure un al
to ufficiale dell'esercito La 
legge è inopinatamente rin
verdita col collocamento a ri
poso del soprintendente 

Nessuno contesta che i ge
nerali siano persone colte e di 
larghe vedute, ma piacerebbe 
sapere perché, se un generale 
può dingere un museo, uno 
storico del l'arte non può co
mandare una divisione coraz
zala. Castel Sant'Angelo è un 

Cuori forti e gentili, i militari amano il 
bello. Occupano metà di palazzo 
Barberini con i loro trattenimenti 
conviviali; e la Gallerìa nazionale 
d'arte antica non ha spazio che basti. 
Adesso reclamano la direzione di Ca
stel Sant'Angelo, ch'era una fortezza 
ma adesso è un museo. Il ministro 

per i Beni culturali, Gullotti, e il diret
tore generale Sisinni hanno ragione
volmente obiettato che un monu
mento-museo va diretto da un so
printendente ai monumenti. L'allora 
ministro della Difesa Spadolini, con
trobatteva che dirigerlo dev'essere 
un militare. 

monumento grande e diffici
le all'antico mausoleo di 
Adriano si sono sovrapposte, 
in epoche diverse dal Medioe
vo al Rinascimento, pesanti 
murature fortificatone La 
convivenza non è facile, il mo
numento non è solido, mas
siccio ed eterno come pare, e 
l'umidità, che sale dal Tevere 
per infiltrazione, non aiuta Va 
tenuto d'occhio giorno per 
giorno da tecnici che sappia
no cogliere i minimi indizi di 
sconnessione Nell'interno ci 
sono bellissime sale decorate 
con affreschi importanti per la 
storia della pittura romana del 
Cinquecento si è già avviata 
una campagna di restauri, che 

GIULIO CARLO ARGAN 

ha dato risultati eccellenti, ma 
andrà avanti per anni Con le 
armi e le armature, nel museo, 
e è una bella raccolta di qua
dri, ci sono anche dei capola
vori famosi. E quanto alle armi 
e alle armature, certamente n-
chiedono una meticolosa ma
nutenzione e frequenti restavi* 
ri. ma sono oggetti d'antico 
artigianato, il restauro non 
presenta problemi diversi da 
quelli di un qualsiasi manufat
to metallico antico 

C e un altro punto il più de
licato Il soprintendente 
uscente destinava alcuni loca
li a mostre d arte contempo
ranea discutibile l'iniziativa, 

più che discutibili le scelte 
Non vi si può rinunciare, però 
si toglierebbe agli artisti uno 
dei pochissimi spazi espositivi 
praticabili a Roma, ma biso
gna alzare il tono delle mostre 
mediarne sene selezioni enti-
che Dovrà farlo uno storico 
dell arte o un generale dell'e
sercito' 

Oltre che su una legge 
obsoleta la contesa intermini
steriale nasce da un equilibrio 
di fondo Equi il ministero per 
i Beni Culturali ha la coda di 
paglia perché non ha mai vo
luto dare ai musei italiani au
tonomia scientifica e ammini
strativa Non capisco perché, 

al di sopra dei tecnici, cioè 
degli studiosi, debba esserci 
un'autorità superiore i musei 
sono istituzioni scientifiche e, 
in campo scientifico, non c'è 
autorità superiore alla scien
za È pura ipocrisia che, so
vrapponendo agli studiosi 
un'autorità superiore, si vuol 
dare loro la possibilità di fare 
soltanto gli studiosi e non an
che i burocrati in realtà, con 
la solita tartufesca scusante 
del servus servorum, si vuole 
soliamo subordinarli 

Forse la lunga esperienza 
m'ha reso sospettoso e pessi
mista, ma questa stona del ge
nerale comandante di museo 
potrebbe dar luogo a indesi
derabili analogie. Per esem
pio per l'articolo 12 del nuo
vo Concordato tra lo Stato ita
liano e la Santa Sede t'autontà 
ecclesiastica verrà coinvolta 
nella tutela del patrimonio ar
tistico quando gli oggetti ab
biano interesse religioso, e 
quasi sempre io hanno Non 
sarà che, dopo il generale a 
Castel Sant'Angelo, ci nlrove-
remo un monsignore agli Uffi
zi o a Brera? 

Sotto choc 
il Psi per 
le dimissioni 
di Strehler 

•Perché ho lasciato il Psi? Non sì può rimanere in un 
partilo a qualsiasi preazo quando non si è più d'accordo.. 
Cosi ieri Strehler ha spiegalo i •dissensi che riguardano «il 
la vita interna che le scelte politiche.. Sconcerto (e qual
che reazione scomposta) nel Psi milanese Per il sindaco 
Piltitten -questi grandi uomini di teatro sono un po' come 
Arlecchino» Una nota ufliciale ha insinuato che sia stato il 
prezzo di un seggio in Parlamento. .Ho ricevuto un'offerta 
di candidatura dal Pn - ha nbattuto Strehler - ma voglio 
riflettere se candidarmi e con chi*. . •AG)NA 3 

Oggi il quinto 
decreto-legge 
sul condono? 

Il quinto decreto sul condo
no edilizio dovrebbe essere 
varalo dal Consiglio dei mi-
nistn, convocato per le 17 
di oggi a palazzo Chigi. Il 
quarto sarebbe decaduto 
sabato e avrebbe creato «t-

" " " , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — • rie difficoltà. Non sarebbe
ro state valide le domande presentate dall'aprile '86 e 
l'alternativa sarebbe stato il sequestro o l'abbattimento 
delle opere fuorilegge. Da qui un intervento del Pei. Il 
provvedimento riaprirebbe i termini fino al 30 giugno e 
conterrebbe sconti per la prima casa anche per Itigli. 

A MOINA 4 

Nessuno dei venticinque 
nuovi imputati dell'inchie
sta sul fallimento del Banco 
Ambrosiano finirà in carce
re I giudici milanesi che 
hanno emesso i mandati di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cattura per bancarotta frau-
^ ^ " ™ ™ ~ * " ^ " ™ , ™ " ~ " dolenta contro gli e* soci di 
Roberto Calvi hanno applicato misure alternative alla de
tenzione, ritenendo che non esistano pericoli di luga o di 
inquinamento delle prove. La Procura ha intanto messo 
sotto inchiesta direttore e cronista giudiziario dèi «Corriere 
della Sera* per aver pubblicato notizie riservate sulle inda-

8 ,n1' A PAGINA S 

IIUBI 

Fuga di notizie 
sull'Ambrosiano, 
sotto inchiesta 
il «Conerà» 

Mario Cuomo 
scende in difesa 
di Gary Hart 
Tempi davvero duri per Gary Hart. Ieri si è discol
pato con tutta la torà possibile dall'aver avuto av
venture con la bella Donna Rice e ha riaffermato la 
sua assoluta moralità. Ma pare proprio che abbia 
convinto solo pochi. La stessa stampa non è dispo
sta a farsi commuovere dall'uomo che l'aveva sfi
data dicendo: «Seguitemi pure... vi annoterete a 
morte». 

t v Nonostante la conferen
za-stampa .della verità. al
l'Associazione degli editori 
dei quotidiani, è opinione co
mune che Gary Hart. il candi
dato democratico più Ione 
nella corsa alla Casa Bianca, si 
sia rovinato reputazione e car
riera. lutti i mass media si so
no impadroniti dello •scanda
lo., lo hanno gonfiato a dismi
sura al punto che sono ormai 
una minoranza quelli, tra gli 
slessi giornalisti ed editon, 
che invitano al buon senso e 
al realismo affermando: .Esa

minate piuttosto la sua propo
sta politica* 

La vicenda Han ha scatena
to il putiferio sulla .guerra de
gli scandali., sulla politica 
sempre più spellacelo (bello 
o brutto che sia) e ha costret
to l'Amenca ad interrogarsi 
sull'informazione che vorreb
be e su quella che ha in merito 
alla stessa politica. Tra gli uo
mini politici poi l'impietosita 
verso Hart dilaga. .Se l'è volli-. 
ta>, ha affermato ieri un altro 
aspirante alla presidenza, il re
pubblicano Jack Kemp. ' 

A MOINA 7 

«E' inefficiente» 
Salta a Milano 
il giudice-capo 
B MILANO Per il capo del
l'Ufficio istruzione di Milano, 
Giovan Battista Bonetti, si pro
fila il rischio di un trasferimen
to La nchtesta al Csm è stata 
presentata personalmente dal 
ministro guardasigilli Virginio 
Rognoni, sulla base dì un'ispe
zione ministeriale condotta 
con grande ngore e altrettan
ta riservatezza net corso dello 
scorso anno. A chiedere l'esa
me degli ispettori era stato il 
consiglio giudiziario, che si 
era fatto portavoce del diffuso 
malcontento sul funziona
mento dell'ufficio, solo fino a 
un certo punto giustificabile 
con le carenze d'organico. Ri
tardi. inefficienze, e anche i 
discutibili cnterì di assegna
zione delle inchieste ai vari 
magistrati dell'ufficio avevano 
da tempo provocato disagio, 
e anche critiche aperte. 

I due ispettori giunti da Ro
ma avevano ascoltato tutti ì 
magistrati e alcuni cancellieri 

dell'ufficio. Giudizi e lagnanze 
erano poi confluiti rwlFa rela
zione presentata a) ministro, 
che disegnava un quadro tale 
da indurre Rognoni a invocare 
l'art. 2 della legge sulle gua
rentigie, che prevede il trasfe
rimento per i magistrati che 
non godano del prestigio ri
chiesto per svolgere le tunxio-
ni loro assegnate. Ora il Csm 
dovrà valutare le richieste del 
ministro e prendere le sue de
cisioni. 

Giovan Battista BonelH, 65 
anni, nato a Montalbano Ioni
co (Maiera). esponente di 
spicco di Magistratura indi
pendente (la corrente mode
rata dell'Associazione nazio
nale magistrati), è in magistra
tura dal 48, e ha svolto la sua 
carriera quasi interamentea 
Milano, dapprima in Procura 
poi in Procura generale. Era 
stato nominato capo dell'Uffi
cio istruzione nel mano '83, 
subentrando ad Antonio 
Amati, andato in pensione per 
limili di e l i 
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GIUSEPPE CHIARANTE 

«Ita polemica che ha portato al crollo del pen 
tapartito e e un argomento su) quale il gruppo 
dirigente democristiano ha cercato di lare te 
va per conquistare consensi in un opinione 
democratica pio estema è I argomento dei 
pericoli di stravolgimento delle regole (onda 
mentali della democrazia rappresentativa che 
sarebbero determinati dal sovrappiù di potè 
re rispetto alla propria effettiva rappresenlan 
za elettorale e politica - rivendicato ed esercì 
tato da taluni parlili e in particolare dal Psi 

Tale argomento congiunto ai sospetti su 
«citati da certe prese di pos zfone dei massimi 
esponenti socialisti (come le «rotture politico 
istituzionali» teorizzate da Formica e da Mar 
telli a Rimmi o le ambiguità della proposta 

{iresidenzlalista avanzata da Craxi) ha ottenu 
o il sostegno anche di settori molto significa 
(ivi di un opinione qualificata Conviene per 
ciò domandarsi quale sia la consistenza dei 
«perìcoli di stravolgimento» della democrazia 
che la De ha denunciato e chiedersi soprat 
lutto - qualora essi davvero sussistono - dove 
stiano le cause e le responsabilità principati 
che hanno condotto a questa situazione 

Alla polemica democristiana si è risposto (e 
lo ha fatto da ultimo il prof Miglio) che in un 
regime democratico non c e nessuna regola. 
né scrina ne tacita che assicuri al partito di 
maggioranza relativa il dintto di governare in 
ogni caso ti paese e ciò perché anche se si ha 
il 33 o il 35 o il 38 per cento dei voti si può 
essere esclusi dal governo (o comunque dalla 
sua direzione) se non si e capaci politicamen 
te di aggregare le altre forze necessarie per 
formare una maggioranza È appunto questa 
capacità politica che è venuta meno alla De -
si e detto - fin dalla morte di Moro e ciò ha 
aperto quella crisi di egemonia che dura or 
mai da un decennio A questa considerazione 
si è però obiettato che resta comunque ano 
malo (e può diventare pericoloso) che un par 
hto che ha poco più del 10 per cento dei voti 
faceta valere quello che e stato chiamato il 
suo «potere di coalizione» per cercare d im 
porre le sue condizioni nel governo del paese 
Anche questo rilievo ha una sua consistenza 

Proprio da parte democnstiana è partita 
agli inizi degli anni 80 quell operazione (il co 
Biadetto «preambolo-) che ha cercato df nco 
stltuire I area di governo entrata in crisi nel 
decennio precedente anche pagando il prez 
co per questa ricostituzione di alterare le 
normali regole delia rappresentanza, offrendo 
cioè ai propri alleati e in particolare al Psi -
pur df ottenere I adesione e operare una rottu 
ra a sinistra che Isolasse i comunisti - una 
quota del poteri di governo via via crescente e 
comunque sopradimensionata A ciò si e ag 
giunto il tentativo di negare il ruolo stesso 
deli opposizione e ciò sta «neutralizzandola» 
sul piano politico sia tentando di delegittima 
re in particolare col decreto sulla scala mobi 
le la sua capacita di rappresentanza sociale È 
tutto questo che ha determinato nel corso 
degli anni passati un processo crescente di 
corrompimento della vita pubblica e di altera 
«ione del corretto funzionamento delie istitu
zioni democratiche 

ccorre dire che su questo punto anche la 
linea di Ciriaco De Mita non si è sostanziai 
mente differenziata da quella del «preambo 
lo» La sua teorizzazione del) alternativa è ri 
masta infatti dei tutto formale mentre la pro
lungata insistenza sul cosiddetto «pentapartito 
strategico* ha appunto rappresentato il tenta 
(ivo di dare stabilità e continuità a un alleanza 
diventata sempre più incoerente ed eteroge 
nea nella speranza di perpetuare In tal modo 
da un lato il predominio della De dall altra 
I esclusione dei comunisti 

Anche 1 argomento che De Mita ha usato 
nel discorso alla Camera - ossia che la De è 
sempre stata un partito insieme di conserva 
zlone e di progresso tanto da vanificare il 
bisogno stesso di alternativa - si nvela alla 
luce dei fatti più formale che sostanziale Ciò 
che in realtà irT questi anni alla De e mancato 
è proprio un disegno capace di dirigere io 
sviluppo de) paese td è questa mancanza che 
spiega perch*sono entrate In crisi anche le 
sue alleanze politiche più tradizionali 

La solitudine in cui ia De si trova oggi ad 
affrontare un passaggio particolarmente diffi 
die della vita politica italiana è dunque il prez 
zo che essa paga per una scelta che essa stes 
sa ha compiuto ossia per I ostinato rifiuto di 
accettare 1 idea che fosse ormai venuto il tem 
pò -* tanto più dopo I esperienza politica degli 
anni settanta - di realizzare anche in Italia un 
normale avvicendamento democratico Natu 
Talmente nessuno pretende dicendo questo 
che sia la De a favorire il successo di un partito 
o di uno schieramento ad essa alternativi E un 
fatto però che la politica che la De ha seguito 
in questi anni è stata tutta puntata a prolunga 
re In modo artificioso un alleanza incoerente 
come la coalizione a cinque e in questo modo 
S Impedire la maturazione di un alternativa 

Ma il costo di una s mtle operazione è nsul 
tato alla lunga assai elevato per la stessa De 
tanto da apparirle alla fine intollerabile e da 
indurla a preferire 1 isolamento Soprattutto 
pero si è trattato di un costo molto troppo 
alto per la vita democratica del paese 

.La giustizia è giusta 
con i protagonisti di scontri e violenze degli anni 70? 

I casi di Roma e Milano 

Terroristi 
di serie A e B 
Somigliava ali attore Pierre Clementi 
Aveva la pelle bianchissima era fisi
camente, molto bello Arrestato dai 
carabinieri giovedì scorso ali alba, 
sotto la tenibile accusa di essere uno 
dei responsabili del duplice omicidio 
di due missini di via Acca Larentia, 
avvenuto il 7 maggio 1978 Scrocca 

• i Processo Ramelli a Mila 
no morte di due ragazzi lasci 
stl a via Acca Urentia a Roma 
quegli anni ci si rovesciano 
addosso E non è sicuro che 
s lum preparati a reggere 1 ur 
lo. Se non lo reggiamo noi 
pensiamo a cosa avviene a 
quanti d improvviso si nlro 
vano in carcere Una mattina 
ali alba Dopo nove dieci an 
ni da una vicenda che - colpe 
voli o innocenti - si vorrebbe 
sotterrare 'Immaginiamo -
commenta Franco Russo de 
pelalo di Democrazia proleta 
ri», una volta dirigente di 
Avanguardia operaia - che II 
giudice ti abbia chiesto dove 
stavi quel 7 gennaio del 78 
Che il giudice parli di riscontri 
e magari ricostruisca, un per 
corso incastrandoci fulminea 
mente la tua piccola pedira 
Per Marco Sanna arrestato 
perché lanciava palle di neve 
in isolamento a Rebibbia fu il 
suicidio Fra t altro puoi esse 
re interrogato senza la presen 
za dell avvocato Fra I altro 
non viene pronunciato II no 
me di chi t accusa

li nome di Scrocca pare sta 
emerso dai racconto di una 
terrorista pentita II fascicolo 
di Acca Uremia viene tirato 
fuori dopo 1 omicidio di Lan 
do Conti a Firenze Stessa ar 
ma usata unamir.raglietta.An 
cora una mltraglierta per ucci 
dere Ezio Tarameli». Quel fa 
scicolo risale a nove anni la. 
Un anno di tinti ragazzi come 
Mano Scrocca Ragazzi dalla 
mobilila forsennata quasi fos
se un passaggio di status com 
portamentale Dopo sei mesi 
non li riconoscevi diventava 
no •altro» Mano Scrocca ve
niva da Lotta continua Lo 
scioglimento di Lotta conti
nua era del 76 

Entrò dunque In un grup
po più ristretto Uno di quei 
coMettfn che •spazzavano, le 
scuole Seguivano una certa 
logica Quella logica che a Ro
ma significò poi mtcroterron 
smo diffuso Lo sappiamo la 
lotta per I egemonia era fra il 
partito verticalizzato (•colpire 
U cuore dello Stato.) e quanti 
agivano nel sociale Inseguen 
do I ipotesi di essere strumen 
ti per un contropotere territo
riale Quel contropotere do
veva distruggere I -covi neri» 

Ricorda Raul Mordenti uno 
dei dirigenti del movimento 
romano più sensibili e per 
questo più •sputacchiati» dal 
I estremismo »l fascisti passa 
vano con il Vespone e spara
vano nel mucchio Daltron 
de rtello slesso giorno dei tal 
ti di Acca Larentia la polizia 
intervenne Stefano Recchio 
ni giovane missino fu colpi 
lo morirà Ire giorni dopo Ma 
di questa durezza degli scontn 
non si parla» Con la nmozio 
ne un clima politico viene re 
spinto cancellato 

Ma quella era Roma nove 
anni fa «Successe che a vm 
cere fu la parte apparente 

muore venerdì sera La famiglia non 
crede che si sia impiccato nella cella 
d isolamento dove I avevano nnehm 
so a Rebibbia Allora la giustizia de 
ve essere «giusta» solo con le vittime 
del terrorismo o anche con quelli che 
nel terrorismo furono coinvolti nove 
dieci anni fa? Rossana Rossanda Luciano Violante 

La legge dà sconti ai capi 
del partito armato 

E ai manovali idi jSazzall 
mente più politica in realtà 
strutturalmente pre politica» 
Cosi il giudizio di Raffaele 
Striano uno degli Undici del 
Comitato di Lettere uno che 
dal movimento doveva appro 
dare nel 77 a Radio Città Fu 
tura «Mi sono battuto a morte 
perché certe cose non acca 
dessero - prosegue - Diffidi 
mente quelli della mia genera 
zione si sarebbero messi con 
la pistola in mano ali angolo 
di una strada Per un ragazzo 
è diverso Non capisce che ci 
vuole tempo a realizzare un t 
pptesl anticapitalista preferì 
sce sparare* Un colpo di pi 
stola legò insieme estremismo 
e anticapitalismo 

Il peggio avvenne Negli an 
ni di Mario Scrocca Come 
teorizzazioni come forme di 
emulazione come procedi 
menti obbligati Dice Rossana 
Rossanda che «nessuno nel 
I establishment politico si 
prende ta bnga di andare a 
verificare un quadro in cui de 
cisioru anche mostruose di 
ventavano coattive» 

Ma dopo quegli anni ne 
vennero altri Mario Scrocca 
diventò infermiere ali ospeda 
ie di S Spinto Delegato sin 
dacale della Cgil Una moglie 
un figlio II lavoro di cui discu 
teva con affezione benché 
non fosse il tipo da "farsi met 
tere sotto» La vita era cambia 

LETIZIA PAOLOZZI 

ta Gli anni Settanta sempre 
più lontani Però la giustizia 
segue il suo corso «Esiste una 
misura di tipo psicologico e 
stonco e una di tipo giuridico 
- sottolinea Luciano Violante 
responsabile del Pei per i pro
blemi della giustizia - Dei 
morti ci sono stati? Vanno ac 
ceriate le responsabilità pena 
li Questo in uno Stato di dmt 
ta-

Del mutamento che si è ve 
nficato nel corso del tempo 
non ne terremo conto? «Le 
amnistie o le grazie sono tipi 
che di una visione degli Stati 
totalitari Dipendono da un 
giudizio di convenienza poli 
tica Da noi è diverso io mi 
trovo in grandi difficoltà prò 
pno perche sono costretto a 
ripensare così mi scontro con 
ogni forma di rimozione» 

Come dire che i tempi del 
dintto sono più lunghi di quel 
li della coscienza E poi i tem 
pi del nostro diritto apparten 
gono a una società pre indù 
stnale quelli della coscienza 
procedono a ritmo più veloce 
da società di consumo 

Raul Mordenti «Non biso 
gna certo difendere azioni 
che allora consìdervamo sba 
ghate e che non erano inevita 
bili Tuttavia la dinamica di 
processi come quello Ramelli 
e orribile» Bisognerebbe nn 

tracciare un complesso equili 
brìo fra la condanna di azioni 
colpose senza infliggere venti 
cinque anni di carcere E 
Franco Russo «L esperienza 
del terronsmo ha nbadito che 
la giustizia in quanto mecca 
msmo di punizione e vendet 
ta rappresenta una strada 
senza uscita Da un processo 

cognitivo di consapevolez 
za non ci possiamo sottrarre 
Sapere che qualcosa è acca 
duto e che va affrontato con 
un procedimento cntico Ma 
gan insieme al nemico af 
finche si risolva in un conflitto 
non distruttivo - per ambedue 
- I colpi di spugna o la crimi 
naliz2azione generalizzata 
non valgono nulla» 

Insomma un processo di n 
costruzione dove la società 
prenda atto collettivamente 
dell errore compiuto quando 
a comandare era quella logica 
amico nemico 

Eppure si ha la sensazione 
che per quegli anni funzioni 
una lettura a due facce Anzi 
con due versioni Dal punto di 
vista delle colpe e delle pene 
Una speciale differenza di 
trattamento per cui se ti dis 
soci e magari hai ammazzato 
qualcuno ti danno cinque an 
ni Per concorso morale an 
che se hai affermato che non 
e entn te ne danno venticm 

que Sicché il trattamento pa 
re dividere di netto terroristi 
di serie A da quelli di sene B 
La legge sulla dissociazione 
non coincide con «il recupe 
ro> della giustizia? Rossana 
Rossanda «Ci dichiariamo 
fuori dall emergenza mentre 
non è vero Le pene per i non 
dissociati nsultano fortissime 
Ci sono elementi di incertezza 
del diritto Di fronte alle Corti 
non sai cosa andrai a dire al 
giudice II concorso in ornici 
dio applicato da alcune e da 
altre no ti può costare I erga 
stolo Ammesso poi che tu ab 
bla in qualche modo partect 
pato» 

Per Violante le cose non 
stanno proprio cosi «Le leggi 
di emergenza non esistono 
più Sopravvivono invece 
elementi culturali per cui alcu
ni magistrati .risenti nel mec 
canismo giudiziario sembra 
no espnmere una maggiore 
durezza D altronde il diritto 
diventa particolarmente in
certo nei confronti dei reati di 
massa II piano individuale e 
quello associativo tendono a 
confondersi È difficile per un 
giudice scindere la posizione 
di chi partecipò a quella certa 
riunione chi vi si trattenne ma 
per contestarla chi non era 
d accordo ma nmase In silen 
zio e chi invece fu d accordo 
e non spio a parole» La giusti 
zia fatica a riconoscere te sfu 
mature 

«Vorremmo un processo 
più Jargo - precisa Raul Mor 
denti - non più stretto Vor 
remmo una ricostruzione 
complessiva Insomma stori 
cizzare non rimuovere Per 
che e è gerite che non ha pa* 
gato Gente che era già citata 
nel libro La strage di Stato 
Smdona la P2 la mafia la 
massonena il capitale amen 
cano Ecco i classici del gol 
pismo italiano quanti hanno 
giocato con il terronsmo» Si 
curamente sono poche le 
stragi fasciste per cut qualcu 
no abbia pagalo 

Insiste Rossanda «Togliatti 
quando era ministro guardasi 
gilli diede I amnistia ai fasci 
sti Oggi ta capacità di chiude 
re il ceto politico non la di 
mostra Non basta quel gene 
nco usciamo dallemergen 
za Occorrono passi concre 
ti Pnma di tutto abolire le leg 
gì emergenziali poi una nfor 
ma del codice di procedura 
penale E dunque il rifiuto a 
usare I pentiti Infine aprire 
una discussione su quel peno 
do che condusse anche a co 
se atroci Quello che si venfi 
ca adesso è piuttosto un invito 
alla latitanza» Una specie di 
sanatoria dunque Ma Violan 
teobietta «In una democrazia 
I accertamento delle respon 
sabihta deve prescindere dal 
le condizioni politiche Dei 
principi di oggettività ci devo 
no pur essere Loggettvita in 
fondo e una garanzia per i più 
deboli» 

Intervento 

Il prossimo governo 
avrà a che fare 

con la recessione 

VINCENZO VISCO 

L e prospettive 
politiche della 
prossima legi 

^mm— slatura sono 
tutt altro che 

chiare e lo confermano 
non poche delle prese di 
posizione assunte da diver 
se parti negli ultimi giorni 
può quindi essere utile 
qualche ultenore nflessto 
ne 

Nel suo intervento alla 
Camera I on De Mita ha af 
fermato «Questa non è 
una delle tante innumere
voli cnsi Non è la sconta 
ta ennesima crisi di gover 
no non è insomma una cn 
si qualsiasi né può essere 
circoscntta o ndotta ad un 
semplice incidente di per 
corso Siamo di fronte ad 
una manifestazione evi 
dente di difficolta del liste 
ma politico italiano » Si 
tratta di considerazioni as 
solutamente fondate e 
condivisibili ciò nonostan 
te quasi tutti i membri della 
d.sciolta coalizione conti 
nuano a nproporre solu 
zioni di pentapartito o 
«nell ambito*1 del pentapar 
tito per i governi della deci 
ma legislatura Eppure do 
vrebbe essere chiaro che 
quale che possa essere il 
risultato elettorale una 
maggioranza di pentaparti 
to sarebbe comunque una 
maggioranza instabile 
conflittuale e difficilmente 
In grado di affrontare i prò 
blemi sul tappeto che non 
sono pochi ne semplici so 
prattutto in campo econo
mico L economia interna 
zionale si sta avviando con 
ogni probabilità verso una 
recessione che porrà diffi 
cili problemi di riequilibno 
e di riconversione per 1 
principali paesi in Italia (e 
imprese di minore dimen 
sione sono gravemente pe
nalizzate dalla caduta del 
dollaro e della domanda 
estera la domanda intema 
per consumi e in consi 
stente crescita e le impor 
tazwni aumentano ripro
ponendo ali attenzione, i e 
slstenza di un vincolo 
estemo alla crescita eco
nomica, le tensioni sul 
mercato dei cambi e le ten 
tazioni protezionistiche ag 
gravano il quadro com 
plesslvo mentre la spesa 
pubblica continua a ere' 
scere al di là delle previsio 
ni 1 inflazione non appare 
più in sicura discesa la di 
soccupazione non accen 
na a diminuire la struttura 
produttiva del paese risulta 
estremamente fragile e vul 
nerabile le tensioni sociali 
permangono e appaiono 
destinate ad aggravarsi 
Stando cosi le cose ungo 
verno debole diviso e pn 
vo di un programma e di 
una visione coerente dei 
problemi e di una prospet 
Uva certa finirebbe inevita 
bilmente per trovarsi in 
gravi difficolta. E del resto 
non dovrebbe essere sfug 

Pito ai rappresentanti del 
industna italiana che non 

poche delle proposte più 
sene ed equilibrate sono 
venute in questi anni dalla 
sinistra di opposizione per 
cui considerare la discioita 
maggioranza di governo 
come I ultima spiaggia n 
schia di multare oltre che 
miope addirittura autole 
sionistico 

Analogamente desta 
qualche sorpresa constata 
re come da più parti vi sia 
una singolare tendenza a 
ridurre 1 annoso dibattito 
sulle riforme istituz onali 
ad un semplice problema 
di modifica della legge 

elettorale quasi che fosse 
possibile nsolvere qualsiasi 
questione partendo dalla 
(ine dal nsultato terminale 
possibile anziché far sca 
tunre quest ultimo dalla so
luzione dei problemi esi 
stenti Nella situazione ita 
liana riformare le istituzioni 
equivale infatti andefimre 
in qualche modo il «con 
tratto sociale» e le regole 
della comune convivenza 
e cioè i dmtti (e i doven) di 
cittadinanza nella Repub 
blica è difficile infatti tm 
magmare che si possa tro 
vare un accordo sulla legge 
eletlorale senza conte 
slealmente discutere ì pnn 
cipi generali relativi ai cri 
ten di gestione della spesa 
pubblica alle norme su cui 
fondare il prelievo fiscale 
1 organizzazione della 
scuola e della ncerca le 
modalità di tutela del tern 
tono e dell ambiente la tu 
tela dei giovani degli an 
ziani delie donne e della 
famiglia ) rapporti tra Par 
lamento e governo ecc In 
altre parole soprattutto 
partendo da una situazione 
di democrazia bloccata si 
può pensare di giungere ad 
una nlorma elettorale che 
consenta la formaz one di 
governi stabili soltanto se 
esiste una ragionevole cer 
tezza ed un sostanziate 
consenso sui fini generalis 
simi per realizzare i quali 
la stabilità verrà utilizzata 
dai governi futuri 

S i è mollo di 
scusso in questi 
giorni di «btpo 

mmm^ lansmo» Se si 
prescinde da 

una pregiudiziale preclu 
sìqne nei confronti della si 
nistra di opposizione è dif 
fiale comprendere il ragio
namento di coloro che si 
angustiano per questo prò 
blema Larea compresa tra 
i due partiti maggion e in 
Italia prossima al 25% vale 
a dire più estesa di quella 
esistente negli altn paesi 
europei net quali il sistema 
politico appare effettiva 
mente fondato su due poli 
uno moderato e uno prò 

fsessista Le difficolta in 
talia denvano da un lato 

dal fatto che che non si 
vuole nconoscere che il 
Pei fa parte legittimamene 
del polo progressista e 
dall altro che anziché un 
eccesso vi e una carenza 
di bipolarismo nel senso 
che ufficialmente non esi 
ste un polo conservatore 
dal momento che la De 
pretende di rappresentare 
al tempo stesso is anze di 
moderazione e di progres 
so II problema dei partiti 
intermedi appare quindi 
soprattutto quello della lo 
ro frammentazione e della 
loro difficolta id occupare 
effettivamente uno spazio 
centrale di raccordo e me 
diazione tra i due «poli» 
dovuta sostanzialmente al 
la politica e ali atteggia 
mento democristiano 

Concludendo non si 
può tuttavia non nlevare 
che le difficolta e le incon 
gruenze indicate conten 
cono importanti elementi 
di nflessione per I opposi 
zione di sinistra la pregtu 
diziale anticomunista è 
senz altro un anacronismo 
da superare e nmuovere 
tuttavia vi e da chiedersi 
perche sta cosi difficile su 
perarla nei fatti e perché 
sia cosi radicata ed appare 
cosi scontata I idea che 
non esistono alternative 
praticabili al pentapartito 
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* • Per la proposta di non 
fumare nelle nunioni ho avuto 
consensi e dissensi strette di 
mano e sornsetti ironici e 
molte lettere Ne riporto alcu 
ne doverosamente Poi cam 
biero argomento per qualche 
tempo a) per non apparire un 
fissato b) perche I inquina 
mento maggiore di cui soffre 
I Italia e quello politico (e mo 
rate) di cui possiamo liberarci 
il 14 giugno se uniti e convm 
ti e per questo sarei perfino 
disposto a sopportare un mez 
zo toscano lungo quanto una 
ciminiera 

Fra 1 dissensi cerco il più 
brutale G F Mennella che 
scrive «Eh no' caro Berlin 
guer in discussione e ormai 
solo la libertà dei fumatori 
L arroganza di voi astensioni 
sti sta superando ogni limite 
Un fatterello capitato a me mi 
son sentito chiedere da uno 
spettatore appollaiato alle mie 
spalle di spegnere la sigaretta 

Ma non ero al e nema ero in 
una tribuna dello stadio Olim 
pteo di Roma Ho capito che 
per fumare m pace la mia stga 
retta dovrò tornare ai sotterfu 
gì dell adolescenza menean 
drò nei bagni Povero me fu 
matore prigioniero e assedia 
10 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Fumatore 
assediato 

La tua perversa e illiberale 
proposta di impedire di fuma 
re nelle nostre riunioni spero 
porli un frutto positivo quello 
di diminuire il numero delle 
nunioni Quanto alla divisione 
dei posti nelle sedule della 
Direzione tra fumatori e non 
fumaton non occorre che di 
caa te medico chelecorren 
ti d aria sono più pencolose 

Fumate soltanto 
all'Olimpico 

delle altre più vituperate cor 
renti politiche Ciao» 

Ali opposto Adriano Man 
to\ani richiama 1 attenzione 
sul fumo come forma di mai 
trattamento dei bambini «Vi 
sono molti genitori che fuma 
no abitualmente contro (sot 
tohneo il «contro») 1 propri fi 
gli e magari si allarmano oltre 
misura se li scoprono infestati 
dai ben più innocui e certa 
mente preferibili pidocchi 
Non posso poi fare a meno di 
ricordare una scena che vede 
vo quasi quotidianamente in 
piazza Maggiore a Bologna 
un pullman pieno di scolari 

affumicati dall autista e da 
due accompagnatrici Tu sai 
infine quanto to sia rispettoso 
del mondo an male (perche 
nato contadino e perche ve 
terinano) Mi ha fatto pero 
una certa impressione il vede 
rei altro giorno a Roma invia 
del Corso che a protestare 
(giustamente) per 1 pulcini 
esposti in vetnna vi fossero 
donne incinte che tranquilla 
meri e fumavano Difendeva 
no 1 pulcini e facevano del 
male al bambino che portano 
in grembo» 

Su questo stesso tema G B 
Podestà mi scnve «Leggendo 

alcuni dati sulla diffusione del 
tabacco nel mondo mi ha 
sconcertato quello che indi 
ca e mi sorprende che tu non 
ne faccia cenno un aumento 
del tabagismo tra le donne nei 
paesi industrialmente avanza 
ti. 

Una piccola 
vendetta 

Non manca chi spiega tale 
fatto come manifestazione di 

emancipazione e liberazione 
Sarebbe un modo ben misere 
vole e autolesionlstico di 
espnmere la propna autono 
mia* Ma propno dalle donne 
ho avuto le maggion adesioni 
Cito per ultimo Antonio Colei 
la delta Sezione Pei di Vasto 
«Lavoro presso la Società ita
liana vetro A nome di parec 
chi colleghi e colleghe voglio 
ringraziarti Soprattutto le col 
leghe mi hanno raccomanda 
to di dirti se puoi tornare sul 
problema dei fumo aprendo 
un dialogo più vasto per evi 
tare facili incomprensioni» 

Dopo molte proposte un 
fatto il compagno Bruno So* 
laroll sindaco di Imola con 
ordinanza del 19 gennaio 
1987 allo scopo di «tutelare 
in modo particolare la salute 
dei minon e dei soggetti in 
condizione di minorata resi 
stenza alla noclvità ambienta 
le» ha prescntto «E vietato 

fumare prodotti del tabacco 
nelle corsie nelle sale d atte
sa nei comdoi negli ambula 
tori portinene mense bagni 
uffici aperti al pubblico degli 
ospedali e cento sanitari pub 
blici nonché nelle aule bi 
blioteche comdoi di accesso 
alle aule bagni degli alunni 
palestre e spogliatoi mense e 
laboraton delle scuole di ogni 
ordine e grado e degli asili 
nido» 

Suggensco a Mennella un 
ragionevole accordo Sosten 
ga I ordinanza del sindaco di 
Imola e 10 mi impegnerò per 
che egli sia libero dt fumare 
allo stadio Olimpico Se alle 
sue spalle et saranno (come 
ex e come attuale presidente 
della Roma) 1 senaton de 
Evangelisti e Viola stgan a vo 
Ionia. Quei due hanno tanto 
inquinato e sparso tanto fu 
mo che una minima vendetta 
la mentano 
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POLITICA INTERNA 

Marco Pannelli Franco Nicolazzi 

Quasi un giallo i seggi comuni 
Candidature Psi-Psdi-Pr 
Nicolazzi: fallimento 
per colpa dei radicali 
• • ROMA Sgonfiati in par-
lenza dallo scetticismo osten
talo di quasi tutti ì protagoni
sti, I progetti di presentazione 
d i candidature comuni Psi 
Psdi-Pr. in alcuni collegi elet
torali. si sono ieri t inti di gial
lo. Dichiarazioni, smentite, 
conferme si sono accavallate, 
mettendo in bella mostra da 
una parte l'estrema precarietà 
dell'intera operazione, dall'al
tra il tentativo di ognuno degli 
improbabil i partner d i far rica
dere sull'altro le responsabili
tà del mancato accordo. Ma 
cos'è successo ieri? Nel primo 
pomeriggio l'agenzia di stam
pa d i area socialista ( l 'Adn-
Kronos) ha lanciato una di
chiarazione d i Nicolazzi, lea
der Psdi, che definiva -tra
montata» la possibilità dì dar 
vita a candidature comuni. La 
responsabilità, aggiungeva Ni
colazzi, andava individuata 
nelle «eccessive richieste dei 
radicali», l i segretpno social

democratico confermava co
munque che erano ancora in 
corso trattative a due per la 
presentazione di liste Psi-Psdì 
Qualche ora dopo la smentita 
di Nicolazzi. Non era vero 
niente. Le ipotesi d i inlesa con 
•Psi e radicali* erano «tuttora 
valide-. La rettifica di Nicolaz
zi è stata trasmessa dalla stes
sa agenzia Adn-Kronos che ha 
tuttavia aggiunto tre significa
tive righe «L'Adn-Kronos 
conferma che l 'on. Nicolazzi 
ha dichiarato stamane a Mon
tecitorio che l'ipotesi stava 
tramontando "per te richieste 
eccessive dei radicali". Quan
to all 'accordo ancora in piedi 
(quello Psi-Psdì) va detto che 
si tratta comunque d i un mini-
progetto che riguarda non più 
di mezza dozzina di regioni 
italiane. In tanta confusione, 
la notizia che ad Ancona sarà 
i l figlio d i Nicolazzi a guidare 
la lista Psdi. Finalmente una 
certezza. 

Strehler spiega le sue dimissioni dal partito 

«E' un Psi schizofrenico» 
Giorgio Strehler ha spiegato ieri ai giornalisti le 
ragioni delle sue dimissioni dal Psi: «Non si può 
rimanere in un partito a qualsiasi prezzo, quando 
non si è più d'accordo». E i dissensi riguardano sia 
la vita interna che le scelte polit iche. II Psi milane
se è sotto choc, con qualche reazione scomposta. 
Strehler ha reso noto d i aver ricevuto un'offerta dal 
Pri, ma di «voler riflettere se candidarmi e con chi». 

GIORGIO OLDRINI 

« • • Milano La prima reazio
ne, lunedi sera, dei dirigenti 
socialisti è stata di sconcerto 
e dì nervosismo 

Ieri una dichiarazione uffi
ciale della Federazione mila
nese cerca di banalizzare il 
problema e, dopo aver ricor
dalo che un mese fa al con
gresso di Rimini, Strehler era 
stato eletto nell'Assemblea 
nazionale socialista senza op
posizioni, insinua che non si 
traiti di -una dolorosa separa
zione ideale e polit ica-, ma 
«dell'offerta di una candidatu
ra sicura da parte d i un altro 
partito». 

Al di fuori dell'ufficialità, 
perù, anche i dirigenti sociali
sti milanesi sono molto colpit i 
dalle dimissioni d i uno dei più 
prestigiosi intellettuali che il 
parli lo e l'Italia possano van
tare. «È una bolla dura* dice 
addolorato Gianstefano Mila
ni, assessore comunale e lea
der della sinistra socialista 
lombarda. 

Lo stesso Strehler in malti-
nata ha incontrato i giornalisti 
al margine di una manifesta
zione al Piccolo teatro di Mila
no insieme al sindaco Paolo 
Pillitteri ed al presidente co
munista della Provincia Gof
fredo Andreini. Il socialisia 
Piilitteri è stato acre: -Cosa 

devo dire? Questi grandi uo
mini di .teatro sono un po' co
me Arlecchino. O come Pi
randello: uno, nessuno, cen
tomila. 

E Strehler? Le sue dimissio
ni sono l'effetto della rissa m 
cui si è trasformata in questo 
periodo la politica italiana7 

«No - ha risposto - è una de
cisione meditata e sofferta. 
Come potete immaginare se 
pensate che sono nel Psi dal 
1943. Una vita. Ma non si può 
rimanere in un parti lo a qual
siasi prezzo, quando non si è 
più d'accordo». 

Quali sono gli avvenimenti 
che lo hanno spinto a questa 
decisione? -Gli ultimi, la crisi 
di governo, una crisi medio
cre con un finale sconcertan
te. certo non per sola respon
sabilità del Psi. Ma - ha insisti
to Strehler è stalo uno spetta
colo traumatico al quale ab
biamo assistito, con le istitu
zioni democratiche trattate in 
un modo sconcertante. Il pae
se è più maturo dei suoi go
vernanti*. 

E il congresso di Rimini? 
«Ha dimostrato che all'inter
no del Psi la dialettica si è 
spenta. La democrazia signifi
ca non solo poter d i r mate d i 
qualcuno senza finire in un gu
lag, ma anche dare spazio alle 

Per la condotta alle Camere 

Fanfeni attacca Craxi 
«Scherza col fuoco» 
•Abbiamo rischiato la paralisi delle istituzioni. L'a
stensione della De. résa necessaria dal voto favo
revole di socialisti, socialdemocratici e radicali, 
l'ha evitata», pantani parla della crisi e delle elezio
ni, senza risparmiare la polemica verso il Psi. il 
presidente del Consiglio conferma che vedrà Rea-

fan negli Usa, prima del vertice di Venezia. Intanto 
padolini attacca De Mita. 

• • ROMA. Aroinlore Fanfara 
promette che i l suo gabinetto 
non scenderà dentro la conte
sa elettorale. -Questo gover
no non ha alcuna veste politi
ca. Abbiamo un compito pre
ciso che ci è stato affidato dal 
capo dello Stato. Un compi lo 
importante: tirare fuori i l pae
se da una crisi che sembrava 
senza sbocchi- , dichiara il 
presidente del Consiglio inter
vistato da «Repubblica*. Ma 
non si esime dal criticare 
Aspramente la condotta socia
lista degli ult imi tempi. L'a
stensione de sulla fiducia al 
governo gli ha procurato - di
ce - un «senso di chiare«a e 
anche di liberazione». Perché, 
se io Scudocrociato avesse 
unito i suoi voti a chi, «dopo 
avermi chiamato il becchino 
del Parlamento», si accingeva 
a concedere una fiducia a di
spetto, «io mi sarei dovuto co
munque dimettere-, dato che 
«non si può governare neppu
re un giorno in quelle condi
zioni-. E, in lai caso, Cossiga 
«avrebbe dovuto conferire un 
altro incarico-, incalza Fanfa
ra. Col risultato che «si sareb
be perso altro tempo» e si sa
rebbe verificata una «paralisi 

Lombardia 

Via Guzzetti, 
crisi 
alla Regione 
• • Milano. Con le dimissioni 
«del presidente della Giunta, il 
democristiano Giuseppe Guz
zetti, e di tre consiglieri - due 
de e uno psi - tutti candidati 
alle prossime elezioni politi
che, una difficile crisi si apre 
al vertice della regione Lom
bardia. Non tanto per la sosti
tuzione dì Guzzeiti il suo suc
cessore sarà Bruno Tabacci 
segretario regionale della De, 
demil iano di ferro. Quanto 
per lo scontro aperto con i so
cialisti i quali hanno già antici
pato che approfitteranno del
la verifica per una rinegoza-
zione a tutto campo degli 
equilibri interni alla maggio
ranza a cinque. 

costituzionale e istituzionale 
completa». 

Il successore di Craxi a pa
lazzo Chigi difende quindi l'o
perato del Quirinale: ha -ten
tato tutte le strade per ricom
porre* i l pentapartito, come 
per cercare «una nuova o di
versa» maggioranza. Invano: 
«"folti quei tentativi erano falli
ti», e in un modo «certificato 
da atti di Stato: incarichi, ri
nunce, dimissioni. .*. Perciò, 
d i fronte a una crisi irrisolvibi
le - ricava Fanfani - il presi
dente delia Repubblica aveva 
•non solo i l potere, ma addi
rittura it dovere» di sciogliere 
le Camere e d i «restituire agli 
elettori la loro sovranità*. 

Piuttosto, «compie un vero 
e proprio capovolgimento 
della logica costituzionale» 
chi parta di «alto d i sopraffa
zione» per la fine anticipala 
della legislatura, che ha fal lo 
slittare i referendum già fissa
li, Non è vero che «gli elettori 
sono stati privati del diritto» 
referendario. Mentre, insiste 
Fanfani, -avvilire i l Parlamen
to è un'operazione estrema
mente pericolosa-, e «chi lo fa 
scherza col fuoco». Qui, il pre
sidente del Consiglio trova il 

modo di osservare che «in Ita
lia discorsi del genere furono 
fall i tanti anni fa e non si può 
dire che gli esiti siano stati po
sitivi». -Tanti anni fa»... A chi 
allude Fanfani? 

Comunque, a suo avviso, 
non era opportuno neppure 
rinviare all 'autunno il .con
fronto elettorale, correndo il 
rischio di vivere «cinque mesi 
con un paese allo sbando». E 
«se it capo dello Stato avesse 
ancora protratto i tempi dopo 
aver provato e riprovato inutil
mente, questo sì, sarebbe sta
to un al io gravissimo contro ta 
Costituzione». 

Altro tema dell'intervista di 
Fanfani, lo stato dell 'econo
mia inle(nazionale: «Si sta im
ballando seriamente. Il rischio 
di una recessione non è affat
to teorico. L'America ha vissu
to al di sopra dei propri mezzi, 
finanziata dal resto del mon
do. Adesso quel flusso di capi
tali è diminuito e l'America 
non ce la fa ad alimentare l'e
spansione. Di questo dovre
mo discutere a Venezia». Pro
prio la partecipazione di un 
governo italiano privo della fi
ducia parlamentare al vertice 
dei paesi più industrializzati 
d'Occidente, una settimana 
prima del voto, è al centro 
delle più recenti polemiche 
Dc-Psì. Insieme alla visita uffi
ciale in Malia annullata da Rea-
gan. «Al presidente Reagan 
abbiamo suggerito noi stessi 
d i rinunciare alla sua visita a 
Roma» (fissata per i giorni im
mediatamente precedenti agli 
incontri di Venezia), dichiara 
il presidente del Consiglio. E 

Amintore Fanfani 

tira l'ultima stoccata al Psi; ad 
altri vertici internazionali te
nuti nell'83, anche allora alla 
vigilia di eiezioni politiche, fu 
proprio lo stesso Fanfani a 
rappresentare l'Italia, mentre i 
socialisti si mostravano «in fi
duciosa attesa- di una «staffet
ta» che «portasse a palazzo 
Chigi» Craxi, come poi avven
ne. «Con quanta disinvoltura i 
critici d i oggi dimenticano le 
soddisfazioni di ieri*, com
menta Fanfani. I l botta e ri
sposta continua. L'«Avantì!» 
torna alla carica accusando la 
De di confondersi con lo Sta
to: «Ciò che conta è solo la De 
che dovrebbe per definizione 
incarnare la continuità dei vari 
governi». Ma Fanfani tira dirit
to, cominciando alla fine della 
settimana a Tokio il tour nelle 
capitali dei paesi industrializ
zati. 

Intanto, Giovanni Spadolini 
torna a criticare la segreteria 
de, L'editoriale della «Voce 
repubblicana» scrive che 
•nessuno pensò mai, né De 
Gasperi, ne Moro, d i confina
re i partiti laici in un ruolo su
balterno, di caudatari della 
De», come ha in testa - è sot
tinteso - De Mita. D Ma.Sa. 

Il sindaco di Milano Piilitteri, it presidente della Provincia Andreini e Giorgio Strehler in occasione del 
40* del «Piccolo Teatro» 

diverse posizioni in modo dia
lettico E questo a Rimmi non 
c'è stato. Mi senio vicino alle 
posizioni espresse nella lette
ra da De Martino, a quelle di
chiarale da Mancini. Il suo di
scorso è stato una requisitoria 
contro la gestione del Psi. Ho 
visto i delegati applaudirlo e 
commuoversi. Poi al momen
to della votazione i l 93% ha 
votato Craxi Ho avuto l'im
pressione di un partito schizo
frenico. Vorrei poi ricordare 
come sono stati trattati uomi
ni come Giolitti o Arfè Giolitti 
mi ha espresso personalmen
te l'amarezza per come è sta
to trattato e Arfè, un uomo di 
grande cultura, già direttore 
dell'«Avanti!», allontanato con 
noncuranza, senza un minimo 
di fair play». 

Entrerà in lista con il Pei? 
«Ieri sera mi è stala fatta una 
proposta dall 'on. Del Penni
no, vicesegretario del Pri. 
Quello repubblicano è un par
tito serio, col quale però dis
sento su molte cose. Voglio 
riflettere e deciderò entro po
chissimi giorni se candidarmi 
e con chi». 

«So che si seccheranno» 

Brera lascia i socialisti 
e si presenta 
nelle liste della rosa 
• • L'ultima noia del tam
tam dei radicali fa rima con 
Brera. L'agenzia di stampa del 
Pr ha infatti annunciato che 
Gianni Brera, i l più illustre dei 
giornalisti sportivi, ha accetta
lo la candidatura radicale 
mentre nelle scorse elezioni 
politiche era stato presentato 
dal Psi. E l'interessato? «In 
realtà - dice - io non ho scel
lo niente e a dire i l vero della 
politica non mi imporla mol
to. Altrimenti avrei deciso del
la mia vita in modo diverso 
quarantanni fa. Allora scelsi 
di essere giornalista sportivo e 
con la politica finì lì». 

•Tutto è legato - continua 
Brera - al momenlo in cui mi 
venne il picchio di far iscrive
re la signora Moratti al Partito 
radicale, cosa che procurò 
del rumore nel suo ambiente. 
La sua iscrizione era legata al
la mia solidarietà e io le fui a 
fianco, Prendendo quella tes
sera icr dissi chiaramente che 
avevo già fatto il fra Galdino -
ricordate il fraticello del Man
zoni che va di porta in porta a 
raccogliere noci? - per il Psi. 
Poi da loro è venuta questa 
ultima proposta. È tutto qui. 
So che al Psi per questo fatto 
si sarebbero alquanto seccati. 
La saluto». UG.P. 

Beniamino Andreatta 

Maria Fida Moto 
e il pugile Oliva 
nelle liste de 
Scotti presenta con Andreatta un convegno sulla 
famiglia e ne approfitta per annunciare che per la 
De «combatterà» il pugile Patrìzio Oliva: a Napoli, 
dove però monta il malumore degli andreottiani. A 
Bitonto entra in lista per il Senato Maria Fida Moro. 
Per De Mita non mancano le complicazioni: Donai 
Cattin denuncia «ciniche» operazioni dirette a 
«schiacciare le minoranze». 

• i ROMA. Si rivede Beniami
no Andreatta, circondato dai 
manifesti elettorali con nonni, 
mamme e bambini largati De. 
È alla «comare» della lite co l 
socialista Formica (ricordate? 
È i l 1982, i gfomi della prima 
contrapposizione frontale 
con il Psi) che De Mita ha affi
dato ti compito d i smantellare 
pezzo per pezzo l'impianto 
della polit ica economico-so
ciale dei governi Craxi. «Ha 
recato offesa alle famiglie», 
tuona Andreatta come un pa-
triarca dei tempi andati, cir
condato com'è dalla «fami
glia» scudocrociata ritrovata 
in questa presentazione alla 
stampa del prossimo conve
gno (dail '8 ai 10 maggio a Fa
briano) sui «diritti della fami
glia*. C'è il vicesegretario 
Scotti, c'è l'intraprendente Sil
via Costa, ci sono la Jervolino 
Russo, Maria Eletta Martini. 
Alessandra Codazzi nostalgi
che delle crociate contro i l di
vorzio e l'aborto, c'è anche il 
recuperato (come -tecnico» 
ai ministero del Lavoro) Er
manno Gorrien. 

PASQUALE CASCELLA 

Si accendono i riflettori. 
«La famiglia è riscoperta», an
nuncia Scotti. Come? An
dreatta suona la grancassa per 
i «buoni lavoratori, buoni ri
sparmiatori, buoni custodi 
della morale familiare che so
no i \ef\ salvatori dell'Italia-. 
Nulla sfugge alla requisitone 
dì Andreatta: ecologia, fisco, 
mercato del lavoro, diritti sog
gettivi. Tutto sbagliato, «un 
modernismo fuorviarne». 

Per ta De, anzi, sembra es
sere tornato il tempo della re
stituzione, magari con gli inte
ressi. L'ex ministro del Tesoro 
che predicava «lacrime e san
gue», adesso riscopre lo split-
ting quel marchingegno che 
consentiva di suddividere ai fi
ni fiscali ì redditi di un nego
zio o di un'impresa tra i com
ponenti della famiglia, con 
buona pace di Visentin!. Non 
si ferma qui , Andreatta. Conti
nua a promettere mare e mon
ti : IO-11 milioni di esenzione 
fiscale per una famiglia di tre 
componenti, assegni familiari 
più cospicui in vista dell'asse
gno sociale; aspettativa o 

part-time per le dipendenti 
pubbliche madri ( in casi «ec
cezionali- anche i padri) d i 
bambini fino a 3 anni; liste 
speciali per i l collocamento al 
lavoro delle vedove o d i capi
famiglia in particolari condi
zioni; persino un lotto d i terre
no su cui far crescere casa e 
famiglia. 

•È una svolta», garantisco
no le donne de. Ma una gior
nalista chiosa: «Svolta restau
ratrice». Conta, evidentemen
te, solo it «riscontro» elettora
le. E si cautelano: «Qui parla i l 
parti lo, non i l governo». 

Un partito che, intanto, 
chiama sul ring Patrizio Oliva: 
è Scotti ad annunciare la can
didatura del campione del 
mondo dei pesi superleggeri 
(come indipendente) per la 
Camera nel collegio Napoli-
Caserta. Se dopo le elezioni ci 
sarà da tirar di boxe... Ma a 
Napoli, intanto, gli andreottia
ni di Cirino Pomicino minac
ciano d i non approvare la lista 
se risultasse confermata una 
candidatura dell'avvocato Si
niscalchi, legale d i imputati 
per atti di terrorismo. ÙP.C. 

E anche 
Pierre Camiti 
dà forfait 

Ai socialisti non è andata bene neanche con Pierre Camiti, 
recentemente al centro d i una clamorosa polemica politi
ca, sfociata nelle sue dimissioni da responsabile del l ' In per 
i progetti del Mezzogiorno. L'ex leader della Cisl si è detto 
indisponibile ad accettare il seggio offertogli da via del 
Corso. Il rifiuto è avvenuto in sintonia davvero singolare 
con un altro «no», quello espresso ufficialmente da Giorgio 
Benvenuto, segretario generale della Uil. 

Verdi ancora 
alle prese con 
le polemiche 
sui «nomi» 

Riserbo dei Verdi sulta 
composizione delle loro l i
ste, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi sulla -eccessi
va presenza» di dirigenti na
zionali a scapito della cosiddetta «base». Accordo a quan
to sembra sui nomi: si parla di Arturo Osio (presidente del 
Wwf), dei fisici Massimo Scalia eGianni Mattioli, d i Paolo 
Degli Espinosa, d i Manuela Cadrmgher, d i Virginio Bell ini. 
Resta però ancora da superare lo scoglio maggiore: la loro 
ripartizione nelle varie liste locali. Riuscirà i l «comitato dei 
garanti* dei Verdi a smussare le resistenze emerse nei 
giorni passati? 

Non si presenta 
il partito 
delle donne 

Non presenterà proprie l i 
ste. It partito delle donne, 
fondato nel novembre '83, 
ha annunciato ieri in una 
nota che sceglierà nei pros
simi giorni una rosa di can-
didate di altri partiti che si 

••••••••»•••••••••••«•••••*••••••••••••«• sono opposti allo sciogli
mento anticipato dette Camere. Verso dì esse farà conver
gere - prendendo le adeguate iniziative - ì voli di co lo ra 
«che non si rassegnano alla violazione delle più elementari 
regole del gioco democratico*. 

Usta unica 
dei pensionati 
sotto l'egida 
del Msi 

Unificazione dei diversi 
gruppi che si richiamano 
più o meno chiaramente ai 
pensionati. La decisione è 
stata presa ieri dagli interes
sati che hanno anche adot
tato un simbolo unico per 

•"•••••••• lutto il ferri lorio nazionale: 
quello della «Uga veneta* integrato dalla scrìtta «pensiona
ti uniti». Lo stratega d i tutta l'operazione? Stefano Meni* 
cacci, deputato del Msi. 

Dimissioni dei 
sindad-candidati 
E a Catanzaro 
è subito crisi 

Lo scoccare della mezza
notte ha tolto dall'imbaraz
zo gli indecìsi e i dubbiosi. 
È scaduto infatti il termine 
per le dimissioni d i quei 
funzionari pubblici inten
zionati a candidarsi per i l 
Parlamento e le cui mansio

ni ricadono sotto la norma dell ' incompatibil ità. La disposi
zione riguarda principalmente gli amministratori local i e 
regionali ma anche capigabìnetto ministeriali, prefetti, po
liziotti ecc. Puntuali ieri «sono arrivate alcune dimissioni 
•importanti», come quella del sindaca comunista di Ra
venna, Giordano Angelini; del sindaco de di Messina, An
tonio Andò; del sindaco de di Enna Michele Lauria; del 
sindaco di Catanzaro Angelo Donato, anch'egli de. Nell 'ul
t imo caso però le dimissioni sono state l'occasione per 
l'ennesima rissa interna alte forze di area pentapartita. 
L'intera componente scudocrociata ha seguito il sindaco e 
la crisi della giunta Dc-Psi-Psdi-Pri è divampata, gravissi
ma. Col solito rituale di insulti incrociati. 

Tribune Rai 
come nell'83 
Domani i piani 
di Berlusconi 

Quali tribune elettorali c i 
fornirà l'emittente radiote
levisiva d i Stato? La com
missione parlamentare d i 
vigilanza si riunisce oggi 
per deciderne i criteri, ma sembrano da escludere grossi 
cambiamenti rispetto alla volta scorsa. L'equipe bcrlusco-
niana presenterà invece i propri progetti domani. Secondo 
indiscrezioni lo schema delle trasmissioni elettorali non 
dovrebbe discostarsi motto da quello della Rai. Per i con
duttori circolano i nomi dì due direttori d i quotidiani re
centemente «trombati»: Piero Ostettino e Gianni Letta. 

GUIDO DELL'AQUILA 

- — ^ — — Nessuna crisi al buio, un incontro chiarificatore 
con Melis conferma la maggioranza di sinistra 

Sardegna, rilancio della giunta 
PAOLO BRANCA 

• » CAGLIARI Non ci saran
no le ventilate dimissioni del 
presidente Melis. né si aprirà 
una crisi a! buio alla Regione 
Sarda. Il momenlo più difficile 
e delicato della lunga verifica 
di metà legislatura tra t partiti 
della maggioranza d i sinistra 
sembra definitivamente supe
rato dopo l ' incontro chiarifi
catore di ieri mattina tra i se
gretari del Pei, del Psd A. del 
Psi, del Psdi e del Pn assieme 
al presidente Mano Melis La 
verifica dovrebbe concludersi 
nei prossimi giorni con un li
mitato rimpasto in giunta ( in 

particolare saranno sostituiti 
l'assessore repubblicano ai 
Lavori pubblici Binaghi. di
missionario già da alcuni me
si, l'assessore al Lavoro non
ché segretario sardista Carlo 
Sanna, presenlato dal parli lo 
dei quattro mori come capoli
sta nelle elezioni di 14 giu
gno), con un aggiornamento 
dell 'accordo programmatico 
(soprattutto m tema di riforma 
della Regione e di rilancio del
la ' programmazione), e con 
l'impegno di una maggiore 
collegialità e funzionalità del
l'esecutivo 

Si poteva andare oltre? L'e
sigenza di una trattativa più 
ampia era stata posta per le 
dimensioni del rimpasto A in
sistervi sono stale le delega
zioni comunista e sardista per 
le quali l'importante accordo 
programmatico avrebbe do
vuto essere accompagnato da 
un ampio riassetio dell'esecu
tivo. In altre parole una vera e 
proipna crisi pilotata, con una 
trattativa a tutto campo su as
sessori e assessorati per ren
dere ta giunta ancora più fun
zionale all'attuazione del pro
gramma L'obiettivo - che ini
zialmente sembrava condivi
so da tutti - non è andato in 

porto per le difficoltà interne 
al Psi e ai Pn alle prese con 
equilibri d i panno tanto più 
delicati alla vigilia della cam
pagna elettorale. Da qui il ge
sto improvviso del presidente 
Melis. che con una lettera ai 
segretari della maggioranza 
aveva annunciato l'altra matti
na l'intenzione di dimetierst 
qualora non si fosse raggiunto 
rapidamente un accordo per il 
«rafforzamento della giunta» 

Rientrato il pencolo di una 
crisi al buio - che le dimissio
ni d i Melis avrebbero inevita
bilmente finito per innescare 
la verifica entra adesso in di

rittura d'arrivo Nessuno, co
munque nemmeno nei mo
menti più difficili, ha mai mes
so m discussione l'alleanza di 
sinistra e ti quadro politico. A 
giorni, concluso il confronto, 
saranno illustrate in consiglio 
regionale le linee dell'iniziati
va legislativa e di governo per 
gli ultimi due anni della legi
slatura "fìsse si muovono -
come sottolinea una nota del 
direttivo '-Rionale del Pei -
nella dilezione di un oggettivo 
rafforzamento dell ' impegno 
riformatore già positivamente 
avvialo dalla giunta di sinistra 
nella prima parte della legisla
tura» 

Finita la giunta a cinque 

A Torino il Pd 
per l'intesa a sinistra 
« • • TORINO Poco prima del
ie quattro di ieri mattina il 
Consiglio comunale ha votato 
all'unanimità, per alzala di 
mano, le dimissioni del sinda
co socialista Giorgio Cardetti 
e di tulli gli assesson, compre
si i due liberali che in un pri
mo tempo avevano rinvialo la 
loro decisione forse più che 
nella vana speranza di possibi
li «schiarite», per segnare una 
propagandistica dichiarazio
ne. Seduta fiume dunque, anzi 
torrentizia, a giudicare dai nu
merosi interventi susseguitisi 
minterroiiamente dalle 23 
dell'altra sera sino alle alquan
to amare conclusioni del sin

daco dimissionario, iniziate 
verso le tre del mattino. Da 
segnalare nel suo commiato il 
ringraziamento al capogruppo 
del Pei per «un atteggiamento 
vol to sempre a costruire». 

Pomo della discordia il co
siddetto «asse dì penetrazione 
urbana nord-sud». Si tratta del 
progetto di un'autostrada che 
il vicesindaco repubblicano 
Aldo Ravaioìi aveva autorizza
to senza attendere il parere fa
vorevole della giunta e del 
Consiglio comunale. 

Domenico Carpaninì, capo
gruppo consiliare del Pei, sti
gmatizzando, tra l'altro, il 
sommo disprezzo dimostrato 

dal Pri per quanto concerne le 
norme di una corretta proce
dura, ha osservato come i l 
pentapartito torinese si è d i 
mostrato improponibile, in 
quanto privo d i ogni coesione 
politica e programmatica». «Si 
è assistito - ha poi detto Piero 
Fassino - ad una rottura espli
cita e brutale, non ricomponi
bile con pateracchi e soluzio
ni raffazzonate. Occorre un 
nuovo quadro pol i t ico fonda* 
to su un 'intesa programmatica 
e politica tra te forze d i sini
stra e d i progresso presenti in 
Consiglio comunale. Si tratta 
d i lavorare subito a questo 
obiettivo senza inutili rinvìi e 
strumentatismi». 

l'Unità 
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Scrutìni 

I sindacati: 
subito 
lo sblocco 
• • * ROMA. Si faranno rego
larmente gli scrutini? I Comi
tati di base degli insegnanti 
sono in agitazione e, In qual
che istituto, bloccano II nor
male svolgimento delle sca
denze della scuola. Una situa
zione diventata drammatica in 
qualche eliti e che ha visto, a 
Roma, l'apertura di una in
chiesta penale. Preoccupati, 
sindacati confederali e auto
nomi si sono pronunciali in 
proposito. Allarmato dalla -la
cerazione del rapporto Ira le 
famiglie e la scuola», e dal pe
ricolo di Interventi contro le 
liberti sindacali si è dettò 
Paolo Serreri della Cgil, che 
individua nel pagamento degli 
arretrati contrattuali il possibi
le oggetto di contrattazione 
per indurre i Cub »a riconside
rare questa incomprensibile 
lotta a oltranza». 

Paola Ghisani. della Osi 
scuola, definisce l'agitazione 
di difficile comprensione, a 
meno che 4 problema non 
sia quello di essere ricevuti 
dal ministro e dunque di esse
re legittimati». Anche in lai ca
so, però, -la sproporzione Ira 
la forma di lotta e l'obiettivo 
rimane troppo grande: mi au
guro - ha dello la Ghisani -
che la ragione abbia il soprav
vento e che gli esami possano 
svolgersi regolarmente». E co
si Nino Callotta, segretario ge
nerale del sindacalo autono
mo Snals; «Ci opporremo - ha 
detto - a-possiblli Interventi 
autoritari per stroncare gli 
scioperi Indetti dai Cub, Ma, 
con la slessa fermezza, dis
sentiamo da un'azione di lotta 
improduttiva e sospetta, che 
potrebbe portare a un solo ri
sultalo, Il completo Isolamen
to del personale della scuola». 

Intanto, Giovanni Grande, 
provveditore agli studi di Ro
ma, ha parlato delle motiva
zioni della protesta degli Inse
gnami; »La mancata, piena 
esaltazione dell* professiona
lità del docènte • il precario 
hinzionamenlo delle istituzio
ni. Tutto ciò - ha però aggiun
to - non giustifica l'esaspera
zione della situazione tutta a 
danno degli ahmnl e delle to
ro famiglie». 

Rissa nella giunta comunale su come regolare l'afflusso di turisti in laguna 

Venezia chiusa? Ora litigano 
Tra il drammatico e il grottesco la disputa all'inter
no della giunta veneziana per regolare l'afflusso di 
turisti: 90mila, dice l'assessore de al Turismo; 
SOmila, ribatte il sindaco socialista, E mentre si 
litiga sul «numero chiuso» e su uno speciale «pass» 
per comitive turìstiche, si lavora per una Expo 
mondiale che rovescerà su Venezia 150mila perso
ne al giorno. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE | 

TONI JOP 

• • VENEZIA, 'Novantamila-
aveva detto l'assessore al Turi
smo Augusto Salvadorl, de, vi
sibilmente scosso dalle mobili 
masse che stavano invadendo 
Venezia, non senza preavviso, 
durante II lungo ponte di Pa
squa -, non uno di pia»; e l'Ita
lia aveva ripreso a seguire con 
rinnovata curiosità I guizzi di 
un personaggio che la scorsa 
estate aveva alleggerito gli ozi 
estivi di lina Immensa platea 
non solo nazionale dichiaran

do guerra prima ai sacchi a 
pelo e poi alle canzoni napo
letane in gondola. Novantami
la turisti, aveva detto, mentre 
nella città da lui governata sal
tava, sotto l'onda pasquale, 
praticamente lutto: sopraffat
ta la polizia urbana, travolti I 
servizi di trasporto pubblici, e 
tutto anche in virtù della gra
ziosa innocenza con cui f e 
nomeno di quei giorni era sta
to accolto da parte della pub
blica amministrazione. Ma 

questa volta,l'lntegralista Sal-
vadori è stato battuto sul suo 
terreno, con un balzo energi-. 
co, U sindaco della città, il so
cialista Nereo Lanini, ha bru
scamente quasi dimezzato 
praticamente II limite massi
mo dai suo assessore al Turi
smo: •Cinquantamila - ha re
plicato il sindaco inaugurando 
con qualche polemica uno 
splendido gioco al ribasso -
non uno di più». Se va fissalo 
un tetto in grado di garantire 
alla città di non perdere il suo 
autocontrollo, ha sostenuto in 
pratica Laronl, tanto vale atte
nersi alle indicazioni tornile 
da un Istituto di ricerca in ma
teria. All'interno della giunta 
più divertente d'Italia, si t ac
casa cosi un'altra disputa. 
quasi una partila a cane ma di 
•rande valor» strategico, so
prattutto ori. in prossimità di 
un orizzonte culturale, con al
le spalle un'esperienza ammi
nistrativa che se i paitnen-

contendenti potessero, can
cellerebbero volontieri dalle 
loro credenziali. «Come sem
pre, il problema anche in que
sto caso è dolorosamente ve
ro per Venezia e per I venezia
ni, solo che lo si affronta con 
l'abituale leggerezza - com
menta Umberto D'Este, un 
gondoliere decano nella sua 
categoria -pensano ad una 
città chiusa, e non trovano 
neppure il tempo di rimettere 
in funzione i pannelli di segna
lazione luminosa alle porte 
della città che avvisano I visi
tatori se questo o quel par
cheggio * completo o no». Si 
sarebbero comunque messi al 
lavoro, divisi in gruppi per 
programmare, gli uni. gli arrivi 
(Saivadori in questo caso é se
duto In banco assieme al so
cialista Mario Rigo, ex sinda
co e promotore in anni passati 
dell'Ida* del ticket turistico 
sul Pont» delU Libertà), gli al
tri, per organizzare servizi e 

terminal. Ma è già una piccola 
rissa: all'assessore democri-
.stiano Cesare Campa, in giun
ta è stato rimproverato di non 
aver realizzato quel progetto 
di ripristino del servizi igienici 
al quale II compagno di squa
dra Salvadorl aveva legato una 
parte non secondaria delia 
sua campagna elettorale. Lo 

, stesso Salvadorl ha avuto mo
do di rimbeccare il socialista 
Vazzoler che, secondo il re
sponsabile dell'assessorato al 
Turismo, non avrebbe lavora
to ad un opportuno potenzia
mento dei trasporti pubblici, 
in verità già affollati lungo li 
Canal Grande. Vazzoler. dal 
canto suo, ha pensato bene e 
con uni cena ragione di so
stenere ai danni di Salvadorl 
che Venezia non ha ancora 
adottato una seria politica tu
ristica. -Che non abbia una 
politica turistica - ha detto il 
segretario della federazione 
comunista veneziana, Walter 

Vanni - è sacrosanto, cosi co
me è vero il fatto che questa 
sbilenca annata che sembra 
aver scoperto all'improvviso 
le angosce prodotte in città 
dal maxiturismo, e che sugge
risce numeri chiusi ammini
strati chissà come, e la stessa 
che da mesi lavora al progetto 
Expo mondiale a Venezia -
voluto da De Mkhelise sposa
to da Crani ndr. - , un'iniziativa 
capace di rovesciare su Vene
zia, e per mesi, almeno I SOmi
la persone al giorno». In un 
clima più frizzante di quello di 
Drive In, ma come quello 
spettacolare, democristiani e 
socialisti pensano aduna dna 
lecitala in cut late entrare so
lo chi avrà in tasca uno specia
le pass, comitive in autobus in 
particolare, • forse anche 
ignare famiglole In macchina. 
Cinquantamila, Hanno dette, 
non uno di più; ma anche a 
Venezia una buona racco
mandazione può penetrale 
I integralismo più coeckno. 

Se il governo non interviene, le domande escluse dalla sanatoria 
diventano autodenunce: sequestro o demolizione l'alternativa 

Il Pei sblocca la situazione 
Queste le proposte della Camera 
Fino al 30 giugno le domande 
Sconto prima casa ài figli 
Non aumenterà la soprattassa 

CLAUDIO NOTAM 

• • ROMA. Sos del Pel per II 
condono edilizio. Per là quar
ta volta salta II decreto sulle 
domande di sanatoria che sa
rebbe dovuto essere converti
to entro il 9 maggio. Se non si 
correrà subito aTriparl, tutte le 
Istanze presentate dopo il 1 
aprile '86 e lino al 31 marzo 
'87 decadranno e si trasfor
meranno automaticamente in 
autodenunce e gli autori in
correranno nei rigori di legge: 
le costruzioni illegali saranno 

sequestrate e diventeranno 
proprietà pubblica, altrimenti 
saranno demolite. Dunque al
la decadenza del decreto l'al
ternativa diventa il buldozer e 
la dinamite o l'acquisizione 
del bene da parte del Comu
ne. 

Si (ratta di un problema di 
vastissime proporzioni: 
270,000 domande presentale 
a Roma e nel Lazio, 170.000 
in Toscana, 130.000 in Lom
bardia (90.000 a Milano) e al

trettante in Emilia-Romagna. 
Ma I dati del Cresme, riportati 
dal .libra bianco» del enei, il 
Consiglio nazionale per l'eco
nomia e il lavoro,-parlano di 
undici milioni di interventi 
fuorilegge: tre milioni 200.000 
abitazioni realizzate senza 
concessione edilizia; due mi
lioni 500.000 appartamenti 
abusivamente ristrutturati; 
cinque milioni 300.000 sotto
posti abusivamente a manu
tenzione straordinaria. Un fe
nomeno che interessa più di 
un terzo della case realizzale 

in Italia. 
Lasciar decadere il decreto 

sarebbe un disastro, un vero e 
proprio dramma umano e so
ciale per milioni di abusivi di 
necessità. Per questo II re
sponsabile della sezione casa 
e territorio della Direzione del 
Pei, sen. Lucio Libertini, si è 
incontrato con il neominlstro 
dei Lavori pubblici Giuseppe 
Zamberletti per sollecitare un 
nuovo decreto. E assai proba
bile - ha detto subito dopo II 
colloquio Libertini - che nelle 
prossime ore il governo Fan-

fan] recepisca in un decreto le 
modifiche alla legge sul con
dono che sono state proposte 
dalla commissione Lavori 
pubblici della Camera, che ha 
bocciato il precedente decre
to Nicolazzi. Consideriamo 
questa soluzione, se ad essa si 
addiverrà, un risultato della 
nostra iniziativa tenace e della 
recente convergenza su questi 
argomenti in Parlamento di 
Pei, De e Psi. 

Quali I contenuti del prov
vedimento, licenziati a Monte
citorio e che oggi dovrebbero 
varare, come quinta versione, ' 
il Consiglio dei ministri? Ecco
li. 

1. Riapertura dei termini 
per la presentazione delle do
mande per la sanatoria fino al 
30 giugno '87 (erano scaduti il 
31 marzo scorsa). 

2. Spostamento della data 
del 30 grugno '87 al 30 giugno 
'88 per l'accatastamento delle 
opere abusive. 

Parla Romano Resen, falsamente accusato di strage rettici rvunidtiu rveaeit, t diacritici tic a n u s a i u ui suagc 

«Per anni fili il "mostro" di Peteano 
Ancora oggi soffro di incubi» 

MICHELE SARTORI 

M VENEZIA, -Se «stata du
ra? Le conseguente le provo 
ancora adesso; regolarmente, 
un paio di ratte alla settimana, 
mi sveglio di soprassalto, 
completamente sudato...*. 
Romano Resen è uno dei sei 
cittadini goriziani che furono 
accusati di avere commesso 
la strage di Peteano -per ripic
ca» verso i carabinieri. Una pi
sta completamente falsa, co
struita dagli Investigatoli del
l'epoca - adesso sui banco 
degli imputati per le deviazio
ni delie indagini - al solo sco
po, stando alle accuse di oggi, 
di proteggere I veri autori del
la strage, gli ordinovisti friula
ni. Nel processo in corso da
vanti alla Corte d'Assise di Ve
nezia Ieri è toccalo deporre ai 
set goriziani: che furono arre-
statili 21 marzo 1973, fecero 

più di 15 mesi di carcere bol
lati come mostri, dovettero at
tendere una decina d'anni pri
ma dell'assoluzione definitiva. 
Ancora adesso li accompagna 
- se non più il sospetto per la 
strage - una serie di aggettivi 
infamanti: i «balordi», o *i de
linquenti comuni che...». Tut
to falso: non sono né balordi 
né pregiudicati, ma ancora vit* 
lime di una macchinazione 
perversa. Romano Resen è 
sempre stato il «portavoce* 
del gruppo. «All'epoca - dice 
- facevo il, cuoco sulle navi. 
Adesso lavoro come capo 
chef in grandi alberghi ingle
si». E richiestissimo, ha rag-
giunto agiatezza e relativa 
tranquillità. «Quello che non 
trovavo neanche dopo la scar
ceratone*, racconta: «Nei 
primi anni ogni volta che tro

vavo un lavoro in qualche al
bergo del Veneto arrivavano i 
carabinieri a "chiedere infor
mazioni" al proprietario, a 
spandere voci, e dovevo an
darmene. E durata finché non 
ho deciso di trasferirmi, prima 
in Lombardia e poi in Inghil
terra». 

Romano Resen fu arrestato 
all'alba, assieme agli altri cin
que (che, all'epoca, neanche 
si conoscevano tutti fra di lo
ro): «Erano le quattro del mat
tino, i carabinieri avevano cir
condato l'intero quartiere, li 
colonnello Mingarelti e il capi
tano Chirico mi avevano inter
rogato solo una volta, come 
testimone, quattro mesi pri
ma. Già avevo avuto l'impres
sione che gli facesse comodo 
che io scappassi. Mi contesta
vano accuse pesanti, alla (ine 
Mingarelti mi chiese se avevo 
il passaporto, e disse che biso

gnava pensare a ritirarmelo 
prima o poi. Poi mi lasciarono 
andare. Un "colpevole" sa
rebbe scappato*. 

Resen e gli altri oggi sono 
parte civile: «Non sono qui per 
vendetta. Lo (accio per la giu
stizia, e per la mia famiglia. Se 
non ci fossimo noi, non ci sa
rebbero parti civili. Perché te 
famiglie dei carabinieri uccisi 
nella strage non sono presen
ti, non si sono costituite?*. E 
dei magistrati cosa pensa? 
«Ne ho passati di processi, be
ne che andasse i giudici ci era
no ostili. Ho perso fiducia nel
la giustizia. Però questo pro
cesso me la sta ridando, il pm 
ed il presidente mi sembrano 
determinati a capire la verità-. 
II pubblico ministero, Gabrie
le Ferrari, ed il presidente del
la Corte Renato Gavagnin 
hanno disposto t'arresto, pro

prio l'altro giorno, di tre mare
scialli del carainieri nel 72 
operanti a Monfalcone, i quali 
indagarono sul bar «Naziona
le» dal quale partì la telefona
ta-trappola che fece scattare 
la strage. Di quelle indagini, 
confermate dal proprietario 
del bar, non c'è traccia nel
l'inchiesta su Peteano. E i tre 
sottufficiali hanno negato di 
averle mai fatte. Sono stati ar
restati per falsa testimonianza, 
in aula. Ma non saranno pro
cessati per direttissima in Pre
tura. Ieri pomeriggio il pretore 
Gino Contini ha disposto la 
trasmissione degli atti alla 
procura della Repubblica di 
Venezia, per connessione col 
processo principale. La posi
zione dei tre sottufficiali - Giu
seppe Razzinì, Antonio Majo 
ed Ivano Rossini - confluirà 
proabilmente in una inchie
sta-bis su Peteano. 

3. Azzeramento della so
prattassa agli oneri in vigore al 
31 marzo scorso (+30%). 

4. Reinserimento di tutti i 
benefici stabiliti dai passati 
decreti poi decaduti perché 
non convertiti. 

5. Estensione dei benefici 
per la prima abitazione nei ca
si dì necessità anche ai figli e 
ai genitori (riduzione di un ter
zo dell'oblazione che può ar
rivare al 50% in caso di con-
venzionamento con il Comu
ne per la vendita e l'affìtto 
dell'alloggio). 

6. Misure antisismiche, 
cambiando la pasticciata nor
mativa della legge. 

7. Rateizzatone dell'obla
zione per gli abusi di bisogno. 

La commissione Lavori 
pubblici ha anche segnalato al 
governo la questione della 
quarta fascia degli abusi edili. 
zi ed urbanistici realizzati dal 
1 ottobre '83 al marzo dell'85, 
che dovrà essere risolta nel-

Genova 

«Arresta» 
violentatore 
della figlia 
ss» GENOVA. La madre di 
una ragazza violentata, al ter
mine di un'indagine persona
le.è risalita al presunto colpe
vole. Con uno stratagemma lo 
ha latto saiire nella propria au-
lomobile e lo ha portato diret
tamente alla polizia dove il 
giovane è stato trattenuto in 
stalo di fermo. Si chiama Mar
cello Grìmaudo, ha 22 anni, è 
già conosciuto dalla polizia e, 
secondo l'accusa, avrebbe 
abusato della ragazza, Elisa
betta, di 16 anni, una prima 
volta in una stanza di una cli
nica dove era ricoverata e poi 
nella propria abitazione. Oltre 
al reaio di violenza carnale a 
Marcello Grìmaudo è slato 
contestato anche quello di in
duzione all'uso di sostanze 
stupefacenti; elisabetta sareb
be stata costretta a fumare ha
scisc. 

l'interesse del territorio e del
la collettività. 

La definizione della sanato
ria per il periodo '83-'85 (re
stituendo alla perversa logica 
fiscale una logica ispirata alle 
ragioni del territorio e del
l'ambiente) e il recupero delle 
somme versate per il condo
no ai Comuni d'orìgine per il 
recupero del territorio e per 
dare lavoro, secondo il re
sponsabile casa e territorio 
del Pei sen. Libertini, sono 
due altre Questioni rimaste 
aperte. Queste due questioni, 
che non possono trovare po
sto in un decreto, il Pei le por
rà al nuovo Parlamento sin dal 
primo giomo. £ un impegno 
termo che noi assumiamo 
pubblicamente. 

Per ore pensiamo al prov
vedimento d'urgenza, che do
vrebbe essere preso oggi sles
so a palazzo Chigi neTConsi-
glio del ministri che e stato 
convocato per le 17. 

Aids 

Incriminata 
lezione 
sul virus 
• • VARESE. È finita sui tavoli 
della Pretura di Luino l'inizia
tiva, presa alla scuola media 
di Lavena Ponte Tresa (Vare
se), di trattare l'argomento 
Aids attraverso la proiezione 
di una videocassetta. Il docu
mento filmato, visto dai ragaz
zi di due classi terze è stato 
messo infatti .sotto accusa» 
da qualche genitore che ha 
segnalato la cosa alla magi
stratura. Perché? La cassetta, 
per altro rigorosamente scien
tifica a giudizio di chi ha con
diviso l'iniziativa, parlava an
che dei modi attraverso cui sì 
propaga il contagio. E, Ira 
questi modi, è ormai noto a 
tutti, vi è anche il rapporto 
sessuale. Pare tuttavia che le 
scene in questione non siano 
più .scandalose» di quanto 
non si veda normalmente nei 
film di prima serata trasmessi 
in televisione. 

Effetto Cernobyl 

A Iseo «fettina al cesio» 
Sequestrata 
carne di due allevamenti 
Carne bovina al cesio rischiava di finire sulle tavole 
delle famiglie di Iseo, in provincia di Brescia. La 
Usi 36 ha deciso i l sequestro della carne, prove
niente da due allevamenti, dopo le analisi compiu
te dall'istituto zooprofilattico di Brescia. La «soglia 
di rischio» è stata abbondantemente superata: gli 
animali erano stati nutriti con foraggi falciati nei 
giorni successivi al disastro di Cernobyl. 

FRANCESCO CAMASTIU 
««• BRESCIA. L'onda lunga di 
Cernobyl tocca ora la provin
cia di Brescia. Un'alta con-
centrazione di cesio 137 e 
134 è stata rilevata alcuni gior
ni fa nelle carni bovine di due 
macellerie della zona di com
petenza dell'Usi 36 di Iseo. Le 
analisi sui campioni di carne, 
proveniente da due alleva
menti del bresciano, ha evi
denziato la presenza di cesio 
al di sopra del limite di 16,2 
nanucurìe per chilogrammo. 
La carne bovina di un piccolo 
allevamento di Montecelli 
Brusati ha tatto registrare un 
valore di radioattività pari a 
17,2 nanucurìe; il secondo 
campione analizzato, prove
niente da un allevamento di 
Cazzago San Martino, ha de
nunciato una presenza di ce
sio pari a 31 nanucurìe. In 
quest'ultimo caso la «soglia di 
rischio» per gli alimenti è stata 
abbondantemente superata. 
Gli accertamenti di laborato
rio, ellettuati dall'Istituto zoo-
profilattico di Brescia, hanno 
indotto le autorità dell'Usi 36 
ad emanare immediatamente 
un provvedimento di seque
stro cautelativo delia carne 
contaminata, scongiurando il 
pericolo che le fettine al cesio 
finissero sulla tavola di ignari 
consumatori. Neanche una 
fettina di carne contaminata -
assicurano all'Usi di Iseo - è 

Il fenomeno appare dunque 
dtcoarillo e, almeno nella zo
na di competere» dev'Usi M . 
non desta preocciaMZkwe. 
Sempre secondo I responsabi
li dell'Uri di Iseo solo una pic
cola pam 012-3») degli ani-
mali allevati netta zona e de

stinata alla macellazione. 
Il foraggio dato in pasto agli 

animali 4 con ogni probabilità 
la causa dell'alta concentra
zione di cesio. Non sembra 
che il .consiglio" delle autori
t i regionali di non alimentare 
gli animali con il foraggio fal
ciato nei giorni successivi al 
disastro di Cernobyl sia stato 
raccolto completamente o 
abbia raggiunto lutti gb alleva
tori. Sempre nella sona del
l'Usi 36, il primo caso di carne 
bovina con un tasso di ra
dioattiviti e superiore ai limiti 
tollerabili risale al dicembre 
scorso. Anche in quella occa
sione il tempestivo intervento 
dei responsabili dell'Usi 36 
evitò possibili danni al consu
matori. E del giorni sconi la 
notizia del sequestro di latte 
radioattivo In altre province 
lombarde. Si tratta di prodot
to di stalla e non delle centrali 
del latte. Comunque il ripeter
si dell'Increscioso fenomeno 
autorizza alcuni interrogativi. 
Il criterio di eseguire periodici 
interventi di controllo sulle 
carni macellate è stato esegui
to da tutte le altre Uniti sanita
rie e, in modo particolare, da 
quelle •interessate» da preci
pitazioni piovose nei atomi 
della fuga di radioattiviti dal 
reattore nucleare di Cerno
byl? I controlli sono stati op
portunamente intensilicati nei 
mesi in cui era prevedibile che 
il bestiame avrebbe potuto 
mangiare foraggio contamina
to? Le autori» regionali po
tranno pubbHcamente dimo
strare l'efficienza e l'oculata 
disciplina dei controlli dispo
sti e latti eseguire in tutta la 
Lombardia? 

£ » jfer»w*.i*~ji»MNs 

Campagna per la realizzazione della scuo
la-centro per l'infanzia «Coro de Angeles -
Enrico Berlinguer». CCP n. 63912000 inte
stato a «Scuola e Università». Per informa
zioni: Fgci nazionale, tol. (06)6711407 Fgci 
COMUNE DI OPPIDO LUCANO 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 

Il sindaco rende noto che prossimamente saranno ap
paltati I (avori di ooatruziona dalla rata Urlo» a fo-
ajnanta par un Importo a baca ct'aata dt L. 
•00.000.000 con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) 
della legge n. 14 del 2 febbraio 1973. 
I richiedenti dovranno essere iscritti all'Albo nazionale 
costruttori per la categoria 10/e. 
Chiunque abbia interasse a partecipare alla gara di 
appalto dovrà far pervenire apposita domanda in bollo 
antro II giorno 17 maggio 1987. 
La richiesta di partecipazione alla gara non è vincolante 
per l'Amministrazione. 
Oppi* Lucano, 28 aprile 1987. 

IL SINDACO aiuaapoa Masttta 

lUgllllllllllUllUIIlllllllllllllllll! 4 l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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IN ITALIA 

Ramelli 

La difesa: 
«Era giusto 
sprangare» 
• » MILANO. -A Saverlo Fer
rari, In quella specie di giudi
zio universale che l'ordinanza 
del giudice istruttore sugli an
ni Settanta, viene data la colpa 
di essere stato fedele alla con
segna del silenzio, la colpa di 
non aver riconosciuto gli erro
ri di una militanza politica». 
l'aw. Gaetano Pecorella sta 
difendendo, al processo Ra
melli, il leader nazionale di 
Dp. A dispetto della sua inter
pretazione citata sopra, i giu
dici istruttori gli contestano, 
In reali», di aver personalmen
te deciso, In quanto responsa
bile cittadino dei servizi d'or
dine di Avanguardia operaia e 
In alleanza con i Cai. L'assalto 
del 31 marzo '76 al bar Porto 
di Classe. Per questa imputa
zione, qualificata come tripli
ce tentato omicidio (tre per
sone, Ira i lenii, riportarono 
lesioni particolarmente peri
colose), il pm Dameno ha 
chiesto una condanna a 12 
anni di carcere. E Ferrari ha 
sempre negato non solo di 
aver deciso qualcosa in pro
posito, ma addirittura di aver
ne avuto notizia in anticipo. 

Il suo difensore, però, non 
•I è accontentato di insistere 
sulla asserita estraneità del
l'Imputato Ferrari ai latti con
testatigli, Ha deciso di rivendi
care la legittimità, addirittura 
là nobiltà del comportamento 
di Ferrari leader politico. 
•Quando I diritti fondamentali 
di una comunità non vengono 
realizzati (come la messa al 
bando del Mai, ndr), la comu
nità ha II diritto di riappro
priarsi quei diritti', ha procla
malo Pecorella', e togliere agi
bilità politica e spazi di aggre
gazione ai fascisti, ha rincara
lo Il legale, non è un reato, ma' 
Illegittima applicazione di un 
principio costituzionale, Co
nte si vede, dunque, assaltare 
e sprangare gli avventori di un 
bar poteva avere «un fine: di 
elfo valore morale e sociale.. 
Quella sprangala, del resto, 
non si proponeva allatto di 
uccidere, ma soltanto di lede
re, ha precisato Pecorella insi
stendo sul .distinguo, operato 
da lutti gli imputati. E lo dimo
strerebbe proprio la scella 
delle armi, cioè quelle chiavi 
inglesi che un annc-pnrna. a 
b u o n c o & , a # ^ t a v M ) e 
mortali contro Ramelli: ' 

Dalla difesa al panegirico 
non soltanto Saverio Ferrari 
non tu colpevole in prima per
sona di quel fallo e di quella 
decisione, ma addmttura può 
vantare grand) benemerenze, 
per aver tentato con la sua at
tività politica di •raccogliere i 
giovani attorno a valori comu
ni e Impedir loro di cadere nel 
terrorismo». Magari - ma que
sto Pecorella non l'ha detto -
lasciandoli scivolare nel più 
feroce squadrismo. In conclu
sione, secondo Pecorella, Sa
verio Ferrari va assolto con 
formula piena. La pena, ha so
stenuto, ha il compilo di mi-
Ridire il ripetersi del reato. 

a quel reato - reato colletti
vo, reato di massa - nelle con
dizioni attuali è Irripetibile. 

ap.a. 

Confermati 25 mandati di cattura F " 
per il fallimento del Banco Ambrosiano !* ~ 
Ma nessuno andrà in carcere 
Corriere della Sera sotto inchiesta 

«Tutti responsabili 
per quella bancarotta» 
La notìzia è ufficiale: i giudici Pizzi e Brichetti han
no emesso 25 mandati di cattura per la bancarotta 
fraudolenta contro altrettanti ex amministratori 
dell'istituto dì credito che fu di Roberto Calvi. In
tanto per le anticipatazioni dei giorni scorsi la Pro
cura ha messo sotto inchiesta direttore e cronista 
giudiziario del Corriere della Sera per la pubblica
zione arbitraria di atti di un procedimento penale. 

PAOLA BOCCARDO 

•»• MILANO. Venticinque 
mandati di cattura, 24 dei qua
li «eseguiti». Le virgolette stan
no a indicare che nessuno de
gli ex amministratori del Ban
co Ambrosiano incriminati 
per bancarotta fraudolenta è 
in realtà finito, o rischia di fini
re, in carcere, e che a tutti è 
stato invece consegnato un 
mandato net quale i giudici 
istruttori applicano le misure 
alternative previste dalle re
centi disposizioni di legge: 
ogni settimana dovranno pre
sentarsi alle autorità dì pubbli
ca sicurezza. Il solo escluso 
dal beneficio, ma non rag

giunto dalle manette, è Carlo 
von Castelberg, già funziona
rio del Banco del Gottardo 
nonché presidente di una so
cietà del gruppo Calvi, la Ul-
tratto A.G. di Zurigo: von Ca
stelberg è al riparo dietro la 
sua cittadinanza svizzera. 

Dopo le anticipazioni e le 
fughe in avanti dei giorni scor
si, la notizia è dunque ufficia
le. E ufficiali sono i nomi, che 
riportiamo ai completo: Ora
zio Bagnasco, Giacomo di 
Mase, Giuseppe Zanon di Val-
giurata, Mario Valeri Manera, 
Luigi Roteili, Federico Galla-
rati Scotti, Roberto Rosone. 

Enrico Palazzi Trivelli, Giusep
pe Prisco. Cario Olgiati, Aladi
no Minciaroni, Giampaolo 
Melzi d'Eni, Stefano Marea-
glia, Goffredo Manfredi, Piero 
Locaieìli, Francesco Monti, 
Mario Davoli, Antonio Confa-
lonieri, Amatore Brambilla, Fi
lippo Leoni, Giacomo Botta, 
Carlo Costa, Alessandro Men-
nìni, Adriano Bianchi, Carlo 
von Castelberg. Per tutti i giù* 
dici istruttori Pizzi e Bricchetti 
hanno giudicato insussistente 
il pericolo di inquinamento 
dell'attività istruttoria (virtual
mente conclusa) e il pericolo 
di fuga, e coerentemente non 
hanno neanche disposto il riti
ro dei passaporti. Hanno dato 
credito persino a Orazio Ba
gnasco, che da anni gestisce 
dalla Svizzera il pericolante 
impero dei fondi Europro-
gramme, e a Giacomo Di Ma-
se, che a) presente si trova a 
Caracas. 

La bancarotta: secondo i 
giudici gli illeciti che hanno 
portato a quei buco di 1200 
miliardi sono quelli di falso in 
comunicazioni sociali, distra

zione di fondi in Italia e all'e
stero, acquisto di azioni pro
prie: anzi, hanno ricostruito 
che una delle società dell'im
pero Calvi, la Suprafin, era sta
ta costituita appunto a questo 
scopo. Adesso, senza perdere 
tempo, partirà la girandola de
gli interrogatori. I venticinque 
imputati, salvo quelli che sce
gliessero la latitanza, devono 
essere interrogati entro quin
dici giorni, pena la decadenza 
dei mandati di cattura. 

E ieri, nell'intenso andiri
vieni di legali che per tutta la 
mattinata hanno assediato 
l'ufficio dei giudici istruttori, 
ha fatto la sua comparsa an
che uno degli imputati, l'aw. 
Giuseppe Prisco, già presiden
te del consiglio dell'ordine fo
rense milanese, dimessosi for
zosamente dopo la scoperta 
del suo nome negli elenchi 
della P2, e più noto al grande 
pubblico come vicepresiden
te dell'Inter. Era venuto a sol
lecitare di essere sentito al più 
presto, per chiarire la sua po
sizione, come si dice in queste 
circostanze. Il riandato gli era 

Roberto Rosone, uno dei venticinque imputati 

stato recapitato nel pomerig
gio di lunedi, ma fino a sera 
aveva negato di averlo ricevu
to. 

L'elenco dei nuovi incrimi
nati va completato con quelli 
delle persone già a suo tempo 
colpite da mandato di cattura 
con la stessa accusa di con
corso in bancarotta fraudo
lenta: Lido Celli, Umberto Or
tolani, Flavio Carboni, France
sco Pazienza, Maurizio Maz
zola, Bruno Tassan Din e, ulti
mi in ordine di tempo, i diri
genti lor Paul Marcinkus, Luigi 
Mennini, Pellegrino De Stro-

bel. Sui verbali del vecchio 
Banco per la verità compaio
no altre tre illustri firme, che 
restano escluse da questa in
chiesta: quella del presidente 
Roberto Calvi, finito impicca
to sotto un punte del Tamigi 
nel giugno '82, quella del ce
mentiere Carlo Pesenti, morto 
in Canada il giorno stesso in 
cui a Milano si apriva un pro
cesso-stralcio che lo vedeva 
fra i principali imputati, e quel
lo di Carlo De Benedetti. Sui 
suoi 65 giorni di permanenza 
nel consiglio d'amministrazio
ne dell'Ambrosiano i giudici 
stanno tuttora indagando. 

Non è un processo ai fantasmi 
Se è comprensibile il riserbo dei dirigenti del Nuo
vo Banco Ambrosiano, da cinque anni impegnato 
a ricostruire l'immagine dell'istituto, molto meno 
lo è la rimozione operata in tanti bei palazzi del 
centro, dove si guarda con fastidio all'inchiesta dei 
giudici Pizzi e Brichetti, quasi si trattasse di avveni
menti appartenenti ad un passato ormai remoto. Il 
processo, invece, sarà istruttivo per tutti. 

DAMO VENCOOW 

Giuseppe Prisco, già presidente degli avvocati milanesi 

• MILANO. L'inchiesta dei 
giudici :Plzzi e Brichetti su»* 
Bancarotta del Banco Ambro
siano di Roberto Cahi è vissu
ta con evidente fastidio in 
molti bel palazzi del centro. Il 
fantasma di quello che i gior
nali chiamavano il •banchiere 
dagli occhi di ghiaccio- per 
molti stava bene dov'era, rele
gato in quel limbo di memorie 
ormai inoffensive, insieme a 
Sindona o magari a Virgillito. 
Tutta gente un tempo famosa 
e temuta; rappresentanti, si di
ce ora, di un ambiente, di una 
fase storica che non ci sono 
più, cancellati dallo sviluppo 
def mercati finanziari, 

Su tutta la vicenda manten
gono un assoluto riserbo gli 
uomini del Nuovo Banco, che 
da cinque anni lavorano non 
senza successo per scrollarsi 
di dosso la pessima reputazio
ne della gestione precedente 
e per tare dell'istituto un ri
spettabile e forte punto di rife

rimento per decine di migliaia 
di disparrniatpri. Un atteggia-, 
mento più che comprensibile. 
, Più legittimo, a ben vedew, 
della fretta di archiviare dimo
strata da tanti altri che solo 
pochi anni fa salutavano in 
Roberto Calvi il finanziere au
dace, l'uomo emergente, il di
spensatore di piccoli e grandi 
favori. Per tanti, per troppi, il 
periodo che ci separa dal tra
gico epilogo londinese di 
quella vicenda si calcola in se
coli e non in anni. Morto Cal
vi, poi, basta, non se ne parli 
più, come se per ciò stesso 
Marcinkus e lo lor avessero 
ora riacquistato la candida in
nocenza dei santi e come se 
gli intrighi di Getli e della P2 si 
fossero come dissolti. O come 
se in fondo gli equilibri di po
tere in tanti centri nevralgici 
della vita milanese - il Banco, 
il Corriere delta Sera in primo 
luogo - non siano figli diretti 
di quegli uomini, di quel cli

ma, di quegli avvenimenti. 
Negarlo è inutile, allo stes

so modo come era sostanzial
mente puerile la sottolineatu
ra della pretesa estraneità di 
Sindona agli ambienti milane
si: «il finanziere siciliano», si 
diceva, come a voler dire che 
a Milano il clima, i metodi, lo 
stile erano diversi, E invece 
Milano per anni e anni non ha 
prodotto che di questi prota
gonisti, i quali scorazzavano 
per la Borsa mietendo vittime 
Jra^piccoU risparmiatori e in
grassando schiere di profitta-

'' xcco pVrcfié. quando si fa
rà, il processo sulla bancarot
ta del Banco Ambrosiano sarà 
probabilmente istruttivo e in
teressante. Gii inquisiti erano 
alti dirigenti delle società di 
Calvi, o membri dei suoi con
sìgli di amministrazione, o 
componenti dei collegi dei 
sindaci. Gente che aveva più» 
di ogni altra la possibilità di 
vedere da vicino le manovre 
del capo, di capire il meccani
smo delle intricate partecipa
zioni incrociate che gli per
nottavano di controllare il pri
mo gruppo creditizio privato 
al quale - si scoprì poi - Calvi 
riusciva ad esportare miliardi 
all'estero sui conti di amici e 
padrini. Scalato il Banco - che 
teneva in pugno attraverso fi
nanziarie estere, al di là di 
ogni controllo - il ragioniere 

si prese la Toro Assicurazioni, 
il Credito Varesino, la Banca 
Cattolica del Veneto, la Cen
trale Finanziaria e quindi, per 
conto della P2, la Rizzoli e il 
Corriere della Sera. 

Mai, che si sappia, nessuno 
degli uomini che gli sedevano 
accanto nelle riunioni in cui si 
decidevano formalmente i 
nuovi passi della forsennata 
strategia espansionistica cer
cò di opporsi alle manvore 
del capo. Mai nessuno chiese 
spiegazióni, fié alcuno, non 
ottenendo piena ragione di 
movimenti se non altro so
spetti, se ne andò. Mai, con 
l'unica eccezione d'i Carlo De 
Benedetti, il quale non solo se 
ne andò, ma riuscì anche a 

Le accuse della moglie di Mario Scrocca 

«Suicidio? No, l'hanno ucciso 
è stata una vendetta» 
«Non sarebbe la prima volta che qualcuno viene 
ucciso in isolamento La moglie ed i genitori dì 
Mario Scrocca, il giovane trovato impiccato con un 
asciugamano a Regina Coeli, non credono alla tesi 
del suicidio, ed il loro avvocato Giuseppe Mattina 
ha spiegato i perché. Tanti dubbi rimangono irri
solti anche sulla procedura giudiziaria che ha por
tato all'arresto del giovane. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «Non crediamo 
che Mario sì sia ucciso, per 
noi si tratta di omicìdio. È una 
vicenda incredibile e mi augu
ro solo che questa giustizia 
cosi sollecita ad incarcerare 
persone estranee ad ogni de
litto, condanni chi, con diversi 
gradi di collaborazione, ha 
condotto mio marilo alta mor
te*-. Sono parole di Rossella 
Scarponi, moglie da sei anni 
di Mario Scrocca, trovato im
piccato con un asciugamano 
a Regina Coeli, dove era chiu
so da 24 ore perché accusato 
di un duplice omicidio di 9 an
ni fa In vìa Acca Uremia. La 
giovane donna ha spiegato 
con una lunga dichiarazione 
scritta, letta dall'avvocato Giu
seppe Mattina, i motivi che 
hanno spinto la famiglia a pre
sentare alla Procura della Re

pubblica la denuncia per omi
cidio contro ignoti. 

I dubbi della moglie e dei 
genitori di Mario Scrocca ri
guardano sia la procedura giu
diziaria che ha portato all'in
criminazione per concorso in 
omicidio, che la tesi del suici
dio. «È incredibile pensare 
che si sìa ucciso - ha detto 
l'avvocato Mattina -. Era tran
quillo per la sua posizione 
processuale, ma temeva per la 
sua vita. Era accusato per l'o
micidio di due fascisti e aveva 
paura di rappresaglie in carce
re». Aveva chiesto di essere 
messo in isolamento ed esse
re sottoposto a continua vigi
lanza. «Se l'hanno ammazzalo 
- prosegue l'avvocato - gli 
ignoti killer come hanno (alto 
ad entrare? Ma ancora, am

messo che si sia suicidato, è 
incredibile che abbia avuto 
tutto il tempo di preparare la 
sua morte e di soffocare lenta
mente senza che nessuno se 
ne accorgesse». I primi dati 
dell'autopsia, eseguita all'Isti
tuto di medicina legale, parla
no di morte per soffocamen
to. 

Altre domande della fami
glia rimangono senza rispo
sta: perché non è stata tentata 
la rianimazione a Regina Coe
li, perché Mario Scrocca, in 
fin di vita e senza ambulanza, 
è stato portato all'ospedale 
Santo Spirito? Che fine hanno 
fatto le due lettere, indirizzate 
alia moglie e ai genitori, scrit
te pochi attimi prima di mori
re? «Abbiamo chiesto - ha 
detto ancora Mattina - il se
questro dei registri carcerari. 
per capire dove era Mario 
quando è morto e chi fosse 
addetto alla sua sorveglianza. 
Che dire? Noi ipotizziamo una 
vendetta postuma-.. 

Intanto qualche notizia ini
zia a filtrare sull'indagine. 
Quello di Mario Scrocca sa
rebbe il primo arresto, dopo 
recenti rivelazioni di una bri
gatista al magistrato Franco 
lonta, che stava lavorando sul 

delitto Tarante!!! e sui movi
menti di Paolo Cassetta, Fa
brizio Melorio e Geraldina Co-
lotti i terroristi arrestati qual
che mese fa sulla via Nomen-
tana. Avrebbero avuto così 
nelle settimane scorse confer
ma le rivelazioni di una «penti
ta*. Livia Todinì, rilasciate nel 
1984. Lei l'I 1 maggio dell'84, 
al giudice istruttore Pacifico 
aveva parlato di un «certo Ma
rio-, che aveva conosciuto in 
una riunione; le era stato poi 
detto da un amico che quel 
Marco, aveva partecipato al 
raid contro la sezione del Msi 
di via Acca Uremia, dove fu
rono uccisi i due giovani mis
sini. 

Si continua a parlare con in
sistenza di altri quattro man
dati di cattura per 
quell'«assalto* del 1978. Sì sa 
solamente che nei giorni scor
si sarebbe per un soffio sfuggi
ta all'arresto «Daniela», una 
ragazza con i capelli neri e gli 
occhiali, indicata come parte
cipante alla sparatoria di via 
Acca Uremia ed in seguito 
anche all'omicidio dì Taran
te!!!. Un altro collegamento, 
oltre la mitragliela Skorpion, 
tra quella «giornata di guerra* 
dell'inverno 1978 e i successi
vi attentati delle Br. 

Steno 
ai referendum 
sulle centrali 

• • ROMA. A Cremona non si 
svolgerà il referendum popo
lare sulla centrale nucleare di 
Caorso, richiesto da un comi
tato promotore che aveva rac
colto ben 12 mila firme di cit

tadini cremonesi. Il Consiglio 
comunale ha respinto la ri
chiesta del comitato, ma ha 
approvato, a larga maggioran
za, una mozione presentata 
dal capogruppo del Psì, Vida-
li, nella quale si chiedeva la 
chiusura della centrale, 

Domenica prossima si vota, 
invece, a Brindisi, e fra quindi
ci giorni nella provìncia di 
Lecce, sulla centrale termoe
lettrica a carbone di Cerano. 
Altro referendum avrà luogo a 
Gela per un impianto Enel a 
carbone di 1280 megawatt. 
Lo ha decìso ieri il Consiglio 
comunale della cittadina sici
liana. 

In conclusione. La verità è 
che se Calvi era figlio del suo 
tempo, è vero anche che que
sto tempo è ancora assai pros
simo al nostro. E la disatten
zione, le furbizieje irregolari
tà di amministratori e control
lori non sono esclusiva di un 
passato che si vorrebbe sepol
to, ma problema ancora attua
le, almeno fin tanto che la le
gislazione italiana rimarrà tan
to lacunosa e la Borsa stru
mento nelle mani di pochi 
grandi gruppi. 

Ben venga, dunque, il pro
cesso per il vecchio Ambro
siano. Ci sarà da imparare per 
tutti. 

Venezia 
Black out 
totale 
alla 
Biennale 

• • ROMA. Assemblea per
manente alla Biennale di Ve
nezia: per la prima volta nella 
sua storia la sede del più im
portante ente culturale italia
no è in «black out* totale. I 
dipendenti hanno chiesto ieri 
la riforma delta Biennale, defi
nendola «indilazionabile». Il 
direttore generale Gastone 
Favero, che ieri con una cla
morosa lettera di dimissioni 
ha abbandonato l'incarico, è 
•in ferie». Oggi i lavoratori 
dell'ente incontreranno il pre
sidente Paolo Portoghesi. Per 
venerdì e sabato è stato con
vocato il consiglio direttivo. 

Un comunicato dell'assem
blea firmato anche da rappre
sentanti di Cgil, Cisl e Uil spie
ga i motivi dell'agitazione. In 
particolare viene denunciata 
•l'assenza del presidente del
l'ente dall'esercizio delle sue 
funzioni in contraddizione al
la sua sempre puntuale pre
senza sulla stampa per accu
sare il sindacato ed i lavorato
ri delle disfunzioni della Bien
nale dei cinema». Sotto accu
sa, afferma ancora il comuni
cato emesso oggi, sono anche 
•le carenze gestionali dei tre 
segretari generali e dei diri
genti in questo quadriennio*. 

In Italia 
auto 
trascurate 

Le amano tanto, ma poi le trascurano, questo il comporta-
memo degli italiani nei confronti delle auto. Risulta da una 
indagine Aci, fa quale ha messo in risalto come freni, 
pressione dei pneumatici, impianto di illuminazione siano 
abbondantemente maltrattati. Su 31 mila 676 vetture con
trollate da «Aci control service. in 148 località (soprattutto 
del Nord), il 19% aveva i freni andati, il 7 I battistrada 
consunti, il-29 la pressione delle gomme completamente 
sbagliata, il 21 i fari non in regola. Quanto al fattore Co 
(emissione di ossido di carbonio), inquina ben il 2256 delle 
auto (consoliamoci, nell'84 la percentuale era del 31%). 
Nel corso di quest'anno i centri di diagnosi mobili dell'Acì 
controlleranno da 35 a 40mila vetture. 

Primo Salone Primo salone mediterraneo 
rn i i i v M V T O d e | cava||0 q u e s | 0 c h e si 

a d CaVailO apre alla Fiera del Levante 
alla Fiora di Bari dal 29 al 31 maggio. 
« t a r l e r à .Hippos. metterà in bella 
del Levante mostra tutte le razze equine 

allevate in Italia, esemplari 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ avellgnesi, maremmani, an
glo-arabi-sardi, purosangue arabi, bardigiani, Quarter fior-
se, appaloosa e tanti altri (in primo piano, ovviamente, il 
cavallo delle Murge, dal tipico mantello morello, noto in 
Puglie da centinaia di anni). Film, documentari, convegni, 
stand di abbigliamento completano la rassegna. 

PrimO manuale Presentato a Milano, per 
MMlLlm iniziativa dei.Uons Interna-
di difesa tional* e dell'associazione 
£|UJ|A nazionale dei geologi italia-
j " ., ni, il primo «Manuale di di-
m Italia lesa civile*, il volume sarà 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stampato in 20mlla copie e 
^ ^ ^ " • • ^ • ^ ^ ^ ^ ^ diffuso tra gli amministrato
ri pubblici, nel mondo della scuola, tra la gente. .Molte 
delle calamità cosidette naturali - ha detto il presidente 
dei geologi, Floriano Villa - dipendono dall'uomo. Se l'Ar
no straripasse di nuovo oggUe conseguenze sarebbero le 
stesse del 1966.. 

Il testamento 
Strozzi 
proprio falso 

Il testamento del marchese 
Uberto Sacrati Strozzi di 
Mantova, mono ottuagena
rio nell'82, è proprio falso. 
Lo ha deciso il processo 
d'appello conclusosi Ieri a 
Firenze. L'autore della fal-

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slficazione, l'antiquario Val
demaro Soni Pancrazi, si è visto tuttavìa defalcare due 
anni di pena dai tre sanciti In primo grado. Secondo l'ac
cusa, infatti, imitando la grafia del defunto, lui aveva scritto 
un falso testamento nel quale il patrimonio del marchese 
veniva destinato alla signora Antonietta Pancrazi Grassi. 
C'era di che: l'eredità del marchese Strozzi è valutata, tra 
ville, terreni, palazzi e opere d'arte, in 34 miliardi. 

Sulle spiagge 
soltanto 
gli ambulanti 
autorizzati 
— — - — ^ ~ 

Mima stabilire modalità e termini. 

Su lidi e spiagge sarà con
sentito il commercio sol
tanto ad ambulanti muniti 
di regolare autorizzazione. 
Lo ha stabilito il ministero 
dell'Industria con un appo
sito decreto. Spetterà poi ai 
comuni e all'autorità rnarit-

Coste italiane 
sotto 
controllo 

Entro la fine dell'anno le 
acque che bagnano tremila 
degli ottomila chilometri di 
costa italiana saranno sot
toposte a controllo, nel
l'ambito del programma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nazionale avviato dalla Ma-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ™ rina mercantile e inserito 
nel piano per la tutela del Mediterraneo. Le analisi non 
riguarderanno solo l'inquinamento, ma anche lo stato di 
salute delle risorse marine. Previsti inoltre studi oceano
grafici. Le prime convenzioni per questi controlli sono 
stale avviale con le Regioni Veneto, Emilia-Romagna e 
Marche (711 chilometri complessivi di costa). Entro l'an
no si aggiungeranno Friuli Venezia-Giulia, Lazio, Puglia, 
Toscana, Sicilia. 

MARIA H. CALDERONI 

«Latitanti» 
Al «Moro ter» 
avvocati 
deferiti 
per abbandono 

•»• ROMA. Una ventina di av
vocati difensori di fiducia al 
processo «Moro ter*, in corso 
ormai da quasi un anno nel
l'aula bunker di Rebibbia, so
no stati deferiti al Consìglio 
dell'Ordine dì Roma per ab
bandono di difesa. La decisio
ne è stata presa ieri dalla se
conda Corte d'assise con 
un'ordinanza trasmessa al 
Consiglio forense romano ed 
alla sezione istruttoria presso 
la Corte d'appello per ì prov
vedimenti del caso. A solleci
tare un intervento dei giudici 
era stato il pubblico ministero 
Francesco Nitto Palma che, 
tra l'altro, ha sottolineato co
me te ripetute assenze dei pe
nalisti abbiano già costretto la 
corte a disporre diversi rinvìi 
di udienze particolarmente 
importanti, l'amministrazione 
giudiziaria a sborsare molto 
più danaro di quanto realmen
te necessario. In aula, ieri, era
no presenti soltanto un rap
presentante dell'Avvocatura 
dello Stato e i sostituti di alcu
ni avvocati della difesa, in tut
to non più di tre legali. Per 
poter iniziare il dibattimento è 
indispensabile, invece, la pre
senza dì almeno un rappre
sentante dei sei collegi difen
sivi che sono stati costituiti. 

D NEL PCI 

Manifestazione 
sul 
caro-fitti 

Lunedi 11 maggio alt* oro 10 ,30 • 
Rome presso il Supercinema 
(via dot Viminale) •> terra una 
manifestazione nazionale- del 
Pei contro ì (itti da rapina por lo 
uionda artigiane, turistiche a 
commerciali. Parleranno; G. 
Franco Borghini, Alberto Pro-
ventini, Lucio Libertini. 

C O N V O C A Z I O N I . È convocata 
par il giorno 8 maggio alla ora 
9 . 3 0 , nella sedo dalla Direzio
ne, la riunione del gruppo di la
voro per le politiche comunita
rie con i deputati europei • I 
responsabili regionali, con il se
guente ordine del giorno: «ini
ziative e temi europei nella pro
spettive elettorale» (relatore 
Renzo Trivelli). Le riunione sarà 
conclusa dal compagno Giorgio 
Napolitano. 

La riunione di Direzione, presidenza 
della Ccc a segretari regionali è 
convocata per venerdì 8 mag
gio elle ore 9 .30 . 

£ convocate per mercoledì 13 mag
gio, elle ore 16 , presso la Dire
zione del Pel. una riunione na
zionale dai responsabili organiz
zazione e propaganda del comi
tati regionali e delta federazioni. 
Saranno presenti i compagni 
Gavino Angius e Massimo D*A-
lama. 

FESTE UNITA. Mercoledì 13 — 
alle ore 9 , 3 0 presso la Direzio
ne — riunione per il coordina
mento del plano di lavoro delle 
teste de l'Unite 1987 . Introdu
ce Vittorio Campione a conclu
da Massimo D'Alema. 

' , ; „ . . ' . ' . . ; , , ; . ' l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 
Palermo 

\A&ù ixuiiaul 
800 incriminati 
••PALERMO Sono quasi 
800 le persone coinvolte in 
una colossale trulla ai danni 
della Cee sulla quale sta inda
gando la magistratura paler
mitana. Si tratta di coltivatori e 
proprietari di alcuni comuni 
della provincia di Palermo 
(San Giuseppe Jato, Partinico, 
Piana degli Albanesi, Cihlsl, 
Carini) che, secondo l'accusa 
avrebbero >gonllato> le de
nunce di produzione di grano 
per ottenere indebitamente 
contributi comunitari per sva
riali miliardi di lire. Il magistra
to ha accertato che, per otte
nere contributi della Cee, I 
produttóri hanno presentato 
falsi certificati catastali oppu
re hanno dichiarato una 
estensione di terreno coltiva
to a grano superiore a quella 
reale. In vari casi I bcnelficiari 
dei contribuii svolgevano al
tre attiviti e non erano neppu
re proprietari di aziende agri-
cote Secondo! dati dell in-
chicsia, la superficie coltivala 
a grano risulta, per le annate 
agrario tra 11 1979 e 11) 985, di 
tre volle supcriore all'intero 
territorio dei comuni interes
sati. 

L'inchiesta è In corso da 

due anni, ma solo Ieri il magi
strato ha chiesto l'incrimina
zione di altre 260 persone fa
cendo salire a 600 il numero 
degli Implicati nella truffa. 

L'indagine cominciò sulla 
base di un rapporto dei cara
binieri relativo ad un giro di 
assegni ritenuto sospetto per
ché rivelava un collegamento 
tra i produttori di grano ed un 
gruppo di' funzionari dell'Esa 
(ente di sviluppo) a San Giu
seppe Jato. Secondo gli Inqui
renti, i funzionari avrebbero 
•coperto" la truffa alla Cee fa
cendosi corrompere. Alcuni 
di essi - Francesco lannizzot-
to, Epifanio Vanella. Raffaele 
Costelli e Giovanni Mittica 
(deceduto dì recente) - furo-
no arrestati. In carcere finiro
no anche Ignazio Tresca, sin
dacalisti dell'llil, e I fratelli 
Emanuele e Andrea Maggio, 
ritenuti I •cervelli- della truffa 
o mediatori fra i produttori e 
tecnici dell'Esa. Accusati di 
associazione per delinquere, 
corruzione, truffa, falso ideo
logico e altri reali, hanno otte
nuto la libertà provvisoria, ma, 
nel frattempo, l'inchiesta si e 
allargata a macchia d'olio fino 
alle nuove incriminazioni di 
ieri. 

Trapianti 

Muore bimba 
cuore nuovo 

Uri altro trapianto fallito su una bimba di appena 
22 giorni. La piccola Alessandra Marcili, ricoverata 
al Bambln Gesù di Roma due giorni dopo la nascita 
per cardiomiopatia dilatativa, era stata sottoposta 
a trapianto di cuore nella notte tra lunedi e martedì 
dall'equipe del professor Marcellettl. E deceduta 
circa otto ore'dopo l'Intervento per una «dissocia' 
zlone elettromeccanica». 

ANrM MORELLI 
* • ROMA-Questo tipo di tra-

gianto.-erWKuato ciò*.su un 
ambino di meno di un mese, 

era Malo tentato solò altre set. ' 
te volte nel mondo e non si sa 
con quali esiti. L'ottavo caso è 

3uello della piccola Alessan-
ra Marsili, figlia di due geni

tori che gii avevano attraver
sato una simile angosciosa 
esperienza con un'altra barn-
bina,' moria di cardiomlopatla 
dilatativa prima di essere ope
rata. Anche Alessandra non 
ce l'ha fatta ed è morta dopo 
circa otto ore dalla fine del
l'Intervento per «dissociazio
ne elettromeccanica., cioè il 
cuore nuovo ha perso Improv
visamente la capaciti di con
trarsi per pompare il sangue. 
La causa dell'arresto ora do
vrà spiegarlo l'autopsia per
chè, fecondo un comunicato 
dell'ospedale, il lenomeno e 
Incomprensibile per gli sitasi 
medici che hanno compiuto il 
trapianto I quali confermano 
che le condizioni della picco
la erano ritenute ottime, ;; 

Tutto è cominciato nella 
notte tra lunedi e martedì 
quando dall'estero (il paese di 
provenienza non * stato reto 
nolo) e arrivalo il piceo'0 

cuore nuovo. Un aereo del
l'aeronautica militare l'aveva 
trasportata dopo l'espianto, 
avvenuto intorno alle 24, fino 

all'aeroporto, di Campino e 
quindi cornm'autoambulanza 
era giunto tal Bambin Gesù, 
dove l'equipe del professor 
Marcellettl era pronta per l'In
tervento. L'operazione è dura
ta circa quattro ore e si e con
clusa alle 6.30 di mattina (I 
trapianti si effettuano quasi 
sempre di notte, quando il re
sto dell'ospedale «torme»). 

. La tecnica seguita dal profes
sor Marcelletti e dai suoi col
laboratori è quella 
dell'ripotermia profonda con 
arresto di circolo», In pratica 
la temperatura corporea viene 
abbassata a 15', quindi si tò
glie il sangue e si opera, per 
poi rimettere il sangue in cir
colo, Tutto è sembrato andare 
perfettamente, tanto che i pri
mi comunicati erano piuttosto 
ottimisti. Ma le speranze dei 
genitori di Alessandra sono 
durate fino alle 15, ora in cui 11 
piccolo cuore impiantato nel 
torace della bambina ha ces
sato di battere. 

Per il Bambln Gesù, ospe
dale specializzato In pediatria,' 
si tratta del sesto intervento 
sul cuore. Del fai bambini 
operati tre sono morti e tre 
sopravvivono. Ma l'insucces
so di ieri sicuramente alimen
terà ie polemiche sui trapianti. 
che in questi ultimi tempi si 
sono riaperte. 

Amara iritanzia a Palermo 

Oggi le donne manifestano 
in ricordo di Maria4!Qoncetta, 
uccisa da marnma>|i|apà 

All'Ospedale dei Bambini 

Medici e assistenti sociali: 
«Ogni giorno siamo testimoni 
di crudeltà e sofferenze» 

Sarà una -testimonianza silenziosa; bambini saranno le donne palermita-
Una manifestazione per denunciare, ne a riunirsi nel ricordo di Maria Con
ancora una volta, il dramma dell'in» celta, la piccola assassinata dai suoi 
fanzia a Palermo, per rivendicare 1> genitori. Ut manifestazione è stata in-
pertura degli asili nido, il potenii»»;- detta dalle donne consigliere comu-
mento delle,strutture per l 'asUmim *nali di ogni partito che, subito dopo 
sociale. Oggi pomeriggio a Palermo »u;fe tragedia, si riunirono nel Palazzo 
alle 17.30 -d i fronte alrOsp delle Aquile per decidere cosa fare. 

••PALERMO. Caso numero 
uno. Rosario, un anno, finisce 
in chirurgia d'urgenza, La ma
dre - due mesi.fa - ha tentato 
di evirarlo con un paio di for
bici. Rosario è salvo, ma la 
madre è in carcere. Il piccolo 
e rimasto orlano. 

Bastonati, presi a calci, a 
morsi, a schiaffi. Torturati cori 
calma, quasi con mètodo, fra 
le solide pareli domestiche 
Con un'Infinita gamma di stru
menti: dalle forbici alla scopa, 
alla cinghia dei pantaloni Por 
un'eventuale arma di ripiego, 
quella del terrore psicologico, 
col suo campionario, altre!-
Unto vasta, dei ricatti;»delle 
punizioni. Quanti sono-* Pa
lermo - nei quartieri di sotto
proletariato e in quellidi nuo
vo insediaraentp „ ^bambini 
che, come Rosario, oErance-
sco (quasi soffocato dal geni
tori), ò Maria ConurtaTassas-
sinata), subiscono violenza? 
Che la subiscono senza che la 
notizia si diffonda, nell'impos
sibilità, quindi, per la catena 
della solidarietà di dispiegar
si? 

Dati sicuri nessuno. Insi
stente però, quasi ripetitiva, 
con chiunque si parli, l'imma
gine adoperata è quella dell'i
ceberg: la stragrande maggio
ranza del casi - dicono lutti -
rimane nascosta. Qualcosa, 
dalle' cartelle mèdiche, cb-
murVque affiòrà.lnlziamo qùè-

SAVEMOLOPATO 

sto viaggio dalfOspeale dei 
Bambini, osservatorio privile
gialo, dove il «sismografo-
delia violenza registra (e sue 
punte'ptu alte. Il primo incon
tro è sotto la pensilina dell'in
gresso, dove è sistemata la 
bancarella del rivenditore di 
giocattoli II vecchietto si la
menta perche, a sentir hii, non 
fa affari, la gente ha fretta, e 
tiradntto Un gigantesco Jum
bo Pan-Am di gomma costa 
appena diecimila lire ma da 
qualche mese oscilla al vento, 
legalo ad una colonna. 

L'uso 
della menzogna 

•Giocano poco, molto po-
co,>.questi nOstri.bambini pa
lermitani», osserva il professo
re Manlio Lo Cascio, primario 
di chirurgi%Ha 47^rmi, e da 
venti, tranne una breve paren-, 
tesi, lavora qu per..sirajjgMre 
neonati e piccoli aduna mor
te che può sopravvenire per i 
motivi più sconvolgenti e più 

to i ferri di l i Cascio perii* • 
genitori, a (uria di colpi disco
pa, le avevano sfondato la ve
scica. Oggi Antonella ha sei 

anni, è slata adottata da un'al
tra famiglia L'elenco degli or
rori potrebbe continuare, ma 
a che servirebbe? X3ò che 
colpisce nei genitori - dice Lo 
Cascio <• è * Scorrente uso 
della menzogna. Negano l'e
videnza fino alla fin*. Si giu
stificano Rosario è caduto so
pra un giocattolo e s i* taglia
to, si è fento al bassoventre. 
Antonella è raduta dalle sca
le. Dalle scale, cosi come di
ranno poi i genitori di Maria 
Concetta. A noi invece è suffi
ciente uno sguardo per capire 
che certe ferite sono il frutto 
di aggressionie maltrattamen
ti» ... .' 

Sii fa il possibile all'Ospeda
le dei Bambini. Ma, ad esem
pio, una delle due sale opera
torie pè/pra è inutilizzata, per 

Ventotto I posti letto disponi
bili nella divisione di chirur
gia. Non hanno mairifiutato 
nessuno ma «sulla nostra pel
le» precisa il primario che re
cita subilo.un infinito libro 
delle doglianze: personale in-
sullidenleL jenlezze burocra
tiche e giungla legislativa; as
sistenti trasferiti e mai sostitui
ti; turni massacranti. In com
penso,, da qualche tempo, le 

.piaBUTW4^gom!.àmmesse in 
'corsia,, possono.cosi trascor-
rerela notte, an^he se àccuc-

•• ciatè per tèrra;accanto allòro 
piccoli-Qualche anno fa'i'ac-

cesso era invece proibito. 
Ma più che il momento te

rapeutico in senso stretto ciò 
clie appare sconfinato, diffici
lissimo da gestire, è l'aspetto 
della prevenzione nei quartie
ri popolari. Se a Lo Coscio ba
sta uno sguardo per conside
rare quella tenta tuli altro che 
casuale, Maria Tornasi» assi
stente sociale da una ventina 
d'anni, capisce al volo se il pa
dre * un alcolizzalo e un per
digiorno o la madre una don
na che abitualmente si prosti
tuisce La signora Tormsini è 
una miniera di noti», aned
doti e ncordi. 

Mangiava come 
un adulto 

«I bambini, per essere visi
tati, vengono spogliati. A quel 
punto il medico ci chiama se 
qualcosa non lo convince. Af
fiorano spesso I lividi, i segni 
di percosse, le cicatrici. Ma 
non sempre la violenza può 
essere identificata con le bot
te. Ma lo sa quante volte i 
bambini hanno gli organi ge
nitali piagati, perché non sona 
mai stati lavati? ili bagno cal
do, ad esempio, è uno dèi pri
mi "servizi" che siamo chia
mali a garantire». Questa assi
stente sociale qualche setti
mana ha scritto su un giornale 
cittadino: «Giungono all'O
spedale dei Bambini depressi.. 
denutriti, spesso pieni di scab
bia o di altre malattie infettive 
legate a condizioni di antigie
nici!» e miseria. Appartengo
no a famiglie disgregate, 
emarginate, con genitori qua
si sempre giovani, disoccupa
ti, privi di una casa decènte». 

La fame. L'ignoranza. La 

storia di Giovanni che a quat
tro mesi d'età pesava già dieci 
chili. «Signora, ho chiesto alla 
madre» - prosegue l'assisten
te sociale - «ma che cosa gli 
dà da mangiare? Invece il pro
blema era un altro: quella 
mamma dava da mangiare a 
Giovanni due volte al giorno, 
a pranzo e cena, come fosse 
un adulto. Nessuno le aveva 
mal insegnato che un bambi
no di quell'età va avanti a pop
pate, frequenti e misurate. La 
nostra cura? Tenerlo a stec
chetto per qualche giorno... 
ha funzionalo. Ora sta benissi
mo». 

La Tomasini riassume così il 
significato del suo impegno: è 
un etemo braccio di ferro. 
Braccio di ferro con i medici. 
Quando li prega di tenere i 
piccoli qualche alito giorno, 
qualche altra settimana, nella 
speranza che col tempo matu
rino situazioni migliori. 

•La mamma che a 14 anni 
mi diceva di andare.al Parco 
della favorita per raccogliere 
more in realtà si prostituiva, 
Suo maritò aveva messo incin
ta una decina di ragazze. Tira
va avanti vendendo per poche 
centinaia di migliaia di lire i 
suoi figli. In vicende simili tan
to vaie che i piccoli finiscano 
adottati»: cosi, con una punta 
di stizza, dice Enza, assistente 
sociale anche lei, giovanissi
me. Ma mollo spesso genitori, 
per quanto sciagurati, o maga
ri solo poveri, di adozione 
non voglie»» saperne. Il figlio 
è mio. «Non d rinunciano, vo
gliono che rimanga con loro; 
magari a soffrire la lame, spe
rando che un giorno, crescen
do, abbia più fortuna di loro. 
Sa 7 conclude con amarezza 
la signora Tomasini-cosa di
cono spesso? "lo l'ho cagato 
me flgghiu, IO me i e chlanci-
ri..."». 

• Elda.FuÌECÌ,>exialnclaco 

«Una^tembiie jtoaga 
sottovalutata» 
• • PALERMO -Una terribile 
piaga sottovalutata, che som
mata a quella, altrettanto pu
trida, dei lavoro nero e della, 
violenza sessuale, rappresene 
la un fenomeno spaventoso, 
demoniaco». Elda Pucci, ex 
sindaco democristiano di Pa-
lermo, e pediatra di chiara la
ma, e da più di trent'anni co
nosce a memoria i vicoli della 
Palermo disgregala e le con
dizioni di vita dei suoi bambi
ni, «Nel tnarzo '85 l'Unlcel -, 
osserva - pùbblico un libro 
sulla condizione infantile che 
contiene.-.una denuncia ag-
ghiacciante.Nel capitolo de
dicato ai'bajnbini e alla vio-
lenza riferisce questo dato: al
meno quindicimila i casi di 
maltrattamento in Italia ogni 
anno: molto spesso queste 
storie si concludono con la 
morte dei piccoli protagonisti. 
Mi sembra sconvolgente che 
la vicenda di Maria Concetta 

abbia un analogo precedente 
Sua nonna, vent'anni fa, a col
pi di scopa aveva ucciso uno 
dei suoi figli. La madre di Ma
ria Concetta assistette al delit
to, all'uccisione dal fratellino. 
La nonna di 'Milk Concetta 
venne condannate.a quattro 
anni, ne scontò appena due' 
perché lo Stato volle così "re
stituirla" ai suoi figli». 
I Cosa è cambiamo nella le

gislazione rispetto a questi an
ni? 

•Nulla. Si può'dimostrare, 
codice afta mano, che I reati 
contro i bambininon hanno la 
stessa' rilevanza giuridica di 
quelli commessi contro le per
sone grandi. Tante che nei 
medici li curiamo,' li salviamo, 
poi siamo costretti a conse
gnarli* còppie che non sono 
affidabili. Quante volle ci ren-, 
diamo conio che quei genitori-: 
non vanno bene... ma non 
possiamo lare nulla». 

L'Unicef, in quet libro parla 
dì un fenomeno a dimensione 
nazionale. C'è una specificità 
palermitana iti. questo-tipo di 
violenza? 

•Non credo. Certo, a Pater-
mobisognafatemoHddi più 
in termini di prevenzione. E 
altissima la mortalità' scolasti
ca, non esistono asiti nido, né 

f i f a U d i l l m p tra 
djJgYe^iìanni SO quando ini
ziai la professione di pediatra? 
Trent'anni fa il. centro, storico 
era una realtà'viva, esprimeva 
una forte rete di affetti, amo
re, solidarietà. Quella parte 
della città era piena di gente, 
ai attività. Il controllo dei vici
ni era fortissimo. C'erano voci 
ed occhi ben orientali, non 
sfuggiva nulla. Non iu mai ne
cessario jnieryenire.Oggi.purr 
(roppo il centro storico e se: 

^nivtiòto, spopolato^ Là gènte 
se ne é andata; è cambiato 
tutto». DS.L 

La morte del bambino dì 

Chiusa al Santobono 
la camera iperibariea? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
Napoli. Chiudere la carne- della Marina militare, l'inge

gner Giovanni Esposito, e l'in
gegner Antonio Daniele, que
sti ùltimi entrambi funzionari 
dell'ispettorelo regionale del 
lavóro. Anche se notisi cono
scono ancora i quesiti che II 

ai tre esperti, 
dalle loro 

fa iperbarica dell'ospedale 
Santobono, in cui dieci giorni 
fa il piccolo Salvatore lannelll, 
di quattro anni, è motto bru
ciato vivo, Secorido alcune in
discrezioni sarebbe questa la 

co rogo. È Inóltre quasi cèrto qualillche, che In linea di mas
sima dovranno accertare le 
condizioni della camera iper
barica, le cwse-dell'incendio 
in cui ha perso la vita il picco
lo Salvatore, e dovrannodire, 
anche, se le norme di sicurez
za relative alla terapia iperba
rica erano state tutte rispettate 
la mattina del 25 aprile quan
do dopo mezz'ora di attività la 
camera ha preso fuoco. Se
condo alcune voci sarebbe 
stata ripetutamente chieste la 
cessazione .dell'attività di 

che venerdì si insedierà una 
commissione di esperti che 
dovrà appurare le cause del-, 
l'incendio e si parla di diverse 
comunicazioni giudiziarie in
viate alla caposala di turno, ai 
medici responsabilì-del repar
to, e ad alcuni paramedici. 

Della commissione di peri
ti, che indagherà sul Santobo
no, faranno parte il professor 
Raffaele Pallotta, presidente 
della società intemazionale di 
medicina iperbarica e ufficiale 

quella attrezzatura in quanto, 
dopo 14 anni di servizio conti
nuo, non garantiva più la sicu
rezza del pazienti. ''.' ~. 

In particolare sarebbe stato 
contestato proprio il (atto che 
il •mollilo», In cui ha trovato 
la morteli piccolo.Salvatore, 
•?,-»^4«ÉH%!«B». 
sione, mentre nei modelli più 
aggiornati il paziente respira 
ossigeno attraverso una ma
scherina ed e «immerso» in 
una cappa'cTaria. 

Si è avuta la conferma che 
l'avviso di reato è stato recapi
tato al primario del nosoco
mio per bambini-Bruno ZatrW 
parelli, al medico di guardia, 
dottor Giordano, alla caposa
la Vitalia Pusceddu, al prima
rio del reparto, Adolfo Rug
giero, all'infermiere, Adolfo 
Barra, aSeralinoSchiano e ÀI-; 
fredo Pezzarossa dell'Usi 40, 

1r*pUg4 
alla figlia 
di 8 anni 
• • TORINO. Ha colpito la fi
glia di otto anni a calci e pugni 
perché, giocando nella; neve^ , 
si era bagnata il vestito: Èjàtk-; » 
caduto lo scorso gennaio,.riiaJJS* 
solo adèsso la,viceridai|ppr^f'':| 
data,in pretura, è statà.t^s|i\i 
nota. .Protagonista è Igriàffc 
Mura, 51 .anni, operaio ,'rèsi-

^^^ytSnraaJe^Ètsialri, rinata 
vfata a^udizI%ì^r1«altAttè;SìS 
menti insièmèalia convivente 
e madre della piccola. Èn, :,* 
trambi saranno processati il 9 1 
giugno prossimo. Fu Pinse^4:-> 
gnante della scuola elementari; 
re frequentata dalla bambina : •' 
a far scattare l'inchiesta. Noto,,., 
che la piccola seguiva a taticii'; ;** 
le lezioni e si iamentavasotto-
ypce. Il medico della Usi ri
scontrò sulla piccola ecchi
mosi su tutto il corpo, escoria
zioni al petto, lesioni alla nuca 
e dietro un orecchio e, suUV; 
schiena, l'impronta di uno 
scarpone. 

Quell'attesa del 
FLAVIO MKHELINl 

•al GENOVA Valeria ha IO 
anni, un vislno pallido e dol
ce, gli occhi profondamente 
segnati. È venuta da Catanza
ro all'Istituto pediatrico «Gian
nina Gaslìni» di Genova. Per
ché Valeria sei venuta qui? 
«Per la lista del trapianti». E tu 
sai che cos'i un trapianto, a 
che cosa serve? «SI, per guari
re, per continuare a vivere». 
•L'abbiamo Iscritta da pochi 
mesi nella lista dei trapianti di 
rene», spiega II padre. «Un 
giorno ci slamo accorti che i 
pannolini restavano asciutti; 
abbiamo scoperto cosi che 
Valeria soffriva di una forma 
grave di Insufficienza renale. 
All'ospedale di Catanzaro 
hanno scosso la testa e ci han
no consigliato di portare la 
bambina al «Oaslinl» di Geno
va. Ora per Valeria il trapianto 
costituisce l'unica possibilità 
di vili». 

L'Italia, a differenza di altre 
nazioni, non e II paese delle 

•code»; Ma con un'eccezione: 
quella delle liste d'attesa per 
interventi che rappresentano 
spesso una gara disperala fra 
il tempo e la morte. Quando 
ad essere coinvolti in questo 
gioco crudele sono i bambini, 
i più piccoli e I più indifesi del 
malati, allora si avverte tutta la 
drammaticità, tutto lo spesso
re umano e culturale di un 
problema che da troppo tem
po stenta a trovare soluzioni 
adeguate. Per questo, il capo
luogo ligure ha ospitato il pri
mo seminario nazionale, pre
ceduto da un Incontro alla 
Terrazza Martini, sui trapianti 
pediatrici; un «workshop» pro
mosso dall'istituto «Gaslin» in 
collaborazione con il Nord 
Italia Transplant, il centro tra
pianti dell'ospedale «San Mar
tino» e l'Università di Genova. 

I trapianti in Italia sono po
co soddisfacenti. Non dal 
punto di vista medico-scienti
fico, anche se I problemi non 

mancano neppuresouoqut. 
sto profilo. Sono poco soddl-
'sfacenti perché si .assisti, a 
una crescente carenza dldo-
natori (un terzo In meno negli 
ultimi tempi), a strutture distri-r. 
bulle in modo Irrazionale, alla 
storica separatezza fra Nord è 
Sud. 

È sufficiente-Osservàre che, 
per quanto riguarda la trapian
tologia renar«y.ehe Jè: poi la 
pratica più diffusa, in Italia 

'vengono effettuati 7 trapianti 
di rene per milióne di abitanti: 
rispetto ai 24 dèlia Francia, ai; 
27 della Spagna, al. 30 della:. 
Scandinavia. E questo accade 
méntre 25mlla pazienti sono 
in dialisi e'ognlanno 50 nuovi 
malati, per irritiate di abitanti. 
hanno a loro volta bisogno di 
entrare in dialisi per continua
re a vivere. 

È vero che il numero dei 
bambini che richiedono il tra
spianto è fortunatamente infe
riore a quello degli adulti, al
meno per quanto rigarda ì re
ni; tre ogni anno al di sotto dei 

tre anni permilionediabitarfe.,t 
•| li, 1,5 Ira I ire anni e I quindici. 
J Mi la relativa esiguità del nu
mero non può certo suggerire 
un impegno'minóre. Se un 

^bambirtó-èaffèttp'da paiolo-
< gie, congeliiteò acquisite, co-
jslj,gravi da abolire completa-
mente la funzione del reni, 

'può salvarsi dalla morte solo 
: grazie alla dialisi. Pagando,, 
iperò, un prezzo alto: riabllità-J 
azione insufficiente, prospetti-
:ve di vita ridotte, sacrifici 
ispesso superiori alla resisten-
, za psicologica del piccolo pa-
j'ziente. 
| Attualmente In Italia i bam

bini in dialisi sono 162, men
tre altri aspettano di entrarvi. 
Ma per quanto tempo potran
no dipendere dalia •macchi
na», senza subire compromis
sioni spesso irreparabili? Nel 
1906, rispetto agli l i bambini 
trapiantati nel nostro paese, 
23 sono stati costretti a emi
grare all'estero. Altri sono in 
lista d'attesa a Bruxelles, a Pit
tsburgh, a Parigi, in Canada. 

TUiiità 
ABBONAMENTI 

ELETTORALI 

Lire 16.000 1 MESE 

Lire 30.000 2 MÉSI 
(6 giorni escluso domenica) 

Gli elenchi degli abbonati devono pervenire con urgen
za ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma 

PU POTERE 

DELL mm 
Assemblea nazionale di lavoratori comunisti 

Il valore e il ruolo del lavoro dipendente nella società • 
Le condizioni di vita delta classe operaia • Le condizioni 

di lavoro nelle grandi e nelle piccole imprese • 
Una 'Carta dei diritti' dei lavoratori nell'impresa minore • 

Venerdì 8 maggio, ore 9.30, relazione dì 
Antonio Bassollno, della Direzione del Pei 

Sabato 9 maggio, ore 12.00, conclusioni di 
Alessandro Natta, Segretario generale del Pei 
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NEL MONDO m 

Un'operazione scandalistica rischia di far saltare 
la più forte candidatura democratica 

Gary Hart può dire addio 
alla corsa per la Casa Bianca? 

Il candidalo democratico alla presidenza desìi Sta 
U Uniti Gary Hart ha confutato l'accusa di ave) 
panato una notte con l'attrice Donna Rice, e ha 
Invitato a concentrare l'attenzione sui problemi 
che II reaganismo lascia al paese Tra i sui compa
gni di partito c'è chi dice che Hart se l'è voluta e 
Chi invece, come Mario Cuomo, lo difende e defi
nisce lo scandalo sleale e deviente 

DM MOSTBO coawsrowpEMTt 
A N N U O COPPOLA 

• • NEW YORK Gary Hart 
non ai da per vinto ami «agi
sce confutando I accusa, spa 
magli contro dal 'Miami He 
raMh, di aver trascorso una 
nottata con un aspirante altri 
ce, Donna Rice nella propria 
residenza di Washington men 
Ire la Moglie se ne stava nella 
caia di famiglia a Denver nel 
Conrado Ieri manina si è pre 
sentalo, come previsto, all'in 
contro con I associazione de 

Sii editori dei quotidiani per 
ire che non era colpevole di 

alcuna Immoralità per assicu
rare che il suo matrimonio, già 
avpmrviasuto a due separa 
sidri, non correva pericoli, 
par asserire di esaere un uomo 
Integre* di avere un compor 
lamento altamente dignitoso 
• concilo tanto nella vita pub
blica quanto nella vita privala 
« per invitare l'opinione pub
blica a concentrare la propria 
attenzione sui problemi che il 
reaganismo lascia al pane 
HaTfWtò un'ammissione, di
cendo di aver commesso I er

rore di collocarsi in circostan
ze che potrebbero essere ma
le interpretale, ma ha aggiun
to di non aver fallo nulla di 
male Poi ha definito -ingan
nevole e falsa- la stona pub
blicala dal -Miami Herald- e 
ha accusato il giornale di aver
lo sottoposto a una sorve
glianza spionistica Nonostan
te il contrattacco di Mari I o-
plnione prevalente e che que
sta vicenda possa irrimediabil
mente stroncare quella che fi
no a due giorni fa era la più 
forte candidatura democrati
ca alla presidenza degli Stati 
Uniti 

L operazione scandalistica 
paragonabile a quelle che in 
Italia organizzava il famigera
to settimane-Lo Specchiô  ha 
suscitato un putiferio Non e è 

auotidiano che non gli abbia 
edkato un titolo di nlievo in 

prima pagina Non e è tabloid 
Che non I abbia montata co
me uno scandalo di prima 
grandezza. Non e è rete tele-

Dema Rice mentre spiega al annalisti che tra 
ori candidato democratico alla Casa Bianca 

visiva che le abbia negato il 
servizio d'apertura dei notizia
ri più seguiti Sulla stampa e 
nei mondo politico si discute 
sulla liceità di queste inchieste 
giornalistiche finalizzate a 
scoprire gli angoli oscuri della 
vita privata di un uomo pubbli
co 

Tra gli editori di giornali so
lo una piccola minoranza si è 
detla spiaciuta deli impresa 

compiuta dal quotidiano di 
Miami e ha sostenuto che un 
candidato alla presidenza do 
vrebbe esser giudicato per ciò 
che dice e fa in pubblico, per 
le posizioni che assume sulle 
grandi questioni politiche e 
non per la sua vita privala. Il 
grosso dei proprietari delle te
state. giornalistiche sostiene 
invece che non soltanto è le
cito, ma addirittura giusto e 

necessario penetrare nell'inti
mità degli uomini politici 

Poiché il giornalismo scan
dalistico è andato prendendo 
piede da almeno una dozzina 
d anni, ci si chiede che cosa 
abbia provocato l'abbandono 
del riserbo, della lealtà, della 
correttezza che una volta ca
ratterizzava l'atteggiamento 
della stampa nei confronti de
gli uomini pomici Qualcuno 

sostiene che è stalo l'aliare 
Watergare a scatenare rag-
gressrviu di un certo gtomafi-
arno Altri accennar» aidìitt-
tura alla funzione aaioM dana 
slampa durante gH anni dalla 
tragedia vietnamita, quando le 
massime autorità militari e po
litiche mentivano al paese e » 
giornalismo rilancio. con tuli) 
(mezzi pcaaibtu7a% ricerca-di 
verità amare e scoroode Atra) 

infine accennano alla -svolla 
*Chappeouiddic«.. dal no
me del laghetto dove, la notte 
del le ha||» 1969, precipitò 
lauto del senatore Edward 
Kennedy, la segretaria che gli 
era accanto, Mary Jo Kope-
clmé, mori annegata e l'uomo 
pojmcd più prestigioso del 
partito democratico lasciò 
trascorrere ore prima di de
nunciare l'accaduto alla poli
zia ammettendo, perdi prti di 
aver perduto la lesta. 

I r a le reazioni del mondo 
politico le più contrastanti so
no quelle del deputalo Jack 
Kemp. repubblicano che aspi
ra atta presidenza, e del go
vernatóre dello Stalo di New 
York, il democratico Mano 
Cuomo Kemp ha detto che 
Hart se l'è voluta. Aveva detto 
ai giornalisti pedinatemi, e 
quelli del -Miami HeraRf- » 
hanno preso In parola. Cuo
mo, all'opposto, ha reagito 
cotUii che cosa lo accusano? 
Di aver passa» la notte con 
uni donna molto bella? Che 
tot» * questa? Slmili attacchi 
sono stesa edevlsnti Perchè, 
piuttosto, non occuparsi delle 
suepolKlea? Perché non chie
dergli checosa pensa del den
tri di tdancio e deka guerra 
commerciale col Giappone'' 

Quanto alle reazioni del 

Karmal è a Mosca. Malato o in esiHo? 
Prima della partenza 
ha avuto un incontro ufficiale 
con Nadjib. Riunito 
il vertice del partito 
Più forti i suoi sostenitori? 

pai Normo cownspoNOtNTt 

owuamecttmA 
m MOSCA Molto maialo, 
malato o pericolosamente sa
no, l'è» leader afghano Ba-
brak Karmal - cosi annuncia 
va la Test in un dispacciada 
Kabul - «d'accordo con le 

raccomandazioni dei medici 
e su invilo, è partilo alla volta 
dell Unione Sovietica per cure 
e riposo- Dopo le voci incon
trollabili (e smentite l'altro ieri 
dall ambasciata afghana a 

Mosca) di un arresto di Kar
mal, il comunicato ufficiale 
dell'agenzia afghana, su cui si 
baiava la Tass, è apparso co
me una smentita indiretta che, 
tuttavia, solleva più interroga
tivi di quanti ne soddisfi La-
gemi». ' Bakhtar ' precisava 
InfanTcbei^nembro del co? 
mltato centrale del Partjtode-
rr*s>alic.oJel popolo alghe-
no, Babràk Karmal, si è incon
trato, prima della partenza, 
con il segretario generale del 
Pdpa, Nadjib e con I membri 
effettivi, i supplenti del Poli-
Iburo e con il segretario del 
comitato centrale del partito. 
Inoltre Karmal risulta essere 

slato accompagnato ali aero
porto da due membri del Poli-
iburo della segreteria del par 
Ilio, SaJeh Muhammed Seni è 
Nur Ahmad Nur. olire che dal 
segretario del comitato cen
trale e responsabile esteri del 
panilo, Mahmud Barialaj E 
dall'ambasciatore sovietico 

, Pavel Mozhaev Cosa sigpilì-
. chUutto onesto cerirnoniaie è 
diffìcile da capire, tanto più 
che si sa con sufficiente sicu
rezza che I alkmtamento di 
Karmal dalla carica di segreta
rio generale del del Pdpa e la 
sua successiva uscita anche 
dal Politburo del panilo non 
sono avvenuti senza contrasti 

Fummo testimoni diretti, nel-
I ottobre deiranno scorso, in 
occasione delle cerimonie 
per il ritiro di 6 reggimenti so
vietici, di un'apparizione In 
pubblico di Karmal dal con
notali evidentemente polemi
ci. Un mese dopo giungeva da 
Kabul l'annuncio che Karmal 
era stalo mandato in pensio
ne Ma I suol aoslenitori nel-, 
l'apparalo del partito, nell'e
sercito e nei servizi segreti 
erano rimasti influenti 

A gennaio, rispondendo al
le <Jomande dei giornalisti sul
la sorte di Karmal, Nadja ai 
era limitalo a dire che egli vi
veva a Kabul come pensiona

lo statale di rtgtiardo. -Troppo 
poco per glusifie^re uju'riu-

gretena del rapa pinna-aspi 
sua partenza. Troppo poca 
per spiegare un ule corteo, di 
aecwr^agra^ èc^lèòu (I-

i no. alla scatena dtrtt'aeti». 
Qualcosa è dunque accadulo 
a Kabul la seittitwM,trarsi 
Q u a l c h e d a * M r e In
dotto Nadjib e attoratruRO I 
sovietici a -Invitare. rUflMI 
ad assentarsi dalla acena poli
tica afghana. Il latto che la sua 
partenza sa* Mala preceduta 
da una riunione di tutto « ver. 
rice ponìieo del panilo lascia 

Il governo israeliano ne discuterà 1*11 

«Piano Peres» scontro rinviato 
Ma la destra spara a zero 
Il •faccia a faccia» tra Shamir e Peres c'è stato len 
mattina, ma è stato solo interlocutorio l'esame 
della controversa questione della conferenza inter
nazionale di pace è stato rimandato alla nunione 
del governo (il lunedi prossimo 11 maggio. Il Ltkud 
(destra) ha scelto un insediamento nella Cisgiorda-
nia occupata per un raduno contro il piano di pace 
di Peres 

• i TEL AVIV Ennesimo nn-
vio del -chiarimento- fra il pri
mo ministro Shamir e il mini 
atro degli Esteri Peres sulla 
questione della conferenza in 
temazionale di pace len e è 
stata I attesa nunione del con 
sigilo dei mintstn che però 
non ha affrontalo il tema della 
conferenza intemazionale 
Peres e Shamir hanno avuto 
prima delta nunione un collo 
quio a quatti occhi sul quale 
non sono trapelate indisele 
ziom ma hanno nnviato la di 
scussione dello scottante pro
blema E stato poi annunciato 

che il -piano Peres- per la 
conferenza di pace sarà pre 
sentalo al governo lunedi del-
laprossimasettimana perder 
tempo a due membn del gabi 
netto (Il ministro delle Finan 
ze Moshe Nissim e II ministro 
senza portafoglio Ezer Wei-
zmann) di rientrare in patria 
dall estero, dove attualmente 
si trovano Particolarmente 
importante è la partecipazio
ne al dibattilo di Weizmann 
stretto collaboratore di Peres 
e autore nei giorni scorsi di 
una clamorosa proposta di in
contro con Yaster Arala! 

Il nnvio non è servito peral
tro a calmare le acque nella 
coalizione, anche se Shamir 
ha un poco ammorbidilo i 
suoi ogni osservando che «bi
sogna esaminare il progetto di 
Peres per sapere se contiene 
elementi concreti- Ma poche 
ore pnma un tono ben diverso 
era stato usato dai principali 
esponenti del Ukud, il blocco 
di destra diretto da Shamir In 
una nunione nell'Insediamen
to di Ariel, nella Clsgiordania 
occupata, è slata ribadita sen
za mezzi termini la opposizio
ne al progetto Perez. Il vice-
pnmo ministro David Levy ha 
detto -Peres ha agito alle 
spalle di Shamir e senza il suo 
accordo, egli cerca un ' om 
brello intemazionale per lare 
concessioni territoriali alla 
Giordania- -Nessun forum in
ternazionale deciderà del no
stro avvenire-, ha incalzato il 
ministro Moshe Arem mentre 
Yllzhak Modai ha dichiaralo 

che « Ulojdnon lui paure r| 
allrontare«lezkml anticipate: 

Il raduno ria assunttunta* 
no chiaramente polemico jaM 
contronUdei laburisti, cajssj 
da polemica pRewHoralet 
tanto pai che l'Ineŝ karoesso 
di Ariel, dove la martrestaalo-
netJèsvorla.èfraoueliiclMg 
ministro lariisnsta della W t * 
Rabrn aveva nei gaMja^asdBI 
Indicato come -non néalezìait 
alla sicurezza deliratiti e 
quindi -negoziabili con1, la 
Giordania-

Ieri intanto rè Hussein, 
smentendo personalmente in 
una intervista di avere incon
trato Peres e di «vere conclu
so una Intesa con lui. ha riba
dito di ntenere che i regnatati 
di pace potranno awenJre;so-
lo -sotto gli auspici dì urna 
conferenza Inremazioriete- e 
ha confermalo di riconoscere 
tuttora I Olp come rappresen
tante dei palestinesi, malgra
do le sue divergenze attuai 
con questa organizzazione 

Nakasone 
si riposa 
nuotando 
alle Hawaii 

• I ISOLE HAWAII Reduce 
dai cruciali e faticosi colloqui 
di Washington II primo mini
stro giapponese Nakasone ha 
fatto una tappa -di relax- nelle 
isole Hawaii L obiettivo del 
fotografo lo ha colto nella pi 
sema del Pnnce Hotel dell i 
soladiMaui Da lì è poi riparti 
to per Tokio 

Riapre l'ufficio Olp in Libia 
assi TUNISI II leader libico 
colonnello Gheddah ha auto 
nzzato la napertura dell uffi 
ciò dell Olp a Tnpoll che era 
slato chiuso nel 1983 dopo la 
clamorosa rottura fra il presi 
dente sinano Assad e il leader 
palestinese Arafat Ne ha dato 
notizia lunedi sera I agenzia 
dell Olp -Wafa- secondo la 
quale Gheddafi ha annunciato 
la sua decisione nel corso di 
un Incontro con Abu Jihad (il 
vice militare di Arafat) reca
tosi nella capitale libica insie 
me al leader del Fronte demo 

eretico per la liberazione della 
Palestina Najef Hawatmeh 

La decisione di Gheddah 
costituisce una smentita di fat 
to alle voci latte circolare la 
settimana scorsa da fonti di 
plomattche arabe a Damasco 
secondo le quali la Libia aveva 
ordinalo la chiusura degli ufli 
ci di tutte le organizzazioni pa 
lestinesi che si erano nconci 
Ilare ad Algen con Arafat e 
questo come nlorstone per la 
mancala rottura dei rapporti 
fra lo stesso Arafat e I Egitto 

Un altra notizia di nlievo 
viene da Damasco dove il 
presidente siriano ha ricevuto 
len mattina George Habash 
leader del Fronte popolare 
per la liberazione della Pale
stina protagonista insieme ad 
Hawalmeh della ricomposi 
zione umtana dell Olp ad Al 
gen Nei giorni scorsi era stata 
fatta circolare la voce che ad 
Habash e Hawatmeh non sa
rebbe stato consentilo dopo 
la loro -ricucitura- con Arala! 
di tornare a Damasco dove è 

la sede delle loro organizza
zioni 

L altra sera Arafat aveva di
chiarato in Kuwait che Urss, 
Libia e Algeria «stanno Havo-
rendo per una normalizzazio
ne delle relazioni Ira i palesti
nesi e la Sina» Non mancano 
però elementi di incertézza 
secondo il giornale degli Emi 
ra!i -Al Bayan- quattro din 
geni! palestinesi, inclusi due 
del Pc, reduci da Algen sareb 
bero stali posti -In stalo di fer
mo- a Damasco dalle automi 
sinane 

aspettare Tesilo degli imman-
cabW sondaggi 

rlwnere che 0 peso politico di 
Karmal si è accresciuto. arm
erie fidwsL negli uttfmi mesi e 
che è stelo necessario rag-

Mklco tra tendenza di vene 
Un'eventuaHUche non avreb-
tentancaio di itndeie ancore 

le, il procedere del delicato 
«cowiliaHo. 

zsMvjìe* che Najdjtb—con l'è-
noenw-appoggio nei trienni-
no-au cercando di portare a 
coanoMento ntanonèesclu-
ao dw proprio te grandi diffi
colta che questa linea sta in-
cc-Mrande abbiano spinto ad 
agire; I sostenitori di Karmal 

Marchais 
lascia Mosca 
e toma 
a Parigi 

Ha lascialo ieri Mosca al termine di una visila ufficiale il 
segretano del Partito comunista francese Georges iMar 
chais Lunedi alla vigilia della sua partenza per Parigi, 
Marchais si è intrattenuto in un lungo colloquio con Gorba-
clov 

«Il prigioniero 
è malato» 
e l'esecuzione 
viene rinviata 

•Il pngiomero sta troppo 
male I esecuzione deve es
sere nnviata- Cosi ha stabi
lito il presidente del tribu
nale di Zagabria facendo 
slittare a -data da destinar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si- la condanna a morte di 
•^^"•^^•^•^•^•^•^•™ Andri|a Artukovlc il crimi
nale di guerra nconosciulo colpevole di atrocità contro la 
popolazione croata durante la seconda guerra mondiate 
Artukovic ora ottantesettenne secondo la diagnosi dei 
media versa in precane condizioni fisiche e mentali che 
rendono impossibile per legge I applicazione della pena 
capitale 

L'ambiente 
va difeso, 
anche con 
I banchetti 

La natura di per sé non 
dovrebbe costare nulla Ma 
quando si tratta di proteg 
gerla allora si che sono j 
guai Ne sanno qualcosa i ' 
quattrocento convitali che per -sole- cinquecento sterline 
a testa (circa un milione di lire) hanno avuto il privilegio di 
partecipare l'altra sera a un sontuoso banchetto nella resi
denza dei principi di Inghilterra Carlo (nella foto) e Diana. 
Carlo faceva gli onon di casa Raffinatissimo anche il menù 
composto esclusivamente da asparagi, carne fragole e 
lamponi 

TOltUratO " dipartiemento di Stato 
. , _ _ _ j . _ _ ^ amencano non senza im-
I americano barazzo. nega Ma il medi-
UCCÌSO in c 0 c n e "* effettuato I auto-
J a i ^ , psia del giovane slatumten 
NlCaragUaf se assassinalo in Nicaragua 

una settimana fa in clrco-
" ^ " • " • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ stanze misteriose non ha 
dubbi Beniamln Under pnma di morire * slato torturato II 
dottor Francisco Balladare a sostegno delle sue afferma
zioni porta i numerosi sfregi e i segni di fon di pallottole 
riscontrati sul corpo 

L'oscura 
vicenda 
del golpe 
a Opro 

Sono ancora troppi i punti 
oscuri del -dossier Cipro-, 
I inchiesta aperta in Grecia 
dal governo di Papandreu 

ita del tenuto colpo di Stato «he provoca l'Intervento 
armalo della Turchia e-l'occupazione (ancora in cono) 
dettasene settentrionale dell Isola Sembra che nulli pro
tagonisti implicali nella vicenda abbiano deciso di attener
si ad una aorta di -congiura del silenzio- Anche l'ex capo 
della giunta militare Giorgio Papedopoulos (condannato 
ali ergastolo) ha tenuto ieri fede alla consegna 

VALERIA r>AMONI 

Irt? grandi iniziative 

romita 
GRAMSCI 

le sue idee nel nostro tempo 

GRAMSCI 
DA DOMENICA 
10 MAGGIO 
nuovamente 
in edicola 
la prima 
ristampa 

a lire 2.000 

// volume è a disposatone delle organizzazioni del Partito che 
potranno prenotarlo ai nostri uffici diffusione di Milano e Roma. 
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la pollili disperdi la (olla coi lacrimogeni a Johannesburg 

Alle urne in Sudafrica 
la minoranza che comanda 
Vigilia di disordini 
I neri protestano scioperando 
per due giorni consecutivi 

Voto bianco 
Oggi le elezioni dell'apartheid 
Il presidente Pieter Botti» aveva da poco finito 
l'ultimo comizio al municipio di Johannesburg 
quando due violente esplosioni hanno squassato 
I edificio Danni ingenti, nessuna vittima Altre due 
esplosioni hanno segnato la vigilia elettorale per 
soli bianchi: a Messina (un morto) e nel Transvaal. 
La maggioranza del neri in tutto il paese, ieri e 
oggi, sciopera contro «le elezioni dell'apartheid» 

M A R C H I A IMMANI 
• I >Non ho mal letto nella 
Bibbia che per essere un buon 
cristiano devo suicidarmi per 
lar piacere a un altro- è, bru
talmente, la lilosolia che ispi
ra tutta la comunità bianca del 
Sudafrica, 4 milioni e mezzo 
di anime, tre milioni di aventi 
diritto al volo che oggi si re
cheranno alle urne Sono cic
aloni per soli bianchi, per di 
pio indette In anticipo (la lesi 
Statura sarebbe scaduta solo 
nel) 89) sostanzialmente per 
affermare che I bianchi del Su
dafrica non sono disposti a 
•suicidarsi- cioè a concedere 
ai neri una qualsiasi forma di 
rappresentanza politica e di 
gestione del potere statuale 

Su queste alettoni sono sta
le dette sostanzialmente due 
cose I) Botha In questi tempi 
sempre più perigliosi e incerti 

lo slato d emergenza il 12 giù 
gno compie un anno, I morti 
da 3 anni a questa parte sfiora
no 12 500, gli arresti in soli 12 
mesi 125 000, di cui 3 000 so 
no bambini) vuole contare 
quanti sono disposti ad ap
poggiare la sua linea politica 
•riformista- per poter andare 
avanti 2) La stessa comunità 
bianca è quanto mai fraziona
ta e se aumentano le forma 
zioni di «destra-, sono sempre 
meno docili verso il governo e 
I suol diluir anche le forma
zioni -Illuminate-, gli indipen
dentisti ribelli, i lungimiranti 
che vorrebbero aprire un dia
logo con la maggiorana nera 
Per questi bianchi •buoni- le 
elezioni costituiscono una oc
casione per farsi sentire e pos
sibilmente condizionare II go 
verno Botha Entrambe que

ste interpretazioni sono ine 
satte Queste elezioni infatti 
non sono altro che un referen 
dum ad personam un referen 
dum per Botha e la sua linea 
politica che nel bene e nel 
male è l'unica linea vera 
espressa da un uomo e dal 
suo partito, il Partito nazione 
lista, al potere dal 1948 

Non può essere considera
ta -programma politico-1 ana 
cronistica logica del lager (il 
vecchio cerchio di carn boen 
con cui nel 16001 coloni olan 
desi si difendevano dalle -or
de dei neri-) propugnata dalle 
destre del Partito conservato
re QConserwatlewe Party) o 
del Partito nazionalista ricosti
tuito (Herstigte Nasionale Par
ty) che sognano un ritorno al
l'apartheid delle orìgini, quel
la più dura e segregazionista, 
dimenticando che la stessa 
apartheid per sopravvivere si 
e dovuta adattare, ha dovuto 
•concedere- qualcosa ai neri 
perché cosi impongono le 
leggi dell'evoluzione capitali
sta e cosi vuole il mercato In 
aire parole non si può avere 
un capitalismo avanzato sen
za una fora lavoro più istrui
ta, meglio remunerata in gra
do di rappresentare un merca
to sempre più vasto d'acqui
sto E non è certo politica la 

logica visceralmente punitiva 
delle souadracce del Movi
mento di resistenza afrikaner 
(Airikaner Weerstand Bevve-
ging) 

Ma non e una linea politica 
nemmeno quella dei partiti -il
luminati», il Nuovo partito re
pubblicano o ancora di più II 
Partito federale progressista, 
che propugnano «in dialogo 
con la maggioranza nera- ma 
non sanno dare (orma e nor
me e tempi a questo dialogo 
Non basta purtroppo afferma
re, come fa il Partilo federale 
progressista che anche In Su
dafrica bisogna applicare il di
ritto -un uomo, un voto- Bi
sogna prefigurare una condì-
visione del potere tra bianchi 
e neri, dime la forma, indicar
ne i tempi perché é già «trop
po tardi- La marea montante 
della rabbia nera non ha più 
paziena non ha più tempo e 
potrebbe non sopportare i 
tempi di «un dialogo» fatto so
lo di pie intenzioni 

A destra, come a sinistra di 
Botha, in altre parole, non c'è 
una reale capacità di aggrega 
zione e di forza E come se In 
Sudafrica, destre a parte, rutti i 
bianchi volessero coltivare l'il
lusione che le cose possono 
cambiare pacificamente e In 
tempi che consentano alla mi

noranza di mantenere la sua 
supremazia, ma con una lac
ciaia tutta di cartapesta di de
mocrazia 

E qui veniamo a Botha e al 
suo nformitmo Non ci crede 
più nemmeno lui alle u t rifor
me, ma non può non dlnt •ri
formista-. Ha eliminato gli 
ostacoli più appariscenti alla 
decenza formile della demo
crazia negata dall'apartheid I 
due parlamentini con cui ha 
Imbarcato, in netta minorarla 
nel governo, meticci e asiatici, 
sono una beffa. Ha eliminato 
U divieto a matrimoni misti 
Ha eliminato 1 lamlgeral 
«pass- Ma il nocciolo duro 
dell'apartheid è rimasto intat
to fuori i negri dal controllo 
del potere politico e di quello 
economico Proprio k) sma
scheramento delle finte ritor
me («troppo poco, troppo tar
di-) fatto dai neri ha fatto 
emergere la natura quanto 
mai repressiva del governo di 
Botha E se oggi hd chiede al 
l'elettorato bianco di votarlo 
sa che il voto che chiede non 
é certo più per andare avanti 
con le riforme, ma per aver 
mano libera, ancor più Ubera 
nella repressione La ragione 
rimane sempre la stessa. •! 
bianchi non possono suicidar-

Guerra del Golfo 

Per le sue superpetroliere 
il Kuwait ottiene 
bandiera e scorta Usa? 
•W KUWArr stati Uniti e Ku
wait «anno per concludere 
un accordo In tona del quale 
undici delle superpetroliere 
dell Emirato navigheranno 
sotto bandiera americana (at
traverso la costituzione di una 
apposita società di navigazio
ne) e con la protezione di navi 
da guerra Usa, e ciò per met
terle al riparo dai sempre più 
frequenti attacchi da parte 
della marina e dell aviazione 
Iraniane Ne ha dato notizia il 

Budapest 

Congresso 
mondiale 
ebraico 
• 1 BUDAPEST Si apre oggi 
nella capitate ungherese la 
sessione esecutiva del con
gresso mondiale ebraico VI 
partecipano un centinaio di 
delegati delle organizzazioni 
ebraiche di lutto il mondo E 
la prima volta dall anno della 
sua fondazione nel 1936 che il 
congresso tiene una sua ses 
sione in un paese socialista In 
proposito il vice segretario gè 
nerale degli ebrei ungheresi 
Janos Gonda ha dichiarato al-
I Unità -È stato deciso che 
fosse I Ungheria ad ospitare 
questa seduta della commis 
sione esecutiva e dell ufficio 
europeo perché In questo 
paese, dal 1981 godiamo di 
piena libertà di esercizio e di 
organiszazione, e da allora i 
nostri rapporti con le autorità 
sono in fase di costante mi 
giuramento- Ad accogliere il 
presidente del congresso, lo 
statunitense Bronfman len 
ali aeroporto di Budapest e e-
ra il segretario di Stato agli af
fari religiosi Imre Miklos In 
una breve conferenza stampa 
Bronfman ha indicato come 
obiettivo del congresso -I uni 
tà e la soprawivena creativa 
del popolo ebraico e della sua 
eredità spirituale culturale e 
sociale e la cooperazione con 
tulli gli altri popoli sulla base 
delle idee universali di pace 
libertà e giustizia- Nei calen 
dano dei lavori della sessione 
che si concluderà domani 
spiccano due punti per le loro 
implicazioni politiche un rap
porto sullo stalo degli ebrei in 
Unione Sovietica nel quadro 
delle relazioni Est-Ovest e una 
relazione sulla ncerca dei cri 
minali di guerra nazisti che 
forse comprenderà anche li 
caso Waldhelm QABa 

•Washington Post- Il Kuwait 
aveva già di recente affittalo 
tre navi-cisterna dail'Urss, che 
si i impegnata a garantire a 
queste unità protezione milita
re Sono ulteriori segnali del 
costante rischio di allarga 
mento della guerra del Golfo 

Proprio l'altra sera una mo
tovedetta Iraniana ha canno
neggiato e incendiato una pe 
trotterà panamense, la «Petro-
bulk Regent-, che navigava 
lungo la costa degli Emirati 
Uniti 

Riunione Nato a metà mese 

Gli Usa premono su Kohl 
per l'opzione zero 
• s i BRUXELLES Potrebbe aver luogo verso la 
metà del mese, secondo indiscrezioni che cir
colano a Bruxelles, la riunione della Nato nella 
quale verrebbe decisa la risposta da dare al-
I offerta sovietica della «opzione zero allarga
ta- (eliminazione degli euromissili e dei missili 
con raggio tra 500 e 1000 chilometri) Uno 
degli ostacoli che si oppongono alla definizio
ne di una risposta degli alleati e cioè la man
canza di una presa di posizione da parte del 
governo tedesco-federale (che ha già provoca
to il rinvio di una sessione straordinaria del 
Consiglio atlantico prevista per lunedi ecor-

so)jlarebbe infatti per cadere. Finora il can
celliere Kohl aveva giustificato I* richiesta di 
prendere tempo con l'«argomento- che ti suo 
governo non aveva ancora potuto esaminare II 
testo scritto della booa di trattato pretentato 
dai sovietici a Ginevra Per ovviare a questo 
inconveniente (e pare con una certa ruvidez
za) I ambasciatore americano a Bonn Richard 
Buri ha depositato personalmente la bozza di 
trattato nelle mani di Kohl Questi, che oggi 
comparirà davanti al Bundestag, te vorrà gio
care ancora al rinvio dovrà perciò cercarti un 
altro argomento OPSo 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli delta Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15H, pagabile in due rate seme
strali. 
• Il rendimento annuo offerto è in 

linea con quelli correnti sul mercato 
obbligazionario. 

• I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 4 all'8 maggio 

Prezzo 
di emissione 

8,75% 

Durata 
anni 

3 
5 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

9,87% 9,24% 
9,69% 9,08% 

BTP 

In una clinica parigina 

Otto morti 
nel rogo 

I pompieri ai lavoro per spegnere l'incendio 

Disarmo 

Sulle proposte Usa 
la Tass ha dato 
una «opinione personale» 

AUGUSTO 
• V PARIGI Otto persone 
hanno perso la vita e altre un 
dici sono rimaste intossicate 
più o meno gravemente nel-
I incendio che poco dopo le ì 
del mattino di martedì si è svi
luppato in uno dei padiglioni 
della clinica «Plaisance- a No 
geni sur Marne (regione pan 
gina) Secondo le prime inda
gini della polizia il sinistro non 
avrebbe origini dolose Le 
fiamme hanno distrutto sol 
tanto il pianterreno dell edifi 
era, che io quel momento 
ospitava una ventina di degen 
li in via di guangione e sul 
punto di essere dimessi ed è 
il fumo sviluppato dall incen 
dio che ha asfissiato otto per
sone che dormivano al pnmo 
piano e ha intossicato le altre 
al secondo 

L allarme £ stato dato da 
una infermiera addetta alla 
sorveglianza notturna della 
clinica, composta da numero 
si edifici e padiglioni ospitanti 
complessivamente 117 perso
ne affette da malatue nervose 
e bisognose soprattutto di ri
poso e di isolamento I pom
pieri, accorti in gran numero 
hanno spento le fiamme in so
li dieci minuti 

Gli otto cadaveri sono stati 
scoperti più lardi, in un sopral
luogo del locali sinistrati, 
quando già erano stati messi 
in salvo tutti I degenti e ricove
rati In altri ospedali gli ustio
nati e gli Intossicati dal fumo 
Sette donne e un uomo, im
mersi in un sonno reso pro
fondissimo dalla somministra-

PANCAUH 
zione di sonniferi e di calman
ti non avevano avvertito nulla 
ed erano morti 

Il ministro della sanità, si
gnora Michelle Barzach, ti è 
recata in mattinata a Nogent-
sur-Mame per informarsi tulle 
cause dell'incendio e lo stato 
degli intossicati II sindaco 
della cittadina periferica, Ro
land Nungester, notabile gol
lista ha ricordato che qualche 
mese fa un Incendio di mode
ste proporzioni s'era già svi
luppato nella stessa clinica ma 
era stalo spento s e n a l'Inter
vento dei pompieri 

A questo punto - e pren
dendo alla lettera le versioni 
del direttore di notte della cll
nica e dei pompieri -accorsi 
immediatamente- - resta in-
spiegabile come olio persone 
ncoverate al primo piano, 
quindi più minacciale di altra 
perché esattamente sopra al 
focolaio dell incendio, siano 
state dimenticale dal persona
le di sorveglianza o siano pas
sate Inosservate ai pompieri 
che Invece riuscivano a mette
re in alvo i ricoverati del se
condo plano scoprendo I ca
daveri .soltanto più tardi, nel 
corso di un sopralluogo di 
controllo-

L'allarme partito dall'ospe
dale è stato raccolto da nume
rose caserme sicché ben 120 
vigili del fuoco risultato avere 
partecipato alle operazioni di 
spegnimento e di salvataggio 
Ma quegli otto «in via di guari
gione e che dovevano essere 
dimessi fra qualche giorno-
non II ha visti nessuno 

• • MOSCA Ieri la Tass accu
sava il presidente americano 
Reagan di «porre nuovi osta
coli- al raggiungimento di un 
accordo per 1 eliminazione 
degli euromissili Ma si tratta 
di un giudizio ufficiale della 
leadership sovietica? Di solito, 
quelli della Tass lo erano Ma 
le cote stanno cambiando an
che tu questo terreno II por
tavoce del ministero degli 
esteri Ghennadi Gherasimov 
ha precisato infatti che quel 
giudizio è «un opinione del 

corrispondente della Tass*. 
che evidentemente si è preso 
da solo la responsabilità di 
criticare il presidente degli 
Stati Uniti 

•Sappiamo che gli Stati Uni
ti stanno proponendo nuove 
idee - ha detto Gherasimov -
ma non abbiamo il testo e 
quindi non possiamo fornire 
un giudizio» I negoziatori so
vietici ed amencani stanno af
frontando a Ginevra il proble
ma degli euromissili separata
mente da quello delle armi 
strategiche 

Italia-Mozambico 

E' a Roma 
il presidente Glissano 
in visita privata 
• • ROMA Visita lampo in 
Italia del presidente del Mo
zambico Joaqufm Chissano 
Ieri Chissano ha incontrato 11 
presidente della Repubblica 
Cosslga, il presidente del Con
siglio Fantini e il ministro de 
gli Esten Andreotti Tutti i col
loqui sono avvenuti all'In» 
gna del profondo rapporto di 
amicizia e cooperazione che 
lega l'Italia al Mozambico fin 
dalla sua indipendena In 
particolare l'Italia e il Mozam

bico hanno sottolinealo le ne
cessità -di pervenire rapida
mente all'abolizione dell'ini-
quo regime dell'apartheid in 
Sudafrica In un quadro di dia
logo aperta alla partecfpazto-
ne di tutte le componenti rap
presentative della società su
dafricana. Il presidente Chis
sano ha Incontralo In forma 
privata anche Giovanni Paolo 
Il e lo ha invitato a visitare al 
più presto II Mozambico t> l'A
frica australe 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• 1 CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l'I 5 1988 

• Le cedole successive sono pan al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, al 
lordo della ritenuta del 6,25%, maggio
rato del premio di 0,75 di punto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 4 al 6 maggio 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola annuale 
lorda netta 

99% io 10,35% 9,70% 
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Gli interventi al Comitato centrale del Pei 
Marisa Rodano 

Il compagno Natta - ha detto Mansa Roda 
no - ha sottolineato il (atto che la nostra Visio 
ne della cri' Istituzionale e della questione 
democratica non è formalistica ma guarda al 
la sostanza ai dlnttl dei cittadini e in particola 
re ai loro dintti sociali In questo quadro di 
riequilibno della rappresentanza tra i sessi nel 
Parlamento si colloca come un aspetto della 
questione democratica il fatto che le elette 
fossero il 7 per cento di fronte al 52 per cento 
degli elettori è il segno clamoroso di una di 
(torsione della rappresentanza politica rispet 
to alla società ovile Riequilibrare la rappre 
scntanza ha pero soprattutto una valenza 
quantitativa sia perché le masse femminili 
hanno subito più fortemente il peso delle poli 
lìche neoconservatrlci di questi anni sia per 
che più In generale la nuova coscienza di sé 
delle donne si scontra con I assetto della so 
de l i esistente fondata tra I altro sulla divisio
ne dei ruoli sociali secondo I sessi (disoccupa 
zjone critica allo Stato sociale difficoltà di far 
pesare nella politica i temi del quotidiano 
quelli connessi con I area della riproduzione) 
Non a caso proprio nella fase finale e convulsa 
della crisi del pentapartito i contenuti e i pro
blemi della gente erano del tutto assenti II Pei 
può giocare dunque anche la questione del 
riequilibrio della rappresentanza tra i sessi e la 
presenza di molle donne nelle nostre liste co 
me segno caratterizzante della nostra linea pò 
lille* fortemente ancorata a grandi contenuti 
unificanti rispetto alle stratificazioni sociali 
non corporativi ma ad un tempo concreti e 
ricchi di Idealità Tale questione è anche un 
Un» pw demistificare I uso strumentale che 
viene fatto delle riforme istituzionali e della 
legge elettorale Non perché tali problemi non 
esistano - e il nostro partito ha avanzato preci 
te proposte in mento ~ ma perché dietro la 
pretesa che nulla si possa cambiare senza 
cambiare le regole del gioco si vogliono na 
«correre precise scelte politiche in primo 

., ..luogo la volontà di eludere la questione comi! 
nlsla e di considerare II 30 per cento del Parla 
mento e del paese come se non esistessero in 
secando luogo la degenerazione e la sclerosi 
di molli paniti la loro incapacità di rinnovare II 
personale politico che si manifesta tra I altro 
anche nel rifiuto di promuovere e dare spazio 
•Ile donne Non e è ovviamente nlorma istitu 
rionale che risolva questo nodo, questo delicit 
democratico E un problema di volontà politi
ca Dimostrando tale volontà il Pei si presenta 
un partito moderno aperto, capace di rinnova 
memo e, poiché Spadolini ha ndato valenza 
positiva a un termine in passato demonizzato 
possiamo dire un partito «diverso» D altro 
canto se questa carta verrà giocata da tutto il 
partito con la presenza delle donne nelle liste 
e tra le elette, e •opraltutto nel confronto con 

v ì j f altre lorze politiche e in una campagna elei 
. , tenl* fortemente, ancorala ai contenuti e avol 

LI r ^ * # « t o w n l « t t e c o n l ? editrici, Pc ipa l r» 
aia W S * » » » 8W»«KW*n<l» * rinnovamento 
, »MM po l l in che è presente tra le masse fem-

., t*nill insieme al disgusto per come la politica 
ì stata presentata loro dal pentapartito e Ita 
durla (n ampi consensi elettorali alle nostre 
Hate e «Ile nostre candidate 

Asor Rosa 

Aderisco in pieno alla relazione di Natta -
ha detto Alberto Asor Rosa dichiarando la sua 
Intenzione di Intervenire su alcuni aspetti poli 
Ilei della crisi - Non e è dubbio che la crisi di 
governo abbia rappresentato il massimo livello 
di degenerazione del sistema politico istituzio
nale Italiano Ma non è detto che le elezioni 
arrestino necessanamente questo processo 
potrebbero addirittura Incrementarlo e accele
rarlo se dovessero aumentare le proporzioni 
del terzo partito italiano quello degli astensio 
nlstl Ciò produrrebbe una crescente separa 
«ione del sistema politico dalla realtà del pae 
se che danneggia le lorze progressiste e co 
muniste e rappresenta invece una situazione 
propizia al moderatismo Se questo é vero bi 
sogna tener conto del latto che I espressione 
politica italiana del moderatismo è slata il pen 
•.«partito e che di questa affermazione è stato 

L
a discussione - ha rilevalo Natta 
avviando le sue conclusioni alla 
sessione di lunedi del Comitato 
centrale e della Ccc - ha segnato 

^ ^ ™ un accordo ampio e schietto sulla 
valutazione della crisi e delle cause dello scio 
gllmenlo delle Camere sulla proposta politi 
co-programmatica con cui il Pei va alle elezio 
ni e anche sul lavoro per comporre liste di 
candidati le più aperte qualificate e rappresen 
tative della vasta area di sinistra Questa unità è 
la prima delle condizioni per affrontare una 
campagna elettorale di grande rilievo e anche 
difficile nel modo migliore e ottenere un nsul 
lato positivo Mi limiterò perciò a sottolineare 
alcuni aspetti politici più rilevanti emersi dalla 
discussione 

Anzitutto la vicenda del pentapartito Penso 
che in questo avvio della campagna si debba 
ancora insistere a rendere chiare non solo le 
responsabilità ma i significati di quanto è acca 
dulo dalla venfica della primavera 86alrove 
sclamento grottesco dei comportamenti nel 
volo di fiducia al governo Fanfani Un rove 
sclamento che dobbiamo definire con esat 
tezza cotwuna grave degenerazione politico 
istituzionale Non dobbiamo certo preoccu 
parcl di soddisfare la .sorpresa, da cui Craxi 
dice di essere stato colto come se lui non 
centrasse per nulla dobbiamo piuttosto 
preoccuparci di rendere evidente I accaduto 
alla più vasta opinione pubblica e questo per 

3(ombrare il campo da qualsiasi equivoco e 
aile bugie che probabilmente saranno semi 

nate perché qualcuno (e può esserci) le beva 
Abbiamo sempre cercato di contrastare il 

pentapartito In modo limpido II nostro è stato 

soggetto importante I evoluzione del Psi o me 
gito del craxismo 

In conseguenza di questi fatti e cambiata la 
carta geografico politica italiana L aspetto se 
no importante della presente situazione è 
che la crisi del pentapartito non e stata deter 
minata dallo scontro tra una linea francamente 
moderata e una linea moderatamente riformi 
sta ma e stata determinata da una lotta per 
I egemonia ali interno dello schieramento pò 
litico moderato e per una conquista del «cen 
tro» Quando il conflitto per I egemonia non e 
stato più componibile esso e slato trasfento 
dai suoi protagonisti ali interno dell elettorato 
moderato per rispondere al quesito su chi me 
glio e più efficacemente possa rappresentarlo 
Mentre il pannellismo e il martellismo sono 
coperture fumogene sparse intorno alla vera 
sostanza della questione 

La domanda che le prossime elezioni pon 
gono e dunque cose la sinistra in Italia7 Èsolo 
il Pei o e uno schieramento più vasto presente 
nel paese che va fatto riemergere9 lo preferì 
rei dire che la fisionomia della sinistra in Italia 
non corrisponde più alla sua nomenclatura pò 
litico istituzionale Ora la domanda è la mag 
gioranza moderala presente nel sistema politi 
co italiano è maggioranza anche nel paese7 Su 
questa questione si gioca non solo il risultato 
ma anche il modo con cui verrà impostata e 
combattuta la campagna elettorale Noi pos 
siamo dire che il nsultato del referendum sulla 
scala mobile è I unica verifica elettorale che 
abbiamo in mento ed essa non è affatto sfavo 
revole ad una campagna elettorale comunista 
giocata sull offensiva 

E un osservazione banale ma anche le sfu
mature e le tonalità di una campagna elettora 
le possono essere determinate dall atteggia 
mento con cui essa viene impostata e cioè 
dalla persuasione che la manovra moderata 
nella sua complessità e nei suoi particolan 
verrebbe battuta chiaramente solo da un avan 
zata comunista. 

Irene Rubini 

Intendo sottolineare - ha esordito Irene Ru 
bini - un tema che potrà avere riflessi impor 
tanti sul risultato elettorale di giugno EI atten 
zione che dobbiamo avere nei nguardi del 
mondo della cosiddetta imprenditonalità dif 
fusa fatta anche di lavoratori autonomi e di 
molte nuove professioni (con larga presenza 
di donne e giovani) Il compagno Natta ha 
posto I leml della trasformazione e ha detto 
che chi ne ha fatto le spese sono I lavoratori 
dipendenti I disoccupati ed il Mezzogiorno 
Ma anche pane dell imprenditorialità diffusa 
ha pagato I costi del processo di trasformazio
ne Nella recente tragedia al porto di Ravenna 
per esempio è mono anche un lavoratore ani 
giano e non un «irregolare» ciò dimostra che 
ci sano fasce ampie di emarginazione anche 
nel mercato del lavoro e che ci sono imprendi 
tori artigiani che pnvl di lavoro accettano an 
che lavori marginali e pericolosi 

Quello della Imprenditorialità diffusa è un 
mondo vasto molto vasto che influenza milio
ni di eiettori dentro ti quale convivono impre
se sane Innovative e fasce ampie di marginali 
tà e anche di sopravvivenza Noi abbiamo nel 
ie nostre proposte nei nostri programmi cer 
tamente modi di parlare a queste forze Penso 
alla proposta di riforma del fisco penso a tutte 
I e proposte di legge per favorire I Innovazio 
ne i centri di servizio la ncerca per le pensio 
ni Dobbiamo sapere che possiamo rivolgerci 
ad un area di vasta influenza e dalla quale pos
siamo ricavare un consenso sia in vista dell o-
biettivo elettorale sia per conseguire gli obietti 
vi dello sviluppo economico e dell occupazlo 
ne 

Dobbiamo anche sapere che in questa fa 
scia sociale serpeggia esasperazione che po
trebbe tradursi In manifestazioni qualunquiste 
A maggior ragione abbiamo il dovere di essere 
attenti ai processi che maturano in queste zone 
della società nuscendo a metterci alla testa di 
proteste giuste mdmzzandole politicamente 

Sarà importante m questa campagna eletto
rale dare il senso assicurare la certezza che il 
voto al Pei non sarà solo un voto di opposizio 
ne ma che esso potrà determinare sbocchi di 
governo Le condizioni ci sono Esistono espe 
nenze politiche locati (ad esempio le giunte in 
Emilia Romagna) che dimostrano che una 
svolta è possibile che questa strada è possibile 
percorrere 

Antonio Napoli 

Condivido - ha detto Antonio Napoli rnem 
bro della segreteria della Federazione di Napo 
li - le scelte compiute dalla direzione del parti 
to durante la cnsi Hanno contnbuito in modo 
determinante a smascherare non solo le incer 
tezze e le doppiezze presenti nel fronte refe 
rendano ma soprattutto la volontà di rottura e 
di scontro di una De decisa da tempo a giunge 
re ad ogni costo alla battagl a elettorale Ripar 
tire allora da una lettura attenta delle fasi più 
convulse della lunga crisi e del nostro compo, 
tamento credo che sia necessario per parlare 
in primo luogo al cittadino oggi incerto con 
fuso disorientato da ciò a cui ha assistito in 
queste settimane Dobbiamo essere preoccu 
pati dal giudizio che può scaturire da questo 
stato d animo Per questo condivido molto la 
relazione di Natta U nostra proposta e e deve 
essere quella di un governo di alternativa de 
mocratica Ma rispetto alla campagna elettora 
le del 1983 va affrontato con più forza e con 
vinzione il tema del nostro impegno riformato
re C e oggi una centralità dei contenuti e delle 
cose da fare rispetto alle scelte pregiudiziali di 
schieramento Quindi e necessario dare il sen 
so che governo di alternativa democratica e 
governo di programma si sovrappongono di 
venendo una proposta sola forte capace di 
parlare al paese il linguaggio delle cose con 
crete e dalla ripresa della battaglia di progres 
so Dopo aver parlato della riforma istituziona 
le e dell urgenza di una politica di alleanze con 
i soggetti nuovi (non basta dire ai lavoratori 
dell Italsider di Bagnoli e dell Alfa di Pomiglia 
no che siamo dalla loro parte ma dimostrare 
di essere veicolo di una politica di alleanze) 
Napoli ha ricordato che il 14 e 15 giugno si 
voterà per rinnovare il Consiglio comunale di 
Napoli Noi crediamo possibile - ha detto -
una affermazione piena di una prospettiva di 
progresso Prima che sul piano nazionale il 
pentapartito a Napoli si e sbriciolato sotto il 
peso dell inconsistenza politica e programma, 
tica Perché un ipotesi di rinnovamento si af 
fermi è però necessario superare quel divario 
che oggi esiste tra 1 enorme potenzialità e pre 
stiglo di cui dispone il Pei e lo stato del partito 
non ancora pienamente convinto e motivato 
della rilevanza della posta tn gioco L obiettivo 
degli avversari è ancora irretire e rendere inno
cua I azione della democrazia attraverso I uso 
indiscriminato di poteri straordinari Ma nella 
città esistono forze ed energie sufficiènti per 
conquistare su contenuti e Idee nuove spazi 
inediti per Napoli Queste forze tuttavia non 
possono essere lasciate sole ad affrontare la 
battaglia democratica che oggi combattiamo 
su più fronti da quello della legalità democra 
tica e dei fondamentali diritti dei cittadini a 
quello della lotta contro la camorra i poteri 
criminali organizzati la droga Proprio la re
cente e significativa manifestazione nazionale 
contro la droga del 24 apnUi credo iibt)ia di
mostralo quanto le molteplici, tocche *\cn\, 
hanno rinunciato a battersi nella nqstra città 
hanno bisógno di non sentirsi sole 

dai temi della scienza a quelli del lavoro E 
proprio sul lavoro abbiamo aperto una campa 
gna offensiva della quale e stata una enlusia 
smante tesi monianza quel «lavorare tutte» che 
e divenuto il messagg o della manifestazione 
del 13 dicembre scorso a Napoli E proprio nel 
Mezzogiorno questa campagna ha corrisposto 
ali affacciarsi alia politica di nuovi soggetti se 
il Pei sapra fare sue e rappresentare queste 
aspirazioni si aprirà una fase profondamente 
nuova nella vita politica Questo per noi don 
ne corrisponde ali impegno di creare il terre 
no dello scontro anche in questa campagna 
elettorale ad iniziare dal tema del lavoro e 
perche vengano rappresentati i valon femmim 
li anche nella composizione delle liste Enormi 
temi restano fuori dalla vita politica Ad esem 
pio perche la famiglia può essere una zona 
franca come in questi giorni stiamo drammati 
camente vedendo7 Chi garantisce i deboli e 
I incolumità dei deboli nella famiglia7 Come si 
individuano i reati e le violenze7 Credo che 
deve essere riconsiderato attentamente il rap
porto tra Stato e famiglia Ma anche qui un 
Parlamento con una maggiore presenza di 
donne sarà sicuramente più idoneo a recepire 
ie istanze che attengono alla dignità alla civil 
tà ali amore per gli essen umani Sara più 
pronto a portare avanti le battaglie per la liber 
ta la pace il nspetto dell ambiente e della vita 
e meno pronto a consentire i tagli alla spesa 
sociale le imposte a senso unico le manovre e 
i giochi di potere Investire sulle donne per il 
nostro partito corrisponde ad un operazione 
di valore generale ed alternativo 

Giacomo Schettini 

Alberta De Simone 

11 modo con cui si e conclusa I esperienza 
del pentapartito ha provocato un generale sen 
so di fastidio che si accompagna alla richiesta 
di un cambiamento per la politica - ha detto 
Alberta De Simone responsabile femminile di 
Avellino - e si guarda con rinnovato interesse 
al nostro partito Le nostre ultime proposte 
hanno creato fiducia ed ora spetta a noi indi 
care una strada nuova 

Se è centrale come anch io credo la que 
strane della democrazia bisogna correggere 
distorsioni che sono presenti Ed un esempio 
indiscutibile di questo è la cosi scarsa rappre 
sentanza del 52 per cento della popolazione 
Non e questione numerica sono fuon della 
politica i valon delle donne Le donne non 
stanno ad interpretare nella politica il «femmi 
mie» dell uomo Portano un altra cultura e sta 
alle donne comuniste al partito comunista dar 
loro voce La «carta delle donne» - ed è solo 
un ultimo validissimo esempio - ha avviato 
una espenenza politica profondamente nuova 
Nelle assemblee nelle discussioni vengono 
proposti dalle donne valon nuovi e più umani 

Il Mezzogiorno - ha detto Giacomo Schetti 
ni responsabile della commissione mendiona 
le - rappresenta la prova più leggibile degli 
effetti negativi delle ideologie delle politiche 
del neolibensmo e del pentapartito E per que 
s'o che e facile prevedere il tentativo di rende 
re oscuro ciò che è chiaro Gli eletton mendio 
nah saranno bombardati da una campagna 
che combinerà ostentazione del potere e op 
posizione offerte di modernità e garanzie di 
assistenza ricatti e scambio politico Perciò 
bisogna far parlare ì fatti Sull economia e sulla 
società meridionali si misurano gli effetti del 
tentativo di rilanciare il mercato e i rapporti di 
forza come regolaton dei processi economici 
e sociali Gli argini alla legge del più forte sono 
«tati indeboliti e le conseguenze sui luoghi de 
^boli della società e del temtorio sono pesanti 
(le persone povere nel Sud superano il 20%) 
Vi è stato urio spostamento colossale di ne 
chezza II lavoro dipendente ha perduto peso 
nella distribuzione del reddito Net Mezzogior 
no dove vive il 36% della popolazione il red 
dito disponibile s aggira intorno al 30% Le ci 
Ire di Gona sono un falso strumentale e anche 
un pò razzistico Gli investimenti sono caduti 
La vita nelle città è fatta di gravi disagi sociali 
Uno .dei due fenomeni più allarmanti è la di 
soccupazione (giovani e donne) comptesstva-
mente il 16 5% nel Sud I8 per cento nel Cen 
tra nord Nel 1951 questi valori erano il 13% e 
111 L altro fenomeno è la cnmìnalità organiz 
zata e la illegalità diffusa Leconomia della 
corruzione le tangenti di ogni tipo hanno sov 
vertito le regole della convenienza ad investire 
e a scegliere 

Il Mezzogiorno non è però soltanto sfascio 
D altra parte se tutto fosse sfiducia e malesse 
re (che ci sono e sono diffusi) non si sarebbe 
potuto avere il forte e prolungato movimento 
di lotta che ha coinvolto tutte le regioni men 
dionali e non è stato senza influenza sulla cnsi 
del pentapartito Partendo da questa analisi 
abbiamo avanzato proposte in materia di poli 
tiene attive del lavoro (estensione dell inden 
nita dt disoccupazione pan a un quarto del 
salano medio dell industria ai gióvani m cerca 
di pnma occupazione I provvedimenti del go
verno - contratti di formazione - non hanno 
avuto ef fetu positivi sul Mezzogiorno) e propo
ste politiche dt sviluppo che producessero già 
dall 87 200mila posti di lavoro e intervenissero 
nei settori utili a riqualificare I offerta e ad ac 
crescere la domanda interna anche per far 
fronte alla congiuntura internazionale 

Anche per questa via li Mezzogiorno si di 
mostra uno snodo per la crescita complessiva 
del paese Ma cosa ostacola un azione men 
dionalistica7 Qui si tocca un punto politico e 
democratico nel Mezzogiorno si esprime in 
modo vistoso la necessita della nforma delle 

istituzioni e della politica della caduta della 
pregiudiziale anticomunista 11 dilemma Craxi 
De Mita presidente direttamente eletto o dife 
sa di una democrazia rappresentativa senza 
toccare il blocco di interessi su cui s e struttu 
rato un sistema di potere e una Costituzione 
materiale appare qui in tutta la sua debolezza 

E possibile una riforma della politica7 E pos 
sibile ndare finalità forti ali agire politico n 
mettendo al posto giusto la identificazione e la 
soddisfazione dei bisogni sociali immediati e 
di lungo periodo7 E possibile se si parte già in 
questa campagna elettorale dai contenuti da 
gli uomini dai luoghi dove operano e vivono 
se si parte dai diritti dei cittadini perché la 
politica e persino il potere non sono imper 
meabiii alle spinte della società Partire dai 
Mezzogiorno significa rendere chiara una mo 
tivazione forte ed oggettiva dell alternativa de 
mocratica a tre perche il voto al Pei e utile 

Vittonno Peron 

La nssa in atto nel pentapartito - ha detto 
Vittorino Peron di Treviso - e certamente la 
conferma della fine di questa alleanza come 
strategia non pero come formula di governo 
E dunque giusto - come ha fatto Natta come e 
stato fatto nell ultimo Comitato centrale - ri 
mettere al centro dei confronto le questioni 
della democrazia politica democrazia econo 
mica democrazia sociale Altre forze agitano 
vecchi fantasmi come la deformazione del 
compromesso storico Cosi facendo non solo 
dimostrano che non hanno molte cose da dire 
ma finiscono con il riproporre una logica di 
potere un puro e semplice attacco al Pei un 
aumento delle divisioni a sinistra e nello schie 
ramento riformatore Fanno quindi un buon 
servizio alla De e al suo tentativo di restaura 
zione 

Noi dobbiamo però chiederci quale è stato 
il nostro contributo per battere il pentapartito 
e se è sempre stato compreso Occorre una 
nflessione seria perché tutto non e stato chia 
ro e scontato nei quattro anni che ci stanno 
alle spalle non sempre la nostra iniziativa è 
stata compresa Noi abbiamo saputo su molte 
questioni collegare 1 iniziativa nelle istituzioni 
con I iniziativa di massa Questo ha prodotto 
incomprensioni e frustrazioni anche al nostro 
intemo Nel futuro non dovremo più tenere 
divisi questi due momenti Come possiamo 
pensale di essere compresi se ci limitiamo ad 
esempio al confronto tutto interno alle istitu 
zioni e quindi facilmente confuso con le mano
vre di palazzo7 11 collegamento tra i due mo
menti - istituzioni e lotte di massa - può tra 
1 altro contribuire a saldare la società con la 
politica favonre il confronto con le altre forze 
politiche con le altre forze sociali e quindi con 
ì opinione pubblica più generale 

Occorre partire dunque dalle grandi que
stioni aperte nel paese Dobbiamo riflettere 
sulla tragedia di Ravenna ma anche sui due 
recenti morti sul lavoro a Conegliano net Ve 
neto Qui e e una realtà molto diversificata con 
la Zanussi la Benetton il terziario I artigiana 
to Una realta fatta spesso di subappalti (solo la 
Benetton ha 250 lavoratori esterni) Una realtà 
dove la razionalizzazione del processo produt 
tivo come alta Zanussi di Susegana porta alla 
espulsione di circa il cinquanta per cento della 
mano d opera prima dell introduzione delie m 
novazioni Ecco noi potremo ad esempio n 
conquistare forza e credibilità se sapremo al 
meno controllare limitare questo attacco al 
1 occupazione Le nostre proposte nella cam 
pagna elettorale ma anche dopo ta campagna 
elettorale possono conquistare un voto ope 
raio Un voto che non è automatico come 
dimostrano i dati sull astensionismo nelle eie 
zioni emerso da un sondaggio pubblicato dal 
I Unità E cosi dobbiamo saper riprendere 1 ini 
ziativa di massa già in queste settimane sul 
fisco sulle pensioni sulla sanità (eliminando) 
ticket) sulla casa sul governo dei processi 
produttivi e le innovazioni Anche con i com 
pagni socialisti non bisogna tramutare il con 
Ironlo in nssa ma dialogare sulle cose da fare 
su quel che proponiamo noi e quel che prò 
pongono loro Semmai è bene mettere sull av 

viso questi compagni che il perpetuarsi di una 
divisione a sinistra non solo favorisce la De 
ma soprattutto allontana il formarsi di un prò 
cesso riformatore 

Quarto Trabacchim 

La replica di Alessandro Natta 
un obiettivo dichiarato e perseguito Nessuna 
ostilità pregiudiziale e settaria ma una battaglia 
che era doveroso condurre E abbiamo fatto 
bene a condurre quelle battaglie che pure non 
siamo nusciti a vincere ma che hanno costituì 
to fatti rilevanti Se e e stata una rottura irnme 
diabile che ha segnato la fine della legislatura 
la resonsabilita e della De e del Psi e non 
possiamo lasciare che su questo sorgano inter 
prelazioni non corrette 

Già durante il tentativo di Andreotti dicem 
mo che la politica delle furbizie era ai termine 
Se la crisi ha avuto uno sviluppo cosi tortuoso 
e infuocato è perche si e trattato di un acuta 
contesa per il potere la quale a un certo 
momento - si è focalizzata sulla questione di 
chi dovesse gestire le elezioni Gli uni e gli aitn 
infatti volevano o sapevano che si sarebbe 
andati a questo sbocco E dobbiamo ricordare 
che quando si vide che a quello sbocco si 
andava ci siamo fatti carico di indicare la ne 
cessila a quel punto di un governo che fosse 
veramente al di sopra delle parti Si e invece 
andati al monocolore Fanfani e ci si è andati 
non solo perche la De si e fatta guidare dall os 
sessione di recuperare a ogni costo la presi 
denza del Consiglio ma anche perche tutte le 
altre forze del pentapartito non hanno voluto 
prendere atto della dissoluzione della maggio 
ranza Qualcuno sperava (i socialisti) che an 
che Fanfani avrebbe nnunc alo altri pensava a 
una propna mediazione ma sempre nell ambi 
to del pentapartito In quel momento ber e ab 
Diamo fatto ad avvertire che le manovre i colpi 
di teatro rappresentavano un rischio per le isti 
tuzioni e ad opporre un netto rifiuto Era un 
atto doveroso verso il paese e verso la demo 

crazia 
Tutte le nostre proposte lungo la crisi sono 

state coerenti con la linea fissata dal congreso 
di Firenze la prospettiva dell alternativa de 
mocratica Si può non essere d accordo con 
questa linea si può valutare che fosse ìrreahz 
zabile nelle date condizioni e che tali condì 
zioni non esistano tuttora Ma quello che non e 
tollerabile e che si cerchino alibi si muovano 
insinuazioni si agitino fantasmi Non voglio 
insistere sul significato che può assumere la 
polemica di Craxi sull eventualità o la minac 
eia di un mtea a due De Pei Ritengo tuttavn 
che sia un segno grave che il Psi si accinga 
nella campagna elettorale ad una rinnovata 
tensione verso sinistra forse nell intento di 
blandire in chiave anticomunista I elettorato 
moderato Vedo comunque in questo un indi 
ce delle difficolta della cnsi della politica su 
cui il Psi aveva fortemente puntato quella del 
la conquista di una posizione di centralità o 
egemonia ali interno dell area moderata 
Questa politica è giunta a un punto di contrad 
dizione tra quel che è specifico e che .dentili 
ca un partito che si definisce socialista e una 
linea orientata nel senso detto 

Noi vogliamo battere i) disegno della De 
Per questo dobbiamo tenere con fermezza e 
coerenza la nostra rotta per I alternativa demo 
cratica e nformatnce e su questa linea andare 
ali attacco incalzare Con passione unitaria 
con impegno al confronto alla ncerca del 
consenso sui contenuti reali E sempre con 
serietà e ngore a cominciare dal linguaggio II 
compito è di andare al nocciolo delle quesito 
ni mettere tutte le forze di sinistra di fronte 

alle responsabilità al dovere della scelta al 
pronunciamento sui contenuti politici e sulle 
alleanze Non è scorretto richiamare 1 oppor 
tunita che ciascuno dichiari pnma le sue scel 
te Inaccettabile e semmai la pretesa di mecca 
nlsmi coslnttivi Ma dichiarare preventivamen 
te sia i programmi e gii obiettivi sia il campo di 
forze con cui ci si intende misurare per costruì 
re una maggioranza e un governo e cosa cor 
retta e giusta 

E a proposito di meccanismi bisogna inter 
rogarsi su! senso della modifica che sullo 
sfondo dell aspra contesa nel pentapartito si e 
determinata nella posizione del Psi AH inizio 
esso ha parlato di Grande nforma poi negli 
ultimi tempi ha avanzato idee dirompenti del 
I assetto istituzionale ha proclamato esplicita 
mente una rottura istituzionale E cosi ha mtro 
dotto un elemento di contraddizione di rottu 
ra che lo ha esposto ad accuse di incoerenza 
Sia chiaro non me ne compiaccio anzi Io 
considero un fatto preoccupante perche vi av 
verto una difficolta ultenore per un intesa a 
sinistra Noi non abbiamo demonizzato 1 idea 
del presidenzialismo ne 1 abbiamo qualificata 
spregiativamente l abbiamo discussa nel meri 
to indicandone pencoli e incongruità E il fatto 
che obiezioni simili siano venute anche da par 
te della De ncn autor J nessuno a sospettare 
che si delinei una nttsa politica tra la De e il 
Pei Del resto e ben noto che su attn aspetti 
della questione istituzionale (per esempio la 
legge elettorale) e nostre posizioni sono con 
trastanti con quelle emerse dalla De e in so 
stanza consonanti con quelle socialiste 

Il fatto e che quando si affrontano le regole 
e le istituzioni della democrazia cioè un patn 

monto che appartiene a tutti non ci si può 
riferire a logiche di schieramento o di conve 
nienza di parte Anzi sulla questione del meto
do in questo campo non possiamo transigere 
Partiamo pure dall idea che si possano avere 
anche mutamenti istituzionali radicali Ma que 
sti non possono comportare la rottura del pat 
to costituzionale che lega i cittadini ed anche 
i partiti democratici Le rotture istituzionali se 
vengono concepite secondo un certo metodo 
portano allo scontro Le grandi forze costi 
tuenti hanno sempre ntenuto che le innovazio
ni debbono avvenire non solo secondo le re 
gole costituzionali ma attraverso il confronto 
più aperto nella ricerca del più vasto consen 
so 

Dobbiamo fare in modo che la prossima 
legislatura sia una «legislatura aperta» che non 
si riparta da quell orizzonte definito delimitato 
che e il pentapartito Stiamo andando alle eie 
zioni in una situazione di movimento Ci sono 
ragioni e possibilità più grandi per il Pei Ma 
non sono per questo venute meno le difficolta 
i ttn d interdizione i tentativi di sbarramento 
Alcune carte forti in mano le abbiamo tutto 
dipende da come le sapremo giocare Aveva 
mo già percepito nei mesi scorsi segni di un 
maggiore interesse per le nostre elaborazioni 
programmatiche e per le nostre iniziative poli 
tiche abbiamo registrato adesioni crescenti 

Ora una conferma importante viene dalla 
notevole ampiezza della adesioni agli inviti n 
volti a forze politiche e intellettuali di parteci 
pare con noi alle elezioni e lavorare con noi 
nella prossima legislatura Sono segnali di 
cambiamento di atmosfera nspetto a un pas 

È acuto il bisogno - ha detto Quarto Trabac 
chini segretario della Federazione di Viterbo -
di un grande respiro ideale e culturale di fronte 
alle miserie del pentapartito II paese ha biso* 
gno di molta chiarezza di avere punti di riferì 
mento certi di riconquistare fiducia nella poli 
tica E quindi molto giusto il richiamo forte che 
faceva Natta ai nostri ideali alla nostra conce 
zione della politica 

E chiaro che gli altn ritroveranno 1 unità su 
un punto 1 attacco al nostro partito la mistifi
cazione delle nostre proposte Dobbiamo sa 
per rispondere con pacatezza ma anche senza 
il timore di parlar chiaro a tutti Alla De come 
al Psi Ma soprattutto legando quel respiro 
ideale ai problemi della gente al paese reale 
Occorre allora una forte mobilitazione del no 
stro partito che impegni più forze possibili in 
un contatto diretto vivo personale con gli 
eletton Ciò anche perche i mezzi d informa 
zione non ci aiuteranno 

Dobbiamo avere consapevolezza che esito 
no difficoltà da non sottovalutare in alcuni 
strati del nostro elettorato Natta ha citato gli 
insegnanti ma difficolta esistono in settori del 
ceto medio nelle campagne in parti della 
stessa classe operaia che si è sentita duramen 
te colpita Serve allora uno sforzo per semplifi 
care al massimo le nostre proposte per vaio 
rizzare fortemente quelle sulle pensioni sui 
diritti dei cittadini sull occupazione sul fisco 

Ma e e un altro problema su cui intendo 
soffermarmi e che investe direttamente I orga 
nizzaztone del Pei del Viterbese Ci siamo bat 
luti ben prima di Cernoby] sul! ambiente e sul 
I energia denunciando più volte un governo 
che ha imposto la costruzione di un grande 
impianto nucleare come quello di Montalto di 
Castro senza rispettare alcun impegno Un go 
verno che ha tradito anche la convenzione 
firmata con il Comune ha lasciato insoluti i 
nodi dello sviluppo e le alternative per I occu 
pazione soprattutto ha messo da parte fin dal 
I inizio la questione della sicurezza Adesso e è 
un fatto ancora più grave I accelerazione im 
posta ai lavon della centrale dopo Cernoby! e 
soprattutto dopo la conferenza sul nucleare 
(se tale si può chiamare) 

È chiaro che la sicurezza non può conciliarsi 
con la fretta Noi abbiamo parlato di uscita 
graduale dal nucleare ma forse dovremmo 
precisare meglio le nostre posizioni Non pos
siamo infatti lasciare varchi a chi cercherà di 
coglierci n> contraddizioni nel corso della 
campagna elettorale Dobbiamo sottolineare 
là differenza tra le nostre posizioni e il cosid
detto «compromesso Bodrato» I conti li stia 
mo facendo in questi giorni a Montalto con 
migliaia di lavoraton che stanno per essere 
licenziati con «blocchi-continui con una sor 
ta di militarizzazione permanente del cantiere 
che preoccupa i lavoraton Occorre perciò 
puntualizzare il nostro programma rilanciare il 
referendum consultivo sollecitare la revisione 
del Piano energetico nazionale 

Edavenficare infine se quelle sistemate a 
Montalto siano da considerare tecnologie 
avanzate 

I resoconti della riunione 
del Comitato centrale 
sono stati curati da 
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GIORGIO FRASCA POLARA 
ANGELO MELONE 
GIUSEPPE F MENNELLA 
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BRUNO UGOLINI 

sato recente segni importanti di fiducia da 
parte di personalità rappresentative di un cosi 
vasto arco culturale e politico che non vanno 
alla ncerca di una gratificazione ma che vedo
no net nostro partito e nel suo rafforzamento la 
possibilità di un mutamento reale nel paese 

Dobbiamo mettere in nlievo il nostro com 
portamento fatto sempre di serietà di corret 
tezza di rifiuto dell azzardo dei colpi di tea 
tro Un comportamento che ci ha portato a 
muoverci quando abbiamo avvertito che e era 
no le condizioni di conseguire risultati E dob
biamo far apprezzare l impegno di lotta che 
abbiamo profuso nel cercare di dare risposta 
alle esigenze e ai diritti dei lavoraton 

Dalle compagne intervenute nella discussio
ne e venuta una piena valonzzaztone del stgni 
ficato di pnonta democratica che intendiamo 
dare alla questione femminile e alla battaglia 
per riequilibrare a favore delle donne la rap
presentanza nelle istituzioni Le donne non 
vanno votate solo dalle donne e è ormai un o-
pmione diffusa che sempre più anche gli uomi 
ni sono disponibili a votarle È un punto che 
dobbiamo esigere sia nspettato a tutti i livelli 
del partito 

Infine occorre un acuta attenzione ai nschi 
dell astensionismo specie tra i giovani nschio 
che e proporzionale alla grandezza della no 
stra forza Occorre un grande e diffuso sforzo 
di dialogo di accostamento usando tutti gli 
strumenti che abbiamo e soprattutto quello 
fondamentale il partito Torniamo a praticare 
forme ritenute maga» più elementan ma più 
valide di convincimento E andiamo a questo 
lavoro con slancio e senza esitazioni rendendo 
generale la coscienza che un avanzata del Pei 
è il pegno sicuro del cambiamento 
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LETTERE E OPINIONI 

«Grazie a lui 
mi son ricordato 
per che cosa 
ci battevamo...» 

• • C a r o direttore, è da anni 
che mi interesso della que
stione delle carceri e soprat
tutto del personale ivi operan
te: sono un agente di custo
dia. Sapesse con quanta gioia 
le scnvo questa lettera, so
prattutto dopo l'articolo di 
domenica 19/4 (Pasqua) in 
seconda pagina, redatto dal 
signor Mario Gozzini. 

Sono un accanito lettore di 
riviste e quotidiani e mi sono 
accorto - e di questo vi do 
allo - che slete gli unici che 
spesso si ricordano di noi 
agenti...! (on. Violante, ecc.). 

Ho letto del vostri articoli 
tali che, persino ai lettori che 
non sono direttamente a con
tatto con i problemi della no
stra riforma vien voglia di aiu
tarci, 

Vorrei concludere la mia 
lettera ringraziando e facendo 
un complimento di cuore al 
signor Mario Gozzini: da anni 
mi ero dimenticato per che 
cosa io e 1 miei colleghi ci bat
tevamo... Grazie a lui me ne 
sono ricordalo! 

Lettera Armata. Roma 

L'intelligenza 
di collegarsi 
alla vita 
del giornale 

• Caro direttore, ho avuto 
recapitata In casa, dopo quel
la pret i In edicola, la co
pia Inaugurale della nuova 
Uniti, Grazie per il fraterno 
segno di stima, e un convinto 
augurio di solidarietà, non so
lo professionale. 

Un lettóre aveva nel giorni 
scorsi scritto una lettera, pub
blicata, in cui con intelligenza 
e amore diceva: •Sal
vatemi in lestata quel filo 
rosso.. Lo vedo salvato, se
gno di altrettanta Intelligenza 
dei grafici nel collegarsi alla 
vita del giornale. 

Questo particolare in appa
renza di owginein i ha (allo 
meditare aulla neceatltà dei' 
simboli operami. Ma gU auguri 
vanno ai contenuti che riman
gono esprèssi nel giornale 
con pia evidente comunicati
va e con la spontaneità con
naturata a un grande partito di 
idee e di azione. 

Pur da situazioni forse pa
rallele ma a momenti non 
convergenti, un fraterno augu
rio di felice lavoro a tutti I col
leglli,. 

Giuseppa Selvaggi, Giornalista 
parlamentare (Roma) 

Il difficile 
dibattito 
su lavoro 
e prostituzione 

• • C a r o direttore, su l'Unità 
del 10/4 si leggevano due let
tere consecutive scritte, ri
spettivamente. da Pina Po-
nanna del Movimento italiano 
transessuali di Milano e da 
Giovanni Gismondl di Roma. 
Messe a confronto, suscitava
no alcune considerazioni. 

Nella prima lettera si avan
zavano alcune giuste e legittl-

rovi, signor direttone, 
a spiegare a questi ragazzi 
come si diventa uomini... Ancora una volta 
se n'è parlato con leggerezza 

Perché bisogna ascoltare i giovani 
me rivendicazioni come la 
piena applicazione della legge 
sul cambiamento anagrafico 
del transessuali, il rispetto di 
chi ha fatto tale scelta, il dirit
to a non essere offesi, in spe
cial modo dagli agenti delie 
forze dell'ordine. 

Non sono invece affatto 
d'accordo su quanto la Bo
nanno ha scritto al quinto ca
poverso «...Basta con le per
secuzioni poliziesche net no
stri confronti! La prostituzio
ne, maschile o femminile che 
sia, è un lavoro, un mestiere, 
e come tale merita considera
zione e rispetto...». 

Nella seconda lettera un 
giovane disoccupato romano 
di 27 anni, diplomato, raccon
tava la sua storia fatta di spo
stamenti continui in cerca di 
lavoro stabile, di lavori saltua
ri di tutti 1 generi, di varie tra
versie sofferte per potere tro
vare una fonte di sostenta
mento; e la vicenda del padre 
operaio edile e per di più ma
lato che non lo può mantene
re; e il legittimo desiderio di 
farsi una famiglia con la prò* 
pria ragazza che non si può 
realizzare a causa della man
canza di lavoro. Questa perso
na alla fine chiedeva giustizia 
e il rispetto di quell'articolo 
della Costituzione che stabili
sce che il lavóro è un diritto. Il 
diritto ad avere un'occupazio
ne regolare per tutti, senza 
dover sottostare a forme di 
umiliazione e sfruttamento. 

Quale diversa concezione 
etica del lavoro hanno queste 
due persone! 

lo sono certo che i compa
gni comunisti sono solidali 
col disoccupato romano che 
vede il lavoro fonte dì ricchez
za, di Indipendenza, dignità 
morale e riscatto sociale, e 
non condivìdono la tesi della 
ponanno che considera lavo
ro la prostituzione, che è inve
ce degradazione morale, umi
liazione, corruzione e abbruti
mento della persona; , 

l-F. Firenze 

Per una pari 
professionalità 
uno stipendio 
eguale a metà 

M Caro direttore, la ricerca 
pubblica è un settore dimenti
cato, Del comparto ricerca-, 
fanno parte t dipendenti di cir
ca* 50 enti di ricerca non uni
versitari, tra i quali il Consiglio 
nazionale delle ricerche, l'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re, ali Istituti sperimentali del 
ministero dell'Agricoltura e 
Foreste e del ministero del
l'Industria, l'Istituto superiore 
di sanità, l'Istituto centrale di 
Statistica ed altri. Esso costi
tuisce, con 1 suoi 16.000 ad
detti, una rete scientifica na
zionale caratterizzata da una 
forte integrazione tra le varie 
professionalità, che opera su 
grandi tematiche di tipo scien
tifico, sociale ed economico, 
spesso in stretto rapporto con 
le Università, gli enti locali e le 
strutture industriali per lo svi
luppo delle nuove tecnologie. 

Tutte le forze politiche so-

* • Carodireltore.dopoilmeerìngnazionale 
contro la droga tenutosi a Napoli il 24 aprile, si 
riprende a parlare del problema. Ma in che 
modo? 

Ci riferiamo alla trasmissione andata in onda 
su Rai 3 la sera del 25 aprile. Nel corso del 
programma, fatta eccezione per alcuni autore
voli interventi (Imposimato, Lamberti), si sono 
evidenziati il ritardo e l'arretratezza culturale 
che si scontano ancora sul problema delle tos
sicodipendenze 

Pensiamo non tanto all'intervento delle 
•mamme coraggio» che pure continuano a 
mettere sotto accusa indiscnminatamente le 
strutture pubbliche, convinte che il problema 
si possa risolvere con qualche denuncia, la 
prigione o l'assistenza coatta, quanto a quello 
del direttore del Tempo, che invece è un espo
nente del mondo delia cultura e dell'informa
zione Questi, non si sa in base a quali appro
fonditi studi e analisi, ha affermato che chi sì 
droga è un debole, un vigliacco, che a questi 
giovani si dovrebbe, più che garantire una mi
gliore qualità della vita, insegnare ad essere 
uomini. 

Noi, con la dose di umiltà necessaria nei l'af
frontare il problema droga, sappiamo di non 
avere la ricetta pronta tn tasca. Però una cosa 
vorremmo dirla, attraverso le pagine dell'Uni
tà, al direttore del Tempo: le sue affermazioni 
ci appaiono quanto mai superficiali e banali e il 

tono (•divenire uomini») militaresco. E vor
remmo rivolgergli un invito: venga a spiegare 
come si diventa uomini ai bambini dei quartieri 
spagnoli. Per esempio a Gemanno, ultimo di 
undici fratelli, che per necessità economiche e 
senza che alcuno tutelasse i suoi diritti ha do
vuto abbandonare la scuola e, col tacito con
senso della famiglia, fa dei 'lavoretti* per con
tribuire a «sbarcare il lunario». Venga a inse
gnare a diventare uomini al tanti giovani che 
vivono quella che mons. Luigi Pignatiello ha 
giustamente definito la condizione del «non 
più e non ancora*; non più legati alla famiglia 
per le esigenze di autonomìa, non ancora sog
getti autonomi perchè il sistema socio-econo
mico non dà loro gli spazi necessari. Destinati 
a passare dalla disoccupazione alla pensione 
senza mai essere soggetti produttivi. Venga a 
spiegare come sì diventa donne a Flora, 11 
anni, fattorino della droga. 

Infine un appunto al realizzatore del pro
gramma: dopo le lotte degli studenti contro 
mafia e camorra, per il diritto allo studio; dopo 
la marcia del 20 novembre e l'espenenza signi
ficativa del Comitati giovanili per il lavoro, an
cora una volta si parla dei giovani senza ascol
tarli, ancora una volta siamo solo coloro che 
aspettano di divenire adulti, «uomini* se ci riu
sciamo. 
Ada Ferri. Per 11 Centro di Iniziativa contro le 
tossicodipendenze federato alla Fgci di Napoli 

no concordi nel richiedere il 
potenziamento e lo sviluppo 
della rete scientifica naziona
le. Tuttavia il ntardo del Parla
mento e la crisi di governo 
hanno bloccato un'apposita 
legge che avrebbe consentito 
l'avvio della contrattazione 
perii comparto. La situazione 
è aggravata dallo sconcertan
te comportamento del mini
stro della Ricerca scientifica, 
on. Luigi Granelli, il quale è 
venuto meno agli impegni as

sunti con le organizzazioni 
sindacali, proponendo, con 
metodo inaccettabile, modifi
che del testo già approvato 
dalla Commissione affari co
stituzionali del Senato. 

Il personale degli enti pub
blici di ricerca esprime il gra
ve disagio della categoria per 
il mancato rinnovo del con
tratto di lavoro: in questo 
comparto del pubblico Impie
go non sono neppure iniziate 
le trattative relative al rinnovo 

contrattuale. Attualmente la 
condizione economica del 
personale ha dell'incredibile: 
per fare un esempio, lo stipen
dio di un ricercatore del Cnr 
con venti anni dì anzianità, 
con alta produzione scientifi
ca e responsabilità di progetti 
o di direzione, è mediamente 
pari alla metà di quello perce
pito da equivalenti professio
nalità presenti nell'Università, 
negli organismi di ricerca eu
ropei e nelle aziende private. 

fn alcuni enti, come nel Cnr, 
non è stata neppure comple
tata l'applicazione del prece
dente contratto decaduto da 
oltre due anni. 

E dunque necessario assi
curare al più presto il quadro 
legislativo per poter finalmen
te definire i contratti di questo 
settore, cosi importante per lo 
sviluppo del Paese. 

Gaetano Tanuchi Milano 

«Il trauma 
di un bambino 
deve prevalere 
su ogni legge., J» 

I B I Caro direttore, ho letto 
l'intervista di Cinzia Romano 
alla psicologa Gianna Schelol-
to' e non mi trovo affatto con
vinto della conclusione a fa
vore dell'iapplicazione della 
legge.. 

Mi ricorda un articolo letto 
oltre 50 anni fa sulla Dameni* 
co del Corriere, dove si parla
va di uno scienziato giunto in 
Africa per studi. Approdato a 
un mercato di schiava notò un 
bel bambino, dallo sguardo 
gentile e intelligente. Si avvici
nò per comprarlo con immen
sa gioia del bambino; ma subi
to pensò che così Incrementa
va la vendita degli schiavi, e 
quindi si allontanò, 

Certo non fermò la vendita 
dì schiavi: contribuì invece a 
non rendere vivibile la vita a 
quel bambino. 

Per concludere, un bambi
no non è un appartamento, un 
armadio, una seggiola. Il trau
ma di un bambino staccato 
dalle persone a luì care deve 
valere oltre qualsiasi legge: 
occorre solo un po' di buon 
senso. , 

Giuseppe Fr twte t * . Savona 

l sottufficiali 
con quei compiti. 
e, ahiloro» 
quelle qualifiche... 

• • S i g n o r direttore, sono un 
sottufficiale della Guardia di 
finanza e, in virtù delle qualìfi
che e attribuzioni conferite 
dal vigente ordinamento giuri-

; dico alla categoria, esplico la 
mia attività prevalentemente 
nel settore delle verifiche fi
scali. 

Ritengo doveroso eviden
ziare che ì sottufficiali del Cor-

• pò sono giuridicamente con
siderati - al pari degli ufficiati, 
fino al grado di colonnello in
cluso - «Ufficiali di Polizia tri
butaria* ed «Ufficiali di Polizia 
giudiziaria» con compiti e re
sponsabilità verso il cittadino 
e verso l'Amministrazione 
non dissimili da quelli propri 
anche della superiore catego
ria gerarchica. 

Tale pari responsabilità e, 
perché no, tali pari attribuzio
ni (vedansi Comandi di repar
to, direzione di venfìche fisca

li ecc.) non trovano però il lo
ro nscontro nell'inquadra
mento giuridico della catego
ria la quale, pur espletando 
funzioni prettamente diretti
ve, si trova nel quinto livello di 
stipendio proprio degli ap
puntati del Corpo. 

Nelle recenti proposte 
avanzate dal Cccer mi è sem
brato di intravedere una ri
chiesta di inquadramento del
la categoria nel livello che le 
spetta di diritto 01 7*. e non 
certo il 5*)-

Purtroppo, e questa non è 
certo una novità, una distratta 
maggioranza parlamentare ha 
disatteso le nostre legittime 
aspettative. 

Per la Polizia di Stato (ahi
mè quanti guaì da quella limi
tata riforma) è stalo creato a 
suo tempo un ruoto degli 
Ispettori (alimentato con per
sonale tratto dalla preesisten
te categoria dei sottufficiali) i 
quali, con attribuzioni e man
sioni analoghe (e direi, per 
certi versi, inferiori alle no
stre) sono stati a ragione in
quadrati nel livello direttivo 
proprio della categoria. 

Per ì sottufficiali della Guar
dia di finanza e per i parigrado 
dell'Arma del carabinieri e 
dell'esercito, tale riconosci
mento larda ad arrivare. 

Noi sottufficiali rimaniamo 
ancora una volta - l'ennesima 
- fuori della porta di una rifor
ma nella quale nutrivamo una 
certa fiducia, se non alno per 
l'interessamento che aveva 
mostrato per noi il parlamen
tare comunista Baracetti. 

Lettera firmata. Udine 

Proprietario 
della Rai-Tv. 
Tiri dovrebbe 
risponderne 

- • •Caro direttore, In riferi
mento al tuo editoriale del 23 
aprile vorrei chiederli: perche 
dall'enumerazione delle 
aziende appartenenti all'Ir) hai 
tralasciato la Rai? 

Certo, ti riferivi alle dimis
sioni di Camiti e quindi a real
tà industriali in crisi e del Mez
zogiorno. Ma sarebbe stato un 
elemento In più - e forte -
includere fn quell'elenco-crisi 
Ir! un servizio pubblico quale 
la Rai, che produce cultura e 
informazione e che, purtrop
po, fa parte di quei settori d ie 
non si sa se l'Irì ritenga 
•totf ogg>v come tu scrivi, 
• "strategici" e nei quali in
tende impegnarsi». 

l'Unità, nelle sue pagine 
dedicate alla cultura e allo 
spettacolo e ai problemi del
l'informazione e dell'emitten
za in genere, mi sembri perai* 
tra da tempo altamente impe
gnata su questi temi. Dall 80 
esiste un accorpamento sin
dacale unitario Cgil-Cisl-Ui! 
che raggruppa il settore dello 
spettacolo/informazione (non 

giornalismo) e dell'industria 
eggi: cartai, poligrafici, car

totecnici ecc.). Realtà quindi 
fortemente variegata, anche 
contraddittoria, che pone non 
pochi problemi al lavoratori 
stessi ma che ha una sua logi
ca nel combattere forme di 
corporativismo. Come Cgil - e 
non solo - abbiamo scelto 
questa strada. 

Ma ci rendiamo conto dei 
danni che - oltre alla cancre
na della disoccupazione, in 
modo particolare nel nostro 
Mezzogiorno - ci arreca la tra
smissione di una cultura che 
tanto poco è nostra e di un'in
formazione che-troppe volte è 
disinformazione? Peggio: de
viazione o silenzio? 

L'Iti, anche per la Rai, ne 
risponde. Certamente, non 
solo. 

Ivana Piacer. 
Della Segreterìa Filis-Cgil del 
Friuli-Venezia Giulia (Trieste) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREM0S20 

CHE TEMPO FA 

a TEMPO I N ITALtA: parai,» , u « , nostra penisola un 
centro deprasaionario il cui minimo valora è localizzata 
sulla ragioni meridionali, l a psrturbaiior» collegata all'a
rea di bassa pressione si sposta-dada regioni centro-
meridionali verso il Mediterraneo orientale. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali condizioni 
di variabilità caratteriziata da un'sltemanu di annuvola
menti e schiarite. Sulle regioni centrali inizialmente cielo 
nuvoloso con precipitazioni residue ma con tendenze a 
graduale migHoremento ed Iniziare dette tesela tirrenica. 
SuH'Itatia merfdionalo dolo morto nuvoloso o coperto 
con piogge e temporali. Temperatura in diminuzione sul
l'Italie maridonale. inveriate sulle altre località. 

VENTI: provenienti da Nord-Est sulle ragioni nord-orientali. 
de Nord-Ovest sulle regioni nord-occidemeli. da Sud-
Oveat sulle altra località. 

MARI : mossi i bacini orientali, molto mossi quelli occiden
tali. 

D O M A N I : condizioni di variabili» sulle regioni settentriona
li e successivamente su quelle centrali, con schiarite più 
ampie tulle regioni settentrionali e quelle delle fascia 
tirrenica: cielo nuvoloso con piogge e temporeli residui 
putto regioni meridione)'. 

V U a W M i al Nord ed el Centro eondìtlonl prevatentl di 
tempo buono, con t w s a i a t t l v M nuvoMeè ed ampie 
schieri». Al Sud tempo variabile comeddenssmenti no-
volo«l locali ed artemenzaeV schiarite. • 

• A C A T O : oondbioni di tempo buono su tutte le regioni 
italiane* con ampie zone di eareno: annuvolamenti a 
carattere temporaneo, prevalentemente di tipo cumuli* 
torme, in prossimità dei rilievi alpini e di quelli appennlni-

TEMPIKATUHE I N ITALIA: 

6 16 L'Aquila 
5 1S Roma Urbe 
8 17 Roma Fiumicino 
8 16 Campobasso 

6 14 BarT 
3 10 

5 14 Nippli 

Cuneo 
Genove 

2 np Potenze 11 

Bologne 
Firenze 
Ria 

8 18 S. Merla Buca 14 18 
6 14 Reggio Calabria 12 Tb 
1~15" Messins 12 16 

Perugie 
Pescare 

"T~~T7 Pàìéòr 
S 17 Catania 

"T3~T5 
4 5 Alghero 

~ j ~ j g Cagliari 

11 20 

9 14 

TEMPERATURE Al i / f STERO: 
Amsterdam "3 9 Co 
Atene 

Bruxelles 

12 22 Madrid 
8 13 Mosca 

1~!S 

Copenaghen 
Ginevre 

T I ? New Voci 
6 M Parigi 

T T J 

7 Stoccolma 

np np Vienna 

~3~TT 
11 22 
1 0 " ~ ì ? 

• • L'Impegno di cui l'Uniti 
ha dato prova in questi mesi 
nel tratiare I temi dell'Aids in
duce anche me - non comu
nista ma militarne da uh de
cennio in una organizzazione 
di liberatone omosessuale, il 
Fuori! - a formulale qualche 
osservazione che sperd non 
Inutile e bene accetta. Osser
vazioni legate a una parola as
sai ricorrente nel discorsi, nei 
decaloghi di comportamento, 
sulla stampa: promiscuità. 

L'indicazione degli omo
sessuali come di una catego
ria a rischio (molti giornali, 
anche a sinistra, hanno conia
lo o accettato l'etichetta -pe
ste g a y ) ha messo a nudo il 
fenomeno della tolleranza re
pressiva svelando talvolta ma
nifestazioni di vero e proprio 
razzismo. Qualcuno per la ve
rità 16 ha denunciato (Baget 
Bozzo, Tomabuonl, Rossan
da, Rodotà, altri ancora) ma 
pochi o forse nessuno ha pen
sato bene di soffermarsi su 
quel termine - «promiscuità. 
- che se certo Indica un com
portaménto diffuso fra gli 
omosessuali, ha bisogno di 
essere compreso nelle sue 
motivazioni vere, nelle sue ra
dici profonde. 

lo voglio qui a/fermare che 
ia promiscuità non è per nien
te intrinseca ai gay, come talu
no sostiene cercando giustifi
cazioni al suoi anatemi, ma, 
come per qualunque altra per
sona, essa è un comporta
mento appreso. Nessuna giu
stificazione^ piuttosto si tratta 
di comprendere una buona 
volta che non valgono né le 
soluzioni che spingono all'a
stinenza né quelle altre, appa
rentemente più progressiste, 
che consigliano il preservati
vo a difesa di una promiscuità 
nata - ed è questo il punto 
vero - dalla repressione. 

La fedeltà? Un eterosessua
le, forse, può scegliere di es
sere fedele, ma chi sa dire che 
cosa deve fare un omosessua
le? Ho preso nota con interes
se delle idee e delle conside
razioni di Fabio Mussi sull'U
nità in risposta a Donat Cattin, 
ho apprezzato II ricorso alla 
notazione gramsciana («La 
natura dell'uomo è l'insieme 
del rapporti sociali che deter
mina una coscienza storica
mente definita..."); e ho letto 
anche il libretto divulgativo 
regalato ai letton del giornale. 
In esso pure mancava la voce 
.promiscuità». C'è, è vero, la 

Noi omosessuali, 
promiscui per forza 

GIUSEPPE DI SALVO 

voce « omosessuali! a» e qui 
Gnllini parla come tutti gli al
tri, anche se dice cose che 
certamente condivido "Gli 
omosessuali sono vittime di 
un clima sociale che si oppo
ne fortemente alle relazioni 
affettive fra persone dello 
stesso sesso . La battaglia 
contro l'Aids è un problema 
di prevenzione » Ma che co
sa si propone per far sì che 
questo «clima sociale- ostile 
sia superato? Nul'a 

Perché non dire allora che 
la promiscuità eterosessuale 
non ha nulla a che vedere con 
quella dei gay' La prima non è 
nata dalla repressione ma da 
una libera scelta. Ma dov'è 
una legislazione, o anche una 
semplice elaborazione cultu
rale, tendente a codificare o a 
considerare i rapporti omo
sessuali in modo positivo7 A 

me slesso è stato impossibile 
costruire una vita affettiva du
ratura, i sentimenti della per
sona amata venivano avvele
nati continuamente dalla sua 
incapacità di agire contro il 
pettegolezzo della gente; e, si 
sa, l'inazione rende crudeli e 
sadici. C'è forse qualche ete
rosessuale che si vergogna di 
dire «sono innamoralo» a chi 
gli sta intorno? 

Qui è il punto. L'Aids va 
certo combattuta consiglian
do anche il profilattico, ma 
siamo sul terreno della pre
venzione medico-biologica. E 
tali interventi non bastano a 
smentire che la natura dei gay 
sia intrmsecamente promi
scua. E dunque? Sappiamo 
che forien lamento sessuale è 
per natura neutro e i compor
tamenti sessuali sono frutto di 
condizionamenti sociali, e 

sappiamo pure che il condi
zionamento è apprendimento 
voluto esplicitamente' o indi* 
rettamente dal potere e dalla 
cultura dominante. E la cultu
ra repressiva - certamente 
frutto dei riti di iniziazione e 
delle elaborazioni morali e 
teologiche della Chiesa catto* 
lica ufficiale - ha condiziona
to i gay ali 'apprendimento di 
una sessualità clandestina, 
ipocrita, colpevolizzata. Ora 
la cultura, non so come defi
nirla ma certo non cattolica, 
non fa altro che codificare 
questa promiscuità col preser
vativo. 

Poniamo il caso che fra po
chi anni (auguriamocelo!) il 
pericolo Aids sia debellato 
definitivamente con la sco
perta di un vaccino: non ci sa* 
rà forse un ntomo alla sessua
lità promiscua senza preserva
tivo? Non sarà la vita sessuale 
dei gay, nella società post-
Aids, uguale a quella ante e 
durante l'Aids? lo penso di sì. 
A meno che non si intervenga 
sul vero punto delta questio
ne creare e codificare una 
coraggiosa cultura che non 
accetti la colpevolizzazione, 
la discriminazione, la segrega
zione ma che consenta agli 

omosessuali di vivere con di
gnità e libertà la propria con
dizione, 

L'omosessuale che •balte» 
lo fa senza dirlo. Scopre il ci
nema o qualsiasi altro posto 
per caso. Spesso gli capita di 
fare sesso senza neppure par
lare con l'altro, senza cono
scerne il nome. E questo è ap
prendimento. È la promiscuità 
che comincia a entrare nelle 
sue strutture cognitive, ossia 
un comportamento sessuale 
privo di qualsiasi carica emoti
va realmente appagante. E si 
sente in colpa. Ma poi ritoma 
a cercare... Cambiano i volti, 
apprende che non tutti hanno 
la stessa potenza nel pene (fi
guriamoci nella testa!), maga
ri si ntrova con il coltello alla 
gola per essere ricattato, e 
continua a cercare... In segui
to c'è chi prende coscienza, 
ma solo in pochi rispetto ai 
milioni che siamo, e decide di 
urlare, dando «forma ad una 
triste reaiia esistente». E lo si 
fa elaborando anche concetti, 
cioè comportamenti cognitivi 
superion. Ma questo non può 
che essere uno sforzo genera
le, collettivo. Eliminare la pro
miscuità coatta, rimuoverne le 
radici vere. Questo anzitutto. 

È improvvisamente deceduto il 
compagno 

ROSA ROMEO 
Per tanti anni ha lavorato presso la 
nostra amministrazione dove ha la
sciato un caro ricordo. La cerimo
nia funebre avrà luogo orni alle ore 
9.30 presso l'Utlluto di Medicina 
Legale In piazza del Vereno. Ai fa
miliari le sentite condoglianze de 
l'Unita e detta sezione Garbateli! di 
cui faceva pane. 
Roma, 6 maggio 1987 

I compagni della Sezione "Adelchi 
Argada" di Avanguardia Operala ri
cordano con affetto 

PEPPE VANZI 
Segretario di Sezione e nostro gran
de amico 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Roma, 6 maggio 1987 

I compagni di Milano che hanno 
voluto bene a 

BEPPE VANZI 
e che hanno condiviso la sua mili
tanza comunista lo ricordano con 
stima e affetto. 
Milano, 6 maggio 1987 

Teresa e Aldo sono vicinissimi al 
dolore di Marco per la morte del 

PADRE 

Reggio Calabria, 6 maggio 1987 

Filippo e Rita Veltri sono vicini a 
Marco Minniti per la morte del 

PADRE 
Catanzaro, 6 maggio 1987 

Nel nono anniversario di 

QUINTO COSTA 
la moglie lo ricorda e sottoscrive 
per l'Unità lire 50.000. 
Andomo Micca (VC), 6 maggio 
1967 

GIUSEPPE B0SI 
Sono trascorsi gi i due anni da quel 
giorno che ci noi lasciato La tua 
presenza, il tuo affetto e i tuoi inse
gnamenti ci accompagnano ogni 
giorno ma tu. purtroppo, non sei 
più qui con noi. Ai compagni e agli 
amici, la moglie e la figlia ricordano 
il costante impegno politico e l'in
tera vita dedicata alla causa del suo 
partito Sottoscrìvono lire 200.000 
per l'Unità. 
Milano, 6 maggio 1987 

I compagni della T5* Sezione del 
Pei partecipano al lutto dei familiari 
per la scomparsa dei- compagno 

GIUSEPPE IANNARELU 
veterano del partito. Sottoscrivono 
In memoria per l'Unità. 
Torino. 6 maggio 1987 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie e le figlie lo ricordano 
con dolore e affetto e in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 6 maggio 1937 

La sezione •Pratotongct» annuncia 
ia scomparsa della compagna 

CLORINDA CONTI 
e ricordando II suo profondo impe
gno ne) partito ne onora la memo
ria sottoscrivendo per l'Unità. 
Trieste, 6 maggio 1987 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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AMERICA 

Un cane 
e un'officina 
Il paesaggio 
fotografato 
daGossage 

RIVISTE 

^0 
Contano 
anche se 
periferiche 
Ma non devono 
sognare 

SCUOLA 

II 
Come odiare 
Dante? 
Basta 
l'ordine 
di studiarlo 

t# 
Dopo Platoon 
ritomo 
al Vietnam 
con Marion 
Brando 

RICEVUTI 

Lucchini 
sotto 
il materasso 

ORESTE HVETTA 

A Giovanni Minolì, 
Inlervislalore rai-
due, che gli chie
de che elleno fae-

mm^m eia nascere poveri 
e diventare «rapo 

degli industriali italiani' (-1 re 
di denari., Mondadori, pai. 
136,^16.900), Luigi Lucchini 
spiega: >Non mi la nessun el-

' letto. Perchè è uguale: sia In 
un campo che rtelT'altra, io ho 
trovalo da lare gualche c o n 
che mi place.. E continua 
Lucchini: .Uno può estere ric
co anche con pochi soldi. 
L'importante è che ne «boia 
abbastanza». Leggerlo piace 
poco, Bisognerebbe sentirlo 
recitare in quel neo-dialetto 
sperimentato nei film di Jerry 
Cala. Potrebbe valere: -Un 
whiskey, il sole e slamo In po-
le posiilon. (.Vacanze di Na
tale*, naturalmente). Cioè: 
•chi s'accontenta gode.. •• 
soldi non fanno I* (eliciti., 
.lìnchtc'è lasalun., -beaUgli. 
ultimi.... Iruotpculaca , » a -
p^roli,. buttata «, quasi stri
sciando: .abbastanza., lue. 
chini è elusivo. Eppure per li 
responsabilità che porta do
vrebbe essere preciso. Quan
to vale .abbastanza*? Cento, 
duecento, trecento? Conta 
l'amicizia oppure contano I 
soldi di Agnelli? Senza rispo
sta. A meno che non si prenda 
per buona quella alla succes
siva domanda 41 Minoli: «...al
la line gli utili II Incassa lei pe
rò., .Li incasso io, ma non per 
sentirmeli miei, per metterti 
sotto il materasso, come si usa 
dire, ma per reinvestirti*. E 
qui/meno elusivamente, dise
gna ui. .wnorama di misèria 
per i suoi associati: te Lucchi
ni comandasse davvero, la 
corsa agli investimenti cancel
lerebbe ogni ombra di rilassa
tezza o di divertimento (ma 
anche qualsiasi risparmiuc-
cio), 

Il che, dopotutto, è vero. 
Leggetevi ad esemplo un'altra 
Intervista di Minoli, questa 
volt* a Raul Cardini, ultima 
star tra campi di grano, zuc
cheri e finanza: divertimenti 
nessuno, la tv a casa la sera, 
venti giorni di ferie all'anno in 
barca a vela (come qualsiasi 
ormai addetto al terziario). 

Cambio di scena e il diso
rientamento s'accresce. Entri 
in Borsa e scopri che. in real
tà. «ricco è ricco*, poche pal
le, e che .11 risparmiatore ita
liano sì è trasformato in inve-
stilorc oltre ad accantonare, 
sceglie e decide come investi
re i propri risparmi* (Adamo 
Gentile, «La Borsa*. Edizioni 
del Sole/24 Ore, pag. 108, L 
12 000). Ci insegnano ad ac
cumulare quattrini, gli stessi 
che secondo Lucchini non 
danno la felicità. Ma evidente
mente a qualcuno la danno 
(magari non al risparmiatore 
di sopra), se la Borsa tira che 
è una meraviglia e se tanti ci 
consigliano di metterci il na
so. Persino all'estero, che è 
poi meglio, se è vero che un 
•top International banker* 
(cioè un operatore internazio
nale) guadagna due miliardi 
all'anno (Ennco Morelli, .Ca
pitali senza Irontiere», Monda
dori, pag. 246, L. 20.000). 

Attenzione però. Scegliete 
bene: «Wall Street nel caos 
può distruggere il mondo e il 
terremmo ha in serbo un col
po mortale» (Jamès Petter-
son, .Mercato nero., pag. 
400. L. 19 000). Tra i segreti 
della Borsa, nei giorni del Big 
Bang (cioè della telematica e 
della contrattazione diffusa 
parallelamente in lutto il mon
do, come illustrava Morelli). 
possono annidarsi contro il 
mondo i complotti di Goldlin-
ger Ma è fantapolìtica. Quelli 
veri, magari un po' più mode
sti. sono di Lucchini. 

D sesso degli atomi 
La scienza «al maschile»? Produce mostri 
come ha insegnato Cemobyl 
Alla provocazione contenuta in «Guasto» 
nuovo romanzo di Christa Wolf 
risponde un'altra donna, Rita Levi Montalcini 

VANJA FERRETTI 

N el panorama di interventi e di emozioni - esplosi da un 
anno in qua dopo il rogo di Cemobyl - Christa Wolf si 
conquisterà comunque uno spazio di originalità, tulli-
mo romanzo della scrittrice della DDR («Guasto», edi* 

• " • ^ ^ trlce e/o, pag, 132, L. 16.000, sarà In libreria a metà 
maggio) è Infatti un lungo monologo che incrocia la cronaca di 
quella tragedia mondiale con l'angoscia tutta privata di un'opera
zione chirurgica al cervello subita dal fratello. Lo schema incrocia
to del racconto si sviluppa con la continua cadenza del pendolo; 
dalle riflessioni sull'uso della ragione che rende umano l'individuo, 
all'interrogarsi sul prodotto finale delle intelligenze del genere 
umano. 

Ma le domande si affollano, disordinate e sofferte: chi fissa I 
confini del pericolo entro cui dobbiamo vivere? Perchè l'uomo 
non e mai riuscito a separare l'uccidere dell'inventare? Solo Caino 
ci resta come modello obbligato? Perché te utopie del nostro 
tempo (compresa quella essenziale di trovare fonti energetiche 
efficienti e per tutti) debbono necessariamente produrre mostri? 
Perché gli scienziati inseguono la creazione tecnica come un sur
rogato di amore e, quindi, senza mai poni limiti? Cosa ce ne 
faremo delle biblioteche piene di poesie sulla, natura? Se ci fossero 
più donne a promuovere gli obiettivi della ricerca, sarebbe così. 

' facllé'prwlufre iecrioto'gie che avvelenano lo stesso latte materno? 
" 5 Un'altra .donna, Il premio Nobel Rita Levi Montalcini, accetta dì 
din* la sua su alcuni di questi interrogativi. Lo fa con l'orgoglio 
della ricercatrice che non disdegna di sottoporre il suo lavoro 
anche alla verifica elica, ma rifiutando - dice - 'troppe fantasti
cherie», •Cemobyl- spiega ~ ci ha dato un terribile ammonimen
to; ci ha ricordalo che I'uomo può commettere gravissimi errori e 
che due o tre sarebbero sufficienti a mettere fine all'umanità. 
L'uomo può sbagliare* ma certo non ha in si il senso dell autodi
struzione. Eanche lo scienziato è un uomo. No, non posso accet
tare questo sospetto di una sorta di perversione della scienza», 

Lo scienziato è uomo, ma se (osse donna, che cosa cambiereb-
be? 

•Proprio nulla- risponde decisa Rita Levi Montalcini - Sarebbe 
diverso solo se maschi e femmine avessero una intelligenza 
diversa. Ma non è cosi Lo dimostrano proprio quelle donne che 
aggi, messe in condizioni migliori di lavoro, si affermano in vari 
settori, anche in quello della ricerca scientifica. E così come non 
esistono due intelligenze, non esistono neppure due morali, una 
al maschile e una al femminile. E chi potrebbe dimostrare che 
allattare un bambino modifica la propria intelligenza, la propria 
moralità, la propria solidarietà umana?», 

La scienza non sarà perversa, ma nei giorni di Cemobyl l'abbia
mo vista tutti un po' confusa... 

•Certo - accetta Rita Levi Montalcini - la tragedia ci ha insegna
to anche che dobbiamo imparare a "regolamentare", che il ricer
catore deve sottostare al continuo controllo della comunità scien
tifica e della società. Perché t errore umano è possibile e potrebbe 
avere conseguenze intollerabili; non perché la scienza è perversa 
e autodistruttrice». Comunque non basterà qualche occasione 

scientifica o salottiera ad esaurire queslo dialogo a distanza aperto 
tra due modi diversi di «avere in lesta Cemobyl». 

Se, infatti - come ci ricorda spesso un altro Nobel, Carlo Rubbia 
(è-in libreria il suo «Il dilemma nucleare», Speriing e Kupfer, pag. 
185, L. 18.500) - abbiamo dilazionato di 30 anni l'ora X in cui si 
esauriranno le riserve petrolifere, ciò significa che abbiamo tempo 
sino al 2020 per mettere in campo nuove intelligenze e fantasie, 
nuove esperienze di controllo sociale sui metodi e gli obiettivi 
finali della scienza. In questi trentacinque anni i nostri consumi 
«nergetici continueranno a crescere in misura notevolmente supe
riore alla capacità di risposta della natura, alla quale, anzi, conti

nueremo a sottrarre le risorse necessarie al recupero, come le 
fareste e le vegetazioni. E, sempre in questi stessi, miseri 35 anni, 
alle emozioni per il caso Cemobyl si sommeranno gli effetti delle 
374 centrali già esistenti e (forse) delle 2? 1 in progetto nel mondo. 
Chissà poi, in questi 35 anni, quali sorprese ci riserverà la biogene
tica, dopo le sconcertanti «nascite annunciate» di questi giorni... 

Su una cosa tutti dobbiamo concordare, trent'anni non sono poi 
molti. Le speranze di progresso suonano come irrinunciabili già 
oggi («che altro doveva succedere - urla ad un certo punto la figlia 
minore nel racconto della Wolf - se il latte viene gettato a migliaia 
di litri, se bisogna temere di avvelenare i bambini con gli alimenti 
più sani, mentre dall'altra parte del mondo è proprio per la man
canza di quegli alimenti che i bambini muoiono?»). Allo stesso 
modo, forse, possiamo non rinunciare a ricordarci che ai tempi 
delle nostre nonne alla parola «nuvola» ci si immaginava solo del 
vapore acqueo condensato, di colore possibilmente bianco. 

UNDER 12.000 

Il piacere 
della pasta 
al burro 

Toma Ferdinando Camon: 
«Occidente, Freda 
e una verità in diretta» 

L a letteratura e la poe
sia? Sono la vita 
espressa in parole 
Cosi asserisce Ferdi-

mmmm nando Camon. che 
toma m questi giorni m libreria 
con un libro curioso Ma. se è 
cosi, può accadere che un -per
sonaggio» rivendichi la propri,] 
autonomia, ribellandosi al suo 
autore? Se Pirandello ha solo 
messo in scena questo dramma. 
a Camon* invece, è realmente 
accaduto, e gli scontri verbali 
con i propri personaggi, o con le 
persone reali che in essi si sono 
riconosciute, hanno preso (orma 
di volume, il cui pirandelliano ti
tolo originario. Tre personaggi 
contro l'autore, è stalo poi tra
mutalo in / miei personaggi mi 
scrivono 

CI racconti l'antefatto. 
Quando io pubblicai il mio primo 
racconto, Il quinto stato, ci fu un 

PATRIZIO PAGANIN 

contadino che mi mandò un lun
go quaderno, una cinquantina di 
pagine fitte fitte, scritte a biro. 
molto violente, molto sgramma
ticate. molto intelligenti Ne nac
que una forte polemica Indotto 
da Roberto Roversi, pubblicai 
una stesura provvisoria sulla rivi
sta Rendiconti, che apparve poi 
in volumetto da Marsilio. Mi ri
cordo che Pasolini parteggiò ap
passionatamente per il contadi
no contro di me Questi perso
naggi che si sono riconosciuti 
nei miei libn e che hanno prete
so (od imposto) incontri (o man
dato lettere), sono stati numero
si ad ogni mio libro e successo 
con La vita eterna (molti parti
giani), con Un altare per la ma
dre, t on Occidente (alcuni politi
ci, trd cui Franco Freda). con La 
donna dei fili, nella quale alcune 
•donne dei fili» si sono ricono
sciute. inviandomi le loro repli
che appassionate In questo vo-

I disegni 
dell'inserto libri 
sono di 
Remo Boscarin 

lume ne raccolgo tre quella del 
contadino, quella di Franco Fre
da e quella della «donna dei fili-. 
Non sono tre personaggi in cer
ca di autore, ma tre personaggi 
che hanno trovalo il loro autore 
e lo processano, accusandolo di 
averli traditi. 

La parola «tradimento» è una 
parola-chiave Della tua te
matica. 

Sì, è una parola-chiave. Prendia
mo il personaggio del contadi
no Egli solleva una questione 
molto imbarazzante per tutti gli 
scrittori che hanno fatto lettera
tura sugli operai o sui contadini, 
e cioè la separatezza del mondo 
intellettuale dal mondo subalter
no. e quindi l'incomprensibilità 
del mondo povero, operaio o 
contadino, per lo scrittore Per 
me e duro ammetterlo, ma riten
go che abbia ragione 

Coo aenal di colpa? 

Sì. con sensi di colpa mollo acuti 
e. probabilmente, insopprimibili 
La donna lamenta di essere stata 
tradita, perchè e stata rivelata 
per quello che e la bellezza. Te 
la, le mestruazioni Freda la
menta di essere stato tradito per
ché non è costruito sul suo vissu 
to, ma sul suo predicato 

Una doppia domanda. Perché 
una persona si riconosce In 
un «personaggio»? Il che si
gnifica chiederle: «Come ha 
costruito l suol personaggi?». 

Non faccio und lettrratura rosa o 

gialla o nera, non faccio una let
teratura d'evasione o di idealiz
zazione o di fantastizzazione, 
non calvineggio. non devio, ma 
faccio una lettura di descrizione 
e di interpretazione della realtà. 
Qui sta il problema. Vediamo in
vece come sono nati questi per
sonaggi lo non avevo mai visto 
Franco Freda, quindi quello che 
descrivo in Occidente non può 
essere lui Come ho fatto, dun
que7 Per giorni e giorni ho parla
to con alcuni militanti della Pa
dova politica di allora, di Potere 
Operaio per esempio, i quali mi 

hanno inciso al magnetofono nu
merose cassette sulla nascita di 
questi movimenti terroristici, e 
poi sugli scontri, le riunioni, le 
espulsioni, le programmazioni... 
Io ho costruito il mio romanzo 
come un «romanzo-verità», trac
ciando un identikit. È Preda che 
vi si riconosce. E questo vale per 
tutti i personaggi di tutti i miei 
romanzi. 

Quello libro è 11 primo di una 
«collana-rivista» da lei cura
ta, distribuita dalla Garzanti, 
Intitolata «Nord-Est». 

Si chiama -Nord-Est-, non per
ché si riferisca a questa parte d'I
talia, ma perché è 1! che nasce. 
Ogni libro sarà incentrato su un 
tema, e sarà scritto da un solo 
autore o nascerà da un dibattito. 
Saranno libri brevi, tra le 100 e le 
150 pagine, con un prezzo molto 
contenuto. 

GRAZIA CHERCHI 

F a piacere - capita cosi di rado! -
segnalare un libro di una giovane 
scnltrice italiana: Casalinghitudi-
ne (Einaudi, pag. 166, L 9000) di 

^m—m Clara Sereni, ti racconto, chiara
mente autobiografico, tratta anche del rappor
to col padre, Emilio Sereni; una volta tanto un 
caso di padre e figlia. Le pagine al riguardo 
sono piuttosto originali: si veda ad esempio 
quando Sereni, dopo una separazione di qual
che mese, porta la figlia allibita a colazione in 
un ristorante di lusso di cui mostra 

di essere un cliente 
abituale, e brinda e 
mangia raffinato 
mentre a casa non 
beve e impone sem
pre «diete monoto
ne e cibi insipidi». Il 
libro, sostanzial
mente riuscito, è 
zeppo (forse un po' 
troppo) di ricette 
culinarie che, mi di* 
cono gli esperti, to
no azzeccatissime 
(personalmente ho 
potuto usufruire con 
profitto, date le mie 
ridotte attitudini, so
lo di quella della 
•Pasta al bum»): la 
«casalìnghitudine» 
bisogna sì tenerla a 

bada, ma ricordandosi, sostiene l'autrice, che 
è anche un luogo d'inventiva: "Ogni volta sa
pori nuovi, combinazioni diverse». 

Morire (SE, Studio Editoriale, pag. 101, L 
12.000) è una novella del 1894 dello scrittore 
austriaco Arthur Schnitzler. Vi si raccontano 
gli ultimi mesi di vita che Felix, un giovane 
borghese raffinato e sensitivo, trascorre con la 
dolcissima Maria, una ragazza del popolo che 
lo ama devotamente. Felix, dopo qualche in
certa speranza, si convince delta morte immi
nente (è tisico) e finirà col volervi coinvolgere 
Maria. La quale nei confronti dell'amante sem
pre più cupo e ostile, ha istintivi e irrefrenabili 
soprassalti di vitalità: «La sua compassione era 
diventata una sovreccitazione nervosa e il suo 
dolore un miscuglio di paura e d'indifferenza». 
Di qui l'inquietante e violento finale. Un rac
conto crudo e bellissimo, che pur nel tema 
ossessivo e claustrolobico rivela già nell'auto
re quella padronanza dell'introspezione psico
logica che esploderà mirabilmente nelle opere 
della maturità. 

Un repechage? (ma sempre badando che il 
libro sia repenbite in libreria): Storie per bam
bini (Marcos Y Marcos, pag. 122, L 8000) di 
Peter Bichsel. Si tratta di sette «favole» dello 
scrittore e saggista dì Lucerna che si svolgono 
nell'oggi, con personaggi adulti come protago
nisti. Le splendide storie di Bichsel rompono 
tutte le convenzioni e i luoghi comuni, dando 
per verosimile l'inverosimile e viceversa, e van
no sempre contro l'ordine costituito: in tutti i 
campi. L'intento è di reinventare il mondo, 
guardandolo come se fosse per la prima volta: 
si legga L'inventore, per l'appunto, o L'uomo 
con la memoria, ma tutte e sette le storie sono 
godibilissime: sprizzano humour e intelligenza. 

Gli ammiratori di Jean Genet non devono 
farsi sfuggire le Conversazioni con Hubert Fi 
c/ifc»(Ubulibri, pag. 86, L 12.000). Fichte, uno 
scrittore tedesco morto lo scorso anno (un suo 
libro è stato tradotto in italiano), ha «conversa
to» con Genet nel 1975. Genet, allora sessanta-
cinquenne, si mostra poco desideroso di par
lare di sé («Non mi interesso più molto a me 
stesso»), dubita con aggressiva sincentà del 
senso stesso dell'intervista («Se sono con qual
cuno, mento»), ma conversa comunque di tan
te cose, ad esempio dei suoi scrittori preferiti 
(pnmo fra tutti il Dostoevskij dei Fratelli Kara-
mazov), dei suoi rapporti con le Pantere Nere 
e i palestinesi, delle rivoluzioni artistiche « di 
quelle politiche. A questo proposito, alla do
manda: «Non la sorprende che in tutti i modelli 
nvoluzionari che conosciamo non esista una 
teoria della sessualità più libera della teorìa 
della sessualità piccolo-borghese?», Genet ri
sponde: «Si ha l'impressione che le rivoluzioni 
siano fatte dai padn dì famiglia». Il libro ospita 
anche un'agghiacciante cronaca, di pugno di 
Genet, di una visita al campo di Sfiatila (Quat
tro ore a Sfiatila) dove si muove a fatica tra i 
mucchi di cadaveri orrendamente torturati, e il 
resoconto di un incontro tra lo scrittore E. 
Serge Sobczynski. avvenuto a Rabat nel 1985. 
dove Genet, tanto per non smentirsi, osserva a 
proposito del Balconi «Non mi interessa, per
ché è riuscito male». 

mmmmmKHLmmm l'Uniti 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Niklas Luhmann 

Teorìa polìtica nella stato 

del benessere 
Franco Angeli 

Pag 184 L 19 000 

• i Sulla crisi del «Welfare 
siate» il sociologo tedesco 
dai profondi legami con la 
culiura americana introduce 
una riflessione che lo porta a 
riconsiderare la questione nei 
termini nuovi che t continui e 
imprevedibili mutamenti del 
complesso ambiente sociale 
impongono 

• • S u l l a scorta di una sene 
televisiva lo storico parigino 
descrive con raffinato gusto 
alcuni monasteri palazzi e 
cattedrali del Medioevo euro 
peo con I intento di collocare 
i monumenti ali interno della 
società e della cultura che 
diedero loro origine un tragi 
CO abisso di miseria su cui si 
affaccia i opera d arie 

Georges Duby 

L Europa nel Medioevo 

Garzanti 

Pag 262 L 14 000 

Harnson E Salisbury 

La vera stona della Lunga 

Marcia 

Sugarco 

Pag 360 L 35 000 

I H l t famoso giornalista Usa 
luì ] )84 tnn 1 assisti nza fai 
ti\a dulie autorità ripercorsi i 
10 000 thlomctri dilla m tici 
impresa d< Il Armata Rossa e 
nese e di Mao II iiuigqcsi.m 
i sul t ito t qmsio luigo re 
portaci- reco di testimo 
manze d noi z e med te e di 
doci minti 

• I E la favola di un guarda 
caccia che in un impervio e 
stralunalo paesaggio alpino si 
trova in mezzo a una singolare 
tribù che tegi i suoi destini 
secolari a un tortuoso rappor 
to con la Luna Riuscirà come 
gli toccd a salvare la Prmci 
pessa7 Lo sfondo è fiabesco 
rotto soltanto dalla crudezza 
delle descrizioni erotiche 

Vincenzo Pardmi 

Il racconto della Luna 

Mondadori 

Pag 165 L 18 000 

Luigi Meneghello 

fura 
Garzanti 

Pag 230 L 22 000 

• • Lo scrittore vicentino rac 
cogle qu neiaborali nove 
saggi autobiografici vale a di 
re delle gustose scorribande 
nella propria memor a alla ri 
cerca di esperenze da cui 
trarre barlumi d venta Linda 
g ne sfrutta come costante filo 
rosso una affascinante curiosi 
ta I n?u stica 

• i L o scandaloso pasticcio 
dell frangale viene qui rnmu 
lamento scandagliato aitm 
gendo ai documenti ufficiali 
primo fra tutti ti rapporto To 
wer sull inchiesta a proposito 
della vendita di armi ali Iran e 
degli aiuti ai «contras- animi 
caragua Ne esce un quadro 
del reagamsmo La prefazione 
è di A Schlesinger ir 

Giuseppe Josca Mano 
Platero 

Rapporto Tower 

Ediz del Sole 24 ore 

Pag 270 L 18 000 

Garzantina 
'economica' 
tutta nuova 
• 1 Quasi 6000 voci (500 
nuove e 700 aggiornate nspet 
io ali uli ma edizione) distri 
butte in 1440 pagine queste 
riassunte in cifre le novità del 
la riedizione della Nuova enei 
clopedia del diritto e dell eco
nomia della Garzanti coordi 
nata da Giuseppe Banle In 
occasione dell uscita in libre 
ria dell ultima «Garzantina" 
oggi a Roma (Sala del Cena 
colo ore 17 30) si terrà un in 
contro su «nforme istituzionali 
e sviluppo economico* miro 
dotto dal prof A Galante Gar 
rone 

Seminario a 
Verbania su 
Althusser 

M Gii Oscar Mondadori 
(sotto la voce manuali) lancia 
no una nuova collana -primo 
piano natura* I pnml tre pro
tagonisti sono I olivo I uva e 
gli agrumi dei quali 1 manua 
letti (5000 lire il numero) ci 
spiegano pregi e virtù effetti 
di bellezza saporosità per la 
cucina poteri di buona salute 
e finanche stimoli afrodisia 
ci Ogni voce è arricchita an 
che da cenni storici curiosità 
letterane e indicazioni botani 
che 

La natura 
letta in 
primo piano 

U H Due giornale di semina 
no sul marxismo di Louis Al 
thusser si svolgeranno a Villa 
Olimpia di Verbania Patlanza 
il 9 e 10 maggio L occasione 
di una riflessione sullimpe 
gno del filosofo francese è of 
(erta dalla recente pubblica 
zione (presso Franco Angeli) 
del volume «La cognizione 
della crisi- Alla discussione 
seminanale partecipano stu 
diosi italiani francesi e tede 
schi tra i quali Etienne Balibar 
e Livio Sichirollo 

PIALLI 

Un mistero 
in 
sacrestia 
Phyllis Dorolhy James 

U n gusto per la m o n e 

Mondadori 

Pag 513 L 25 000 

A i m i U O M M O M N C 

M Un baronetto e uno 
straccione dissanguali a ra 
•olile nella sacrestia di una 
chiesa romanica di Londra 
Impegnano il comandante 
Adam Oalgllesh e I suol colla 
borilorl In un estenuante la 
VOTO d indagine che li porta a 
contatto con esemplari di 
ogni ceto sociale lede religio 
sa e credo politico II crimine 
e la sua soluzione sono pero 
pretestuose macchine genera 
trlcl di Impulsi e di direzioni 
Brillici utilizzati per stupire e 
sconvolgere impressionare e 
inorridire a RiylIU Dorolhy 
Janna ormai affermatisslma 
scrittrice inglese formatasi sui 
precelti di W H Audenesul 
I esempio di Dorolhy $ayers 
Interessano assai più gli am 
Dienti gli sfondi gli oggetti le 
tradizioni gli stili in una paro 
la (esteriorità come unica 
percepibile spia dell interiori
tà complessa dogni indivi 
duo Cosi il romanzo e una 
rassegna inesausta esemplare 
ed impietosa di tipi sorpresi 
nell intimo delle loro occupa 
stoni e delle loro case e fatti 
reagire sotto gli sguardi adde
strati degli investigatori con 
notizie e provocazioni ora ca
pziose «ra fortuite 

Con polso fermo e regia sa 
piente P D James sostanzia il 
suo sicuro gusto per la morte 
e per la miseria che essa fra 
scine e disvela osservando e 
catalogando I soprassalti i 
tremori e i guizzi d intelligen 
za aondando e analizzando 
I Insignificante I onginale e il 
curioso Piccoli particolari per 
un grande allresco sotto la 
cui campitura s avverte II sen 
so di un Inghilterra ancora 
fondamentalmente vittoriana 
e II respiro regolare e ipnoti 
co, di una Londra magica nel 
repentino volgere dall umida 
opacità autunnale del grande 
llume alla verdeggiante lumi 
noslla estiva degli ampi giardi 
ni 

ROMANZI 

Così la Cia 
assassinò 
Kennedy 
Robert Lille! 

La scuola del vasaio 

Mondadori 

Pag 321 L 23 000 

DIEGO Z A N D E L 

gatj Pur senza fare nomi e n 
ducendo al minimo I riferì 
menti di comorno questo ro 
manzo di Robert Linei preti 
gura una ipotesi su come può 
essersi svolto I allentalo a 
Kennedy qui definito il Pnncl 
pe L ipotesi ricostruita tutta 
in chiave romanzesca indirei 
ta facendo muovere perso 
naggi fittizi è che organizza 
lori dell allentato siano stati i 
servizi segreti americani Que 
It i avrebbero individualo un 

agente sovietico "dormiente-
(cioè di nserva la cui attività e 
come •addormentata» e che 
può essere tenuto disponibile 
per anni in previsione magan 
di una missione unica) e che 
per motivi di politica interna 
conoscendone il codice di «n 
sveglio- lo avrebbero spinto a 
ciò a cui sapevano era stato 
preparato Eventualmente fos 
se slato colto sul latto la col 
pa sarebbe ricaduta sui russi 

Artefici di questa operazlo 
ne sono nel romanzo due 
agenti della Cia Francis e Car 
roti chiamati le «Sorelle Mor 
le e Notte, per il loro lavorare 
sempre in tandem Essi sono 
pervenuti a Individuare II -dor 
miente- sovietico grazie alla 
perfella conoscenza che ave 
vano del -novator», cioè del 
responsabile della «Scuola 
dormienti-del Kgb FeliksAr 
kantevic Turov detto il Va 
saio per la sua abilità nel pia 
smare vasi 

Il romanzo non è altro che 
il racconto di questi preparati 
vi Per questo motivo lo si e 
paragonato a «Il giorno dello 
sciacallo- dove si architetta 
un attentato a De Caulle Ma è 
fuorviarne definirlo «travol 

Pente- cornei II romanzo di 
orsyth al quale è inferiore 

per impianto e suspense an 
che perche per tutto II roman 
zo nmane oscuro il motivo di 
che cosa realmente si stia pre 
parando 

ROMANZI 

Una favola * 
d'autore 
dalla Turchia 
Yashar Kemal 

I I cardo 

Garzanti 

Pag 379, L 25 000 

I V A N D I L L A UREA 

• • li cardo opera prima di 
Yashar Kemal Cokceli espio 
se letteralmente e come caso 
letterario nel 1956 Da allora a 
oggi è stato tradotto in più di 
venti lingue nel 1984 Peter 
Ustinov ne ha curato una ver 
Sione cinematografica 

L azione si svolge in quel 
I Anatolia meridionale (Tur, 
chia) in cui I autore nacque 
sessantacinqoe anni ta Aveva 
cinque anni quando suo padre 
fu assassinato mentre pregava 
in una moschea Per soprani 
vere e studiare fere i più diver 
«i mesi ieri Scrisse poi dei rac 
conti e nel SI iniziò la sua 
collaborazione con i pnncipa 
li giornali turchi Negli ultimi 
anni del governo Menderes fu 
imprigionato più volte per 
aver scritto articoli ritenuti 
•sovversivi- Poi // cardo e 
dopo la tnlogia Al di la dei 
monti {ISSO 68) La leggenda 
del monte Ararat (1970) // 
melograno sulla collina 
(1982) 

La struttura richiama la fia 
ba classica d acchito e chiaro 
dove si fa il bene e dove il 
male dove il giusto e 1 ingiù 
sto dove I eroe e dove I orco 
Pure la sostanza umana dei 
personaggi protagonisti e co 
ro ta costruzone dialettica 
degli stessi li a/franca dalla 
gabbia mitica rendendoli net 
ti precisi -storici* alla ragio 
ne II popolo come spesso è 
dato nella stona letteraria e 
non dei! uomo è coro coro 
della miseria coro della pati 
ra coro del riscatto coro 
quindi nella repressione come 
nella ribellione 

ti tempo e il luogo storici 
della narrazione sono quelli 
dell Anatolia meridionale ne 
gli anni di volta tra il secolo 
scorso e 1 attuale mail tempo 
e lo spazio della scrittura tra 
valicano il dato geografico e 
storico perché il tempo della 
fidba quando è f aba grandi. 
è un non tempo ovvero il lem 
pò di sempre 

Cane in una periferia americana 

EUOEMIO ROVSHI 

G li ho preso la fotografia C era un piccolo rettangolo di prato il 
vialetto d accesso la tettoia dell automobile I gradini 
dell ingresso la veranda e la finestra della cucina dalla quale ero 
stato a guardare Perché mai avrei voluto una fotografia di questa 

« • m s . » tragedia?" Tragedia? Un esterno americano quello descntto da 
Raymond Carver (dal romanzo «DI che cosa parliamo quando parliamo 
d amore» edito da Garzanti) che assomiglia nelle sensazioni che suscita 
oltre i dettagli straordinanamente a questo fotografato da John Gossage 
desolatamente tragico vuoto mutile morto 

Il parallelepipedo bianco dell autofficina si staglia ritratto di traverso nel 
pavimento lucido di pioggia II cane si muove probabilmente affamato 
occasionale stereotipo di un paesaggio possibile e ripetuto restituito però 
alla disianza dell obiettività E una fotografia n potrebbe dedurre di oggetti 
dura e materiale che cancella ogni effetto E che sembra soprattutto darsi 
alla denuncia dell altra Amenca e per questo considera il «fotografico* come 
indagine e non come rappresentazione. Che rifiuta alla fine ogni 
compiacimento per indagare piuttosto la marginalità 

John Gossage nato a New York nel 46 fa parte della schiera di fotografi 

che rimandano a quella sorta di atto di nascita che fu la mostra «New 
Topographics Photograph of a Man altered Landscape* (Nuovi topografi 
fotografìa di un paesaggio alterato dall uomo) presentata a Rochester nel 
1975 mostra che rifletteva sulla tradizionale rappresentazione del paesaggio 
proponendo una soluzione in qualche modo sintetizzata in uno scntto di 
Robert Adams altro fotografo del paesaggio in una certa misura capostipite 
delle nuove tendenze «Molti si chiedono stupiti indicando distese di case e 
tabelloni pubblicitan perché fotografarli7 La domanda sembra semplice ma 
implica una questione più complessa - perché aprire gli occhi su qualche 
cosa che non siano spazi intatti come quelli dei parchi nazionali7» 

La stessa questione e stata raccolta dal cinema l autofficina sotto la 
pioggia di John Gossage rimanda ai quartieri immobili e fatiscenti di un film 
recente «Daunbajlò» di Jim Jarmush con il nostro Roberto Benigni La 
poetica investe anche in questo caso materia e animo di una società 
marginale in un altra penfena americana (di New Orleans) Le fotografie di 
John Gossage e di Robert Adams insieme con quelle di Lewis Baltz William 
Eggleston e Stephen Shore sono ora presentate in una mostra a Venezia a 
palazzo Fortuny (fino al 19 luglio) e raccolte in un catalogo edito dalla Elecla 
(con scritti a cura di Paolo Costantini Silvio Faso Sandro Mescola) 

POESIE 

Quotidiano 
vuoto 
e opaco 
Michele Mimello 

La fedeltà dei passi 

Crocetti editore 
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M A U R I Z I O C U C C H I 

• i Nell 84 Michele Minici 
lo fiorentino di adozione 
non lontano dalla quarantina 
aveva pubblicato il suo primo 
l ibro di versi {La consistenza 
dei contorni ed Cesai ) rive 
landò da subito una capacita 
naturale di controllo agile del 
la lingua e del verso una di 
sinvolta verve stilistica una le 
lice lievita dei movimenti 11 
suo nuovo libro La fedetto 
dei passi mi sembra lo pre 
•wnli meno svelto ma più n 

flessivo forse più maturo ma 
sempre nettamente calamita 
lo dai piccoli accadimenti da 
gli scarti minimi e solo in ap
parenza vuoti e opachi dei-
quotidiano 

Mmiello procede per spraz 
zi narrativi per baglion di rac 
conto pervenendo graduai 
mente d esiti sempre più per 
sonali poiché la sua scrittura 
via via progredisce tantoché 
come osserva Antonio Porta 
(che ha firmato la prefazio 
ne) nel) ultimo capitolo -irò 
va le sue soluzioni più acute> 
mentre è possibile osservare 
-un accettazione stoica dell e 
sistere» 

Poeta appartato meno cita 
io ingiustamente rispetto ad 
altri suoi coetanei Miniellola 
vora tenacemenie proteden 
do dunque da un lato ali affi 
namento e alla conquista per 
sonale dei suoi mezzi espres 
sivi dall altro dando conto di 
un intenso rapporto di fenale 
autenticità con (esperienza 
Scrive tra I altro anche in 
prosa parallelamente e lo fa 
con d screzione di toni pre 
sentando le sue figure in 
un atmosfera di strana inaine 
ta sospensione con un eie 
ganza che smussa coni rolla n 
doli i momenti di tensione lin 
ca Come dimostra i) suo bel 
racconto llvolo(pag 63 ed 
Cesati) 

PENSIERI 

Lettere 
su una 
amicizia 
Benjamin e Scholem 

Teologia e utopia 

carteggio 1933/1940 

Einaudi 
Pag 313 L 28 000 

L I U A N A R A M P E U . O 

• • Teologia e utopia è il l i 
tolo italiano scclio per le lette 
re che due grar dt protagonisti 
della culiura ejropea si scam 
barolo in -tempi deliranti* 
dal 1433 al 1940 Un tale tuo 
lo alludendo in primis <n prò 
blemi teorici discussi in qjt? 
5io carteggio e ancht alla d 
versa vicerda intellettuali di 
Binjamiii filosofo (utoj 
sia7) teorico e eroico detlj 
letteratura "Jkhokm filosofo 
e filologo studioso di kobbi 

lah e mistica ebraica può (or 
se spaventare perche non co 
munica con immediatezza 
quanto sempre nelle Lettere e 
invece dato essenziale e cioè 
I avventura palpitante e con 
creta e vicina comunque del 
1 esistenza umana pur se in 
trecciata vivissimamente con 
le aspre altezze della teoresi e 
della stona politica 

Epistolario importante per 
che accompagna come con 
ttnua messa a punto la nascita 
e il formularsi dei pensiero il 
suo accettare di sporgersi da 
una solitudine essenziale ver 
so I altro cercando nel con 
fronto una misura nella diffe 
renza I appello alla propr a ve 
ntà Permette di conoscere 
meglio entrambi Ulorocom 
plicata amicizia pronta e fé 
conda nel passare incessante 
mente al vaglio idt e conceii 
strumenti dell interpretazione 
dell esistenza dell arte della 
stona Leggerlo e necessario 
per cap re il d verso rapporto 
dell uno e dell altro con I e 
braism > e ti s on smo i pen 
sieri s I a,i erra sugli am ci o 
sul lav (focale il conflitto 
su Kafka) 5e molte sono le 
Ittiere ài Benjamin mai f nora 
tradotti, quelle ijia noie si of 
trono in nuova figura alla luce 
d queste ritrovate di ì>cno 
lem le immatj ni si ncompon 
tjono p u complessi ma più 
i me 

ECONOMIA 

Manuale 
per 
i furbi? 
Oliviero Franceschi 

Come pagare meno tasse 

Mondadori 
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SERGIO Z A N Q M O L A M I 

• • Libro di grande attualità 
vista, la scadenza di fine mag 
gio che turba il sonno di gran 
parte delle famiglie italiane 
(anche se ormai dobbiamo 
pensarci anche a novembre) 
Il manuale elaborato da Fran 
ceschi commercialista e au 
torc di altre pubblicazioni di 
carattere fiscale non istiga al 
I evasione ma invece indica le 
possibilità di avvalersi della 
normativa fiscale per cercare 
di pagare il meno possibile 

Lo strumento che può essere 
generalmente usato è quello 
degli oneri deducibili cioè di 
quelle spese che è possibile 
detrarre dal reddito per ridur 
re 1 Imponibile (come le spese 
per cure mediche e per i pre 
mi delle assicurazioni sulla vi 
ta) Ma può essere anche con 
veniente pagaYe in ritardo le 
imposte o farsi dare una parte 
della retnbuzione sotto forma 
di benefici non tassabili (spe 
se di rappresentanza alloggi 
gratuiti e così dicendo natu 
Talmente per i dtngenti) 

L invito in ogni caso è 
quello di fare bene i conti pn 
ma di pagare e di impostare 
una -programmazione delle 
tasse» 

Non tutti però hanno a que 
sto riguardo le stesse possibi 
lità e 1 autore apertamente to 
riconosce nella prefazione 
quando afferma «I più favoriti 
sono gli imprenditori che 
possono giostrarsi meglio nei 
iabinnto della normativa fisca 
le Subito dopo vengono i pro
fessionisti che pero sono vin 
colati al comportamento del 
clienti E infine proprio all'ul
timo posto ci sono tutti ali al* 
In contribuenti compresi i la
voratori dipendenti e ì pernio-
nati per loro i margini di agi 
bilità sono piuttosto ristretti 
ma qualche mossa vincente è 
sempre possibile» 

Insomma, come al dice, 
piove sempre sul bagnato 

QU ANTICHI 

Alessandro 
come 
Bismarck? 
Luciano Canfora 
Ellenismo 
Laterza 
Pag 121. L 19000 

O I A N F R A N C O P E R A R M 

• i Per Ellenismo si intende 
generalmente quella fate sto-
nca che si apre con le conqui
ste di Alessandro (356-3232 
a C ) e che è stata caratterii 
zata da una nuova e originale 
civiltà risultante dalla compe
netrazione ira mondo greco e 
mondo orientale «Inventore» 
o «scopntore» dell Ellenismo 
fu il famoso storico tedesco 
Johan Gustav Droysen 
(1808-1884) fondatore della 
cosiddetta «scuola prussiana» 
che contrapponendosi ali in 
dirizzo liberale introdusse il 
concetto che solo gli stati uni 
tan (dalla Macedonia di Filip
po padre di Alessandro fino 
alla Prussia di Bismark di cui 
Droysen fu sviscerato sosteni 
(ore) costituiscono compagini 
storiche durature e rese com
patte dalla fusione fra politica, 
cultura e vita morale 

Canfora studia come il con 
cetto di ellenismo venne for 
mandosi nel Droysen e come 
tale concetto sia stato spesso 
frainteso sia nelle sue ongini 
che nel suo significato trasfor 
mandosi da specificazione 
concreta di un preciso perio
do storico in una categona più 
generale di interpretazione 
cotica talché si può parlare di 
Ellenismo riferendosi al ba 
rocco o viceversa di •roco
cò» riferendosi ali ellenismo 

Il centro del libro è comun 
que il quarto capitolo dove si 
analizza con finezza il percor 
so controcorrente della rifles 
sione droyseniana che rove 
scia la tradizionale concezio 
ne dell Ellenismo come «de 
generazione» dell antichità 
classica lino a concludere nel
la esaltazione religiosa (cri 
stiano luterana) della sua alta 
positività culminante nei 
•compimento del mondo an 
tico» verificatosi con I appari
zione del Cristo cioè col «dio 
fatto uomo» 

STORIA 

La morte 
annunciata 
di Luigi XVI 
Georges Dumézil 

Il monaco nero 

in grigio dentro Varennes 

Adelphi 

Pag 149, L 16 000 

OIOROIO T M A N I 

• • Chi sono gli (pomici let 
tori di quello libro? Un pubbli 
co composito varamente di 
imbuito tr< golosi dell alta lei 
teratura, giallisti, apprendisti 
detective*, culton dell esote 
rlsmo, «manti dei giochi lin
guistici, eretici del saperi ngi-
damente compartimentali • 
Il monaco nero in grigio den
tro Varennes- è infatti nello 
stesso tempo un roman» 
una storia, un giallo, un intrec
cio di sensi e controsensi t a 
scena e la casa di Espopon 
die un dotto orientalista che 
aveva frequentato a lungo le 
regioni più remote dell Asia II 
periodo* a cavallo del 1924 e 
1925 GII buekKutori di Espo-
pondie oltre a Duméti! al le
n o » esordiente negli studi 
delle lingue e delle culture in
doeuropee e delle mitologie 
comparate sono De Mornor 
dy un giovane e brillante di 
piomauco • Leslucas un gio
vane archeologo -Espopon-
die presto ebbe la certezza 
che si avvicinava la fine Poi-
ch i aveva avuto ciò che chia 
mava con finta umiltà la de 
bolezza di conservare plichi 
di lettere e anche fascicoli di 
appunti taccuini libri iniziati 
e poi abbandonati senti II de 
sidereo, prima di distruggerli 
di compiere un ultimo viaggio 
Ira quei monumenti insigniti 
canti o Imponenti delle sue 
Idee Gli ispiravo fiducia -
senve Dumézil - mi propose 
di unirmi a quel pellegnnaggio 
e a quei! olocausto Rilegge
va le lettere o me le faceva 
leggere Tutto finiva nel fuo
co Tuttavia una sera presi 
una lunga busta una quindici
na di foglietti miniti in un qua
derno • A questo punto co 
mincla la storia la lettura col 
lettiva di un commentario del 
1902 dedicato alla quartina 20 
della nona -Centuna- delle 

Rrofezie del medico-mago 
ostradamus una quartina 

dove anche I letton più scelti 
ci non possono non provare 
la sorprendente impressione 
che Nostradamus, «Or none 
verrà attraversa la foresta di 
Resine/Due nani vallarla 
Heme la pietra bianca/Il mo 
naca in grigio dentro Varen 
nes/Ekllo capo causa tempc* 
sta fuoco sangue trancia» è 
I enigma dal quale prendono 
il via i giochi nostradamici di 
Espopondie e dei suoi tre gio
vani amici. Attraverso dedu 
noni e controdeduzioni paro
le sibilline che per anagram 
mi aferesi e metaplasmi ntro-
vano mano a mano un senso 
ricostruzioni indiziane e nvisi 
tazioni di testimonianze la 
quartina dì Nostradamus irò 
nicamenle trasposta in forma 
romanzesca si espande alla 
fine in una immagine compiu 
ta nella cronaca dettagliata di 
una morte annunciata Come 
e da dove il mago medico ha 
tratto le conoscenze che due 
centocinquanta anni dopo sa 
ranno le espenenze e potran 
no essere le nfiessiom del re? 
Trasmissione di pensiero7 Ri
velazione7 O forse solo rigo 
roso determinismo? «In teoria 
- spiega Espopondie - tutto 
potrebbe essere calcolato al 
gebneamente ma allora sa 
rebbero necessan miliardi di 
equazioni* L ipotesi è allasci 
nante ma come provarla 
scientitìcamente? Importante 
è non avere fretta ed evitare d i 
cancellare di negare ciò che 
non si nesce a spiegare E prò 
babile che ciò che oggi ci 
sembra una metafisica diven 
(era per le generazioni future 
scienza. 
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• i •Palomar» di Portovenere, .La Valisa* 
delle Puglie, -La Chimera- di Arezzo, «Zeta, di' 
Udine, .Abiti-lavoro, di Milano- sono soltanto 
alcune delle innumerevoli riviste letterarie 
•marginali, o .periferiche, (rispetto alla stra-

Botenza e centralità del mercato) che si pub-
licano oggi un po' in tutta Italia, nel quadro di 

una ripresa di notevole rilievo quantitativo, 
con alcune interessanti presenze singole. Una 
di loro, .L'Immaginazione, di Lecce, ha orga
nizzato una mostra e una ricerca in proposito, 
In coincidenza con un convegno su temi più 
generali.- mostra e ricerca (64 risposte su un 
campione di 110) che hanno fornito un qua
dro abbastanza esauriente delle caratteristiche 
di queste riviste, dal punto di vista tematico, 
redazionale, distributivo, proprietario, eccete
ra. Esse Urano da 300 a 1.000 copie ciascuna, 
coinvolgono complessivamente nella loro atti
vità circa 100.000 persone, si occupano preva
lentemente di poesia (anche se in alcuni casi 
non sono stati utenti il dopo-Chemobyl o la 
pace), sono per lo più .assistite, o autolinan-
Hate, e hanno analoghe difficoltà di dislribu-

MEDIALIBRO 

Meno sogni in rivista 
GIAN CARLO FERRETTI 

zione, diffusione e coordinamento, interscam
bio A questi ultimi problemi è slata dedicata 
molta attenzione a Lecce (e anche nel prece
dente convegno organizzato da «Alfabeta* a 
Viareggio), con proposte di progetti unitari, 
leml comuni, incontri periodici, reti di librerie 
specifiche, e cosi via. 

Ma va notato come nei programmi dichiarati 
0 impliciti, e nell'insieme delrattività di queste 
riviste, ila sostanzialmente assente una consa
pevole e sistematica analisi critica del contesto 
sociale e produttivo che le circonda, o dal 

quale esse sono e si sentono emarginate. Dai 
loro rappresentanti si possono facilmente 
ascoltare proteste o denunce nei confronti di 
un mercato e di un pubblico dominati da ripe
titività, disvalori, consumismi, ma assai difficil
mente analisi critiche adeguate dei processi di 
fondo che regolano tutto questo. Tanto più 
velleitari appaiono perciò certi ntornanti pro
positi di fare di queste riviste «un'alternativa 
all'industria culturale*: definizione, tra l'altro, 
che appare ormai troppo ambigua e imprecisa 
per definire l'attuale sistema multimediale. 

In questa assente o insufficiente analisi e 
critica del contesto poi, te riviste in questione 
sono apparse come l'espressione più vistosa di 
un orientamento abbastanza ricorrente nei 
due convegni. Limite principale in tal senso, 
un sostanziale disinteresse e silenzio sul pro
blema del pubblico, di un interlocutore collet
tivo estemo cioè al ristretto ambito delle riviste 
e in generale degli scrittori e critici produttivi. 
Un interlocutore collettivo necessariamente 
circoscritto certo, ma non coincidente almeno 
con il solito «giro- degli scriventi e pubblicanti 

e leggenti di sé medesimi 
Anche se nei due convegni non si sono ma

nifestati i tradizionali vizi cenacolan e corpora
tivi di molte riviste, e sono anzi emerse esigen
ze di apertura, dialogo, collegamento (come si 
è accennato già), e anche se dall'insieme del 
dibattito è stato posto il problema di una lette
ratura (narrativa, in particolare) altra rispetto a 
quella che troppo spesso bnlla nelle classifi
che dei «più venduti- e nel colorato mondo 
multimediale; nonostante tutto ciò, è prevalsa 
pur sempre un'analisi e una proposta fondata 

essenzialmente sulle tendenze letterarie, con 
ritornanti accenti avanguardistici istituzionali e 
non, che dal problema di un interlocutore col* 
lenivo prescindeva completamente. Quasi che 
il solo fatto di porsi un problema del genere 
potesse comportare un cedimento a quel mer
cato che si intendeva contestare. 

Oggi forse te riviste letterarie nel loro insie
me (da quelle più marginali a quelle che arriva
no anche in edicola, come -Linea d'ombra») 
possono trovare un loro ruolo specifico e altro 
rispetto ai sistema dominante, con un lavoro di 
lungo periodo che attraverso una presa di co
scienza critica dell'attuale contesto, per dirla 
qui in breve, contribuisca in modo graduale e 
articolato alla formazione di nuovi autori, criti
ci e anche lettori (di nuovi modelli e prototipi, 
si potrebbe dire), e alla costruzione di un rap
porto non mistificato, drogato, corrivo, ma 
reale, critico, problematico tra di essi. Partire 
insomma da nuclei e ambiti ristretti ma con-
creti, dar vita a un piccolo Brande «laboratorio 
produttivo», senza propositi velleitari ma con 
una consapevole e paziente direzione dì ricer-

La scuola dell'obbligo 
Insegnanti 
testi 
e salvagente 

L a scuola, male riformata, si accinge 
ad un tradizionale impegno: prima 
di bocciare o promuovere o esami-
nare, dovrà sceglierei libri di testo, 

••»•"»•"" dovrà implicitamente decidere di 
un mercato che vale tanta parte dell'editoria 
italiana, dovrà soprattutto avviare il primo rap
porto Ira I giovani e il libro (rapporto che si è 
mostralo molte volte addlnttura negativo e Ini
bitorio; per colpa del lesto scolastico ,o per 
colpa dell'insegnante che lo propone, alle voi-" 
te come un salvagente, di fronte alle proprie 
lacune, In entrambi i casi scoraggia per reazio
ne successive letture. Non c'è nulla di peggio 
nel nostro passalo di un Dante scolastico o di 
UH brano del «Promessi sposi, imparalo a me
mori* per guadagnare la sufficienza). 

Abbiamo fissalo l'attenzione su uno fra I tan
ti problemi possibili, quello dell'insegnamento 
dell'Italiano, in particolare nel biennio, che ve
de quest'anno una rinnovata attenzione in 
campo editoriale, Sono almeno quattro, Infatti, 
le nuove antologie che entrano In campo, rin
novate si» nella scelta dei lesti sia negli appara
li analitici che II accompagnano Con la spe
ranza che la fitta serie di domande e di propo
ste sia sempre mediata daU'imejriame e no»-. 
semplicemente affidata, in manierameccanica" 
e magari punitiva, al ragazrir)) NòH'possiamo. 
che citarle: Testi, lingua. cultum/É e, di w ! 
Peruzzl • A.M, Manazza, Bompiani, pag. I ISO, 
L. 29.000; Falli e idee, a e. di A.M. Barbierie F. 
Roncoronl, Mondadori, pag. 1032, L 29.700; 
Tetti e penarsi, coordinata da T. Scardinili. 
Marietti, pag. 1084, L 29.500; La letteratura e 
il tuo pubblico, a e. di R. Villa, Ed. Scoi. B. 
Mondadori, L 29.000. 

Ricordiamo che un'ampia informazione sul
l'attività dell'editoria scolastica si trova In 
Scuola 87, supplemento al n. 9 della .Riviste-
ria., che contiene anche l'elenco delle riviste 
specializzate di ambito scolastico. 

Tra I libri pensati per la Scuola media inferio
re, ma che passano risultare utili ben al di là 
del loro ambito specifico, vate la pena di se
gnalare une volumetti di nuova e originale 
concezione.' Federico ROhcbronfjjrésenWW 
re italiano con il dizionario (Mondadori, pp. 
222, L 7000), quaderno ricco di esercizi che 
possono utilmente accompagnare lo studio 
della grammatica e introdurre in particolare 
all'uso del vocabolario (Mondadori lo accom
pagna infatti ad un Dizionario pratico della 
lingua Italiana a cura di Roberta Martignon, di 
agile formato: 45.000 vocaboli, L 25,000). Ma
rio Geymonat presenta / miri straordinari di 
Ovidio (Ghlselti & Corvi, pp. 1S4, L. 7500), 
che offrendo in traduzione e con una serie di 
attenti apparali alcuni brani delle famose Me
tamorfosi si propone di .far conoscere i miti 
classici ai ragazzi che stanno per affacciarsi 
alla cultura superiore., fornendo ad essi una 
chiave Indubbiamente importante .per com
prendere il passato e insieme le radici di molti 
ienomeni del presente». 

ditte. 

Lo studente resta un forzato della lettura (per di più, sotto 
specie antologica) Così anche Dante (ma sarebbe 
lo stesso con Eco o con Hemingway) diventa insopportabile 

_ _______ 

e _ Che in ambito scolastico il rapporto con la lettera
tura sia per definizione .perverso*, è un'affermazione 
che non scandalizza più nessuno. Così come quella 
secondo la quale un rapporto .perverso, possa comun
que lasciare un'aeredltà positiva. Si parla, è ovvio, del 
rapporto fra studenti e testi (e più in particolare di testi 
letterari), e delia mediazione, fondamentale, che in esso 
svolge la figura dell'insegnante. Diclamo che quest'ulti
mo, proponendo e avviando quel rapporto, è, almeno in 
teoria, anche il terapeuta impegnato a orientarne e mo
derarne gli effetti, consapevole per altro di non poter 
verificare come e quale bersaglio colpirà la freccia scoc
cata. 

Le ragioni della .perversità, di quel rapporto le sap
piamo; a scuola il discente è soprattutto una persona 
•che impara, e perciò legge Dante non per una autono
ma sollecitazione estetico-culturale ma perché gli è im
posto (la stessa cosa accade se sostituiamo Dante con 
Hemingway o con Umberto Eco); per ragioni ugual
mente connesse alla, forma dell'istituzione scolastica 
egli avvicina i testi sub specie antologica, vale a dire 
all'Insegna del frammento e dell'esemplarità. E il testo 
antologico e e può essere solo questo. E un supporto, 
quale che sia la sua bontà e la sua funzionalità. 

Nell'ultimo decennio, però, all'identità tradizionale 
esso ha sommalo una caratlerisiica inedita: l'invadenza. 

' t c a p ^ ~ c i* talune antologie letterarie per le medie 
superiori lasciassero pensare • una sostlm-orwdei do-

ìfttoji* "W ' * n e * d i *"* i «'''«""««BWMeJfntl-" 
' sma. adombrato, ma non perciò meno imperioso, fra la 

pagine del volume. Cosa che, rispondendo a una situa
zione di oggettiva domanda di competenze, non ha 
(atto che aggravare la mancanza di autorevolezza e la 
vicariata del docente in carne e ossa (anche quando -
ed e, per cosi dire, Il caso più fortunato - questi ha 
provato il conforto di uno strumento attivo, salvaguardia 
e giustificazione del proprio operato quotidiano). 
" Più diretti dunque ai docenti che ai discenti, questi 
testi, cosi preoccupati di colmare lacune disciplinari e 
interdisciplinari, hanno consumato la fase estrema di 
conflitto (per altro pochissimo guerreggiata) fra tradi
zione e innovazione, fra l'obsotescente eredità di meto
dologie non scritte ma tutte interne all'istituzione scola
stica, e le fiorenti metodologie scritte, nate dal lianco di 
studi scientifici specialistici 

Il risultalo più incoraggiante di questo conflitto è che 

ora ci si occupa di più e più esplicitamente di didattica. 
Sia all'interno che all'esterno della scuola. Così che 
possono apparire notevoli iniziative editoriali come que
sta che segnaliamo: «La didattica dell'italiano nel bien
nio., volume collettaneo di S. Barbi, A. De Palma, R. 
Pugliese, T. Scarduelli, M. Zioni. a cura di Tomasina 
Scarduelll (edito da Marietti. L. 14.500) 

A conferma che il nocciolo della questione non-sorto 
1 testi ma la persona e la personalità professionale del
l'insegnante un progetto preciso ci pare adombralo nei 
singoli interventi delle autrici del volume, strappare il 
docente all'arbitrarietà e condurlo a una più definita 
consapevolezza professionale. Gli intenti dell'.lnse-
giunte fantasma, presente nelle antologie dell'ultimo 
decennio diventano qui programma esplicito di azione, 
sollecitazione palese. Intenti tanto più nobili in quanto 
rivolti a quel delicato periodo'del percorso scolastico 
che è il biennio (cosi spiazzato rispetto al rischio di 
vuoto-pneumatico in cui incorrono soprattutto le mate
rie umanistiche, così specchiato nell'.incertezza> dell'e
tà del discenti da sembrarne contagiato). Ecco allora le 
autrici prodigarsi nel reperire strumenti di riflessione e 
di analisi (sull'istituzione scolastica, sui metodi di ap
prendimento della lingua) e neli'elaborare metodologie 
di lavoro Gn rapporto al testo narrativo, poetico, scienti
fico, e al tema della scrittura - o sesi vuole, più riduttiva-
mente, alla scrittura del lena):* ; ;** i V , , , , , , v 

Il rotane sì pone, in W senio, come un ùtile .marnia
te* r^inst^nanU. E rtK»M*»nof^st^lifm"uosam«h-
te assumibili all'interno del dibattito di quanti, per com
petenza e/o esperienza, sono compresi nell'area del 
biennio. ' 

A noi, in modo più circoscritto, interessa verificare 
quale figura di insegnante prende forma implicitamente 
da questa proposta. Generosamente protese a combat
tere l'ignavia che ammorba il corpo scolastico le autrici 
guardano allo spazio della classe come a una fucina 
ingombra di materiali, di schede, di lesti, di test, di 
qucstionan. Alla figura .debole, del docente ridotto al 
silenzio o sapronticamenle abbarbicato al passato op
pongono la silhouette ideale di un «professionista* abile 
nel montaggio-smontaggio dei testi, nella manipolazio
ne cntica non della ma delle grammatiche, nella valuta
zione dei risultati del discente. Ne consegue insomma la 
figura di un insegnante «armato* e «materno*, «uterino. 
(nel senso che si prodiga per «informazione genetica*, 
nel dotare il feto-studente dei necessari schemi di adat
tabilità) di contro - se mi sì consente di completare 
questa suddivisione volutamente eccessiva - alla figura 
dell'insegnante «soggettivo* e «paterno*, teso a trasci
nare il figlio-studente nel vortice del mondo interpretato 
per forza di passione e ideologia. Posto che «materno* 
(vale a dire la rigidità della natura) e «paterno* (vate a 
dire la tendenziosità della cultura) possono comunque 
produttivamente convivere colpisce l'ipotesi, tutta spo
stata dalle autnei del volume sulla prima figura parenta
le. Prova ne sia la tenacia con cui, soprattutto nelle 
sezioni dedicate al lavoro sui testi, esse tendono a pro
porre esiti .non perversi., esiti tecnici, come la creazio
ne di «lettori, (lettori di narrativa, di poesia, di saggi) 0 
di «redattori di un testo*. 

Un'ipotesi, insomma, «forte*. Tanto da lasciar traspa
rire dietro l'offerta di efficaci modelli di funzionalità 
didattica una realtà generale di debolezza e instabilità, 
matura per accogliere proposte di supporti sicuri ma 
pon per elaborarne autonomamente. 

Senza Topolino 
nei labirinti 
dell'isotopia 

EDOARDO ESPOSITO 

L ìdia De Federici* 
accennava alla 
poesia come al 
«caso estremo in 

"̂ """" cui l'insegnamen
to di letteratura rivela le sue 
aporie- Edeffettivamente, se 
diventa sempre più difficile 
trasmettere ai ragazzi, di fron
te alle tante e più attraenti lu
singhe della quotidiana «civil
tà dell'immagine* il senso e il 
valore della scrittura, partico
larmente problematico sari 
introdurli al linguaggio della 
poesia, in sé più chiuso e 
oscuro, magari più splendida' 
mente ammantato ma anche 
più lontano. 

Non si dovrà dimenticare, 
in questo senso, l'osservazio
ne di Bettelheim (ogni inse-

Belle lettere in cerca di futuro 
malgrado (e contro) la tv 

C i sono alcune preoccu
pazioni comuni a tutti 
gli autori di Minora pre-
mun/(a cura di Pier Ma-

• » " • • • no Bertinetto, Il Mulino, 
pag, 142, L 12.000), che sembrano 
concordare su un insieme di consi
gli per l'Insegnante di letteratura, 

; sottolineando In particolare la ne
cessità di fornire una dimensione 
spaziale e temporale allo studio de-

Sui autori, che non può essere ndot-
o i una sequenza indifferenziata di 

personaggi. 
Il rischio di offrire un'immagine 

simultanea di secoli di letteratura 
viene sfiorato non solo dagli mie-

1manti, ma dai manuali e dalle anto-
ogie, che a volte tendono ad alli

neare gli autori in una galleria im
maginaria di pezzi di bravura. II ri
sultato t che 11 giovane lettore (e 
torse anche il suo stanco istruttore) 

ANNA VAGLIO 

si abitua a non vedere la differenza 
tra un brano di romanzo e un sonet
to, oppure tra il testo faticosamente 
ricostruito di un antico documento 
della prosa italiana e un articolo di 
rivista, • 

La principale raccomandazione 
del gruppo di autori di Minora pre-
munì è dunque costituita da un ri
chiamo alla complessità del com
mento dei testi per garantirne una 
migliore comprensione e nello stes
so tempo per fornire allo studente 
alcuni strumenti interpretativi indi
spensabili per altre e differenti let
ture 

Un altro tema ricorrerne in que
sta riflessione sull'educazione lette-
rana è l'esigenza di comporre un 
ritratto più ampio della letteratura 
italiana attraverso la definizione dei 
suoi legami con le letterature classi
che e più generalmente antiche, in 

una direzione che sfiora i confini 
dell'antropologia, e anche attraver
so l'illustrazione di alcuni suoi 
aspetti generalmente considerati in 
secondo piano, come la tradizione 
dialettale. Non si (ratta, in quest'ul
timo caso, di un tentativo di mette
re In luce aspetti considerati eccen-
tnci all'interno dell'attività letteraria 
in Italia, ma si vuole invece sottoli
neare il carattere particolare di una 
letteratura che per secoli è stata 
dialettale, in assenza di una lingua 
nazionale da cui distinguersi e con 
cui confrontarsi 

Ma ai di là delle raccomandazio
ni per gli insegnanti, il libro curato 
da Bertinetto contiene spunti e temi 
di notevole interesse per chiunque 
si occupi di letteratura, come il rap
porto tra ncerca e didattica, la fun
zione della lelteratura. la necessità 
di una coscienza critica in grado di 

cogliere, all'interno del processo in 
atto di «omogeneizzazione» di tutti 
gli aspetti della, cultura, la differen
za e lo scarto. E su questo tema che 
si può stabilire un legame tra Mino
ra premunte il volume di Armellini 
qui accanto citato, entrambi i libri 
pongono infatti le basi per una ri-
fondazione dell'educazione lettera
ria a partire dal riconoscimento dei-
la sua sconfitta. Una delle possibili 
interpretazioni del molo Minora 
premunì è proprio la perdita, da 
parte dell'insegnamento della lette
ratura, di un primato indiscusso sul
le altre materie. Gli autori indicano 
come grande protagonista di que
sta sconfitta e come attuale awer 
sano di un'eventuale costruzione di 
un nuovo ruolo dell'insegnamento 
delia letteratura, il crescente potere 
dei nuovi media, che ha spustato in 
una posizione marginale non solo 
l'educazione letteraria, ma anche 
alcune attività che ne giustifi
cavano, perpetuandola, l'esistenza, 
come la lettura, la elaborazione 
scritta delle idee, la narrazione in 

generale Gli autori affermano dun
que la necessità di una risposta da 
parte delle materie umanistiche, in 
nome di una rinnovata coscienza 
critica, intesa come consapevolez
za semiologica, come educazione 
estetica. Poco viene detto invece 
del ruolo affidato in questa fase al
l'educazione scientifica, per cui for
se altri «minora premunì», e del 
possibile rapporto tra le due aree 
disciplinari. In realtà, la perdita dei 
privilegi dì un tempo libera l'inse
gnamento della letteratura italiana 
dalla pesante responsabilità di una 
formazione completa dello studen
te, incombenza che toglieva ngore 
alla materia l'interpretazione dei 
testi era finalizzata a discorsi extra-
letteran, e lesti extraletteran veni
vano a far parte di una generica 
educazione linguistica 

Oggi l'educazione letterana sem
bra dunque nella situazione favore
vole per il recupero dei valori chp le 
sono propri, attraverso un nnnova-

to rigore metodologico e- il con
fronto con altre aree disciplinari. I 
risultati dovrebbero però andare ol
tre quelli raggiunti dalla recente 
«Antologia verde» (Giunti-Marzoc
co, 1987) in cui si combinano un 
genenco invito alla lettura e finalità 
di educazione all'ecologia intesa 
nel suo senso più ampio. Piuttosto il 
confronto interdisciplinare dovreb
be avvenire sulla traccia di una con
sapevolezza critica, che (accia fron
te. suggeriscono spesso gli autori. 
al crescente appiattimento prodot-, 
to dalla -simultaneità indifferenzia
ta» dei media elettronici (Armelli
ni) Il «nostro villaggio elettronico» 
ha un nuovo bisogno di storia, e 
questa volta non dovrebbe rispon
dere all'appello solo l'educazione 
letteraria, alla quale spetterebbero, 
secondo le proposte di Minora pre
munì, una serie dì compiti «concen
trici»: lettura dei testi letterari, edu
cazione sermologica, insegnamen
to delle tecniche elementari per 
una efficace e corretta comunica
zione scntta. 

gnante farebbe bene a ripeter
sela nel momento di scegliere 
un brano da proporre) sulle 
difficoltà che il bambino ma
nifesta nell'apprendimento 
della lettura qualora la pagina 
gli appaia insignificante rispet
to alle sue normali esperienze 
(e proprio per questo può pre
ferire Toglino); osservazione 
che non manca di riproporsi a 
stadi più avanzati e comunque 
importantissima nel biennio, 
come osserva (nel volume 
edito da Manetti e qui accanto 
citato) A.M. De Palma: «Nella 
fase di formazione corrispon
dente a questa fascia di studi 
bisogna infatti vedere una del

le ultime possibilità che I ra
gazzi hanno di avvicinarsi a 
una forma di linguaggio molto 
particolare, da cui potrebbero 
rimanere, altrimenti, definiti-
vamente esclusi». 

La De Palma affronta in ma
niera articolata ed equilibrala 
obiettivi e metodi di questo in
segnamento, e utili proposte e 
modelli troviamo In un altro 
recentissimo volume di Guido 
Armellini, Come e perché in
segnare letteratura (Zanichel
li. pag. 284, L 18.000), che 
dopo un •bilancio» complessi
vo sulla situazione che si è ve
nuta a creare nella scuola se
condaria, e dopo un'ipotesi di 
••rifondazione dell'educazio
ne letteraria» che concreta
mente affronta e dicute conte
nuti e finalità dell'insegna
mento, esemplifica efficace-
mente come raggiungere al
cuni obiettivi. 

L'Armellini insiste giusta* 
mente sull'importanza di far 
«precedere ogni discorso si
stematicamente definitorio» 
dalla lettura, dall'osservazio
ne diretta e dalle osservazioni 
autonome dei ragazzi, sottoli
neando come «il compito 
dell'insegnante si risolva prin
cipalmente nella scelta e nella 
proposta dei testi da analizza
re, nell'individuazione di alcu* 
ne domande dalle quali parti
re, nell'animazione del dibat
tito» anche se non dovrà man
care la «graduale e progressi
va introduzione - da parte sua 
- dì nozioni e suggerimenti 
metodologici» che diano uni
tà e sistematicità all'acquisi
zione delle conoscenze, 

Per quanto riguarda la poe
sia, sia la De Palma che l'Ar
mellini suggeriscono concre
te modalità di analisi, insisten
do in particolare sull'interesse 
che può suscitare il confronto 
fra i testi, sia che si tratti di 
vedere come due diversi poeti 
affrontino situazioni analo
ghe, sia che si esaminino inve
ce, di uno stesso poeta, il mo
mento della riflessione e quel
lo della versificazione, o an
cora i differenti risultati che la 
traduzione di testi stranieri 
presenta. 

Schemi di analisi e grìglie di 
lettura troviamo anche nella 
Guida alla poesia di D. Ber
locchi e E. Lugarini (Editori 
Riuniti, pag. 200; L. 16.000), 
che si rivolge a insegnanti del
la Scuola media e superiore (a 
loro è specificamente dedica
to l'ultimo capitolo: Insegna
re poesia; obiettivi e metodo
logie). presentando un vero e 
proprio manuale che fa il pun
to sulla situazione della critica 
ed offre un quadro sistemati
co di ciò che attiene al proble
ma della versificazione, 

La Guida è ricca di schede 
documentarie e di esempi ap
plicativi, ma sovente il livello 
di analisi pare spinto ben oltre 
i limiti che la pratica didattica 
impone, e chi pretendesse di 
seguirne le indicazioni an
drebbe facilmente incontro a 
sgradite sorprese. Basti osser
vare il terrificante elenco di 
•obiettivi operativi» - intesi a 
far conoscere le caratteristi
che del testo poetico e a dar
ne un'interpretazione - che 
troviamo a p. 181, e magari 
notare che fra tutti gli schemi, 
simmetrie, isotopie e figure 
retoriche che vengono addita
ti all'attenzione, si fatica a ri
trovare il livello (certo, un po' 
banale) della «comprensione» 
del testo. 
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PIANOFORTE 

Uvette 
alla 
Rossini 

Rossini 
•4 Mediane, 
4 Hors-d'oeuvre» 
Lorenzo 0avaj, piano 
BongiovanniGB5012 

• • Un giovane pianista in
terpreta assai bene il IV volu
me dei •peccati di vecchiaia» 
di Rossini: otto pezzi dai litoti 
gastronomici con molte anno
tazioni buffonesche aggiunte 
alla musica. Il gioco qui ha un 
sapore amaro, perche gli at
teggiamenti brillami, comici o 
ironici sembrano consapevol
mente costruiti sul vuoto: con 
la scrittura sostanzialmente 
arcaica, con il lare disimpe
gnato e accortamente stilizza
lo, questi pezzi appartengono 
al segreto diario musicale di 
Rossini nell'ultimo decennio, 
quando si era consapevol
mente condannalo all'emargi
nazione in un mondo in cui si 
sentiva Inattuale. 

Le ambiguità, il fìnto vitali
smo, l'ironica consapevolezza 
del vuoto che si colgono Ira 
«uvette», «mandorle*, «fichi 
secchi* o «acciughe* e «sotta
ceti* si devono ricondurre a 
questa posizione di Rossini, e 
ne rilleltono con accenti irri
petibili l'umore disincantato. 
Bava) lo capisce con intelli-

Slente finezza questo panico-
are carattere, nel modo più 

persuasivo. 
• PAOLO PETAZZI 

CONCERTO 

Con due 
violini 
è meglio 

Vivaldi 
' «La Stravaganza op. 4» 

Academyof 
Ancient Music 
L'Olseau-lyrt417502-l 

M Tra le raccolte di con
ceni date personalmente alle 
•lampe da Vivaldi La Strava
ganza (pubblicata ad Amster
dam Intorno al 1714) è la se
conda, e condivide con la 
precedente. L'Estro armonico 
op. 3 la natura più decisamen
te •sperimentale*. 

Fu anch'essa oggetto, di 
particolare attenzione da par
ie di Bach, che ne trascrisse 
due conceni (contro i sei del-
Top. 3), e si colloca senz'altro 
tra 1 capolavori di Vivaldi. E 

jrnrritt 

organizzata con una certa va
rietà. perché alcuni concerti 
hanno un carattere solistico, 
mentre altri affiancano al vio
lino protagonista un altro vio
lino at modo del concerto 
grosso; ma la «stravaganza- ri
siede altrove, nella geniale 
originalità di certi aspetti della 
scrittura virtuoslstica, in solu
zioni formali non schemati
che. Il vigore inventivo dei 
tempi veloci e il respiro lineo 
di quelli lenti appartengono 
sempre al Vivaldi migliore. Ne 
ritroviamo i colori nell'accura
ta esecuzione della Academy 
diretta da Hogwood, con una 
solista di grande consapevo
lezza stilistica come Monica 
Huggett. 

D PAOLO PETAZZI 

CLASSICA 

Ti farò una 
serenata 
infinita 
Mozart 
•Serenata K 361» 
Academyof 
St. Martin-in-the-Fields 
Philips 412 726-2 

• • Composta a Monaco nel 
1781 per 12 strumenti a fiato e 
contrabbasso, la Serenala 
K36I è la più lunga, ed una 
delle più belle ed impegnative 
Ira le musiche di Mozart desti
nate all'esecuzione all'aria 
aperta: eccezionale nelle di
mensioni (7 tempi) e nell'or
ganico impiegato, lo è anche 
nella felicità inventiva e nella 
raffinatezza dei colori, nella 
sapienza con cui Mozart trae 
suggestioni dal gruppo stru
mentale che ha scelto. È una 
pagina giustamente famosa e 
spesso incisa In discoi Neville 
Marriner con l'Academy ne 
dà una interpretazione come 
di consueto ammirevole per 
l'elegante nitidezza. 
• Un^lW.Academy inglese, 

quella «ol andent music» con 
strumenti «originali*, ha inciso 
recentemente una preziosa 
appendice alia registrazione 
completa delle sinfonie di 
Mozart curata da Jaap 
Schrdder e da Hogwod: il 
nuovo disco (L'Oiseau-lyre 
417 234-2 CD) comprende la 
dubbia Sintonia -di Odense* 
scoperta nel 1983 in Danimar
ca, la versione originale (in 
prima incisione) della Sinto
nia K 4Sa e la riduzione a Sin
fonia della Serenala K 185. 
Sono rarità interessanti pro
poste in belle esecuzioni. 

D PAOLO PETAZZI 

STORICA 

A Vienna 
si suona 
in dialetto 

J 1 il 5 U 
ROAD MOVIE 

Goethe 
viaggia 
senza meta 

•Falso movimento* 
Regia; Wim Wenders 

• Interpreti: ROdigerVogler 
Manna Schygulla 

Germania 1975, CVR 

• • Si può dire oggi che 
Wim Wenders è torse il più 
Importante Ira tutti gli autori 
di quello che è stato II -nuovo 
cinema tedesco» degli anni 
Settanta. Se lo stile di Fassbin-

• der e quello di Herzog si sono 
presto strutturati nel corso 
delle loro opere In modi clas
sicamente narrativi, lo stile di 
Wenders, al contrario, sembra 
proprio aver mantenuto tutta 
l'originalità espressiva degli 
inizi, anche quando ì suoi film 

-hanno raggiunto il grande 
pubblico (vedo Paris. Texas). 

I lunghi piani, gli slacchi de
licati, I morbidi movimenti di 
macchina sono le componen
ti stilistiche essenziali anche 
di Falso Movimento, uno dei 
suol primi lungometraggi. Il 
film si ispira a 'Gli anni del
l'apprendistato di Wilhelm 
Melster», di Goethe, ed è sce
neggiato da Peter Handke E 
la storia di un giovane che ab
bandona una strada già trac
ciata dentro i conlini della sua 
origine borghese per cercare 
la sua identità attraverso un li
bero percorso nella sfera del-

Mahler 
•Sinfonia n. 4* 
Filarmonica di Vienna 
Varese Sarabande 
VCD 47228 distr.Nowo 

• I La spontanea naturalez
za di adesione con cui Bruno 
Walter sapeva interpretare la 
Quarta di Mahler. a lui partico
larmente congeniale soprat
tutto negli aspetti •dialettali* 
viennesi, è documentata feli

cemente in modi un poco di
versi da due preziose registra
zioni dal vivo: bellissima e più 
incisiva quella dì un concerto 
salisburghese del 1950 (pub
blicala in CD dalla Varese Sa
rabande). più distesa e più in
cline a linci indugi quella del
l'ultimo concerto di Walter 
con la Filarmonica di Vienna, 
del I960 (pubblicala dalla 
Bruno Walter Society, Music 
& Ans CD 705, distr. Nowo). 
qui sono fra l'altro meno evi
denti le ambivalenze demo
niache del secondo tempo e 
appare notevolmente diverso 
il finale. 

Tre Lieder di Mahler mera
vigliosamente cantati dalla 
Scnwarzkopf costituiscono 
una delle maggiori attrattive 
dei 2 CD dell'ultimo concerto 
della Filarmonica di Vienna 
del I960, completato da una 
interpretazione mollo sugge
stiva della Incompiuta di 
Schubert. 

a PAOLO PETAZZI 

FUNK 

Riscoperta 
di una voce 
orgogliosa 

Nona Hendryx 
•FemaleTrouble*» 
EMI America 2407641 

• • Davvero un ritorno alla 
grande di quella che è stala 
una delle più personali e ag
gressive creatività del filone 
lunky. Un ritorno non soltanto 
da quasi due anni di silenzio 
discografico, ma soprattutto 

da quel deludente album che 
era The Heat, a dispetto del 
titolo tutt'altro che caldo. Per 
fortuna, in musica le «debo
lezze» non sono sempre irre
versibili: questo Femafe Trou-
bte stupirà certamente quanti 
temevano che Nona Hendryx 
si accingesse ad essere più vi
cina a Diana Ross che non a 
George Clinton. Proprio Clin
ton ha voluto essere vicino al
la Hendryx, sia pure per alcu
ne brevissime sortite vocali in 
Baby Go-Go, dove c'è pure 
Mavis Staple mentre, sempre 
a titolo d'amicizia, in Mande
la to Mandela s'aggiungono 
la voce e la tastiera di Peter 
Gabriel. Ma protagonista asso
luta è lei, come cantante e co
me autrice. Una vocalità certo 
non dura come nei primi di
schi, ma pulsante e orgoglio
sa, immersa in un equilibratis-
simo universo elettrofunk. 

O DANIELE IONIO 

ROCK 

Un inedito 
alla Festa di 
compleanno 

Culture Club 
«The first fouryear» 
Virgin VTV1 

• i II gruppo di Boy George 
festeggia quattro anni di can
zoni. Il bilancio musicale è pe
raltro positivo: nonostante 
l'eccesso d'ascolto, una can
zone come Do You Realty 
Want To Hurt Me conserva in-

l'arte e della cultura. Una par
tenza per un viaggio di cui 
non si intravede la mela. Co
me Il personaggio di Goethe, 
il giovane incontra strane figu
re: un vecchio, una curiosa 
fanciulla, una donna misterio
sa. Ma diversamente dal ro
manzo, il film non finisce se
condo la consuetudine classi
ca, cioè con il protagonista 
carico di esperienze e ormai 
pronto a rientrare nella pro
pria sfera sociale; ci lascia in
vece con un residuo senso di 
solitudine e con un sapore 
aspro di inquieto disagio. 

D ENRICO UVRAGHl 

GIALLO 

Nel metrò 
a ritmo 
di spot 

«Subway» 
Regìa: Lue Besson 
Interpreti: Christoper 
Lambert, Isabelle Adjani 
Francia 1985, Panarecord 

tm Una cassetta nello ste
reo, una musica rock tirata. 
piede sull'acceleratore e la 
Renault 5 turbo schizza via a 
200 all'ora. Alla guida c'è un 
Christopher Lambert ormai fa
moso, però biondo platino. 
Lo inseguono quattro killer 
prezzolati su una Mercedes 
nera. Carosello per le strade, 
con sfracelli e sconquassi, e 
fine della corsa,giù per le sca 
le del metrò. È la sequenza 

Conrad o cuore di napalm? 
Dopo il Vietnam da Oscar di «Platoon» 
riguardiamo (crìtici) 
l'Apocalisse di Francis Coppola 

•ra «Apocalypse Now* 
Regia: Francis Coppola 
Interpreti: Marion Brando, 
Martin Sheen, Robert Duvall 
USA 1979, CIC Video 

•AIHIO SORELLI 

I n tempi di Platoon, ripensare ad 
Apocalypse Afoni significa lare poco 
meno che dell'archeologia. Il film -

H*JB che ora finalmente esce in cassetta 
- segna infatti un discrimine netto tra cinema 
di, sulla guerra realizzato negli anni Settanta e 
opere attuali incentrate sui traumi, i guasti tutto
ra insanali conseguenti ai giorni dolorosi del 
Vietnam. Apocalypse Now risulta comunque 
altro da una convenzionale pellicola d'argo
mento bellico. Non senza evidente enfasi si è 
scritto: «Non è solo un film: è un progetto a 
lungo termine di rifondazione del cinema ame
ricano, di rideflnizione dei rapporti con l'Euro
pa, di ridiscussione degli elementi costitutivi 
del medium cinema*. 

È un'esagerazione, s'intende. Perà, Apocaly
pse Now è un momento-chiave, un cimento 
epocale del curriculum creativo-stilbNco di 
Francis Coppola. La tribolatissima gestazione, 
l'ancor più corrusca fase realuaativa, la spuria 
ascendenza narrativa-poetica - "dal" Cuor» di 
tenebra ài Conrad alla sceneggiatura di Milius e 
dello stesso Coppola - hanno contribuito a 
proporzionare, a suo tempo, un assemblaggio 
'«mento, imponente delle alterne gesta d'un 
ambiguo emissario della CIA, tale capitano 
Benjamin Willard (Martin Sheen). dell'allucina
to, delirante tenente colonnello Kilgore (Ro
bert Duvall) e, massimamente, del cupo, tragi
co colonnello Kurtz (Marion Brando), sorta di 
tetro «guru» o tiranno sanguinario che nel folto 
d'una giungla da incubo, attorniato da spettrali 
scherani, custodisce e celebra angosciosi riti di 
morte.. Vittorio Storaro ricorre a prodigi lumini
stici e visuali per rendere a fondo, in tutto il suo 
tragico fulgore, la paurosa favola di Coppola 
L'esito unitario non è sempre cristallino, anche 
se Apocalypse Now legittimò, a suo tempo, 
l'istrionico, imprevedibile estro creativo di 
Francis Coppola e del suo mirabile, vitalissimo 

work in progress. Certo, la liturgia della violen
za, della guerra ripercorse, reinventate ossessi
vamente secondo le cadenze, i toni maniacali 
del retrivo, «muscoloso* John Milius, prevarica 
largamente il dichiarato background conradia
no, tanto che l'originario Cuore dì tenebra si 
sfarina in digressioni morbose, patologiche, as
solutamente o scarsamente coerenti con gli svi
luppi narrativi globali. Non si vuol qui negare, 
peraltro, che ogni linguaggio, le più diverse sta
tuizioni strutturali e sintattiche possano essere, 
sempre e comunque, sovvertite. 

Qui, in effetti, il montaggio convulso, la pro
gressione ellittica del racconto non sminuisco
no davvero l'ondata d'emozioni, di suggestioni 
anche intensissime che tracimano dallo scher
mo in platea. Ciò che, per precisi segni, risulta 
fuorviarne in Apocalypse Now ci sembra, sem
mai, quel pigiare ostinato sui tasti del truculen-

- to, del grand-guignol, fino a toccare vertici di 
'; panatisi!» spettacolare-di greve portata e di 
• senso anche più deteriore. Pensiamo, ad esem

pio, al baracconesco spettacolo delle «coni
gliette* di Playboy in piena giungla, alle crimi
nali prodezze dello scatenato colonnello Kilgo
re. 

Dopo di che, tuttavia, Coppola e tutti i suoi 
riescono comunque a rimontare eccessi e svan
taggi, profondendo nell'alluvionale materia ri
tagliata giusto in bilico tra rendiconto straluna
to e fiction di surreale, sghembo fascino, e ad 
approdare, passo passo, ad un apologo morale 
che, se non tocca immediato il nervo scoperto 
della nostra ridestata cattiva coscienza, s'insi
nua tormentoso, indimenticabile, ingombrante 
negli anfratti più scuri, più insondali di una vi
schiosa memoria. Apocalypse Now finisce cosi 
per annidarsi in noi come una ferita segreta, un 
dolore indicibile, quale presentimento pauroso 
di altre, più radicali, forse irrimediabili apoca-

iniziale di Subway, ma sem
bra lo spot di un famoso car-
stereo. Ad ongi modo, fuga 
rocambolesca del biondo 
Lambert e immersione nel 
profondo underground parigi
no infestato da una «fauna» 
variegata di vagabondi, gras
satori, travestiti, musicisti, e 
umanità varia, compreso il fa
moso «pattinatore dagli schet
tini tecnologici, cioè provvisti 
di fari che gli permettono di 
correre nel buio. 

C'è poi uno strano furto di 
documenti rubati a una stu
penda Isabelle Adjani, che pe
rò si prende una cotta del la
dro (Lambert), ma non può 
farci nulla perché il marito 
glielo accoppa. Ci sono, inol
tre, un commissario cialtrone, 
poliziotti imbranati, concerti 
improvvisati. Non è escluso. 
anzi, è quasi certo, l'intento 
ironico del regista Lue Bes
son, che però cade nella trap
pola: scambia il linguaggio del 
video con quello del cinema, 
si lascia sfuggire i meccanismi 
del plot e ingolla il film con 
un'orgia confusa di montag
gio. che non è un montaggio 
ma una ricucitura di immagini 
tagliate con la veloce succes
sione del caos. 

Q ENRICO UVRACHI 
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WESTERN 

I buoni 
i brutti 
e i cattivi 

«L'assedio delle 7 frecce* 
Regìa: John Slurges 
Interpreti; William Holden 
Eleanor Parker 
USA 1953, Panarecord 

• • Il western classico in vi
deo, perché no? E tra i grandi 
capolavori degli anni 50 (de* 
cennio d'oro del genere) c'è 
posto anche per un film -me
dio». uno di quei prodotti (tar
gato Metro Goldwyn Mayer) 
che assicuravano lo standard 
di Hollywood in tempi in cui i 
western realizzati in un anno 
oscillavano intomo alla set* 
lamina. L'assedio (in origina
le Escape from Fort Bravo 
mescola la guerra di secessio
ne con gli indiani Mascaleros: 
un gruppo di prigionieri sudi
sti evade da un lorte nordista, 
William Holden è il rude capi
tano che dà loro la caccia, 
Eleanor Parker è divisa Ira l'a
more per un evaso e il nuovo 
sentimento per il bel graduato 
del Nord. 

L'assalto dei pellerossa, in 
pieno deserto, cementerà i 
due gruppi. l'America divisa si 
unisce contro il vecchio nemi
co. Asciutto, intenso nei mo

menti d'azione, il film rivela il 
talento sicuro di John Sturges, 
che In seguilo avrebbe diretto 
Sfida all'OK. Corsale il cele
berrimo / magnifici sette. 

D ALBERTO CRESPI 

latta la sua stranita malìa. Do
veroso citare l'elenco adesso: 
oltre a questa, figurano Karma 
Chamaleon, Church ol the 
Poison Mind, Miss Me Blind, 
tt's a Miracle, Black Money, 
Move Away, VII Tumble 4 Ya, 
Love Is Love, The War Song, 
Victtms. Manca l'ultimissimo 
singolo (in corso), in cambio 
c'è un inedito per l'Italia: Ti
me (Cheli ofthe Heart). 

•The First Four Years» (Vir
gin VTV 1) dei Genesis rac
chiuso in una doppia coperti
na vuole invece essere un ri
cordo anticipato del tour eu
ropeo (e italiano): Tonight, 
Tonight. Tonight, ultima hit 
del gruppo, viene presentata 
in versione breve e in versione 
remixata per 12". Completa il 
tutto In the Glow ofthe Night. 
Il disco è in un certo senso da 
collezione per la sua veste 
grafica a tiratura limitata. 

D DANIELE IONIO 

CANZONE 

Primo piano 
ancora 
sul testo 
Mimmo Locasciulli 
«Clandestina» 
RCA FL 71242 

• • Tranquillo e imbottito di 
una piana densità, l'ultimo di
sco di Locasciulli sembra fatto 
apposta per dimostrare le dif
ficoltà della canzone d'autore 
italiana, il suo valore e insie
me le sue contraddizioni. Nul
la è casuale in Clandestina, e 
nulla risulta men che ponde
rato. Ma la musica degli anni 
80 ancora si scontra con le 
retoriche del decennio prece
dente e Locasciulli si muove a 
suo agio nell'intimismo del 
racconto, nell'assoluta priori
tà del testo sull'impianto me
lodico. Episodi «mossi» come 
Semplici connessioni o Que
sta illogica follia fanno sol
tanto da contrappunto all'ab
bondanza di brani lenti, tutti 
ricamati sulle parole, firto a La 
fortuna del mondo, arpeggio 
di pianoforte che ricorda il più 
toccante Fossati, parlai* di 
modelli, a proposito di Laca-
sciutli, rischia di essere imba
razzante, tanto si era detto 
della sua contiguità stilistica 
con De Gregorì. Ora lo sco
glio è superato. La collabora
zione di Ruggeri poi aggiunge 
smalto al lavoro di Locasciulli 
che riesce cosi a dare con un 
disco indicazioni precise sullo 
stato attuale della nostra mu
sica leggera più intelligente: 
tra passato e presente, sonori
tà mai sopra le righe e testo 
ancora in primo piano. 

O ROBERTO GIALLO 

FAVOLA 

Ho sognato 
di nuovo 
Rimini 

•Amarcord-* 
Regìa: Federico Fellini 
Interpreti: Bruno Zanin 
Pupe, la Maggio 
Italia 1973, Warner Home 

wm Amarcord si può ritene
re certo, come lo stesso (itolo 
suggerisce, un film dei ricordi, 
dei rimpianti. Fors'anche dei 
rimorsi. Ma è anche e soprat
tutto altro. Si addensano nella 
medesima opera, infatti, so
prassalti della memoria, della 
coscienza favoleggiali dalla 
mediazione magica di Fellini. 
Ma, in concomitanza con tale 
tortuoso, turbolento percorso 
si fa strada una disinibita, fan
tastica visionarietà. 

Tutto è qui fuso, confuso in 
un sabba onirico dalle poli
crome rifrangenze: le infantili 
trepidazioni come i grotteschi 

ricordi di scuola, i grevi scher
zi paesani e la tragica buffone
ria fascista, le inappagate vo
glie matte e la visionaria trasfi
gurazione di impossibili desi
deri. Cosi come tutte intrave
digli sono le presenze o le pa
rodistiche sembianze di quei 
personaggi persi tra il fumiga
re delle nebbie e il fermentare 
di smodati appetiti: la smanio
sa, chiacchieratissima Gradi
sca e lo zio matto in preda ad 
urlante foia, i mascheroni dei 
professori e la rabelaisiana ta
baccaia, il disorientato nonno 
sperduto nei pressi di casa e 
l'intero paese incantato dalla 
magica apparizione del tran
satlantico Rex. 

Insomma, un flusso spurio 
di brandelli evocativi, di po
stumi esorcismi che vischiosa* 
mente si muovono in Amar
cord, a dire dello stesso Felli
ni, come una sorta di •com
miato definitivo da Rimini, da 
tutto il fatiscente e sempre 
contagioso tratrino riminese, 
con gli amici della scuola in 
testa, e i professori, e il Grand 
Hotel d'estate e d'inverno... 
l'addio a una certa stagione 
della vita, quell'inguaribile 
adolescenza che rischia di 
possederci per sempre...». 

Q SAURO BORELU 

DRAMMA 

Don Vito 
senza 
«famiglia» 
«Il padrino parte II» 
Regìa: F. Ford Coppola 
Interpreti: Al Pacino 
R. Duvall. R. De Niro 
USA 1974, CIC Video 

• i Tommaso Buscetta, uno 
che dell'argomento se ne in
tende, ha affermato che nella 
sterminata letteratura sulla 
mafia, chi ha saputo cogliere 
meglio il fenomeno è stato 
Mario Puzo, autore de // pa
drino. Coppola non aveva 
avuto bisogno di imprimatur 
per comprenderne la forza e 
tradurla in un film, anzi due. 
Niente seguiti a ricalco del 
successo precedente, ma ap
profondimento ulteriore, con 
l'azione che va prima a rovi
stare nelle disillusioni della 
grande immigrazione, dove 
don Vito Corleone inizia la 
sua escalation criminale desti-

JAZZ 

Quel free 
sentito 
a Berlino 

Cedi Taylor 
•ForOlim» 
SoulNoteSN USO 

M Cecil Taylor è un simbo
lo, esasperato, di quel free 
jazz cui circa trent'anni fa il 
suo pianismo agli esordi ha 
dato un contributo fondamen
tale. La musica di Taylor è di
venuta indubbiamente un 
punto di riferimento per quan
ti seguono il jazz, ma ha tutta 
l'aria di non essere stata del 
tutto assimilata alle abitudini 
d'ascolto. Più o meno non è 
stato un po' questo il destino 
del free? Sotto sotto la situa
zione ha anche i suoi tati van
taggiosi perché se ìnevitabil-, 
mente il solismo taylorlano 
(più che la sua filosofia orche
strale) tende a ritrovarsi su 
percorsi che aveva già traccia
to, è difficile che k> si ascolti, 
oggi, come un classico. 

Quest'altro album per l'eti
chetta italiana (dopo il rimar
chevole Winged Serpent or
chestrale)'è una raccolta di 
soli pianistici registrati dal vi
vo al festiva) dì Berlino ovest 
nell'aprile '86: un'eccellente 
sìntesi dei vari atteggiamenti 
di Taylor sulla tastiera dove 
non mancano alcuni travol
genti momenti che riportano 
a quell'informale «danza delle 
dita», sigla, singolare e incon
fondibile, di questa presenza 
essenziale nella storia dei suo
ni afroamericani. 

a DANIELE IONIO 

IN COLLABORAZIONE CON 

nata a trasformarsi in impero. 
Poi le vicende di Michael, il 
principe ereditario, il soprav
vissuto che deve puntellare 
l'immensa struttura. Coppola 
lavora di finezza e profondità, 
e alla fine il grande affresco si 
mostra in tutta la sua pienezza 
e ricchezza, grande spettaco
lo e strepitoso lavoro sui per
sonaggi, sulla cultura spesso 
stravolta di Little Italy, sull'ar
ticolata evoluzione dell'eco
nomia malavitosa. La violenza 
e il cinismo diventano regola, 
spazzando ogni residuo di 
compassione ed indulgenza, 
ed insieme l'arcaica conce
zione di -famiglia» che tanto 
bene esemplificava il cuore 
del corpo mafioso. Coppola 
registra tutto, talvolta rabbio
so, talvolta malinconico, sem
pre geniale. 
D ANTONELLO CATACCHIO 

DRAMMA 

La prima 
volta 
diLoach 

«Poorcow» 
Regìa: Kenneth Loach 
Interpreti: Caro! White 
T.Stamp.J. Bindon 
CBlSeT.Multivision 

^m Quando il cinema ingle
se era ancora «New cinema» e 
la sua splendida stagione non 
era ancora scemata. Quando 
Losey. Richardson, Anderson, 

Schlesinger, ecc., contende
vano alla «Nouvetle Vague» e 
ai nostri Maestri il primato del 
cinema mondiale. E quando 
Ken Loach, ora sempre più re
cidivo (vedi Fatherland, pre
sentato a Venezia '86), Inizia
va la sua testarda esperienza 
dì cineasta anticonformista e 
radicato nel sociale. Poor coui 
è del "67 ed il suo primo film. 

Loach scava dentro il mon
do disgregato degli sradicati e 
dei drop-out, dove la piccola 
delinquenza, il furto e la mise
ria sono la normale condizio
ne di vita. In questo mondo 
emerge la figura di Joy, ragaz
za madre in lotta perenne con 
l'ambiente che la circonda, 
fatto di violenze, di squallore 
e di infelicità. Il film fruga im
pietosamente nel corpo dei 
personaggi, si insinua negli 
angoli più nascosti dei bassi
fondi urbani, mette a nudo la 
degradazione dì uno strato 
sociale destinato allo scacco 
perenne, e non risparmia una 
crudezza di linguaggio solo in 
parte contrastata dalla finezza 
delle immagini a colori (ma 
voleva girare in bianco e ne
ro). All'interno di tanta uma
nità indurita, la figura della 
donna, dietro una maschera 
fatta di spregiudicatezza, mo
stra invece tutta la sensibilità 
di un personaggio positivo. 

ti ENRICO UVRAGHl 

l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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ECONOMIA £r LAVORO 
Trasporti 
Un'altra 
settimana 
di disagi 
• • ROMA Niente tregua 
neppure per questa settimana 
per I Italia che viaggia Scalla 
domani sera alle 21 per termi' 
nate alla slessa ora di venerdì 
8 maggio un nuovo sciopero 
del ferrovieri Lo ha proclama
lo il movimento degli •auto-
convocati», qualche centinaio 
di aderenti I disagi dovrebbe
ro verificarsi solo in alcune Io-
caldi probabilmente a Napoli 
e Roma ' L'agitazione fa segui
to a quella terminata ieri notte 
del personale dei vagoni ietto 
aderente ai sindacati confede
rali che ha provocato difficol
ta, seppure abbastanza conte
nute, a centinaia di viaggiato
ri 

Prosegue, Intanto, lo scio
pero quotidiano di due ore 
(6 30-8.30) del piloti trenta 
voli annullati ogni giorno, fino 
al 14 maggio, negli scali italia
ni L'agnazione era stata pro
clamata dall'associazione 
professionale di categoria si
no al 25 maggio, Poi ieri la 
decisione di ridurre le ore di 
sciopero Quella che si prepa
ra rischia di essere un estate 
assai «calda' per milioni di ita
liani e turisti stranieri 

Nel Irattempo, un segnale 
(."apertura, anche se (ulto an
cora da verificare, è venuto ie
ri dalla trattativa tra Ferrovie 
dello Stato e sindacali di cate
goria aderenti a Cgil-Cfsl-Uil. 
In sostanza sono caduti alcuni 
•veli» di fondo sulle richieste 
sindacali- riduzione dell'ora
rio a 36 ore, difesa dei livelli 
occupazionali, miglioramenti 
salariali Un segnale, dunque, 
positivo. Ma * ancor» Iroppo 
poco per le organizzazioni 
sindacali che hanno chiesto 
aitante Fs dì stringere I tempi. 
la trattativi riprenderà lunedi 
prossimo e proseguirà Ininter
rottamente lino a mercoledì. 
Una non stop erte CgilCisl-Uil 
considerano decisiva, Dal suo 
esito dipender! la decisione 
di proclamare altri scioperi 

Un «capitolo* di fondamen
tale Importanza è costituito 
dagli investimenti, Ieri il presi
dente ed il direttore generale 
dell'ente Fs, Lodovico Ligato 
e Giovanni Coletti, non hanno 
presentalo alcun programma 
alle organizzazioni sindacali 
Si sono riservati di farlo negli 
incontri in programma per lì-
nlzio della prossima settima
na Niente si sa neppure sul 
nuovo ordinamento delle Fs 
che, come è noto, da azienda 
di Stalo si sono trasformate in 
ente autonomo E questo è un 
altro punto decisivo sul quale 
Cgil-Clsl-Uil altendono una ra
pida risposta «Abbiamo chie
sto alle Fs di stnngere i tempi 
- dice Mauro Moretti segreta
rio nazionale della Flit Cgil - , 
la trattativa si deve assoluta
mente coneludere entro mer
coledì prossimo, prima che la 
campagna elettorale venga a 
distogliere l'attenzione da un 
negoziato decisivo per milioni 
di italiani Le Fs ci devono 
presentare programmi precisi 

OPSa 

Il sindacato discute sulla data del referendum tra i lavoratori 

"- Ica Alla, le urne in «1.1 I 
Del Turco (Cgil): sanata 
la ferita aperta neH'80 
Clausola «antipretore»: 
0 sindacato impegnato a non 
ricorrere al magistrato 

STEFANO •OCCONETTI 

Il robot della linea di assemblaggio dell'Alta di «rese 

• • ROMA Vertenza-Alfa, 
manca l'ultimo atto Forse 
quello più delicato il referen
dum Con una pratica inaugu
rata in questa stagione con-
tralluale, il sindacato dei me
talmeccanici ha deciso che 
l'accordo raggiunto con la 
Fiat sul futuro degli stabili
menti del «biscione- dovrà es
sere ratificato con un voto se-
3reto Su questo sono tutti 

'accordo Magari nel sinda
cato c'è un* piccola discus
sione sulle date del referen
dum Benvenuto, leader della 
Uil. lo vuole subito. «Va con
vocato al più presto - ha so
stenuto in una dichiarazione 
all'Adn Kronos - ...la consul
tazione elettorale sul contrat
to nazionale, ad esempio, che 
in Unii temevano, ha prodot
to in realtà cileni lutl'altro che 

traumatici A maggior ragione 
sull'accordo Alfa sarebbe be
ne non farsi assalire da una 
sindrome da referendum • 
Difficile dire chi sia il destina
tario di questa «battuta, pole
mica Forse è diretta contro la 
Firn-Osi, che per bocca del 
suo segretario nazionale Gian
ni Italia aveva sottolineato la 
necessità dì posticipare di un 
po' la consultazione «elettora
le*. «L'intesa sottoscnlta nella 
sede dèlia Confindustrià - ha 
detto l'esponente della Osi -
è un testo complesso, che ri
chiede un'informazione capil
lare, anche se l'essenziale è 
molto chiaro» 

Anche questa richiesta te
stimonia di quanto l'accordo 
con la Fiat (accia ancora di
scutere H sindacalo. Un ulte
riore esempio viene dall'as

semblea dei delegati Fiom 
che si e svolta len a Roma 
Nella sede di Corso Tneste il 
dibattito non è stalo facile, 
qualche delegalo - a quanto si 
è saputo - ha espresso enti-
che e riserve ai contenuti del
l'intesa il tono di questa di
scussione, comunque, non è 
neppure lontanamente para
gonabile a quello che accom
pagnò la sigla della pnma par
te dell accordo, sulla produtti
vità che di fatto ha cancellato 
l'esperienza dei gruppi di pro
duzione all'Alfa Allora la 
Fiom napoletana si oppose a 
chiare lettere a quell'intesa 
negli interventi di ieri, invece, 
si e cercalo soprattutto di ca
pire quali sono gli strumenti di 
cui ora dispone il sindacato 
per gestire la difficile fase di 
nstrutturazione che attende 
l'Alfa 

Questi strumenti - sottoli
neano un po' tutti i commenti 
sindacali - ora ci sono Dice 
Del Turco, segretano generale 
aggiunto della Cgil «L'accor
do sana una ferita che si era 
aperta nell'80 Allora la Fiat 
voleva affermare la logica di 
un processo di risanamento 
senza e contro il sindacalo 
Oggi, invece, slamo riusciti. 
scegliendo una strada diversa 
da quella dell'80, a imporre 

un negoziato e il molo attivo 
del sindacato in labbnca per il 
rilancio dell'Alia Romeo» 

Le organizzazioni dei me
talmeccanici, insomma, non 
credono che con la firma (e la 
ratifica nel referendum) del
l'accordo sia conclusa la vi
cenda dell'Alfa Le attende la 
lase di «gestione- dell'intesa 
E questo ruoto il sindacato lo 
vuole svolgere con gli stru
menti tradizionali, con la con
trattazione Altre strade, del 
resto, sono escluse propno 
nell'accordo lirmato con la 
Fiat Laddove c'è senno che i 
sindacati s'impegnano a non 
patrocinare ricorsi davanti al 
pretore «Le clausole dell'ac
cordo sono inscindibili Ira lo
ro - c'è scntto nel documento 
- e costituiranno una regola
mentazione unitaria e inscin
dibile te parti perciò s'impe
gnano ad escludere ricorsi 
giudiziari tendenti all'ineffica
cia anche di una sola clausola 
dell'accordo- Il linguaggio è 
burocratico, ma chiaro con 
questo «post-scriptum- la Fiat 
si è premunita il sindacato 
non potrà sostenere quei lavo-
raton che, magan anche solo 
su una parte dell'accordo, de
cidessero di ncorrere al preto
re Cosa che là Firn di Milano 
ha latto capire di voler bue. 

Si teme riassorbimento» 

«Ora che succederà?» 
I tanti dubbi di • Arese 
Ad Arese prevale un atteggiamento di attesa e si 
vuol conoscere il giudizio complessivo della Fiom 
sull'accordo raggiunto. Tra gli operai ci si doman
da se (osse opportuno chiudere la vertenza cosi 
rapidamente. Restano gli interrogativi sulla reale 
autonomia dell'Alfa e sulla sua capacità di resistere 
a un semplice assorbimento da parte della Fiat. Ma 
c'è anche qualche sospiro di sollievo. 

STEFANO RIONI RIVA 

a » MILANO Continua a pre
valere ad Arese il partito di chi 
vuol saperne di più. Tulli leg
gono gli articoli dei giornali, 
tulli ascoltano i giudizi dunssi-
mi della Firn milanese, che ha 
dichiarato ufficialmente di 
non riconoscere I accordo, 
ma alla fine tutti aspettano an
cora che a dire la sua sia la 
Fiom E infatti in seno ai me
talmeccanici Cgil che si è svi
luppata fieli ultimo penodo la 
discussione vera, sui contenu
ti e sui tempi dell'accordo 
Già nella fase finale i lavorato-
n si ammassavano tutti alle as
semblee della Fiom. dando 
per scontate le posizioni delle 
altre confederazioni, ora 
aspettano che esca un giudi
zio univoco E soprattutto 

aspettano di conoscere i det
tagli, 1 punti su cui si è davvero 
accesa la discussione 

Tra gli operai delle linee 
non si e spenta certo la delu
sione per la modestia dei ri
sultati sulle condizioni di lavo
ro E il ragionamento che cir
cola molto è questo abbiamo 
sacrificato le nostre rivendica
zioni per avere più voce sulle 
questioni strategiche, non va
leva allora la pena su queste di 
tirare di più la corda' Ma la 
fabbrica avrebbe seguito? Su 
questo qualche parere discor
de certo, sulle linee anche 
(ultimo sciopero era stato 
massiccio, ma fino a quando 
avrebbe tenuto la solidarietà 
col resto della fabbrica7 

Anche tra chi ha tirato un 

sospiro di sollievo per la solu
zione dell* vertenza, d'altron
de, alcune domande restano 
senza risposta, ci sono gli im
pegni sulla occupazione, e va 
bene, quelli sullo sviluppo au
tonomo dell'Alia, e va bene, 
ma che cosa si sa di preciso 
sui nuovi molari e sui nuovi 
modelli che dovrebbero ga
rantire questa autonomia' 
Molte voci circolano di una 
sempre maggiore integrazio
ne con la produzione Fiat, In 
parte una scelta obbligata, 
perché i cassetti dei progetti 
Alla sono abbastanza sguarni
ti. Ma in molti cresce il sospet
to che, dietro le parole scritte 
sull'accordo, si nasconda an
che per l'Alfa una seconda 
operazione Lancia, di sempli
ce assorbimento. Dall'altra 
parte Ioni sono anche gli ar
gomenti per sostenere l'ac
cordo 

In tondo c'è voluta la capa
cità di lotta, la compattezza 
dell'Alfa a costringere la Fiat a 
fare quello che non faceva da 
molti anni- sottoscrivere un 
accordo impegnativo dal qua
le il sindacato come tale non 
esce perdente, esce anzi co
me un interlocutore Indispen
sabile e costante. 

—————— p e r j a p a r t e s u u a produttività 

Pomigjiano. tra i delegati 
ancora rasile pdemiene 
Nello stabilimento di famigliano la Rrtna definitiva 
dell'intesa con la Fiat non ha prodotto entusiasmi. 
1 delegati della Fiom-Cgil, come già avevano fatto 
quindici giorni fa, hanno espresso nuovamente il 
loro dissenso soprattutto su quella parte dell'ac
cordo che elimina i «gruppi di produzione)*, l'espe
rimento di autogestione che all'Alfasud aveva dato 
ottimi risultati. 

UIH» VICINANZA 

• • NAPOLI «Siamo in attesa 

She la delgazione tomi da Ro-
uà Finora siamo stati infor

mati soltanto dai giornali, il te* 
sto integrale dell'accordo non 
l'abbiamo ancora letto Trop
po presto quindi per sbilan
ciarsi m valutazioni. * len 
nella sala sindacale della 
Fiom all'interno dello stabili* 
mento di Pomigliano d'Arco 
cera un via vai continuo di 
delegati Lana impregnata dal 
fumo delle troppe sigarette fu
mate durante le pnme, infor
mali discussioni Attesa dun
que, ma anche delusione Ni* 
cola Roncone, rappresentan
te della verniciatura, non (a 
nulla per nasconderlo «Erava-
mo in dissenso una settimana 
fa. lo siamo tuttora. Non ci 

sentiamo garantiti dall'accor
do siglato con la Fiat 

Quest'oggi a Famigliano ci 
sarà Angelo Airoldi a presie
dere l'attivo di tutti I delegati 
dellaHom Sono moliti le co
se da chiarire Sostiene Carmi
ne Castaldi, delegato della sei* 
lerìa «Nei giorni scorsi noi 
della Fiom abbiamo sviluppa* 
lo una campagna critica nei 
confronti dell ipotesi di ac
cordo che si stava delinean
do Ora invece ci troviamo 
nella difficile situazione di do* 
ver spiegare ai lavoratori che 
si tratta di un'intesa vantaggio
sa Non sarà facile.^ Riserve 
anche da parte di un altro de* 
legato, Pasquale Atello, della 
carrozzeria «Ascoltando la tv 

e leggendo certi giornali sem
bra che la Fiat sia diventata la 
befana che distribuisce soldi a 
destra e a manca Non è so
spetto tutto questo fracasso 
pubblicitario7 Alla fine, come 
sempre, si vuol far passare gli 
operai come gente che difen
de posizioni parassitane La 
venta è che le condizioni di 
lavoro diventano immediata
mente più pesanti mentre i be
nefici sono tutti di là da veni
re Anche questi annunciati 
aumenti salariali sono un'in
cognita, bisognerà lare bene ì 
conti pnma di sbilanciarsi' 

Atmosfera completamente 
opposta tra i delegati della 
Uilm Ieri si sono nuniti in fab
brica con Luigi Angeletti per 
fare il punto della situazione 
Al termine dell'assemblea 
non e stato diffuso nessun do
cumento ufficiale ma Luciano 
Barbara, dell esecutivo del 
consiglio di fabbnea, sostiene 
che le opinioni ali interno del
la sua organizzazione sono 
pressoché unanimi «L'accor
do - dice il sindacalista della 
Uilm - e positivo" 

Stamattina si riunisce anche 
I assemblea dei delgati della 
Fim-Cisi 

Poche illusioni dal mercato americano 
. j t i ™ » - ^ ^ 

• • MILANO Politica dei pic
coli passi dopo la fase dell'ot
timismo' Sicuramente il balzo 
in grande stile della Fiat con i 
modelli Alfa-Lancia negli Stati 
Uniti è rinviato Si continuerà 
a condurre una campagna per 
conquistare piccoli spazi di 
mercato, decisivi per guada
gnare maggiore credibilità nel 
medio periodo La vera sfida 
si farà in Europa e i modelli 
Alfa-Lancia dovranno compe
tere con Volkswagen, Merce
des Bmw, i giapponesi La 
conferma che per ora grandi 
accordi non sì faranno più n-
conduce la gara su binar) più 
realìstici Ciascuno giochi le 
sue carte e poi si vedrà chi 
riesce a tenere il ritmo 

Lamministratore delegalo 
dell'Alfa-Lancia Giuseppe Tra-
montana si trova negli Stati 
Uniti da due giorni per risolve
re it problema più complicato 
dell'export della sua società 
la rete commerciale Già una 
volta la Fiat ha dovuto ritirarsi 
Clamorosamente perché 
sconfitta su tutti i piani nel 
mercato americano Oggi 1 Al-

Nessun accordo con altre società, né 
con la Ford per unificare le forze eu
ropee né con altri gruppi. Il futuro 
dell'industria automobilistica può es
sere paragonato ad una guerra di trin
cea, prevale la prudenza, si aspetta di 
vedere chi resiste: «Dopo qualche an
no di espansione potremmo aspettar

ci un nuovo periodo di crisi, vedremo 
chi saprà rimanere in piedi». È l'opi
nione di Vittorio Ghidella, ammini
stratore delegato della Hat, espressa 
a Detroit. Anche Giuseppe Tramonta
na (Alfa-Lancia) si trova negli Stati 
Uniti per nststemare la rete commer
ciale 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 

fa Romeo esporta negli States 
circa settemila vetture (ottima 
la performance della Milano) 
ma un conto sono i piccoli vo
lumi e la rendita di posizione 
per il prestigio del marchio 
un altro conto è raggiungere 
le 50-60mila vetture I anno 
che e I obiettivo Fiat negli an
ni Novanta I contatti con la 
Chrysler per utilizzare la rete 
commerciale americana non 
hanno finora prodotto nulla di 
concreto 

Viste le difficoltà a trovare 
un partner, il vertice Fiat ha 
passato ai raggi X l'attuale rete 
dei dealers scoprendo che 

non è poi cosi malconcia co
me si presumeva Tanto più 
che di grandi volumi non si 
parla per ora il mercato ame
ricano proprio in queste setti
mane sta subendo qualche 
trasformazione anche se si 
parla di declino della produ
zione europea negli Usa E in 
effetti le premesse ci sono dal 
momento che la casa di Les 
lacocca sta per concludere un 
vero e proprio affare con i 
francesi della Renault È in di
rittura d arrivo la vendita del* 
1 American Motor controllata 
per il 46 1% dalla Renault 
LAmc è famosa per le sue 

jeep e per la rete commerciale 
efficiente L'interesse della 
Renault è chiaro mentre al
leggerisce I suoi debiti si assi
cura un canale sicuro di 
esportazione per i propn mo
delli di segmento medioalto 
Nei prossimi cinque anni i 
francesi prevedono di vende
re negli Usa automobili per 
3 5 miliardi di dollan Accor
do per la vendita in dirittura 
d arrivo non significa che non 
ci stano nubi sospese Ed è di 
ieri la notizia che la firma e 
stata nnvlata per la quarta vol
ta ma nulla fa pensare che la 
cessione dell'Amc sia In (orse 

Oggi il mercato amencano 
è sicuramente il più ncco del 
mondo (vale 230 miliardi di 
dollari), il più grande e il più 
difficile La strategia dei giap
ponesi è ormai chianssima. 
nelle loro fabbnche statuni
tensi vengono trapiantati i 
modelli attraverso I esporta
zione in Usa dei componenti 
EI unico modo per sostenere 
le conseguenze negative per i 
profitti dette case automobili
stiche giapponesi della super-
valutazione dello yen rispetto 
al dollaro Finora i giapponesi 
non producono negli Usa vet
ture di lusso, Honda e Nissan 
hanno due stabilimenti, la pn
ma nell Ohio la seconda nel 
Tennessee, che produrranno 
complessivamente 560rnila 
vetture I anno Poi ci sono gli 
accordi che tre grandi Gm, 
Ford e Chrysler hanno allac
ciato con case non america
ne 

Ecco allora la sfida nelle 
nicchie di mercato (fascia alta 
e di prestigio) nella quale la 
Fiat punta le sue chances 

iS5 

Donne, 
negli enti 
oltre la metà 
dattilografe 

Sono soltanto l'I 1 % dei primi dirigenti Se poi la qualifica si 
fa ancora più elevata si riducono al 7% dei dirigenti supe
riori e ad appena il 5% di quelli generali Nelle alte camere 
le donne, si sa, sono le più discriminate Tant è che sono 
oltre la metà 0151%) nella quarta e quinta qualifica (archi
visti dattilografi) ed il 52% nella sesta (impiegati-assisten
ti) Una vecchia discriminazione confermata da un'Indagi
ne condotta dalla Cgil sull'attuale collocazione delle lavo
ratrici dell'Inps e di altri enti La Cgil - come ha detto ieri 
nel corso di un convegno Patnzta Mattioli segretana na
zionale dell organizzazione - vuole avviare una riflessione 
sugli ostacoli che di fatto impediscono una reale pania tra 
uomini e donne I contratti recentemente siglati per il 
pubblico impiego offrono strumenti per superare la discri
minazione 

Più computer 
italiani 
all'estero 

L'informatica è una delle 
•industrie» che in Italia più 
tirano Anzi come afferma 
Il presidente ed amministra
tore delegato dell'lbm Ita
lia, Ennio Presuli!, nel 1986 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i risultati nel nostro paese 
•••-^-^'^-^i-^"""""-^-™ sono stati migliori che nel 
resto d Europa e negli Stati Uniti II gruppo ibm Italia, che 
comprende anche la società addetta alla distribuzione dei 
prodotti, ha registrato un fatturato alla fine dell 86 di 4 485 
miliardi di lire, superiore del 4,4% a quello del! esercizio 
precedente Le esportazioni sono aumentate dell'8,7% 

Edilizia 
italiana 
cenerentola 
europea 

Ancora cnst, invece, nell'e
dilizia Insieme ali Irlanda 
l'Italia è la cenerentola eu
ropea In compagnia dell I-
talia, che dal 1982 registra 
un calo costante della pro
duzione e di conseguenza 

1 degli addetti, c'erano oltre 
all'Irlanda anche la Germania, l'Olanda, Il Portogallo, la 
Francia ed II Belgio Ma tutu questi paesi nell'86 hanno 
risalito la china +2% della produzione in Germania, +2,2% 
in Francia, +3,8% in Olanda, +3% In Portogallo e +156 in 
Belgio In Italia, Invece, c'è stata una flessione dello 0,5% 
che va ad aggiungersi a quella dell'1,7% verificatasi nel 
1985 

Cereali 
bilancia 
in deficit 

Brutte notizie anche per il 
mercato dei cereali SI è 
chiusa con un saldo netto 
negativo di 265,5 miliardi di 
lire contro i 277,] miliardi 
del 1986 (-9 6%) la nostra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bilancia valutana del setto-
« • • • • • ^ ^ ^ H > re cerealicolo I dati, resi 
noti dall'associazione nazionale dei cerealisti, si riferisco
no al primo tnmestre dell'anno La forbice tra importazioni 
ed esportazioni si è notevolmente allargata L Italia ha im
portato per 466,2 miliardi ed esportato cereali per 200,7 
miliardi Nei pnmi due mesi del 1987 I Italia ha venduto 
all'estero 3 milioni e 744 000 quintali di cereali contro i 4 
milioni e 459.000 quintali del pnmi due mesi del 1986. 

Prezzi 
petroliferi: 
Gheddafl 
contro l'Opec 

Gheddali (nella loto) scen
de in campo contro l'Opec, 
il cartello dei paesi produt-
lon di petrolio II leader li
bico, in un'intervista ad un 
giornale venezuelano, ha cnticato la politica perseguita 
dall associazione in materia di prezzi, rimproverando al-
l'Opec di «non essersi spinto abbastanza avanti sulla via 
del contenimento della produzione- «Non sono affatto 
soddisfatto da quanto deciso dai paesi produttori - ha 
aggiunto Gheddafl - Noi dovremmo bloccare le esporta
zioni e ridurre maggiormente la produzione è indispen
sabile conservare il nostro petrolio e venderlo a prezzi più 
elevati-, 

È cosa fatta il nuovo statuto 
della Caricai, la Cassa di ri
sparmio di Calabria e Luca
nia Il ministro del Tesoro, 
Gona, ha approvato il relati
vo decreto se ne attende 
soltanto la pubblicazione 

' sulla Gazzetta Ufficiale Nel 
consiglio di amministrazione entreranno non soltanto i 
rappresentanti dei membri fondatori, ma anche quelli del
le Casse che fanno parie del pool di salvataggio in ragione 
dell'entità delle quote sottoscritte 

Approvato 
il nuovo 
statuto 
della Caricai 

PAOLA SACCHI 

L'ingresso della Chrysler Corporation 

Fisco 
Registratori 
Anker 
regolari 
• In nfenmento ad una 
notizia diffusa dall'agenzia 
Ansa e pubblicata dal nostro 
giornale, su queste pagine, i) 
23 apnle scorso abbiamo nce-
vuto la seguente precisazione 
•Solo i commercianti che han
no acquistato il registratore di 
cassa Sistema 80 dalla Distn-
bution System o da un nvendi-
tore da quest'ultima autonzza-
to, quindi un prodotto giappo
nese Omron, rischiano di 
emettere scontnni non fiscali 
La afferma la casa Ads Anker, 
la quale tiene a precisare che i 
propri prodotti sono del tutto 
regolan II prodotto Anker -
sottolinea la casa costruttrice 
- è tabbneato in Germania ed 
è presente sul mercato italia
no tramite la Ers (Electronic 
Retai) System srl) che è l'unica 
società autonzzata a commer
cializzare 1 registratoli di cas
sa Anker in Italia 

Brescia 
Sindacati 
di nuovo 
insieme 
• • MILANO Dopo la tempe
sta torna un pò di sereno tra i 
sindacati a Brescia uno scio
pero unitario dei metalmecca
nici della provincia in difesa di 
un'azienda, la Atb che produ
ce elettromeccanica pesante 
e che è sul) orlo del collasso 
finanziano per il disimpegno 
dei due padroni, la Falck e la 
Finstder Intorno ai I 000 del
l'Atb si sono saldate le forze 
politiche bresciane, che chie
dono un intervento del gover
no, e, cosa ancor più difficile 
di questi tempi, di Fiom, Firn e 
Uilm Infatti le tormentate vi
cende della Bisider e quelle 
della Om avevano visto il mas
simo di divisione e addirittura 
la messa in mora da parte del
la Uilm degli organismi di fab
brica La manifestazione dei 
meccanici sarà per il 13 mag
gio con sciopero di tre ore al 
mattino e corteo fino a piazza 
della Loggia, dove parlerà 
Paolo Franco, segretario na
zionale Fiom 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sortita del vice-Volcker 
«Gli Usa non hanno paura 
dell'inflazione»: 
l'oro a 466 dollari l'oncia 

• • ROMA Manuel Johnson 
vicegovernatore della Riserva 
federale degli Stati Uniti e 
candidato reaganiano a sosti 
tulre Paul Volcker ha dichia 
rato che un nbasso ultenore 
del dollaro -non innescherà 
una spirale inflazionistica- La 
speculazione finanziaria la 
pensa diversamente ed ha 
spinto ancor più su il prezzo 
dell'oro giunto a 466 dollari 
I oncia di 33 grammi II dolla 
ro reslava fermo attorno alle 
I26S lire dopo che anche la 
Bundesbank era Intervenuta 
per Impedire che il cambio 
cadesse sotto I 76 marchi per 
dollaro 

Le dichiarazioni di Johnson 
mettono in dubbio la disponi 
bilili statunitense a far salire i 
tassi d interesse per sostenere 
il dollaro Egli ritiene intatti 
che la colpa delle difficoltà 
che Incontra il dollaro sia do 
viltà >»i progressi delle altre 
salute influenzate da un irrigi 

i dimento delle politiche mo 
nefane dei maggiori paesi in
dustrializzati- Sta di fatto che 
questo irrigidimento non prò 
duce danni finanziari alle eco
nomie del Giappone o della 
Germani», inoltre esprime i 
medesimi Interessi conserva 
tori che spingono I Ammlni 
•trazione Reagan a rifiutare II 
mutamento della propria poli
tica fiscale 

fi Conferente Board orga 
nlztuiane di ricerca autore 

«Htf» twgll Stali Uniti assegna 
> urta crescita del 18% al Glap 

pone la più alta per ' Pa e s i 

Industrializzati tripla rispetto 
* Stati Uniti ed Europa oca 
dentale E vero che I indice 

del Conferente Board include 
la crescita finanziana Resta 
un fatto che il governo di To
kio nel nfiutare una manovra 
espansiva dei mercato interno 
- liberalizzazione del mercato 
degli alimentari, riforma del 
regime dei suoli urbani che 
blocca I edilizia a costi acces 
sibili - si appoggia ai circoli 
linanzian e bancari entusiasti 
dei successi come inferme 
dian e investitori consentiti 
dallo yen forte 

Dai tedeschi ci si attende 
domani una decisione circa il 
ritocco ai tassi d interesse e 
I ammissione dell Ecu alle 
transazioni fra soggetti pnvati 
In Germania Le anticipazioni 
della Bundesbank ora al 3 8% 
d interesse verrebbero porla 
te al 330% Quanto alluso 
dell Ecu oggi impedito in 
Germania con del pretesti e è 
da rilevare I Intempestiva di 
esarazione del ministro del 
Commercio per I Estero Ma 
rio Sarcinelll circa la disponi 
bilità ad abolire il deposito in 
fruttifero del 15* sugli investi 
menti finanzian degli italiani 
ali estero 

In passato Sarcinelll sem 
brava concordare sulla oppor
tunità di contrattare con I go
verni europei la llberallzzazio 
ne del mercato dei capitati La 
sua dichiarazione, invece la 
intendere che il governo di 
Roma liberalizzerebbe gli in 
vestimenti linanzian ali estero 
proprio mentre I tedeschi si 
apprestano ad escludere I uso 
della moneta europea I Ecu 
nelle transazioni delle istltu 
zioni finanziarie pubbliche 

DHS 

Il ministro Goria annuncia un nuovo «sfondamento» 
Spese al galoppo a partire da aprile 
Una manovra di aggiustamento in giugno-luglio 
Si conta su un consistente aumento delle entrate 

«Buco» di 2-3mila miliardi 
Il ministro del Tesoro, Gonat ha comunicato ieri 
che, rispetto agli obiettivi fissati dalla legge finan
ziaria, il disavanzo pubblico registra già uno sfon
damento di due-tremila miliardi Ad andare male, 
secondo Gona, si è cominciato in apnle e si sta 
continuando in maggio 11 ministro ntiene che una 
manovra di aggiustamento sarà possibile m giu
gno-luglio, contando sull'aumento delle entrate 

E D O A R D O G A R D U M I 

• • ROMA È cominciata la 
campagna elettorale e si co 
minoa a spendere pm allegra 
mente che mai II ministro del 
Tesoro Gorìa che [Ino a un 
mese ta passava il suo tempo 
a magnificare I successi di un 
governo che aveva ricondotto 
il disavanzo pubblico entro 
confini «ragionevoli» ieri ha 
approfittato di un Incontro 
con i cavalieri del lavoro per 
far sapere che i tetti di spesa 
peni 1987 sono già saltati Se
condo Gona nel bimestre 
aprile maggio i flussi di spesa 
in uscita dalle casse del Teso
ro sono già tati da far pensare 
a uno sfondamento dell ordì 
ne di due tremila miliardi 

L ineffabile ministro che 
come è solito fare in casi co 
me questo si comporta e paria 
come un interessato spettato
re e non come il principale 
responsabile della politica di 
spesa dello Stato osserva che 
dopo un primo trimestre 
«straordinariamente buono* 
al fine del raggiungimento de 

gli obiettivi previsti dalla legge 
finanziaria i due mesi succes 
sivi sono andati invece «meno 
bene» Gona non spiega per 
che e naturalmente non ac 
cenna neppure al fatto che 
guarda caso i conti hanno co 
minciato a peggiorare propno 
in coincidenza con I avvio di 
una fase politica che, in linea 
soprattutto con gli Interessi 
del suo partito dovevano por 
tare allo scioglimento delle 
Camere e alle eledoni amici 
paté II ministro assicura però 
che lo sfondamento non e af 
fatto preoccupante perché 
dovrebbe «essere contenuto 
in cifre ragionevoli* 

E Gona spiega poi che le 
cifre ragionevoli sono appun 
to -dai due ai tremila miliar 
di» Nessuno si allarmi co 
munque perche tra giugno e 
luglio (cioè a elezioni awenu 
te; «sari ancora possibile in 
tervenire per correggere 
eventuali squilibri» Non certo 
con «stangate» dice il mini 
Siro il quale non fa mistero 

delle sue speranze che i guai 
siano nsolti da un aumento 
delle entrate In altre parole il 
programma del nostro Teso 
nere è di lasciare pure andare 
sciolti i cordoni della borsa 
contando che la campagna 
elettorale del suo partito nsul 
ti alla fine opportunamente fi 
nanziata dai soldi dei contri 
buentt chiamati come e or 
mai abitudine a versare pare 
chhio più di quanto previsto E 
quelle di Gorìa sono probabil 
mente speranze ben fondale 
visto che poco pm di un mese 
fa 1 ex ministro Visentin! ha 
comunicato al Parlamento di 
ritenere le previsioni di entra 
ta per 1 anno in corso sottosti 
mate per circa 5mila miliardi 

Al termine dell incontro 
con i cavalieri del lavoro al 
presidente dell organizzazio 
ne Alfredo Diana che lo esor 
tava a «non lasciare un vuoto» 
nell azione dell esecutivo il 
ministro ha risposto che «il 
governo interpreta 1 incarico 
ai gestire I ordì nana ammim 
strazione come il dovere di 
badare agli interessi del pae 
se» e ha garantito un pronto 
intervento «con tutti gli stru 
menti a disposizione» Natu 
ralmenle in piena campagnj 
elettorale nessuno può aspe! 
tarsi che il pronto interventi • 
scatti per riportare in equil: 
bno t conti dello Stato Per far 
questo diversamente che m 
altre occasioni quando Goru 
tuonava contro (ingordigia • 

fili sperperi dello Stato socia 
e ci sarà tur 
le elezioni 

tutto ti tempo dopo 

Contributi 
La scure 
del governo 
sul decreto 
• • ROMA li governo ha n 
presentato il decreto sulla fi 
scaiizzazione degli oneri so 
ciali dopo che due precedenti 
provvedimenti erano stati nn 
viati da Cossiga alle Camere 
per mancanza di copertura fi 
nanziana Ma si tratta di un 
decreto «dimezzato» Infatti 
sono state eliminate le norme 
che addebitavano allo Stato i 
contributi figurativi e laconse 
guente anticipazione delle 
pensioni per i dipendenti dei 
settori in crisi (la mancata co 
pertura finanziaria per queste 
misure aveva (atto scattare la 
decisione di Cossiga) Non so 
lo il governo ha tagliato an 
che altri provvedimenti non 
incorsi nella censura di 
Cossiga e introdotti dal Parla 
mento su proposta del Pei 
maggior fiscalizzazione a fa 
vore delle lavoratrici prepen 
sionamento degli edili delle 
grandi imprese in crisi nvalu 
(azione annuale delle rendite 
Inail per gli infortunati sul la 
voro 

«I comunisti - commenta 
I on Novello Pattanti della 
commissione Lavoro della Ca 
mera - chiedono che il prov 
vedtmento venga convertito 
nei tempi previsti dalla Costi 
luzione per evitare il persiste 
re di incertezze sui diritti dei 
lavoratori sui conti economi 
ci delle aziende Tuttavia ha 
aggiunto Fallanti il Pei e an 
che determinato a remtrodur 
re le norme che il governo ha 
tagliato e che il capo dello 
Stato non ha contestato* Pro 
teste sono venute anche dalla 
commissione femminile co
munista per i tagli che penaliz 
zano I occupazione delle 
donne 

Contingenza 
Da maggio 
16.000 lire 
di aumento 
• • Buste paga più pesanti a 
fine mese Da maggio infatti 
conterranno 16 001 lire in 
più È questo I importo mensi 
le calcolato per lo scatto se 
mostrale della contingenza 
che si va ad aggiungere alta 
«base» - uguale per tutti - di 
613 054 lire Ma ad aumenta 
re il «contenuto» delle buste 
paga si aggiunge sempre a 
partire dagli stipendi di mag 
gio la già decisa rivalutazione 
paeziale della contingenza 
per la quota di retribuzione 
che eccede la «base» delle 
613 054 lire Sono queste le 
decisioni prese dalla commis 
sione nazionale per I indice 
sindacale del costo della vita 
riunitasi ieri ali Istat 

Nel semestre novembre 
86 aprile 871 indice è risulta' 

to di 145 33 a cui corrisponde 
un aumento della contmgen 
za del 2 61% La quota base 
nella busta paga passa dun
que da maggio a 629 055 li 
re e questo aumento mensile 
rimarrà in vigore fino ad otto 
bre 

Questo aumento dell indice 
del costo della vita è - seppur 
di poco - il più basso degli 
ultimi tre semestri Nel mag» 
gio dell 66 esattamente un 
anno fa I aumento fu del 
2 72% e la quota «base» in bu
sta paga arnvò a 595 776 lire 
Segui una lieve discesa fino al 
calcolo del novembre 86 
quando I indice risultò au
mentato del 2 90% e portò la 
quota uguale per tutti in busta 
paga alle 613 054 lire in Vigo 
re fino ali ultimo stipendio di 
apnle Quindi da maggio 
I aumento di 16 001 lire (pari 
al 2 61%) calcolato ieri dalla 
commissione 

BORSA 01 MILANO 
• • M I L A N O Prezzi In flessione per smo 
bllltll e realizzi dovuti alle prossime sca 
dente lecnlche SI nota una cena dilli 
colta ad assorbire le vendite Gli scambi 
tono plu rarefatti e ciò denota un aumen 
l o di cautela già allacciatasi ieri I altro e 
accentuata probabilmente dal malessere 
monetario e dalle notizie poco esaltanti 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
di carattere giudiziario che portano pen 
nellate di grigio nelle corbeilles perché 
da qui sono passati i Calvi e altri uomini 
eccellenti, suol soci ora raggiunti da in 
crìminazioni per il vecchio crack del 
Banco Per questo anche la rentrée di un 
Bagnasco 0 eroe di Europrogramrne, di 

IllIFEllllEilllEilllinJfEiHnniJEEJIIIEIlllEHElllllJtEillEiSJlEillIfillfillEfllIilì!]) 
FONDI D'INVESTIMENTO CONVERTIBILI 

cui si è parlalo di recente di una sua par 
teclpazlone In Finarte) rischia un «rinvio» 
smedie Non rincuoranti anche le notizie 
dei riscatti nguardanti t londi di investi 
mento azionari per il mese di aprile I 
maggiori titoli guida, da Rai a Olivetti a 
Montedison risultano penalizzati anche 
nel dopolistino ORC 
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Itff IMM CA 

RISANAMENTO N 
AISANAM RP 
VIANINI 

VUNINI INO 

I l 560 - 1 9 9 
0 68 

noò~""-"32'3 

4 100 - 1 0 8 

3 floo = 7 T Ì 
16 000 - 0 92 

M E C C A N K H I A U T O M O B I L . 

AERiTALIA 0 

ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI R' 

DATA CONSVS 
FAEMA SPA 

FtAR SPA 
FIAT 
FlÀf PR 
FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GIIARO R P 
INO SECCO 
MAGNETI MAR 

MAGNETI RP 
IMECCHI 
NECCt.1 RI P 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP 

ÒLlVEtt l RP N 
PININFARINASPA 
PININFAfllNA RI PÒ 

SAFILO SPA 

SAFILQ R PO 
SÀIPEM 
SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 
TEICNECOMP 
TEKNEC HI 

VALEO 5PA 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

4 200 

2 300 

2 045 

7 130 

3 810 

9 570 
4 290 

19 200 
13 810 
8 421 

6 438 
2 450 

20 650 
2 1 0 0 0 
14 630 
2 194 
4 964 

4 940 
3 800 

3B85 
5 090 

14 150 

8 680 
13 945 

7 9B0 
18 330 
19000 

10 390 
10 200 

4 345 
4 395 
7 749 

7 549 
4 400 
2 9 1 5 
2 891 
1 880 

8 450 
42BO0 

1 711 

- 2 65 

0 43 

- 0 24 

- 0 82 

- 1 29 

0 73 
- 0 34 

- 3 07 
- 0 36 
- 0 9 1 
- 0 71 
- 6 84 

0 73 
- 2 00 
- 1 68 
- 0 27 

0 08 

- 0 9B 
2 12 

- 0 12 
1 69 

- 1 66 
- 0 11 

- 2 82 
- 0 88 

- 0 05 
1 OS 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 11 
- O l i 
- 0 78 
- 0 87 
- 2 11 
- 0 6B 
- 2 00 
- 2 08 

- 1 16 
0 70 

- 0 81 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
OALMINE 

FALCK 
FALCK RI PO 
FALCK 1 GE85 
LA METALLI 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

5 400 
373 

B 185 
6 600 
8 790 
1 150 

3 790 
10 050 

- 1 Bl 
- 1 84 
- 3 70 
- 1 73 

0 0 0 
- 2 62 

- 3 B O 
- 0 29 

TERSIL I 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI RP 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC RI PO 
L1NIF 500 
LINIF R P 
MARZÒTTO 

MARZOTTO RP 
MARZÒTTO NÒ 

OLCESE 
ROTONDI 
SOC IT MAN 

ZUCCMI 

20 550 
9 300 
9 200 
2 250 
2 660 

7 990 
7 800 

2 101 
1 710 
5 290 
5 305 
4 220 

4 550 
19 600 
13 520 

4 875 

- 2 18 
- 2 51 
- 3 15 
- 0 44 

- 1 48 
0 00 

- 1 45 

- 1 36 
- 1 0 9 
- 1 12 

0 00 
0 47 

- 3 60 
- 2 94 
- 0 87 

0 93 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CON ACÒ TOR 
CIGAHOTELS 

CICA RI NC 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 
PACCHETTI 

3 600 
2 180 
6 250 
4 581 
2 220 

12 990 
13 450 

238 

- 0 27 

0 00 
- 0 95 
- 1 25 
- 7 B 8 

- 2 27 

- 0 38 
1 27 

W A R R A N T 

STET WARRANT 
WARR BENETTON 
WAflfl COMAU 
WARR SÀIPEM 
WARRANT STET 9 * 

2 029 
241 
193 

1 798 
1 370 

- 1 0 2 
0 0 0 

- 1 0 2 
- 0 66 
- 2 14 

Tiiolo 
MEDIOFIOIS OPT 13% 

MONTED 7B 13 5% 

MONTED 83 88 1 IND 

MONTED 83 88 2 IND 

OLIVETTI 82 87 

CARIPLOFOND 6% 

CRED FONDIARIO (CV) 6% 

AMM F S 70 90 7% 

AZ AUT F S 83 90 1 

AZ AUT F S 83 90 2 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT F S 85 92 t 

AZ AUT F S 85 95 2* 

AZ AUT F S 85 2000 3 
CITTA MILANO 72 92 7% 
CITTA MILANO 73 93 7% 
CITTA MILANO 76 89 10% 

CITTA GENOVA 76 91 10% 
CITTA NAPOLI 75 95 10% 
IMI 70 88 28 7% 
IMI 70 88 29 7% 
IMI 70 88 33 7% 

IMI 74 94 42* 8% 
IMI 75 93 49- 10% 
IMI 77 B9 58 12% 
IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 

OPERE D30 D35 5% 
OPERE 030 5 5% 
OPERE D30 6% 
OPERE D30 7% 

OPERE D30 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE D20 77 10% 
OPERE D20 7B 10% 
OPERE D20 79 10% 

OP tNT ST 71 91 3 7% 
OP FS 71 9 t 7% 
OP FS 72 92 2 7% 

OPERE AUTO 75 B% 
ISVEIMER 73 8B21 7% 
C1S 72/87 7% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL B3 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL B4-92 3 
ENEL 85 95 1 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIOER 82 89 INO 
IRI STET 10% EX W 

ieri 

103 10 

— 
— — — 
— — — 106 90 

105 40 

107 00 

103 

103 20 

102 70 

— -— _ — — — _ „ 

— — 176 10 
184 70 

93 50 

— _ — — — _ — _ — _ — — 86 40 

— — 106 10 
109 05 
107 
107 90 

107 SO 
107 10 
103 20 
102 60 
104 30 

97 90 

Pec 

103 20 

— 
— __ _ 
_ — — 107 20 

104 90 

106 85 

103 05 

103 

102 60 

— — — _ — — — — — _ _ 176 90 
184 70 

93 50 

— _ — — _ — — — — — — — 86 50 

— _ 106 IO 
108 90 
107 50 
107 90 

107 50 
107 10 
103 25 
102 50 
104 30 
93 

. 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 

Ieri 
1264 05 
716 SO 
214 105 
635 36 

34 612 
2133 40 
1914 60 

190 43 
9 6 1 5 

14BS05 
940 15 

9 143 

— 101 895 
191 305 
204 27 

293 14 
9 207 

10 22 

Prec 
1 287 

715 215 
214 375 
633 B25 

34 478 
2128 6 
1911 45 

189 92 
9 672 

1488 785 
964 5 

9 144 
870 65 
101 734 
191 725 
204 39 

293 825 
9 249 

10 215 

ORO E MONETE 
Dena a 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 731 
STERLINA NC (P 731 
KBUGEBRAND 
50 PESOS MESS CANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 750 
341 500 
137 000 
137 000 
137 000 

570 000 
690 000 

580 000 
123 000 
104 000 
98 000 

100 000 

Tiolo 

RENDITA 35 5% 

ED SCOL 72/87 6% 

ED SCOL 75/90 9% 

ED SCOL 77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 62/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 5% 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/92 10 5% 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 65/93 9 75% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT 83/93 TH 2 6% 

CCT LG94 AU 70 9 5% 

CCT1NAMGE89 12 5% 

CCTGE90LISL 12 5% 

CCTGE90BB 12 5% 

CCTENIAG8BIND 

CCTEFIMAG88INO 

CCT GN87 INO 

CCT NV87 IND 

CCT DCB7 INO 

CCT GE88 INO 

CCT FB68 IND 

CCT MZB8IND 

CCT AP88 IND 

CCT MGBB IND 

CCT GN8B IND 

CCTLGB8EMLG83IND 

CCTAG8BEM AG83IND 

CCT ST88 EM ST83 IND 

CCT OT88 EM OT63 IND 

CCT LG90IND 

CCT AG90 IND 

CCT ST90 IND 

CCT OT90 IND 

CCTNV90EMS3IND 

CCT NV90 IND 

CCT DC90 INO 

CCT 18DC90IND 

CCTGE91 IND 

CCT 17GE91 IND 

CCTFB91 IND 

CCT 18FB91INO 

CCTMZ91 INO 

CCT 18MZ91 INO 

CCT AP91 IND 

CCTMG91 IND 

CCTGN91 IND 

CCT LG91IND 

CCT AG91 IND 

CCTST91 IND 

CCTOT91 IND 

CCTNV91 ND 

CCT0C91 INO 

CCTGt92 NO 
CCT FB92 INO 
CCTFB95IND 

CCT M295 IND 
CCT AP95 IND 
CCT MG95 ND 

CCTGN95IND 
CCT LG95IND 

CCT AG95 IND 
CCT ST95 ÌND 
CCTOT95 NO 
CCT NV95 ND 
CCTDC95 ND 

CCT GE96 IND 
CCT FB96IND 
CCT MZ96 ND 
CCT AP96IND 
BTN 10T87 12% 

BTP 1FB88 12% 
BTP 1FB88 12 5% 
BTP 1M236 12% 
BTP 1MG8B 12 25% 
BTP LG68 12 5% 

RTP 10T88 12 5% 
o P 1NV88 12 5% 
SIP 1GE89 12 5% 
BTP 1FB89 12 5% 
BTP IMZ89 12 5% 

BTP 1AP89 12% 
BTP 1MG89 10 5% 
BTP 1GE90 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5% 

Prec 

33 60 

100 70 

103 

103 50 

106 

102 

111 25 

109 70 

109 60 

110 10 

111 40 

106 20 

107 

103 65 

103 

103 30 

94 

— — _ 
_. 101 

101 

99 95 

101 30 

101 

100 75 

100 90 

100 45 

110 65 

100 75 

101 20 

101 55 

101 55 

101 65 

101 85 

99 10 

99 15 

99 15 

99 50 

104 0S 

99 50 

103 65 

99 40 

103 90 

99 20 

104 

99 15 

103 10 

99 30 

103 

103 05 

102 85 

101 90 

101 95 

102 

102 

102 05 

101 20 

100 55 
99 80 

100 55 
97 80 
97 75 

97 75 
97 70 
99 70 

99 55 
99 50 
99 55 
99 55 
99 40 

99 35 
99 50 
99 60 

99 35 
101 15 

101 70 
102 15 
102 15 
102 40 
102 70 

103 30 
103 60 
103 55 
103 80 

103 80 

103 30 
100 90 
100 75 
105 90 
106 25 

le» 

93 50 

100 70 

103 

103 50 

106 

102 

110 55 

109 60 

109 60 

110 06 

111 

106 

100 20 

103 70 

103 

103 10 

94 

_ — _ 
_ 101 50 

101 

100 

100 90 

101 25 

100 60 

100 70 

100 45 

100 65 

100 75 

100 50 

101 55 

101 45 

101 60 

101 80 

99 IO 

99 20 

99 15 

99 35 

104 

99 50 

103 95 

99 50 

103 95 

99 10 

103 B5 

99 10 

103 IO 

99 35 

103 

103 10 

102 90 

101 90 

101 95 

102 

102 

102 05 

101 20 
100 55 
99 85 

100 60 

97 75 
97 75 
97 75 
97 75 
99 75 

99 60 
99 50 
99 55 
99 60 
99 40 

99 40 
99 35 
99 50 

99 35 
101 05 

101 65 
102 30 
102 10 
102 30 
102 'S 

103 35 
103 70 
103 55 
103 95 
103 90 

103 30 
100 95 
105 60 
106 
106 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (01 

IMICAPITAL (AJ 

IMIREND 101 

FONDERSEL IBI 
ARCA BB IB) 
ARCA RR (01 

PRIMECAPITAL (Al 

PRIMIREND (Bl 
PRIMECASH (0) 

F PROFESSIONALE IAt 
GENERCOMIT (B, 
INTERB AZIONARIO (A) 
INTERB OBBLIGAZ (01 
INTERB RENDITA (Ó) 

NORDFQNDO (0) 
EURO ANDROMEDA (B) 
EURO ANTARES (01 
EURO VECA (01 
FIORINO (A) 
VERDE (0) 

AZZURRO (SI 
ALA IO) 
LIBRA (Bl 
MULT RAS IB) 
FONDICRI 1 (0) 
FONDATTIVO (8) 
SFORZESCO' IO) 

VISCONTEO (81 
FONDINVEST 1 IO) 
FQNDINVEST 2 tB) 
AUREO IB) 
NAGRACAPITAL (Al 
NAGRAREND (0) 

REDDITOSETTE (01 
CAPITALGEST (Bl 
RISP ITALIA B LANC (B) 
RISP ITALIA REDDITO 101 
RENDIF1T (0) 

FONDO CENTRALE (Bl 
BN RENDIFONDO (B) 
BN MULTIFONDO (0) 
CAPITALFIT (B) 
CASH M FUND (B) 
CORONA FERREA (Bl 
CAP1TALCRED1T (B) 
RENDICREDIT (01 

GESTIELLE M (01 
GESTIELLE B (B) 
EUROMOB RE CF (8) 
EPTCAPITAL (SI 
EPTABOND (01 

PHEN1XFUND 
FONDICRI 2 (81 
NOHDCAFITAL IBI 
IMI 2000 0) 
GEPOREND (01 
GEPOREINVEST (B) 

GENERCOMIT RENO (01 
FONDO AMERICA (B) 
FOND MP EGO (Or 
FONDO COMM TURISMO 
CENTRALE REDDTOIOI 

ter 

16 BOB 

26 073 

14 621 

27 267 
20 882 
11 870 
27 309 

18 892 
12 205 
29 047 

17 845 
19 842 

13 600 
13 244 

11 948 
17 086 
12 792 
10 785 
23 209 
11 271 
17 745 
11 686 

17 375 
18 056 
11 059 
14 364 
11 622 

16 702 
11 854 
15 325 
16 560 
14 792 

12 178 
15 358 
18 084 
18 463 
13 062 
11 354 

15 199 
TI 119 
12 708 
12 662 

13 278 
11 251 
10 853 
10 657 
10 750 
10B10 
11 271 
10 704 

10 947 
10 709 
10 704 
10391 
10 501 
10 453 
10 740 

10 467 
10 572 
10 606 
10 585 
10 092 

Prec 

16 581 

26 079 

14 623 

27 242 
20BB0 
11 858 
27 277 

18 869 
12 190 
29 026 
17 841 
19 838 
13 583 
13 231 
11834 
17 081 
12 760 
10 770 
23 214 

11 260 
17 737 
11675 
17 367 
18 043 
11 051 
14 364 
11 610 

16 700 
11 843 
1S322 
16 648 
14 784 

12 168 
15 355 
15 076 
18 465 
13 049 

11 340 
15 1B3 
I l 108 
12 705 
12 653 
13 283 
11 232 
10 841 
10 848 

10 736 
10 804 

11 260 
10«98 
10941 

10 700 
10 697 
10 377 
10519 
10 442 
10 728 

10 459 
IO 564 
10 596 
10 6B6 
10 087 

ESTERI 

CAPITAL ITALIA 
FOND1TALIA 
FONDO TRE R 

INTERFUND 
INT SECURITIES 

ITALFORTUNE 
ITALUN ON 
MEO OLANUM 
RASFUND 
ROMiNVEST 

Ieri 
DOL 37 36 
OOL 84 64 
UT 39 411 

DOL 41 07 

DOL 33 17 

DOL 45 33 
DOL 25 49 
DOL 42 19 
LIT 42 213 

DOL 40 75 

Prec 
37 36 
84 35 

3 9 4 1 1 

40 93 
32 96 

45 33 
25 49 
42 09 

42 213 
40 59 

T.l<*> 

rftl BRAMA 17 ,3% 

M f C r M s i P 8 8 C v 7 % 

A l S SPlftlTOWiRC 

BUrrONI8!/SS CV 13% 
CABOT MI CÉN 83 CV 13% 
CAFFARd8t/90CV 13% 
CIR B5/92CV .&% 
EF.Ba5tFlTAL.ACV 

EFIB SAIPEM CV 10 5% 

EFPVCV 

EUROMOBIL 84 CV 12% 

(MIUNICEM84 14% 

M8ST CV 

MEDIOBFTOSI97CV7% 

MEDIOB SABAUD RlS 7% 

OSSIGENO B1/91 CV 13% 

SUPAF 86/91 CV 9% 

Ieri Frac 
1411 

t l Q M J . O W " 
.76 
saao 
144 40 
142 
268 
269 40 
149 

346 
107 M 
leSM 
117 36 

314 
213 
17G00 
132 
13* 50 

— — — — — 
— — — — — — — _ 
— — - i -

— — 
— — — _ — 
— — — _ — —. — _ — _ — — _ _ — — 

176 
3365 

148 " 
141 
2 7 1 9 0 
272 
IBI 

'ST»'"" 

TBf fTO 

42125 T1TT5 
T I T O 

217 "• 
21X10 
176 00 
132 30 
139 25 

— — — — — 
__ — « _ — — — — 
— — _ — _ 
_̂ — — ' — _ 
_ — — — — — — —. — — — 
_ 
— _ 

Al LETTORI 

Per motivi tecnici la rubrica di Borsa 
oggi è incompleta 
Ce ne scusiamo con i lettori 

&> la strage 
L'atto d'accusa 

dei giudici di Bologna 
r l lA ! /ft/yff UtffHw rl)>r!l tute I 
il ! * Inn» tir ,< / , w ^ fó 

I > li . I l (•//>,« UnJna, 

a cura di Giuseppe Do Lutns 
prelazione di Norberto Bobbio 

16 l'Unità 
Mercoledì 
6 maggio 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Einaudi 
La cessione 
finisce 
in tribunale 
• • TORINO Alla vigilia della 
firma dell atto di cessione del
la casa editrice alla società Ire 
tracom il sindacato e il consi
glio di azienda dell Einaudi 
hanno incaricato un collegio 
dì legali (professor Sergio 
Chiarlom e avvocati Nino Rai-
Ione. Vincenzo Martino. Pie
tro Nobile) di denunciare il 
commissario straordinario 
Giuseppe Rossotto L accusa 
contro I avvocato Rossotto è 
di -violazione dei diritti sinda
cali e della procedura seguita 
nell'assegnazione della nuova 
proprietà» Uè sedi giudiziarie 
Investite saranno probabil
mente due, la magistratura del 
lavoro e II Tar 

U decisione del sindacato 
è stata comunicata ien al 
commissario -insieme all'invi
lo formale a non procedere 
alla sottoscrizione, il 6 mag-

§io, del contratto di cessione 
eli Einaudi alla Intricarci., la 

società vincitrice dell asta 
chiusasi il 28 febbraio 

In gioco sono alcune deci-
, ne di posti di lavoro Oggi 

nell'azienda lavorano ZZO 
persone (altre 55 sona in cas
sa integrazione) Gli accordi 
citati, e confermati dai com
missari in una lettera del 16 
aprile di quest'anno, prevedo
no «il passaggio alla nuova 
azienda di tutti i lavoratori 
operativi nella caia editrice-
Ma la bozza del contralto di 
cessione, cosi come II bando 
d'atta, parla di una Einaudi di 
170 dipendenti E a questa ci
fra fa naturalmente nferirrwn-
10 II gruppo che il 28 febbraio 
al è aggiudicato la casa editn-
ce. 

Il ricorso alla magistratura, 
dice il sindacalo, si e reso ne
cessario .dopo che si sono di
mostrati vani tulli ì tentativi 
fatti nei confronti del commis
sario straordinario e della In-
tracom per avere le necessa
rie garanzie» sul rispetto degli 
accordi sul livelli di occupa
zione, Il comunicato sindaca
le esprime preoccupazione 
per questi orientamenti •an
che perché il vero problema 
dell'Einaudi oggi non e un ec
cesso di occupazione bensì il 
rilancio editoriale» DAL. 

L'Abi esclude una organica manovra per ridurre gli interessi 

Tassi in calo ma con 'prudenza' 
«Ancora troppe incertezze» 
sostengono i banchieri 
Impieghi ridotti in marzo 
Soddisfazione per i principi 
di riforma della Borsa 

EDOARDO OARDUMI 

• • ROMA Forse i tassi di In
teresse in Italia caleranno ma 
di poco e in ogni caso • barn 
chieri continueranno a muo
versi con -grande prudenza» 
Chi si aspettava dalia riunione 
di ien dell'Abi (l'Associazione 
bancaria italiana) il deciso av
vio di una manovra per rende 
re più a buon mercato il costo 
del denaro è rimasto deluso 
E vero che spetta direttamen
te ai singoli istituti decidere il 
livello degli interessi ma è cer
to che le Indicazioni politiche 
emerse dal vertice della loro 
organizzazione non sono del* 
le più incoraggianti 11 presi
dente Giannino Paravicini ha 
spiegato cosi l'invilo alla cau
tela rivolto a tutti gli associali 
•La grande incertezza che 
proviene dai mercati intema

zionali dovuta alla canea 
esplosiva che vanno assumen* 
do gli squilibri strutturali delle 
bilance dei pagamenti di Usa, 
Germania e Giappone sono 
motivo di preoccupazione e 
per questo il sistema bancario 
italiano si muove con pruden 
za» 

E probabile che nel consul
to tra i principali banchieri ita 
liani non tutte le opinioni sia
no risultate concordanti 
Qualche giorno fa i dlngenti 
della Bnl si erano fatti promo 
tori di una proposta per una 
generalizzata nduzione dei 
tassi sia passivi (pagati alla 
clientela) che attivi (richiesti i 
debitori) U manovra, secon
do la Bnl, dovrebbe essere de
cisa e gestita da una specie di 
supercartello dei maggiori isti

tuti una decina di banche che 
insieme controliano i tre quar 
ti del mercato 1 suoi sosteni 
ton affermano che la nduzio
ne degli impieghi registrata da 
qualche settimana a questa 

fsarte attenuerebbe i rischi tn-
laztomstici e i potenziali squi

libri sui conti con l'estero che 
una manovra di riduzione de 
gli interessi sempre comporta 

In effetti ieri I Abì ha resi 
pubblici i propri calcoli sulla 
crescita degli impieghi in mar
zo dai quali nsulta una ndu
zione di oltre un punto per
centuale rispetto a febbraio 
dai 15,71 al 14 63 secondo i 
tassi calcolati su base annua 
Quanto ai prestiti sono tette 
ralmente crollati quelli in valu
ta in seguito alla riserva obbli
gatone introdotta dalla Banca 
d Italia sulla raccolta all'este
ro La contrazione della liqui
dità creata dal sistema con 
sentirebbe insomma di utiliz
zare uno spazio sia pur esi 
guo per intervenire sul livello 
degli interessi 

LAbi una tale nduzione 
come si è detto, non la esclu
de del tutto ma mette le mani 
avanti e comunque non inten
de affatto darle il carattere di 
quella manovra organica ri 
chiesta da tanta parte del si
stema produttivo e considera

ta possibile anche dalla Banca 
nazionale del lavoro 

Ali ordine del giorno del 
comitato esecutivo erano 
Iscritti anche altri argomenti 
una discussione su) tema della 
trasparenza dell attività ban 
carta e la formulazione di un 
giudizio sulle recenti proposte 
della Consob per la nforma 
del mercato di Borsa Sulla 
trasparenza si e stabilito che 
le aziende di credito si unifor
mino ad un unico modello di 
informazioni al cliente Saran
no poi libere di fornirle o no 
queste informazioni» l'impor
tante è che nessuno si sbilanci 
più di quanto sono disposti a 
fare gli altn 

Quanto al progetto Piga per 
la Borsa, che sanziona un in* 
dubbio successo dell azione 
delle banche per avere acces
so diretto alla contrattazione 
dei titoli. Paravicini ha avuto 
espressioni di plauso ma non 
ancora di piena soddisfazio
ne «Alcuni principi che a noi 
parevano essenziali per avere 
un mercato mobiliare moder
no - ha detto ti presidente 
dell'Abi - sono stati recepiti» 
Ma ha aggiunto, questa rifor
ma «non potremo certo aspet
tare il primo gennaio 1993 per 
attuarla* Giannino Paravicini presidente dell' 

Assicurazioni, è un boom «senza rete» 
Venerdì si terrà a Roma la prima Conferenza nazio
nale del Pei sulle assicurazioni. Un settore sottopo
sto ad una profonda (e spesso allarmante) modifi
cazione: Irrompono nelle proprietà ì grandi gruppi 
industriali e finanziari (da Agnelli a Montedison) 
pronti a gestire il grosso affare delle pensioni inte
grative. Ce prospettive sono dì fondi per 25mila 
miliardi all'anno e nessuno pud controllare... 

ANOELO MELONE 

• • ROMA. Può apparire un 
paradosto, ma la realtà sem
bra essere davvero questa: le 
assicurazioni riescono a dare 
pochissime,., assicurazioni su 
se stesse II settore che do

vrebbe garantire dai rischi il 
cittadino open, in pratica, 
senza rete, Sono alcune delle 
conclusioni che si possono 
trarre dalle considerazioni e 
dalle proposte che il Pei pre

senterà venerdì prossimo, 
nella sua prima conferenza 
nazionale sulle assicurazioni 

Un settore che sta subendo, 
in questi ultimi anni e con una 
rapidità impressionante, delle 
profondissime modificazioni 
A partire dall'assetto proprie-
(ano dalle piccole compa
gnie ai colossi «storici» del ra
mo, per le assicurazioni si è 
riacceso 1 interesse dei grandi 

Sruppi industnalì e finanzian 
segnale, chiarissimo, e ve

nuto proprio da Agnelli che 
non più di cinque anni fa ave
va abbandonato il settore do
po I introduzione dell'obbli
gatorietà per la responsabilità 
civile auto, improvvisamente 

(ma la decisione è solo appa
rentemente improvvisa) l'Av
vocato cambia idea Dopo il 
fallimento del Banco Ambro
siano si impossessa della Toro 
Assicurazioni e negli ultimi 
anni di passi avanti ne va fa
cendo parecchi sta ncosti-
tuendo il gruppo e dalla Toro 
mira esplicitamente al con
trollo delle «Generali» Una 
conferma viene dalla Monte 
dlson 11 meccanismo è lo 
stesso rileva le partecipazioni 
di Bonomi nel settore, arriva 
così al controllo della «Milano 
Assicurazioni» e da qui parte 
per controllare la «storica» 
Fondiaria 

Tutte operazioni - è ovvio -

non casuali Sono la nsposta 
all'altra, profonda, modifi
cazione che nel settore sta 
producendo 11 sempre più 
massiccio ncorso alle pensio
ni integrative «Mentre si pro
duce I attacco più forte allo 
Stato sociale - dice Nevio Fé-
licetti che sarà il relatore della 
conferenza - nel campo delle 
assicurazioni si pensa con il 
grosso affare delle pensioni 
integrative al controllo di no 
tevoli flussi finanziap che pas
sano dal pubblico al pnvato E 
le prospettive sono di gestire 
londi per 25mita miliardi al-
lamio» 

Come rispondere? Le pro

poste del Pei sono ben deli 
neate Per il settore della pre
videnza e possibile 1 integra 
zione, ma non a costo della 
grossa discriminazione che 
comporta il contemporaneo 
smantellamento dello Stato 
sociale E, sempre in questo 
campo, occorrono precisi vln 
coli sugli investimenti delle ri
serve che garantiscano chi sti
pula pensioni integrative An
cora una nuova normativa 
che dia rapidità ed equità alla 
Re Auto e - punto molto qua
lificante * l'obbligatopela di 
coperture assicurative per atti
vità produttive pencolose per 
Ì lavoratori, le popolazioni. 
l'ambiente 

Convegno sul porto 

Gli stranieri concordi: 
«A Genova servono 
manager più efficienti» 
Se il porto di Genova non funziona non è solo 
perché i portuali sono in agitazione ma soprattutto 
perché mancano strutture e servizi e non c'è un 
management efficiente e capace di trovare trattici 
nuovi 11 convegno internazionale sulla gestione 
portuale organizzato ieri da D'Alessandro si è rive
lato un boomerang Hanno partecipato rappresen
tanti dei più importanti scali portuali stranieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

Wt GENOVA Spedire un 
container di merce da Milano 
a New York oggi costa meno 
via Rotterdam che via Geno 
va Se per assurdo il servizio 
portuale genovese fosse inte
ramente gratuito il costo di 
venterebbe concorrenziale7 

«Forse sì se il porto non co 
stasse neanche una lira», è sta
la la risposta dopo qualche 
esitazione di mister Schoen 
leld direttore per il Nord 
Amencadella Danzas la mag
giore casa di spedizioni Inter 
nazionale, con oltre 1 Ornila 
addetti 

In questa risposta e e tutto il 
dramma ed anche I assurdo di 
una vertenza che sta portando 
il maggiore scalo manttimo 
genovese al disastro Mister 
Schoenfeld ha parlato ieri a 
palazzo San Giorgio sede del 
Consorzio autonomo del por 
to nel corso di un incontro 
tecnico sulla gestione portua 
le al quale hanno partecipato 
rappresentanti dei porti di 
Rotterdam Oakland Liver-
pool e Fehxtowe e tre perso 
naggl di ritievo pltre a Mister 
Shoenfeld della «Danzas» era
no presenti Juhl direttore ge
nerale della compagnia arma 
tnce danese Maersk (terza nel 
mondo dopo la Evergreen e la 
Us Lines) e Rehnman consu
lente e specialista in problemi 
del traffico, presidente della 
Siar International 

Ciascuno ha affermato che I 
problema d organizzazione, 
tutto sommato sono solo una 
piccola parte delle questioni 
da affrontare 

Il direttore generale della 
Maersk ha elencato con molta 
precisione quello che chiede 
il cliente produttività affida 
biuta costi certi Ed e sceso 

anche nei particolari, ferrovìe 
efficienti, comunicazioni lipi
de utilizzo della telematica, 
mezzi di sollevamento ade
guati servizi portuali rapidi. 
Discutere se una squadra di 
scancaton debba avere un uo
mo in più o in meno, te V 
•team leader» debba (ar parte 
del consorzio o della Compa
gnia - che è il nocciolo dell* 
grande lite attuale - appare 
ininfluente di ironie al proble
ma se il container potate»» 
re subito avviato a destinazio
ne o rimanga una settimana in 
banchina 

I problemi di riduzione de
gli organici dei portuali, della 
loro riqualificazione, della ne
cessita di ottenere una mag
giore flessibilità sono ttatJ af
frontati anche negli altri poni 
e sono stati avviati a soluzione 
«con I accordo sociale» coma 
hanno precisalo i rappresen
tanti di Rotterdam, di Uver-
pool e Oakland 

In pratica altrove una più in
telligente conduzione politica 
del conflitto sociale da pane 
dell autorità portuale ha risol
to i problemi 

A Genova sembra che que
sta dote essenziale manchi al 
presidente del Cap D'Alessan
dro il quale continua a cerca
re con i lavoratori portuali lo 
scontro Un invito ali* Intelli
genza politica e venuto ieri 
anche dal più grosso cliente 
del porto di Genova, I* >Dol-
phin», agente marittimo per la 
Motta sovietica I russi, smen
tendo le voci di una loro ri
nuncia a scalare a Genova. 
mandano però a dire di non 
essere soddisfatti del servizio. 
E stata, intanto, lormalinala 
I inchiesta giudiziaria nei con
fronti dei vertici della compa
gnia dei portuali 

Einaudi 
Àrgansarà 
il nuovo 
presidente 
t v TORINO II nuovo vertice 
dell'Einaudi sarà ufficialmente 
noto tra due giorni. Dopodo
mani 8 maggio la IWracom 
Che si « aggiudicato l'asta del 
28 (ebbralo riunisce il proprio 
consiglio di amministrazione 

Presldente,del|a casa dello 
struzzo sari il professor Giulio 
Carlo Argan. figura prestigiosa 
della cultura intemazionale. 
Due gli amministratori delega
ti Massimo Viltà Zelman e 
Massimo Gulli rispettivamente 
delle case editrici Eletta e 
Bruno Mondadori, direttore 
generale li professor Giovanni 
Cattaneo dell Università Boc
coni Completano il comitato 
esecutivo Cesare De Michel» 
(Marsilio editore) e un rappre
sentante della Unìpol 

Editoria 
In Borsa 
Caracciolo 
e Rizzoli 
• I MILANO Quotazioni di 
società in vista per I due grup
pi che si contendono la palma 
dell'editoria nazionale Sia 
Rizzoli-Corriere della Sera 
della Gemina che l'edltonale 
l'Espresso di Caracciolo (pro
prietario al 50* con Monda-
don della Repubblica) chiu
dono l'annata con ottimi mul
tali di bilancio La Rcs Editori 
ha un utile di 36,9 miliardi (tre 
volte di più nspetto all'85 per 
Il Conerà l'utile è stato di 23 
miliardi) e ci sono le condi
zioni per quotarla in borsa II 
gruppo avversano, cioè I edi
toriale I Espresso incrementa 
Pli unii con 6,7 miliardi contro 

6 dell anno precedente, 12 
miliardi e 40 milioni di utile 
consolidato (più di 5 miliardi 
nell'85) Ormai la Repubblica 
sta consolidando II sorpasso 
del Corriere Ma Caracciolo 
afferma che in vista per ora 
non c'è la quotazione In borsa 
della Repubblica, bensì la 
quotazione della Manzoni 
controllata a) 50% E in vista 
non e è un accordo generale 
con Mondadori, bensì ci sono 
intese limitale ai quotidiani lo
cali 
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.SULCO. 
Acquistare in blocco costa meno Su questa regola generale si 

basa l'attività del Centro Sviluppo Cooperativo (CE.SVI CO), 
struttura del movimento cooperativo laziale aderente alla Lega, 

che opera nel campo dell'edilizia 
Il Cesvlco nasce dalla convinzione che cinquanta potenziali 

acquirenti di case riuniti hanno, nei riguardi delle imprese 
costruttrici, un potere contrattuale molto maggiore di quello degli 

stessi cinquanta che trattino ciascuno per proprio conto. 
Che questa filosofia sia vincente lo confermano i successi ottenuti 

in soli cinque anni di attività. I soci del CE SVI.CO hanno infatti 
potuto acquistare appartamenti a prezzi notevolmente inferiori a 

quelli di mercato e, in alcuni casi, più bassi persino di quelli 
dell'edilizia convenzionata. 

La nostra formula si basa sull'organizzazione di gruppi di 
acquisto: contrattiamo e acquistiamo, in nome e per conto dei 
soci, interi edifici in costruzione, fissando in anticipo il prezzo 
«Chiavi in mano» e la data di consegna. Sono gli acquirenti 

stessi a finanziare, attraverso il versamento delle quote di 
acquisto, I impresa costruttrice che realizza in tal modo un forte 

risparmio sugli oneri finanziari II CE SVI CO agevola i propri soci 
ottenendo mutui a condizioni più convenienti e utilizzando nel 

modo più razionale tutte le possibili agevolazioni finanziarie La 
regolarità del finanziamento, eliminando arresti e tempi morti, si 

riflette sia sui tempi di consegna che sul prezzo. Si evitano, 
inoltre, i disagi dovuti al fatto di non poter disporre 

dell appartamento nei tempi stabiliti e le spese che spesso questo 
ritardo comporta 

In più, il CE SVI CO offre una garanzia fondamentale assumendo 
la direzione dei lavori nei cantieri, controlla che materiali impiegati 

e tecniche di costruzione siano effettivamente quelli concordati 
Chi compra una casa attraverso il CE SVI CO e, perciò, sicuro di 
non trovarsi dopo pochi anni a pagare le conseguenze dell'uso di 

materiali scadenti o di una cattiva messa in opera Chi acquista 
privatamente, al contrario, deve accontentarsi di verificare all'atto 

dell'acquisto soltanto la qualità 
esteriore dell appartamento 

Con la nostra attività siamo riusciti a dimostrare che, se si 
costruisce tenendo conto dell interesse dell utente, è possibile 
coniugare buona qualità — anche sotto forma di miglioramenti 

funzionali personalizzati — e prezzi contenuti 
La forza del CE SVI CO sta nei suol soci più cresce il loro 

numero, più cresce la sua forza contrattuale 
nei riguardi di imprese e banche, più cresce la convenienza di 

diventare soci del CE.SVI CO 

<& 'MM£ £ffl CE.SVI.CO. Società Cooperativa Edilizia S.r.l. 
\@l/m& ot)185 Roma • Piazza Dante n. 12 - Tel. 734120-7315660 
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L* Asacmblca del Banco di 
' Napplt, presieduta dal 

I W Luigi Ow.mli, ha 
approvato t risultiti «il btliixi» 1986, 
amili.ito dalla Prue Watahousc S J » * 

La rai.u.ln <i.l «.rnpìcMo aai ridati 
ha rigammo i 5Ì 785 mtlnrdi 
( + l ì -i% nsrxnn il |*b) gli impieghi 
ntr ossi hinno uv-aui i 41.062 mi 
W-di t+::2%) 

1! «strton. c^t-ro hi torwguito un 
guirdi lusinghkn 11 rvo di Ih compo 
nentt in vntan hi r ipunto il «un 
m-nsim» «orni) -M b% degli Impieghi 
dilli tuindn rnmsim. 11 Banco di Sa 
poli Interninomi ha "KirerMuio il tuo 
ma s grufimi ivo snixiing inti'rna.K.inn 
li VI prossimo futuro h reti i-am 
Jii Bamodi Nipoti 'ia]hrj*r.ingruu. 
ili ijxrrun di un uffrt.it> di rippretn-
uin-a i Li* Angtles i di una filiali id 
H mg Kong ih. tindr^ ad nmungirsi 
a umili di New Hork Ltnura pian 
itwirti Burnus Ain*. 

Sul pure» mJJ rulli I utile lordo e 
rivult « i pin i 4U" milnrdi i fronti 
du M, dd t̂ S-s (+47 7^) t in ru» 
lordo hi tmi ito 1V ì milnrdt Qui"*! 
vili n p i tonfino toneri (pan i Ì41 
milnrdii ii.ll oanniiinanuntu di lonv 
pLtiixi ti. Il es.ru io il fondo pt.r il 
trinar™, nto di ijuimircn dd persona
li Altn 24i milnrdt «ino «iti di"*! 
mn i nk fondo in nh.iont. il pnno 
innrdinano di ideguiminto toro.tu 
sw mi W86. Dopo longrui miinr.» 

namcntittl fóndo rischi su erediti e -tu' 
altri fondi nel) ambito di una politici 
di bilnmu» irridiztoruilrmrui pruduv 
aili lutile netto di vstriuoi «ito di 
W,p milnrdi iuntifl i 17 2 dil WSi 
Quesiti risultilo ioasenti di frejm. un 
dividendo 1 fivon dil ponitori di 
quoti di risparmili pan i! 12% dil n 
tori nominili in limi quindi u n k 
irti-* dil (manto. 

M u r o Al l*S6 lo « nord. il 
Banco hi IOIIIX ito IU! min. aro di i n 
pinli i|u iti di risparmio per un i iloti 
di TCO milnrdi in til modo ti pntnmv 
nin netto si i quay nddoppnto rag 
giuntando i 1 12u mil irdi 

Il Banco di Nini li hn uwicuito mi 
1"-*K*> dui nuovi sixnti h Finhnn 
uni rmrihint Kmk i h Inn \ in 
ihi hn lo mopo di favoriti li ireturn 
teinolìgit-autili impri»* ini >rt il 
ri nundu mli L. ìlin v x i t i d i 
gruppi sono snti putitu m ILtirut 
hi ritmiti k quitti di pan tipa ni 
dumuti dilli Hinhw rulli HM> 
Mirdi m k U a nj.i rulli BMSM 
ndiomk, Finirmi, >n iniiritmi ri 
contr Jhtt hi nin-sauni il np» L 
dtlh Si fiban ibi gi-tr^i i fi nJi di in 
uwnxntii Multiti odo t Rimili mk 
pir tonstntirti di I imnn. -ul nurni > 
uni nuovi militivi mn nnctirKi 
iht previdin.ili Di rilievo infirx i n 
-ulnti ion.«rguiri dilli Dmnlii Vr > 
CfSMnR mi «cntiTi dd «trvu nomati 
di informimi! 

BILANCIO 1986 
DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12 (miliardi di lire) 

DATI ECONOMICI 
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Il fondo persioni del Banco di Napoli e oggi congruo 
rispetto alle esigenze dell Istituto I elevata produzione 
di reddito ha consentito di affrontare con successo il prò 
gramma straordinario di adeguamento 

Il collocamento sul mercato di 500 miliardi di quote di 
risparmio costituisce la prima importante tappa verso 
la ricapitalizzazione del Banco 
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Superconduttori 
confronto 
Usa-Urss 
a Napoli 

Domani, per la prima volta, scienziati sovietici americani e 
Italiani si confrontano sui successi nella ncerca di nuovi 
materiali superconduttori ari alta temperatura Accadrà a 
Napoli, all'Istituto di studi filosofici dove ren si è aperto il 
secondo simposio Italo-sovietico sulla superconduttiviti 
debole, organizzato dall Istituto di cibernetica di Arco Fe
lice del Cnr e dell'Istituto Landau dell Accademia delle 
scienze dell Urss Domani pomeriggio, il simposio verrà 
concluso da un seminano che, dalle ore 16, vedrà impe-

riati il professor Goldman dell'Università del Minnesota e 
professor Zayaritski, dell Istituto for Physical problemi. 

dell'Accademia delle scienze dell Urss 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

...E intanto 
arrivano le prime 
realizzazioni 

Intanto, iniziano gii a con
cretizzarsi in materiali •tec
nologici* le nuove leghe su 
perconduttnci ad alta tem
peratura Il settimanale in 
glese •Nature- descnve due 
delle prime realizzazioni 

» " « ^ • » • • » due fili di 0 2 millimeln di 
diametro e di 0 6 millimetri di diametro realizzali nspetti-
vamente dall'Argonne National Laboratori! dell Illinois e 
dalla giapponese Toshiba Corporation I fili sono stati rea
lizzati con la lega di inno, barn, rame e ossigeno e sono 
superconduilivi alla temperatura dell azoto liquido II pro
blema di questi prodotti è per ora, la bassa corrente che vi 
può passare (da S a 6 ampere per crn-2) Ma la Matsushua 
Electric (altra compagnia giapponese) ha gii annunciato 
una pellicola di lantanio, stronzio e rame per i circuiti 
integrati 

Un simulatore 
Italiano 
per gli 
elicotteri 

È In fase di sviluppo, ali A-
gusta sistemi di tradaie. In 
provincia di Varese, il pri 
mo simulatore aeronautico 
italiano L apparecchiatura, * * "" * — "» 
una delle più avanzale ai mondo in campo elicotteristico, 
sari impiegata per I addestramento degli equipaggi degli 
elicotteri A-129 •Mangusta. dell'Agusta, destinali all'eser
cito italiano II simulatore sari realizzalo in collaborazione 
con due società straniere II simulatore sari pronto per il 
1990 epoca in cui sari completata la fornitura dei primi 60 
esemplari del 'Mangusta» all'esercito Pur costando più 
del velivolo reali-, il simulatore ha un costo di esercizio 
notevolmente inferiore fra l'8 e il IO per cento rispetto a 
quello di una reale ora di volo Inoltre, permette di adde
strare l'equipaggio in missioni complesse e pericolose sen
za occupare spazi aerei e poligoni senza mentre a repen
taglio l'incolumità del pilota. Il mercato europeo dei siimi-
latori militari è in forte espansione nel decennio W 9 4 è 
stimato In 3000 miliardi di lire 

Accordo 
per limitare 
I gas anti-ozono 

Un «accordo di principio' 
Ira trenta paesi siglato a Gi
nevra la settimana scorsa 
impegna gli Stali firmatari 0 
paesi più industrializzali) a 
congelare prima e • ridurre 
poi la produzione di gas 

1 l ' ' ' l ' «cruorofluorocarboni* che 
distruggono la coltre di ozono Che protègge la Terra Que-* 
sii gas sono normalmente contentiti in lutti gli spray e 
servono come propellenti. Nella discussione che ha prece
duto l'accordo si sono scontrati gli Interessi economici 
statunitensi e europei Gli Usa premevano infatti per un 
divieto Immediato di questi gas, per poter lanciare sul 
mercato prodotti sostitutivi, gii studiati e realizzati speri
mentalmente in aziende statunitensi Gli europei, invece, 
con un apparato industriale ancora in ritardo, chiedono 
una dilazione dei tempi 

Cavità misteriose 
nella piramide 
di Cheope 

La piramide di Cheope na
sconderebbe davvero nuo
ve inesplorate cavità nella 
sua immensa struttura 
Questa e la conclusione al 
la quale stanno arrivando una trentina di ricercaton argen
tini, giapponesi e francesi che hanno confrontato, net gior
ni scorsi, i risultati dei aspettivi studi In particolare due 
architetti francesi hanno rilevato delle anomalie nella den
sità delle strutture nelle vicinanze del corndolo che porta 
alla camera funebre della regina Questa impressione degli 
architetti Irancesi è stata poi confermata dai ricercatori 
giapponesi, che hanno realizzato dei rilievi con un appa
recchiatura radar nella stessa zona della piramide 

H O M I O M S S O U 

L'annuncio dato a Firenze 
Nata una nuova lega 
di zinco che sostituisce 
ghisa e alluminio 
• O FIRENZE Si chiama 
>ZA27> ed è I ultima nata tra 
le leghe di zinco ottenute per 
pressocolata 11 Centro Italia 
no promozione zinco I ha pre
sentata ieri al 12" congresso 
internazionale della pressoco 
lata che si svolge al Palacon-
gressi di Firenze, con un do 
cumentano firmato da Ansa
no tonnarelli La nuova lesa 
contiene una Ione percentua
le (27%) di alluminio permet
tendo cosi un prodotto facil
mente saldablle resistente e, 
nello stesso tempo, leggero 
La •ZA27> ha capaciti di resi
stenza supenon ai bronzi, alle 
ghise e allo stesso alluminio 
Le sue particolanti antl frizio
ne ne permettono i uso nella 
costruzione di bussole, bron
zine, Ingranaggi, ruote denta
le. corone e bielle, sostituen

do cosi le ghise Inoltre, men 
tre un getto presSocolato in 
lega di allumìnio può essere 
impiegato per una produzione 
industriale che non richieda 
accorgimenti anticorrosivi la 
•ZA27» si presta ottimamente 
per applicazioni in ambienti 
aggressivi ed esposti a corro
sione 

L Italia è al pnmo posto, in 
Europa, per I esportazione 
dello zinco, e al sec ondo do
po la Germania perlaprodu 
zione Ma la situazione non è 
rosea L offerta che viene dai 
paesi extra-comunitari è supe 
ilare alla domanda e deprez 
za II prodotto Ed è per questo 
che si preferisce l'uso di altri 
materiali, come I ottone, la 
plastica dura e I alluminio al 
lo zinco sia nel campo delle 
applicazioni indusmali che in 
quello dell arredamento 

Un nemico, il dolore 
L*V 

A Roma una mostra 
sui risultati 
della medicina 

(tradizionale cinese 

Un corpus medico 
completo: 
le sue diagnosi, 
le sue terapie 

Un viaggio all'interno della Medicina tradizionale 
cinese/Agopuntura, moxibustione, farmacologia, 
cultura fisica e disciplina spirituale vengono pre
sentate attraverso documenti e oggetti in una mo
stra a Roma aperta fino al 31 maggio. Un sistema 
che ha organizzato nei secoli esperienza e cono
scenza in una affascinante teoria della vita che 
considera il corpo inseparabile dal suo ambiente. 

Confronto tra metodi 
Intervista 
a Yu Kuei Ching, 
oncologo di Pechino 

«Ma per i l canoro 
le aure sono 
quelle occidentali» 
Quanto è diffusa la Medicina tradizionale in Cina, 
rispetto a quella occidentale? E come si cura oggi il 
cancro? Quale il campo privilegiato dell'agopuntura? 
L'abbiamo chiesto al professor Yu Kuei Ching, onco
logo, a capo di un dipartimento specializzato nella 
cura dei tumori, presso l'ospedale di Pechino. L'esi
genza di un più stretto scambio culturale e scientifico 
tra due culture cosi diverse. 

a » ROMA Al professor Yu 
Kuei Ching. oncologo, diret
tore deldipswlmenlo di curi 
del cancro pieno l'ospedale 
di Pechino, chiediamo quanto 
sia diffusa In Cina la Medicina 
tradizionale, rispetto a quella 
occidentale, 

•La Medicina tradizionale 
cinese costituisce l'elemento 
principale dell'assistenza sa
nitari* gratuita e statale. Ci so
no sul nostro territorio ben 
I 500 ospedali municipali che 
seguono questo metodo, e in 
tulli gli ospedali cinesi esiste 
un reparto di Medicina tradi
zionale Si curano con questo 
sistema non solo i cinesi, ma 
intere popolazioni della Mon
golia, del Tibet, delle regioni 
ai confini con la Russia- -

CMdectdeKaJMaralall* 
Metterà* trtdbttaile o a 
«•el i * oeddeaUUe, H ste-
dico o l i pulente? 

Quasi sempre il paziente, tran
ne per i casi di cancro dove è 
il medico che sceglie E per 11 
cancro, in fase iniziale, si sce
glie quasi sempre la medicina 
occidentale la chinirgia, la 
chemioterapia e la terapia ra
diante Per i lumen in fase ter
minale, invece, spesso si ap
plica il metodo •integrato! 

Ali* Medicina tradizionale. 
tuttavia, non si ricorre solo 
per combattere II dolore, mail 
trattamento Investe l'uniti psi
co-fisica del paziente, con no
tevoli benefici generali 

Q ^ Baiatile, la H i t k o -

rienze e la collaborazione Irai 
diversi popoli detta Terra per 
acquisire insieme sempre 
nuove conoscenze 

• a i ROMA «Un buco di cielo 
blu tra le nuvole- L'immagine 
esprime l'arrivo del ql (ener
gia vitale) nel momento in cui 
I ago, infisso nella pelle, pro
voca quella sensazione, es
senziale, nella pratica dime* 
dell'agopuntura 

Aggirandosi tra oggetti e 
strumenti, libri antichi e mo
derni. documenti e fotografie 
di questa straordinaria e origi
nalissima mostra sulla Medici
na tradizionale cinese - orga
nizzata dal Centro Peraceisoe 
dall'Associazione degli stu
denti e studiosi cinesi in Itali* 
presso il Palazzo Monumenta
le del San Michele di Roma 
(16 aprite-3i maggio) - di 
questo, tipo dì immagini e rap
presentazioni poetiche se ne 
incontrano molle Agopuntu
ra moxibustione, farmacolo
gia. cultura tisica e disciplina 
spinruale fanno pane di un si
stema medico compie*» e 
sofisticato cominciato nel pe
riodo neolitico (8000-3000 
a.C ) e diffuso e seguilo «nco-
ra oggi da milioni * milioni di 
uomini Un sistema che ha or
ganizzato esperienza e cono
scenza di un'altrettanto com
plessa e affascinante Mori* 

Dizione di propone, «traver
so un itinerario storico cultu
rale, l'evoluzione, I progressi e 
i successi della Medicina tra
dizionale cinese che oggi ten
de sempre prò a diffondersi 
nei paesi occidentali a inte
grazione della nostra medici
na. L'agopuntura, per esem
pio, la pratica sicuramente pai 
diffusa anche da noi. t i basa 
su un sistema di •canali* (12 
principali, 8 straordinari, IS 
collaterali) o tragitti, in cui cir
cola incessantemente l'ener
gia vitale, in un moto perpe
tuo, «come l'acqua che circo
l i nei Humi> E le mappe dei 
«amil i e degli •agopunt» 
(oltre nulle nel corpo umano) 
s ^ stale d iscute gttinel 
113 aC usando il metodo 
analogko-sintetlco. quale 

di 

Il sistema di irrigazione e di 

Le piante 
medicinali 

Utilizziamo l'agopuntura nel 
trattamento del dolore, nell'i
pertensione, nel disturbi neu
rologici e digestivi II campo 
d'azione e molto vasto ed è 
difficile specificarlo in man
canza di protocolli terapeutici 
simili a quelli occidentali 

Ce*** al spiega I * dlihflo-
• e di qaeatt r*r*ifche net 

eecMeatale, eoa) 

catte legate al u u i i l i * 
toe*LI**ns»niMswdel-
le piastre e d l w t d ali altri 
e le tmU cai ri riferiteti* 

u è sedale? 
Già, intorno al Mille la Medici
na tradizionale era uscita dai 
confini della Cina trovando 
consensi e proseliti in Giappo
ne, Corea e molti alni paesi 
asiatici Attraverso la «via del
la seta» si è diffusa quindi in 
Europa e in Italia Oggi è im-
portante lo scambio di espe-

Noi abbiamo una vastJaalma 
produzione di piante medici
nali (sulle quali sarebbe Im
portante condurre sempre più 
approfondite ricerche) e un 
sistema ben strutturalo di 
esportazione e commercializ
zazione. Del resto ogni paese 
ha la possibilità di costruire la 
propria «strumentazione tec
nica* attingendo al patnrno-
nio vegetale, minerale e ani
male 

Ma g» 
•e**** * * •tecepciBff* 
lrn*l «1 n * n 1 i * | a i 

al? 
Attraverso uno scambio co

stante di uomini Occorre 
gente che vada in Cina * stu
diare la Medicina tradizionale 
e una volta impadronitasi dei 
principi fondamentali, tomi al 
tuo paese e lavori duramente 
0 * motte città italiane gì* 

Salii medici sono venuti in 
na per imparare l'agopuntu

ra. Certo, il nostro corso di 
studi « duro e lungo Per di
ventare medici, infatti, occor
rono 5 anni di corso universi
tario e altri sei di specializza
zione Per la medicina «inte
grata* invece si studia per 
quattro anni, più due di spe
cializzazione Del resto la me
dicina accidentale è penetra
ta in Cina solo due secoli la. 
Ce ne vorranno almeno altret
tanti perche la Medicina tradi
zionale cinese si affermi nel 
mondo DA.Uo 

I* Cina contadina ha cioè tor
nilo lo strumento mewdologl-
to per la sìtenvizione teorica 
della Medicina iradtzkxuue 
Con l'agopuntura semplice, o 
associata con la irWribuMlone 
(calore prodotto dalla com
bustione delta lana di mona, 
una pianta) si curano e si pre
vengono molte malattie E la 
prafc* clinica in Cina^alfida-
taall* competerò** capaciti 
dl-fMdl^fc>rm»u «traverso 
moiri anni di studia Aeooun-
turaemoiJbutttonecoftobbe-
ro l'apice dello sviluppo nel 
periodo dell* dinastia impe
riale Ulng (1368-1644) e 
•caddero In disgrazi», ne! XIX 
secolo, sotto la dinastia Qing 
in quanto «pratica terapeutici 
non adattai* servire le citati 
più elevale* Nel corso dei se
coli comunque vi fu una note-
volistima produzione lettera-
ria cura» dal paliamosi medi-

tTKiizkxiale cinese 

della vita che considera II cor
po inseparabile dal suo am
biente ed entrambi in relazio
ne reciproca La Medicina tra
dizionale cinese si distingue 
dalle pratiche terapeutiche 
popolari del resto del mondo. 
proprio per I* su* struttura di 
corpus medico completo con 
una su* teoria, una SII* impo
stazione diagnostica, un va
sto, e spesso originale, stru
mentano terapeutico 

La mostra di Roma ha l'ani-

La prevenzione 
delle malattie 
con l'agopuntura 

Modellini in avorio (le don
ne per non mostrarsi al medi
co li portavano con se alla vi-
srta e indicavano su diesai te 
pani malate), poi in gomma e 
oggi microcomputer, si pos
sono vedere alla mostra di Ro

ma. cosi come le •mappe* 
della mano per la diagnosi di 
malattie nei bambini (la pe
diatria è chiamata •spedalità 
muti* perché i piccoli non 
possono descrivere i sintomi); 
o mappe per l'-aurtco-
lopunlurai laddove l'orecchio 
viene considerato •rilevatore* 
di molte patologie Interne, I » 
rme l'uso farmacologico e te
rapeutico di elementi derivati 
dal mondo vegetale, minerale 
e animale, associato anche a 
massaggi e manipolazioni, ad 
esercizi di cultura ed igiene fi
sica e mentale L insieme del
le pratiche, dalle più sofistica
le alle più semplici, insieme 
con la dietetica tendono al 
raggiungimento di un equili
brio psico-fisico, in armonia 
con i tempi e i ritmi osservati 
dalla natura, nell'alveo di una 
tradizione culturale mollo di
versa dalla nostra. E per que
sto anche difficilmente com
prensibile. 

Le scoperte 
dei Ming 
di cinquecento 
anni fa 

Cosi le «sfere rotolanti- o 
della lunga vita, costruite con i 
materiali più diverti e che ci 
sembrano un* divertente cu
riositi, sono apparse ali* cor
te impenale Ming 500 anni la 
e - si assicura - agiscono sul 
canale del cuore e trattano 
malattie come l'ipertensione 
ti loro impiego e semplicissi
mo si tengono entrambi m i 
palmo della mano, facendole 
ruotare ininterrottamente con 
il movimento delle dita 

Perfino I* calligrafia (che 
nell'antica scrittura cinese as
sunte importanza ktndamen-
ttte) trova dei punti di contat
to con la Medicina tradiziona
le Intatti «il maestro con il 
pennello intuito di inchiostro 
nella mano si concentra e 
controlla la propria respira
zione fino a raggiungere re 
stato di olgong. Il argon* ha 
polarizzato negli ultimi dieci 
anni i attenziope di lutti colo
ro che si interessano di Medi
cina tradizionale, compresigli 
astronauti americani Sembra 
infalli che questo tipo di eser
cizio apra nuove postibHiu* 
nel campo della medicina. 
con uno sguardo particolare 
alla terapia dei tumori. 

I drammi segreti di Albert Einstein 
Nelle lettere inedite di Albert Einstein non colpi
scono tanto le rivelazioni sull'origine delle idee 
che poetarono lo scienziato alla teoria della relati
vità, quanto piuttosto alcuni aspetti angosciosi del
la sua vita privata. Un'unione ostacolata dai genito
ri; la nascita nel 1901 di una figlia, di cui (inora si 
ignorava l'esistenza (e ancor oggi il destino); un 
matrimonio infelice. 

R O M H T O F K t C H I 

ordinano di tisica ali 
* * • .1 primi anni 1879-
1902». il primo dei molti volu
mi delia edizione cntica degli 
senili di Alben Einstein, sari 
pubblicalo solo Ira due setti
mane, ma ha già suscitato I at
tenzione degli addetti ai lavori 
e la curiosili generale Non 
può stupite Einstein i stato 
non solo il più grande degli 
scienziati di questo secolo, 
ma anche il più famoso Per 
diversi anni è stato considera
lo da molti quasi un oracolo e 
interrogato sulle più svanate 
questioni da lutti gli angoli del 
mondo Non solo di scienza 

Università di Parma 
ma anche di liberta, pace, giù 
stizia e religione La nuova 
opera, iniziata dieci anni la e 
curala da John Stachel, pro
iettore di fisca e direttore 
dell'Istituto di studi sulla rela
tività all'università di Boston, 
contiene vari scritti inediti che 
non tacevano pane nemmeno 
dell'archivio Einstein, che pu
re raccoglie 43 000 documen
ti Molti di essi furono trovati 
ne) corso della ncerca per la 
preparazione della nuova 
opera Tra gli altn. una corn-
spondenza amorosa con Ma 
ne Winteler, la figlia del prò 

fessore che ospitò Einstein ad 
Aarau (vicino a Zungo), dove 
egli sedicenne studiò tra il 
1895 e il 1896. e le lettere * 
Mileva Mane, che nel 1903 
sarebbe divenuta la sua prima 
moglie 

Sono queste ultime che 
hanno suscitalo l'attenzione, 
prevalentemente per due 
aspetti le notizie sull'origine 
delle idee che portarono Ein
stein, più tardi, nel 1905, ali* 
teona della relatività ristretta e 
i suoi rapporti con Mileva o, 
più concretamente, la rivela
zione che Alben e Mileva ave
vano avuto, alla fine del 1901, 
una figlia che fu chiamata Lie
te o. spesso, col diminutivo 
Leseti 

Il primo aspetto secondo 
menonèmoltoonginale Ein
stein stesso in due note auto
biografiche aveva accennato 
al graduale svilupparsi nella 
sua mente, ben pnma del 
1905 della teona relativistica. 
Nel penodo di Aarau ottenen
do su quanto succederebbe 
se un osservatore si muovesse 

lungo un razzo luminoso, e 
con la velociti della luce, ave
va affrontato per la prima vol
ta il problema della cntica al 
concetto di spazio e tempo 
assoluti, cioè indipendenti 
dallo stato di chi osserva i fe
nomeni naturali II famoso la
voro del 1905 in cui la teona 
veniva definitivamente formu
lata era statoli frutto - lo ave
va già dichiarato lo stesso Ein
stein - di una ntlesswne dura
ta dieci anni Dunque, il fatto 
che ora si venga a sapere, da 
una lettera a Mileva del 1899, 
che la sua elaborazione era a 
buon punto, non sembra par
ticolarmente illuminante, an
che alla luce di altre informa
zioni contrastanti ad esempio 
da una lettera all'amico Mar
cel Grossmann successiva di 
due anni appare che Einstein 
credeva ancora al concetto di 
etere chiaramente in contra
sto con la relatività 

Della seconda novità, Uè-
seri non si può parlare senza 
un ceno malessere Einstein 

era restio a dare un qualsiasi 
rilievo alle sue questioni per
sonali Quando gii era prossi
mo alla morte.» preoccupava 
che la sua casa non veniste 
trasformata in un museo, che 
il suo studio di Pnnceton ve
nisse assegnato a qualcun al
tro, che le sue ceneri non fos
sero conservate, che non .si 
discutesse pubblicamente 
della sua malattia o delle sue 
ultime parole Non a caso si 
conosce relativamente poco 
della vita pnvata di Einstein A 
maggior ragione è ora imba
razzante, anche se inevitabile, 
violare un segreto importante 
che Einstein aveva gelosa
mente custodito per tutta la 
vita e i fedeli eredi delle sue 
memone per altri quarant'an-
m 

La nascita di un bimbo 
quando i genitori tono poco 
più che ventenni e senza lavo
ro non è una vicenda sempli
ce nemmeno oggi Figuriamo
ci ali inizio del secolo per Al
ben, anche senza tener conto 

dellowilili dei suoi gemton al 
matnmonio con Mileva. Co
me sappiamo, calcato pnmo 
matrimonio non tu felice, si 
deterioro dopo pochi anni e 
fu definitivamente sciolto nei 
1919 Einstein non tu mai ca
pace di spiegare i motivi che 
lo avevano portato a «potare 
Mileva Man'c o, Ione, non 
voile farlo, disse, in modo al
lora poco convincente, che si 
era sposato per sento del do
vere, nonostante l'opposizio
ne dei genitori, e che quel ma
trimonio poco riuscito («tra
gedia della mia vita*) proba-
bilmente spiegava la sua com
pleta dedizione al lavoro. Se
condo il tuo principale bio
grafo, Ronald Clark, Einstein 
era «precipitato nel matrimo
nio quasi per caso, probabH-
mente mentre la mente era 
occupata da pensieri per lui 
assai più Importanti» Ora. at
traverso queste lettere inedite, 
Einstein risponde a interroga
tivi che hanno cruccialo a lun
go i suoi pochi amici e i suol 

morti biografi 
È quasi incredibile ma bet

ta. sul piano umano, la prima 
lettera del 1901. nella quale 
Einstein accenna alla creatura 
che dovrà nascere AH'utu» 
discute sulla produzione di 
raggi catodici (lasci di elettro
ni) quando la radiazione ultra-
violetta colpisce un metallo 
(s tratta dell'elleno fotoelet
trico, il fenomeno la cui inter
pretazione porterà ad Ein
stein, venl'anni più tardi, il 
premio Nobel) Lo scrino si 
chiude con questa Irate «Sta 
allegra, mio tesoro, non agi
tarti lo non ti abbandono, do
po tutto, e condurrò ogni cosa 
ad una conclusione felice*. Il 
futuro giovane padre non po
teva, nemmeno per un attimo, 
dimenticare la passione più. 
profonda della sua vita, quella 
dello scienziato spinto dal de
siderio irresistibile di svelare 1 
segreti della natura. 

Della bimba non si teppe 
mai nulla Probabilmente lu 
allevata in Serbia dai nonni 
materni 
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-Parata di stelle 
e stelline del piccolo schermo 
«per i premi «Telegatto». C'era anche Grillo 
che ha annunciato molte sorprese 

.Giorgio Strehler VedirePro 
ha presentato il cartellone 
per i fluarant'anni del Piccolo di Milano: 
spettacoli, mostre; è convegni 

CULTURAL SPETTACOLI 

Barocca, sanguigna 
antMnimafi^ 
Angela Carter si racconta 
Racconti forti, racconti che esplicitano' una tesi: 
«Ho un terribile desiderio diirnjjptrelamia'volontà 
al lettore, di forzarlo a pensare, a sentire che è 
importante per lui ciò che è importante per me». 
Cosi dice la scrittrice inglese Angela Carter, che 
abbiamo incontrato a Milano. L'attrice di Venere 
nera, Notti al circo, Là camera ài sangue spiega 
perché non ama i «minimalisti, statunitensi. 

ANDREA ALO. 
« • MILANO, Angela Carter, 
47 anni compiuti giusto òggi; 
e Una indiscussa signora delie 
tenere britanniche." Ma «ari-
stooralica- lo è anche di f*>-
sona. Una prova? Bastava ve
derla l'altri sera alio Spazio 
Klizi* per la prlm>. giornata 
del ciclo Visìtors, : ovvero 
•willori stranieri' *. Milano, 
ospitalo nell'atelier per stilale 
di Marluccia Mandelli. A une-
legante piale» che mescolava 
genuino interesse • coazione 
mondana all'apparire Angela 
Carter si e presentata con 
noncuranza In polacchlne ne
re modello Mary pbppinj.e. 
gonnóne di leans pcat-femml-
niàta. Comete si toste alzaia 
un attimo prima dalla scriva
nia all'ultimo plano «ella « à 
casa vittoriana a sud di Lon
dra, dove vive con marito e 
Uimbo.4i4fe anni. Semptiee-
mente pertetta, 

Capelli precocemente bian
chi e occhi limpidi, Angela 
Carter restituisce una immagi
ni- d i ' a r rMà IhléHore e di 
h%urakW!»r#ughì!con'le 
pagine barocche e visionarie 
di Notti al circo, La-passione 
della nuova Èva,-Or camera 
di sangue, lino a Vènere nera, 
otto splendidi racconti appe
na pubblicali da Fellrineili in 
cui la Carter sfodera una varie
tà impressionante di regisin e 
di sliÙ, passando tra epoche e 
atmoslere J j pjù.,dlye/se. Uh» 
costante c'è però, e la ricor
dava Guido Almansi: il mondo 
appare, nel lavori di questa 
scrillrice, come rovescialo. U 
Stòria, le stòrie, vengono «In
terpretale e narrale da nuòvi 
dirompenti pumi di vista, È il 
Me-* utile»' i 'SMiiò.ia dòn-
mw»i»rMìmimtsmiài--
mm^émmàmmov 
ne*'1a> proprie-té.virtù, del 

divino marchese? Torniamo a 
Vènere nera. Ecco, nel rac
contatile dà il titolo alla rac
còlta; il' legame d'amerò tra 
Baudelaire e Jeanne Din-alvi-
sto dalia-parte di lei. trionfale 
puttana nera minala dalla sifi
lide che chiama il poeta Papi-
nòe lamenta di trovarsi a vive
re conun àlbafros invece che 
con tur pinguino, pennuto no
toriamente assai tenero con te 
sue compagne, 0 nel Gabi
netto det dottor Edgar Allan 
Poe)à sguardo pieno d'amore; 
di uh Poe Bambino troppo 
sensibile verso, là.njadreatjr)-, 
ce, .donna "trr&ggitJifsjibìlè4' e 
cangiante, ora Giulietta ora 
Ofelia, ih Nostro signora del 
massacri la Carter da la paro
la a una Moli Flandeis chia
mata dalla vita a battere le 
strade di Londra, a conoscere 
la deportazione in Virginia, a 
scoprire il mondo senza pro
prietà privata e senza bassez
ze degli Indiani Algonchini; 

«Fòware* 
il lettore» 

Racconti (orli, racconti ette 
esplicitano una tesi. -Ho, un 
terribile desiderio di imporre 
la mia volontà al lettore, di 
(orzarlo a pensare, a sentire, 
che è importante per lui ciò 
che è importante per me>, ci 
dice Angela Carter. E porta 
l'esempio dell'ultimo pezzo di 
bravura inserito nella raccol
ta, Delitto d'ascio a Fall Rioer 
dove lo spunto narrativo è co
stituito dalla crescente follia. 
di Lizzie Border,' donna, real- ! 
mente esistita e che massacrò 
padre e matrigna II 4 agosto 
del 1892 in una polverosa cit
tà americana. In Lizzie, tren
tenne solitariaje costretta a 
una vita rinsecchita e bigotta 

Occupati è / o disoccuppati 

fllaMoro? 

MICHIU MAGNO 

•W Michele Salvati ha ricor
dato recentemente ride* dì 
Modigliani di stabilire una re
lazione automatica tra tasso di 
disoccupazione, prelievo, fi
scale progressivo e aumento 
della spesa pubblica, in Tal 
modo, anche chi non fosse 
colpito dalla disoccupazione 
avrebbe Uh interesse persona
le in politiche miranti a debel
larla. Quest'idea «xerta irrea
lizzabile nella sua meccanici
tà, ma II problema cui cerca di 
rispondere è reale. 
,- U disoccupazione è un ma

le sociale • profondamente 
sentilo, e un programma cre
dibile contro la disoccupazio
ne è una risorsa politica im
portante per la sinistra. Mi 
sembra questo, In fin dei con
ti, ^principale e sempre utile 
ammonimento che ci rivolge 
il discùsso libro di Aris Accor
derò e Fabrizio Carmignani (I 
paradossi della disoccupa
zione, Il Mulino, pp. .193, L 
15.000). Ma, paradosso ira i 
paradossi, le loro analisi, per
spicaci e serie, sono state uti
lizzate in talune circostanze 
proprio per offuscare la cen
tralità della questione del la
voro 1n I tal ie , dunque, per 
negarne il carattere di vero 
nodo irrisolto della politica 
economica nazionale. 

Ne hanno qualche respon
sabilità Accorcerà e Carmi* 
gnani? Sicuramente no. E lui-

tayla. còme talvòlta accade 
quando una forte e in parte 
gyjstiiìcàta esigenza polemica 
prende il sopravvento, la loro 
dura requisitoria contro la 
, «sviiuppomaniaj ha fornito 
qualche argomento a quanti, 
in questi anni, hanno praticato 
e anche teorizzato una scis
sione tra politica economica e 
politiche attive del lavoro. Per 
uà lungo periodo la sinistra ha 
nutrito scetticismo nei con
fronti di queste ultime, delle 
loro potenzialità come del
l'importanza della/loro stru
mentazione, ,£ra io.sviluppo 
che creava occupazione, e 
nlerit'altra Pòi, Morse, una 
conversione speculare. Innan
zituttodel" Psi, ma non solo 
sua, 

Consideriamo j , provvedi
menti adottati dal pentaparti
to nell'ultimo triennio. Essi si 
sono basati sul postulato che 
la definizione di un •compro
messo dì potere* -più favore
vole alle impresa; Hitiediante 
l'indebolimento delcontroilo 
sindacale.-sul rapporto d'im
piego, fòsse fa st Ifada-iirta estra 
per stimolare la domanda di 
lavoro e intaccare lo stock dei 
disoccupati. , 

L'esperienza ha sveltalo HI-
lusorietà di tate assunto- An
cora oggi, infatti, é impossibi
le stimare correttamente la 
quota di occupazione aggiun
tiva indotta dai cosiddetti 

nuovi -istituti della llessibilità. 
(in primo luogo..dai contratti 
di forrhàziòrie;favpro), Pjù in . 
generale, $) è constatalo che 
none véroche rapporti di for
za più vantaggiosi per le 
aziende determinino automa-
tìcamen» ^0> atteggiamento 
più fiducioso verso gli investi
menti, provocando per questa 
via, se l'incremento di produt
tività non l'assorbe completa
mente^ Untièrttfaumènto de
gli occupali. Insomma; là rot
tura dello schemakeynesiano 
(più investirne ntì^più doman
da-più occupazione) eviden
temente non implica che. per 
crear? posti di lavoro addizio-
nalL-sipossa fare, ameno de
gli investimenti «della cresci-
lardella ricchezza. 

A questo, punito, di solito, si 
invoca l'antica necessità dì un 
allargaménto della base pro
duttiva. Giusto. Ma come? Qui 
il ragionamento di Accomero 
e Carmignani astringente. Per 
rispondere ef quel quesito oc
correrebbe dare una spiega
zione convincente delle cause 
della disoccupazione moder
na. Per rispondere a quel que
sito e a un altro; più generate: 
è questo sistema ormai inca
pace di offrire lavoro, o resta 
capacissimo di congelare la
voro di riserva? 

U verità è che non ci sono 
persuasive argomentazioni da 
cui si possa dedurre che la di-
soccupazlone moderna deri
va tutta da una carenza di do

la scrittrice Angela Carter 

•Gf t pt j ti MZ L> Tf u ti nei guai dice il manifesto 

manda. Così come, e anche 
Accorcerò e: Carrnighanì lò! 

ammettono, è molto difficile 
interpretare la offerta di lavo-, 
ro alla stregua di causale di 
fenomeno: c'è solamente l'as
sioma del baby-boom, che 
proprio i due sociologi, del re
sto, . hanno contribuito a 
smantellare in studi successi
vi. 

C'è ancora molto da riflet-. 
tere, dunque. Né ci sono ricel-1 

te magiche, terapie esclusive-
contro la disoccupazione. C'è 
ancora da interrogarsi, ad 
esempio, sul perché si dedica 
una così scarsa attenzione alla 
scelta della riduzione dell'ora
rio intesa non più come ripar
tizione della «miseria*, ma co
me sponda sociale della rivo
luzione tecnologica. 

in vasti settori del movi
mento operaio è ancora radi
cata una. vecchia diffidenza 
nei confronti di una polìtica 
degli orari concepita non sólo 
come strumento per fronteg* 
giare fa riduzione del : lavoro 
necessario- conseguente, alla 
delusione della micro-elettro-
nica, ma come aspelto/'inten 
granfe di una nuova qualità 
dello sviluppo.) di una relazio
ne tra tempo di lavoro e tem
po di vita in cui possano in
crociarsi ed essere soddisfatte 
molte delle novità, in termini 
di più ricchi bisogni individua
li e collettivi, delPofferta di la
voro acutamente indagate da 

Acc îfnerQ e Carmignani. 
ir'paradosso di un'occupa

zione. e di una disoccupazione 
che aumentano contempora
neamente. il paradosso di un 
ingresso massiccio delle don
ne nel mercato del lavoro, 
della cresciti di una qualità 
nuòva deHa*forza-lavoro, e in
sieme di un ruolo del lavoro 
nella società sempre più ai 
margini, ridotto al silenzio, ol
treché sóttopagàto- Il para
dosso di 2 milioni e 600mila 
disoccupati che si affiancano 
quasi; allo stesso numero di 
coloro che svolgono una dop
pia attività e a circa 700rnila 
immigrati che un «lavoretto», 
bene o male, lo hanno. 

Accornefo e Carmignani 
hanno avuto il merito di ricor
darci, queste contraddizioni 
con intelligente brutalità, per 
sottolineare la complessa 
drammaticità di quella che, 
oggU,è,-senza.dubbio la que-. 
stjpne. sociale più acuta, ma 
non ancora una effettiva prio
rità politica nel nostro paese. 

Non a caso alcuni hanno 
stravolto la lettura di quei pa
radossi per sostenere che «la 
nave, va». Poi, il 13 marzo 
1987, l> tragedia^ della nave-
cantiere dj Ravenna. Il punto 
divista.di Accornero e Carmi
gnani per fortuna è tornato di 
viva'attualità; e per fortuna gli 
apologeti nostrani della mo
dernizzazione del paese han
no dovuto cessare di strumen
talizzarlo. 

dalla morale corrente e dalla 
avarìzia del padre, matura 
un'insània che trova alimento 
nella generale alienazione. «Il 
racconto doveva intitolarsi 
"Alcuni aspetti dell'industria 
tessile nel Massachusetts me
ridionale"... Capisce? Più a te
si di così...*, confessa. 

Uomini-lupo migliori di 
quel che si pensa (La camera 
di sangue), donne alate vol
gari e generose (.Notti al cir
co). Il mondo di Angela Carter 
offre una galleria infinita di at
mosfere, odori, sapori in cui 
lei sfodera una^capacità mi
metica addirittura impressio
nante. Forse troppo? «È il mio 
stile - ci dice -. Il cambiamen
to è alla base di ogni realtà e 
poi mi annoio cosi facilmente. 
Quando scrivo inizio ponen
domi delle domande, lo scri
vere è rispondere a domande 
che cambiano. Tranquilli, co
munque, non cambierò ses
so», E neppure mestiere, visto 
che rivendica con orgoglio la « * _ 
sua professione di scrillrice, COIltFO 
che insegna "scrittura creati- i . Th*t- /«kav 
va* a Londra solo, perché I a 1 n a t C f i e r 
l'hanno pregata, e senza ere* 
derci molto perché -la tecnica 
non-può istituire la vii», l'e
sperienza. I minimalisti ameri* 
cani, ad esempio, che in Italia 
fanno furore e che in Inghil
terra non conosce nessuno, 
sono sialo dei ragazzi ricchi, 
dei "rich Irida" che hanno 
successo perché è bello sco
prire che anche i ricchi... pian
gono». 

Il giudizio tagliente di Ange
la Carter su Leavjtt Brett Ea-
stbri;E(lis:'ft G:è del tutto in 
sintonìa con le sue idee sulla 
superiorità' della 'scrittura 
•grassa» rispetto a quella «ma
gra». E una •massimalista», in
somma: Nei Kbri e nella vita: 
«Da ragazzina ero grassa, poi 
sono stata: quasi anoressica, 
avevo quasi dimezzato il mio 
peso; Alla fine è arrivato il 

femminismo e al diavolo, so
no ingrassala»? .Mala dicoto
mia di cui sopra riguarda an
che il suo paese: «C'è una In
ghilterra magra, borghese, e 
una Inghilterra grassa e popo
lare. È fatta di gente che va «I 
mare e Brighton. compra car
toline illustrate con su ragazze 
poppute e le spedisce alla ma
dre, oppure toma a casa con 
orecchie sanguinanti di zuc
chero candito. Altroché "si
gnorilità"! La "cortesia" è la 
maledizione delta narrativa in
glese». È l'Inghilterra che cre
de di essere americana, ma 
non lo è: -Guardate il pop bri
tannico, prendete uri tipo co
me Paul Me Cartney, quando 
manca l'influenza degli Usa si 
scivola subito nel musical. Del 
resto il musical altro non è 
che il vaudeville così amalo 
dal proletariato, una forma ti* 
pica di folklore inglese». 

U riferimento all'altra» In
ghilterra, quella che, non ama 
Margaret!) Thalcher è quai 
ostinato. Angela Carter diffi
da, secondo gli Insegnamenti 
del padre giornalista, di Or
well e ci dice di avere ancora 
un briciolo di fiducia nel buon 
senso dei lavoratori. Però sen
te di vivere inuna società mol
to più divisa dì diecianni fa, in 
un paese in cui «non si ia cosa 
succede e i rìsultatieleitorali li 
si conosce in anticipo attra
verso i sondaggi di opinióne*. 

Nel bosco inglese occorre 
proprio un pò' della vitalità 
del suo Puck. folletto ninfofito 
e st rusciofilo. O della tolleran
za del suo gorilla, pacifico e 
vegetariano. 

Questa pittura 
balla < 
il flamenco 

p»t Noafno INVIATO 

DAMO MCACCHI 

• • FIRENZE. Se non tesse 
per la pelle così bruna e cosi 
lesa per la pressione interna 
delle ossa del cranio tanto da 
segnare il volto con uno scavo 
di linee di treminda energia, 
si potrebbe dire che A Ritratto 
di Antonio- Gades, ballerino 
famoso di flamenco in teatro 
e in film, così come l'ha dipin
to Giuliano Pini fiorentino, sia 
una perentoria immagine di 
astanza vitale e ansiosa ma 
che, in essa, il flusso centripe
to delle linee dure e energiche 
componga un enigmatico ri
tratto neorinascimentale alla 
maniera del Bolliceli! ritratti
sta e pittore della Pietà, della 
Derelitta e della Calunnia di 
Apelle. 

Volto e figura di Cades tor
nano in una fìtta serie di 25 tra 
dipinti e disegni esposti alla 

?pileria -Palazzo Vecchio* 
via Vacqheréccia ,3). Gades 

ha capelli'neri con riflessi blu. 
e costruito di rosso e di nero, 
combina ' passi e gesti Con 
quelli di una ballerina gitana 
blu, arancio, azzurro, médiler-
rane» come lui. Ma;to"Statua
rio Gades, gesto dopo gesto, 
passo dopo passo ora d'amo
re ora d'ira, è statù spinto da 
Giuliano Pini dal solare Medi
terraneo all'autunno della 
Vienna di Egon Schiele con la 
sua malattia esistenziale, col 
suo panico angoscioso di un 
trapasso epocale. 

Il bado più 
lungo? Non 
è quello 
di «Notorious» 
Sì. avete tetto bene. Il bacio più lungo della storia del 
cinema non è quella tra Cary Grant e tngrìd Bergman su 
Notorious (come vuole la leggenda), bensì quello consu
malo nel lontano 1940 tra Regis toorhey e Jane Wyman 
(ex'.signora Reagan») nel film rbu're in army now. Per 
non.parlare, restando In argomento, del centoventlsette 
baci nei quali John Barrymorè si produsse con le partners 
Mary Aslor e Estolle Taylor nel film Don Juan (1926). Il 
tutto è cronometrato e accuratamente valutato dal nuovo 
Cuinness Booti dei primati cinemalograljci appena pubbli
calo negli Stati Uniti. 

Una piazza 
o una via 
per Dalida 

Come da manuale. Serra-
stretta, paese d'origine del
la cantante scomparsa do
menica, dedicherà una via 
o una piazza alla illustre 
concittadina. La proposta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ viene dal sindaco Ermanno 
^ ^ ^ ~ " " " ^ ^ ^ ^ " " " * Ajello, memore delle acco-

?licnze trio.ifali che Serrastretia tributa alla cantante ne! 
960, durante l'unico viaggio che Dalida effettuò in Cala

bria. -La gente sembrava impazzita - ricorda il sindaco -
ma lei si prestò coti molta grazia e disponibilità alle mani
festazioni d'entusiasmo'. 

Benedetti 
Michelangeli 
e la medicina 

Porterà il nome di Arturo 
Benedetti Michelangeli il 
nuovo centro di esami neu
rologici che verrà aperto a 
Roma, presso l'ospedale 
San Giovanni Battista della 

. Magliana. Per la realizzazio-
^ ^ m - ne della struttura sanitaria il 
musicista bresciano 4 impegnato in una lilla serie di con
certi: il 13 giugno si esibirà il Valicano, alla Sala Nervi, e 
tutto l'incasso sarà devoluto all'iniziativa. Qualche giorno 
prima, il 30 maggio, il maestro sarà impegnato a Vienna, 
dove si esibirà con i Wiener Symphoniker diretti da Geor
ges Pretre. 

Tv americana: Bella iniziativa delia cbs. u 
J " : grande rete televisiva ame-

S e n e SU ricana finanziera una mini-
N e l c n n Man/fo la serie di 5 puntate dedicate 

neison nanaeia . al leader africano del movl. 
mento antiapartheld Nel-

, son Mandela. Si tratterà di 
^^^mmlmm^^^^m^m un'iniziativa in grande stile: 
del cast faranno parie attori del calibro di Marion Brando, 
Jane Fonda, Sidney Poitier (che sarà, appunto, Mandela), 
Intanto, il: regista britannico Richard Attenborough sta fi
nendo di girare il suo nuovo film su Steve Biko, il militante 
nero ucciso nelle carceri di Pretoria, 

Accordo vidno 
tra autori 
e produttori? 

I Cecchi Cori e gli altri pro
duttori fanno finta di non 
curarsene, ma il minacciato 
sciopero degli sceneggiato
ri e dei registi potrebbe 

- ~ creare serie difficoltà alla 
.... „—.. . y---. •• -- produzione-cinematografi-
^ f ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ™ ^ " -ca. Pare comunque che ci 
sfa una schiarita in vista, almeno a sentire Age (Agenore 
Incròcci), che ha partecipato in questi giorni ad alcune 
riunioni con l'associazione dei produttori. Dice Age: -Noi 
chiediamo soltanto una cosa, la possibilità di continuare a 
ricevere dei diritti durante la navigazionexhe l'opera com
pie dal grande schermo alla televisione. È vero comunque 
che i produttori ci hanno sottoposto delle ipotesi che si 
avvicinano alle nostre richieste». 

Viaggio nei 

Earchi con 
obert Carroll 

Il •viaggio» cominciò nell'a
prile del 1983, con un pri
mo soggiórno nel parco na
zionale d'Abruzzo. Era la 
prima tappa di un'avventu
ra scientifica e pittorica che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avrebbe portato il pittore 
• • ^ ^ ^ ^ " • • " ^ ^ ^ • " • ^ Robert Carroll nei parchi 
naturali d'America e d'Europa. Quell'impegnativo lavoro è 
ora in mostra al palazzo dei Papi di Viterbo fino al 24 
maggio. Del vasto materiale vengono presentati 75 oli. 22 
acrilici, 3 disegni e 44 fotografie. 
ERRATA CORRIGE. Ci scrive Giovanni Giudici. .Caro 
direttore, la fretta e la memoria mi hanno tratto in errore. 
Carolus Cergoly, di cui ho scritto ieri ricordandolo dopo la 
morte, non fu direttore del Lavoratore, bensì del Giornale 
di Trieste*. 

E a Vienna il tormentalo 
Schiele s'è impossessato del 
corpo ellenistico di Bolticelli. 
Cosi la linea e il flusso di linee 
decide per la serie su Gades 
della qualità strutturale e se
gnaletica dell'energia. In un 
ciclo precedènte da Pini dedi
cato alla mltografia, alla musi
ca e al teatro di Wagner, la 
linea creava un immane flusso 
che inglobava tutte le figure e 
le spingeva lontano, in-vortici, 
con tremenda forza centrifu
ga quasi a significare un'apo
calittica dispersione delle 
energie del mondo. Ora, inve
ce, le figure di Gades e della 

sua compagna sono loro a 
creare il flusso e l'energia; e la ' 
linea, che è arteria vena nervo 
del desiderio di vita e di libe
razione dell'eros, è centripe
ta, percorre e struttura grandi 
vesti e agili corpi muovendo 
verso II cuore della forma. 

Attraverso il corpo l'ener
gia vitale si slancia nel domi
nio dello spazio; ma nel moto 
la figura è doppiata da funeree 
ombre nere e il disegno a fa
scio delle linee mostra una 
struttura tesa allo spasimo 
che, in qualche punto, la torce 
e la deforma. Il colore, che è 
dì magica intensità, è innerva
to dalle lìnee come fosse ala 
di uccello e larga foglia. Ga
des è angelico e diabolico: 
sparge dolcezza e amore e na
sconde il coltello assassino. 
Per Pini la danza del flamenco 
e una metafisica costruita co
me assoluto del quotidiano e 
del banale e sintesi di tutti i 
gesti possibili d'amore e di 
morte. Cosi dalla fisicità del 
corpo come dal suo slancio 
per dominare lo spa
zio/tempo della vita si libera 
quell'energia preflguratrice 
che e solitamente prigioniera, 
ingabbiata; e la tensione nello 
scatto supremo - come se tos
se In gioco la vita stessa - è la 
ragione di quella pelle tesa 
sulle ossa dolorosamente e 
sempre sul punto di lacerarsi. 

1 dipinti di questa mostra fi
gurano la danza come scan

daglio dell'ignoto e si fanno 
ammirare per la qualità ener
gica del ritmo vitale e per la 
qualità radiante del colore 
sensuale; non è una pittura 
ideologica eppure ha un mes
saggio segreto e di grande 
spessore per chiunque guardi: 
un messaggio straordinario 
che è una sfida ad azzardare il 
passo, a battere come gitani il 
ritmo della vita entrando in 
uno spazio ignoto, magari vin
cendo la paura che viene dal
le tante, troppe ombre delta 
nostra vita abitudinaria. 

inizia il corso 
di grafica e disegno 

piibMkitario 
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D MUTUE or» 22,45 

Amori a Rio, 
special d'autore 
Cinzia Tortini, quella regista minuta, che sembra 
ancora più giovane dei suoi trentadue anni, e che è 
riuscita a trovare i miliardi e gli attori (John Savage, 
Robert Duvall, Rachel Word, Massimo Traisi) per 
Hotel Coloni al, adesso ha scelto la tv. Ed tornata al 
primo amore, il documentario. Firma infatti questa 
sera per Mixer nel mondo (Raidue ore 22,45) un 
reportage dal Brasile. 

«ILVIA CUUMMMM 

# • ROM* .Avevo gii latto 
degli special per la tv. su Na 
polì, Pozzuoli sul mostro di 
Firenze L'ultimo non e mai 
andato in onda, i giudici lo 
hanno messo tra gli atti pro
cessuali . Mentre il nastro si 
avvolge, nel buio della movio
la, Cinzia Torrini racconta il 
suo mestiere da documentari
sta >A studisi» in Germania, 
alla scuola di cinema nel 7 5 
ci sotto andata per seguire 
proprio I corsi di documenta
rio Amavo Herzog e quella 
era la scuola da cui era uscito 
Wlm Wenders Tra le mie 
compagne c'era anche Doris 
Dorrie, la regala di Uomini 
Cinque anni, dove ho latto di 
tulio, dall'operatore al Ioni
co. Anche se poi a fine d'an
no come "prova" giravo sem
pre storie di fiction • 

Sullo schermo appaiono le 
prime Immagini Rio de Janei
ro, eilemo notte Inizia cosi lo 
Sfasciai sul Brasile che andrà 
la onda «Mera in tv, che la 
Tortini ha giralo in sei giorni 
(•Solo una settimana, ma sen
ta concederci riposo!») Insie-
r j * a un giornalista. Paolo 
Ouizantl. La macchina da pre
sa si avvicina ai volti, li scruta 
volli di bambini dai piedi nudi, 
volli di uomini che scelgono 
le ore della notte per andare 
dal barbiere, volti di donne 
giovani che si prostituiscono 
per due lire, che salgono e 
scendono scale di caie fati
scenti. Come è lontano il Car-
naval. Come sono lontane an
che te cllniche di lusso in cui 
ricrearsi una bellezza perduta 

Eccole dunque anche alcu
ne immagini •rubale» di una 
•cuoia di samba, gelosissimi 
dei loro •segreti, non voleva
no essere ripresi, e c'è un pic
colo giaJk) dietro a queste mo
venze di donne in costume 
che per pochi attinti appaiono 

sul piccolo schermo Ed ecco 
anche le Immagini dell opera 
zione per rendere più gtade 
vole il viso di una signora. An
che questo e Rio Ma girando 
per le strade popolose la Tor
rini ci lascia scoprire un altro 
elemento di .folklore, i turisti 
italiani Tanti, tantissimi, che 
tra una pizzeria e I altra cerca
no solo di rubare lo sguardo 
di una bella mulatta e - con
lessano - imparano a -piange
re d'amore* anche se in Italia 
li aspettano mogli e figli 

Nella patria delle .telenove
las» lo special televisivo si un
ge di rosa Enrico, da dieci an
ni «re» delle calde notti degli 
italiani a Rio. ci la da guida 
•Ma si. quello italiano è un tu
rismo d'amore., spiega con 
aria manageriale .1 meeting i 
cpnvegnt? Sono solo una scu
sa. Anche il console Italiano 
lo sa bene, molle sione fini
scono nel suo ufficio se I turi
sti si dimostrano infatti .gene
rosi. conte loro belle, infatti, 
in caso di tradimento le ragaz
ze sono ben disposte a pagare 
per dare una .lezione- Anche 
in Brasile e arrivata la paura 
dell'Aids ma i dati non si co
noscono Si pensa che per 
ogni caso denunciato ne esi
stano altri 50 E il numero di 
morti aumenta >La marea de
gli italiani in vacanza se ne in 
rischia, dicono sicuri La 
macchina da presa ci porta 
ancora, al galoppo, In visita 
per il Brasile ecco il villaggio 
degli -Allagati-, con una po
polazione giovanissima, dove 
sembra impassibile invecchia
re, ecco Bahia II nostro viag
gio e finito 

•Ho girato, sempre per Mi
xer, anche uno special dai Ca
nio! Ma non so quando an
drà in onda. Cosa laccio ades
so? Ho tante idee Ione un 
film m Thailandia. Forse un 
giallo, >. 

Beppe Crlllo t uno dei vincitori del •Telegatto» 

[ R A I T R E 

Riparte «Film-dossier» 
Stasera si parla 
di bambini trascurati 
OBI Si chiamerà Film più ed 
è il ritorno, sotto mutata veste 
(ma poi non tanto) del .film 
dossier» Sari Mano Pastore, 
su Raitre alle 20 30 a condur
re I lelespeltaton nel dopo-
film Si parte stasera con I in
teressante Voltati Eugenio, Il 
film che Luigi Comencini rea
lizza anni fa sul tema del figlio 
troppo trascurato dai genitori 
Più che i commenti, alla fine, 
prevarranno le notizie e i rac
conti di esperienze vissute In 

Premi per tutti nella serata della consegna 
dei «telegatti»: dalla Bonaccorti 
a «Drive In», da Biagi fino a Piero Angela 
E Beppe Grillo svela un segreto... 

Un Grillo elettorale 
MARIA NOVELLA OPPO 

• > • MILANO Telegatti ampia 
mente previsti con poche ri
levano eccezioni Per esem
pio la Bonaccorti vincente sul
la Carra Drive in su Fantasti
co e La voglia di vincere sulla 
Piovra Proprio così Scontate 
le vittorie più mentale quella 
diBiagi Piero Angela e Bep
pe Grillo il quale, però ha vin
to con uno spot Salito sul pal
coscenico quasi per ultimo, il 
comico ha lamentato di «esse
re stato premiato per uno yo
gurt1» Impugnando salda
mente il microfono, ha im
provvisalo uno spettacotino 
Jei suoi dandosi la croce ad
dosso per essere l'unico, in 
tanta temperie di contratti mi
liardari, a non aver ricevuto 
proposte da nessuno Nonna 
perso I occasione per qualche 
altra storiella polemica, sta
volta spacciandola per sce
neggiatura di uno spot Yomo 

Finito il piccolo show, Gnl-
lo si è rintanato nei corridoi. 
dove si svolgeva del resto la 
parte pia interessante della fa
ticosissima serata E qui lo ab
biamo inseguito per chieder-
" se davvero la Rai lo i 

trascurato del tutto -Ma 
nooo' - ha risposto - mi han
no proposto di tutto di tutto 
È una cosa pazzesca guarda 
da non credersi, quello che mi 
hanno proposto adesso Pen 
sa che Ramno mi ha offerto la 
diretta elettorale mi sembra 
pazzesco Devi scriverlo, 
guarda anche se non so an
cora se accetterò Proprio la 
diretta, sai, di quando comin
ciano le proiezioni dei risulta
ti -

Beh davvero strano Dopo 
l'esilio di questi mesi, il ritor
no più «caldo* Ma non sarà 
uno sgarbo ideato apposta dai 
democristiani contro i sociali
sti? Grillo risponde -Può dar
si Forse si, c'è la subdola ma
novra de Ma io ho detto che 
ci vado solo se posso portare 
con me i miei autori, cioè 
Benm e Capanna Chissà se 
accetteranno • 

E nde. coi suoi occhi infan
tili che non si capisce mai se 
sono sen, mentre, assediato 
di strette di mano e di bacetti, 
viene risucchiato dalla ressa 
Possibile che i socialisti ce 

ore 2 0 , 3 0 

studio, infatti, saranno presen
ti soprattutto protagonisti di 
episodi che possono, in qual
che modo, collegarsi al film 
appena visto Stasera quindi 
assisteremo a una sorta di 
•processo ai genitori» in diret
ta, «Sara un incrocio tra cine
ma e realtà dove spesso la 
realtà è più avvincente della 
finzione», precisa Mano Pa
store, che promette anche in
chieste vere e proprie sull'art 
gomento .. 

I abbiano ancora con un tipo 
cosi7 E (ui risponde felice *l 
socialisti7 Macché'- E se na 
va un pò spinto e un po' Cat
turato dalla cura ansiosa del-
I amico impresario Marango
ni, che lo rivuole in sala tra gli 
altn premiati 

Ma Grillo a parte, la serata 
è stata estenuante, per il pub
blico in sala soprattutto, sotto
posto Ira I altro alle sevizie di 
luci spietate e senza tregua 
Momenti di sollievo sono sta
li, tra un tetegatlo e un grazie, 
le previste gaffes di Bongior-
no, che ha condotto la marcia 
forzala con largo dispendio di 
qui prò quo, scambi di perso
na e surreali nonsense 

La tenuta generosa di Mike 
(che tra l'altro Ita ringraziato 
la Rai per quel che ha latto di 
lui) è stata messa a dura prova 
soltanto dalla innocente pro
tervia e dalla carnale ironia 
del dirompente Roberto Beni
gni, il quale, in tanta esibizio
ne di formalismo rituale, ha 
voluto esagerare con l'entu
siasmo e si è fisicamente get
tato addosso a Berlusconi sof
focandolo di interminabili ba
ci L'effetto in video non potrà 
tener conto del fremito cono 
per la sala, sulle pettinature 

Un'inquadratura di «Vototi Eugenio» di Comencini 

r itHHC 0M22.3S 

I cacciatori 
del 
petrolio 
• • I cacciatori di •ora ne
ro-, ovvero gli intraprendenti 
affaristi del petrolio sono II te
ma della puntala di Reporter 
speciale dedicato alla Moria 
del prezioso liquido che ha 
trasformato il mondo. Stasera 
su TMC alle I I 3S vedremo ia 
storia di Haroidten Laiayetre 
Hunt di Dallas e di T. Boone 
Plckens che manovra il mer
cato petrolifero a Wall Street. 
Hunt « considerato uno degli 
uomini più ricchi del mondo. 

elaborate, le scollature delle 
signore e i rari smoking artisti
co-aziendali 

Un altro momento di ten
sione veramente e è stato, ma 
è nmasto sospeso nell ana co
me una minaccia II trio ex 
fantastico Marchesini-Lopez-
Solenghi. con un lungo nume
ro di ispirazione storico-allusi
va, ha praticamente annuncia
to il proprio succedaneo pas
saggio d i antenna Insomma 
ha mimalo la (Irma di un con
trailo che sarebbe stalo loro 
«storto» da Berlusconi Vero 
o falso? La faccenda e com
plessa 

Ma, non lasse stalo per 
questi pochi momenti, la sera-
la attorno al-telegatto (come 
avete del resto ponilo vedere 
in tv) sarebbe stata etema E 
questo nonostante l'assedio 
dei tana attorno al teatro Na
zionale di Milano (dove si re
gistrava), sia durato fino a not
te fonda Scene da bassi anni 
Sessanta, con lacrime e sveni
menti, gndolini e implorazioni 
che, non potendo raggiunge 
re gii Spandau Bai leti (oggetto 
di tanta passione), sono rica
duti generosamente un po' su 
lutti 

I B A I P U E ore 1 7 . 0 5 

Se i reni 
vi danno 
fastidio 
• • Se avete problemi di in
sufficienza renale non perde-
le questa sera I * puntata di Più 
toni più bUli in onda dalle 
17,05 si, Raidue È proprio 
questo l'argomento di cui si 
parlerà. A Marcello Proja, in 
particolare, U compilo di illu-
«rare il modo di prevenire 
l'aggravamento detl'irauffl-
cienza renale sottoponendosi 
ad equilibrate diete alimenta-

L I RETE4 ore 20.30 

l*'*^^MÌ*W^*W^^'*^WI3*^*» !W*«y '1! 

Il tenente 
Colombo 
cambia voce 
• P Ecco una notizia che fa
rà piacere a molli lutti quelli 
che sono fans del tenente Co
lombo Peter Falk ntoma ine
dito da stasera su Retequallro 
Dopo tanti replicanti, final
mente quattro episodi nuovi 
di zecca, classificali come 
•film per la tv» anziché come 
telefilm Ma tutti i Colombo 
sono stati sempre ven film te
levisivi Questi quattro cara-
melloni che Rete 4 ci butta dal 
video presentano anche una 
novità dentro la novità è cam
biata la voce Al tradizionale 
Giampiero Alberimi si è sosti
tuito un nuovo doppiatore, 
con qualche inflessione popo
lare In più e qualche nota più 
esplicita di insofferenza nel 
tono come nella traduzione. 

Ai lans, si sa, piace il classi
co e un Colombo meglio d i 
Colombo non si dà Comun
que i quattro episodi si annun
ciano interessanti anche per 
gli altri interpreti Tra i quali 
ricordiamo Richard BasehBrt, 
Horror Blackman, John Cassa-
vetes e Myrna Loy Addirittu
ra 

Nell'episodio di stasera 
(Scacco a Scottane! Yard} Co
lombo è fuori del lutto dalla 
sua giurisdizione siamo a. 
Londra e il delitto avviene atta 
Royal Shakespeare Company. 
L'investigatore avrà il suo im
permeabile sdrucito e ingag
gerà con l'assassino un duello 
impareggiabile Questi poveri 
assassini si trovano tulli spiaz
zali dalla casualità implacabi
le delle indagini e finiscono 
per cadere in errore proprio 
per eccesso di scientificità I 
foro delitti sono cosi perfetti 
che presuppongono investiga
tori perfetti Colombo, invece, 
non cerca prove ma solo pre
testi per comparire improvvi-
aamenle, inopportunamente e 
sgraziatamente Non Ce de
linquente che tenga, perché 
alla fine se ogni delitto ha un 
movente, ogni assassino ha 
una passione nascosta, e, per 
Dio, é un uomo anche lui 

In conclusione questi quat
tro inediti che Rete 4 ci olire 
costituiscono per lutti gli ade
pti, che nei mesi scorsi hanno 
tanto ripassato, una nuova in
sperata lezione di «colombi-
smo». Grazie. O à f r V O 
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L'OOPm DILLA SOTTIMANA. Tele 

VOLTI P I OOOI. Con Antonella Vianini 
AOPtTTANDO H DOMANI. Telerò-

OONPRAL HOOPITAL. Teleromanzo 
TimTNPAMIOUA. Gioco a W l 
HO. Qui» con MA» Senatorio 
R PRANZO 1 0 0 R VITO. «eco e quiz 
conCarrade 

« M O 
.1.00 
I M O 

10.00 
14.00 

17.1 
17.00 
I M O 
«.10 

Topnant 

con elscnor Parker 

DOPPIO I L A t O M . Picco a quii 
LOVPOOAT. Telefilm 
OTUOKlS.Vrleta Conduce Mirco Co-
tinnpro 

I ATTO N. Pam con Ugo 

*>»• 
PIJTTOAAHDO, DI Man-telo Costanzo 
OOilADRA OPtCIAU. Telefilm 

•Il 
WmU€ 
11.10 BOOi POUCAREA PPNPAAP 
1 1 4 0 CORDIALMENTE. Rotocalco quotkfa-

no. In studio Enza Sampo 

I M O TB2 O R I TREDICI 

I M O T O l U O R t DI Cirio CsvsglH 

10.00 QUANDO 01 ARIA. Sceneggiato con 
Perry Stephans 

I M O 

1 7 4 0 
17.00 

TANDPM. Con Fabrizio Frizzi Stefania 
Penala Regia di Salvatore Butto»! 
DALPARLAAWNTO 
T02 FLASH 

PO) O A M PO) PILLI. 01 Rosanna Lem-
benucci 

,00 OPAHOOOtRO. Ftd Nat Riscattai 17.1 

10.10 

10.00 l'tSPOTTOAE DERRICK. Telefilm d a 
mona cerca abbonati! 

10.00 TOt nOTum. METEO 2. Previsioni dal 
lampo __ 

1 0 4 0 TOP TOUCMORNAH 

10.00 M K A M OANOUf. Film Ragia di Te-
ranea Joung. con Audray Hspburn Ban 
Gaizars. Jamee Mason a Omar Shinf 

00.00 TOP OTAPIRA 
21.40 ROXERNIL MONDO. Il placare di sepor-

na di piò Ragia di Sergio Spina 
20.00 OTUfMO APERTO. Appumamamo con il 

m 
20.40 LA PP00OP OCL SUCCESSO. Film con 

Nari Diamond a taurenct Olivier 
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11.00 
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2 M 0 
20.00 
24,00 
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PANTAOHANDIA. Telclilm 
RtVKM IL CACCIATORI DI TAOLK. 
FHm con Ron lalbman 
LA OTRANA COPPIA Telefilm 
CUWNCY. Telefilm 
T.J. HOOKIR. Telefilm 
TOP CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

i. Con Gorry Scotti 
DEEJAY TPLPVIPION 
TIMO OUT. Telefilm «un inxgnanM sot-
to accusai 

LA CAPA MILLA PRATERIA, Telefilm 
Telefilm con Gary Colemon 

HAPPY DAVO. Telefilm «I tra . . p u m i . 
UCLA DOLCI LICIA. Cartoni animali 
O.K. M. PREZZO E GIUSTO. Gioco a 
quiz condotto de Ivi Zanicchi 
LUPO SOLITARIO, Variai 
A l LIMITI PELL'INCREPIPILP. Telefilm 
TOMA. Telefilm «Dollari in fumo» 
SIMON AND SIMON. Telefilm 
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•2-20 POP: ISPPRSMENTIM FISICA 
12.00 POP: L'AUDIOVISIVO RRAVnPAO-

12.20 DSP: CORSO PI UNOUA RUSSA 
14.20 JOANP.ConF Fazio a S Zau» 
10.10 OTlFPEUtrO,VTo*ialriaciat»iM Scarino 
10.10 TUTTO PL..NPL Taranto Story ( fpun-

17.20 H A R U M . Film con M u l i n o Girotti 
10-00 T 0 3 NAZIONALa; P REOSONALO 
1P.S0 ITALIA POLLO REtHOMI 
20.00 POP: L'PTA DRWCILP P L'EDUCA-

20.00 VOLTATI PUOCWO. Film Ragia di Luigi 
Comonclnl f t* tempo! t 

21-20 TP» FLASH 
21.20 VOLTATI PUOENK). FHm (2- lampo) 
22.PP TOP NOTTE. TP REOtONALE 
P2.20 0'TlPPOUUP.vldeostrisciadlM Starino 

«Amici miei 2>, Canale 5,20.30 
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14.30 
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1S.1S 
10.40 
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10.1S 
10.40 

IRONOIPP TeleWmconR Bun-
IOIORNI PI ORIAN. Telefilm 
STREPA PPO AMORE Telefilm 
SWITCH. Telefilm «Li tratta delle ban
che» 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA ORANPP NtLL. Telefilm 
OIAO CIAO. Certoni antmeti 
LA VALLO DEI PUR. Sconcamelo 
COPI PIRA IL MONDO. Scenengiilo 
QUESTA t HOLLYWOOD. Hit Pendo ' 
NATURA CANADESE. Documentano 
PPOORP D'AMORE. Sceneggialo 
C'EOT LA VIE. Gioco e QUII 
N. GIOCO OSILO COPPIE. Con M Pre-
dolin 

10 20 CHARLIE'O ANOELS. Telefilm «Angeli 
eli aitai 
COLOMBO. Telefilm «Riscatto per un uo-
mo mortoi. con Peter Falk. 
OPENCER. Telefilm «Un angelo nero» 22.20 

23.10 

1.20 IRONOIDE. Telefilm «Il tallone di Achillei 

COOOMA E GOMORRA. Film con Sta-
warl Granger 

®^@ 
12.10 «IOSNPWO.OPORTR«t»¥0 
12.10 
12.20 
14.00 
14.40 

17.40 

10.4S 
10.20 
20.20 
22.20 

proornopoeio 
OPT PMART. TelefSm 
0«URNII>OICaAasisTO.Teler>ovela 
DOLCE NQVsaaORE. FHm con Santfy 
Dennta 
SL CAaaajajajp PPLAA UOCfTTsY Tala-
novata 
DOPPIO SMPROOLIO. Teemovete 
TMC M W O . TMC OPORT 
CALCIO. Finale Coesa Uefa 
STUI IR sssmvO 

, OCSJOMUL 
iNeniH»» 

OULLA SPALLA. Pam 

12.00 CASPER. Cartoni animali 
14.00 

10.00 
10.00 
10.20 

20.20 

HAPPY SISO.Telenovele con NetaSe Do 
Vana 
DCORiePOMNA 
OAMFORD AMP SON. TeieWm 
PUMeNOO ROAD. TetetUm con Mark 
Harmon 
SON TORNATE A FKMURE L I ROOE. 
Film con Walter Chiari 

22.20 ROMA1S04.STORUDEPRATEUJP 
PP CORTPIU FHm con Maurizio Anna 

NI 
14.00 U.K. NETWORK TOP 0 0 
10.00 LACORIWLATION.OUERRAEF 
1P.0O A U AMERICAN MOT 100 
10.00 THPTUOP 
2 2 . 2 0 OLUEMOHT 

14,00 
14.10 
10.20 

17.00 

10.00 
10.00 
10.20 
20.00 
20.20 
20.20 

21.40 
22.20 

TONOTIzn 
PAROLA MIA. Rubrica 
PROGRAMMA PPR I RADAZZI. Don 
Chuck Story, I tre marmittoni. Henna a 
BarberaShow Le DiùbaHa fawta dal mon
do 
UOOPNPR 
Telefilm 

INDIANE DEL CANADA. 

VITE RUOATP. Teienovela 
POPI LA CITTA. Rubrica 
TP PUNTO DINCONTRO 
n. RP PPL QUARTIERE. Telefilm 
TP NOTIZIE 
IO A MODO MIO Spettacolo con Gigi 
Proietti Regie di Eroe Mecchi 
TOTUTTOOOI 
LANCULOTTO P OWttVRA. Film con 
Lue Simon Laura Dulte 

RADIO 

RADK>UNO 

musa» 
nil •eejj.^Tjfiuiai™ 

jtz.aasiinen.mi» •»«. zs.as l . 

RADrOOUE 
0nli.inkS.17 7.2S S.H. SZ7. 
'1 !2- H H ' • «f, H ziri» 17 

v?s,'.iÌSZî -a3; 
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SCEGUH. TUO FILM 

1 4 . 2 0 LA OC4SNA DELLE TENEBRE 
Rotto e* Hues Mass, con Eleanor Parker. RI. 
ckorO Ooone. Uso (»t»7, 
lai é la timida Ebeabotte. l'aggraasiva Lizzie. la dolce 
Bany. E tutta • nessuna parche la sua mania 4 aiata 
scossa da up trauma infantile. E l'unica speranza di 
guangnna * nate mani di uno psichiatra. 

2 0 . M « M a MIEI ATTO» 
Retteli 

> Ceti. Uflo Toonezzl. Renzo MontaonarH. 
>eNc4rat.rta»a (10301 

Scria-idra crai vince notilaicambia, o quasi. Riesco I 
marapoto di aasmi aooMscenti horantini aNe presa 
con indiana» e acherzacci vari Sempra buono P 
ritmo, asrapnose alcune oaga Con un pizzico d'ama
rezza in pai. perché mi frattempo il gnrnekaie. Pa-
rozzi (Noirat) è morto e » dima 4 queao Ossa rievoca
zione. Su tutti Ugo Toonazzi, nobile decaduto • *v 
domatnta aatiro. 
CAIPALEO 

20.00 «ON TORNATE A FIORIRE LE ROSE 
Regia « Vittorio Sindoni, con Walter Chiari. 
Ve&ntjno Corte». Luciano SOM». Ita*» f 107ol 
Anche qui siamo alle prese con qualche gate italiano 
un po' spannalo che non vuole abbassare la creata. 
Un pilota e un fmocato dvamano nonni ma non 
hanno alcuna intenzione di arrendersi alla ter» aia. 
Uno ai dà aPe esperienze extraconiugali, l'altro ricor
re ao> ultimi prodotti dalla farmacopea erotica sve
dese. La commedia 4 piuttosto modesta, ma Walter 
Chiari riaaca a piazzare qualche zampata. 
PUROTV 

20.10 VOLTATI EUGENIO 
tOtTMri - ..-. — . 
n o n i , Dalila 01 Lazzaro, Italia 

Reste e» Lutai Comencini. con Francesco Oorvat-
. Saverio Mare - - ~ — -

Francia (10001 
Bamboli, dovrete imparare a cavarvela aonza padri. 
In fondo è questa la morato dal bel lavoro di Comen
cini. incentrato suda carenze affettive di Eugenio, 
«gito e» due sessantottini in orlai, abbandonato com
pletamente a se stesso Alla line il ragazzino ai perde 
davvero e i genitori si trovano implacabilmente oT 
fronte alle loro responsabilità Con «Voltati Eugamoa 
inaia un riuovo o d o di film con dibattito II program
ma à Curato a presentato da Mar» Pastore. Stasare 
ai parlerà, naturalmente, di Ho» tcresciuti mah». 
Ospiti, tra gli altri. Marco Lombardo Radice, il prota-
eonists dal film Francesco Bonetti, il giudice Gian
franco Ararli a Amanda Sandretti. figlia febeo d geni
tori saparati. 
RAITRE 

2 2 . 1 0 SODOMA E GOMORRA 
Regie di Robert A M r k » a Sergio Leone, con 
Stewart Orangar. Rossana Podestà. Anna M a 
ria PtatrangaN. Italia ( I S S I ) 
Il polpettone i di quelli aditi, con qualche ambizione 
m più. Gli ebrei, guidati da U t . prima di giungere ala 
terra promessa ai fermano nei prassi della due d n a 
dal vizio. 
RBTBOUATTRO 

2 2 . 4 0 LA FEBBRE DEL SUCCESSO (Il cantante lazzi 
DI Richard Pletachar. con Neil Diamond a Leu-
ranca Olivier. Usa U O P I ) 
E serio il figlio di un corista della sinagoga di New 
York, ma ha voglia di sfondare come cantante a ce la 
farà. Materno a francamente bruttino. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il Piccolo di Milano compie quarant'anni 

Una piccola grande festa 
Nella platea del Piccolo di Milano c'è grande atte
sa. Attesa per i programmi che il Piccolo propone 
per festeggiare i suoi quarant'anni di vita e attesa 
per le reazioni alla notizia, rimbalzata come una 
bomba nel litigioso mondo del teatro, delle dimis
sioni ufficiali di Giorgio Strehler dal Psl: anche que
ste sono arrivate al quarantennale della militanza 
di Strehler fra i socialisti. 

M A R I A G R A Z I A OREQORI 

• • WfLANÓ. In platea ci so
no persone che al Piccolo 
non di andavano da tempo 
perché credevano che il «leo
ne di via Rovello» avesse or
mai gli artigli spuntati. Invece 
Il leone ha ruggito ancora, e 
forte, Malo Strehler che cista 
di Ironlesul palcoscenico con 
alle spalle le scene àeKArlec
chino sicuro, calmo e circon
dato da! rappresentanti della 
Regione, della Provincia, dal. 
suo sponsor ufficiale, l'Eni-
cherri e dal sindaco di Milano 
Paolo pliutteri i uri leone che 
non vuolq'inlierlre, E Cosi il 
saluto a Hllilterl, «all'amico 
Paolo» * «lei più affettuosi 
•perché i legami d'alletto non 
hannd'nulla a che vedere con 
decisioni d'altro genere, con 

Blues 
È morto 
anche 
Butterfìeld 
Mi Se ne vanno ad uno ad 
uno gli ultimi grandi del blues. 
•Bianco* o «nero» non impor* 
ta Dopo Michael Eloomfield, 
morto per overdose nel 1982, 
ora e la volta di Paul Butter
fìeld, celebre' armonicista * 
cantante americano: il WO 
corpo giaceva esanime nella 
cucina tfi casa, a Hollywood, 
probabilmente droga. Qua
rantaquattrenne. una camera 
piena di alti e bassi, Butter
fìeld è uno di quei musicisti 
che non hanno mai conotetu-
lo II grande successo com
mercialo. Proprio come l'ami
co e.-complice Michael 
Bloomfield, con il quale, a 
meta degli anni Sessanta^ ave
va dato vita ina mitica »Psul 
ButlérfleM Band» La loro spe
cialità era il blues elettrico, il 
cosiddetto -Chicago Blue», 
tanto ntmo, assolitrenetici f 
un gusto, articolare nella 
scelta dei timbri. Cresciuti nel
la venerazione di btuesmen 
come' MuJfdy i Watera, ' B.B. 
King e Buddy Guy, Butterfìeld 
& cójnpagrfì1 (con loro c'era 
anche Stephen «shop) incì
sero j primi album per l'eti
chetti vanguard. riarrangìah-
do i classici del blues (valga 
per hittf Tfooch'ie ' Còochié 
Mann rilanciando un genere 

il «revivaln sUdagift nella rou
tine, Bloi>mìleld,comlhcio?a. 
sperlrhcntare'sonorità più aci
de con gH Electric Flag e il 
gruppo si.sclòjse. 

Fu allora che Butterfìeld de-
buttai come .solista, concen
trandosi più sulla composizio
ne e lui canto ohe sull'armo
nica, .Ma-chì ha amato L'Ulti' 
ma vallerai Scorsesi non lo 
avrà dimenlieato. potente e 
virtuoso, méntre soffia nei bu
chi della ;sua armonica il re
frain di Marinisti Boy, accanto 
a Muddy Waters, Era tornato 
in famiglia, a «miagolare» quel 
blues' bollenti e ' tormentati 
che sarebbero rimasti fino al-
l'ullimo la sua vera ragione di 
vita. a/Ki.An. 

Prlmeteatro 

le diversità che si hanno nel 
modo di vedere la storia.. 

Sotto i lampi del fotografi, 
frale telecamere e le serve di 
microfoni - c'era anche qual
che aficionado con il registra
tore - del «gran riliuto» stre-
hleriano1 che- Immaginiamo 
sofferto non si e parlalo più. Si 
è, invece, parlato moltissimo 
di teatro, del programma di 
festeggiamenti che il Piccolo 
ha organizzato per il proprio 
quarantesimo compleanno, e 
che comprendoni spettacoli, 
mostre, kbn, cataloghi, pro
getti, recital a il saggio finale 
del primo anno della Scuola 
di teatro dirotta da Strehler. E 
naturalmente si e parlato del 
nuovo teatro che si sta co
struendo e che il sindaco di 

Milano.ha sostenuto èssere la 
prova pluf tangibile ed euro
pea del vero interesse della 
città'nei confronti del Piccolo. 

Il Piccolo compie quaran
t'anni, dunque. Ce l'ha fatta e 
- dice Strehler - «abbiamo 
pensato di festeggiarlo lavo
rando, a questo nostro Arlec
chino che abbiamo chiamato 
dell'addio percM Milano non 
vedrà mai più questo spetta
colo che ha raggiunto ormài 
più K560 repliche nelle sue 
diverse .edizioni. Abbiamo 
scelto Arlecchino - ha spiega
to Strehler - perché e legato 
alla nostra storia iniziata qui 
quarant'anni fa con l'orche
stra della Scala che suonava 
una serenata di Mozart e Pao
lo Grassi ed io che avevamo 
una paura tremenda prima 
che si aprisse il sipario sull'Al
bergo dei poveri di Gorkli. An
che questo 14 maggio IVwer-
go ci sarà, 'seppure non sare
mo noia recìlarlo.ma parlerà 
in russa attraverso gli attori 
della Taganka di Mósca». E 
la Tagunka presenterà al 
Teatro Urico anche (3, IO, 
II) Il giardino dei ciliegi e 
poi (18) il misantropo di Mo
lière. «Tutti-spettacoli - ha 

concluso Strehler - legati' alla 
nostra storia. Ricordo a que
sto proposito il mio Misantro
po con Gianni Santuccio che 
non andò bene». La serata del 
14 maggio proseguirà anche 
con Elvira o ta passione tea
trale che vedrà Strehler impe
gnato accanto.a Giulia Lazza-
rini come attore e che sarà se
guita da una serata dedicata 
all'Europa che grazie al con
tributo della Rai vedrà fra l'al
tro collegamenti dal Teatro 
Studio con teatranti come 
John Giefgud, e la firma del 
decreto che assegna al Centro 
Dramatico National di Madrid 
diretto da Lluis Pàsqual il tito
lo di Teatro d'Europa. 
] in^platea tutti o quasi tutti 

gli attori che sono passati per 
li Piccolo: «Quasi tutto il tea
tro italiano», dice Strehler. Ma 
il programma per i festeggia-
menti si articola anche in 
un'altra serie di manifestazio
ni. ci sarà Mllva che canterà 
(1-2 giugno) Brecht •perché 
Brecht non può mancare»; ci 
sarà Jeanne 'Moreau nei Hoc-
conto della serva Zerlina 
(18-22 giugno) diretto da 
Klaus Grùber che ha spopola

to a Parigi: «Un regista che si è 
formato qui da noi e che fa le 
cose in modo diverso da co
me le farei io: ma i figli ci sono 
anche per questo». Inoltre, al 
Castello Sforzesco, il 14 otto
bre verrà inaugurata una mo
stra che raccoglierà immagini, 
voci, testimonianze, sugge
stioni di quarant'anni di lavo
ro teatrale del Piccolo Teatro 
mentre nel febbraio 1988 si 
terrà sempre a Milano un 
grande convegno dal titolo in
vitante II,teatro, l'Europa, do-, 
rnanlai quale parteciperà an
che Jurgen Haberrnans, il ce
lebre filosofo tedesco. 

I festeggiamenti si conclu
deranno però a maggio 1988 
con Frammenti del Pausi le II 
diretti e interpretati da Sire-
hler stesso, £1 cabotiero de 
Qlmedo di Lope de Vega, in 
spagnòla, diretto da Pasqual, 
e // gabbiano di Cechov nella 
produzione del Teatro d'Euro
pa, diretto da Konchalovski. 
Ma ci sarà ancjie- l'hanno di
chiarato sia Strehler che Lo-
renzo.Necci presidente dell'E-
nlchem - anche un Nobel de
dicato al Teatro; un premio a 
scadenza biennale del valore 
di centocinquanta milioni. Giorgio Strehler durante la conferenza stampa milanese 

II disco. Robert Smith parla del nuovo 
album del suo gruppo «diabolico» 

Al servono « » 

n concerto. Un raro Prokofìev 

Che bel regalo 
firmato Rostropovic 

RUBENS TEDESCHI 

• i MILANO. Si è conclusa 
con la Filarmonica della Scala 
la «Ire giorni* dì Rostropovic 
nella capitale lombarda, ini
ziata al Conservatorio con 
l'Orchèstra da camera ingle
se. Tre serate trionfali nelle 
quali i milanesi hanno festosa
mente celebrato il celebre ar
tista: prima in veste di diretto
re della X/V Sinfonia di Scio-
stakovic (dove ha cantato Ga-
lina Viscenevskaja), poi col 
suo violoncello in trio con la 
Multer e Giuranna e. infine, 
come solista assieme all'or
chestra scaligera. Qui, non v'è 
dubbio, ha dominato in ogni 
senso perché - anche se la 
bacchetta era di Walter Welter 
- era lui a sollecitare tempi e 
attacchi con lo scatto della te
sta e col vivace gesto della 
mano che impugnava l'ar
chetto. 

Alla cronaca si aggiunge la 

novità offerta ai milanesi: la 
splendida Sinfonia Concer-
tanteop. 125 scritta dalProko-
fìev nel 1951-52 e dedicata al
lo stesso Rostropovic per l'a
micizia e la collaborazione. La 
storia di quest'opera che, nel 
grigiore degli ultimi anni del 
musicista, spicca come un mi
rabile frutto fuori stagione, è 
singolare: essa comincia nel 
lontano 1947, quando Proko-
fiev, ascoltando il suo, Primo 
Concerto eseguito da Rostro
povic, gliene promise uno 
nuovo. La promessa fu mante
nuta alcuni anni dopo quando 
l'amicizia col violoncellista e 
col pianista Richter si fece più 
stretta. Rostropovic, ospite di 
Prokòfiev . nell'estate 1951, 
collaborò alla parte solistica e 
presentò HI Concerto n. 2 nel 
febbraio seguente a Mosca 
con Richter sui podio. L'auto

re però volle ancora rivedere 
Il lavoro che, ribattezzato Sin
fonia concertante, ricevette 
forma definitiva poco prima 
della sua scomparsa. L'opera 
è di rara bellezza: quasi una 
smagliante ricapitolazione 
della vita dell'artista dove te
mi e forme della giovinezza 
tornano, sospinti da una ner
vosa fantasia che non dà ripo
so né all'acoltatore ni all'ese
cutore. 

L'esecuzione milanese, la 
prima in Italia, ne ha rivelato 
la stupenda ricchezza assieme 
all'arte di Rostropovic, rinno
vata poi nel celebre Concetto 
op. 104 di Dvòfakf. Doppio 
trionfo, coronato da un bis 
(Sarabanda di Bach) e da un 
quarto d'ora di applausi, ter
minati solo quando il popola
re Slava, prendendo sotto
braccio il primo violino,-ha 
fatto uscire con sé anche l'or
chestra. 

Dall'8 agosto 
Un Rossini 
che punta 
sulla qualità 
« • ROMA. Nella sede roma
na della Regione Marche 
(l'ente che, si è saputo, con
corre in misura scandalosa
mente bassa alle manifesta
zioni di Pesaro: duecento mi
lioni, a fronte dei quattromila 
in bilancio), Gianfranco Ma
rrani. sovrintendente, ha an
nunciato l'ottava edizione del 
Rossini Opera Festival. Ha re
sistito alla tentazione di indu
giare su un consuntivo, an
dando subita al presente e al 
futura Nel 1988. si daranno 
Otello e Scala di seta con la 
partecipazione di enti lirici: 
San Carlo di Nàpoli e Comu
nale di Bologna, già presemi 
al Festival quest'anno. 

Il cartellone si inaugura l'8 
agosto, con un concerto diret
to da Donato Rcnzetll. suona
to anche da Salvatore Accar-
do, e si conclude il 7 settem
bre, con la Petite Messe So-, 
lennelle, proposta In quella 
versione sinfonica, -realizzala 
dallo stesso Rossini per evita
re che altri vi provvedesse e 
che doveva rimanere inese
guita. La novità della So/e/i-
nelle sta nel suo insolito orga
nico: armonium, due piano
forti e, tra solisti e coro, dodi
ci cantanti In tutto. 

Tra le due date estreme, si 
inseriscono gli spettacoli d'o
pera. In campo musicale - os
serva Mai-ioni - la spirale per
versa dei costi supera quella 
dell'inflazione, per cui avre
mo soltanto L'occasione fa il 
/caro (16,18,20 e 23 agósto, 
diretta da Salvatore Accodò 
al suo debutto "lirica, 'c'ori là* 
regia di Jean-Pierre Ponelle) 
ed Ermione, che non si rap
presenta dal 1819, anno in cui 
fa data al San Carlo. La regia e 
di Roberto De Simone (il li
bretto deriva dalMnoVomoco 
di Raclne), dirige Gustav 
Khun, cantano Montserràt Ca-
ballé, Marilyn Home. Chris 
Merrit. Ermione - suona nelle 
due opere l'Orchèstra giovani
le italiana - è in programma 
nei giorni 22, 26, 29 agosto e 
primo settéinbre. 

I concerti sono tanti e Im
portanti, anche all'aperto (il 
Teatro Rossini, a proposito, 
avrà da quest'anno l'aria con
dizionata), è ricordiamo lo 
Sìabàl Màref (4 è 5 sètter*» 
bre), diretto da Giuseppe Si-
nópoli(cantano laHomeè 0 
MerriO, un recital di Katia Ric
ciarelli (17 agosto), il concer
to di Maurizio-Pollini OChopin 
e Debussy) il 13 agosto. E bel
lo questo negozio culturale 
lanciato da Pesaro come «sfi
da» all'ozio di Ferragosto. 

azv. 
ROBERTO GIALLO 

•»» Muovo disco per I Cure, 
formazione inglese giunta feli
cemente al decennale dopo 
rimpasti, minacce di sciogli
mento, problemi interni * vi-

non ha dubbi: quello che sta 
Per uscire OW/JN) mercato 
mondiale. La miglior torma-
zlono che mai*bbia rappre
sentato i Cure? Nessun dubbio 
nemmeno qui.'per il risoluto 
Smith: quella attuale. Sembre
rebbe lina delle solite uscite 
promozionali che U mercato 
musical* "Biette iquottdlan»-
menl* nella Sua colorata «era 
delle banalità, e invece forse 
Cèdei Véro in quello che mi
ster Smith afferma 

Un giovarle allampanato 
con i capelli arraffali, il rosset
to che deborda dalle labbra 
rosslssirhe, gli occhi truccati 
nemmeno fosse un Duran Du-
ran, si presenta senza clamori 
da star (ma in forte ritardo) 

all'appuntamento per la pre
sentazione di Kiss me, Kiss: 
me.Kissme, 

Insieme a lui, I quattro mu
sicisti che lo hanno affiancato 
nell'ultima fatica e che (anno 
più o meno la parie dei grega
ri, anche se lui si affretta a pre
cisarci «I Cure non sono una 
testa sola, ma cinque persone 
che inventano e suonano». Le 
frasi celebri, del retto, sono il 
suo forte. 

Eppure a sentirlo, questo 
doppio album della premiata 
diti* qrnjaiffjecènniie, nt-
prende davvero: Ricco, colo
rato, vario come poche opere: 
diciotto canzoni confezionate 
in quattro facciate che hanno 
il pregio di inseguirsi con gra
devole discontinuità, c'è il 
rock tirato e arrogante dei pri
mi Cure, quelli che staffilava
no chitarrate gemendo Boys 
dony ory; ci sono soffuse e 
tetre arie orientali. E poi del 

funky quasi psichedelico, 
sempre un po' inquietante,' 

. come.un vestito colorato e vi-
' vace che però^da qualunque 

parte 16 si guardi, tende at pur
pureo. Non hanno un'anima 
candida, questi Cure. 

l{ *- Freschi reduci, da Azzurrcc* 
•a rassegna cairòti che impera 
in questi giorni alla tivù, e che 
non esitano a.definire «terribi
le», ammettono bèllamente di 
andare per II mondo solo per 
promuovere il loro prodotto. 
Ma quando gli si domanda co
me -. mal l'album - è doppio, 
Smith risponde serafico che 
aveva in tasca 26 pezzi e che 
ha scelto i 18 migliori e ag
giunge sornione, ma con una 
voce bassa che dà I brividi: 
•Del resto noi non pensiamo 
mai in modo molto logico». 
Sta di fatto che i Cure arrivano 
sempre al centro, e questa 
volta lo fanno con una forma
zione ancora rimaneggiata. 
Accanto alla voce tombale di 
Smith c'è la chitarra Pori 

Thomson, anche se sono i to
ni bassl.e la base ritmica (Gal-
lup, Thornalley e William) a 
dare ai Cure quel suono oscu
ramente pulsante che permei-, 
te di riconoscerli in mezzo al 
bailamme musicale che viene 
dà oltremanica:- - .> 
- Intanto, dopo èssere-passa
ti dal rock visionario di Seven-
leen Seconds alla metafisica 
dì Pornography, all'agghiac
ciante rock ansiogeno di The 
hea on theDoor, i Cure girano 
la boa de) decimo album 
(compilations escluse) e tro
vano una completezza che 
mette d'accordo le loro varie 
anime. Esibite in una penom
bra di suoni sospesa tra la ne
vrosi, l'urlo e la carezza. Ora 
che entrano nel novero degli 
•storici», potranno permetter
si di tutto. Anche, come fanno 
con il nuovo disco, di vendere 
quelle anime contorte al dia
volo, magari con messaggio 
allegato: baciami, baciami, 
baciami-

LUtimo sogno di Shakespeare 
AOOCO RAVIOL I 

Il racconto d'Inverno 
di William'Shakespeare. Tra
duzione df Agostino Lombar
do. Regia e scene di Pietro 
Cartìglio. Costumi <ji Sergio 
D'Osino. Musiche di Fiorenzo 
Carpi.'- Interpreti principali: 
Manuela Kustermann, Stefano 
Santospago, Claudio Gora, 
Mario- Valdemaro RHpJKi 
Spicuzza, Giuliano Espenti, 
Bianca Toccalondi, Tino Bian
chi, Giovanni Poggiali. Giusti
no Durano, Claudio Mazzeri-
ga. Produzione del Teatro 
Biondo-Stabile di Palermo. 
Roma, Teatro Quirino 

i 

È in atto da tempo una riva
lutazione dell'ultimo Shake
speare. Nei «drammi roman
zeschi» (Pericle, Cimbelino, Il 
racconto d'invernò) che fan
no corona a un indubitabile 

capolavoro come Lo tempe
sta si è voluto avvertire il se
gno non dèlia stanchezza dei 
poeta, bensrd'un suo Inesau
sto esplorare forme .nuove, sfi
dando còme non mai ogni re
gola, ma riconducendo poi 
quest'ansia sperimentale a un 
tema grave e serio di (ondo: 
l'itinerario dell'uomo, attra
versò il dolore e l'errore, alla 
conoscenza di sé e degli altri. 

Si viaggia mólto, iji queste 
opere,.ma non sempre e don 
solo, per spazi geografici. 
Leonte re di Sicilia, protagoni
sta maschile dèi «acconto 
d'inverno. Il suo percorso 
dall'inganno alla verità lo 
compie, ad esempio, nella 
mente e hel cuore, mentre 
lontano dai lui o a sua insapu
ta, anche se vicino, si produ
cono ì casi avventurosi o ad
dirittura magici, che dovranno 
restituirgli la moglie Ermione 

e la figlia Pèrdita, già date per 
morte; vittime della sua. folle 
gelosia.. •"' 

Singolare personaggio. 
Leonte, che ha qualcosa di 
Otello (ma unOtellò che si la 
lago di se stesso; ingiganten
do episodi da nulla; e dunque 
torse piO moderno, nella sua 
nevrosi) e qualcosa di Lear. 
Non per niente, qui, io vedia
mo alla line Incanutito e mal
fermo, mentre per nessun al
tro gli anni sembrano esser 
passati: comète per loro, e in 
particolare per Ermione, tutto 
lasse accaduto in un breve so
gno. ' .. . ..,' ,.|.-- •••• . 

Motivo onirico, e al limite 
psicanalitico, che si dichiara 
in qualche elemento sceno
grafico (il velario dal quale, In 
principio, le immagini appaio
no filtrate, i pannèlli stilizzati 
che compongono e scompon
gono i vari ambiento e in qual
che topo sospeso della recita
zione; ma che si smarrisce via 

via, nel procedere detto spet
tacolo, per venir recuperato 
in extremis con la battuta, già 
pronunciata dal povero Anti
gono cui di diritto appartiene, 
e ora messa In bocca ad Er-
trùone. Qui c'è però più che il 
sospetto d'una forzatura divi
stica, per lasciare l'ultima pa
rola a Manuela Kustermann. 

Nell'insieme, l'allestimento 
di Pietro Cartiglio (al terzo 
confronto shakespeariano) 
mette bene In' risalto il clima 
favoloso e mitico della com
media, evitando peraltro ogni 
eccessiva coloritura, quale 
poteva suggerire; nella prima. 
metà, la puTlantasIdsa corni
ce siciliana. Quella che il regi
sta ci propone è, semmai, una 
fiaba invernale (appunto), 
fredda, nordica, cui meglio 
conviene la Boemia (altrettan
to ipotetica, pèr'Shakespeare, 
della nostra Isola mediterra
nea) ove si svolgono momenti 
culminanti dell'azione dram

matica. . \ 
'.Un cerjo eclettismo stilisti

co' dèlia ̂ rappresentazione è 
alleviato dalla sua relativa spe
ditezza, ottenuta anche me
diante ampi tagli. Del resto, 
Cartìglio lia potuto avvalersi 
dell'eccellente versione, agile 
e limpida, dì Agostino Lom
bardo. Manuela Kustermann 
sostiene con buona grazia il 
doppio ruolo di Ermione e di 
Pèrdita. Stefano Santospago è 
un Leonte di discreto spesso
re. La zona comica è avvivata 
dagli apporti di Giustino Dura
no, di Giovanni Poggiali e 
d'un simpatico gruppetto di 
giovanissimi membri della fa
miglia d'arte Colombaionl. Un 
risoluto spiccarla Bianca Toc
calondi nei panni della gene
rosa e coraggiosa Paulina: tut
ta Invenzione del drammatur
go, questa, e ricreata sulla 
scena con felice impeto, tale 
da meritare all'attrice un giu
sto successo personale. 

e musi use 

un on fitsn si 
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SPORT 

I T A M I . 
CALCIATO»* 

Fino • 22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

33 • olir» 

Cosi si 
DALIA SERIE A ALLA 

A • C I C2 

12 
12.5 
12 
11 
10 
9 
7 
6 
4 
3 
2 
1 

9 5 
IO 
9 5 
9 
8 
7 
5.5 
5 
3 
2.5 
1,5 
1 

4 5 2 5 
6 2.75 
4 5 2.5 
4 2 2 5 
3,6 2 
3 1.75 
2.5 1.5 
2 1 25 
1.5 1 
1 0 75 
0.75 0.60 
0 60 0 25 

calcola il costo di un 

DALLA SERIE B ALLA 
A B CI C2 

15 9 5 4 6 2 5 
15.5 10 5 2,75 
15 9 5 4 5 2.5 
14 9 4 2.25 
12,5 8 3.5 2 
• 1 7 3 1 75 
9 5,6 2,5 1 5 
7 5 5 2 1 25 
5 3 1.5 1 
4 2 5 1 0 75 
2.5 1,5 0,75 0,50 
1 5 1 0 60 0 25 

calciatore 
DALLA SEDIE CI ALLA 

A • C I C2 

15,5 
16 
16,5 
14 
13 
11,5 
9 
8 
6 
4 
2.5 
1 5 

11 4,5 2.5 
11.5 5 2.75 
11 4.5 2 5 
10 4 2 25 
9 3.6 . 2 
8 3 ' 1.75 
6.5 . 2.8 1.5 
6 5 1 ' 1,2* 
SS tìS 1 
3 1 0 ,75 
2 0.76 0.50 ' 
1 2 6 0 50 0 25 

DALLA SERIE C2 ALLA 
A B CI 

17 5 
18 
17.5 
16 
14.5 
13.5 
10 
8 5 
e 
4 5 
3 
1 5 

12 5 
13 
12,5 
11 5 
10.5 
9 
7 
6 6 
4 
3 5 
2 
1 25 

5 
5 5 
5 
4 5 
4 
3.5 
3 
2 5 
2 
1 25 
1 
0 75 

C2 

2.5 
2 75 
2 5 
2 25 
2 
1,75 
1.5 
1 26 
1 
0 75 
0.60 
0 25 

Che cosa cambia 
con la riduzione 
degli indennizzi 
Matarrese e Campana 
commentano l'accordo 
Ma l'Italia resta ancora 
«zona franca» in Europa NOTA Ecco coma a) calcola I indennità ipattante alla soc et* che cede I calciatore Prima di tutto a trova la meda degli emolumenti percepiti da* atleta negl ult m due ann I n questa med a 

vangano intenti anche t premi partita 1 premi corr ipoit dalla Federai one ed eventualmente le quote d proventi percepiti par attiviti pufabiicitar • evolta dalla soc età) qulnd si molt pi ca la 
Cifra «tenuta par il parametro relet vo (questo parametro v ene determ nato dall età e dal passesg o di categoria) 

Saldi e ribassi al mercato del gol? 
Non è stato facile ma ce l'hanno fatta 11 cappio dei 
parametri non pende più cosi minaccioso Dalla 
prossima stagione il trasferimento dei gtocaton 
avrà un peso economico meno gravoso per le so 
cletà e anche il vizio diffuso di alzare gli stipendi 
per «rifarsi» al mercato non ha più sostegno Carra-
ro, Campana e Matarrese hanno così dato al calcio 
un nuovo strumento per voltare pagina 

G I A N N I P I V A 

• a l MILANO Per scoprire 
«luovo di Colombo» hanno 
Impiegato degli anni e per ar 
rivare al nuovo sistema, di cai 
colo degli Indennizzi frutto di 
un compromesso, un* aolu 
zione comunque «a mezza 
Strada» sono state necessarie 
molte riunioni e molti litigi 
Contro al parametri» e il mec 
canismtf perverso che a m a 
ridotto a peizetti lo spirito 
della legge 91 Campana e 
t Aie hanno tuorato inutil 
mente per anni Alla lega an 
che se si mettevano le mani 
nei capelli per la disastrosa si* 
tuazìone economica dette so 
ciota in realtà prendevano 
tempo I presidenti poi con 1 

loro diretti e indiretti rappre 
sentanti nel «mercato» face 
vano orecchie da mercanti 
Per arrivare a queste «tredici 
fasce» entro cui Infilare i red 
diti dei pnmattori e degli sco 
nosciuti giocatori di province 
lontane è stata necessaria an 
cora una volta la presenza di 
Carfaro commissario straor 
dinario e «prefetto di ferro» 

Il calcolo con i sistemi nuo 
vi scatterà dal primo luglio 88 
ma già da questa estate le so 
cletà dovranno tenerne con 
tò Non avrà più senso il gio 
chetto che aveva portato a far 
lievitare 11 costo dei giocatori 
In modo enorme Lihdenniz 
zo era il cordone ombelicale 

che legava i bilanci delle so 
cietà al vecchio sistema che 
vedeva i giocatori considerati 
entità patnmoniale delle so 
cletà L indennizzo era stato 
introdotto per non buttare 
con la legge 91 il calcio a 
gambe levate Una sorta di ga 
ranzia per ì bilanci In realtà i 
presidenti ne hanno fatto 
un arma per offendere ed es 
sere offesi Al giocatore in 
procinto di svincolarsi veniva 
no offerti stipendi altissimi 
premi senza misure Soprat 
tutto a quelli per i quali molte 
erano le richieste o peggio 
erano già in corso trattative 
Indennizzi quindi altissimi che 
permettevano di pagare gli sti 
pend dell intera squadra un 
mezzuccio che poi si ritorceva 
puntualmente Contro Anche 
perche si partiva dalla media 
degli emolumenti percepiti 
dal giocatore negli ultimi due 
anni premi partita gettoni 
nazionale proventi dalla 
sponsorizzazione Una mici 
diale corsa al rialzo Che è 
esemplare net caso di un gio
catore come Virdis che a tre 

nt anni parte da un costo in 
dennizzo di tre miliardi e mez 
zo ai quali vanno aggiunti in 
gaggio e tutto il resto 

Con il nuovo sistema per i 
più pagati fa cifra che servirà a 
calcolare I indennizzo è «cai 
mierata» a 500 milioni Un (re 
no a disposatone delle socie 
là anche nel concedere gli sti 
pendi 

E la panacea di tutti i mali7 

Certamente no ) Italia conti 
nua ad essere infatti una «zo
na franca» rispetto ali Europa 
Campana ha parlato chiaro 
«Stiamo lavorando per far 
scomparire I indennizzo a 28 
anni e I obiettivo è quello di 
equiparare I Italia al Mec dove 
I indennizzo massimo per un 
giocatore svincolato, è di 2 
milioni d i (ranchi svizzeri 
1600 milioni di lire» Comun 
que tutti i protagonisti della 
trattativa si sono detti soddi 
sfatti «Se bene interpretata -
ha commentato Matarrese -
quésta correzione servirà a far 
calare indennizzi e emolu 
menti» E se il condizionale è 
d obbligo molto dipenderà 
dal signori del pallohe 

Le nuove fasce di retribuzione 
RETRIBUZIONI 

U à 0 a 
D a 2 5 a 
D a 4 0 a 
D a 6 0 a 
D a 8 0 a 
D a 9 0 a 
D a 1 5 0 a 
D a 2 2 0 a 
D a 2 6 0 a 
D a 3 5 0 a 
D a 5 0 0 a 
D a 6 0 0 a 

2 5 miltoni 
4 0 milioni 
6 0 milioni 
8 0 milioni 
9 0 milioni 

150 milioni 
2 2 0 milioni 
2 8 0 milioni 
3 5 0 milioni 
5 0 0 milioni 
6 0 0 milioni 

lOOO milioni 
D a 1 0 0 0 i n s u 

T E T T O PER IL CALCOLO 

2 5 m i l i o n i 
2 5 m i l i o n i 
3 5 m i l i o n i 
5 0 m i l i o n i 
8 0 m i l i o n i 
9 0 m i l i o n i 

1 4 0 m i l i o n i 
2 0 0 m i l i o n i 
2 6 0 m i l i o n i 
3 3 0 m i l i o n i 
4 0 0 m i l i o n i 
5 0 O m i l i o n i 

r i d u z i o n e d a l 5 0 % 

Dal primo luglio 198811 calcolo dall inrfenn zzo verrà fatto tull i retribuzione «piena» aoltanto amo a 25 miteni Da 
25 m (ioni e una lira si torri conto dei m t t » ind catl In questa taballa La riduz one massima sari dal 50% par le 
retribuzioni da un miliardo in au 

L ingegner Forghien 

Progettò la 312 T di Lauda 
«Ferrari addio», Forghieri 
alla Lamborghini 
che pensa alla Formula 1 

WALTER QUAGNEU 

Stranieri: fumata nera a Zurigo 
m ZUNQO Tra I Uefa « la 
Cee «cordo ancora in «Ito 
nure'Jùlta questione degli" 
«l inieri feri a Zurigo costalo 
un nuovo incontro e la Cee 
per voce del suo rappreseti 
lame Oomet Remo ha pre
teritalo una scaletta di appli 
catione graduale peri aperto 
ra agli stranieri prima che si 
passi alla Ubera circolazione 
tenia limitazione di numero 

La proposta non ha solleva 
lo eccessivi entusiasmi al go 

verno europeo del calcio 
sempre Pju. deciso a rest 

•fé' uba tonile ile apertura al cai ' 
c ia to» ptovanfente da lede 
razione estera. 

La «scalettai! delta Cee pre 
vede I apertura anche ai terzo 
straniero nel campionato 
198S 89 a sei stranieri nel 
1990 91 e quindi nel 92 
apertura totale delle frontiere 

I presidenti di federazioni si 
sono mostrati favorevoli sol 
tanto ali apertura al terzo slra 
nlero anche se In via spen 

mentale 
-Sarebbe una cosa perico

losissima - ha -sowarlneaio 
Georges - poiché scaverebbe 
un profondo fossato tra club 
ncchi e quelli poveri oltre ad 
avere negative npercusstom 
sulle rappresentative naziona
li Inoltre si creerebbe un se 
no problema con le federa 
zionl di quei paesi deli Uefa 
non appartenenti alta Cee 
agevolati a livello di squadre 
nazionali ma penalizzati nelle 
coppe» 

no s u ^ r i » tà^ i t t i rWt fe l l a 
HbeM.-ekcotaK.ohej* ma-cori • 
numero chiuso per quanto rì 

Siuarda i giocatori da mandare 
n campo Questa volta è stato 

Gomez Regio a storcere la 
bocca II prossimo incontro è, 
(issato per 2G maggio a Zurigo 
o Bruxelles, Dovrebbe essere 
una riunione decisiva La data 
limite per giungere ad un ac 
cordo è stata fissata per il 17 
giugno 

• • BOLOGNA Mauro For 
ghieri lex progettista della 
Ferrar, cui sono legati presti 
giosi successi della scuderia 
del Cavallino negli anni 70 è 
passato alla Lamborghini la 
casa automobilistica di S 
Agata Bolognese recente 
mente acquistata dati amen 
cana Chrysler Con I assunzio 
ne di Forghien la Chrysler in 
tende rafforzare il reparto cor 
se della Lamborghini pensan 
do eventtiÉmente ad un in 
gres» in grande stile in For 
mula 1 La Chrysler è rimasta 
Infatti I unica fra le grandi pò 
tenze americane del settore 
automobilistico a non avere 
agganci col «grande circo» La 
Ford fornisce I motori turbo 
alla Benetton e punta ad aliar 
gare ancora la sua presenza 
mentre la General Motor de 
tiene in pratica il pacchetto di 
maggioranza della scudena 
Inglése Lotus Va notato che 
alla Lamborghini lavorò 1 in 
gegner Marmiroli che vanta 
un passato importante nel re 

parto corse Ferrari Mauro 
Forghien 50 anni è arrivato a 
Maranello alla fine degli anni 
Cinquanta Nel 62 divenne re 
sponsabile del reparto corse 
che allora si occupava non so 
lo della Formula 1 ma anche 
delle vetture che partecipava 
no ad esempo al mondiale 
«marche» Forghien è stato il 
progettista di varie monopo 
sto che hanno portato tanti 
successi alla scuderia del Ca 
vallino La più fortunata fu la 
312 T con la quale Niki Lauda 
vinse 2 titoli mondiali piloti e 
la scuderia modenese 3 allori 
iridati «costruttori» Legata al 
nome di Forghien anche la 
vettura con la quile nel 79 
Scheckter vinse 1 ultimo mon 
diale per la Ferrari 11 rapporto 
fra Enzo Ferrari e Forghieri di 
venne difficile e nonostante i 
successi sunterruppe brusca 
mente nelt 84 Forghieri è n 
masto sempre in azienda ma è 
stato distaccato alla «Ferrari 
engeenering» che si occupa di 
studi e ncerche 

JUAN1T0. L Uefa ha rettificato ieri un clamoroso errore com 
messo sabato scorso chiarendo che la squalifica a Juanito è 
stata di qijaitJb inni e non di cinque 

GHtOiH SPAGNA. Lo spagnolo Carlos Hemandez ha vinto per 
distacco la dodicesima tappa del giro ciclistico di Spagna II 
colombiano Herrera ha conservato .> primato in classifica 

ROSI-SOLE. Stasera a Lucca europeo dei welter tra lo spagnolo 
Emilio Ruiz Sole e Gianfranco Rosi campione europeo dei 
welter 

SARTI. Giancarlo Sarti è il nuovo direttore sportivo della Forti 
ludo Yoga Bologna 

Renault Supercinque. 
£6 .000 .000d i finanziamento oppure 4 8 rate a partire da £212 .000 . 

IMPOSSIBILE 
RESISTERTI. 

Renault Supercinque impossibile resistere alla sua innata bellezza, al suo confort intelligente, al suo scatto deciso 
Impossibile resistere al piacere di poter scegliere tra 15 versioni e 5 motorizzazioni, da 950 cm! alla 

GT Turbo benzina, al piccolo e brillante diesel E poi, fino al 15 Giugno, impossibile resistere ali offerta di 
L 6 000 000 di finanziamento da restituire in 12 rate mensili senza interessi (spesa dossier L 140 000), o a 48 rate a 

partire da L 212 000 (anticipo solo IVA e messa su strada*), con un risparmio sugli interessi del 35% 
Sulla Supercinque C, ad esempio, anticipo L 2 014 000 con un risparmio sugli interessi di L 1600 000 

•Saloappi a ne l l l \ l I al a I nan/iaraiicl < rupp K naull I Itcrtactal <ia u e I il p n b t e non e -umulab le con altre n e ame n coreo 
t I nJ r de t n ess naf Kenaul n sulle l'ai, ne ( alle Rcnaul s -egl e lub fcani, O l i 

RENAULT 
Muoversi, oggi. 
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SPORT 

Il Gran Consiglio 
La Roma dà fiducia a Viola 
che lascia la politica 
Salgono le quotazioni 
del duo Liedholm-De Sisti 

L'addio ira Viola t d Erikuon 

• • Stasera si giocano le ga
re di ritorno del quarti di Urtale 
della Coppa Italia, Quasi tutti 
gli incontri, tranne queHo tra 
Bologna e Napoli, tono anco
ra aperti. Peri partenopei non 
ci sona problemi. All'andata 
vinsero per 3 a 0 e il Bologna 
attuale, in crisi profonda, non 
può certo preoccuparti, An-

Internazionall 
Anche 
McEnroe 
al Foro 
Italico 
« • ROMA Ci sarà anche 
John McEnroe sul campi del 
poro Italico Proprio ieri è ar
rivata la comunicazione uffi
ciale che il tennista america
no prenderà parte ai Campio
nati intemazionali d'Italia. Per 
un grande protagonista che 
arriva un'altro ha rischiato di 
andarsene. La ceco-statuni
tense Martina Navratilova è 
riuscita solo per 11 rotto della 
cullia a superare II primo osta
colo rappresentato dalla ven
tiduenne jugoslava Sabrina 
Goles. Ci sono voluti due ire-
break perché la numero uno 
del tennis mondiale potesse 
sbarazzarsi dell'avversaria che 
nel -ranking- è attorno alla 
cinquantesima posizione. Da 
segnalare il passaggio al turno 
successivo delle italiane Raf
faella Reggi e Anna Maria 
Cecchini. Chi si aggiudicherà 
il torneo Incrementando cosi 
anche il proprio conto in ban
ca? È presto per dirlo. SI co
noscono però I nomi del ten
nisti che più hanno guadagna
to nel corso dell'anno. In te
sta, per gli uomini, c'è II ceco
slovacco Mlloslav Mecir che 
ha finora «granellato 584 mi
lioni di lire. Tra le donne la più 
«ricca- * la tedesca Stelli Crai 
che ha guadagnalo 400 milio
ni seguita dalla Evert e dalla 
Mandilkova. 

che per la Juventus, che ospi-
ta il CagllarlClI all'andata), si 
prospetta una serata abbi-
stanaa agevole. Inoltre, visto 
che quell'anno ha mancato 
tutti gli i t i l i traguardi, è logico 
suppone che si impegni parti
colarmente. Gli altri due in
contri sono Inter-Cremonese 
Candita 1-OeParma-Atalanta 

A Torino 
Manifesti 
razzisti 
contro 
il Napoli 
• » * TORINO. •Napoli campio
ne, oltraggio al|a nazione», il 
titolo è g i i tutto un program
ma. Ma il testo del manifesta 
affisso sui muri di Torino dal
l'Organizzazione per la libera
zione del Piemonte è addirit
tura istruttivo sul comporta
mento demenziale (e perfino 
troppo onorevole definire raz
zista) di certe persone che si
curamente poco hanno a che 
vedere con la stragrande mag
gioranza dei torinesi. "Una se
ne di più o meno fortunati epi
sodi porteti il Napoli alla con
quista dello scudetto - cosi 
inizia il manifesto che poi pro
segue - a Napoli i festeggia
menti si protrarranno per di
versi mesi (a dispetto di un i 
situazione economico-sociale 
disastrosa che "Noi" con i no
stri contribuii siamo costretti a 
cercare di risanare) Purtrop
po I festeggiamenti non saran
no soltanto limitati alla Cam
pania... Ci appelliamo quindi a 
tutti l'agazzi granata e bian
coneri affinché occupando le 
vie del centro evitino i festeg
giamenti del tifosi napoleta
ni... al fine di salvaguardare la 
"Nostra citta" da deliranti fe
steggiamenti tipici dei parte
nopei e ammissibili soltanto 
nella stessa Napoli-. Il manife
sto si chiude con una serie di 
firme o meglio di sigle. Razzi
sti? Stupidi e vigliacchi. 

Meno di un'ora è durato l'addio di Erìksson dalla 
Roma. Viola (che non si ripresenta alle elezioni) 
contestato a Trìgona. Il presidente ha lanciato 100 
lire ai tifosi che l'accusano di essere un tirchio. 
Sorniani ha diretto il primo allenamento. Poi a sera 
tardi il summit della società. Si parta sempre più di 
Liedholm e De Sisti alla guida della squadra giallo-
rossa. 

O W U A N O A N T O O M O U 

• i ROMA. Sven Coran Erì
ksson ha trovato a Trigona a 
dirgli addio uno sparuto grup
petto di tifosi. Si e congedato 
dai giocatori in maniera sbri
gativa, al e intrattenuto con il 
presidente Dino Viola pochi 
minuti, • beneficio del nugolo 
di lotogiali e di operatori del
le tv. quindi ha lasciato Trigo
na salutato da pochi applausi. 
Ha penino evitalo di rilasciare 
dichiarazioni alla stampa. Il 
tutto sari dumo poco meno 
di un'ora. Ma mentre il dimis
sionario tecnico si intrattene
va, nei chiuso degli spogliatoi, 
con i giocatoti, i tifosi lancia
vano grida ostili all'Indirizzo 
dei giocatori e di Violi . Era il 
vento delt i contestazione che 
riprendeva tona: «Mettetele 

er core quanno giocate»; -Da
tele pane e mortadella-: «A 
Boniekl Sei venuta a Roma 
con una Bianchina, adesso 
c'hai la fuoriserie-. Quindi un 
episodio emblematico si è in
nestato a fotografare la crisi 
d'immagine che attanaglia la 
Roma. All'esortazione: -A Di
no, caccia li sordi-, il presi
dente ha messo una mano in 
tasca e ha lanciato in aria una 
moneta da 100 lire. Dopodi
ché, per cercare di ricucire 
io... strappo, ha varcalo I can
celli (presidiati da una decina 
di carabinieri) e si è mescola
to ai tifosi. 

Ha assicurato che sarebbe 
andato vlachinonmeritavadi 
restare nella Roma: che non si 
sarebbe dimesso: che di soldi 

ne aveva cacciati ed anche 
tanti: che all'annuncio delle 
dimissioni irrevocabili di Erì
ksson la società non aveva fat
to un comunicato per non 
•dare l'impressione che ci tes
sero state pressioni da parte 
della società stessa-. Ha sec
camente smentito di aver di
chiarato ad una tv privata che 
il diletto dì Eriksson sarebbe 
stato la -mancanza di grinta» 
(•ho la cassetta della registra
zione-, si è difeso). Quindi su 
Eriksson si è cosi espressa-
•Competente ed onesto, ma 
da oggi si ricomincia da ca
po.. 

Sollecitato dalla stampa a 
lare dichiarazioni ha dappri
ma glissalo, pei ad una do
manda •provocatoria- è man
calo poco non venisse alle 
mani con un giornalista*. 
Quindi ha detto testualmente: 
•La società ha torse emesso 
un comunicalo? La decisione 
di Eriksson è stalo un alto uni
laterale-. il che poteva signifi
care che Eriksson doveva cro
giolarsi al sete del contentino 
del •periodo di riposo*. Sa
rebbe stata una presa in giro, 
tanto è vero che il comunica
lo tinaie, steso in serata, ac-

Sontianl dirige l'allenamento a trigona 

cenava le dimissioni del tecni
co. Da Monaco Infine hanno 
tatto sapere che il Bayem non 
è interessato allo svedese. 

Intanto la squadra è slata 
presa in mano da Sorniani, il 
centravanti che nel 1963 fece 
gran rumore passando dal 
Mantova alla Roma di Marini 
Dettina (Viol i lo avevi inter
pellato nella tarda serata di 
martedì). Prima novità: i fon
damentali, t i tecnica indivi
duale, ritiro Un dal venerdì. -Il 
mondo del calcio è cosi - ha 
detto-. Per me il presente si 
chiama zana Uefa: il futuro? 
Vedremo...-, ma intanto con
tinua a circolare la voce del
l'arrivo di Liedholm insieme a 
De Sisti. Dure, sincere le di
chiarazioni di -capitan» Ance-
lotti. -Parlo per me. Le dimis

sioni di Eriksson sono una 
sconfitti per tutti, società 
compresa. Al "Processo del 
lunedì ", prima, di parlare. 
qualcuno dovrebbe rare l i 
prova del . . palloncino. I pro
blemi detti squadra comun
que restano. Credo che una 
persona onesti come Eri
ksson meritasse un maggiore 
napello. Diversi miei compa
gni hanno avuto "problemi" 
col tecnico, non »o te li abbia
no risotti con la dovuta corret
tezza, ma posso affermare 
che non c'è stata (ronda. Il 
traguardo resta l'Uela. ma che 
tr istezza.-A tarda sera la riu
nione del consiglio d'ammini
strazione, col comunicato che 
Ira l'altro sancisce la decisio
ne di Viola di non ripresentar
si candidato alle elezioni. 

Vendittì dice: «Palla al centro» 

Coppa Italia. Ritorno dei quarti 
Ultimo tram 
per Juve e Inter 
Napoli al sicuro 

• * ROMA. Il mattiniere « so
litario habitué del Roma club 
indipendente della Garbalella 
non ha dubbi. Pur s e * caduto. 
per lui, Eriksson rimane un 
•grande uomo.. Lo svedese 
riesce ancora ad accendere 
gii animi. Impossibile lare un 
indagine Dona capace di foto
grafare le -tribù- del popolo 
giahoroaso. A occhio II match 
Ira I prò e I contro Eriksson 
potrebbe concludersi con un 
pareggio. E lo svedese alme
no sul plano del costume un 
successo comunque lo ha ot
tenuto. Fino a pochi anni fa 
per esorcizzare i brutti mo
menti della squadra l'unico 
strumento adatto era la plebi
scitaria cacciala dell'allenato
re. Eriksson invece se ne va 

lasciando i ra le file dei tup-
porter giallorossi vaste sacche 
di rimpianto e anche chi * feli
ce di aver bruciato lo svedese 
conserva tracce di rispello 
per l'uomo «che ha distrailo la 
squadra». 

•Lui ha deciso di pagare per 
tulli, Si è offerto come colpe
vole ma - dice Sergio Tererni 
presidente dei Roma club in
dipendenti - è un presumo 
colpevole». Ma allora chi so
no i veri colpevoli?-lo non ne 
laccio lauto una questione di 

erimo, secondo o terzo posto. 
incere o perdere rientra nel

le regole del gioco. Ma c'è 
modo e modo di perdere. E 
vedere profiwloni<l, pagali 
profumatamente, far finta d i . 
giocare (a rabbia. Ogni dome

nica promettevano che si sa
rebbero rimboccati le mani
che. Ma queste maniche anzi
ché accorciarsi sono divenia
te sempre pia lunghe». 

Ma sembra che i giocatori 
non gradissero mollo le idee, i 
metodi di'Eriksson... - M i so
no o non sono professionisti 
del paltone-spettacolo? E al
lora devono impegnarsi al 
massimo anche se non condi
vidono le Idee del regista-. 
Giocatori poco professionali? 
Ma c'è chi dice che lo svedese 
ha distratto non pochi gioca
tori, è riuscito a disinnescare 
cannonieri come BaMieri. -Sì, 
è vero - la Maurizio, barbetta 
hicJferina che lo la somigliare 
più ad un tifoso risorgimenta
le che ad un supporier detta 

«-Er iksson 

tene necessari per arrivare al
la "sua" idea del calcio. In 
campo internazionale sarà lui 
il tecnico capace di imporre 
una nuova rivoluzione calcisti
ca. Era un progetto ambizioso 
e Ione tre anni di sperimenta
zione non sono sufficienti. E 
poi la società non lo ha siuta-
Io. Una sodelà che è ai vertici 
della dassinca degli incassi 
non può lare sciocche econo
mie dopo aver conquistato i 
traguardi che ha conquistato. 
E mancata una seria program
matone - continua Maurizio 
con tono manageriale - e quel 
c h e * peggio ora si rischia un 
pericoloso e buio salto all'in-
dietro». 

•Questa vicenda fa riappari
re i lantasmi della "Romena". 
Anche l i Juventus quest'anno 

commesso diversi errori, ina noti ne h i Imbroccala una, 

ma i comi li faranno alla fine. 
Invece qui a soie due giornale 
dal termine si mette l'allenato
re nelle condizioni di andarse
ne. E un brullo segnale. Dopo 
aver perso la taccia in campo, 
perderemo anche quell'im
magine di società al pasto 
con I tempi? Quett'irnmagine. 
e la Juve insegna, che è la be-

struire una squadra di succes
so?-. 

Interrogativi di un litoao 
•anonimo» ai quali un Moto 
eccellente come Antonello 
Venduti non vuole tiare rispo
sa!.' «Facciamo finita con luW 
questi pessimismi, la c o t i rai-
gltore-cootigtie Venda t i - e 
quella di state per un po' ki 
silenzio, lasciando atta sodelà 
il compito di prendere le sue 

Si gioca alle 20,30 

Bologna-Napoli (0-3) arto. Magni 
Parma-Atalanta (0-1) arto. Mattei 

Juwntus-Cagliari (1-1) arto. Sguizzato 

Inter-Cremonese (1-1) arto. Balda» 

andata I a 0 per I bergama
schi). Alla squadra di Trapet-
toni, avendo segnalo fuor) ca
la , per qualificarsi le * suffi
ciente un pareggio senza reti 
I nerazzurri però, oltre agli in
fortuni che la privano dei suoi 
cannonieri titolari, non sem
brano in un periodo di buona 

forma, mente i grìgiorossi. vit
toriosi a iK l» domenica e av-
vitti ^ p r o m o z i o n e , sono in 
piena etiute. Infine. Parma-
Materna. Lesilo è incertissi
mo. aVandila prevalsero i 
bergamaschi, ma adesso, con 
un piede nella B, sono depres
si e completamente distratti 
dalla lolla per la salvezza. 

Uefa. Andata di finale 
Goteborg e Dundee 
prima sfida 
per una coppa 
• • GOTEBORG. Dopo due edizioni dominale 
dal Real Madrid, la Coppa Uefa prepone que
st'anno una Anale Inedita tra iK svettati dell'Hit 
Goteborg e gli scottesi del Dundee United. 
NWa tinaie di arvdau di oggi r e t o atadnUaevi 
di Goteborg (ritomo II ^Omaggio * Dundee). 
grl svedesi sono lavoriti daflatoro superiore 
esperienza in questo tipo di competizione, al 
contrario degli scozzesi, che sono alla loro 
prima finale europea. 

Carriera finita? 
Rummenigge 
verrà operato 
martedì a Basilea 
• • MILANO. Rummenigge verrà quasi sicura
mente operilo martedì a Basilea. L'attaccante 
interista, fermo da 3 mesi per una tendWte, 
lunedi mattini verrà «situo dal professor Sae-
getev. B gtemo dopo l'eventuale operazione 
che consisterà nella •puiHura» delia guaina del 
tendine d'Achille. Il milanista Wilkins. per un 
incidente d'allenamento, terrà un bendaggio 
rigido alla spalla per 48 ore. 

D teatro a canestro 
• a i UDINE. Pivol e play-ma-
ker nostrani sono nati facen
do gli uomini sandwich. Ma 
finora sul parquet con le loro 
canottiere reclamizzavano 
frigoriferi, carni in scatola, 
cucine componibili. •Gigan
teschi spoi> all'ombra del 
canestro con sulle spalle tut
to ciò che fa industria. Ma 
industria è anche lo spetta
colo. Il cinema sicuramente, 
il teatro, con identica certez
za. Ma c'è chi anziché dan
narsi o rassegnarsi a succhia

re le mammelle delle balie 
pubbliche ha pensalo di ven
dere il prodotto-teatro usan
do come veicolo pubblicita
rio il basket. Succede a Co-
drolpo dove la locale squa
dra di pallacanestro, che mi
lita nel campionato di prima 
divisione maschile del Friuli-
Venezia Giulia, dall'inizio del 
torneo scende in campo fa
cendo •reclame» propno al 
teatro. Sul davanti delle ma
glie il nome della ditta: Tea
tro contatto 0a stagione pro

mossa dal Centro servizi e 
spettacoli di Udine) sul retro 
lo slogan: -Vai a teatro». E 
sembra che l'accoppiata sia 
vincente. Il •Teatro contatto-
basket. è in lesta al campio
nato e tante persone hanno 
raccolto l'invito a passare 
dalle gradinate del palataci-
lo alle poltrone teatrali. An
che il prossimo anno verrà 
riproposto in cartellone il 
doppio spettacolo, la com
media in due atti - I l canestro 
alla nbalta-. 

REGIONE DEL VENETO 

UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 32 
CHIOGGIA (VE) ' 

via A Vesputcì 307/Bl - Teletono 492 555 

A w i f o «V gurm 

Licitazione privata con il tistema di cui all'art. 24, 
lettera bl deHe legge 8 agosto 1977, n. 584 e succet-
•hre modificazioni, par reeeoutione dei lavori di 
•mpaeiiniito * rletruttutatlono doH'Oopadolo ei-
vde di Cttlngajla. V untolo, per un Importo. • 
b*e*#attta«L3.S7e.0O0.0OOalriettoairve.di 
« I l U a.ZM.OOO.000 par epara murarla, affini 
ad k i f lm In toga leggeri. L. 228.189.150 per 
Impianto elettrico ad affini a L. 1.393.810.860 
par Impianta MrauNeo ed affini 
Alla gara saranno ammesse offerte di imprese riuni
te ai sensi dell'art. 20 a seguenti, della legge 
584/1977. 
Le domande di partecipazione, indirizzate al presi
dente dell'Ulti n. 32. ufficio tecnico, via A. Vespucci 
307/BL. Chioggia (VE), redatte in lingua italiana tu 
carta in compatente bollo e corredata dalla docu
mentazione richiesta dal bando di gara, dovranno 
pervenire, a pana di decadenza, esclusivamente a 
mezzo del servizio postale statale, al protocollo del
l'Ente antro la oro 12 dal giorno 30 maggio 1987 
Non saranno prese in considerazione le domande 
prive delle dichiarazioni e degli adempimenti previsti 
dal bando di gara. 
Le ditte interessate, per ogni informazione e per 
eventuali richieste di copia del bando di gara, posso
no rivolgersi all'ufficio tecnico dell'Ulss n 32. Presi
de ospedaliero di Chioggia. telefono (0411492.300. 
Il bendo di gara relativo ai suddetti lavori è stato 
inviato all'ufficio dalle Pubblicazioni ufficiali della 
Cee. botta postala 1003, Lussemburgo, il 5 maggio 
1987. 
La richiesta di invito non vincola la stazione appal
tante. 
Chioggia. 6 maggio 19B7 

IL PRESIDENTE prof. Paolo Pannlai 

PerCareca 
al Napoli 
mancano ancora 
250mla doflari 

Tra Careca (netti foto} e II Napoli ci sono ancora 2S0mila 
dolliri (320 milioni di lire) di differenza per concludere 
potiuvamenie una trattativa iniziata quattro mesi fa. Il San 
n o t o è infatti rimasto fermo sulla richiesta di 3 milioni di 
dollari, menile la società partenopea ne offre 250mita in 
meno. Un ostacolo che dovrebbe essere superato senza 
eccessivi problemi, unto che al San Paolo aspettano da un 
momento all'altro il telex di accettazione della richiesta. 
Nessun problema Invece tra Napoli e il calciatore. Due 
milioni di donali per due anni, stipendio, premi partita, 
casa, automobile e biglietli aerei per il Brasile; questo è 
quanto la società partenopea elargirà al giocatore, che 
dovrebbe partire domani sera per l'Italia, per sottoporsi 
alle visite mediche. 

Stadi violenti 
Il primato 
è al Nord 

La strategia della violenza 
calcistica ha cambiato le 
sue frontiere. Alcuni anni 
orsono il teppismo dei tifosi 
o pseudo tali si scatenava al 
Sud. Ora II predominio è 
passato al Nord. Questo è 

* " ^ ^ ™ ' " ^ ^ " ™ — ™ quanto emerso nella rela
zione del presidente ded'-Udessa» (Unione donne euro
pee), Angela Musotesi, ieri al convegno sul tema •Sport e 
violenza» patrocinalo dal Coni e svoltosi a Roma nel salo
ne del convegni del Foro Italico. La Muntesi, che si è 
rifatta ai dati degli ultimi cinque mesi di campionato di 
calcio dell'anno scorso nel suo intervento Ita anche evi
denzialo che molti degli Incidenti avvengono durante le 
trasferte delle litoserie, che Bergamo, Milano e Verona 
tono fH «adi più pericolosi, che a Verona è la droga a 
scatenare II teppismo degli ultraa. 

Moser cerca 
il tris 
nel Giro 
del Trentino 

Su strade incorniciate di ne
ve parte oggi sull'altopiano 
di Folgarie con un prologo 
• cronometro di quali sei 
cMsomelri, I undicesima 
edizione del Oro del Trentino. E una delle ultime gare di 
rodaggio, prima del Giro d'Italia. Al via soltanto alcuni dei 
grandi campioni di casa nostra. Il grande favorito è Fran
cesco Moser (nella telo), che corre sulle strade di casa e 
che ha già vinto due edizioni della corta. Ma nell'elenco 
dei probabili candidali al successo b u i e fanno spicco i 
nomi di Chioccioli, Baronchelli, Bugno. Bontempi e I sol) 
aouuiden. Il Giro t i concluderà sanata 

È morto 
a pugile Vatodez 
dopo tic 
mesi di coma 

Il gKwane pugHe mettirano 
Miguel Valadet, hi comi da 
circa tra mesi, si à spento 
ieri sera in una cllnica d i 
Acaputec in cui era slato 
trasferito da Città del Messi
co. Valadez aveva perso 

) ' ' ooncacienza immediata-
% « cae*aitimentososienuio il 6 febbraio scor

s a Sulla oSetanaa delle stin^nae.corHro il cowazionale 
Roberto Cattaneda e perso ai punti. Vani sono stati in 
questi novanta giorni i tentativi dei medici per strapparlo 
alla morte. A stroncare il giovane pugile e stata una crisi 
respiratoria sopravvenute durante la notte. 

P A O L O C A P M O 

LO SPORT IN TV 

BAJUNO. Ore 16: Ciclismo, da Folgaria prologo del Giro del 
Trentino: 22.45 Mercoiedi sport: Pugnalo. Rost-Ruiz titolo 
europeo dei superwener: Calcio, sintesi delle partite d i Cop

ulila e tinteli detta mima finale di Coppa Cela tra Ciote-
e Dundee. 
-Ore 18.15: Tg2Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport: 12.30: 

Sport News 19.30: Tmc sport; 20.20: Calcio, diretta della 
prima rinate di Coppa Uefa tra Goteborg e Dundee. 

pattai 
bora» 

«AÌDUE 

®* 
Roy Medvedev 

Giulietto Chiesa 

L'Urss ette cambia 
Nel confronto tra un giornalista e un 

celebre storico "dissidente", un 
quadro documentato e preciso delle 

trasformazioni in atto in Unione 
Sovietica. 

Lira 30000 

Editori Riuniti 

«R 
Ernesto Sàbato 

Approssimazioni alla letteratura 
del nostro tempo 

Boro** Sartre RobbaGril let 

in tre saggi su alcuni protagonisti della cultura e della 
letteratura del Novecento ti grande scrittore latino americano 

esprime la sua peisonate "poetica intorno alla missione 
conoscitiva della narrativa 

Agostino Lombardo 

Il testo e la sua performance 
Par una critica imptiittta 

La necessità di un'assoluta liberta di leuura dei lesti letterari e 
•"imposstbititi dt rinchiuderli in rigidi schemi interpretativi in 

un'opera agile a puntuale, corredata da una fittissima trama di 
esempi 
L»e !> 000 

jEditori ftuniti^-g^ 

• • • • • • • • • • • • • • • l'Unità 
Mercoiedi 
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-Ecco i geni che diffondono il tumore 
La scoperta annunciata in un convegno a Sanremo 
Se confermata, si potranno avere fermaci «mirati» 

I postini del cancro 

Renalo Dulbecco, premio Nobel per la medicina 

C'è un gruppo di geni, i geni «modu
latori», che l i assume la responsabili-
Hi di diffondere per tutto il corpo il 
tumore che si sviluppa in una zona 
dell'organismo. Questi efficienti «po
stini della malattia» sono stati forse 
identificati e quando saranno isolati e 

I nelle loro funzioni potranno 

essere il bersaglio di farmaci antican
cro «mirati». Se ne è parlato ad un 
convegno internazionale sulla lotta ai 
tumori svoltosi a Sanremo, con la 
partecipazione di esperti al massimo 
livello provenienti da tutto il mondo 
Tra questi Renato Dulbecco e Vin
cent De Vita 

! • SANREMO L'enigma è il 
etfuenie. Perche, ««giunta 
una ««terminala late del prò-

i «viluppo, le cellule can-
• si Infiltrano in «Uri tes-

«ine alla ri-
— i d e i tu-

, » Jaiihan-
M tnm» una risposta Esi
sto» Irrte»» dei geni, lino • 

HI, che hanno la 
gtogmt* «iovesnare la pro-

m é i m m M de«inaiePa 
•tetani mila temuta metasta
si. Non é ancora del tutto 
«Maio fc> San a qua» mecca-cW«ro« 

li leni, 
.Tutta-

la Irta cottro te più antica e 
rn^malalttadelluorno 
I, i omo dirlo «ubilo con 

•^ms 
punto di unMMannaco capa
ce di insertarti* con aurate 
Sfottine, Inibendo cosi 1 pro-
caìeidl inlillraiione del turno-

Di quetla t di altre acquisi-
stoni hanno discusso per Ire 
atomi a Sanremo «cternlatl di 
Mila U mondo nell'ambito 

FLAVIO MICHEUNI 

della «Terza conferenza Inter 
nazionale sui progressi della 
ricerca sul cancro» E un ap 
puntamento scientifico bicn 
naie di grande rilevanza, pro
mosso dalla Lega italiana per 
la lolla contro i tumori dal! I 
slituto nazionale per la ricerca 
sul cancro, dalla Facoltà di 
medicina dell Università di 
Genova e dal Cnr 

Amaro 
paradosso 
della natura 

Quest'anno sono presenti, 
tra gli altri, il premio Nobel 
Renato Dulbecco del Salk In 
«Mute d i San Diego (Califor
nia). Vincent De Vita direttore 
del National Cancer Insiitute 
d i Bethesda. Paul Marks presi
dente del Memorìal Sloan-
Keltering Cancer Center di 
New York e Leonardo Santi, 
presidente della Lega e diret
tore scientllico dell Istituto d i 
Genova 

Torniamo alle metastasi le 
r i è slata proposta una nuova e 

sug i / \ a ipotesi sullo svilup
po del e neoplasie 1 tumori 
sono composti di cellule mali 
gne il e p ic i di nnlurare e 
dlfferc rsi ck i> i l e a una 
proilferaziune S I I I / T (ine So 
no cellule virtualmente im 
mortali, e l i latto che la sola 
cosa immortale d i cui non 
vorremmo mai disporre sia in 
grado di dare la morte è certo 
uno dei più amari e bellardi 
paradossi della natura 

Intorno alle cellule maligne 
esiste quello che i ricercatori 
definiscono stroma o matrice 
extracellulare Una difficile 
terminologia che risulterà più 
chiara ove si osservi che lo 
stroma è rappresentato, sem
plicemente, dal tessuto con
nettivo e dai vasi sanguigni, in 
dispensabili aite cellule mali
gne per proliferare e sopravvi
vere Il problema consiste al
lora nello spostare l'attenzio
ne dal tumore vero e proprio 
al tessuto connettivo che lo 
alimenta. Anziché bombarda
re le cellule cancerose con I 
chemioterapici o le radiazioni 
- che hanno la sgradevole 
proprietà di uccidere anche le 
cellule sane - agire sul tessuto 
connettivo sottraendo così 
1 alimentazione al tumore, ta
gliandogli I erba sotto i piedi o 
impedendogli quantomeno, 
di produrre metastasi In che 
m o d o ' 

Sono state discusse diverse 

U ricostruzione di uni sezione del Dna, il codice, 
e dove possono essere attivati i geni rtsponsabi 

icodc« sano i i*rq)jte le istruzioni per la vita 
della diffusione del tumore 

ipotesi di lavoro, una delle 
quali consiste nella possibilità, 
già sperimentata in laborato
rio, di controllare le metastasi 
utilizzando componenti purifi
cate della matrice extracellu
lare Un passo più «vanti, per
ché in questo caso si dovreb
be giungere presto alla speri
mentazione sull'uomo, è rap
presentato da un protocollo 
comune messo a punto dall'I
stituto di Genova, diretto dal 
professor Leonardo Santi, e 
dal Memorai Sloan-Ketlering 
di New York Abbiamo visto 
come le cellule maligne siano 
incapaci di maturare e diffe
renziarsi L'esperimento di 
Genova e New York consiste 
nell'impiego di un fattore di 
differenziazione, un prodotto 
denominato Hmba e derivato 
da una sostanza naturale del
l'organismo, che dovrebbe ri
pristinare la normalità delle 
cellule 

I processi di crescita tumo
rale possono estere parago
nati a quelli che avvengono 
durante la guangione delle le
nte una proliferazione cellu
lare dotata di meccanismi di 
controllo capaci di bloccarla 
al momento giusto Nel caso 
del cancro i controlli «aitano e 
si venfica quello che Boyce 
Rensberger definisce .un 
evento talmente improbabile 
da lar nlenere del tutto straor
dinario lo sviluppo di un ru
more Eppure è quello che ac
cade in milioni di casi-. 

Le reali 
prospettive 
di successo 

Un ulteriore passo avanti 
(ma sempre in lese spenmen-
tale) è rappresentato proprio 
dall'impiego di sostanze nor
malmente prodotte dal nostro 
organismo, nel tenlaUvo di 
bloccare questo evento 
•straordinario eppure fre
quente! E II caso, oltre al fat
tore di differenziazione impie
gato da Genova a New York 

dell Interleuchina 2. dell'In 
terferon e di una sostanza 
scoperta recentemente, bat
tezzata •Cachesstna*. è teori
camente capace di innestare 
una retromarcia nella prolife
razione delle cèllule maligne 
Con quali reali prospettive di 
successo? 

L'Inteileuchina 2, utilizzata 
per potenziare particolari cel
lule del sistema immunitario, 
aveva conosciuto un momen
to di notorietà grazie alle spe
rimentazioni del dottor Ste
ven Rosenberg, poi si par» di 
speranze infondate. Ora Re
nato Dulbecco spiega che le 
delusioni erano dovute -ad un 
articolo molto negativo com
parso. sul Journal American 
Medicai Assodation. Ma n è 
trattato di un pessimismo ec
cessivo Rosenberg aveva ot
tenuto delle regressioni note
voli in alcuni tumori, come 
quelli renali, refratukj a qual
siasi cura. Naturalmente re
gressione non significa anco
ra guarigione, significa che 
una massa tumorale diminui
sce e In qualche caso scompa
re Non sappiamo, però, se al
cune cellule maligne resteran
no In circolo cosi da indurre 

- l'Istituto nazionale america
no del cancro ha Invitato 12 
centn di ricerca a ripetere l'e
sperimento, seguendo esatta
mente il protocollo di Rosen
berg Abbiamo osservato «arti 
incoraggianti, con regressioni 
totali o parziali, anche nel me
lanoma, In una particolare 
classe di tumori del colon e, 
più recentemente, in alcune 
neoplasie del sistema linfati
co Siamo solo all'inizio e 
dobbiamo affrontare il pro
blema delta tossicità. l 'f-àx 
del malati trattati con Interleu
china 2 e intatti colpito da in
farto del mloceitfo.vn tentati
vo e di ridurrei* tossicità ap
plicando il trattamento, ad 
esimo*», a setltmertearterrieé. 

Ecco dunque le estreme 
frontiere della ricerca cosi co
me sono state delineate a San
remo piuttosto che tentare di 
uccidere le cellule tumorali, 
indurre il sistema immunitario 
a mobilitare tutte le difese di 
cui dispone, dilese che nel ca
so del cancro rimangono 
spesso inesplicabilmente iner
ti Non u tratta della vecchia 

immunoterapia, ma di conce
zioni nuove rese possibili dal
la biologia molecolare che 
dall'igegnena genetica, Non a 
caso, tra i temi discussi, un 
ruolo di nlievo è stalo aaae-
gruto agli oncogeni e agi an
tioncogeni I primi, come e 
noto, sono geni che svokjono 
un ruolo positivo ma che, «ot
to l'azione di agenti chimici, 
di un virus o di uno sposta
mento all'interno del Dna, 
possono trasformarli in pro
motori del cancro. I secondi 
sono I loro antagonisti, uguali 
e contrari 

Pino 
ai geni 
antitumore 

•La scoperta degli antion
cogeni o geni anticancro -
spiega ancora Dulbecco - A 

&&&&&£ 
nizio avevamo fuso tassarne. 
in provetta, una cellula mal-
gna e una sana ottenendo 
un'unica cellula ibrida e nor
male Poi abbiamo unsrvstu 
che in queste cerMe roride al 
verificano dei fenomeni, co
me la perdita « detarakiatt 
cromosomi. Alla I M O rtatjka-
tocteleceautalBatdViS-
lava tumorale «e p t r é M I 
«onweomall. C r i i M M i 
che eJnnieflWoi'o^ssBf&cs'r̂  
mosoma dotrevaner eaŝ tjaie 
dei geni antitumore». ' 

Questo * accaduto nel caso 

BpSH 
it*f4ji wni éntlcaticfi 
questa direzione cnt 
oono le ricerche. •Purtroppo 
- e stalo osservasse Sanremo 

impatto pc«tivo«uIlai»nr«y-
vivenza dei mirali, n» j K o 
convinti che te ii'iMsMuni 
della biologia rrntecotar* t 
dell'Ingegnerie KtyMk* «tira-
no prospettive d^tyttoÀri* 
peri prossimi 10-15 arinKi 

IHESnRE M MONETA I NTE t SEMPRE FU) CONVHEHTE 

1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN nsnumiio SUL IEASING 
RNO A 1.600.000 

Se vi picce guodognore, questo e il momento gmslo per in 

vestire Certo, (ino a! 31 moggio Ducato Maxi, Duralo, Ferino, 

Marengo, 900E e Pondo Van, i famosi 'monelacorrenle" del tra 

sporto leggero, vi offrono la poss i ! * & guadagnare addirittura in 

partenza Infatti, sio che scegliete 1 acquisto m contenti oppure il 

leasing vi spetta una riduzione sul prezzo A listino chiavi ni mano 

et L 630000 l'equivalente di 1000 litri di gasolio gratis, eroe chfo 

metri su chilometri di strado compresi nel prezzo E questo e solo 

I inizio Perche le interessantissime formule SAVAIUSIN6 vi of 

Irono fino a L1600 000 di risparmio Volete un esempio* Il Ducato 

Maxi Cabinato Turbodiesel del coste di 120195000 (Iva esclusa!, 

con un contralto da 36 mesi vi costerò, net ipotesi di acquisto Inde, 

L 23 839 000 {più Ivo, messo in strado e spese contrattali) t i oltre 

pcrole un risparmio sul costo leasng del 27W Ma oro basto por 

lare, e i momenb di agre Perche il 31 maggo fo preste od arrivare 

Sperete offerta non amulcbie con cifre iniziative in cor» m tese 
oi prezzi e lessi in «gore 11/187 e a normoli requisiti richiesti co SAVAtEASING 

F I A T 
ss veicoli commerciali 

SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
l'Unità 

Mercoledì 
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.t europe0' Per 
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CONGRESSO LI-

IMPRESE 
DJ UOMINI 

L e risorgi unitine sono .il u n 
irò o rmai della politiea di 

qualsiasi impresa anche di quel 
la ehe in tenda modellarsi il più 
s t r e t t amen te possibile sopra una 
certa idea di capi tal ismo Ma le 
risorse Limane M>no anche li lat 
(ore più sprecata della nostra 
s u u e t a ( i sono i milioni di di 
soceupati m a torse ancora più 
ampli» e e il vasto depos i to di 
eonoseeo / e u n e rinvila volontà 
ehe r e s t a n o i n o p e r o s e a ne he 
q u a n d o il lavora tore ha tiov ito 
un ruolo nel merca to del lavoro 

f ino a ejualehe t e m p o ia si 
pensava ehe la f iencrahzAi/ ioik 
delle forme di i n o r o professili 
n a l i / / a t o e elei mereafi peUesse 
ro ridurre la ehsoeeupa/ ione di 
massa e d intellett i! ile alt un te 
n o m e n o fiizionale I a sot tout i 
l i / / a / i one elide mica delle nsoi 
se u m a n e sarebbe '-tata un t eno 
m e n o t rans i tor io ehe ha origine 
nel sottos\iluppo La s i tuazione 
dei principati paesi industr ia l i / 
zati dell Oee iden te induce a ri 
veelere q u e s t o giudizio I con 
esso que l lo ehe identificava le 
sonila coope ra t ive r a r a m e n t e 
evolute in vere e propr ie impre 
\c fra i tentat ivi di reazione 
ali in tapae i t a di va lonzzaz ione 
del capitale u m a n o da parte del 
sistema econennico dominan te 

Rivedere il giudizio sul < siste 
m a . signiftea al t e m p o slesso 
tare una proposta li Ì2" euri 
gresso della Lega nazionale eoo 
perat ive e m u t u e (I N O M ) ha 
Lume t e m a principale una tale 
proposta Ambiz ione immensa 
m a anche il passo necessar io per 
f i l t rare in eli i lono m l o n t r o n t o 
di re t to eon tutte k alire for/e 
sona l i ehe in tonile ed a livelli 
d l V e l M s e n t o n o le e O l i v e r He llZe 

della i rese^nte insoddisfazione 
per i i qual i tà della vita 

I i I e uà e osi t aeendo mette m 
i;ioco il suo stesso pa t r imonio 
s t o r n o I i t o r m a g i u n d i e a i 
modi di raieosil ieie r i sparmio ed 
investire i i appor t i fra soei ed 
amminis t ra tor i tra impresa eoo 
perat iva e ambien te sociale so 
no divenut i abiti stretti d o p o un 
secolo di vna II r ichiamo alla 
t radiz ione m e t t e n d o in secondo 
p iano l 'urgenza di r i spondere al 
le es igenze sociali d iventa spes
so un os taco lo o anehe I a rma 
dei conserva tor i 

Non d e v e s tupi re perc iò la 
popolar i tà che ha acquis ta to fra 
i coopera to r i la parola mercato 
C e ades ione alla m o d a , m qual 
che caso m a in genere ci trovia
m o di f ronte alla c o n s a p e v o l e / 
za che mercato, alla fine, a l t ro 
non e che il l uogo in cui si 
i ncon t r ano e s con t r ano le a t t i n 
ta u m a n e II m e r c a t o si p u ò 
o iganizzare t r a s fo rmare , secon
d o i p r o p n fini pu rché si abbia
no dei fini e si s app i ano pred i 
sporre dei mezzi Fare un affare 
del menato della iniziativa per 
mobi l i ta re le risorse u m a n e co
stituisce alla fine un m o d o co
me un a l t ro di mettere al lai oro i 

tentiti e a m b i a r e le noz ion i 
stesse di impn su reddito prò 
fitto collegare la nehies ta di ri 
forme istituzionali ai fini t o n e r e 
ti 

C i si ch iede spesso c o m e si 
t rov ino i comunis t i nella t empe
rie riformista della coopcraz io
ne I a d o m a n d a q u a n d o si nfe 
riva agli anni C inquanta e Ses 
santa ,i\^à delle r isposte nel 
clima peculiare di lotta genera te 
pe r la difesa eamonutti del lavo 
ra tore e di nee rea del le alhunzt 
t r i el isse o i v r a n ed altri eeli 
Otim le mot iva / ton i sono diver 
s . 1 ipotesi di una eeonomia the 
si ory i u/Z-i eon al e en t ro 1 uo 
nio li una lon t inu i ta di vaioli 
fr i torme soeiali e to rme ini 
p r e n d n o n a l i esali i lo s p i n t o 
cost rut t ivo della pohtiea eomu 
nista la eupaei ta ehe (comunis t i 
h a n n o d lavorare eon gli altri 
s e n z a disi m / i o n e i d e o l o g i c a 
q u a n d o gli obiettivi sono chiari 
e le regole democra t i che non 
formali 

Di qui nasce pero anche uno 
s p i n t o di lot ta evidente [ a prò 
posta di etn discute il U con 
gresso della L e uà e un p rogram 
ma di lavoro per una n i n n a fase 
lunga di svi luppo a fronte del 
quale la real tà a t tuale eon tutte 
le difficolta ehe presenta può 
appar i re pe r s ino derisoria Di 
qui la d o m a n d a di tensione cui 
tura le e politica di r e cupe ro di 
valori sociali cui non fa ostacolo 
il menato m a semmai la t ram 
m e n t a / i o n e esaspera ta degli in 
te ressi ehe si e ìffermata nella 
società i taliana di questi inni 
p e n e t i a n d o anehe il m o v i m e n t o 
coopera t ivo 

RENZO STEFANELLI 

La Lega oggi: l'organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano sulla 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita. 

E' IL CONGRESSO 
DEL CENTENARIO 
MA CARICO 
DI COSE NUOVE 
Con 15.000 aziende. Ire milioni e 
mezzo di soci, 25 mila miliardi di 
fatturato la I-ega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realta produttiva e 
sociale che può ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo» 
dell'economia, accanto, ma non 
in contrapposizione, a quello 
privato ed a quello pubblico. 
Questo e il frutto di un lungo 
cammino che risale' ad almeno 
due secoli. Nei primi del '700 
nascono le prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assistenza sociale a 
quell'epoca inesistente. Da quei 
primi n m k i di autodifesa si e poi 
sviluppata la cooperazione 
moderna inlesa non più, o non 
solo, come unione per la difesa di 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori. Anehe questa e stala 
una evoluzione lenta. La 
coopcrazione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
dell'800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
(per difendere il potere 
d'acquisto dei salari) e la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori. La 
cooperazione agricola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qual era l'Italia di 
allora. Il movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inizi, 
anche se questa nuova forma 
produttiva si stava ben più 
ampiamente affermando nel 
resto d'Europa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche. 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riverso la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori- Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 

aggredite anche le cooperative: se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti e se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
1 erminava cosi un'esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell'ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
l^ega delle Cooperative. 
Ma fu un intervallo, tutto 
sommalo , breve. Vent'anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
( istituzione che all'articolo 45 
*ne promuove e favorisce 
l'incremento con i mezzi più 
idonei e ne assicura, con gli 
opportuni controlli, il carattere e 
le finalità*. 

In questo quarantennio 
repubblicano la Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali l 
si e sviluppata in tutti i settori 
dell'economia italiana: industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori piò avanzati 
dell'informatica. Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto rilievo nel loro 
settore di attività e sono entrate 
in Borsa con grandissimo 

Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della l^ega, come la 
C M C di Ravenna, competono 
ormai in campo internazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti. 
Due esempi soltanto, per non 
dilungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare il senso di una 
realta produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per ana 

crescila programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squilibri laceranti, 
dalla occupazione a! crescente 
d ivano fra Nord e Sud. 
A questo ruolo la cooperazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa in tutte 
te Regioni italiane. Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come è accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - con aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
in buona efficienza, dai 
dipenden > - usi m cooperali* a 
I-: Lega Nazionale delle 
t ooperative e Mutue con le sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding m a , appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equilibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci. 
Nell'impresa cooperativa, infatti, 
i soci hanno i medesimi poteri a 
prescindere dall 'apporto di 
capitale. Così il socio-
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto fl 
processo produttivo e 
organizzativo dell'azienda. 
In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire il senso delle origini ma 
reinterpretandolo continuamente 
per aderire all'evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. È in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta la caratteristica della 
moderna cooperazione. Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di svi luppo che le 
consentono di svolgere un ruolo 
sempre più incisivo nella realta 
del Paese. 
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DI UOMINI 
L e risorsi umani sono ti a n 

tro ormai cit i ! i polit ica di 
qualsiasi imprcs i anche di quel 
la che in tend i modt l i irsi i l più 
strettamente possibile sopra una 
cer t i ide i di capitalismo Ma 11 
risorse umani sono anche il t tt 
tore pm sprnat > della nostra 
socie!) ( i sono i mi l ioni di di 
soctup i t i ni i torsi, a n t u r i più 
ampio t t i l v isto deposito di 
conoscenze in \Lnt i \ i fa voloni i 
e ht resi un i in operose ine he 
qu ind i ) il ì avo r i l o r t h i t r ov i l o 
un ruolo nel mei., ito de! I n o r o 

h n o i qui lchc tempo t i si 
pens iv i che la tener thzz i/nule 
delle forme di I iv >ro prolessio 
n (lizzato e dei mea it i potessi 
ro ridurre l i d iso iL i ip i / ione di 
m iss i ed mle l le l lu tic ad un tt 
nomino fri tonali I a sottoui i 
lizza/ione ernie.mit i delle nsoi 
se l imine sirebbe stat i un feno 
meno transitorio the ha origine 
nel untosi iluppo La situazione 
dei principali paesi industr ial i / 
z i t i del! Oceidentc riduce i ri 
vedere questo giudl/ io I eon 
esso quello che idendhe Ad le 
sonila eooper itive rann iente 
evolute in vere e proprie imprc 
u f r i i tentativi di re izione 
i l i ineapici ta di v i lon/zazionc 

del capitale urr ino da p irte del 
sistemi economico dominante 

Rivedere il giudizio sul siste 
m i significa al tempo stesso 
t i re ana proposta II M con 
grtsso della I e c i n izionale eoo 
p e n i n e e mutue ( I N ( M ) h i 
tome Un i i principale un i t ile 
proposta Ambizione immens i 
m i incile il p isso netess i no p t r 
enti ire in di i l o to in ci mun i to 
dirett i eon tutte le i l t r t for/c 
s, ci i l i the in tonile ed i l ivell i 
diversi s i nk ni le et rise^ueil/t 
l t l l i i l t se tn te lllsoddist IZI Mie 

pi r l i qu il it i dell i vtt i 

I i I et. i cosi facendo mette in 
j j o t o il suo stesso patr imonio 
s t u r i t i I i i o r n u giuridica i 
modi di r u c o g h t r t risparmio ed 
investire i r i ppo r l i f i i soci ed 
imministr n o n I n impresa eoo 
ptrat iva e ambiente soci ile so 
no divenuti abit i stretti dopo un 
secolo di vita 11 ne hi imo alla 
ind iz ione mettendo in secondo 
piano 1 urgenza di rispondere al 
le esigenze sociali diventa spts 
so un ostatolo o tnehe l a r m i 
dei conservatori 

Non deve stupire perciò la 
popolarità che ha acquistalo fra 
i tooperaton la parli la mi reato 
( e adesione aila moda in qua! 
the taso ma in genere ci trovia 
mo di fronte aila consapevolez 
id che mercato alla fine altro 
non e cht i l luogo 'n cui si 
incontrano e scontrano le att ivi 
t i umane II mt reato si può 
Oiganizzare tr informare secon 
do i propr i f ini purché si abbia 
no dei t ini e si sappiane» predi 
sporre dei mezzi Fare un affare 
ikl minato della iniziativa per 
mobil i tare le risorse umant co 
stituiscc tl la fine un modo co
me un altro d i mentre al lai oro i 

untili e imb ia re !e noz ion i 
stesse di imprtsa reddito prò 
fitto tollcgare la richiesta di r i 
forme istituzionali ti fini tuncre 
ti 

C i si chiede spesso t ome si 
t rovino i comunisti nella tempe 
ne riformista della cooperazio 
rie I i domanda quando si nfe 
nv t ie!i anni C inquanta e Sei 
s i n t i avevi d t l le risposte nel 
clima peculiare di l o t t i generale 
per l i difesa nonomica del lavo 
r noie t dt n t t r e i delle alltan i 
I n ci isse i p t r i u ed l i t r i ceti 
0_L . I le motiv i / ion i sono diver 
se I ipotesi di una teonomi i the 
si or i . i n i / / i con il centro I uo 
mo di un i continuità di va im i 
f i i ti rniL sociali t torme im 
prendi tor i i l i t s i l t i k sp in to 
costruttivo delia po l i t i c i comu 
nist t 11 e tp iu ta t i l t i comunisti 
h inno d lavorare con gli altr i 
sen? i d is t inz ione ideologica 
qu indu gii obiett iv i sono chiari 
e le regole democratiche non 
formal i 

Di qui nasce pero anche uno 
spinto di lott i evidente L i prò 
posta di cui discute il ^2 con 
presso dell i L e g i e un progr ini 
m \ di 1 tvoro per un i nuov a tasc 
l ung i di sviluppo a fronte del 
quait l i realta ìttuale con tutte 
le diff icolta che presenta può 
i p p i n r t persino densorn Di 

qui 1 i domand i di tensioni cui 
tu r i le e polit ica di recupero di 
v dor i soci ih cui non fa ostacolo 
il minato ma semmai la fram 
me ntazione esasperata degli in 
ttresM che si e affermata nella 
socie! Ì itali ma di questi inni 
pene t i andò anche il movimento 
eooptr ìtivo 

RENZO STEFANELLI 

La Lega oggi: l'organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano sulla 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita 

E' IL CONGRESSO 
DEL CENTENARIO 
MA CARICO 
DI COSE NUOVE 
Con 15 000 aziende. Ire milioni e 
mezzo di soci, 25 mila miliardi di 
fatturato la I ega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realtà produttiva e 
sociale che può ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo» 
dell1 economia, accanto ma non 
in contrapposizione a quello 
privato ed a quello pubblico 
Questo e il frutto di un lungo 
cammino che risale ad almeno 
due secoli Nei primi del '700 
nascono k prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assistenza sociale a 
quell'epoca inesistente Da quei 
pr im i nuclei di autodifesa si e poi 
sviluppata la coopcrazione 
moderna intesa non più o non 
solo, come unione per la difesa di 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori Anche questa e stata 
una evoluzione lenta La 
coopcrazione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
delf'800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
(per difendere il potere 
d'acquisto dei salari) e la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori La 
coopcrazione agricola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qua! era l'Italia di 
allora I I movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inizi, 
anche se questa nuova forma 
produttiva si stava ben pm 
ampiamente affermando nel 
resto d'Europa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riversò la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori. Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 

aggredite anche le cooperative se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti e se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
1 erminava cosi un'esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell'ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
Î ega delle Cooperative 
Ma fu un intervallo, tutto 
sommalo, breve Vent'anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
Costituzione che all'articolo 45 
•ne promuove e favorisce 
I incremento con i mezzi più 
idonei e nt assicura con gli 
opportuni controlli, d carattere e 
le finalità» 

In questo quarantennio 
repubblicano la Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali) 
si e sviluppata in tutti ì settori 
dell'economia italiana industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori più avanzati 
dell'informatica Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto nlievo nel loro 
settore di attività e sono entrate 
in Borsa con grandissimo 

Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della Lega, come la 
C M C di Ravenna, competono 
ormai in campo internazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti 
Due esempi soltanto, per non 
ddungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare d senso di una 
realtà produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per una 

crescita programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squdibn laceranti, 
dalla occupazione al crescente 
divario fra Nord e Sud 
A questo ruolo la coopcrazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa in tutte 
le Regioni italiane Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come e accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - eon aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
in buona effieienza, dai 
dipendenti unitisi in cooperativa 
!.a Lega Nazionale delle 
C ooperative e Mutue con 'e sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding ma, appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equdibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci 
Nell'impresa cooperativa, infatti, 
i soci hanno i medesimi poteri a 
prescindere dall'apporto di 
capitale. Cosi il socio-
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto il 
processo produttivo e 
organizzativo dell'azienda 
In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire U senso delle origini ma 
reuiterpretandolo continuamente 
per aderire all'evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. E in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta hi caratteristica della 
moderna cooperazione Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di sviluppo che le 
consentono di svolgere un ruolo 
sempre più incisivo nella realta 
del Paese. 
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I servi/i di Laura Pennacchi, Luciano Pilutti e Riccardo Ai/olini sono tratti 
dalla ricerca svolta dalla Fondazione CeSPE su «Il ruolo delle imprese 
cooperative di fronte al mutamento tecnologico-industriale, Opportunità e 
vincoli connessi ai problemi economico-finanziari ed istituzionali». 
Ringraziamo il CeSPF e la Lega nazionale cooperative per averci consentita la 
riproduzione di parti del primo rapporto di ricerta 

Cooperative oggi: 1 - 1 tipo di espansione 

DIECI ANNI Di CRESCIT 
LA FATICA 
DI INSEGUIRE 
L'AMBIENTE CHE CAMB 
Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l'imperativo per tutti a partire dal 1970 

LAURA PENNACCHI 

D all inizio degli anni 70 tutt i 
eh indicatori segn ilano per 

le imprese toopcr i t i ve for l i tassi 
di cri.scita (per i l consumo I a\ 
vio della f i s t espansivi soprat 
tutto per quel che concerne l ig 
grtgato investimenti deve esse 
re retrodatato dia fine degli anni 
60) Tate andamento si conf t r 

ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
metà del decennio 70 quando 
invece l insieme dell economia 
conoste tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e i l setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi nstrut 
tu razione 

Le imprese cooperative seri 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa un i 
tendenza ad investire molto in 
immobi l i zz i tecnici tendenza 
quest ult ima f i v o n t a anche da 
una normativa fiscale entrata m 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente ìgcvola gli ammortamenti 
ed altr i cespiti d i riserva sotto 
ponendo i regime di esenzione 
gli ut i l i destinati a riseive indivi 
sibili (in precedenza si r t j j s t r iv t 
una m tggiort tenden/ t i distri 
buirc gli uti l i e quindi a f i re 
meno immortamcnt i ) 

Il movimento d l i t r i e ini* 
M i da l l i fine t i to l i inni (ili si e 
d i l i u n i filosofia generale chi 
privilegi i le grandi dimensioni di 
inipres i ilio scopo di re i l i /z ire 
economie di se il l e potete di 
mere ito D i t ile f i losof i ! o n j j 
n i n ) ittiv imcntc soliceli iti 
d ij.li OIL. inismi cenir i l i n i / ion i 
li proeessi di tusu ni multiple 
da cui so rc ino ìlcune t i m i d i 
imprese (per le t o i p t r a t i v e di 
et nsuii I indie iztone e di n 
struirt se ni n un i un i i i t r indi, 
eooper i m i n i / i i nak t i nn i i 
ìlcune e m i d i LO ip t r itivc re i 
Hi l l ) 

I me re iti M I LUI le L » iper ttive 
si espand »n i son u l itiv i m i rte 
sicuri j . t r mut i i I i ìpporn LI n 
commesse si ibi l i e di fi rte cntit i 
(e il e iso dei grandi ippalt i per 
!c cooperative di costruzione) e 
t.\d forme di tntej,razione con il 
terr i tor io i i lmmte peculi i n da 
venerare u n i so r t i di distretti 
tooper i t ivi i e tecnologie uti 
lizzate sono prevalentemente 
s andardiz./ite e stabili I espm 
sione — che da luogo t cospicui 
immobil izzi che si protraggono 
in alcuni casi fino al I9M e 
f inanziat i prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si prof i la e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 

Guest ul t imo modif ica sensi 
bilmente a partire dal 1976 il 
propr io atteggiamento nei con 
f ront i del movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui i l 
sistema bancano data la manife 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 

interlocutori di dimensioni me 
die e presenti in settori a minore 
intensità di capitale) Una certa 
discnmm tzi )ne — the si concre 
tizza nella maggiore riluttanza a 
tonteder t credito alla coopera 
zinne die condizioni prevalenti 

permane e tuttavia — anche 
grazie dia presenza di un nuovo 
strumento il Fincooper la cui 
imzntiv i issieura ul ter ior i ga 
ranzie — il sistema bancano di 
lata 1 entità del credito che forni 
set al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
con t radd i te una impressione 
contraria piuttosto diffusa a! suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobil izzi e la più favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perche dalla me 
ta degli anni 70 lument i cosi 
consistentemente I mdebitamen 
io delle cooperative 

Il «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

l o scenario muta drastita 
mente igh inizi d tg l i anni SO 
Anche per le coopent ive la vita 
divent i più difficile 11 qu idro 
che emerge e complesso ( ile d i 
m n Im i t im i i r t i u u d i / i urm ci 
di ìlcum eomment non che u n 
dono per un verso a r e t r o d i t m 
ì inizio delle d i f i i to l t i ti primis 
simi inni NO per un iltr > i 
dipingere l i situ tzioriL i t nk 
pili losche di quelle e he s tre! he 
l i i risentiti in h ise td un i 
k t t u n molt i i r t i to l n i dei 1 iti 
(etr li p ir t i successivi di qu i I 
r ipp irt f In i k u m e tsi tutt i 
\ i i vi s ini s i t u i ci ìquenli di un 
live rs jssiUi tm inzi ino pn 

duitiv > I i n d i m i nt i del m irei 
I H 'per ir \ i 1 id i si i t it lur ito i 
dell mi >tm iti^*i mie nti ( in i l n i 
n i / le t_ in t i i r uni più st o r 
e li i h relle [ i v i t i ) U un i 
i i i s ^ i n i i I tel i meri fin m/ i tri i 
deli uni I tt imeni ( n prc v i l i n 
/ i i l ivs e i i ihii i il ehi e sii ui 
M L i n i miti nei i sempre in i 

U (U 0 lite ili un (liti i/i rie 
pur seni| re i i t t i e i ) k i r u r t a i 
di in< in ilie ni II i sl iu tur i f i n i i 
/ i tri i ( l i tesi l i ne del e ipit i e 
eireohnlc e in p i r t leohre del l ì 
l i qu id i t i i m n u d i i t i e i l que l l i 
d i f fe r i t i appire come un dei 
punti più crit ici) la persistente 
e >ncenlr i / i me del le i t i t v i t t 
produttive in settori t on conte 
lu to di v ilore iggiunto issai 
se uso ( i t i M O n i d o in Man 
co / in 6 l ^ M ì In definit iva sia 
mo in preseli/1 di una attivi la 
incor i ceonomicam in t t san i 

ma the stenta a crescere qu i l i ! i 
t ivamtnte e lo fa a margini mo 
desti inferior i a quell i delle im 
prese concorrenti ( i l contrasto 
tra struttura economica e strut 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative in questi anni e spie 
gato dal costo del debito finan 
ziano inferiore di enea d Uìrr 
rispetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalia diversa 
incidenza del debito finanziano 

sul fatturato che per le e 
live grazie al valore del 
da soci (che e un debito 
lare) risulta molto in fe 
quello delle imprese pn 

Anche molt i elementi i 
testo esterno sono mutati 
tire dalle resistenze che < 
nifesta il sistem i h me in i 
cedere altr i credit i in coi 
zione dei l ivel l i elevati r 
dall indebitamento coopi 
Per molte cooperative ha 
effet to part ico! i rmente 
mente la diversa natu 
< grandi appalti (the t r i 
bfemi nuovi di concorre 
su un mercato che e di 

' lo stesso tempo più nst 
più art icolato) I andarne 
erratico dei prezzi relatn 
alla f ine del l X0 f i vo re 
molte imprese cooperati 
esempio a tutte quelle o 
nelle costruzioni) che in 
casi (ma si badi bene 
tut t i ) causa un i contr tzu 
valore aggiunto e della re 
ta (principale fonte d t! 
tu t ta del tapit ile soci ile 
autofinanzi m u n t o ) l i i 
verso ! alto del costo del 
(le costruzioni per i scmp 
dizion tlmente si fin m/i i 
indebitamento i lun t le 
qu indo 11 sua i n ente / 

m i n > I i t i ivu 
I Hi i i l i esstnz 

i ver > che i-
p t r esempio il i 
pr 1 tnd i m i n 
! m e dunqui 

Iti rendimenti ti 
v i rs di qu in i i 
r i industri tk | 
luppo i imm 

> >pef i t i v i di i 
iLt.li inizi ni un i 
ir uè un t 
f i ! r is i i l i i to 

'f in tnzi i l 
I d i sou 1 
r i M i m i t i fi 
- i id li liqui 
pe M il fé id i ! 
inehc in qiic-i 

d lì I Jh si , 
t r d u i ( u f i i n n 

l n i i ili / e i 

i i 

I 

I 
/ T e p i r e [ e r i i ì 
menti li presti! s ik j 
questo di vreh e L nst ;\ 
su i n ìtur i di p est t 
sol ì ni tram tln u ( t il 
""0 i m p i i t il i i i in ni 
l i / / i / i i ni tceni th i 1 

Si mtnitest in dunque 
verso pento l i di Ji\ i rn i/i 
pie > al) in lern Jell , pr 
ne e hvo ro il du il ism 
p ro f i l i t r i seti re delle e 
/ ion i e settore industri i k 
'in altro si ripreseli mo i, 
t resi ita ol tre le qu ili semi 
sai arduo andare (nelle e 
zumi la reddit ivit i dei e 
investito e superiore i l 
medio del l indebi tament 
prattut to nelle piccole imf 
I 10 mil iardi di lire si npr 
sono comt una soglia d i f 
to per oltrepassare !a qt 
necessaria sia un i t j p i t thz 
ne consistente (molte t o o ; 
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I servili di Laura Pennacchi, Luciano Pilotti e Riccardo Azzolini sono tratti 
dalla ricerca svolta dalla Fondazione CeSPE su «Il ruolo delle imprese 
cooperative di fronte al mutamento tecnologico-industriaie. Opportunità e 
\ incoli connessi ai problemi economico-finanziari ed istituzionali». 
Ringraziamo il CeSPE e la Lega nazionale cooperathe per averci consentita la 
riproduzione di parti del primo rapporto di ricerca 

Cooperative oggi: I - • tipo di espansione 

DIECI ANNI DI CRESCITA 
LA FATICA 
DI INSEGUIRE 
L'AMBIENTE CHE CAMBIA 
Fronteggiare la concorrenza, acquistare peso nei mercati, 
anche a costo di fusioni e concentrazioni, 
è stato l'imperativo per tutti a partire dal 1970 

LAURA PENNACCHI 

D ail inizio degli anni 70 tutti 
gli indicatori segnalano per 

le imprese eooper itive forti tassi 
di crescita (per il consumo I a\ 
vio della fase espansiva soprat 
tutto per quel che concerne I ag 
gregato investimenti deve esse 
re retrodatato alla fine degli anni 
6U) Tale andamento si confcr 
ma ed anzi in termini relativi si 
rafforza anche nella seconda 
meta del decennio 70 quando 
invece l insieme dell economia 
conosce tassi di incremento del 
reddito assai contenuti e il setto 
re industriale nel suo complesso 
entra in una fase di crisi nstrut 
tu razione 

Le imprese cooperative sem 
brano dominate da quella che e 
stata definita una cultura del 
fatturato a cui si associa uni 
ttndenza ad investire molto in 
immobilizzi tecnici tendenza 
quest ultima favorita incile d i 
una norma ti v i fiscale entrata in 
vigore nel 1977 che indiretta 
mente agevola gli ammortamenti 
ed altri cespiti di riserva sotto 
ponendo a regime di esenzione 
gli utili destinati a riserve indivi 
sibili (in precedenza si registr i\ i 
una migliore tcndenzi i distri 
huire gli utili e quindi a ftre 
meno immortamenii) 

il movimento d litro tanto 
gii dalli fine degli anni bO si e 
dati una filosofia generale che 
privilegi i le grandi dimensioni di 
impres ì allo scopo di re tlizz ire 
economie di se ila e potere di 
mere Ho Di ( tic filosofi! o n u 
nano tttivamenle sollecititi 
dagli ort. misrni centr ili na/ton ì 
li pnctssi di fusioni multiple 
da eui sorgono alcune cr indi 
imprese (per le cooperative di 
consuma I indie i/tone e di co 
struire se non una unici ai inde 
t 'operat ivi n izion tic linieri) 
ticune urandi cooper itive re Li 

ri ih) 
( nitrc iti su LUI k C )operi!ivc 

si esp mei ino sono rei imamente 
sicuri gur intiti d if npporn con 
commesse s! ibili e di torte enti! i 
(e il e iso dei grandi ippalti per 
le cooperative di costruzione ) e 
d i forme di interazione con il 
territorio talmente peculi in di 
generare una sorta di distretti 
cooperimi I e tecnologie uti 
lizzate sono prevalentemente 
standardizzate e stabili L esp in 
sione — che da luogo a cospicui 
immobilizzi che si protraggono 
in alcuni casi fino al 1981 — t 
finanziata prevalentemente con 
il ricorso a capitale esterno a tal 
punto che si profila e poi si 
rafforza una netta dipendenza 
dal sistema bancario 

Guest ultimo modifica sensi 
bilmente a partire dal 1976 il 
propno atteggiamento nei con 
fronti dei movimento cooperati 
vo (e anche il periodo in cui il 
sistema bancario data la manife 
sta crisi della grande impresa e 
dei settori di base cerca nuovi 

interlocutori di dimensioni me 
die e presenti in settori a minore 
intensità di capitale) Una certa 
discriminazione — che si concre 
tizza nella maggiore riluttanza a 
concedere credito alla coopera 
zione alle condizioni prevalenti 
— perniine e tuttavia — anche 
grazie alla presenza di un nuovo 
strumento il Fmcooper la cui 
iniziativa assicura ulteriori ga 
ranzie — il sistema bancario di 
lata I entità del credito che forni 
scc al mondo cooperativo (si 
tratta peraltro di un fatto che 
contraddice una impressione 
contraria piuttosto diffusa al suo 
interno) Questi due elementi — 
il persistente ammontare degli 
immobilizzi e la più favorevole 
disposizione delle banche — 
spiegano anche perché dalla me 
ta degli anni 70 aumenti cosi 
consistentemente I mdebitamen 
to delie cooperative 

li «dopo espansione» 
e le difficoltà attuali 

Lo scenario muti drastiti 
mente agli inizi degli anni HO 
Anche per le cooperative la vita 
diventa più difficile II qu idro 
che emerge e complesso tale da 
non legittimare i giudizi univoci 
di ileuni eomment itori che teli 
dono per un verso a retrod it ire 
1 inizio delle dittieolt i n primis 
simi anni NO p t r un litro ! 
dipingere I i situazione i finte 
più fosche di quelle che sarebbe 
r< consentii», in base ad uni 
Ictturi molto irticol it i dei dail 
(efr le p irti successive di quest i 
i ipport i) In alcuni casi tutti 
VII vis MIO sti.ni eloquenti di un 
divtrs issttto finanziano prò 
du tiv i I mdimento dei in irgi 
ne oper ili ' lordo SL1 fattur itti e 
dell iiilotin inzi imcnlo (in dtmi 
nu/ii ile e in termini più sfavore 
v ili che rclle pnv ile ) I entit i 
iresccnk dee.li meri fin mzian e 
dell inde bit unenti (m prevale n 
/ l i tassi v in ibih il elle costituì 
sce una minicela sempre in u> 
gu ito Ironie di un mfl i/ione 
pur sempre crr itie i) I emergere 
di moni the nell i struttur i Iman 
/ l ina (li gestione del t tpit ile 
circolante e in p trticoìare delia 
liquiditi im me di tta e di quella 
differiti ippare come uno dei 
punti più critici) li persistente 
eonetntr i/ione delle ittiviti 
produttive in settori con conte 
nulo di v alore iggiunto jss n 
scarso (utr M Drudo in Male 
Kmn 6 19X4) in definitiva sia 
nio m prtsen/i di una attività 
ancora e>-onomicamente sana 
ma che stenta a crescere quihti 
tivamente e lo fa a margini mo
desti inferiori a quelli delle im 
prese concorrenti (il contrasto 
tra struttura economica e stmt 
tura patrimoniale delle imprese 
cooperative in questi anni e spie 
gato dal costo de' debito finan 
ziano inferiore di arca il 10*£ 
nspetto a quello che sostengono 
le altre imprese e dalla diversa 
incidenza del debito finanziano 

sul fatturato che per le coopera 
uve grazie al valore del prestito 
da soci (che e un debito partito 
lare) nsulta molto infenore a 
quello delle imprese private) 

Anche molti elementi del con 
testo esterno sono mutati a par 
tire dalle resistenze che or i ma 
infesta il sistema b incanti a eon 
cedere altn crediti in considera 
Zione dei livelli elevati raggiunti 
dail indebitamento cooperativo 
Per molte cooperative hanno un 
effetto particolarmente depn 
mente la diversa natura dei 
grandi appalti (che crea prò 

blemi nuovi di concorrenzialità 
su un mercato the e divenuto 
'lo stesso tempo più ristretto e 

più articolato) I andamento più 
erratico dei prezzi relativi (fino 
alla fine dell 80 favorevole a 
molte imprese cooperative per 
esempio a tutte quelle operanti 
nelle costruzioni) che in alcuni 
casi (ma si badi bene non in 
tutti) causa una contrazione del 
valore aggiunto e della redditivi 
ta (pnncipale fonte — dat i i esi 
guita del capitale sociale — di 
autofinanziamento) la crescita 
verso 1 alto del eosto del denaro 
(le costruzioni per esempio tra 
dizionalmente si finanziano eon 
indebitamento i lune. > termine 
qu indo la sua convenien/ ì viene 
meno 1 ittivit i ecstrutnv i t n 
dott i ali essenzi ile ) 

1 vero che in ikum ut ri 
per esempio il e msiim e pr 
prie 1 and iment dei pezzi rei 
livi e dunque I nifi izi ne t- li 
liti rendimenti lui in/i ir ( ili in 
verso di quanti ice ide ricKctl 
re industriale) t s tlkcit Ì SVI 
ìuppo e immodtrn imeni k 
c ^operative di e nsuni mi i li 
ntgli inizi ih anni SO t uni reti 
strire una ci iisisitnk cresciti 
del nsult ito d esti t t / i le! 
I lutofin inziamcnt e i I presi 
K da soci i t il punì clic 1 
redditivil i » inni I II tkv t 
grido di liqui Iti i /un 11 su 
pel 1 il reddlt i e cr i/i M 
tnthe in queste re ilt i i p irtirc 
d il !9M si ij re un i I ise più 
irdu i (un m trulle pcritiv in 
U rno ilio /crt sf niLt u ut 1 z 
zjre per eopeftui t di investi 
menti il presti! si ti ik qu indt 
questo dovrebbe ci nstrv tre ìi 
sui n itura di piesttti i vMi 
solo m srgin lime nte interri il 
"•0 impitL. tbik m iriimt hi 

li/z izioni tecniche } 
Si mamfest ino dunque pe r un 

verso pentoli di div me ìzt ni ( ti 
pica ili inferni della pn ehi/io 
ne e lavoro il dualismo che si 
profila tri settore delie costru 
ztom e settore industri ile) p c 
un altro si npresentano soqlu di 
crescita oltre le quali sembra is 
sai arduo andare (nelle costru 
zioni la redditività del capitale 
investito e suptriore al tosto 
medio dell indebitamento so 
prattutto nelle piccole imprese) 
f Si) miliardi di lire si npropon 
gono come una soglia di fattura 
to per oltrepassare la quale e 
necessaria sia una capitahzz izio 
ne consistente (molte cooperiti 

ve arrivano a superare tale soglia 
di ricavi venza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo a produrre nnd struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i nlevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
nuova dimensione) sia risorse 
strategiche tecniche e organiz 
zative di natura completamente 
nuova 

Più dettagliatamente ad osta 
colare li prosecuzione del mo 
dello di sviluppo praticato dalla 
eooper izione nei due detenni 
precedenti toncorrono ora vari 
elementi 

— I intonazione ostmatamen 
te st ign izionistic i delle variabili 
m tcroceononiiche cht spinge a 

condotte competitive votte a for 
z ire i mercati esterni le quali 
privilegiano gii operaton già do 
tati di una forte propensione ad 
esportare (la coopera/ione non e 
mollo proiettata verso 1 esporta 
zionc e d altro canto la sua 
tttuale maggiore sensibilità ìli i 

componente interna della do 
manda ìggregata può non met 
te ri i ne.lt i condizione di saper 
sfruttare eventuali più alti tassi 
di cresciti del mtrt ito interno 
d it i la crescente propensione ad 
importare che esso manifesta e 
di r ifforz ire qu ìlit itiv imente e 
n >n quinti! ìlivamente i propri 
punti di forza) 

il composi/ione settoriale 
ehc e ir ilten/z t I i prescn/ i prò 

duttiva della coopcrazione con 
una prtva'tnzidi produzioni per 
It quali il tasso previsto di mere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e in produzioni nuovi a dom in 
da mondiale molto din unica 

St si considerano congiunti 
mente k dirficolta più specifi 
che in quaith modo interne il 
model! i di sviluppo seguilo d ili i 
coopc razione dur iute gli anni 
fiO e 70 e i problemi più _ene 
r ili (elle qui s irinn > per >r i sol > 
men/it n iti) che le società indù 
slriali/zite si trovino a dover 
iflrunt ire e possibile cosi suite 
! / / Uè LII clcmcnl! del qu idro 

che si ipre di fronte al movimeli 
lo cooperativo a meta degli anni 

m 
a) I esaurimento del prece 

dente modello di sviluppo eoo 
perattvo (cosa che prohthiimen 
te almeno in p irte si sartbbt 
vtnfie u i comunque mene se il 
contest economico complessivo 
non fosse stato di st lunazione o 
di recessione) 

b) i problemi soci ili ituunti 
vi che la tnsi più vasi i a cui si 
iccomp ign ino mie nsi processi 
di r i/ionalizz izione e di nstrut 
[unzione dell eeon iiiu ni 
/i >n ile nvtrs i sul mi vimt n! 
e ipcrinw qu ili il s i|v il igu 
di imprese 1 : s ìlv t u irdi i del 
I ectip iZi ile I I ere 1/1 ne il 

occasioni di favor per i giovani 
e cosi via 

t) I avanzare di una nvoki/jo 
ne tecnologica che sconvolge t 
tradizioni!! assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
fordisti di produzione in cui àn 
che molte eooper itive avevano 
et reato i 'oro punti di forza e 
che mettendo in crisi gli tt,uili 
hn oligopolistici dati e rise ite 
nando ispre (orme di eontorren 
/ialiti )bbiiLi i ndefinirc in 
un i dimensii ne di internazi n i 
lizzi/ione le umi l i le e Ile ir 
rcn/iili marginili// nck th 
imhm u pp 1 e distici * 

r 
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Il Fmcooper - C onsorzio 
Finanziano Nazionali - sv 
una funzione di supporlo e 
traino dei protessi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante I atti 
di assistenza e consulenza 
imprese quella di 
intermediazione e servizi 
finanzi in nonché il suppor 
progettuale e* finanzi ino al 
sviluppo del nuovi strumtt! 
finanziar • rit Ila l tj£d 
I <> s\ dtippo de I r irn oope r 
t msor/n di nut va M nt r i 

t slal n ptiifirin VjJi li 
einiiut anni i UH/zi arnmir 
s mit pass iti da ìd2 indiarti 
dtil cstrti/i i 1<«I IMK: I I 
miliardi dill istrtizi I >H-
t i K i d i l < « H I 7 , 8 >« 
tuli i sii s pt riodf •* n i •* 
iptrft "* uffit i dee nir ih m 
n uom i ni IL.„H r« dt nsii i 
UH ptt ilfvrf \(|i «.vi! it j) 
,u inni tliv i i e iimp IL 
un notevole oro^ris-. iiuh 
un punto di \ M J quali! ilo 
i >n I iettimi t im di knmv 
ris irsi professino ih e 
Utn<t!»L.itht intese f 
deposizione delle in prtse 
t mptram. 
< OM I tttiviti del < ns r/n 
••e n/ i abbandonali i ìum ri 
-tradi/ion ih* h i n e tiin 
st If in e voltili r m i ) I iti u 
il tr iritnJ mobili ire l ibisi 
di pr fdotti finanzi n t li Ita 
di dllrc//a!ure k fornu 
hnanziane eonnfsse a oper 
ton I tsltro il servizio di 
tesoreria aziendale la 
tiimpcnsazione fìnan/iaria 
credito a medio termmt Sn 
nel 1986 sono stati ottenuti 
miliardi di finanziamento al 
e «operative dal sistema bari 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool banc 
tramite gli Istituti di C redit 
medio termine 
l na serte di operazioni di p 
(collocazione delle Lnipol 
privilegiate, acquisizione de 
G I \ dalla Wine Food per c< 
di imprese legate a! Coltiva 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di tetemal 
bancaria) indicano come 
l'accumulazione del Fincoof 
alimenti il circuito finanziar 
ime™» consentendo la 
rt^> azione di investimenti 
affari altrimenti impossibili 
maggior parte delle coopera 
considerate singolarmente 
Per l'esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà I attività del 
Fmcooper oltre 15 miliardi 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle parteapazJ 
in società di carattere 
strumentale come Factorcoc 
Cooperieasing e Leasecoop i 
particolare rilievo ('ingrasso 
società di importanza strale; 
per il Movimento C ooperati 
come la Banca Nazionale 
dell Economia Cooperativa 
r «anziana Nazionale costit 
insieme con importanti tstm 
credito e con ta compagnia 
lintpol, delta quale Ftncoopt 
d maggiore azionista 
cooperativo 
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http://dee.li
http://ne.lt


ve arrivano a superare tale soglia 
di ne ivi senza che il processo di 
accumulazione abbia fatto in 
tempo à produrre una struttura 
patrimoniale adeguata a finan 
ziare i nlevanti impieghi soprat 
tutto in crediti richiesti dalla 
nuova dimensione) sia risorse 
str itenn.he tecniche e organiz 
zative di n itura completamente 
nuova 

Più dettagliatamente id osta 
colare la prosecuzione del mo 
dello di sviluppo praticato dalla 
eooper izione nei due decenni 
precedenti concorrono ora vari 
elementi 

I intonazione ostinatamen 
te sugli faunistica delle variabili 
m art eion imiche che spinge a 

condotte competitive volte a for 
/ i re i merciti esterni le quali 
pmilegiano gli operaton già do 
tati di un-i forte propensione ad 
esportare (la cooperazione non e 
molto proiettata verso I esporta 
/ione e d litro canto la sua 
ntu ile maggiore sensibilità alla 
componente interna della do 
manda aggregata può non met 
terli nelli condizione di saper 
sfruttare eventu ili più alti tassi 
di cresciti de! mercato interno 
d it t la crescente propensione ad 
importare che esso manifesta e 
di raffor/ire qu ililativ unente e 
ni n quinti! itivamente i propri 
punti di forza) 

li composizione settori ile 
che i intieri / / i 11 presen/ i prò 

duttiva delia eooperazione con 
una prev a'enza di produzioni per 
le quali il tasso previsto di mere 
mento della domanda mondiale 
e decrescente 

la necessita di rafforzare la 
presenza e o di entrare in settori 
e in produzioni nuovi a doman 
da mondiale molto dinamica 

Se si considerano congiunt i 
mente le difficoltà più specifì 
che m qualche modo interne al 
modello di sviluppo seguito d ili t 
eooptr i/ione durinte sili inni 
6(1 e 70 e i problemi più gene 
r ili (che qui s u inno per tra stilo 
menzioniti) che ie società indù 
stria lizza te si trovano a dover 
affront ire e possibili, cosi sinte 
ii//ttt L!I elementi del qu idro 

che si apre di fronte al movimeli 
lo cooperativo a meta degli anni 
SO 

a) I esaurimento del prece 
dente modello di sviluppo eoo 
perativo (cosa che probabiimen 
te almeno m parte si sarebbe 
verificata comunque anche se il 
contesto economico complessivo 
non fosse stato di stimazione o 
di recessione) 

b) i problemi soci ih aggiunti 
vi che la crisi più vast i a cui si 
iccompagn ino intensi processi 
di ra/ionali/z izione e di risimi 
funzione dell economia na 
/tonile nveisa sul movimcn'o 
eooper Uivo qu ili il s tlv itaggio 
di imprese li silviguirdii dei 
(occupi/ ime la creazione di 

occasioni di favor > per i giovani 
e cosi via 

e) I avanzare di una moluzio 
ne tecnologica che sconvolge i 
tradizionali assetti produttivi 
rendendo precari quei modelli 
fordisti di produzione m cui an 
che molte cooperative avevano 
cercato i loro punti di forza e 
che mettendo in crisi gli equili 
bn oligopolistici dati e riseate 
nando aspre forme di eoncorren 
ziahta ohblig i i ridefimrc in 
un i dimensione di internaziona 
lizza/ione le condotte eoneor 
ren/iah — margm [lizzando gli 
ambiti troppo loc distici • 

k. 
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Il Fincooper - Consorzio 
Finanziano Nazionale - svolge 
una funzione di supporto e/o di 
traino dei processi 
imprenditoriali nel mondo 
cooperativo mediante Tatti vita 
di assistenza e consulenza alle 
imprese quella di 
intermediazione e temzi 
finanziari nonché ti supporto 
progitiuale i* finanziario allo 
sviluppo dei nuovi strumenti 
finanziari della I ega 
I o sviluppo del Hntooper - un 
t onsor/io di nuova gener i/ume 

e stato repentino Vgli ultimi 
cinqui anni i mezzi amministrati 
sono p issali da 162 miliardi 
dell iserci/io 1981 \'>H2 a I IHM) 
miliardi dell i s tm/ui i*>H> 1<*86 
t i scKidi 1 ÌM)a i 778 Sempre 
nello sttss periodo sono st iti 
iperti 7 uffiti dtctnlriti nellt 
ridoni a maggiore densità 
cooperativa \ìli sviluppo 
qu imitativo si e Kiompdgnato 
un noiivolt pn gnssti anche da 
tin punto di vista qualitativo 
ìon I aiquisi/ionc di kno» h»m 
risorse professionali e 
teinologicru messe i 
disposizione delle imprese 
cooperative 

I < osi | ittivita del i onsor/ict 
I M.nza ibbandonan i suoi ruoli 
| «tradizionali» hi investito 
I stltori evoluti tome it factoring 
j il trading mobiliare la gestione 

di prodotti finan/1 in il leasing 
di attrezzature k forme 
finanziarie connesse a operazioni 
con I estero il servizio di 
tesoreria aziendale la 
compensazione finanziaria, il 
eredito a medio termine Solo 
nel 1986 sono stati ottenuti 90 
miliardi di finanziamento alle 
cooperative dal sistema bancario 
principalmente mediante la 
organizzazione di pool bancari e 
tramite gli istituti di Credito a 
medio termine 

Lna sene di operazioni di punta 
(collocazione delle Lnipol 
privilegiate, acquisizione del 
GIV dalla Wine Food per conto 
di imprese legate al Coltiva, il 
sostegno allo sviluppo di un 
sistema nazionale di telematica 
bancaria) indicano, come 
l'accumulazione del Fincooper, 
alimenti il circuito finanziano 
interno consentendo la 
realizzazione di investimenti e 
affari altrimenti impassibili alla 
maggior parte delle cooperative 
considerate singolarmente 
Per l'esercizio 1986/1987 le 
previsioni parlano di uno 
sviluppo che consoliderà e 
migliorerà l'attività del 
Fincooper oltre 15 miliardi di 
capitale sociale e il 
raggiungimento di un 
patrimonio di 100 miliardi, un 
valore delle partecipazioni 
superiore a 60 miliardi Tra 
queste, oltre alle partecipazioni 
in società di carattere 
strumentale come Factorcoop 
Cooperleasing e Leasecoop e di 
particolare rilievo l'ingresso in 
società di importanza strategica 
per il Movimento Cooperativo, 
come la Banca Nazionale 
dell'Economia Cooperativa e la 
Finanziana Nazionale costituite 
insieme con importanti istituti di 
credito e con la compagnia 
Umpol, della quale Fincooper è 
il maggiore azionista 
cooperativo 
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INDUSTRIA E SERVIZI 
LE AREE 
DOVE L'IMPRESA 
E' DINAMICA 
Nell'area della produzione di merci sono invece l'agricoltura 
e l'edilizia ad avere realizzato le ristrutturazioni più profonde 

LUCIANO PIOTTI 

F aremo riferimento nella ilfu 
strazione ai dati settoriali di 

fonte ministeriale presenti nello 
Schedano generale della eoope 
razione dal 1951 al 1984 (1 iscn 
zione in questo caso non e obbli 
gatona ma necessaria per usu 
fruire dei benefici di legge) 

Questi dati sono soggetti i 
minori approssimazioni rispetto 
a quelli presenti nell Archivio 
inagrafito (I iscrizione in questo 
caso e obbligatoria per tutte le 
nuove costituzioni) in quanto 
subiscono mii-giori controlli (da 
parte degli Uffici prefettizi) circa 
I effettiva operatività delle socie 
ta cooperative anche se comun 
que non vengono effettuate si 
stematiehe depurazioni per le 
mancate cancellazioni e per gli 
scioglimenti (volontari o di izio 
ne amministrativa) 

Il maggiore sviluppo in assolu 
to e da -ittribuirc alle cooperiti 
ve di abitazione che rappresen 

tano nel 1984 un numero indice 
pan a 1421 6 fitto UH) il 1951 
Seguono le cooperative miste 
(comprendenti il loro interno le 
Casse rurali e artigiane) che nel 
1984 segn ilano un numero indi 
ce pan a 915 L incremento di 
queste ultime si accentua a parti 
re dalli seconda meta degli anni 
70 Infine abbiamo le cooperati 
ve agricole (859 !) e di trasporto 
(700 6) 

Si può not ire ehe fino ai primi 
anni 70 le uniche due tipologie 
settoriali che crescono impn 
mente sopra 11 media sono quel 
le che nguard ino le cooperative 
agricole, e abitative Al di sotto 
della cresciti medi i delle iscn 
/ioni troviamo invece le socie ti 
cooperative di produzione e h 
voro che rimangono sostanziai 
mente stabili fino il 1974 (in 
termini di numero issoluto) e 
con andamento incerto seguite 
dalie cooperative di consumo e 
da quelle della pesca Queste 
ultime luttavn dal 1961 1964 
crescono decisamente sotto la 
media e segnalano la consistenza 

minore 
Con alcune eccezioni set tona 

li il numero delle cooperative 
cresce lungo I intero periodo 
considerato E a meta de^Ii anni 
70 che invece si ha un considere 

vole mutamento della cresciti 
delle iscrizioni delle società eoo 
perative nello Schedano genera 
le Infatti fatto 100 d numero 
delle cooperative nel 197S i set 
tori che segnalano i tassi di ere 
scita più elevati sono quelli della 
produzione e lavoro (270 8) e 
delle coopentivc miste (356 9) 
(Queste sono le uniche due tipo 
logie a ciescere sopri la media t 
partire dai 1975) 

Benché debole come indie ito 
re il numero delle iscrizioni ilio 
Schedino generale definisce 
chiar unente uni delie e tratten 
stichc strutturili di fondo dello 
sviluppo eooper itivo italiano del 
dopoguerra ovvero li forte spi 
itali a ione etonomua mllt at 
tixua produttnt lettiti al <ulo 
eiiiluto (C irattenstiea ehe si 
rafforza fino u primi inni 70 
anche se e possibile notare uni 

st ibihzzd/ionc dell i cresci! i del 
le iscrizioni delle società eoope 
rame edilizie e durative LU a 
pirtire dilla seconda mctì det,h 
inni 60) f solo dilla secondi 
meta degli inni 70 che emerge 
una inversione di tendenza in 
base alla quale k iscrizioni di 
società cooperitive abitativo 
edilizie riducono il proprio peso 
— che pure rimane sopra ti 50rr 
delle iscrizioni complessive — 
mentre cresce considerevolmen 
te il peso delle iscrizioni delle 
cooperative di produzione e la 
voro e di quelle miste Nel 1975 
le prime r ippresertavano ben il 
60 \r delle iscrizioni complessi 
ve e nel 1984 cadono td uni 
quota del 52 l r mcntr illc 
di produzione e 1 ivoro j mo 
d ili 8 9 ti 14 S'r e quelle mi 
sic del 4 4 , il 9 7'r del 1984 
t n litri conferma dell i mver 
sione di tendenza viene dal fatto 
che proprio nel 19M 1984 per I ! 
primi votia nel dopij_uern le 
cooperative edilizie ibit itive se 
gnilano una battuti di mesto 
nelle iscrizioni con un deerenen 

ti seppure lieve 
Il qu idro emerso in termini di 

distnha/ionc settoriale per il 
1984 n in si modific i sostanziai 
menti, se depuriamo dn valori 
t soluti il numero delle coopera 
tiv<_ m scioglimento (volontario 
coittu o si ghetto i proctdimcn 
to fallimentare) che comun 
que nel complesso e di rilevante 
entità pin i 19 151 — nell ipo 
tesi (non ^realistica) che rum gli 
scioglimenti nguirdino anche le 
cooperiti e iscritte nello Sche 
dano generale oltre che quelle 
nntricciabili nell Archivio ana 
gr ìfieo 

l n solo elemento va notato 
t questo proposito e cioè che se 
e re distica 1 ipotesi assunti le 
et operative meno soggette a 
scioglimento o a procedimenti 
fillimi.nl in sono quelle edilizie 
ibititive e quelle miste (fri le 
quili rientrino gr in parte delle 
imprese cooperimi, inerenti a 
servizi banc in e issnuraiivi) che 
sembrano quindi e irittcnzz ite 
ad pm eleviti stabiliti e eonti 
nmta operativi come eri di 

ittt.ii Lr l n i più 
bilit i sembri riv 
ire li e p tr itivi 

ne e I iv r il mi 
perallr il più lise 

l n indie it >u ipj 
grosso! in idi rum , 
essere lied IK n p 
soelcl i e per llivi 
meni » (useitt) alle 
penine che ninni 
1 att * e >stitutiv \ (en 
lori del r ipporto s 
che le L < perativt e 
da un pm iiev ti< h 

o\ir (v il )rL interi i 
sono quelle miste s 
coopenttve di pr di 
voro (| Vi) di que 
( ' 06} d quelle < 
(IO") I, quelle ibi 
zie (4 )\) L infine d 
tnspi rn (-> 4(1) Se 
degli scioglimenti r ip 
iscn/i >m ili Schedi 
le il pi i li p u t i d i 
ferm i m bu ni s st 

I inversi ni di t t 
de senti i e r ij prcs tr 
dil tilt che fi i i! l i 

Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 

http://fillimi.nl
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INDUSTRIA E SERVIZI 
LE AREE 
DOVE L'IMPRESA 
E' DINAMICA 
Nell'area della produzione di merci sono invece l'agricoltura 
e l'edilizia ad avere realizzato le ristrutturazioni più profonde 

LUCIANO «LOTTI 

F a r e m o r i fer imento nella ìllu 
^ t raz ione ai da t i s e t t o m i i di 

fon ie min is tena le presen t i nel lo 
S c h e d a n o genera le d e l h coope 
r a z i o n e dal 19*>1 al 1984 (1 iscn 
/ i o n e in ques to caso n o n e o b b h 
g a t o n a ma necessar ia per usu 
fruire de i benefìci d i legge) 

Q u e s t i dali s o n o soggetti a 
m i n o r i appross imazioni r ispet to 
a q u e l l i presenti nell Archivio 
an igraf ico (1 iscrizione m ques to 
e iso i obbligatoria p e r tul le lt 
nuove cost i tuzioni) in q u a n t o 
s u b i s c o n o maggion control l i (da 
pa r t e degli Uffici prefet t iz i) circa 
1 effet t iva operat iv i tà del le socie 
ta c o o p e r a t i v e anche se comun 
que n o n vengono effe t tuate si 
s t e m a t i c h e d e p u r a z i o n i per le 
m a n c a t e cancellazioni e per gli 
sc iogl iment i (volontar i o di azio 
ne ammin i s t r a t iva ) 

Il magg io re sv i luppo in assolu 
io e d a at t r ibuire alle coopera t i 
ve di ab i t az ione che r appresen 

t ano nel 1984 un n u m e r o indice 
p a n a 1421 6 fatto 1(K) il 19M 
Seguono le coopera t iv miste 
( comprenden t i il loro in te rno le 
Casse rural i e ar t ig iane) che nel 
1984 segna lano un n u m e r o indi 
ce p a n a 935 L i nc r emen to di 
queste u l t ime si accentua i parti 
re dalla s econda meta degli anni 
70 Infine a b b i a m o le coopera t i 

ve agnco le (8S9 1) e di t r a spo r to 
(700 6) 

Si può n o i ire che fino ai primi 
anni 70 le uniche due t ipologie 
set tor ial i che c rescono ampi i 
men te sop ra 1i media sono quel 
le che r i gua rdano le coopera t ive 
agricole e abi ta t ive Al di sot to 
della cresci ta media del le isen 
/ ioni t r o v i a m o invece le società 
coopera t ive di p roduz ione e h 
voro che n m a n g o n o sostanziai 
men te stabili fino il 1974 {in 
termini di n u m e r o assoluto) e 
con a n d a m e n t o incer to seguile 
di l le coope ra t ive di c o n s u m o e 
d i quelle della pesca Ques te 
u l t ime t u t t a v u dal 1%Ì 1964 
c r e scono dec i s amen te so t to la 
media e segna lano la consis tenza 

minore 
Con a lcune eccezioni s e t t o n a 

li li n u m e r o del le coopera t ive 
c resce l u n g o I i n t e r o p e r i o d o 
cons ide ra to E a m e t a degli anni 
70 che invece si ha un cons ide re 

vole m u t a m e n t o del la crescita 
de l le iscrizioni delle società eoo 
pera t ive nel lo S c h e d a n o gene ra 
lt Infatti fa t to 100 il n u m e r o 
del le coopera t ive nel I97S i set 
tori che s egna l ano i tassi di ere 
scita più elevati sono quelli della 
p roduz ione e lavoro (270 8) e 
del le coopera t ive miste O S 6 9) 
( Q u e s t e sono le uniche d u e t ipo 
Ionie a c iescere sopra la med ia a 
part i re dal 197S) 

Benché d e b o l e c o m e ind ica to 
re il n u m e r o delle iscrizioni allo 
S c h e d a n o g e n e r a l e d e f i n i s c e 
c h i a r a m e n t e una del le cara t te r i 
st ichc s t ru t tu r i l i di fondo del lo 
svi luppo coope ra t i vo i ta l iano del 
d o p o g u e r r a o v v e r o la forte spt 
t ioli a ione economica nelle at 
tivita produttne legate al ciclo 
tdiluio (C i r a t t e n s t i c i che si 
rafforza fino ai pr imi ann i 70 
anene se e possibile no t a r e una 

st ibiiizz izione della crescita del 
le iscrizioni delle società coope 
rative edilizie e abitat ive già a 
par t i re dalla seconda m e t a degli 
inni 60) E solo dalla seconda 

meta degli anni 70 che emerge 
una inversione di t e n d e n z a in 
base alla quale le iscrizioni di 
soc ie t à c o o p e r i t i v e a b i t a t i v o 
edilizie r iducono il p ropr io peso 
— che pure r imane sopra il S ( r f 

delle iscrizioni compless ive — 
m e n t r e cresce cons ide revo lmen 
te il p e s o del le iscrizioni de l le 
coopera t ive di p roduz ione e la 
voro e di quel le miste Nel 197S 
le p r ime r a p p r e s e n t a v a n o ben il 
60 ì^c delle iscrizioni compless i 
ve e nel 1984 c a d o n o ad una 
q u o t a del S2 \r

( m e n t r e quel le 
di p roduz ione e lavoro pas sano 
dall 8 9<7 al 14 S'è e quel le mi 
sic del 4 4r

f al 9 lv
c del 1984 

U n altra conferma della mver 
sione di t endenza viene dal fat to 
che p r o p n o n t l 1983 1984 p e r l a 
pr ima volta nel d o p o g u e r r i le 
coope ra t ive edilizie abi ta t ive se 
g n a l a n o una ba t tu t a di a r res to 
nelle scrizioni con un d e c r e m e n 

t o seppure lieve 
Il q u a d r o e m e r s o in termini di 

d i s t r i b u z i o n e se t to r i a l e pe r il 
1984 non si modifica sostanziai 
mente se d e p u n tmo dai valori 
assoluti il n u m e r o delle coope ra 
Uve in sc iogl imento (volontar io 
c o a t t o o sogge t to a p roced imen 
to fa l l imentare) — che c o m u n 
que nel complesso e di r i levante 
en t i tà p a n a 19 }S1 — nell ipo 
tesi (non ^rea l i s t ica) che tutti gli 
scioglimenti r iguard ino anche le 
coopera t ive iscritte nello Sche 
d a n o gene ra l e ol t re che quel le 
rmtnce i ab i l i nell Arch iv io ana 
grafico 

Un solo e l e m e n t o va no t a to 
a q u e s t o p ropos i to e cioè che se 
e realistica 1 ipotesi assunta le 
c o o p e r a t i v e m e n o s o g g e t t e a 
sc iogl imento o a p roced imen t i 
f a l l i m e n t i sono quelle edilizie 
ib i t t t rve e quel le miste (fra le 

quali r i e n t r a n o gran par te delle 
imprese coopera t ive inerenti a 
servizi bancar i e assic j r Un i ) che 
s e m b r a n o quindi ca ra t t e r i zz i l e 
da più e leva ta s t ib i l i ta e conti 
nu i ta o p e r a t i v a c o m e e ra da 

s t ende r s i Un ì più elevata n 
bi l i t i sembra invece e na t t e r 
zare L coopera t ive di proeluzi 
ne e lavoro il cut and unente 
pera l t ro il pm d isco-umuo 

Un indicatore ipprossimaU 
grossolano di turn o i c r p o t r e b 
essere d e d o t t o r a p p o r t a n d o 
socie t i coope ra t i ve in sciog 
m e r l o (uscite) alle società et 
perative che h a n n o deposita 
l a t t o cost i tut ivo ( en t r a t e ) X \ 
lori del r appor to suggerisco 
che le coopera t ive carat ter izza 
da un più e lev i to tasw di tm 
over (valore inferiore ali uni! 
sono quelle miste seguite da 
coopera t ive di produzione e 
v o r o (1 89) da quel le ignei 
O 06) d i que l le della pes 
O 07) d i quel le abi ta t ive edi 
zie (4 98) e infine da quelle 
t raspor to (S 40) Se al nume 
degli scioglimenti r a p p o r t i a m o 
iscrizioni allo S c h e d a n o ^enei 
le il q u t d i o p r e c e d e n t e si ci 
f e r m i in buona sostanza 

L inversione di t endenza a 
descri t ta e r a p p r e s e n t a t i anc 
dal fatto che fra il 19^9 L il 19 

Cooperativa Muratori & Cementisti C.M.C, di Ravenna 

lavora al futuro 

l i 4"" 4 delle nuove iscn 
ni d s eicta coopera t ive allo 
l a i i n o u ner ile (il eui mere 
m > e p m a! 62 "> ) e d i 
n b u j r e illt c o o p e r a t i v e di 
d u / i ne e !av ro e a quel le 
te Ques te iccrcsc io i! lor i 

tille iscri/i >m e >mplessivc 
I 1 lei Iti) il 4-» del 

I i p i r live i rie 1 
s [ eri d st shili/z in 

i | ulle er / i ni e m 
(| ri CHI f r ) e 

u t n II me reme ni 
i i / i ni per il 14 h (sul 

| I le! peri 1 i e livide 
I! | e I Ile e per itiVe 

i II 11 \ ndl l e 11 vece 
I r v Imin e ( I il fi) I 
> h i k i i m i 

< I II delle istri/H 
Il eU ri Ilei | e r i 

\ >W s n li nqiiL n le 
mente mut i t i rispetti) il pc 
I | LLcdeiltc C io si e t r i 
[ in un m u t a m e n t dell i 
u n M/i ne sc t t i n d e c o m 

iv i i I iv re dei seti ri indu 
li ( jie r ifive eh pr dtt/ i 
I iv n ) e di se rv i /u (e ope 

ve mi te) 
M I Idividi im il peri >d 
I JM in tre sotto periodi 

M I K-ì NrV> W74 e ! OS 
4 | |LI ini ) n k v it s pr i si 
t ini e in evidenz i in termi 
ì v ir i/i ni dei t issi l i cresci 
1 i diversi selt ri \ n and t 
t |i indi che e irrispt nde il 
eiier le processe) eli irisf ir 
m in luKtruilt che 11 i e ir i l 

/ / it cji inni 7(1 e l i punì i 
l ed i inni MI che h i dat< 
i v isti fenomeni di speliti 

i/i ne mtr ì intcrsett ri ile e 
tf ind i rs i di icccritu ite pr i 

li ec nt lo ci ordm irnen 
e II b ir i/n ne ti l ipo prev i 

ne nt micrcliniensi n ile 
I I i i ìehnire i inpi intente le 

I lit lt idizit n ili li ere su l i 
impre e 

e li un >r i e me I ile svilup 
irul ilo d i s l n b u e n d t e r n 

Ini nte i l ivell reu* il ile e 
pi int it l icnc IL.II inni 711 e 
pnm i mei i cicali inni MI 
n puni i e lement i di nlev in 
Hit resse e che nel pe r iodo 
i le r il in tutte lt rcLiom 
un iv ut i e n s u l c r e v o l i 

lenti delle iscrizioni in \ d o n 
Un in )ltre inche in ter 
i !i I issi eli crest i t i ! ind i 
it M e rive! i to posmv ì in 
e le r e t i 'ni 1 1 se la t cce / l i 
li nliev i i quest i md m u n t i e 
UL.II i nel 1 >81 umc( inno in 
si secn il ì e.na r iduzione delle 
/ ioni nspet t ' i qu tnto t w e 

ru eli nini precedent i 
)itt irmi ipp n o n i invece i 
i di c resc i t i delle iscrizioni 
I lt ih i e e n t i o s t t t e n t r i o n i l e 

lt ili i m e n d i o n ite e insù! ire 
ssi eh leseita si r ive l ino de 
centi m i clev iti t ino il 1981 
ridursi poi cons idc revo lmen 
In iltie quest i sono nett i 

ite s u p e n o n nell II ih i meri 
il i e insili ire r ispet to ili I 
i eUei i tn m ilt e centrale 
i t itti nell I t a l n s e t t t n t r u n i 

t issi h ere sc i t i medi mnui 
e isenzioni p iss ino dal o fi'c 
ti 1 T 1 e il 1 P n ) il "* fr i 

' s i e il 1 'S4 s< st mzi i lmentc 
nei con quell i sctinilali 

lt ih i c en t r i l e che sono n 
ttiv m u n t e p a n a 4 lr\ nel 
no pe r iodo e 2 9 r nell ulti 

Neil I t i l ia mer idionale in 
e ihhi imo tassi di c resc i t i 
le iscrizioni p a n il 14 7 f fra 
r'1 e il N7(i e del 6 7 f r u ì 
1 e il 1 )S4 super ior i ì quelli 

n il iti nell Italia msu la r t p a n 
1 1 e 4 V r nei due interval 
ispetnv imen te eons idc r i t i 

ile nlev intc difformità nei 
i di c resc i t i delle iscrizioni 
S i h t i t a n o v e n t r a i e tra Nord 

ud h i c o m p o r t i to un i iccen 
l i re thst r ibuzione terr i toriale 
h p r e s e n z i dell ì t o o p e r i / io 
l i l le regioni tr id i / ion i lmen 
t rti lei \ ìrd Ovest (Pie 

nte I m b i r d u T r e n t i n o 
ie ti 1 leun i e ì mili i R o m i 
t e dei ( e n t r o ( Tose ina t 

I verso le remimi m c n d i o 
e msul in F r i ques ie ultime 
i n pie M e r ìfforzata 11 pre 

s enz i d e l i i c o o p t i d / u m - t * 
quel le regi ' ni che g u ivevan 
una base coopera t iva consolida 
ta e* me fa ( a m p a m a ta Pugii 
e fi Sicilia In ques t e tre uffim 
regioni infatti si t o n t i n ti b 
i! 78 i dell i ne r i rnen o J e i ! 

iscrizioni if'o Schedarl i g e n e r i ! 
reg i s t r i lo nell insiemi delle e 
_i mi nier fi n il e m utarr fr i i 
\ì e il 1984 Ques te f e u n 
hann a u r i v u u l o anche ti I n 
ptM e >mp!tssiv< sulle isen/ i ri 
tot ili n a t i J ite nel peri d 
I n d i n i / n naie 

l n rut lo siL.rn tu itiv e s! ti 
svi II i d i due re_t ni che ne 
ì P set,n ilav ni pesi in r 
se rs m nte M^Pif e itiv com 
l i ( ilabri i t I \ h r u z z Meiilrc 
h S i r tec.ni che nel i ì r i I 
qu irta r c p ne mer idionale cor 
il maggiore numer > di iscrizioni 
h i r ido t to cons ide revo lmente i 
p ropr io peso compless ivo evi 
d e n z i a n d o i tassi di crescita mi 
n o n fra le regioni meridional i 
i n s u h n « 

AnJCAB 

i \N< \ B — \ s soc i a / i om 
Nazionali delti ( ooperat ivc di 
\ h i t a / i one — i naia nel 1961 t 

orL, i n i / / i 4 600 coope rativ t 
distribuite siili intero te r r i tor io 
n a / n m ile I soci sono n i t r i 400 
nu l i corr ispondent i td 
j lIrt-t tanK famiglie per un totale 
di circa I milione e 400 nula 
persone 
Se si considera la eoop i ra / ione 
del settore nel suo t o m p k s s o si 
a r r iva ad oltre 850 000 soci 
corr i spondent i a più di t r e 
milioni e mezzo di utent i l n 
movimento dunque che dal 
pun to di vista quant i ta t ivo si 
pone ad un livello p a n t a n o se 
non super iore a tutti gli al t r i 
opera tor i del settore in ques to 
p a n o r a m a I A n t a b assume una 
posizione di p r imo p iano 
Da un q u a r t o di secolo lo 
svi luppo della coopera / ione di 
abi tazione della Lega e s ta to 
costante m a un per iodo 
par t i co la rmente indicativo e il 
biennio I98V84 in cui si e 
regis t ra to il mass imo di 
espansione dell at t ività edilizia 
come non si e ra visto in tut to il 
ventennio precedente 
F da r i m a r c a r e il fatto che 
m e n t r e I impresa pr iva ta si e 
or ienta ta p reva len temente verso 
iniziative ch i consentono alti 
margin i di profit to come 

I edilizia di lusso o quella 
turis t ica il settore cooperat ivo 
ha r icerca to il suo spazio 
nell edilizia convenzionata 
realizzata su aree pubbl iche l n 
in tervento ques to che ha 
segnato una cont inua espansione 
fino a r a p p r e s e n t a r e ol t re il SO 
per cen to del l 'a t t ivi tà edilizia 
pe r ques ta via la coopcrazione 
assolve u n compi to sociale di 
g randiss imo rilievo 

II biennio indicato , ol t re a 
segnare il mass imo svi luppo 
del l 'a t t ivi tà edilizia può essere 
indicato anche come un per iodo 
di svolta di passaggio d a 
un epoca ad u n ' a l t r a , il 
passaggio, cioè da una discreta 
disponibil i tà di r isorse (aree e 
f inanziament i pubblici) a d u n a 
r is t ret tezza di mezzi , dovuta alla 
s empre più accen tua ta scars i tà 
di a r e e e al la inadeguatezza dei 
finanziamenti pubblici 
Ques ta s i tuaz ioni p reoccupan te 
e s ta ta in p a r t e s u p e r a t a dalle 
cooperat ive con il r icorso 
ali au tof inanz iamento ed alla 
creazione di nuovi canal i di 
finanziamento messi a p u n t o 

dall A \ ( \ B I a coopera / ione 
ri t iene che sia o rmai necessario 
ed u n ' e n t e r icons iderare il ruolo 
dell in tervento pubblico nel 
settore edilizio ali in terno di un 
nuovo p iano decennale che punti 
su due diret t r ic i principali da 
un tato la r i forma del e redi to 
agevolato che consenta la messa 
a disposizione di l le necessarie 
r isorse f inanziane dest inate 
ali edilizia convenzionata 
dall a l t ro la disponibili tà di aree 
urbanizza te a basso costo 
Queste due azioni sono 
indispensabil i se si vuole fare 
una efficace politica della p r ima 
casa 
F necessario poi che il nuovo 
piano poliennale affronti il 
p roblema della qual i tà della vita 
u r b a n a favorendo da un lato il 
r ecupero del p a t n m o m o edilizio 
s t o r n o esistente e da l l ' a l t ro lato 
la nuova edificazione a l l ' in te rno 
di progett i in tegrat i , che 
met tendo insieme opera tor i 
diversi res idenza , servizi , 
t r aspor t i ecc consentano la 
cost ruzione non di quar t i e r i 
do rmi to r io m a di veri e p ropr i 
pezzi di c i t ta 

I ANC A B , tu t tavia , non resta in 
at tesa passiva di tale in tervento 
ed opera con l ' insieme del 
Movimento Coopera t ivo , pe r 
met te re a p u n t o le p rocedu re 
legislative e f inanz iane 
necessarie a questo nuovo modo 
di a f f rontare il p rob lema casa 
Per d i m o s t r a r e che ques to nuovo 
modo di in tervento è fattibile ha 
affiancato alle sue proposte degli 
interventi «sper imental i» 
autof ìnanziat i a t tuabil i 
immed ia t amen te 
Vanno in ques ta di rezione 
l ' accordo con l ' U N I P O L per il 
r i spa rmio casa ed il p roget to di 
affitto con pa t to di fu tura 
vendi ta , che si rivolge a quelle 
famiglie d i r edd i to medio che 
a l t r iment i s a r e b b e r o tagliate 
comple tamente fuori d a una 
edilizia che ne t r a scu ra le 
esigenze pe rché pun ta al 
mass imo profi t to 
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4 1 4 d e ' l e nuove i scn 
ni J M i l i t a cooperat ive a l lo 
IL i in > m n e n i e (il LUI m e r e 
ni t p a n al 62 ~> ) e d a 
n h u i n ille c o o p e r a l i ve di 
du/i ni e la%or e i que l l e 
li f lu i s t e I U R M *i( il l o r o 

il i iscrizi >m i >mpiess ve 
[ ! fil l *7 ) I ">4 > de l 
l I opL r ih L iLfii >ì 

! s p i ri uli si ihih / ini 
I Milli i i n / i t ni i o n i 

I ri i t i r i P 1 i 
! i n i Hi ì i i i r tmint 

i i ni ptr il 14 ( (sul 
,! lei j i ri 1 i nsidc 

i I * i k l i pi r it ivi 
1 II i i u i I il LI l II \ l l i 

I i Ime riti 1 f(J 1 
i il -^ I k l IMM) 

ì i n s i l i i Idi « i i / i i 
L. 11 i 1 FI I I II J . 

M \ n liinqiR n o n 
m il mu t in n s p t! il [ i 
1 p n L J I D I I ( I ) SI L t r i 

i in un m u t m u n ì i l i l l ì 
i(i s i / i o m s i t i in ili l o m 

\ I v o r i U n si t! ri indù 
i ( pi i t i I M di pr uh i / ! » 
I v i ) i d i SllVIZl l i Kipt. 

ni lo 1 

I l i v i d u m i ! p i n id 
I I ISA in t r t s ut i pi n o d i 
1 HA 1 >n-> i )1A i I )1> 

II |ii m i o r ikv il s pr i si 
t in i i in e v id i ri/ i in t i r m i 
I v ri i / ioni d i i l issi di i r e s n 

I virsi s i i l i ri l n itid i 
|iu ali i h i i irn pi ridi il 
! il prt i i s s o di Ir istor 

in t ìtiuMriah i h i li 11 ir it 
/ il ,Ji i nn i 71! i l i p n m i 

l i J inni SO i l n In d i t i 
\ i li t t n o n u n i ili s p i n a 

/i ni intr i i n t i r s i t t i ri ili i 
! Il i d i r s i li a i tritìi iti pr i 

1 i o n i o mordi l i i m m 
II h ir i / i o n i li lipi p r i \ i 

ni i n t i rifinii risii n ili 
I f i t imn impi uni riti k 

I il i u ufi/i in di di ins i i t i 
inipu i 

i I un i n n m i l ik svil ip 
n I il t d i s t n l n u n d i t i r n 

li ili i h v i l l r i L i u i i k e 
H i ìt i l l u n i id i inn 7(t L 

I un i m i l a d m l i inni SO 
n pimi i k n i t n l i di n k v in 
ni r SM t i h i n i l p e n i d o 

dir i in t u t t i k u u o n i 
in m i t i l o n s u l i n v o l i 

t u l i d i l l i i s m / i o n i in v t l o r i 
i it in i l t n u i i h i in t i r 

li ! ssi di i n s t i t i I i n d i 
il i i m e l a t o positivi in 

I a u o n i ! i s»ld t n i Z K 
h i I iv i i i ju i s t i mdamen t i i 
UL.1I I n i IMM unici inno in 

M sit-ri il i u n a ndu/ i i t i i i d i l k 
i/i ni ri sp i i t o i qu m! i iv vi 

riiL.li inni p r u denti 
M i u r n i i p p a i o n i i n v u t i 
i li i n s u l a d i l l i iscrizioni 
I d i l l i u n t i o M t t n i i n o n i k 

II ih i m i r d ion ik i insul i n 
ssi di r i s u t i si nv i i in > d t 
u n t i m i i k v m tino di IMM 
ridursi poi l o i i s i d i n v o l n i t n 
I i i l in q u i s i sono m t t d 

ili s u p i n o r i n i l l It ih i m i n 
I insili t r i ri p i t t o il• I 

i s i! i tn >n ili i L t n l r a k 

it liti ni II It ili i s i t t m t n o n \ 
t i d i n s i l i i m id i innui 

i i s i r i /umi p tss ino dal ti f i r 

il 1 r i il 14^6) il "» 2 f r i 
Kl t il |'JS4 s< st in/i i l m i n t t 
t n i i i o n q u t l h s i c n il iti 
Itili i u n t r t l e t h e sono ri 

ttiv unenti pari i 4 1''i nel 
n i pi riodo i 2 y fitti ulti 

N i l l l t i l i a m t n d i o n i k in 
i ihhi m i o lassi di cresci ta 
n iscrizioni p i r i il 14 7 r fra 
r \ i l i ; 7 h L i i t | f 7 * t ra il 
1 i il 1 A 4 s u p i n o n i q j c l h 

n il iti n i 11 Italia m s u h r t pari 
1 1 i 4 "irc m i due interval 
i s p i t t i v a m i n t i cons ide r i t i 

ik n k v a n t e d e f o r m i t i m i 
i di i n s u l a d i l l i iscrizioni 
S i l u d «rio « m i r i l i fra N o r d 

ud h i t o m p t i r t i to un i a l i e n 
t i n d i s t r i b u z i o n c t i r n t >nak 
j i p r i s c r i / i del ia t o o p e r a / i o 
l i lk regioni tradi/ion ilmen 
t rti del N ird Ovest (Pie 

ntc 1 >mb trdi i I f i n t i n o 
u t I i tu r i 11 I mifi J R u m i 
) t d i l t e n t r o I l o s c a n i e 

I verso k regioni mcr id io 
i insu) in I n q u e s t i ult ime 

ìunqiie si i r ifti*r?dt 111 prc 

s e n z a d e l l a l o o p e r a z i o n e in 
que l le regioni che già a v e v a n o 
u n a base coopera t iva consol ida 
ta c o m e la C a m p a m a la Puglia 
e la Sicilia In ques te t re ul t ime 
regioni infatti si concent ra ben 
il 78 ì"? dell i nc remen to delle 
iscrizioni allo S c h e d a n o genera le 
regis t ra to ncll insieme del le re 
^loni m c n d i o n di e insulari fr i il 
1972 e il 19K4 Ques te regioni 
h a n n o t i c r t se iu to a n i h c il loro 
peso compless ivo su lk iscrizioni 
totali realizzate nel p e n o d o t 
livello nazionale 

l n ruolo significativo e stali 
svolti da lue regioni che nel 
IsP set,n d a v a n o p i s i a n c o r a 
si irs unen t i signifn itivi t o m e 
11 ( a l a r m i e I Abruzzo Men t r e 
l i Sirdc-gni che nel 1472 e r i la 
qua r t a regione mer id ionale con 
il maggiore n u m e r o di iscrizioni 
ha r idot to cons ide revo lmen te il 
p ropr io peso compless ivo evi 
denz i ando i tassi di crescita mi 
n o n fra le regioni m e n d i o n a l i 
insù U n • 

ANCAB 

I W \ B — Vssoua/ ionc 
Nazionale dille ( impera t iv i di 
Mutazione — i na ta nei 1961 e 
o rgan i /za 4 600 coopera t iv i 
d is t r ibui t i siili in tero te r r i tor io 
n i/ion ili I soei sono ni t r i 400 
nula cor r i spondent i ad 
a l t r e t t an t i fumighi pe r un totale 
di u r e a t milio.it i 400 nula 
persone 

St si I ( insiderà la l o o p t r a / i o n e 
del se t tore m i suo complesso si 
a r r iva ad oltre 850 000 soci 
co r r i spond i liti a più di t r e 
milioni i m t / z o di u tent i l n 
nio i m t n t » d u n q u e che dal 
pun to di vista quant i t a t ivo si 
pone ad un livello p a n t a n o st 
non s u p e r i o r i a tut t i gli al t r i 
opera to r i del settore in questo 
p a n o r a m a I Ancab a s sume una 
posizione di p r imo p iano 
Da un q u a r t o di s u o l o lo 
svi luppo della cooperaz iont di 
abi taz ione della Lega e s ta to 
eostante m a un per iodo 
pa r t i co l a rmen te indicat ivo e il 
biennio 198V84 in cui si e 
reg is t ra to ti mass imo di 
espans ione dell a t t ivi tà edilizia 
t o m e non si e r a visto in tu t to il 
ventennio precedente 
F da r i m a r c a r e il Tatto che 
men t re l ' impresa p r iva ta si e 
or ienta ta p reva len temen te verso 
iniziative eht consentono alti 
marg in i d i profi t to come 

I edilizia di lusso o quel la 
turis t ica il settore cooperat ivo 
ha r icerca to il suo spazio 

nel! edilizia convenzionata 
real izzata su aree pubbl iche I n 
in te rvento ques to che ha 
segnato u n a con t inua espansione 
fino a r a p p r e s e n t a r e o l t re il 50 
per cen to del l ' a t t iv i tà edilizia 
per ques ta via la coopcrazione 
assolve un compi to sociale di 
g rand i s s imo rilievo 

II b iennio ind ica to , ol t re a 
segnare il mass imo svi luppo 
del l ' a t t iv i tà edilizia, pud essere 
indicato anche c o m e un per iodo 
di svolta , d i passaggio da 

un epoca ad u n ' a l t r a , il 
passaggio , cioè da u n a discreta 
disponibil i tà d i r i sorse (aree e 
finanziamenti pubbl ic i ) ad una 
restrettezza di mezz i , dovuta alla 
s e m p r e più accen tua ta scars i tà 
di a r e e e al la inadeguatezza dei 
f inanziament i pubbl ic i 
Ques ta s i tuazione p reoccupan te 
e s ta ta in pa r t e s u p e r a t a dalle 
coopera t ive con d r i corso 
ali au to f inanz i amen to ed alla 
creazione di nuovi canal i d i 
finanziamento messi a p u n t o 

dall A N t AB I a coopcrazione 
ritiene che sia o rma i necessario 
ed urgente r i cons idera re ti ruolo 
dell in tervento pubbl ico nel 
set tore edilizio ali i n t e rno di un 
nuovo p iano decennale che punt i 
su due d i re t t r ic i pr incipal i da 
un lato la r i forma del c red i to 
agevolato e he consenta la messa 
a disposizione delle necessarie 
r isorse finanziane des t inate 
ali edilizia convenzionata 
dal l a l t ro la disponibil i tà di a r e e 
u rban izza te a basso eosto 
Queste d u e azioni sono 
indispensabi l i se si vuole fare 
u n a efficace politica della p n m a 
casa 

F necessar io poi che il nuovo 
p iano pol iennale affronti il 
p roh lema della qua l i t à della vita 
u r b a n a favorendo d a u n lato il 
r ecupero del pa t r imon io edilizio 
s torico es is tente e da l l ' a l t r o lato 
la nuova edificazione a l l ' i n t e rno 
di proget t i in tegra t i , che 
met tendo insieme ope ra to r i 
divers i , r e s idenza , serviz i , 
t r a s p o r t i , ecc , consen tano la 
cos t ruz ione non di q u a r t i e n 
do rmi to r io m a di veri e p rop r i 
pezzi di c i t ta 

I ' A N C A B , tu t t av ia , non res ta in 
at tesa passiva di tale in te rven to 
ed ope ra , con l ' insieme del 
Movimento Coopera t ivo , per 
me t t e re a p u n t o le p rocedu re 
legislative e finanziarie 
necessarie a ques to nuovo modo 
di a f f rontare il p rob lema casa 
Per d i m o s t r a r e che ques to nuovo 
modo di in te rvento è fattibile h a 
aff iancato alle sue p ropos te degli 
in tervent i «sper imenta l i» 
autof inanziat i a t tuabi l i 
i m m e d i a t a m e n t e 
Vanno in ques ta d i rez ione 
l ' accordo con l ' U N I P O L p e r il 
r i s p a r m i o casa ed il p roge t to di 
affitto con pa t to di fu tu ra 
vendi ta , che si rivolge a quelle 
famiglie di r edd i to med io che 
a l t n m c n t i s a r e b b e r o tagl ia te 
comple t amen te fuori d a u n a 
edilizia che ne t r a s c u r a le 
esigenze pe rché p u n t a a l 
mass imo prof i t to 
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Cooperative oggi: 3-litoti finanziari 

SE I SOCI PRESTANO 
ANZICHÉ' SOTTOSCRIVERE 
IL NUOVO CAPITALE 
La capitalizzazione è andata avanti, in un modo o nell'altro, 
poiché era la chiave per tenere il passo con il nuovo ma sono 
rimasti indietro molti strumenti tipici della cooperazione 

RICCARDO AZZOUM 

D al lato delle at t ività finanzia 
n e le coopera t ive sono in 

g e n e r e quasi s empre abbas tanza 
simili alle al tre imprese C iò vale 
s o p r a t t u t t o pe r le al tre imprese 
mani fa t tur ie re (con va lon de l 
1 indice p a n a a r c a 0 99 negli 
ann i se t tan ta e a 0 95-0 % nei 
pr imi anni o t t a n t a ) pe r la distri 
buz ione al de t tag l io (va lon p a n 
n s p e t t i v a m e n t e a 0 93 0 96 e a 
0 91 0 93) e pe r le a l i m e n t a n 
( anche se con v a l o n più oscillanti 
nei t e m p o e p a n a 0 89 nel 1975 
6 a 0 95 ne! 1977 8 e a 0 89-091 
nel 1981 2) U n a parziale ecce 
z ione e ancora cost i tui ta dal set 
to re del le cost ruzioni relat iva 
m e n t e agli ann i s e t t an t a che 
m o s t r a n o il valore dell indice più 
c o n t e n u t o (0 88 nel 1975 6 e 0 8^ 
nel 1977 8) eccez ione che n o n è 
più ta le tut tavia nei p n m i ann i 
o t t a n t a p resumib i lmen te a n c h e 
pe rché le vanaz ion i s t rut tural i 
i n t r o d o t t e da l m u t a m e n t o di 
c a m p i o n e p r o v o c a n o un a u m e n 
lo de l le d imens ioni delle imprese 
coopera t ive cons idera te (il va lo
re dell indice passa infatti nel 
1981 2 a O 95 0 % ) ( E da t e n e r e 
p r e s e n t e al r iguardo che le var ia 
zioni s t rut tural i cui si è fatto qui 
r i fe r imento p o s s o n o essere dovu 
te pe r le costruzioni non t a n t o e 
n o n so lo ali esclusione nel 1981 

2 di imprese cons ide ra t e ne! 
c a m p i o n e 1975 8 q u a n t o a p r ò 
cessi di fusione che possono ave 
re in te ressa to una par ie di ques t e 
u l t ime) Da! la to delle passività 
invece ta b ipar t iz ione o p e r a t a 
nel p a r i g r a d i p re i e i l en t e per 
lo m e n o nel s enso di una somi 
glianza re la t ivamente m iggiore 
t ra coopera t ive a l imentar i e di 
c o n s u m o i cor r i spondent i i m p r t 
se del c ampione Med iobanca (o 
add i r i t tu ra d imens ioni p rodu t 
tivita i inten ita di c tp i t a lc più 
e leva te n t l l e p r ime i h c nelle 
s econde ) e di una re la t ivamente 
mino re per le i i m p e r i t i ve di p r ò 
duzionc e lavoro sembra pre 
sentars i in qualche m o d o r o v i 
s i t a t a 1 indice di somiglianza 
pa re infatti regis t rare pecul iar i tà 
del le coopera t ive n s p e t t o alle 
a l t re imprese m a g g i o n nei c o m 
par t i a l imen ta re e d i s t nbuz ione 
che in quel l i del ia p roduz ione e 
l avo ro M e n t r e le a l t re i n d u s t n e 
m a n i f a t t u n e r e e in pa r t e le co 
s t ruz ion i c o n f e r m a n o la somi 
gl ianza mos t r a t a da l la to de l le 
a t t iv i tà ( è da n o t a r e p e r ò al 
n g u a r d o , che i v a l o n del l ' indice 
s o n o qui l egge rmen te più c o n t e 
nut i che p e r le a t t iv i tà , e va r i ano 
d a u n m a s s i m o di 0 99 a u n 
m i m m o di 0 91 p e r il p r i m o c o m 
p a r t o , e d a un m a s s i m o di 0 93 a 
u n m i m m o di 0 76 p e r il secon 
d o ) , gli a l t n d u e se t tor i m o s t r a n o 
differenze p io m a r c a t e Q u e s t e 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e ec la tan t i 
p e r la d i s t r ibuz ione , il cui indice e 
p a n a 0 7 8 ne l 1975-6 e dec resce 
success ivamente fino a l va lo re d i 
0 56 ne l 1981 2 L e imprese ali
m e n t a r i m o s t r a n o invece u n a n 

d a m e n t o più osci l lante con un 
mass imo nel 1981 (0 86) e con 
valori iniziali e finali (197*1 6 e 
1982) r e l a t i v a m e n t e c o n t e n u t i 
(pan a l) 77) Q u a n t o alle d e t e r 
minanti dei valori e degli a n d a 
ment i fin qui nota t i esse possono 
m u l t a r e più chiare in base ali e 
same anal i t ico della composiz io 
ne del le at t ività e de l l e passività 

Dal l a to del le attività la m a g 
giore somigl ianza no ta t a t ra e o o 
pera t ive e a l t re imprese può sen 
z a l t ro d i p e n d e r e in pa r te dal 
c o n t e n u t o livello di disaggrega 
zione del le voci di bi lancio che 
pe r p rob lemi metodologic i e s t à 
to necessar io a d o t t a r e (1 indice 
uti l izzato nsu l ta t a n t o più a t t en 
dibile q u a n t o maggiore e la q u a n 
tità di da t i disponibil i ) 

Vi s o n o tu t tavia anche altri 
e l emen t i esplicativi Per fare al 
cum e sempi la maggiore somi 
gl ianza che c o m e si e visto 
con t radd is t ingue le a l t re c o o p e 
rative m a n i f a t t u n c r e r ispet to alle 
cor r i spondent i imprese del c a m 
pione M e d i o b a n c a a p p a r e dovu 
ta in par t icolare negli anni set 
t an ta a incidenze di voci per loro 
na tura n o n disaggregabil i (capi 
tale fisso l o rdo scor te credit i 
commerc ia l i ) che s o n o abbas tan 
za vicine La d iminuz ione dell in 
dice di somiglianza che si registra 
nei primi anni o t t a n t a sembra poi 
sp i ega t i essenz ia lmente da due 
fenomeni la r iduz ione dell mei 
denza del capi ta le fisso lordo che 
si verifica pe r le imprese M e d i o 
banca m a non per le coope ra t iv i 
e quel la dell incidenza delle scor 
te che al con t ra r io si ha per le 
coopera t ive ma non per le iltre 
imprese (tale a n d a m e n t o e p r ò 
b a b i l m e n t e i n f l uenza to anche 
dalla var iaz ione dei c a m p i o n i 
delle coopera t ive ) ( f da no ta re 
c o m u n q u e i h e la d i v c r g m z a t r t 
c o o p e r a l e e a l t re imprese nel 
I a n d a m e n t o dell incidenza del 
capitale fisso lo rdo vale inche 
per i set tori a l imentare e cos t ru 
zioni essa può essere st ita in 
fiuen/ata al n e t t o dij.li effetti 
della v i n i / ione del Lampione 
delie coopera t ive dalla divers i 
appl icazione delle normat ive sul 
la m a l u t a z i o n e degli impiant i 
Alcuni da t i sull appl icazione nel 
1982 d a par te de l le coopera t ive 
del la legge n 7271983 più no ta 
c o m e «Visent ini bis» sono stati 
fomit i dalla L N C M d a essi nsu l 
ta che in l inea di mass ima q u e 
s te imprese si s o n o avvalse della 
no rma t iva in q u e s t i o n e in in aura 
m i n o r e de l le co r r i sponden t i im 
prese de l c a m p i o n e M e d i o b a n c a 
Si p o t r e b b e qu ind i ipot izzare n o n 
i r r ag ionevo lmen te c h e il maggio
re p e s o de l cap i ta le fisso sulle 
at t ività de l le coope ra t i ve regi 
s t r a to nel 1981 2 sia connesso 
anche alla più in tensa at t ivi tà di 
inves t imento di q u e s t e u l t ime n e 
gli ann i in q u e s t i o n e ) 

P e r q u a n t o a t t i ene invece le 
c o o p e r a t i v e d i c o s t r u z i o n e 
q u a n t o si è d e t t o a p r o p o s i t o 
del la t o ro relat iva magg io re di 
vers i tà n s p e t t o alle a l t re i m p r e s e 
negli ann i s e t t a n t a , a t t enua ta s i 
anche in conseguenza de l la v a n a 

zione di s t ru t tura del c ampione 
nei p n m i anni o t t a n t a s e m b r i 
essere connesso in p a r t n o l ire a 
due fenomeni 

(i) 1 inc idenza n o t e v o l m e n t e 
maggiore delle scorte e minore 
dei credit i corniti rciali e delie 

al tre at t ività che cont raddi 
st ingue le coopera t ive negli anni 
se t tan ta 

(ii) I avvic inamento a l t r e t t m 
to no tevo le che s e m p r e per le 
scor te e i credit i commercia l i 
( m e n o per le «altre at t ivi tà ) si 
nota tra coopera t ive e al tre im 
prese nei 1981 2 (c iò farebbe 
pensa re — cons ide rando anche 
altre osservazioni c o n t e n u t e in 
ques to lavoro — che q u a n d o le 
coopera t ive di cos t ruz ione sono 
effet t ivamente di maggiore di 
mens ione c o m e a p p u n t o nei p n 
mi anni o t t an ta esse nsu l t ano 
più comparabi l i con le imprese 
c o r n s p o n d e n t i del c a m p i o n e Me 
d iobanca) E da n c o r d a r e infine 
per comple tezza dell analisi un 
f enomeno del resto a m p i a m e n t e 
no lo che ca ra t t enzza le coopera 
ti ve della d i s t nbuz ione al de t ta 
glio sia n s p e t t o alle a l t re coope 
rative sia nei confronti del le im 
prese Med iobanca del c o m s p o n 
dente set tore (Si t r a t t a di un 
f e n o m e n o t h e pe r il t ipo di 
d isaggregazioni delle voci di bi 
l a m i o t h e e s t a to necessa r io 
ado t t a re non viene regis t ra to m 
termini di difformità delle p n m e 
dall indice di somigl ianza) Esso 
consiste nella r i levante incidenza 
della liquidità (cassa e deposit i 
bant in e postali) che nel 1975 6 
e nel 1977 Suicide r spe t t ivamen 
te per i lb ì1^ e per il L~» 6 % sul 
totale delie ittivita del ie t o o p e 
rati ve di d is t r ibuzione con t ro 
una c o r r i s p o n d e n t e incidenza 
per li imprese M e d i o b a n e a del 
7 1 , e de!18 9r/r Nel 1981 2 
per i i d ive r s i ci issificazione del 
le voei di h lancio adot ta t i dalla 
1 N( M il confronto e possibile 
solo in misura mol to appross ima 
tiv i pt n h e per li coopera t ive 
ilid voce i issa e deposi t i banca 
ri e postali vengono aggregati i 
titoli a breve t e rmine i i crediti 
verso istituzioni f i n a n z i m i eoo 
p e n t i v i ( ( o r m a n d o ic cosiddet te 

l i q u i d i t à i m m e d i a t e ) ( io 
l u m e n t i il d i v a n o tra esse e le 
imprese del c a m p i o n e M e d i o 
banca il peso del le «liquidità 
immed ia t e > è infatti p a n pe r le 
coopera t ive al 41 2% e al 44 4 % 
del to ta le delie at t ività nspe t t iva 
m e n t e nel 1981 e nel 1982, m e n 
t re p e r le al tre imprese se anche 
si facesse 1 ipotesi e s t r e m a che 
tutti ì titoli da ques t e de t enu t i 
s iano a b reve scadenza le voci 
«cassa e deposi t i b a n c a n e pos ta 
li» e «titoli» inc idono sul le attivi 
tà p e r il 16 ,6% nel 1981 e pe r il 
17 3 % nel 1982 La sp iegaz ione 
della difformità a p p e n a r i levata 
p o t r e b b e essere a t t r ibu i ta a eh 
verse c a u s e , che n o n necessar ia 
m e n t e si e sc ludono a v icenda 

(i) m p n m o luogo , alla diversa 
a l locazione del le n s o r s e o p e r a t a 
da l le c o o p e r a t i v e n s p e t t o alle 
a l t re imprese alla magg io re i n a 
denza del le l iquidità co r r i sponde 

infatti p e r le p n m e u n a mino re 
incidenza del le scor te m e n t r e 
per le s e c o n d e si venf ica I o p p o 
s to ciò po t r ebbe es se re a sua 
volta d o v u t o t an to a differenti 
c a r a t t e r i s t i c h e m e r c e o l o g i c h e 
(per e s e m p i o il maggiore o n e n t a 
men to de l la dis t r ibuzione coope 
rativa ve r so i p rodot t i a l imentar i 
la cui deperibi l i tà p u ò impor re 
una minimizzazione del le scor te) 
q u a n t o a diversità nscont rabi l i 
nella vera e p r o p n a polit ica delie 
scorte 

(n) in secondo luogo a una 
gest ione non ot t imale dei flussi di 
cassa nel senso di un livello 

eccessivo» della m o n e t a legale t 
bancar ia e dei deposi t i postali 
de t enu t i dal le coope ra t i ve (in 
q u a n t o at t ivi la c o m e e no to a 
r e n d i m e n t o nomina le nul lo o re 
lativ u n e n t e c o n t e n u t o ) n o tut 
tavia p o t r e b b e essere v e r o per il 
p e n o d o 1975 8 (in I U I il rendi 
m e n t o n o m i n a l e dei deposi t i e ra 
infer iore e in a lcuni anni in 
m o d o r i levante al tasso di infla 
z ione) ma non pe r i pr imi anni 
o t tan i i p e r i quali c o m e de t to 
non si d i s p o n e di informazioni in 
p ropos i to 

(in) in t e rzo luogo — limita! i 
m e n t e a q u a n t o si p o t r e b b e mfc 
n r e in base ai dati del 1981 2 
ali utilizzo di una pa r t e delle di 
sponibiì i ta l iquide del le c o o p e r a 
live di d i s tnbuz ione pe r il finan 
z i a m e n t o a breve t e rmine a t tua 
to pe r il t r ami t e del le istituzioni 
finanziane in te rne al s i s tema 
delle a l t re coopera t ive 

Dal l a to del le passività i livelli 
e gli a n d a m e n t i sop ra descrit t i 
degli indici di somigl ianza sem 
b r a n o essenz ia lmente spiegati da 
t re f enomeni la cui par t icolare 
ec la tanza nei s e t t o n a l imen ta re 
e deila d is t r ibuzione il k t t a g l i o 

da a m p i a m e n t e con to della dif 
lo rmi tà di ques t i s e t t on n s p e t t o a 
quelli c o r n s p o n d e n u del c a m p i o 
ne M e d i o b a n c a Ess1 s ono 

(i) 1 inc idenza con tenu ta e d e 
crescente a eausa dei noti vincoli 
istituzionali del capitale sociale 
delle coopera t ive 

(il) i es is tenza per con t ro di 
una fonte di i i nanz i amen to pecu 
bare pe r le l oope ra t tvc stesse 
costi tuita dal pres t i to dà soci la 
cui incidenza e massima p r o p r i o 
nel se t tore a l imen ta re 

(in) il re la t ivo minore p e s o 
incora per t compar t i a i i m c n t i r e 
e dis t r ibut ivo degli a m m o r t a 
m e n u (per il p r imo c o m p a r t o in 
par t ico lar i si può no ta re come li 
differenze n s p e t t o alle imprese 
M e d i o b i n i a s iano nlev mti e ab 
bas tanza st ihi l i nel t e m p o per 
ques te ultime infatti I incidenza 
degli a m m o r t a m e n t i passa dal 
21 Vr del 1975 6 al I9 6°f del 
1981 e al^O 5 , del 1982 m e n t r e 
per le coopera t ive t dati corri 
spondcnt i sono r i spe t t ivamente 
IO lf/r l l ) 9 " r e II f/Y per la 
dis t r ibuzione invece le differen 
ze d iminuiscono ali in te rno di un 
processo che vede per tutti e due i 
tipi di imprese una d iminuz ione 
del pesT degli i m m o r t a m e n t i la 
minore velocita relativa del feno 
m e n o per le coopera t ive r i spe t to 
aile al tre imprese non e tu t tav ia 
tale da co lmare il d i v a n o esis ten 
te ali inizio dei pe r iodo) 

Il f e n o m e n o del pres t i to d a 
soci e p re sen te anche nel se t to re 
delle coopera t ive di p roduz ione e 
lavoro ma in misura dec i samen 
te più c o n t e n u t a m e n t r e 1 evoiu 
zione degli a m m o r t a m e n t i r e n d e 
la loro incidenza (crescente pe r le 
coopera t ive m a n i f a t t u n e r e sta 
bile pe r quel le del le cos t ruzioni) 
s empre più simile a quel la de l le 

imprese M c d i o b 
te net t e m p o ) ( 
p r o b l e m a deila -
zjone» del le u r p 
a c c e n n a t o sub (i 
que no ta re un u 
no {che rtb-iilis, 
q u a n t o dett* t i r 
dei set tor i d ime 
z ione coopera t i 
che al soft dpit 
r i fe r imento j un 
n e m e n t e definir 
p ropr i (capi ta l i 
ve ques t e uiiim 
voce «altri a i e J 
può n o t a n che 

(i) in g i n e r i k 
s e t t o n eonsider t 
plesso si noi i un 
n a m e n t o t r i li e 
al tre impr t ' - i pe 
ti i mezzi propi 
una inc iden / i re 
e o n t e n u t i i de 
16 6 ^ del tot ile 
nel 1971-6 il n 
16 \rf del 1982) 
p o r t a n z a più u 
quel la che ess i 
imprese M e d i o b i 
co r r i sponden t i s 
m e n t e 18 ì ih 
ciò e d o v u t o ovvi 
g iore peso che li 
a l m e n o nell iggre 
prese coopera t ive 
dt diversi tà di t ra 
le) 

( n ) il f e n o m e 
sp iega to più che 
m e n t e dall incide 
p ropr i nel l t eooj 
duz ione e lavoro 
s a m e n t e superior i 
co r r i sponden t i im 
p ione Med iobanc 
s e t t o n a l imenta re 
SÌ verifica 1 oppos i 

60 MILIONI DI MUTIK 
TASSO DEL 4,5% 
ACQUISTARE CASA 

SI. CON LA LEGGE 
PER SAPERNE DI 
RIVOLGITI ALL'ICR/ 

- la garanzia di 
un attività ventennale nella coooerazione edi 
lizia 
— I esperienza di oltre 1000 appartamenti 
realizzati 
— la costante attenzione alle innovazioni tee 
nologiche per un ottimale equilibrio tra pro
dotto casa e costi di costruzione 

concorrerà ali as 
segnazione delle aree del II Programma-di 
edilizia convenzionata e agevolata del Comu 
ne di Roma per le zone 
ANAGNINA - CASAL BOCCONE - CA
SAL BRUNORI - LA MISTICA - MASSI-
MINA - OTTAVIA - SELVA NERA -
TOR PAGNOTTA - TORRACCIA 

Le costruzioni saranno realizzate in tradizio
nale ed avranno la tipologia di villetta a 
schiera o di palazzine a 3 o 4 mani 

' • = ha a 
rilevani il I Programma di ed 
zionata e agevolata del Comur 
Gli interventi — realizzati o in ci 
zazrone — si situano a 
CAPANINELLE - CASAL D 
CASILINO - LAURENTINO 
NA TIBURTINO SUD 

offre 
anche i seguenti servizi 
— la polizza UNIPOUUNICAS/ 
sce un elevato rendimento del e 
gaio 
— il Risparmio sociale, una for 
tonamento finalizzato a un prog 
con tassi remunerativi mteress. 
— prestiti a tassi convenzionau 
ne e Istituti di credito concedon 
11CRACE 
— la personalizzazione dei p« 
quanto riguarda la quota 

soc c o o p . a r.l. 

00155 Roma - Via Sacco e Vanzetti, n 46 
Tel (06) 4510913/4502733 

Ade 
Na/i 
Cor. 

http://ul.1i
http://riiL.li
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SE I SOCI PRESTANO 
ANZICHÉ' SOTTOSCRIVERE 
IL NUOVO CAPITALE 
La capitalizzazione è andata avanti, in un modo o nell'altro, 
poiché era la chiave per tenere il passo con il nuovo ma sono 
rimasti indietro molti strumenti tipici della cooperazione 

RICCARDO AZZMJM 

D I al lato delle attività finanzia 
ne le cooperative sono in 

genere quasi sempre abbastanza 
simili alle altre imprese Ciò vale 
soprattutto per le altre imprese 
manifatturiere (con valori del 
1 indice pan a arca 0 99 negli 
anni settanta e a 0 95-0 % nei 
pnmi anni ottanta) per la distri 
buzione al dettaglio (valori pan 
rispettivamente a 0 93 0 % e a 
0 91 0 93) e per le alimentari 
(anche se con valori più oscillanti 
nel tempo e pan a 0 89 nel 1975 
6 a 0 95 nel 1977 8 e a 0 89-091 
nel 1981 2) Una parziale ecce 
zione è ancora costituita dal set 
tore delle costruzioni relativa 
mente agii anni settanta che 
mostrano il valore dell indice più 
contenuto (0 88 nel 1975-6 e 0 87 
nel 1977 8) eccezione che non è 
più tate tuttavia nei primi anni 
ottanta presumibilmente anche 
perche le vanazioni strutturali 
introdotte dal mutamento di 
campione provocano un aumen 
to delle dimensioni delle imprese 
cooperative considerate (il vaio 
re dell indice passa infatti nel 
1981 2 a 0 9S 0 96) (L da tenere 
presente al riguardo che le vana 
/ioni strutturali cui si è fatto qui 
nfenmento possono essere dovu 
t i per le costruzioni non tanto e 
non solo <t!l esclusione nel 19H1 

2 di imprese considerate nel 
campiont 1975 8 quanto a prò 
cessi di fusioni che possono ave 
re intensi, ito una parte di queste 
ultime) Dal lato dilli pissiviu 
inveie la bipartizioni operata 
n t lp ingruf i prendenti pir 
1 meno nel sensi) di una stimi 
ghan/j relativamente maggiore 
tra eooperalive alimentari e di 
eonsunu e a rnspondenti impre 
se del campione Mediobanca <o 
addint'uri dimensioni produt 
hwta i tnkn ita di capitale più 

lei.ali nelk primi che nelle 
sieomit ) e I una nlativamenti 
minori pir li looperative di prò 
du^ioni e lavoro sembra p n 
sentarsi in qualche modo «rove 
seiatd» I indne di somiglianza 
pare infatti registrare peculiarità 
delle cooperative nspetto alle 
altre imprese maggiori nei com 
parti alimentare e distribuzione 
che in quelli della produzione e 
lavoro Mentre le altre industne 
manifatturiere e in parte le co
struzioni confermano la somi 
guaitza mostrata dal Iato delle 
attività (È da notare però al 
nguardo che i valori dell indice 
sono qui leggermente pm conte 
nuù che per le attività e variano 
da un massimo di 0 99 a un 
mimmo di 0 91 per il pnmo com 
parto e da un massimo di 0 93 a 
un nummo di 0 76 per il secon 
do) gli altri due setton mostrano 
differenze più marcate Queste 
sono particolarmente eclatanti 
per la distribuzione il cui indice è 
pan a 0 78 nel 1975-6 e decresce 
successivamente fino al valore di 
0 56 nel 1981 2 Le imprese ali 
mentati mostrano invece un an 

damento pm oscillante eon un 
massimo nel 1981 (0 86) e con 
valori iniziali e finali (1975 6 e 
1982) relativamente contenuti 
(pan a 0 77) Quanto alle deter 
minanti dei valon e degli anda 
menti fin qui notati esse possono 
multare più chiare in base ali e 
same analitico della composizio 
ne dette attività e delle passività 

Dal lato delle attività la mag 
giore somiglianza notata tra eoo 
perative e altre imprese può sen 
z altro dipendere in parte dal 
contenuto livello di disaggrega 
zione delle voci di bilancio che 
per problemi metodologia està 
to necessano adottare (1 indice 
utilizzato multa tanto più atten 
dibilc quanto maggiore e la quan 
tita di dati disponibili) 

Vi sono tuttavia anche altri 
elementi esplicativi Per fare al 
cuni esempi la maggiore somi 
glianza che come si e visto 
contraddistingue le altre coope 
rative manifattunere nspetto alle 
comspondenti imprese del cam 
pione Mediobanca appare dovu 
ta in particolare negli anni set 
tanta a incidenze di voci per loro 
natura non disaggrega bili (capi 
tale fisso lordo scorte crediti 
commerciali) che sono abbastan 
za vicine La diminuzione dell in 
dice di somiglianza che si registra 
nei primi anni ottanta sembra poi 
spiegata essenzialmente da due 
fenomeni la riduzione dell mei 
denza del capitale fisso lordo che 
si venfiea per le impresi Medio 
banca ma non per le cooperative 
e quella dell incidenza delle scor 
te che al contrari i si h i per le 
cooperative ma n n per le Otre 
imprese (tali andamento e p r i 
babilmmte influenzati anihi 
dalla vari i/ione del campione 
delle ce operativ } (F da notare 
comunque che i i divergenza tr i 
icoperuive e altri imprese nel 
1 andamento dell incidenza d i ! 
eapitile fisso lord* vale anehe 
pir i settori alimentari e eostru 
zumi issa put essi re sUta in 
fluen/ata il netto digli effetti 
dell Ì vari zione del lampione 
delle cooperative dalla diversa 
ipplua/ioni delle normative sul 
la nv ilutazioni digli impianti 
Alcuni dati sull applicazione nel 
198"> da parte delle coopirative 
della legge n 72/1983 più nota 
come «Visentini bis» sono stati 
forniti dalla LNCM da essi nsul 
ta che m linea di massima que 
ste imprese si sono avvalse della 
normativa in questione in n sura 
minore delle corrispondenti im 
prese del campione Mediobanca 
Si potrebbe quindi ipotizzare non 
irragionevolmente che il maggio
re peso del capitale fisso sulle 
attività delle cooperative regi 
strato nel 1981 2 sia connesso 
anche alla più intensa attività di 
investimento di queste ultime ne 
gh anni in questione) 

Per quanto attiene invece le 
coopera t ive di costruzione 
quanto si è detto a proposito 
della loro relativa maggiore di 
versila nspetto alle altre imprese 
negli anni settanta attenuatasi 
anche in conseguenza della vana 

zione di struttura del campione 
nei pnmi anni ottanta sembra 
essere connesso in particolare a 
due fenomeni 

(i) 1 incidenza notevolmente 
maggiore delle scorte e minore 
dei crediti commerciali e delle 
altre attività che eontraddi 

stingue le cooperative negli anni 
settanta 

(u) I avvicinamento altrettan 
to notevole che sempre per le 
scorte e i crediti commerciali 
(meno per le «altre attività ) si 
nota tra cooperative e altre im 
prese nel 1981 2 t a o farebbe 
pensare — considerando anche 
altre osservazioni contenute in 
questo lavoro — che quando le 
cooperative di costruzione sono 
effettivamente di maggiore di 
mensione come appunto nei pn 
mi anni ottanta esse risultano 
più comparabili con le imprese 
eornspondenti del campione Me 
diobanca) E da ncordare infine 
per completezza dell analisi un 
fenomeno del resto ampiamente 
noto che caratterizza le coopera 
Uve della distnbuzione a! detta 
gho sia nspetto alle altre coope 
rative sia nei confronti delle im 
prese Mediobanca del comspon 
dente settore (Si tratta di un 
fenomeno che per il tipo di 
disaggregazione delle voci di bi 
lancio che e stato necessano 
adottare non viene registrato in 
termini di difformità delle pnme 
dal! indice di somiglianza) Esso 
consiste nella nlevante incidenza 
della liquidità (cassa e depositi 
bane n e postili) che ne 11 975 6 
t nel 1977 8 incide rspittivamen 
te per i 18 3^r e per il ^ 6% sul 
t naie delle attività delle etiope 
rative di distnbuzione eontro 
una lornspondente ineidenza 
per li imprese Mediobanca del 
7 ! e dell 8 *)*%• Nel 1981 2 
pir la diversa classifiiazi ine del 
le voci di bilincio adottata dalla 
LNC M il confronto e possibile 
s lo in misura molto approssima 
tiva pi u h i per li cooperative 
i!!.i \ iee cassa t depositi banca 
ri t postali vengono aggregati i 
tit li a brevi termini e ì crediti 
verst istituzioni finanznne eoo 
perative (ft rmindo le cosiddette 

hquidita immediate») Ciò 
aumenta il div ino tra esse e le 
imprese del campione Medio
banca ti peso delle «liquidità 
immediate» è infatti pan per le 
cooperative al 41 2% e al 44 4% 
del totale delle attività nspettiva 
mente nei 1981 e nel 1982 men 
tre per le altre imprese se anche 
si facesse I ipotesi estrema che 
tutti i titoli da queste detenuti 
siano a breve scadenza le voci 
«cassa e depositi bancari e posta 
li» e «titoli» incidono sulle attivi 
ta per il 16 6% nel 1981 e per il 
17 3% nel 1982 La spiegazione 
della difformità appena rilevata 
potrebbe essere attribuita a di 
verse cause che non necessana 
mente si escludono a vicenda 

(i) in pnmo luogo alla diversa 
allocazione delle risorse operata 
dalle cooperative nspetto alle 
altre imprese alla maggiore m a 
denza delle liquidità corrisponde 

infatti per le prime una minore 
incidenza delle scorte mentre 
per le seconde si venfiea 1 oppo
sto a o potrebbe essere a sua 
volta dovuto tanto a differenti 
caratteristiche merceologiche 
(per esempio il maggiore onenta 
mento della distnbuzione coope 
rativa verso i prodotti alimentan 
la LUI depenbihta può imporre 
una minimizzazione delle scorte* 
quanto a diversità nscontrabili 
nella vera e propna politica delle 
scorte 

(u) in secondo luogo a una 
gestione non ottimale dei flussi di 
cassa nel senso di un livello 

eccessivo della moneta legale e 
bancan ì e dei depositi postali 
detenuti dalle cooperative (in 
quanto attività come e noto a 
rendimento nominale nullo o re 
lativamente contenuto) ciò tut 
tavia potrebbe essere vero per il 
penodo 1975 8 (in cui il rendi 
mento nominale dei depositi era 
inferiore e in alcuni anni m 
modo rilevante al tasso di infla 
zione) ma non per i pnmi anni 
ottanta per i quali come detto 
non si dispone di informazioni in 
proposito 

(ni) in terzo luogo limitata 
mente a quanto si potrebbe infe 
nre in base ai dati del 1981 2 — 
ali utilizzo di una parte delle di 
sponibilita liquide delle coopera 
ti ve di distnbuzione per il finali 
ziamcnto a breve termine attua 
to per il tramite delle istituzioni 
finanziane interne al sistema 
delle altre cooperative 

Dal lato delle passivila i livelli 
e gli andamenti sopra descritti 
degli indici di somiglianza sem 
brano essenzialmente spiegati da 
tre fenomeni la cui particolare 
eclatanza nei setton alimentare 
e della distnbuzione al dettaglio 

da ampiamente conto della dif 
formila di questi setton nspetto a 
quelli corrispondenti del campio 
ne Mediobanca Essi sono 

(i) l inadenza contenuta e de 
crescente a causa dei noti vincoli 
istituzionali del capitale sociale 
delle cooperative 

(n) 1 esistenza per contro di 
una fonte di finanziamento pecu 
Imre per le cooperative stesse 
costituita dal prestito da soci la 
cui incidenza e massima propno 
nel settore alimentare 

(m) i! relativo minore peso 
ancora per i comparti alimentire 
e distributivo degli ammorta 
menti (per il pnmo compirlo n 
particolare si può notare come le 
differenze nspetto alle imprese 
Mediobanca siano rilevanti e ab 
hastanza stabili nel tempo per 
queste ultime infatti 1 incidenza 
degli ammortamenti passa dal 
7\ 1% del 1975 6 al 19 6°/ del 
1981 e ai 20 59 del 1982 mentre 
per le cooperative i dati corri 
spondenti sono nspettivamente 
10 \wt 10 9<V e 116% per la 
distnbuzione invece le differen 
ze diminuiscono ali interno di un 
processo che vede per tutti e due i 
tipi di imprese una diminuzione 
del peso degli ammortamenti la 
minore velocita relativa del feno 
meno per le cooperative nspetto 
alle altre imprese non e tuttavia 
tale da colmare ti divano esistei! 
te ali inizio del periodo) 

Il fenomeno del prestito da 
soci è presente anche nel settore 
delle cooperative di produzione e 
lavoro ma in misura decisamen 
te più contenuta mentre 1 evolu 
zione degli ammortamenti rende 
la loro incidenza (crescente per le 
cooperative manifattunere sta 
bile per quelle delle costruzioni) 
sempre pm simile a quella delle 

imprese Mediobanca (deerescen 
te nel tempo) Con nfenmento al 
problema della «sottocapitahzza 
zione» delle imprese cooperative 
accennatosub(i) ebeneeomun 
que notare un ultei t re fenome 
no (che nbadisee u altra parte 
quanto dett circa le peculianta 
dei setton alimentare e distnbu 
zione cooperativi) Se invece 
che al soio capitali s ei ile s fi 
riferimenti a un ige.ree.at n mu 
nemente dtfinito me mcz/i 
propn (capitale sicult e nser 
v queste ultime al k rdo della 
voce altri ac ant n ment ) i 
può notan che 

(i) in generali per quittr 
setton considerai ne! lor eom 
plesso si nota un sensibile v \m 
namento tra li imperative e le 
altre imprese pir IL prime mfit 
ti i mezzi propri pur avendo 
una incidenza relìtvamente più 
contenuta i decrescente {ial 
16 6% del totale delia passività 
nel 1975 6 il M 9 r del 1981 al 
16 1% del IW») hanniunaim 
portanza più comparabile con 
quella che essa riveste per le 
imprese Mediobanca (i cui vai >n 
corrispondenti son ) nspettiva 
mente 18 3 ? 18 S e ~>\ 09 ) 
no e dovuto ovviamente al mag 
giore peso che le riserve hanno 
almeno nell aggregato per le im 
prese cooperative (anche a causa 
di diversità di trattamento fisca 
le) 

(n) il fenomeno e peraltro 
spiegato pm che proporzionai 
mente dall incidenza dei mezzi 
propn nelle cooperative di prò 
duzione e lavoro in genere dea 
samente superiore a quella delle 
corrispondenti imprese del cam 
pione Mediobanca mentre per i 
settori alimentare e distribuzione 
si venfiea I opposto • 

60 MILIONI DI MUTUO AL 
TASSO DEL 4,5% PER 
ACQUISTARE CASA?!! 

SI. CON LA LEGGE 457. 
PER SAPERNE DI PIÙ 
RIVOLGITI ALL'ICRACE. 

— la garanzia di 
un attività ventennale nella cooperazione edi 
lizta 
— (esperienza di oltre 1000 appartamenti 
realizzati 
— la costante attenzione alle innovazioni tee 
nologiche per un ottimale equilibrio tra pro
dotto casa e costi di coslruzione 

concorrerà alt as 
segnazione delle aree del II Programma-di 
edilizia convenzionata e agevolata del Cornei 
ne di Roma per le zone 
ANAGNINA CASAL BOCCONE CA 
SAL BRUNORI - LA MISTICA - MASSI-
MINA - OTTAVIA - SELVA NERA 
TOR PAGNOTTA - TORRACCIA 

Le costruzioni saranno realizzate tn tradizio
nale ed avranno la tipologia di villetta a 
schiera 0 di palazzine a 3 o 4 mani 

ha avuto un ruolo 
rilevante nel J Programma di ed lizia conven 
zionata e agevolata del Comune di Roma 
Gli interventi — realizzali o in corso di real z 
zazrone — si situano a 
CAPANNELLE CASAL DE PAZZI 
CASILINO - LAURENT1NO LUCCHì 
NA TIBURTINO SUD 

offre ai propn so-
anche i seguenti servizi 
— la polizza UNIPOL/UN1CASA chi» garant 
sce un elevato rendimento del capitale impie 
gato 
— il Risparmio sociale una forma di accai 
fonamento finalizzato a un programma cas 
con tassi remunerativi interessanti 
— prestiti a tassi convenzionai! che Finanzia 
ne e Istituti di credito concedono ai soci de! 
11CRACE 
— la personalizzazione dei pagamenti pe 
quanto riguarda la quota 

^ m istituto consorziale romano 
\mm attività cooperativistiche 
1 1 1 edificarne! soc coop a.r I 

00155 Roma Via Sacco e Vanzetti, n 46 
Tel (06) 4510913/4502733 

Aderente alta Lega 
Nazionale delie 
Coopcalive e Mi 

tjp,* 

I mi'" • . • * t \ i 

Èm 
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Sguardi siri futura: 1 - Occtvazione e Mezzogiorno 

FORZARE LO SVILUPPO 
CIOÈ' PROMOZIONE NON 
SELEZIONE SELVAGGIA 
La caduta di capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l'obiettivo di andare oltre 

ROBffiTOMALUCHLI 

E ormai evidentt che senza 
«forzature delio sviluppo 

per altre non prevedibili nei 
prossimi anni non sarà possibi 
le m Italia riassorbire io zocco 
lo dì disoccupazione Non solo 
neppure sari possibile inserire 
nel mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pala costituita da giovani diplo 
man e laureati in maggior parte 
donne meridionali che rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il più grave fatto 
dt emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolarità 
e di volontà di autoaffermazio
ne Sono dunque indispensabili 
e per un periodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblio poten per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendi to
nalità «autocentrata» e autoge 
stira 

Occorrerà scontare la incapa 
cita della grande impresa priva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pri
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire mentre è manifesta 
ì incapacità delle partecipazioni 
statali (si veda la vicenda Carni 
b) e la pubblica amministrazio
ne non è iti grado di assorbire ta 

disoccupazione in eccesso 
Occorre dunque muoversi in 

due direzioni in primo luogo 
verso il segmento più drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomiti e laureati del sud 
che rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
lui>£,o in direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di ristrutturazione delle 
imprese pubbliche e private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionahtà e una forte disponi 
bihta ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il rischio di impresa 

Seppure con evidenti msuffi 
cienze qualcosa e sembrato 
muoversi in questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
nalmente con il contributo de 
crsivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per [a trasformazione in coope 
rame di aziende in crisi da par 
te di lavoratori in CIG 1 appro 
vazione con voto unanime dei 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno le mi 
sure urgenti del Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rali 

Siamo ancora ali interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali e tuttavia 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re tn modo nuovo I azione dei 

pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta in direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contesto la iniziati 
va del movimento eooperativo e 
delle organizzazioni sindaeali 
dei lavoratori hi trovato signifi 
calivi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
nubili in due fatti in primo luo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con i sindacati dei lavorato 
n di una società fìnanziana uni 
u per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo I organizzazione in 
forma autogestita di arca 5000 
lavoratori espulsi da!l industna 
privata nonostante le remore 
ministeriali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti più chiusi della 
Confìndustna in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo periodo delle 
due organizzazioni nella promo
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio
ne economica di formazione 
manageriale e gestionale di as
sistenza tecnica garantendo nei 
contempo alle imprese nascen 
ti non solo un ambiente di ser 
vizio che oggi non esiste ma 
anche f insenmento in un siste 

ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 

La legislazione che ai v la la 
costituzione di nuove mprese 
nel mezzogiorno sembr i f( nda 
ta su una logica da nuova fron 
nera per cui 1 idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo keynesiano 
senza handicaps o trucchi 

E ovvio che non e cosi In 
realt t per i giovani che decidano 
di intraprendere una attwita 
economica gli ostacoli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
giore e costituito dalle carenze 
ambientali informazioni insuifi 
cienti mancanza di cultura im 
prenditonale diffusa carenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti 1 insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di nfen 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture speciali/ 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mentalità clientelare che favori 
sce I inserimento di forme iscu 
re di intermediazione 

Come si capisce 1 esatto con 
trano di quel che sarebbe neees 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual e quella della 
costruzione di attività econom 
che di nschio a base eminente 
mente giovanile Dal! altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabilità da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stna oppure non nesce ad an 
dare al di là della predisposizio
ne velleitaria di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non e certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo
giorno hanno una capacità anco
ra insufficiente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né d altra parte noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
m grado in nessuna circostanza 
di farlo da soli II nostro onen 
lamento è quello di promuove 
re insieme ali uso più efficace 

delle strutture dell intervento 
straordinano 1 azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
mici senza eccezioni e delle 
stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare 1 impegno ere 
sceme delle istituzioni regionali 
che debbono uscire dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha caratterizzate finora 

Il nostro scopo e infatti di 
mettere m condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
h inno una idea imprenditoriale 
e vogliono essere protagonisti 
della eostruzione del loro futu 
ro di vincere tutti senza ecce 
zi ini Per ptrtt nostra stiamo 
eercando di operare a! meglio 
con gli strumenti ehe abbiami 
costituito ad hoc come il siste 
m i di Consulting e Fngineermg 
Promosvstem che sta seguende 
oltre 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGII una 
sene di servizi qualificati sul ter 
ntono 

Sotto questo profilo si rende 
ra necessario un supporto ade 
guato ali az one promozionale 
del mo imento cooperativi e 
fin ira e completamente manca 
to da p rte del Parlamenti at 
traverso pr wedimenti idej.ua 
t 

In ogni m d< Hxorre tenere 
cont > de fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato pr ìf indamente ne! mezz > 
giorno non sol* e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono più di ìen in grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai più ampio 
del passato e il ventaglio dei 
jetton in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque e presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la coopcrazio
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi eoo 
peraton di un allargamento 
progressivo del numero delle 
cooperative nei setton tradizio
nali distribuzione industria 
agro alimentare industna delle 
costruzioni edilizia abitativa 

Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si e verificata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese alla a t ta alle fa 
migbe alle persone e in COITI 
spondenza di questo una rivo

luzione tecnologica 
te ai giovani disocc 
(con le caratteristic 
ta e di volontà di 
zione che pnma 
scritti ) di pottrs ) 
forme ce >nomican 
ed efficienti m se 
contenuto tecnoK gì 
redditivit i \ m si 
que per n di pen 
em er izi ni delle 

dei i r 1 per ri p n 
meni in his gni d 
tratt i d r sp mitre 
mand t e trem imer 
qualificati e n imp 
bit ut I a n le t 
avanz te h isir 
soci ili h n 
emiru n iz le ni i 
pover I \ r t r e 
del pnm kf se 
tuerr J 

Sulla hise d ques 
e di questi biettiv 
anche misurare le 
prossim ( ngress 
Nazi naie p ehe u 
adegu 11 pu tssere 
sivamente d un 
esperenze fri imprc 
uve di li\tr e r t u 
tutu j j r L il i n 
optr ime del n rd e 
ci nstn n illc nu v 
di a\ert un b ce 
mente reali (K e al 
to t ptrati tuli 
quel! t r d 
medi peri d un r 
nazi n ! j u ampi 
demi 
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Sguardi sul fimni: 1 - Occtvazione e Mezzogiorno 

FORZARE LO SVILUPPO 
CIOÈ' PROMOZIONE NON 
SELEZIONE SELVAGGIA 
La caduta di capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l'obiettivo di andare oltre 

ROBBITOMALUCB1I 

E ornici evidente cht senza 
«forzature delio sviluppo 

per altro non prevedibili nei 
prossimi anni non sarà possibi 
le in Italia riassorbire lo zocco 
lo di disoccupazione Non solo 
neppure sarà possibile inserire 
nel mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pala costituita da giovani diplo 
mati e laureati in maggior parte 
donne meridionali the rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il più grave fatto 
di emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolarità 
e di volontà di autoaffermazio
ne Sono dunque indispensabili 
e per un periodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblici poteri per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendilo 
naiita «autoccntrata» e autoge 
stira 

Occorrerà scontare la incapa 
cita della grande impresa pnva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pn 
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire, mentre è manifesta 
l'incapacità delle partecipazioni 
statali (si veda la vicenda Carni 
0) e la pubblica amministrazio
ne non è in grado di assorbire la 

disoccupazione in eccesso 
Occorre dunque muoversi in 

due direzioni in pruno luogo 
verso il segmento più drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomati e laureati del sud 
che rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
luogo m direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di ristrutturazione delle 
imprese pubbliche e private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionalita e una forte disponi 
bilita ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il rischio di impresa 

Seppure con evidenti insuffi 
cienze qualcosa è sembrato 
muoversi in questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
nalmente con il contnbuto de 
cisivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per la trasformazione in coope 
rame di aziende in crisi da par 
te di lavoratori in CIG, I'appro 
vazione, con voto unanime del 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno, le mi 
sure urgenti del Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rali 

Siamo ancora ali interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali, e tuttavia, 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re in modo nuovo Fazione dei 

pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta in direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contesto la iniziati 
va del movimento eooperativo e 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori ha trovato signifi 
cativi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
mibili in due fatti in pnmo luo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con 1 sindacati dei lavorato 
n di una società finanziaria uni 
ca per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo 1 organizzazione in 
forma autogestita di circa 5000 
lavoratori espulsi dali industria 
privata nonostante !e remore 
ministeriali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti più chiusi della 
Coafindustna, in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo periodo delle 
due organizzazioni nella promo 
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio
ne economica di formazione 
manageriale e gestionale, di as
sistenza tecnica, garantendo nel 
contempo, alte imprese nascen 
ti, non solo un ambiente di ser
vizio che oggi non esiste, ma 
anche 1 inserimento in un siste 

ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 

La legislazione che agevola la 
costituzione di nuove imprese 
nel mezzogiorno sembra fonda 
ta su una logica da nuo\a fron 
tiera» per cui 1 idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo kevnesiano 
senza handicaps o trucchi 

E ovvio che non e cosi In 
reait i per i giovani che decidano 
di intraprendere una attività 
economica gli ost icoli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
gjort e costituito dalle earenze 
ambientali informazioni insuffi 
cienti mancanza di eultura im 
prenditonale diffusa earenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti 1 insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di nfen 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture specializ 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mentalità clientelare che favori 
sce I inserimento di forme oscu 
re di intermediazione 

Come si capisce ! esatto con 
trano di quel che sarebbe neces 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual è quella della 
eostruzione di attività economi 
che di rischio a base eminente 
mente giovanile Dall altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabilità da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stria oppure non riesce ad an 
dare al di là della predisposto 
ne velleitaria di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non è certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo
giorno hanno una capacità anco 
ra insufficiente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né, d altra parte, noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
in grado, in nessuna circostanza, 
di farlo da soli II nostro orien
tamento è quello di promuove 
re insieme all'uso più efficace 
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delle strutture dell intervento 
straordinario 1 azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
miu senza eccezioni e delle 
stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare 1 impegno ere 
scente delle istituzioni regionali 
che debbono usare dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha caratterizzate finora 

Il nostro scopo e infatti di 
mettere in condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
hanno una idea imprenditoriale 
e vogliono essere protagonisti 
della costruzione del loro futu 
ro di vincere tutti senza ecce 
zioni Per parte nostra stiamo 
cercando di operare al meglio 
con gli strumenti che abbiamo 
costituito ad hoc come il siste 
ma di Consulting e Engineering 
Promosystem che sta seguendo 
oltrt 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGIL una 
sene di servizi qualifieati sul ter 
mono 

Sotto questo profilo si rende 
ra neeessano un supporto ade 
guato ali azione promozionale 
del movimento cooperativo che 
finora e completamente manea 
to da parte del Parlamento at 
traverso provvedimenti idegua 
ti 

In ogni modo oecorre tenere 
conto del fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato profondamente ne! mezzo 
giorno non solo e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono più di ien m grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai più ampio 
del passato e il ventaglio dei 
setton in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque è presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la cooperazio-
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi coo-
peraton di un allargamento 
progressivo del numero delle 
cooperative nei setton tradizio
nali distnbuzione industna 
agro aumentare industria delle 
costruzioni, edilizia abitativa 

Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si è venficata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese, alla atta alle fa 
nughe, alte persone e in com 
spondenza di questo, una rivo 

luzione tecnologica che con 
te ai giovani disoccupati del 
(con le carattenstiche di sco 
ta e di volontà di autoaffei 
zione che prima abbiamo 
scritto) di potersi oigamzzai 
forme economicamente va 
ed efficienti m settori ad 
contenuto tecnologico e ad 
redditività Non si tratta < 
que per noi di pensare a ni 
emigrazioni delle cooepra 

del nord per rispondere ad 
mentari bisogni di lavoro 
tratta di rispondere ad una 
mandi estremamente ampi 
qualificata eon imprese che 
bito utilizzino le tecniche 
avanzite e si basino su si 
sociali the sono a nschii 
emarginazione m i non sor 
poveri lavoratori sen? i cult 
del pnmo e del seeondo d 
guerra 

Sulla base di queste nece 
e di questi obiettivi si poss 
anche misurare le novità 
prossimo Congresso dell i I 
Nazionale poiché una nsp 
adeguata può essere dal i es 
sivamente da uno scambi! 
esperienze fra imprese coop 
tive di diversa regioni s »p 
tutto da protetti comuni (ri 
operative Al nord e del sud 
consentine) alle nuove inizia 
di avere uno sbocco effett 
mente realistico e al movirr 
to cooperativo tutto anch 
quello stonet> di costituire 
medio periodo un radicarne 
nazionale più ampio e più 
derno 

iONfifiESSO ^ r 
guardi sui futura: 2 - L'agpoalimentare 

STIAMO BENE 
VELIA SOCIETÀ' 
;HE CAMBIA, CI AIUTA 
i STIMOLA» 
settore più antico e gravato di assistenzialismo, 
jello agricolo, vive un momento 
grande trasformazione: Bernardini ne tira 
lezione per il futuro della Lega 

emsta a 

ICHMBBHMDH 

s e alle imprese cooperati 
ve della Lega viene nco 

eiuto un ampio sviluppo 
leuno I avrà costruito ci dice 
lano Bernardini ad un certo 
to dell intervista Presidente 
Associazione nazionale eoo 
itive agricole (ANCA) Ber 
lini ha vissuto uni delle si 
ioni in cui partendo da si 
ioni di crisi che parevano 
ersibili si t andato enuclc 
un progrimma di sviluppo 

ice di guidare le trisforma 
i di un impio eoi iparto del 
nomi i La polemic i e quin 
Littim i ed ovvio il fitto che 
corso pirtitodill igricoltu 
t >ci nelle prospettive dell i 
tera/ionc e della Le ,̂a in 
rate 
i proponi imo di fare in mo 
he l agricoltur i non sia più 
ttore estraneo ilio sviluppo 
muco sostenuto dayli inve 
nti pubblici certo ma non 

tito dice Bernardini F 
convinzione che nasce dd 
n/e di migliorimento prò 
>nale e del reddito ma an 

1 ti e imbi munti nello scen i 
itern izionale \ i sono tre 
v i e una rottur i nell i sp ir 

ic del mercato mondiale te 
mi it i d u conflitti commer 
dille tratt itive il GAI T un 
> impegno del capitale inter 
m ile nel! it.ro aliment ire 
Jispiimbih i di prodotti su 
re ili i donimeli solvibile 
mi episodica d i eceedenze 
r ifn_ht i temporanee m i 
r ili// t! i e crescente 
i ve conoseen/e scientifiche 
noi LiecntriiK ripidamen 
scen i ehi s i utili// irle h i il 
„LH sul mere ito Di qui li 
il i/t me de! momento a LI > 
(ri ik come li btsc per una 
e i dell ì c|u iht i t hi comi 

•semplicemente id tf fnn. 
tri e perdut > non lo s iKc 
LII interventi assistcn/iah 

it * e tntmuo I a risposi i 
i e dire at produttori uni 
it i di igire nell intero prò 
ccon muco pirtecipindo 

do non subordinilo i prò 
ne tr isformazione e vendi 
i modo di fire in proprio 
i litica delti qualiti 

li quahtj intesi come 
st i i bisogni sempre più 
enfiati none anche la poli 
dell industria ' Bernardini 

in evidenzi ileune diffe 
importanti fra progetto co 

ttivo e politica dell mdu 
-Abbiamo la sensazione 

indusfna vada spostando i 
nteressi nell area della di 
zione dà cui in certi mo 
sembra addinttura dipen 
\ tqui ' i re quote di merca 

nantenerle sta al centro di 
Noi ci proponiamo in ma 

mera diversa il mutamento qua 
Illativo avvenuto ne! mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo> 

La vecchia cooperazione agri 
cola nata da semplici associazio 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di lavoro} 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
E pronta a farlo-* Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
che sopravvivono solo per 1 assi 
stenza sviluppare I innov tzione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
dinamico con i bisogni A questo 
serve (e non i mutare la naturi 
dell impresa cooperiti») il pò 
teiui imento degli strumenti di 
merci to i partire d i quelli fi 
nanzian 

L i sensazione di ivcre iperto 
uni strada nuova di essere en 
tr iti in un i t ise piena di ostaeoli 
ma anche ricca di promesse por 
ti direttamente dentro i temi 
Lcncrili del ì 1 congresso dclli 
1 c i 

Noi CI trovi imo bene dice 
in sost in/i Bernirdmi in qiic 
st i societi m turi itic i ricci ili 
spinte verso nuovi tr igu trdi ip 
parcntemente pnv i di {(rumimi 
e comunque lont in i dalle rigidi 
ta ideologiche di un tempo Que 
sti società produce nuovi intc 
ressi che possono essere espressi 
in modo omogeneo e di cui lo 
St ito e il grinde medi Kore Ci 
trovi imo bene perche il movi 
mento coopcr itivo e lo strumen 
Iti di r iceolt i di nuovi bisogni ed 
interessi soci ili che può trasfor 
ni irli m e ip icit i d impresi et ire 
1 >r una superi >rc proie/i >ne 
ne I mere ilo quale In n»o in cui si 
i nlr ntan tutti J i interessi 
111 t i e ip icit i di per ire in ire e 
scmj re più estese e i llticol He 
li v il »n// ire iis rsc e menti 

Insomm t h e Miper i/i me in 
elle (li meli pel i e mie impresi 
e eli re pu n n essere corpi 
r invi Per Bernardini ciò si 
pu verifiche j,i i ne Ih politici 
ittuile del movimento e iop tr i 
livi I i) St ito non h i di fronte 
un i e rpor i/ionc di co )pcr tton 
ma un insieme di elom inde so 
ci ili che assumon ) un orienti 
menti non delet,mo ilio St ito 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/ioni eon lo sviluppo di impre 
se valide 

Non mane i una visione critica 
delle proprie contraddizioni e 
limiti La centralità dell impre 
sa e orm u neonosciuta da tutti 
nella Lega la formula dell auto 
gestione resta taholta una ispira 
zione fondata nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziali nella partecipazione dei so 
ci Altro passaggio difficile il 
modo m cui realizzare processi 
di convergenza che consentano a 
migliaia di imprese piccole e me 

die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso i consorzi na 
zionih e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fart ancora di più in 
questa direzione» 

Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige un processo 
aperto condotto con spirito 
laico eon uni visione positiva 
delle domande sociali Nel mo 
mento m eui cadono pregiudizi i 
li ideologiche in una fise di 
costruzione economici I im 
presi cooperativa non ha awer 
sari mi solo i (/ricorrenti Ed i 

concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
tivi soci ili comuni I d e a que 
sto punto che rivendicati i meri 
ti di chi ha lavorato allo sv iluppo 
di questi inni Bernardini dice 
con altrettinta decisione che 
occorre uni direzione politica 

diversi 
Nelle sue motivazioni — eoe 

reme con il rifiuto di riferimenti 
puramtnte ideologici si rifa ai 
mutamenti che non sono avvi 
nuli soli ìnto fuori del movimen 
lo cooperativo sulla scena gene 
rile ma anche denir > Occor 

rono differenti e ipacita per af 
frontare i problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realtà 
nella composizione sociale delle 
cooperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e eon esigenze differenti 
l e spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espn 
mono volontà di progresso socia 
le impegnate i favorire la ere 
scita attraverso fa gradualità ed il 
consenso ci impegnano i nspo 
ste concrete su terreni nuovi e 

difficili I a I ega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra) cioè par 
te di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento che ora 
giungono illa prova della capaci 
là di costruire nuove torme di 
economia La vecchia Sinistra 
chiedev i tutte OLjinpirte del 
le risposte illi Stit l i Sinistri 
di OJÌL.1 chiede i noi molte nspo 
sic i cui non possiamo sottrir 

ANCPL 

rrconaco 
^costruzioni 

Consorzio Nazionale della Cooperasene delle Costruzioni 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen
ti alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire
zione delle capacità promozionali delle cooperative associate. 

Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre più efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
territoriali. 

Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI-
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INGRESSO 
guardi sui futuro: 2 - L'agroalimentare 

<STIAM0 BENE 
yELLA SOCIETÀ' 
;HE CAMBIA, CI AIOTA 
: STIMOLA» 
settore più antico e gravato di assistenzialismo, 
jello agricolo, vive un momento 
grande trasformazione: Bernardini ne tira 
lezione per il futuro della Lega 

ervista a 

(CIANO 

S e alle imprese cooperati 
ve della Lega \iene nco 

tiuto un ampio sviluppo 
leuno 1 avrà costruito» ci dice 
uno Bernardini id un certo 
i dell intervista Presidente 
Associamone nazionale eoo 
Ulve agricole (ANCA) Ber 
lini hi vissuto uni delle si 
i >m in cui partendo da si 
i ini di crisi che parevano 
irsibili si e andato cnucle 
u 1 programma di sviluppo 

ce di ^.indire IL t r i fo rmi 
i ih un un pio comparto del 
n >m i La polemici e quin 
Lillim i ed ovvio il fatto che 
e isi p irtito dill agncoltu 
t ti nelle prospettat dellt 
ieri/une e della lega in 
Mie 
i proponi inni di fare in mo 
he 1 icricolturi non sia più 
lt( re estr into allo sviluppo 
mie > sostenuto dagli mvt 
Hi I ubbhu certo ma non 

t t dice Bernardini E 
n\in/ione che nasce da 

ri/e di miglior imtnto prò 
tn ile e del reddito ma tn 
I n L inibì inienti nello scen i 
itenn/ion tic Vi sono tre 
vi L una ri ttura nella spar 

ic del mercato mondi ile te 
liuti dai conflitti tommer 
lille trittitive i l G A i T un 
impegno del e ipit ile mter 
mie iiell igro ihmentire 
lisponibih i di prodotti su 
re ili i domandi solvibile 
i n e pis ìdic i d l eeceden/e 

I he temporanee mi 

r II// il i e crescente 
\e e n tseenze scientifiche 

i I j je cn t r ino i ipid tmen 
ce fi i ehi si utili// irle h l il 
L,jj ut me re it > Di qui 11 
il /i » u del moment i jj.ro 
in ik i me 11 b ist ptr UÌÌJ 

k i t i qu tht i ( hi conti 
sui ipl iecmcnlL id offrire 

Iti e perduto non t s iKe 
1.I1 interventi assisten/i ili 

li t e intiniio l a nspt st 1 
I e d ire 11 pruduti in un 1 
il 1 il i ie,tre ncl l intero prò 
LC momieo pirtecipindo 

il 1 n tn subordinato 1 prò 
rie (r isformazioiie e vendi 

in ul » d t fare in proprio 
ii titic 1 della quilit > 

li quahti intesi come 
II 1 bisogni sempre più 
un/iati non e anche la poli 
dell industria' Bernardini 

tn evidenza deune diffe 
importanti fra progetto co 
tuo e politica dell indù 

\ b b u m o la sensazione 
industria vada spostando 1 
nteressi nel! area della di 
/ione da cui in certi mo 
sembra addirittura dipen 
Acquisire quote di merca 

nintenerii sta al centro d' 
Noi CI proponiamo m ma 

mera diversa il mutamento qua 
Illativo avvenuto nel mercato 
mondiale cercando una risposta 
innovativa dalla produzione al 
consumo> 

La vecchia cooperazione agri 
cola nata da semplici associazio 
ni di acquisto o vendita di prò 
dotti (o da comunità di hvoro) 
viene cosi proiettata in una stra 
tegia di sviluppo internazionale 
L pronta a farlo'* Siamo agli 
inizi dovremo eliminare le aree 
che sopravvivono solo per I assi 
stenza sviluppare I innovazione 
la sperimentazione la ricerca di 
mere ito e quanto altro serve per 
acquisire un rapporto diretto e 
dm unico con 1 bisogni A queslo 
serve (e non i mutare la n itura 
dell impresj cooperitiva) il pò 
tenzi imento degli strumenti di 
mere ito 1 partire da quelli fi 
nanzian 

L 1 sensazione di avere aperto 
uni strada nuova di essere en 
ir iti in un i t isc piena di ostacoli 
m 1 mene ncc 1 di promesse por 
t 1 direttamente dentro 1 temi 
ce ne r ih del *" congressi delll 
l e 1 

Noi ti troviamo bene dici 
ut sostan/ 1 Bern irdini in que 
sii sieieti m iL.ni itic t nec \ di 
spinte verso nuovi tradii irdi ap 
parentemente priva di tentratila 
e comunque ioni in 1 d die rigidi 
ta ideologiche di un tempo Quc 
st 1 società produce nuovi iute 
ressi che possono essere espressi 
in modo omogeneo e di cui lo 
Slato e ti nr inde mediatore Ci 
trovi imo bene perche il movi 
mento cooperativo e lo strumen 
10 di r iccolta di nuovi bisogni ed 
interessi soci ih che può trasfor 
m irti in captcìt 1 d impresi dire 
i r > una superi ire proiezione 
ne! mcn ito quali iuom in cui si 
e >nfront ino tutti L.1 I interessi 
H 1 11 1 ip mt 1 di >ptr ire in ire e 
t m p n più estesi id litico! ite 
ti vii in// ire ns trsi 1 menti 

Ins mini 1 11 e opcr 1/1 ne in 
che ju ind per 1 e ime mprisi 
1 sii! ie pu * n n essere corpo 
1 IÌÌV ì Per Bern irdini ci 1 si 
pui venfieire L.I Ì llelli p ihtic 1 
linde de! movimento cooptri 

(ivi I o Stilo IK n hi di fronte 
un 1 ci rpor i/ione di co iper tt >n 
mi un insiemi di clom inde so 
11 ili che issumono un orienti 
mento non delegano ilio St ito 
ne lo respingono si confrontano 
direttamente nella ricerca di so 
lu/iom con lo sviluppo di imprc 
se vihde 

Non m ine i una v isione critica 
delle proprie contraddizioni e 
limiti I a centralità dell impre 
sa e ormai riconosciuta da tutti 
nella Lega la formula dell auto 
gestione resta talvolta una ispira 
zione fondata nelle scelte e negli 
statuti con risultati ancora par 
ziah nella partecip mone dei so 
ci Altro passaggio difficile il 
modo in cui realizzare processi 
di convergenza che consentano a 
migliaia di imprese piccole e me 

die di partecipare alla costruzio 
ne del mercato Finora ci siamo 
mossi attraverso 1 consorzi na 
zionah e lo sviluppo dei servizi 
bisognerà fare ancora di più in 
questa direzione 

Bernardini vede la Lega stru 
mento che dirige «un processo 
aperto condotto con spinto 
laico con una visione positiva 
delle domande sociali Nel mo 
mento m cui cadono pregiudizi 
li ideologiche in una fase di 
costruzione economica 1 im 
presa cooperativa non ha mi f r 
vari ma solo < ont orrenti Ed 1 

concorrenti sono potenziali alle 
ati quando si individuano obiet 
tivi sociali comuni Ld e a que 
sto punto che nvendic iti 1 meri 
ti di chi ha lavorato allo sviluppo 
di questi anni Bernirdini dice 
con altrettanta decisione che 

occorre una direzione politica 
diversa 

Nelle sue motivazioni — eoe 
rente con il rifiuto di riferimenti 
puramente ideologici — si rifa ai 
mutamenti che non sono awe 
nuli soltanto fuori del movimen 
to cooperativo sulla scena gene 
rile ma anche dintro Occor 

rono differenti capacita per af 
frontare 1 problemi di oggi II 
pluralismo e certo una realta 
nella composizione sociale delle 
cooperative aderenti alla Lega e 
nelle concezioni che la guidano 
Oggi però si presenta ad un 
livello e con esigenze differenti 
Le spinte dello schieramento che 
chiamo riformista intendendo 
comprendervi le forze che espn 
mono volontà di progresso socia 
le impegnate a favorire la ere 
scita attraverso la gradualità ed il 
consenso ci impegnano a rtspo 
sic conerete su terreni nuovi e 

difficili La Lega si trova ad 
essere un punto privilegiato un 
crogiuolo delle spinte generali di 
rinnovamento Siamo figli della 
sinistra (non la Sinistra) cioè par 
te di un moto di aspirazioni prò 
fonde di cambiamento che ora 
giungono alla prova della capaci 
ta di costruire nuove forme di 
economia La vecchia Sinistra 
chiedeva tutte o gran p irte del 
le risposte dio Stau I a Sinistra 
di ogL,i chiede a noi molte nspo 
sic i cui non possiamo sottrar 

ANCFL 

V rconaco 
V ^costruzioni 
Consorzio Nazionale della Cooperaaone delle Costruzioni 

H\ 
Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è il consorzio nazionale cui sono associate le più 
importanti cooperative di produzione e lavoro del settore delle costruzioni, aderen
ti alla Lega Nazionale Cooperative e Mutue ed alla sua Associazione Nazionale 
Cooperative di Produzione e Lavoro. 

Il CO.NA.CO. COSTRUZIONI è strumento di coordinamento, pianificazione e dire
zione delle capacità promozionali delle cooperative associate. 

Il CO.NA.CO. COTRUZIONI ha lo scopo di collaborare con le istituzioni per una 
spesa pubblica sempre più efficiente nel comparto delle grandi infrastrutture 
territoriali. 

Adenscono al CO.NA.CO. COSTRUZIONI: 
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LA CONQUISTA 
DI UN PIANO 
AGRO-ALIMENTARE 
AGOSTI» BAGNATO 

L ultima crisi politica e stata 
consumata con il dissolvi 

mento del pentapartito profon 
de lacerazioni tra 1 partiti della 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono II governo Fanfani guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un rito collaudato in 
precedenti occasioni 

Sara soddisfatto Ciriaco De 
Mita di essere riuscito a cacciare 
dal Palazzo I occupante «abusi 
vo Bettino Craxi il furore di 
quest ultimo si dirige in ogni di 
rezione attizzando con pece ne 
ra ogni fuoco possibile La scena 
e vuota perche gli attori sono 
scesi m platea a schierare il pub 
bheo Restano 1 fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non risolti e con I in 
eerte/za del futuro per questo 
P tese L unico Governo possibi 
le sulle macene del pentapartito 
quello proposto da N itta tra le 
forze impeyiitc sul fronte dei 
referendum non è stato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
ilmente voltare pagina e non 
intendono aprire realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per 1 economia e 
h società dell Italia 

I! 12c Congresso della Lega si 
svo'frt pertanto m un clima 
politico confuso e dalle prospet 
uve molto incerte Le ultime 
vicende non sembrino influen 
1. ire 11 borsa e la finanza il 
turismo ritorna «alla grande 
I tconomia italiana non subisce 
i.r iv sussulti Ma lo scenano del 
futuri resta molto preoccupan 
te tutti gli indicatori parlano di 
una ^.rindc recessione mondiale 
tilt porte 

Non e e un ì ricetta pc r evitar 
la ma st deve sapere che eio 
pcseri sull economia it diana in 
modo rilevante Se la domanda 
mondi ile e condannata a con 
trarsi fino alla conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
prole lomsmo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
pesci eserciterà 1 economi 1 uaìia 
n 1 sullo scenano mondiale a 
comincnre dalle vicende mone 
line'* Il bandolo della matassa 
nsiede ancora una volta negli 
USA oggi gli investitori prefen 
scono acquistare pacchetti azio
nari americani e non beni a 
causa del disavanzo della bilan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione dei 
dollaro Per 1 Italia sarà difficilis 
Simo resistere alla pressione pro
tezionistica su tutti 1 mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
I immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio
ne necessaria anche se non uni 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalia scena 
internazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuon 
irrimediabilmente 

II comparto agro-alimentare 

potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione in 
ternazionale Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero in Italia alla conquista di 
ultenon spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imprese globali multinazionali 
Alla competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
Iato contro ogni nforma dei mec 
eanismi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
La CEE vedrebbe ridotto il su ) 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibn regionali con la 
conseguente spinta verso forme 
sempre più esplicite di naziona 
lizzazione della politica agncoK 
come sta accadendo in Franci i e 
in Germani! anche per gover 
nare le eccedenze che e istituì 
scono il e ippio al colli dell 1 
PAC e della CEL 

Come reagiscono 1 produttori 
igncoli italnni di fronte alle ere 
scenti difficolta ' 

Il progetto Aquila presentito 
dalla Coldiretti è il tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive arsoci itive e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
sorzi E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico più che un 
sistema di imprese gii intralci 
che I obianco incontrerà su! suo 
cimmino sar inno moltissimi e 
non e scont ito che dia fine rag 
Liuneen la meta La prima con 
seguenza del progetto Aquil 1 e il 
ridimensionamento dell intesa 
tr 1 le organizzazioni professio 
n ili agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltivaton in tale di 
senno ' La stessa Confagncoltura 
trovi difficolta a riconoscersi 
pienamente nella politici della 
Coldiretti 

La strategia che indica 1 AN 
C A/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle tesi del ^2° Congres 
so della Lega prjpone una ri 
sposta moderna aperta corag 
giosa ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada dell integrazione 
agro industriale - della costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti i 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SME alla Federconsorzi ai pri 
vati alle multinazionali II pro
blema che st pone per il nuovo 
governo t guidare 1 cambiamenti 
della società ncondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per 1! 
Paese nella logica della prò 
grammazjone superando la fase 
troppo lunga delio spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se d piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
plunennaie di spesa per 1 agn 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi mtessere nuovi strumen 
ti d intervento Intanto sono ne 
cessane misure di coordinamen 
to tra le nsorse comunitarie e 
nazionali per la nstrutturazione 
dell agricoltura associata alia 
produzione (stalle sociali nordi 

no fondiario e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
1 impresa coltivatnce fa comin 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione più 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la proie 
zione estera delle imprese agro 
alimentan italiane Occorre su 
perare la logica della divulgazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
«traverso I acquisto o la parteci 
p izione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle tate 
ne distnbutive nei diversi pie si 
dove collocire la produzione 
igncola frese 1 e tr informata ita 
ti ina in modo eontmu divo e 
senzt il continui condi/iona 
mento protezionistico 

Il processo sari complesso e 
irto di ostacoli ma resta I unica 
strada per rispondere alle spinte 
protezionistiche sempre più for 
li nei prossimi anni 

La politica igran 1 del futuro 
dovrà rompere gli schemi tradì 
zionah e apnrsi a forme di eoo 
pera/ione e di coli thor ìzione in 
terdisciplmari a livello interna 
zumale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate ali ah 
mentazione umana che dovran 
no sempre più assumere e iratte 
rt di alta quihti ma inche per 
colture che difendano il termo 
no e per produzioni destinate 
il! industria (energit chimici 
farmaceutica ecc ) 

Si tratta di complct ire il siste 
ma agro industriale iwundone 
eontemporaneimente la neon 
versione strutturale e I animo 
dernamento tecnologico ope 
rando a tutto campo e favorendo 
le iy,regazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zione intcrn tzion ile In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
De Benedetti Tanzi e B mila la 
cui modernità non sempre e prò 
gresso ma centinaia di migliaia 
di produttori agricoli che attra 
verso il sistema d imprese che sta 
cere indo di costruire I ANCA 
LeL,a e gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Legi potranno dive 
nire ancora più si^niftcativamen 
te nei prossimi anni interlocu 
tori autonomi della politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion eertezze sarà molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
cnsi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati 1 nodi di 
fondo della politica agro-tndu 
striale nei prossimi anni ta di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche intemazionali si ac 
centuerà irreparabilmente e ere 
scerà il distacco dai paesi struttu 
talmente vincenti nella competi 
zione .tecnologica biogenetica e 
ambientale ecologica 

L emarginazione europea ed 
internazionale non sarà più col 
mabile • 

ANCA 

1 ANC A — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agncole di produzione 
conservazione, 
commercializzazione 
trasformazione e servizio 
nonché degli organismi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni I ANC A si 
e sviluppata enormemente 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali a grande forza 
economica e sociale che trae da 
un elevato livello di 
imprenditorialità efficienza e 
democrazia interna le 
condizioni per la valorizzazione 
del ruolo di soci e dell impresa 
coltivatrice 
A questo mira pertanto il 
progetto di ristrutturazione e 
sviluppo perseguito dall'ANC A 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all'obiettivo della costruzione di 
un sistema agncolo-alunentare 
integrato 
Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agricole della Lega ha ridotto le 
imprese aderenti da 2 849 a 
2 093 nel giro di 5 anni (fra il 
1982 ed il 1986), nel quadro di 
un processo di concentrazione e 
riqualificazione destinato ad 
essere ancora portato avanti, ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo il numero 
dei soci (da 459 nula a 465 nula) 
ed ha portato d fatturato da 
3 200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare quello 
totalizzato dall'A ICA e dai 
Consorzi nazionali di settore 

l n volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cui quasi it ^0°o e costituito da 
prodotti trasformali provenienti 
da aziende che aderiscono al 
sistema consortile 
Lo strumento individuato 
dal! \ \ C A per essere v «lido 
interlocutore nei protessi di 
trasforma/urne e 
riorganizzazione del settore 
agroalimentare sia pubblico che 
privato e quello della politica d 
gruppo mezzo che consente = i 
un sistema di imprese complesso 
come quello cooperativo di 
esprimere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguata 
capatila di offerta t di 
contrattazione 
b ̂ pressione di tale politica sono 

— Il Consorzio Nazionale di 
servizio AIC A ( Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole) che cura 
per le cooperative associate 
(oltre 1000) l'acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l'agricoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentari 
— I Consorzi Nazionali di 
settore 
CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 
CONAVI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 
CONAZO (carni bovine, suini e 
salumi) 
SUCOR (Conserve vegetalo 
CONALC (prodotti lattiero-
casean) 
L'ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
redrfimzione degli obiettivi da 
conseguire nel corso del 
prossimo quinquennio ed alta 
conseguente formulazione di un 
piano di finanziamenti e di 

investimenti 
Sono stati pertanto 
progetto di consolli 
progetti di sviluppi 
interessano fondati 
aree produzione 
trasformazioni- mt 
servizi 
Per questi 26 pmgt 
di spesa complessi* 
I 370 miliardi nel t 
di cui 70 per risana 
consolidamento 92 
finanziamento di p 
nazionali e rtgmna 
e 380 per il finanzi, 
progetti in corso di 
compie tamenl'i 
l n insieme di proj, 
vanno ricondotti ai 
cui il Movimento d 
determinante polit 
produttiva politica 
politica dei servi/i t 
ristrutturazione del 
Punto qualificante 
processo di mtrutt 
sarà in particolare 
raggiungimento di 
grado di autocapita 
delle cooperative 
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LA CONQUISTA 
DI UN PIANO 
AGRO-ALIMENTARE 
AGOSTI» BAGNATO 

L ultima crisi politica e stata 
consumata con il dissolvi 

mento de! pentapartito profon 
de lacerazioni tra 1 partiti delta 
maggioranza pesanti contrasti 
istituzionali cadute di stile e di 
tono TI governo Fanfani guiderà 
il paese alle elezioni anticipate 
celebrando un rito collaudato in 
precedenti occasioni 

Sara soddisfatto Ciriaco De 
Mita di essere riuscito a cacciare 
dal Palazzo I occupante abusi 
vo» Bettino Craxi il furore di 
quest ultimo si dirige in ogni di 
rezione -tftizzando con pece ne 
ra ogni fuoco possibile La scena 
e \uota perché gli attori sono 
SLÌ-si in platea a schierare il pub 
blico Restano i fondali fatti con 
il duro cemento dei problemi 
quotidiani non risolti e con 1 m 
certtz/a del futuro per questo 
P ics». L unico Governo possibi 
k sulle macerie del pentapartito 
quello proposto da Natta tra le 
forze impegnite sul fronte dei 
referendum non e stato tentato 
perche coloro che oggi sparano 
contro lo scioglimento anticipato 
del Parlamento non vogliono re 
il mente voltare pagina e non 
intendono apnre realmente una 
prospettiva di rinnovamento e di 
trasformazione per I eeonomia e 
11 società dell Italia 

Il Ì2e Congresso della Lega si 
su lp,c pertanto in un clima 
politico confuso e dalle prospet 
Uve molto incerte Le ultime 
vicende non sembrano mfluen 
e ire li borvi e la finanza ti 
turismo ritorni alla grande 
I economia italiana non subisce 
\j w sussulti M i lo scenario del 
futuro resta molto preoccupan 
te tutti gli indicatori parlano di 
una arandt recessione mondiale 
ille porte 

Non e e una ricetta per evitar 
li ma si deve sapere the ciò 
peserà sull economia it diana in 
modo nlcv ime Se l i domanda 
mondiale e condannata a con 
trarsi fino alla conseguenza della 
stagnazione con il naturale ed 
inevitabile rafforzamento del 
protezionismo paese per paese 
e prodotto per prodotto quale 
peso eserciterà I economia Italia 
n \ sullo scenario mondiale a 
cominciare dalle vicende mone 
line'1 II bandolo della matassa 
risiede ancora una volta negli 
USA oggi gli investitori preferì 
scono acquistare pacchetti azio
nari americani e non beni a 
causa del disavanzo della bilan 
eia commerciale del rialzo del 
mercato e della fluttuazione del 
dollaro Perl Italia sarà difficihs 
stmo resistere alla pressione prò 
teziomstica su tutti i mercati I 
paesi in via di sviluppo che 
potrebbero costituire un terreno 
favorevole d iniziativa sono at 
tanagliati da un debito crescente 
la cui pianificazione attraverso 
1 immissione di capitale interna 
zionale appare ormai condizio 
ne necessaria anche se non uni 
ca per ristabilire una crescita 
equilibrata dell intero pianeta 
L Italia è assente dalla scena 
intemazionale da molto tempo 
ed ogni iniziativa concertata per 
il futuro la vede tagliata fuori 
immediabilmente 

II comparto agro-alimentare 

potrebbe essere seriamente col 
pito da una lunga recessione in 
ternazionate Non soltanto si re 
stringerebbero le potenzialità 
dell export ma nuovi afflussi di 
capitale finanziano si nversereb 
bero in Italia alla conquista di 
ulteriori spazi di mercato per le 
produzioni standardizzate delle 
imprese globali multinazionali 
Alla competizione internaziona 
le si affiancherebbe la forte ten 
sione interna alla CEE da un 
lato contro ogni riforma dei mec 
cantsmi di intervento nella logi 
ca del protezionismo dall altro 
contro ogni nuova iniziativa di 
carattere strutturale e sociale 
L i CHE vedrebbe ridotto il suo 
ruolo a sede di compensazione 
degli squilibri regionali con la 
conseguente spinta verso torme 
sempre più esplicite di noziona 
hzz izione della politica agricola 
come sta accadendo in I rancia e 
in Germania artehe per gover 
nare le eccedenze che costituì 
scono tt cappio al collo dell i 
PAC e della CLT 

Come reagiscono i produttori 
igncoli italiani di fronte alle ere 
scenti difficoltà* 

Il progetto Aquila presentato 
dalla Coldiretti e il tentativo di 
ammodernare le strutture prò 
duttive associative e cooperati 
ve che fanno capo al mondo 
cattolico chiamando a raccolta 
le forze attorno alla Federcon 
sorzi E un tentativo ambizioso 
finalizzato a creare un blocco 
politico economico più che un 
sistema di imprese gli intralci 
che Lobianco incontrerà sul suo 
e mimmo saranno moltissimi e 
non e scontalo che ilia fine rag 
eiungen la meta La prima con 
segue nza del progetto A qui li è il 
ridimensionamento dell intesa 
t r i le organizzazioni professio 
nah agricole quale spazio esiste 
per la Confcoltiviton in tale di 
segno ' La stessa Confagricoltura 
trova difficolta a riconoscersi 
pienamente nella politica della 
C oidi retti 

La strategia che indica l AN 
CA/Lega e che trova spazio ade 
guato nelle tesi de! 32° Congres 
so delia Lega praponc una ri 
sposta moderna aperta corag 
giosa ai problemi dell agricoltura 
e del comparto agro industriale 
sulla strada del! integrazione 
agro industriale * delta costru 
zione di un sistema d imprese 
agro alimentari aperto ad allean 
ze accordi relazioni economi 
che ed imprenditoriali con tutti ì 
gruppi operanti nel Paese dalla 
SMTE alla Federconsorzi ai pn 
vati alle multinazionali II prò 
blema che si pone per il nuovo 
governo e guidare i cambiamenti 
della società ncondurli ad obiet 
tivi di crescita generale per il 
Paese nella logica della prò 
grammazione superando la fase 
troppo lunga dello spontaneismo 
e del lasciare fare al solo merca 
to 

Se il piano agricolo nazionale 
ancora da completare e la legge 
pluriennale dt spesa per 1 agri 
coltura sono stati passi avanti 
importanti occorrerà nei prossi 
mi mesi intessere nuovi stmmen 
ti d intervento Imanto sono ne 
cessane misure di coordinamen 
to tra le risorse comunitarie e 
nazionali per la nstrutturazione 
dell agricoltura associata alla 
produzione (stalle sociali nordt 

no fondiano e conduzione dei 
terreni) e dei servizi tecnici al 
I impresa coltivatrice (a coimn 
ciare dalle cooperative di servi 
zio) Nello stesso tempo biso
gna mettere in cantiere politiche 
di sostegno per una maggiore 
presenza sul mercato interno 
della produzione associata at 
traverso la partecipazione più 
diffusa delle cooperative agneo 
le alla rete distributiva nonché 
misure innovative per la proie 
zione estera delle imprese agro 
alimentan italiane Occorre su 
perare la logica della divulgazio 
ne del prodotto ma operare per 
la conquista di spazi mercantili 
attraverso I acquisto o la parteci 
pazione da parte di gruppi agro 
alimentari cooperativi alle cate 
ne distnbutive nei diversi paesi 
dove collocare la produzione 
igneola frese i e trasformata ita 
liana m modo continuativo e 
senza il continuo condiziona 
mento protezionistico 

il processo sari complesso e 
irto di ost icoh ma resta 1 unica 
strada per rispondere alie spinte 
protezionistiche sempre più for 
ti nei prossimi anni 

La politica agraria del futuro 
dovrà rompere gli schemi iridi 
zionali e aprirsi a forme di eoo 
perazione e di collaborizione in 
terdiscipimin a livello interna 
zinnale non guardando soltanto 
alle produzioni destinate ali ali 
menta/ione umana che dovran 
no sempre più assumere caratte 
n di alta quahti ma inche per 
colture che difendano il termo 
no e per produzioni destinate 
ali industria (energia chimica 
farmaceutica ecc ) 

Si tratta di compiei ire il siste 
ma agro industriale avviandone 
contemporaneamente la neon 
versione strutturale e 1 ammo 
dernamento tecnologico ope 
rando a tutto campo e favorendo 
le aggregazioni imprenditoriali 
capaci di affrontare la competi 
zione internazionale In Italia 
non ci sono soltanto Ferruzzi 
De Benedetti Tanzi e Banlla la 
cui modernità non sempre e prò 
gresso ma centinaia di migliaia 
di produttori agricoli che altra 
verso il sistema d imprese che sta 
cercando di costruire I ANCA 
Lega e gli strumenti di una forte 
politica intersettoriale che sta 
creando la Lega potranno dive 
nire ancora più significativamen 
te nei prossimi anni mterlocu 
ton autonomi delia politica agro 
alimentare italiana ed europea 
Per molti aspetti già lo sono 
oggi ma il cammino verso mag 
gion certezze sarà molto duro 
In assenza di una vera politica 
economica innovativa da parte 
del governo non potranno fare 
molta strada 

II governo che uscirà dalla 
cnsi attuale e dal funerale del 
pentapartito dovrà tenerne con 
to nell interesse del paese Se 
non saranno affrontati i nodi di 
fondo della politica agro-mdu 
striale nei prossimi anni la di 
pendenza italiana dalle vicende 
economiche internazionali si ac 
centuera irreparabilmente e ere 
scerà il distacco dai paesi struttu 
Talmente vincenti nella competi 
zione tecnologica biogenetica e 
ambientale-ecologica 

L emarginazione europea ed 
internazionale non sarà pm col 
inabile • 

ANCA 

L'ANCA — Associazione 
Nazionale Cooperative Agricole 
— nasce nel 1957 con il compito 
di rappresentare e tutelare gli 
interessi delle cooperative 
agricole di produzione, 
conservazione, 
commercializzazione, 
trasformazione e servizio, 
nonché degli organismi 
associativi e consortili aderenti 
In questi trenta anni TANCA si 
e sviluppata enormemente, 
passando da movimento di difesa 
dei produttori e di interessi 
spesso marginali, a grande Forza 
economica e sociale chi trae da 
un elevalo livello di 
imprenditorialità, efficienza e 
democrazia interna, le 
condizioni per la valorizzazione 
del ruolo di soci e dell'impresa 
coltivatrice 

A questo mira pertanto il 
progetto di ristrutturazione e 
sviluppo perseguito dall'ANCA 
un insieme di misure di 
riorganizzazione e 
rafforzamento miranti 
all'obiettivo della costruzione di 
un sistema agncolo-altmentare 
integrato 
Perseguendo tale obiettivo il 
sistema delle cooperative 
agricole della Lega ha ridotto le 
imprese aderenti da 2 849 a 
2.093 nel giro di 5 anni (fra d 
1982 ed d 1986), nd quadro di 
un processo di concentrazione e 
nqualiflcazniw destinato ad 
essere ancora portato avanti; ha 
visto crescere, pur se di poco, 
nello stesso periodo d numero 
dei soci (da 459 nula a 465 mila) 
ed ha portato Q fatturato da 
3.200 a 5 150 miliardi di lire, 
senza considerare quello 
totalizzato daU'AICA e dai 
Consorzi nazionali di settore 

Un volume d affari complessivo 
quindi di oltre 5 600 miliardi di 
cut quasi il ^0°o e costituito da 
prodotti trasformati provenienti 
da aziende che aderiscono al 
sistema consortile 
Lo strumento individuato 
dal) 4NC A per essere v alido 
interlocutore nei protessi di 
trasformazione e 
riorganizzazione del settore 
agroahmentare sia pubblico che 
privato e quello della politica di 
gruppo mezzo che consente ad 
un sistema di imprese complesso 
come quello cooperativo di 
esprimere un comune 
orientamento produttivo e di 
mercato e quindi una adeguata 
capacita di offerta e di 
contrattazione 
Espressione di tale politica sono 

— Il Consorzio Nazionale di 
servizio AICA (Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole), che cura 
per le cooperative associate 
(oltre 1000) l'acquisto di mezzi 
tecnici e prodotti per 
l'agricoltura e la vendita dei 
prodotti agro-alimentari 
— I Consorzi Nazionali di 
settore 
CIOS (Consorzio Interregionale 
oleifici sociali) 
CONAVI Coltiva (Consorzio 
nazionale vini) 
CONAZO (carni travine, suini e 
salumi) 
SUCOR (Conserve vegetali) 
CON ALC (prodotti latbero-
caseari) 
L'ANCA ha recentemente, nel 
corso di una Conferenza 
Economica, proceduto ad una 
ndifinEDone degli obiettivi da 
conseguire nei corso del 
prossimo quinquennio ed alla 
conseguente formulazione di un 
piano di finanziamenti e di 

investimenti 
Sono stati pertanto elaborati un 
progetto di consolidamento e 26 
progetti di sviluppo che 
interessano fondamentalmente -4 
aree produzione 
trasformazioni mercato e 
servizi 
Per questi 26 progetti I impegno 
di spesa complessivo e stimato u 
1 370 miliardi nel quinquennio 
di cui 70 per risanamento e 
consolidamento 920 per 
finanziawiito di progetti 
nazional e regionali già definiti 
e 380 per il finanziamento dei 
progetti in corso di 
completamento 
L n insieme di progetti e he 
vanno ricondotti alle 4 priorità 
cui il Movimento da valore 
determinante politica 
produttiva, politica di mercato 
politica dei servizi e 
ristrutturazione delle imprese 
Punto qualificante di tutto il 
processo di ristrutturazione 
sarà, in particolare il 
raggiungimento di un più elevai 
grado di autocapitalizzazione 
delle cooperative 

Sguardi sul futuro: 3 - L'agroalimentare 

SE IL MERCATO 
E' IL MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 
Nessuno avrebbe scommesso sull'avvenire 
dell'industria alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 
integrata nell'economia internazionale 

GIANCARLO PASQUINI 

A ppena cinque anni fa infal 
ti un settore come quello 

if.ro alimentare itili ino parevi 
in preda ad una crisi irreversibi 
ie I imprenditoria privata era in 
grosse difficolta e stava dando 
segnali di abbandono si mono 
seeva qui più ehe altrove una 
funzione strutturile al movi 
mento cooperativo chiamato ad 
esercitare un ruolo di primo pia 
no in issenza dell intervento 
pnv ito e di quello pubblico 

In questo breve volgere di 
tempo le cose sono profonda 
mente eambiate 

— nonostante I atteggiamen 
to dell IR| a proposito del caso 
SME il settore agro alimentare 
e strategico anche e soprattutto 
per una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua piofonda integrarlo 
ne con 1 industria chimica e del 
le macchine agricole con la n 
cerca (genetica bio tecnologie 
informatica energia produzioni 
non per il consumo alimentare 
ingegneria ambientale ecc > con 

i servizi ! indotto ed il terzi tri 
avanzilo con il marketing e li 
distribuzioni con la fin in / i 
fanm di quest settore un vcr> 
e proprio sistema 

I interesse pn intani ri 
volt) in pissati tlh pndu/i ne 
ed ali i trasformaci ine industri i 
le si sta rivolgendo in direzii ne 
della commerci ilizzizione In 
imprese sempre pm orientate al 
mercato assumono import mz t 
fondamentale le reti commercia 
li i marchi la capaciti di inno 
vare il prodotto in rei izione alle 
mutate esigenze del consumiti 
re 

— ad un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione lancio dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari I-erruzzi De Bene 
detti eee stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
del! offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopolio come nel caso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
stnbutiva (i casi GS nell ambito 
SME e STANDA in quello 
Montedison sono evidenti) di 

mte^rj/i mi del sistema agro 
ilimcntirc in una dimensione 
interna/i n le t di pred inumo 
del e ìpit k tin mzian 

1 industria aj.ro alimentare 
it ili in i che pure p trina di pò 
M/I m dt irretrate/za che meo 
ra in parte persistono e il sistc 
m i eeonomn pm integrati i 
livello internizionale e finanzia 
no 

— ad una diminuzione del 
t occupazione alla produzione e 
trasformazione cornsponde un 
aumento dell occupizione nel 
1 ambito del sistem 1 (servizi m 
dotto ricerca terziario dVdnid 
to) Nielli USA ad un 2 1 di 
occupati ncih produzione cor 
risponde un " ^ dell occupa 
zione complessiv t di quel paese 
nel sistema agro alimentare 

Di fronte a questo scenario 
esiste una prospettiva per il mo 
vimento cooperativo' 

E se esiste a quali condizioni » 
La realta europea ci insegna 

che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
lo ad alcune condizioni pero 

a) Le divisioni ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 

ni/zazi n pr ifessionali itali ine 
le che per molti aspetti t mani 
le stess issoei i/ioni dei pr idut 
u n ) s n ) un freno ed una re 
m n td esercii ire un ruoli dt 
protali nisti m un i re ilta in cosi 
r ipid i evoluzione 

h) i ritardi nello sviluppare 
una politici di ìlleanze con le 
piccole e medie industne con il 
mondo della ricerca con le prò 
fissioni ed il terziario avanzato 
e di integrazione di questi sog 
getti nell ambito del sistema 
vanno superiti con rapidità e 
decisione 

e) il localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione e sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il ruo' 
di guida e di traino dell inter 
sistem i agro alimentare richiede 
I iniziativa di grandi imprese co 
operative a livello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rative ed imprese di più piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perative sul fatto che le grandi 

dimensioni d impresa fanno per 
dere le caratteristiche di solida 
neta e di partecipazione alle co
operative sono fuori luogo se si 
intende uscire da una concezio
ne marginale ed assistenziale del 
movimento cooperativo II r tp-
porto diffieife tra jutogtstiont e 
mere it > v i risi ft J nel -.tns the 
tnehc li sou tilt) e solidaneti 
vmgon mcn se li missj ne 
e operativa n n si pone come 
fini slriteL.il I ci nemistà Jil! 
e idership sul mere it 

e i j.m impfts i C opera! v t 
( i rtik dilli l u i ehe ti 

p i r e integrami del sistemi 
ÌLT tlinuntare nazton ile linde 
id rifili//trsi in tanti si tt 
sistemi tjnuno dei qu ili e ir-ttk 
nz/iti li diverse intefira/i ni 
commi re ali i fman/n ic ìttivi 
ta di ricerca e sviluppo m irkc 
Una politica delle ìlleanze 

E possibile chi questi sotto 
sistemi possino interagire nel 
I inibir di uni strategia tornii 
ne dtil i Lena Questo e il e >m 
plto fond iment ile de'ìa lega e 
dell ANC A 

1 indubbio ehe il pò 1 di 
l/iende cooperative iperanti 
nei v tri comparti del sistema 
df-R alime l'are rapprcsentan ) 
la prima industria nizionilt del 
settore e coprono gran parte 
dell offerta di prodotti alimenta 
ri pista (( orticella) pomodo 
ro ortofrutticoli trasformati e 
surgelati tonno (Parmasole Ar 
ngoni e Sucor) latte e derivati 
(CERPL e GIGLIO) carni e 
salumi (CONAZOO A t M e 
CIAM) vini (COLTIVA CIV 
RIUNITD ohi (CIOS) 

Ogni azienda singolarmente 
presa non può pero incidire sul 
mercato sull i base che le poten 
zialita del sistema eonsentireb 
bero Sarebbe opportuno unifi 
care cooperative e consorzi in 
società di livello strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
zioni quali finanza marketing 
acquisizione e gestione marchi 
logistica informatica ncerca e 
sviluppo controllo qualità 

f) posto che il rapporto con la 
finanza e I accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 

di/H»rii fondamenta^ p 
nuare dd essere protagt 
protessi di ristrufiurazK 
fuppo dei settore si un 
eon forza alcuni obietti 

I H i riforma ed adtg 
della ledisi i/i ne eoope 

7) ia dcstmaziont dt 
/irnienti pubblici per s 
processi il riMruuurazi > 
luppo e n n i in fin i 
sten/l ili 

*) I 1 neeessil i di ren 
n n s »! i pr d tt i 
m i ii che il pitale de 
il per perse LU re i 

biutivn eli sostim ri 11 
pr n s i di i ipit iliz/j/i 
imprese di p irti dei s u 
1 Itr di reperire pirticr 
/ur i i s stcun della r 
/i me dei pr igetti d m\e 
t iti intiera/i tm delle 
pubbliche 

O i ritardi nell assmii 
di una m derna cultura d 
si e nei protessi di forn 
dei gruppi dirigenti sonr 
nomen i pre neupinte 

In altri termini i C n 
Amministri/i me delie 
cooper ttivc e eonsi r/i I 
d t i pr u iu t tor i ihe 
espresso le enormi potei 
dilli civiltà agricola sarà 
grido di comprendere i 
/are e controll ire gli obie 
sviluppo propri di una 
industriale e post indus 
Direi che siamo in prese 
una vera e propria nvol 
culturale tesa a considc 
tutti gii effetti il produttor 
colo (ehe per moltissimi 
già ogei si contronta co 
realta economica e sociale 
pea) come I imprenditore 
vativo delle ampagne 

aitfe étmo yoQu/rf éfowffl' 
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H Latte Verbano 
Novara 

Scienza 
ai oggi 

CO NA ZQ un grande gruppo di Aj^nde 
coopera* ve ofl avonguo dia pei attevament 
oiperti riutniional e genc'it etniche ri mact&aiiane 
avorazione e con cernanone di bovini e sum 

U° o s o " e mpegno netto oterta 
rjn un pret wj oèw*" »o J ecup^ro deSo quafeto 

pe eiiere eodef "MS mondo «itero d C(ueMa rinnovo, a 
eugenzo ci on «h japon g«o patrimonio detìu I-IEHWO 
ulturo mediterraneo 

rC0|NA|Za 
COHSOCZrO NAIrONAif ZOOTECMCO 

. ^ 

14 

file:///uota
http://if.ro
http://aj.ro
http://slriteL.il


Sguardi sul futuro: 3 - L'agpoaHmentare 

SE IL MERCATO 
E' IL MONDO, L'IMPRESA 
SARA' GLOBALE 
Nessuno avrebbe scommesso sull'avvenire 
dell'industria alimentare che oggi si presenta, invece, come la più 
integrata nell'economia internazionale 

GIANCARLO PASQUHVI 

A p p t m cinque anni fa mfat 
ti un settore comi quello 

igro i t imen t in i tal i mo p i n v a 
in preda id una crisi irreversibi 
le I imprenditoria privata i r a tn 
grosse di f t iu i l ta e stava dando 
segnali di abbandono si r i tono 
steva qui più c h i altrove una 
funzione s t ru t tu ra le al mov i 
m i n t o loop t ra t i vo chiamato ad 
esercitare un ruo lo di primo pia 
no in assenza del l intervento 
p rna to L di que l lo pubblico 

In questo breve volgere di 
tempo le tose sono profonda 
men t i cambiati 

— nonostante I atteggiamen 
to dell IRI a proposi to del caso 
SMC il settore agro alimentare 
e strategico anche e soprattutto 
p i r una moderna ed avanzata 
società industriale 

la sua profonda integrarlo 
n t con I industria chimica e del 
le macchine agricole con la ri 
t t n a (genetica biotecnologie 
informatica energia produzioni 
non per il l onsumo alimentare 
ingegneria ambientale eie ) con 

i servizi | indotto ed il terziario 
a\ tnzato con il market ing e la 
d is t r ibuz ion i con la finanz i 
fanno di questo settore un \ i r o 
i proprio sistem i 

— I int i resse pnor i t i n o ri 
volto m passito ali i produzione 
ed ali i trasformazi me industri 1 
le si sia rivolgendo in direzione 
della commerci i l i zz iz ione In 
imprese sempre più orientate al 
mercato assumono import inza 
fondamentale le reti commercia 
li i marchi la capacita di inno 
vare il prodotto in n i i z ion i alle 
mutate esigenzi del consumato 
re 

— dd un processo di concen 
trazione della domanda (grande 
distribuzione I incto dei marchi 
commerciali guerra dei prezzi) 
alcuni grandi gruppi industriali e 
finanziari Ferruzzi De Bene 
detti ecc stanno rispondendo 
con processi di concentrazione 
dell offerta (assumi ndo posizio 
ni di monopol io come nel laso 
dello zucchero o dell amido) di 
integrazione della produzione e 
trasformazione con la rete di 
s tnbu t i v i ( i casi OS nell ambito 
S M E e S T A N D A in que l lo 
Montedison sono evidenti) di 

in tegr i / ione del sistemi agro 
a l imentar i in una dimensione 
intera ìz o n d i e di predominio 
dei e ipit de f in ìn/ iano 

I industria ig ro alimentare 
i t i l i i n i che pure partiva da pò 
si / i ini di arretr i tezza che meo 
ra in parte persistono e il siste 
ma economico più in tegr i lo a 
livello internazionale e finanzia 
no 

— ad una diminuzione del 
I occupazione alla produzione e 
trasformazione corrisponde un 
aumento dell occupazione nel 
! ambito del sistema (servizi in 
dotto ricerca terziario avanza 
to) Negli U S A ad un 2 ì r/r d i 
occupati nella produzione cor 
risponde un 2->rr dell occupa 
zione complessiva di quel paese 
nel sistem i agro alimentare 

D i fronte a questo scenano 
esiste una prospettiva per i l mo 
vimento cooperat ivo7 

E se esiste a quali condizioni17 

La realta europea ci insegna 
che il movimento cooperativo 
può assolvere ad un grande ruo 
lo ad alcune condizioni però 

a) Le d iv i s ion i ideologiche 
che ancora caratterizzano il mo 
vimento cooperativo e le orga 

nizzazic ni profession ih italiane 
(e che per molt i aspetti toccano 
le stesse is oei izioni dei produt 
tor i) s no un freno ed una re 
mora id esercii ire un ruolo d i 
protagonisti in una realta in cosi 
r tpid t evoluzioni 

b) i r i tardi nello sviluppare 
una politica di alleanze con le 
piccole i medie industne con il 
mondo della ricerca con le prò 
fessioni ed il terziario avanzato 
e di integrazione di questi sog 
gett i nel l ambi to del sistema 
vanno superati con rapidità e 
decisione 

e) i l localismo economico ha 
assolto in passato un ruolo di 
fondamentale importanza nella 
promozione t sviluppo del mo 
vimento cooperativo Oggi pero 
pur senza abbandonare nicchie 
di mercato vantaggiose il mo lo 
di guida e di traino dell intero 
sistema agro alimentare richiede 
1 iniziativa di grandi imprese co 
operative a l ivello nazionale ed 
europeo attorno alle quali si 
aggregano nel sistema coope 
rative ed imprese di più piccole 
dimensioni 

d) la polemica della Confcoo 
perative sul fatto che le grandi 

dimensioni d impresa fanno per 
dere le tarane ostiche di solida 
neta e di partecipazione alle co
operative sono fuori luogo se si 
intende usure da una concezio 
ne marginale ed assistenziale del 
movimento cooperativo II rap
porto diff ici le tra autogestione e 
mercato va risolto nel senso che 
anche h socialità e solidarietà 
vengono meno se la missione 
cooper itiva non si pone come 
t int strategico la conquista dell i 
le idcrship sul mercato 

e) ogni impres i Cooperativa 
0 Consoni le della tega che ta 
p i r t e in tegrante del s i s tem i 
aero i l immta re n i z i o n i l i tende 
id organizzarsi in tanti sotto 

sistemi ognuno dei qu i l i laratte 
rizzati da diverse integrazioni 
commerciali e finanziarie att ivi 
ta di ricerca e sviluppo marke 
ting polit ica delle alleanze 

E possibile che questi sotto 
sistemi possano interagire nel 
1 ambito di una strategia comu 
ne della Lega ' Questo e il com 
pito fondamentale della Lega e 
dell A N C A 

L indubbio che il pool d i 
aziende cooperat ive operant i 
nei vari compart i del sisttma 
agro alimentare rappresentano 
la pr ima industria nazionale del 
settore i coprono gran parte 
dell offerta di prodott i alimenta 
ri pasta (Cort icel la) pomodo 
ro or tofrut t icol i trasformati e 
surgelati tonno (Parmasole A r 
ngom e Sucor) latte e derivat i 
( C E R P L e G I G L I O ) carni e 
salumi ( C O N A Z O O A C M e 
C I A M ) vini ( C O L T I V A C I V 
R I U N I T E ) ohi (CIOS) 

Ogni azienda singolarmente 
presa non può pero mcidire sul 
mercato sulla base che le poten 
ziahta del sistema consentireb 
bero Sarebbe opportuno unif i 
care cooperative e consorzi in 
società di l ivel lo strategico che 
dovrebbero svolgere alcune fun 
zioni qual i finanza market ing 
acquisizione e gestione marchi 
logistica informatica ricerca e 
sviluppo control lo qualità 

0 posto che il rapporto con la 
finanza e I accesso delle imprese 
al mercato dei capitali sono con 

dizioni fondamentali per conti 
nuare ad essere protagonisti dei 
processi d i nstrutturazione e svi 
luppo del settore si impongono 
con forza alcuni obiett ivi 

1} la r i forma ed adeguamento 
della legislazione cooperativa 

2) la destinazione dei finan 
/ lament i pubblici per sostenere 
processi di nstrutturazione e svi 
luppo e non con finalità assi 
stenziali 

1) la nccessit i di remunerare 
non solo il prodotto conferi to 
m i anche il c i p i t i l e dei soci e 
cu per perseguire il duplice 
obiett ivo di sostenere d i un iato 
processi di e ipitahz/azione d i l l i 
imprtse d i parte d t i soci e d il 
1 t l t ro di repenre p inners fman 
zian a sostegno della real izzi 
zione dei progetti di invtsttmcn 
to ad in teraz ione delle risorse 
pubbliche 

e) i ritardi nell assimilazione 
di una moderna cultura d impre 
sa e nei processi di formazione 
dei gruppi dirigenti sono un fé 
nomeno preoi tupante 

In altr i termini i Consigli di 
Amminis t raz ione delle grandi 
cooperative e consorzi formati 
d i i p r o d u t t o r i che h a n n o 
espresso le enormi potenzialità 
della civiltà agncola saranno in 
grado di comprendere mdinz 
zare e controllare gli obiett ivi d i 
sviluppo propr i di una società 
indus t r ia l i e post industr ia le9 

Direi che siamo in presenza di 
una vera i propna rivoluzione 
culturale tesa a considerare a 
tutt i gh effetti i l produttore agri 
colo (che per moltissimi aspetti 
già oggi si confronta con una 
realta economica e sociale euro 
pea) come I imprenditore inno 
vativo delle ampagne • 

H Latte Verbano 
Novara 

C O N A Z O un glande gruppo d Agende 
cooperai ve ali avanguo dio pe allevament 
aipetti numi anali « getietic tecniche di macefloifone 
lavorazione e conferva non* d~ bavm e sum 

Un editarne mpegno nella ncerra 
con un prec so ob ett»o il 'ecupwo delia quarto 
p c eisere leader nel mondo "itero da questa innovato 
esigenza di onhcht «pot i già patrimonio deJla nostro 
cultura mediterraneo 
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nazionale cooperative e mutue 
ARCAT 
associazione regionale cooperative di abitazione toscane 
CCT 
consorzio cooper toscana 

la cooperazione di abitazione toscana 

• un 'organizzazione di utenza con finalità sociali 
• una realtà imprenditoriale per elevare la qualità 

dell'abitare 

C O N S E D I L Consorzio grossetano fra cooperative di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 

C O N S O R Z I O comprensoriale Pratese fra cooperative di abitazione 
Prato Via E. Boni 124 Telef. 0574/596803-593819 

A B A T E Cooperativa provinciale di abitazione 
Arezzo Via Piave 44 - Telef. 0575/355715 

A P P E N N I N O 2 Cooperativa provinciale di abitazione 
Firenze Corso Tintori 8 - Telef. 055/245787 

E T R U S C A Cooperativa provinciale di abitazione 
Fiesole (Firenze) Via Matteotti 29 - Telef. 055/597019 

ITALIA Cooperativa provinciale di abitazione 
Scandicci (Firenze) Pz. Piave 2 - Telef. 055/244693 

S E R E N I S S I M A Cooperativa provinciale di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 



nazionale cooperative e mutue 
ARCAT 

CCT 
J consorzio Cooper toscana 

la cooperazione di abitazione toscana 

• un'organizzazione di utenza con finalità sociali 
• una realtà imprenditoriale per elevare la qualità 

dell'abitare 

C O N S E D I L Consorzio grossetano fra cooperative di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 

C O N S O R Z I O comprensoriale Pratese fra cooperative di abitazione 
Prato Via E. Boni 124 Telef. 0574/596803-593819 

^ ° A T E Cooperativa provinciale di abitazione 
Arezzo Via Piave 44 - Telef. 0575/355715 

A P P E N N I N O 2 Cooperativa provinciale di abitazione 
Firenze Corso Tintori 8 - Telef. 055/245787 

ETR LISCA Cooperativa provinciale di abitazione 
Fiesole (Firenze) Via Matteotti 29 - Telef. 055/597019 

ITALIA Cooperativa provinciale di abitazione 
Scandicci (Firenze) Pz. Piave 2 - Telef. 055/244693 

S E R E N I S S I M A Cooperativa provinciale di abitazione 
Grosseto Via Gramsci 11 - Telef. 0564/415695 
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CRESCERE ANCORA NEL 
MERCATO STAGNANTE, 
QOESTA LA SCOMMESSA 
La riduzione degli investimenti nazionali 
tn costruzioni ha posto 
le imprese di fronte a ristrutturazioni 
particolarmente impegnative per le coop 

GMSEPPE FABBRI 

C oncentrazione e diffusione 
apparentemente sembrano 

contraddittori Sono invece i due 
processi che hanno con t radd i 
st into ia evoluzione della coope 
razione operante nel settore delle 
(.ostruzioni I a concentra/.f ne si 
presentatomi, risultato di una se 
lez ion i fra cooperat ive t h e ha 
portato alla chiusura di punt i prò 
du t t i v i ant ieconomici con una 
sostanziale lanche se non totale) 
salvaguardia de l l occupazione 
Ma concentrazione anche nella 
specializzazione ul ier .ore degJi 
strumenti di servizio ene l l andu 
zione delle sovrapposi/ ioni e ri 
petizioni 

La diffusione non e eontraddit 
tona con la concentrazione poi 
the e la conseguenza del modo di 
produrre nelle costruzioni e di 
una mutazione nella collocazione 
delle cooperative nel mercato Se 
una quota crescente del valore 
monetano della produzione ese
guita si concentra in un ristretto 
numero di imprese la produzio 
ne diretta vede impegnato un nu
mero crescente di operatori, sia 
cooperative che di altro tipo In 
altri termini cresce sempre di più 
il numero di lavoratori che, sep
pure non occupati direttamente 
dalle cooperative sono ali inter
no della Filiera produttiva coope
rat iva Occorre aver presenti 
questi fenomeni più generali per 
dare il giusto rilievo ai dati stati
stici riferiti alle sole cooperative 

II fatturato, considerato in ter
mini reali, presenta una diminu
zione annua del 3%, ma va con
frontato con una ben più consi
stente diminuzione degli investi
menti in costruzioni a livello na
zionale e comunque il complesso 
delle cooperative aderenti alla 
Lega, nel 1985 ha totalizzato un 
fatturato di oltre 2 500 miliardi 

Non è perciò da meravigliarsi 
che l'occupazione diretta sia di
minuita del 3 % all'anno fra il 
1981 e i l 1984, con una lieve ripre
sa nel 1985(+0,6%, in corrispon
denza a una ripresa della crescita 
del fatturato in termini reali nel
l'anno +6%) invece aumenta 
nettamente l'occupazione com
plessiva che viene attivata dalla 
Cooperazione delle costruzioni, 
che nel 1985 e stimata poco al di 
sotto delle 70 000 unità 

Questo si riflette anche nel
l'andamento del valore aggiunto 
per occupato diretto che nel set
tore cooperativo si riduce ad un 
tasso medio annuo del 3 , 8 % , 
mentre per l'intero settore nma 
ne costante 

Ma I aspetto pm rilevante delle 
cooperat ive sia singolamente 
che come gruppo e stata la capa
cita di mutare il modo di produ
zione rendendolo più reattivo al 
le sol lecitazioni del mercato e 
quindi maggiormente art icolato 
ancora più col legato con 1 dm 
biente tn grado di individuare i 
bisogni emergenti e di adeguare 
ad essi ìd qualità dell offerta 

l no degli c lement i sui qual i 
punta la coopcrazione pc r meglio 
competere e I imboccare decisa 
mente la strada dell innovazione 
anche e soprattutto organizzati 
va accettando tutte le modifica 
zioni che essa comporta nel modo 
di essere dell impresa e dei con 
sorzi pur conservando le conno 
tazioni di fondo della natura eoo 
perativa Ciò impone un raffor 
zamento della polit ica di gruppo 
attraverso una nuova definizione 
dei ruol i e dei modi di funziona
mento delle aggregazioni d i im
presa m pr imo luogo dei consor 
zi storicamente affermatisi 

Q u e s t o adeguamento degli 
strumenti della politica di gruppo 
e r ich ies to dal le tendenze del 
mercato tant'è che la imprendi 
tona privata oggi ne riconosce la 
necessità e cerca di mutare, adat 
tandole forme di aggregazione 
tipiche del movimento Coopera
tivo Sarebbe assai strano se non 
si riuscisse a imboccare la strada 
che si e stati capaci di indicare 
agu altri • 
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AIUCPL 

L'ANCPL—Associazione 
Nazionale delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro— 
organizza cooperative che 
operano in tre settori, 
costruzioni, industria, 
progettazione e ricerca. E un 
comparto dell'economia 
nazionale di particolare 
importanza e consistenza, come 
dimostrano i più recenti dati. 
Nel settore delle costruzioni le 
cooperative sono 770 (il volume 
delle attività svolte nell'esercizio 
1985 ha realizzato un fatturalo di 
3.010 miliardi) e 51.000 addetti; 
nel 1978, le cooperative erano più 
numerose (824) ma con un più 
basso volume di fatturato (800 
miliardi) e numero degli addetti 
(43.000). 

L'evoluzione del mercato 
(depressione dell'edilizia 
abitativa e sviluppo di quella 
infrastnitturale e delle opere 
pubbliche) ha imposto 
significative concentrazioni che 
hanno ridotto il numero delle 
imprese ma aumentato d 
fatturato. La ristrutturazione ha 
consentito di acquisire una 
maggiore «agilità» di intervento 
con il supporto di più adeguati 
strumenti organizzativi e 
tecnologia. 
I l significato più generale di 
questo processo e quello di aver 
indotto, soprattutto nelk 
cooperative emiliane, di più lunga 
e gloriosa tradizione, un \eroe 
proprio ripensamento del proprio 
molo. E stata ridisegnata la 
struttura organizzativa 
dell'impresa, è stata ridotta, 
anche con dolorose iniziative di 
natura sociale, fa presenza sul 
mercato locale, scegliendo 
mobilita e decentramento per 
puntare su un più ampio mercato 
produttivo e per far fronte al peso 
di una occupazione in condizioni 
più deboli e meno redditizie. 
Diverso il discorso per il settore 
industriale. Le cooperative, in 
questo comparto, sono passate da 
346 del 1978a586 del 1985. I l 
fatturato ha fatto un notevole 
balzo, nello stesso periodo, da 412 
a 1980 miliardi e l'occupazione è 
passata da 16.850 a 24.200 unita. 
I l settore industriale comprende 
numerose attività assai diverse 
fra loro: abbigliamento e 
calzature, lavorazione del legno, 
industrie mescamene, 
produzione e lavorazione di 

minendi, della carta ecc. E un 
settore in crescita tumultuosa 
anche come conseguenza della 
crisi e delle ristrutturazioni che ne 
sono seguite. Ciò impone una 
particolare attenzione al mercato 
che esige produzioni sempre più 
selezionate e sofisticate, ottenibili 
con un costante aggiornamento 
tecnologico, cui devono essere 
destinate risorse importanti. 
La realtà delle cooperative 
industriali appare assai 
diversificata per settori 
merceologici e tipologie 
produttive nelle varie realtà 
socio-economiche del Paese: 
quella emiliano- romagnola è 
diversa da quella toscana e 
lombarda, che si distingue a sua 
volta da quella del Lazio e della 
Campania. Nel complesso si può 
dire che se la crisi ha coinvolto, a 
volte anebe gravemente, questa 
parte dell'economia, la 
cooperazione di Produzione e 
Lavoro ha continuato tuttavia ad 
affermarsi ed a svilupparsi 
giungendo ad una consistenza che 
non e misurabile solo in termini 
numerici. Molle aziende in crisi 
sono state ^ ciate. Una ventina 
di importanti cooperative con 
1 200 addetti e 600 miliardi di 
fatturato, sono state potenziate 
( osnlnumeroddiecooperati le 
in costante aumento e di pan 
passo cresce il fatturato e 
l'occupazione 

Î a progettazione e la ricerca — il 
settore più nuovo e dinamico — 
mostra aneli'esso segni di una 
interessante et oluzione 
nonostante che una legistazme 
non ancora adeguata tenda a 
comprimerne le potenzialità. 
Tuttav la in poco pm di cinque 
anni le cooperative di questo 
settore hanno raggiunto ne! 1985 
quota 150 con un fatturato di 120 
miliardi e 2.000 occupati. 
Per la Produzione e Lavoro si 
impongono, come in altri settori, 
compiti non lievi di 
organizzazione e di 
ammodernamento, per restare 
elemento centrale e non 
marginalizzato: condizione 
indispensabile per non perdere la 
sfida di affermarsi come «terzo 
settore dell'economia, a pari 
dignità con quello pubblicoe 
privato». 
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CRESCERE ANCORA NEL 
MERCATO STAGNANTE, 
QUESTA LA SCOMMESSA 
La riduzione degli investimenti nazionali 
in costruzioni ha posto 
le imprese di fronte a ristrutturazioni 
particolarmente impegnative per le coop 

OUSEPPE FABBRI 

C oncentrazione e diffusione 
apparentemente sembrano 

contraddittori Sono invece i due 
processi che hanno contraddi
stinto la evoluzione della toope 
razione operante nel settore delle 
costruzioni La concentra7.c;ie si 
presenta come risultato di una se 
it/ione fra cooperative che ha 
portato alia chiusura di punti prò 
duttivi antieconomici con una 
sostanziale (anche se non totale) 
salvaguardia dell occupazione 
Ma concentrazione anche nella 
specializzazione ulteriore degli 
strumenti di servizio enellandu 
zione delle sovrapposizioni e ri
petizioni 

La diffusione non e contraddit 
tona con la concentrazione poi-
che e la conseguenza del modo di 
produrre nelle costruzioni e di 
una mutazione nella collocazione 
delle cooperative nel mercato Se 
una quota crescente del valore 
monetano della produzione ese
guita si concentra in un nstretto 
numero di imprese, la produzio
ne diretta vede impegnato un nu
mero crescente di operatori, sia 
cooperative che di altro tipo In 
altn termini cresce sempre di più 
il numero di lavoraton che, sep
pure non occupati direttamente 
dalle cooperative, sono all'inter
no della Filiera produttiva coope
rativa Occorre aver presenti 
questi fenomeni più generali per 
dare il giusto rilievo ai dati stati
stici nfenti alle sole cooperative 

Il fatturato, considerato in ter
mini reali, presenta una diminu
zione annua del 3%, ma va con
frontato con una ben più consi
stente diminuzione degli investi
menti in costruzioni a livello na
zionale e comunque il complesso 
delle cooperative aderenti alla 
Lega, nel 1985 ha totalizzato un 
fatturato di oltre 2 500 miliardi 

Non è perciò da meravigliarsi 
che l'occupazione diretta sia di
minuita del 3% all'anno fra il 
1981 e il 1984, con una lieve ripre
sa nel 1985 ( +0,6%, in corrispon
denza a una npresa della crescita 
del fatturato in termini reali nel
l'anno +6%) invece aumenta 
nettamente l'occupazione com
plessiva che viene attivata dalla 
Cooperazione delle costruzioni, 
che nel 1985 e stimata poco al di 
sotto delle 70 000 unità 

Questo si riflette anche nel
l'andamento dei valore aggiunto 
per occupato diretto, che nel set
tore cooperativo si riduce ad un 
tasso medio annuo del 3,8%, 
mentre per l'intero settore rima
ne costante 

Ma l'aspetto più rilevante delie 
cooperative, sia singolamente 
che come gruppo e stata la capa
cita di mutare il modo di produ
zione, rendendolo più reattivo al
le sollecitazioni del mercato, e 
quindi maggiormente articolato 
ancora più collegato con 1 am 
biente in grado di individuare i 
bisogni emergenti e di adeguare 
ad essi la qualità dell offerta 

Uno degli elementi sui quali 
punta la coopcrazione per meglio 
competere e 1 imboccare decisa 
mente la strada dell innovazione 
anche e soprattutto organizzati
va accettando tutte le modifica 
zioni che essa comporta nel modo 
di essere dell impresa e dei con
sorzi pur conservando le conno
tazioni di fondo della natura coo
perativa Ciò impone un raffor 
zamento della politica di gruppo, 
attraverso una nuova definizione 
dei ruoli e dei modi di funziona
mento delle aggregazioni di im
presa in primo luogo dei consor
zi storicamente affermatisi 

Questo adeguamento degli 
strumenti della politica di gruppo 
è richiesto dalle tendenze del 
mercato, tant'è che la imprendi-
tona privata oggi ne riconosce la 
necessità e cerca di mutare, adat
tandole, forme di aggregazione 
tipiche del movimento Coopera
tivo Sarebbe assai strano se non 
si nuscisse a imboccare la strada 
che si è stati capaci di indicare 
agli altn • 

AIUCPL 

L'ANCPL 
Nazionale delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro— 
organizza cooperative che 
operano in tre settori: 
costruzioni, industria, 
progettazione e ricerca. È un 
comparto dell'economia 
nazionale di particolare 
importanza e consistenza, come 
dimostrano i più recenti dati. 
Nel settore delle costruzioni le 
cooperative sono 770 (il volume 
dette attività svolte nell'esercizio 
1985 ha realizzato un fatturato di 
3.010 miliardi) e SI .000 addetti; 
nel 1978, le cooperative erano più 
numerose (824) ma con un più 
basso volume di fatturato (800 
miliardi) e numero degli addetti 
(43.000). 
L'evoluzione del mercato 
(depressione dell'edilìzia 
abitativa e sviluppo di quella 
infrastnitturale e delle opere 
pubbliche) ha imposto 
significative concentrazioni che 
hanno ridotto il numero delle 
imprese ma aumentato il 
fatturato. La ristrutturazione ha 
consentito di acquisire una 
maggiore «agilità» di intervento 
con il supporto di più adeguati 
strumenti organizzativi e 
tecnologici. 
Il significato più generale di 
questo processo e quello di aver 
indotto, soprattutto nelle 
cooperative emiliane, dì più lunga 
e gloriosa tradizione, un vero e 
proprio ripensamento del proprio 
ruolo. E stata ridisegnata la 
struttura organizzativa 
dell'impresa, està ta ridotta, 
anche con dolorose iniziative di 
natura sociale, la presenza sul 
mercato locale, scegliendo 
mobilita e decentramento per 
puntare su un più ampio mercato 
produttivo e per far fronte al peso 
di una occupazione in condizioni 
più deboli e meno redditizie. 
Diverso il discorso per il settore 
industriale. Le cooperative, in 
questo comparto, sono passate da 
346 del 1978 a 586 del 1985. D 
fatturato ha fatto un notevole 
balzo, netto stesso periodo, da 412 
a!980minardieroccupaziaoeè 
passata da 16.850a24.200 unità, 
n settore industriale comprenda 
numerose attività assai diverse 
fra loro: abbignaraentoe 
calzature, lavorazione dei legno. 

minerali, della carta ecc. E un 
settore in crescita tumultuosa 
anche come conseguenza detta 
crisi e dette ristrutturazioni che u 
sono seguite. Ciò impone una 
particolare attenzione al mercato 
che esige produzioni sempre più 
selezionate e sofisticate, ottenibili 
con un costante aggiornamento 
tecnologico, cui devono essere 
destinate risorse importanti. 
La realtà dette cooperative 
industriali appare assai 
diversificata per settori 
merceologici e tipologie 
produttive nelle varie realtà 
sodo-economiche del Paese: 
quella emiliano- romagnola è 
diversa da quella toscana e 
lombarda, che si distingue a sua 
volta da quella del Lazio e della 
Campania. Nel complesso si può 
dire che se la crisi ha coinvolto, a 
volte anche gravemente, questa 
parte dell'economia, ta 
cooperazione di Produzione e 
Lavoro ha continuato tuttavia ad 
affermarsi ed a svilupparsi 
giungendo ad una consistenza che 
non è misurabile solo in termini 
numerici. Molte aziende in crisi 
sono state rilanciate. Una ventina 
di importanti cooperative con 
1.200 addetti e 600 miliardi di 
fatturato, sono state potenziate. 
Cosi il numero delle cooperative e 
in costante aumento e di pari 
passo cresce il fatturato e 
l'occupazione. 
La progettazione e la ricerca — il 
settore più nuovo e dinamico — 
mostra anch'esso segni di una 
interessante evoluzione 
nonostante che una legistazine 
non ancora adeguata tenda a 
comprimerne le potenzialità. 
Tuttavìa in poco più di cinque 
anni le cooperative dì questo 
settore hanno raggiunto nel 1985 
quota 150 con un fatturato di 120 
miliardi e 2.000 occupali. 
Per la Produzione e Lavoro si 
impongono, come in altri settori, 
compiti non lievi di 
organizzazioiK e di 
ammodernamento, per restare 
elemento centrale e non 
marghulizzato: condizione 
indispensabile per non perdere la 
sfida di affermarsi come -«terzo 
settore dell'economia, a pari 
dignità con quello pubblico e 
privato». 
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SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVELTI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 
Le società cooperative sono sempre state mosche bianche 
nell'area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 

BCO PROIETTI 

N; I on c'è ancora, credo, una 
piena consapevolezza della 

rilevanza e del valore strategico 
del settore industriale per l'insie
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble
ma di fronte ai processi di pro
fondo nvolgimento che sono in 
atto nell'assetto industriale e fi
nanziano dell'economia italiana, 
di ristrutturazione non solo del 
settore privato ma anche dell'in
dustria pubblica e delle PP SS , 
agli effetti che la rivoluzione tec
nologica ha già prodotto e ancor 
di più quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propria ndefimzio-

ne di settori, mercati e prodotti, 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propria 
politica industriale della Lega 

Se guardiamo alia consistenza 
del settore industriale manufat-
tunero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD r ispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
'78, con un numero di cooperati
ve che e oggi al di sopra delle 600 
rispetto alle 500 dell'82 e alle 350 
del *78, con un numero di occu
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unita aspetto ai 21 000 
dell'82 e ai 17 000 del '78 

I settori dove più consistente è 
la presenza cooperativa sono ol

tre quello affine all'edilizia (late 
nzi, serramenti, etc ) il settore 
meccanico e metallurgico, il tes-
sile-abbighamento, impiantisti
ca, lavorazione dei legno tipo
grafico 

Questi anni sono stati contras
segnati da fasi alterne, dalle crisi 
e difficoltà del 1983, fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza, anche tn settori 
omogenei, di un intreccio tra si
tuazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in primo luogo 
per le caratteristiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n-

uinversum*. e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in cri 
si E nella risposta afte difficolta 
e alla pesantezza e nel! afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova a*, 
quisita dd! movimento coopera 
(ivo di confrontarsi con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 

T contemporaneamente vero 
pero che questi dati in se ap 
prez/dbilj sono pero anche se 
gnati da limiti strutturali quali la 
occasionala dello sviluppo dato 
d.dlt crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentemente le to 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una miriade di imprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati the per tecnolo
gie 

Questi dati pero non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
the sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei settori ma 
lun I esperienza dice che e possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere m modo or 
gameo come sta avvenendo per 
l'abbigliamento, le calzature nei 
laterizi, e in altri spezzoni indu
striali 

II punto vero e che questi pro
cessi, siano essi già in movimen
to oppure appena delineati, non 
possono consolidarsi se non vie
ne avanti una politica industriale 
dell'insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse, tra le 
quali e e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di più de 
ve, credo, pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo, stsu 
matico può far correre il rischio 
di essere relegati in un ruolo 

marginale 
E quindi interesse generale 

del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale e ciò richiede in primo 
luogo non frazionamenti o spc/ 
/tttamentj ma un rutilo a tutto 
.ampo della Lena 

In questo senso un contributo 
particolare può venire dalla Prn 
duzione e lavoio the forse per 
the più esposta nel rapporto con 
le imprese avverte ma^giormen 
tt questa csisenza io scarto csi 
stente tra quello che dovremmo 
e potremmo essere e I essere ef 
fettivo ma the non può trovare 
d i soh fa risposta 

Dare una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
la\ oro agricola servizi consu
matori) e che trovino una sintesi 
alta nella I ega 

Pensare ad una politica della 
i ega richiede la capacita di assu 
mere il dato della conoscenza 
riuscendo a far valere il peso po
litico e la valenza generale della 
Lega verso l'esterno, sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
the possono venire dai diversi 
settori oggi non comunicanti se 
governati politicamente, innal
zando la capacità propositiva no
stra verso le variegate forme im 
prenditonah E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet
tivi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con
correnziali (siano essi maturi o in 
crescita ed espansione), di af
frontare il problema della cresci
ta delle competenze tecnologi
che, sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese, sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 

po-Aono ivtn •.,<- i 
vativa orizzontile 

f questo uno iki ru r 

vi innovazioni e Kt(ui 
nuove [certol j j j t T ! 
di euj selt 1 ìie^i 1 i i 
/ione dei protesa i; t 
no spetti prdin i ; ,x. 
p e r o n e mdiiMii 
IZUeiUemente un t ' ^ 
tessila tli saper il cs i 
terno delie impr s n i 
nere quadri din-: ru < 
capacita professa n 0 L 
determinare! ÌLÌ-I n mi 
stante delle pmdu/i u 
ta sintonia con I esi'crn i 
tita dei mercat e ia s 
evoluzione tecnologie i 

Lo sviluppo di questo 
richiede da una parte un 
ta di alleanze da due ni 
tutto campo per acquisii 
cita e competenze nuovi 
I altra di saper produrre ] 
di concentrazione che e* 
no un ruolo crescente 

F legato a questi obiet 
si pongono le esigenze de 
guati strumenti finanzi 
sappiano supportare ques 
gno e che sappiano ine< 
quelle risorse che posson< 
re anche all'interno del 
mento In questo contes 
essere vista allora la pr 
d'intervento attrdverso 1 £ 
zione vera e propria di nut 
prese e la messa in tar 
nuovi strumenti che sappi 
almente integrarsi con la | 
che il movimento traccia 

Uno sforzo e una sfide 
questa deve trovare nel Ct 
so se non la risposta alm 
piena consapevolezza del 
me del movimento e quinc 
Lega determinando consi 
temente quegli strumen 
consentano la defmizioi 
pieno dispiegarsi di una r 
industriale della Lega 

(^costruttori 
V~-/ •* Sex tela C ooperatna a r I 
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440II Argenta piazza Mazzini I 
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c a v per fognature e irrigazioni 
Produzione manufatti e a p per opere di bonifica 
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SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVELTI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 
Le società cooperative sono sempre state mosche bianche 
nell'area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 

ENZOPMETfl 

N on e è ancora credo una 
piena consapevolezza della 

rilevanza e del valore strategico 
del settore industriale per 1 insie 
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble 
ma di fronte ai processi di pro
fondo rivolgimento che sono in 
atto nell assetto industriale e fi 
nanziano dell economia italiana 
di ristrutturazione non solo del 
settore privato ma anche dell in 
dustna pubblica e delle PP SS 
agli effetti che la rivoluzione tee 
nologica ha già prodono e ancor 
di più quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propria ndefinizio-

ne di settori mercati e prodotti 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propria 
politica industriale della Lega 

Se guardiamo alla consistenza 
dei settore industriale manufat 
iutiero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD rispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
78 con un numero di cooperati 

ve che è oggi al di sopra delle 600 
nspetto alle 500 dell 82 e alle 350 
del 78 con un numero di occu 
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unità nspetto ai 21 000 
deU 82 e ai 17 000 del 78 

I setton dove più consistente e 
la presenza cooperativa sono ol 

tre quello affine ali edilizia (late 
nzi serramenti etc ) il rettore 
meccanico e metallurgico il tes 
sile abbigliamento impiantisti 
ca lavorazione del legno tipo 
grafico 

Questi anni sono stati contras 
segnati da fasi alterne dalle crisi 
e difficoltà del 1983 fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza anche in setton 
omogenei di un intreccio tra si 
luazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in pnmo luogo 
per le caratteristiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n 

conversione e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in cri 
si E nella risposta alle difficolta 
e alia pesantezza e nel! afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova a*, 
quisita dal movimento coopera 
tivo di confrontare con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 

L contemporaneamente vero 
pero che questi dati in se ap 
prezzanti sono pero anche se 
gnau da limiti strutturali quali la 
occasionatila dello sviluppo dato 
dalle crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentemente le co 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una miriade di imprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati che per tecnolo 
gie 

Questi dati però non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
che sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei setton ma 
tun I esperienza dice che è possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere in modo or 
ganico come sta avvenendo per 
I abbigliamento le calzature nei 
laterizi e in altn spezzoni indù 
striali 

Il punto vero e che questi prò 
cessi siano essi già in movimen 
to oppure appena delineati non 
possono consolidarsi se non vie 
ne avanti una politica industriale 
dell insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse tra le 
quali e e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di più de 
ve credo pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo siste 
malico può far correre il rischio 
di essere relegati in un ruolo 

marginale 
E quindi interesse generale 

del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale e ciò richiede in primo 
luogo non frazionamenti o spez 
zettamenti mi un ruolo a tutto 
ampo della Leaa 

In questo senso un contributo 
particolare può venire dalla Pro 
duzione e lavoro che forse per 
che più espost i nel rapport} con 
le imprese avverte maggiormen 
te questa esigenza 'o scarti esi 
stente tra quello e he dovremmo 
e potremmo essere e I essere ef 
fettivo ma che non può trovare 
di sola la risposta 

Dare una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
lavoro agncola servizi consu 
malori) e che trovino una sintesi 
alta nella Lega 

Pensare ad una politica della 
1 ega richiede la capacità di assu 
mere il dato della conoscenza 
nuscendo a far valere il peso pò 
litico e la valenza generale della 
Lega verso 1 esterno sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
che possono venire dai diversi 
setton oggi non comunicanti se 
governati politicamente mnal 
zando la capacità propositiva no 
stra verso le vanegate forme im 
prenditonali E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet 
tivi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con 
correnziali (siano essi matun o in 
crescita ed espansione) di af 
frontare il problema della cresci 
ta delle competenze tecnologi 
che sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 

possono avere un i v iUrn/ i imi 
vativa orizzontale 

E questo uno dei punti deusi 
vi innovazioni e aequisi/i n !i 
nuove tecnoloLie nn n t/i ne 
di cipacita gesti niit, L d lire 
zione dei processi pt duil 
n< aspetti prelimiiun per I 
perative industriili e e e ns 
guentemente una eresetnt ne 
cessiti di saper intcjaix ali in 
terno delle impres mmufitru 
nere quadri dirigenti u n f ri 
captcìta professi riili e tpau di 
determinare I aggi rntmcnt e 
stante delle produzi mi in irei 
ta sintonia con I estrem Ì din imi 
cita del mercat e la suddeti i 
evoluzione tecnok gica 

Lo sviluppo di questo diseun 
richiede da una parte una politi 
ca di alleanze da determinare a 
tutto campo per acquisire capa 
cita e competenza nuove e dal 
I altra di saper produrre processi 
di concentrazione che consenta 
no un ruolo crescente 

E legato a questi obiettivi che 
si pongono le esigenze degli ade 
guati strumenti finanziari che 
sappiano supportare questo dise 
gno e che sappiano incanalare 
quelle nsorse che possono esiste 
re anche ali interno del movi 
mento In questo contesto può 
essere vista allora la proposta 
d intervento attraverso 1 acquisi 
zione vera e propria di nuove im 
prese e la messa in campo di 
nuovi strumenti che sappiano re 
almente integrarsi con la politica 
che il movimento traccia 

Uno sforzo e una sfida come 
questa deve trovare nel Congres 
so se non la nsposta almeno la 
piena consapevolezza dell msie 
me del movimento e quindi della 
Lega determinando conseguen 
temente quegli strumenti che 
consentano la definizione e il 
pieno dispiegarsi di una politica 
industriale della Lega • 

(SoòcfdrMori 
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Produzione manufatti e a p per opere di bonifica 

/ ornare latenti di f-tio 
la ien/ io iradi/ionale faccia visia Alveolaier 
Man uni modulare ad incastro Matt Modular 

Stabilimento 44028 Porto Garibaldi /Cornacchia) 
via Provinciale 26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 

Stabilimento 44100 Ferrara via del Lavoro li 
Produzione di utensili elettnci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ U S 
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WS 
SE BRUNELLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 

OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 
La cupola di S Vana del Fiore suilesi pai avanzala delle conoscente pratiche e teoriche dell epoca, 

I n opera (he ofgi potrebbe realizzare EDII TFft 
Perrhe FDILTEB non e soltanto un impresa generale di costruzioni, anche se di ««* e una delie maggiori 

EDILTEH e an impresa industriate capace e mnovatnce nelle allatta per fedilizia, grandi opere 
utfrastrullure impiantistica e assetto ambientale 

CTiMITER 
«prnrflU t nnoviziiw 

Ina? EDiLTER -<w raop a r i Imprrsi gmmir i raaniiom 

«XWBotopia V» <M!a(wjmriow 21 IH Ibi U l l l b U t t t t T-IM fcDIIIT. I -llfm 
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La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l'azienda ma ora l'imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENTIERI D'IERI 
IN CERCA DEL LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 
Dada redazione A Modena 

L a Cooperativa fabbri mecca 
mei (C fm) di Modena si e da 

ta una strategia di mere ito che 
punta » proseguire ed intensifica 
re 1! consolidamento dell ìzien 
da che oggi risulta la pm forte 
della Lega nel settore lavora/10 
ne acciaio 

Operando nel settore della car 
penteua metallica la ( fm deve 
fare 1 tonti con un mere ito delle 
costruzioni che resta in eostante 
stagnazione e difficoltà A questa 
situazione 1 azienda ctioperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre più come una strutturi 
snella capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mercato alte 

( ome ci spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa specie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
molt 1 carpentena in controllo di 
qualità (Cq) Cioè carpentena 
per Uvon p ìrtieolarmente signi 
fieativi e per 1 quali occorre ma 
nodopera patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi e stata quella capacita 
a cui facev imo cenno in prece 
dtnzd decentrare commesse in 
tere ecc 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio o di gestire commesse 
più ampie In proprio appunto la 
carpentena di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(rhe non e solo nucleare come ci 
neorda il dott Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 

chimico F-ar produrre e gestire 
commesse chiavi in mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
e industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico (essenzial 
mente inceneritori e depuratori) 
viabilità (ad esempio ponti) 

L a C fm nel perseguire la di 
versificazione della propna atti 
vita ha pure svilupp ito un in ter 
vento volto illa commercializza 
zione di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune espenenze positive 
anche se m questo campo e com 
volta una piccola parte dell a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
mereiai izzaziont saranno 1 tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli unici La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 

to italiano (ad esempio a com 
mercializzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfm e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
sul mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove leghe ed altro anco
ri) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm cominci in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futuri di questo mercato 

Ovviamente le due ultime co 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono pnonta per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sti dall 1 Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben fininziabih e la 
g iranzia di un processo di ncapi 
t ilizz tzione dell i t fm 

Tutte cose possibili se 1 a/ien 
dd cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
ta con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
ne operativa In sostanza vuole 
il più possibile avere una struttu 
ra 1 cui costi fissi siano copnbili 
spendendo» una parte soltanto 

del ricavato dal monte lavori 
puntando 1 produrre reddito 

Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 

( he significa ' Il nostro interi» 
cutort ci chiarisce che I anno in 
corso vedrà salv iguardata I auto 
norma dell 1 eooperitiva mode 
ne se pur nell ambito del discor 
so relitivo ai consolidamento 
che resta fondamentile 

Un autonomia conferiti t i 
ma che non esclude intani I 

r ipporto ed il confronto e >n I in 
sieme del m nimento cooperiti 
vo e neppure nuove forme ed 
issetti societ in 

I e die mze li C fm le ricerca 
per un obiettivo assai preciso re 
ali//are un inte^r tzit ne produt 
tiv 1 tnchc in vista di una speci i 
liz/i/ione nell uso degli icciai e 
dei metalli nuovi 

Un azienda per di più coop 
non può guardare con mdifferen 
/1 o peggio con preoccupalo 
ne da! punto di vista produttivo 
ovviamente allo sviluppici di 
tendenze e concezioni panico! ir 
mente sensibili ali ecologia ed al 
rispetto dell ambiente F un set 
tore tutto da inventare precisa il 
dott Dotti nel qu ile pero chi 
produce carpenteria metallic 1 
può certamente avtre molto da 
dire Come si vede la stratega 
aziendale e chiara procedendo 

per fasi e possibile 
qualificare e consolidar! 
perativa fabbri mecca 
farne un interlocutore 
sabile per chiunque si m 
settore delle costruzit 
1908 anno di nasata dt 
se ne e fatta di strada 

^cogeww htm HKCWO HJ AF 

COSTtUZJONt m ACC 

LA TUA CASA INSIEME A NO] 
Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 
Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tufolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Interiori 

Aderisci alle Cooperative della LEGA 

Consorzio Regionale 

Cooperative di Abitazione 

^ B W m O P C A L A B R I A » 

2.000 alloggi già consegnati 

2.500 alloggi in corso di realizzazione 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«G DI VITTORIO» 
Rossano (Cosenza) 
Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78» 
Belvedere Marittimo (Cosenz 
Via G Fortunato, 65 

ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 

Società Cooperativa a r I 
«AEDILIA» 
Taunanova (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«CO M EDIL» 
Trebisacce (Cosenza) 

Un sistema di imprese 

del settore delle costruzioni 

Consorzio Regionale Cooperative 

di Produzione e Lavoro 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO 
Polistena (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«V O L E » 
Rossano (Cosenza) 
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La diversificazione dei prodotti ha consentito 
di risanare l'azienda ma ora l'imperativo è quello 
di entrare nei settori nuovi. 

CARPENTIERI D'IERI 
IN CERCA DEL LORO 
DOMANI TECNOLOGICO 
Dada redazione dì Modena 

L a Cooperativa fabbri mecca 
mei (C fm) di Modena si e da 

ta una strategia di mercato the 
punta a proseguire ed intensifica 
re il consolidamento dell azien 
da the oggi risulta li ptu forte 
della I ega nel settore lavorazio 
ne ìtuaio 

Operando nel suture della car 
pentena metallica la t fm deve 
fare i tonti con un mere ito delle 
costruzioni che rest i in costante 
stignazione e difficolti A questa 
situazione I azienda cooperativa 
ha fatto fronte qualificandosi 
sempre più come un i struttura 
snelli capace di decentrare la 
produzione e puntando maggior 
mente sull acquisizione di quote 
di mere ilo alte 

Come ti spiega il presidente 
Giampaolo Dotti 1 attività della 
cooperativa spctie negli ultimi 
mesi ha visto la produzione di 
molla carpenteria in controllo di 
qualità (Cq) Cioè carpenteria 
per I ivon particolarmente signi 
fitativi e per i quali occorre ma 
nodopera patentata come sono 
gli impianti nucleari Accanto a 
questo vi e stata quella capacita 
a cui facevamo cenno in prece 
denza decentrare commesse in 
tere ecc 

In sostanza vi e stata una di 
versificazione aziendale che ha 
consentito alla Cfm di produrre 
in proprio odi gestire commesse 
più ampie In proprio appunto la 
carpenteria di qualità utilizzabile 
per tutto il settore energetico 
(che non e solo nucleare come ci 
ricorda il dott Dotti ma anche 
carbone) e per il settore petrol 

chimico Far produrre e gestire 
commesse chiavi m mano nel 
settore sportivo in strutture civili 
e industriali nell impiantistica 
nel settore ecologico (essenzial 
mente inceneritori e depuratori) 
viabilità (ad esempio ponti) 

La C fm nel perseguire la di 
versificazione della propria atti 
vita ha pure sviluppato un inter 
vento volto alla commercializza 
zione di prodotti di terzi Vi sono 
già alcune esperienze positive 
anche se m questo campo e coin 
volta una piccola parte dell a 
zienda Produzione in proprio 
produzione decentrata e com 
merciahzzazione saranno i tre fi 
Ioni fondamentali dell attività 
Cfm nel corso dell 87 I fonda 
mentali ma non gli unici La eoo 
perativa punta a collocarsi an 
che sul mercato di produzioni 
non ancora affermate sul merca 

to italiano (ad esempio a com 
merciaiizzare prodotti di sene da 
destinare al settore energetico 
supportena per centrali ecc ) 

La Cfrn e poi consapevole 
che nei prossimi anni entreranno 
sui mercato a fianco dell acciaio 
nuovi metalli (come inox allumi 
nio nuove teghe ed altro anco
ra) Bisogna afferma il presi 
dente che la Cfm comma in 
tanto culturalmente a prepararsi 
ed attrezzarsi per far fronte agli 
sviluppi futuri di questo mercato 

Ovviamente le due ultime u> 
se sono obiettivi di medio lungo 
periodo mentre le altre costituì 
scono priorità per il breve e me 
dio termine 

Gli obiettivi strategici sono vi 
sii dalla Cfm come raggiungibili 
se vengono costruite alleanze 
dentro e fuori il movimento eoo 
perativo attraverso investimenti 
graduali e ben finanziabili e la 
garanzia di un processo di ncapi 
tahzzazione delia Cfm 

Tutte cose possibili se I azien 
da cooperativa si consolida come 
estremamente snella ed elasti 
ea con maggiore capacita di go 
verno e di controllo della gestio 
ne operativa In sostanza vuole 
il più possibile avere una struttu 
ra i cui costi fissi siano copnbili 
spendendo una parte soltanto 

del ricavato dal monte lavori 
puntando a produrre reddito 

Un obiettivo chiaro afferma 
Dotti e perseguibile dandosi 
strumenti ed alleati operativi e 
gestionali esterni alla azienda 

C he significa"* Il nostro mterlo 
cutore ci chiarisce che I anno in 
corso vedrà salvaguardata I auto 
nomia della cooperativa mode 
nese pur nell ambilo del discor 
so relativo al consolidamento 
che resta fondamentale 

Un autonomia confermata 
ma che non esclude intanto il 

r ipporto ed il confronti) ton ! in 
sieme del movimento cooperati 
vo e neppure nuove forme ed 
assetti societari 

l e alleanze la Cfm le ricerca 
per un obiettivo assai preciso re 
aliz/are un integrazione produt 
tivi anche in vista di una speeia 
lizzazione nell uso degli acciai e 
dei metalli nuovi 

Un azienda per di più coop 
non può guardare con indifferen 
za o peggio con preoccupazio 
ne dal punto di vista produttivo 
ovviamente allo sviiupp irsi di 
tendenze e concezioni particolar 
mente sensibili ali ecologia ed al 
rispetto dell ambiente F un set 
tore tulio da inventare precisa il 
dott Dotti nel quale però chi 
produce carpenteria metallica 
può eertamente avere molto da 
dire Come si vede la strategia 
aziendale e chiara procedendo 

per fasi e possibile non sole 
qualificare e consolidare la Coo 
perativa fabbri meccanici mj 
farne un interlocutore indispen 
sanile per chiunque si muova ne] 
settore delle costruzioni Dal 
1908 anno di nasata della Cfm 
se ne e fatta di strada • 

cosnuziOM m ACCIAIO 

LA TUA CASA INSIEME A NOI 
Società Cooperativa a r 1 
«SCINTILLA» 
Crotone (Catanzaro) 
Quartiere Tufolo 

Società Cooperativa a r 1 
«T CAMPANELLA» 
Reggio Calabria 
Via Sbarre Inferiori 

Aderisci alle Cooperative della LEGA 

Consorzio Regionale 

Cooperative di Abitazione 

« ABITCOOP CALABRIA» 

2.000 alloggi già consegnati 

2.500 alloggi in corso di realizzazione 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«G DI VITTORIO» 
Rossano (Cosenza) 
Via Trieste, 7 

Società Cooperativa a r 1 
«CASA 78.» 
Belvedere Marittimo (Cosenza) 
Via G Fortunato, 65 

ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO DELLA CALABRIA 

Società Cooperativa a r 1 
«ALDILIA» 
launanova (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r I 
«CO M EDIL» 
Trebisacce (Cosenza) 

Un sistema di imprese 

del settore delle costruzioni 

Consorzio Regionale Cooperative 

di Produzione e Lavoro 

Catanzaro - Via Piave 3d 

Società Cooperativa a r 1 
«PROGRESSO E LAVORO» 
Polistena (Reggio Calabria) 

Società Cooperativa a r 1 
«V O.L E »> 
Rossano (Cosenza) 
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Sguardi si i futura: 6 • Coop Consumatori 

SUPERMERCATI 
A CARICHI DI SERVIZI 

ECCO IL PROGETTO 
La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che la portò 
all'avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 

IVANO BARBERINI 

L i ( OOP su L imhnnd) Si 
pt tri.blu din. che. t tuli 11 e si 

stenzithc Lambì iedh i imptrito 
t f irlo curi ti coraut-io delle cran 
di stthi. in Milioni t LIMI l t\oiu 
/ioni, economico sociale e degli 
stili di vii t Ntt.Ii ultimi Mi inni 11 
< uopi, razione di C onsum non h i 
chiuso settenni i punti di vendila 
r iun ì impililo il volume di itti 
vili da IOK miliardi i s (KM) mi 
li irdi i v dori torrenti 

Un processo realizzato ton 
modificazioni profonde nell tm 
presa cooperit i a progressivi 
mente ampli ita mediante proi.es 
si di fusione e con mno\ moni 
tecnologiche che hanno inteas 
sito I intera organizzazione dal 
le centrali di acquisti e movimen 
fazione dell i merce as>li uffici ed 
ai punti di vtndita Vale la pena 
cit ire questi fitti come un esem 
pio piuttosto isoli tu nel panora 
ma distributivo italiano e raro 
nell evoluzione della Coop dei 
C onsumaton m Turopa 

L su quest i base the 11 ( oop 
ha eostruito i positivi risultati di 
questi anni e iffronta i umbi i 
menti che stanno rapidamente 
manifestandosi nella re ilta socio 
economie i it ih in t 

Nel [9X6 il v ìiume complessi 
vodi vendi! t ha rigc.iunto i 4 MIO 
nuli udì di lire e nel I9S7 si d > 
vrebbero super ire t *» (HH) mili ir 
di Al temp ) stcss< I SOLI s in ) 
nimeiit tildi Ita P i (UH) unti IL 
I UHI iwieiii ind si i due mi 

li )ni menile empie nel i 'Sf 
n urne ni i 

r dipei 
I I UHI unii 

i lupo 
HI 111 

ere i e sul! nf >im tzi tue 
l n m vinient i di e >nsum it 

n qu ile e I i ( oup impei.n u 
u neretameiite i usure imprese 
può issolvere id un ruol imp r 
t mie sul pi inoLcononiin SOLI i 
le e culturale 

1-orsc m ii tome in questa fase 
si ivvtrte 11 necessita di un t ne 
stione dell i eos i pubblie Ì che si i 
ittent i a consentire in/i t fa\ > 
nre le innovazioni i stimol ire k 
intese tra diversi soggetti tinaliz 
zite ili interesse collettivo 

Son > necess ine a questo seo 
pi nuove misure ledisi m\c ed 
una loro rigorosa ittuazione 

Lt scelte di sviluppo della ( o 
op tendono i cogliere seriamente 
k esigenze dei consum non per 
quanto concerne il potere di te 
quistu latuteladelhsaluteedel 
I ambiente li difesi del nspir 
mio la gestione del tempo libero 

Um significativa novit i m 
questi direzione e costituita dal 
II promozione di centri commer
ci ili entro i quali I t t oope impe 
gnata a gestire direttamente iper 
mercati di medie dimensioni 

Si tratta di una tipologn distri 
butiva sostinzialmente nuova 
per I Itali i ma ampiamente speri 
mentala in din Paesi europei in 
gr tdo sia di sttmol ire 11 parteci 
pizioned un consistente numero 
di oper iton piccoli e medi su di 
tornire un servizio ampio neon 
sumaton 

I e prime esperienze coopera 
live di gestione di centri commer 
culi e ipermerctt decolkrtnn 
entr h piinuveri del 1 )hX 

l u l l c le m igni in L p li e n 
u m i l i i s n d i n t t unente e 

e HL um mente impcL n i 
i n i i ; I 

ANCC 

I I! i 
: I i 

r li t i I I 
! I 

i i | l i 

il I ( 

lt 
I I 

i 1 

II pr crii n 
estren m ntc mpc i_n i t i \ L ed 
csi n u n i r iedit i e i p a i t i di 
n imiL i pn (onde modilic IZK ni 
nell issetto delle imprese e del 
sistemi nel sui u mpksso 

l a distnbu/i me commerciale 
e ÌCL ita i mut unenti profondasi 
mi nelle ihitudmi di vita e sari 
sempre più cauterizzata d i un i 
concorrenza qualitativ unente e 
quanti! itiv unente agguerriti 

Nei prossimi i h anni si avrà 
uni grande rivoluzione nei con 
sumi Si prevede the entro il 2(HKI 
il consumatore avrà sulla t ivola 
prodotti per i' M)r< nuovi mtn 
tre si sta maniftst indo m modo 
sempre più evidente la ntere i di 
prodotti naturali e il bisogno di 
sicurezza qutlitativa 

Tutto ciò e destinato i incidere 
profondamente su tutto il cielo 
produzione distribuzione e solle 
citi altresì nuovi rapporti hasati 
sulla capacita intuitivi sul! t n 

M dt I mi i v II n L [ | i 
lt Iit l! e | i pi ul ti r 
le irvi/ ^Lturit i h I i iiMt 

bu/i ne i in / Z Ì I , L nelle spL 
tifie h Ciop iltre che tre ire 
occasioni pr «duttive e di e stru 
zi ni edili pu s\ ilurc un ru il i 
rrn Ito sanità itivt e >n recidimi 
11 diati t ed indiati i 

Si pensa ali iteett tzmne m t 
mene alla ere i/ione di t irte di 

credito il settore delle agenzie di 
issicurtzione a quello dell i ci n 
suienza per t prodotti finanzi in 
alle igcnziedivngijo tlhmfor 
ma/ione dietetica 

Si i n t t a solt into di alcuni 
esempi delle possibilità di illat 
ci ire rapporti più stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
coopera/ione ampliando con 
temporaneamente I offerta di 
servizi ai consumatori 

Saper cogliere i cambi unenti e 
produrre mnov izioni sono perciò 
innanzitutto condizioni di so 
pravvivenza ma anche opportu 
nita di progresso e di sviluppi) • 

i a e nupt razioni di tonsunialor 
in Italia i un antica i 
consolidata org-inizza/ione 
ertala dai consumatoli per 
difendere il proprio poltri di 
acquisto e la propria salute 
I a ( oop rappresenta uggì in 
Italia la più grande calma di 
distribuzioni alimentari una 
presenza economica e 
commerciale imponente 498 
cooperativi 1 3*2 punti di 
vendila the coprono una 
superficie di 442 mila mitri 
quadrali 1775 600 soci 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato 
I a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delie strutture e 
degli assetti organizzatiti e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delle 
cooperative e dei punti vendita. 

ma attraverso io sviluppo et 
conttnuli innovata 
ali avanguardia nii suture hi 
prodotto uni cri scita nokvoii 
mi giro di affari una capacita 
octupa/ionale tunsidtrtvolt t 
una ba-si sonali imponenti 
Il protagonista dettrminank 
dill impetuosa crescila dilla 
( oopirazione di consumatori e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative chi vero e 
proprio «sistema di imprese 
coop» impegnano il 79"0 degli 
addetti aggregano il 79° della 
base sociale e realizzano I 80 » 
delle vendite coop 
La moderna rete di vendila della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre più moderne e 
di ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realta socio 
economiche risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

( on tali strutture la Coop si 
propone I economicità della 
gestione, il contenimento dei 
prezzi la completezza del 
servizio 
I espansione della C oopcrazione 

di consumatori ntl un i r > SUL 
fondami mah uhitlliui p tfitit 
dtjji ann SU si basa sulla 
iostruzioni di un tessuto s mah 
di pinoli i nuda imprtsi ptr la 
ridli/za/iom t mistioni di una 

I riti di tendila basata 
j pn talentimi nti sul discount 

1 piani generali di sviluppo della 
t "operazioni di consumatori si 
profilano fino al 1990 i i solidi 
risultati raggiunti ni attestano la 
serietà 
I ultimo esercizio il 1986 ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento 
I apertura di 25 negozi con 
I aumento dell area complessiva 
di vendita e dell occupazione di 
I 603 unita 
Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista la realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita pan a H9 
mila metri quadrati di area di 
vendita (di cui 25 già attuate nei 
1986) e comprendenti 23 
supermercati M supermercati 
integrati (food e non food» 9 
iperette 
I a parte più innovativa di 
questo programma e 

r n i ' 
I < < J)tr t/n 

qu (lift* 11, 
ori. mi// i/ 
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Sguardi stri futuro: 6 - Coop Consumatori 

SUPERMERCATI 
A CARICHI DI SERVIZI 

ECCO IL PROGETTO 
La cooperativa di consumatori affronta 
una nuova evoluzione 
dopo quella che la portò 
all'avanguardia delle tecniche 
distributive: di nuovo tecnologia e 
risparmio hanno la loro parte 

IVANO BARBERINI 

L ! ( O O P su t i m u l i n i l o Si 
pntn.hrn.dm.LhLc tutta I csi 

s u i c i d i c i imbi i L d I n imparato 
i f irlo con il coraggio delle gran 

ili sedie in s intomi con I cvolu 
/ione LLonomao sociale e degli 
siili Ji v i t i N L S I I ult imi Mi inni la 
( oopL razione di ( onsumalon h 1 
ih iusosLt tLnu l i punti d i vendi! i 
m j h i impi la to il volume di atti 
\ i t i d i UìH mil iardi a S OOO mi 
liardt i valor i correnti 

Un processo rea l i z z i l o i o n 
modificazioni profondL nel] im 
presa cooperativa progressiv i 
menti, ampl iata mediana proces 
si Ji fusiL>ne e LOH mnov iziom 
tcenologiche che hanno mtercs 
sito ] m i t r a organizzazione dal 
le centrali d i acquisti e movimcn 
fazioni, della merce agli uff ici ed 
ai punti d i \endi ta Vale la p ina 
LII ire questi fatt i come un esc ni 
pio piuttosto isolato nel panora 
ma d is t r ibu t i vo ital iano e raro 
n i l l evoluzione della Coop dei 
t onsumaton in I uropa 

I su questa basi che la ( oop 
ha costruito i positivi r i su l t i t i di 
questi inn i e af f ront i i e i n i b ì i 
m in t i che si inno rapidamente 
m mite standosi nella realta socio 
nomini le i itali in i 

Mei ls»So i] volume complessi 
u n i i vendi ! i h i r tggiunto i 4 MHI 
mi lurdi di lire i nel IMS"? S( do 
vrcboero super ire i ^ 000 nuli ir 
di \ l tempo stesso i soci sono 
m imm i l i di olire 1 "H OOOumt le 

si inno t i v iem meiosi ti due nit 
ii 'ut mentre sempre nel ! >Vi 
s >n mnn.ni ih li l fili l i unit i i 

dipi, il ieri! 
! i 

l i 

d i 

! I 

I l i p p , i I 

cena i siili in tornu/ ione 
l n movimento di eonsum i lo 

n q u i k e la Coop impennali 
eonerit imente a gestire imprese 
può issolvcrc id un ruoto impor 
tante sul pi ino economico soci i 
le e eulturi le 

F-orse m u come m questa fase 
si ivverte 1 i necessita di una gè 
stiline della cosa pubhhe i che sia 
tttcnt i a consentire uizi a favo 

nre le innovazioni i stimolare le 
intese tra diversi soggetti f in tliz 
zate i l i interesse collettivo 

Sono necessarie a questo seo 
pò nuove misure legislative ed 
u n i loro r igoros i umazione 

l e scelte di sviluppo della C o 
op tendono a cogliere seri unente 
le esigenze dei eonsum non per 
quanto concerne il potere di ae 
quisto la tutela della salute e del 
I ambiente la difesa del rispar 
mio la gestione del tempo l ibero 

Una Mgmf ieai iva novi tà m 
questa dilezione e costituita dal 
la promozione di centri eommer 
cutli entro i qual i 11C oop e impe 
gnata a gestire direttamente iper 
mercati di medie dimensioni 

Si tratta dt una tipologia distri 
hut iva sostanzialmente nuova 
p t r I It dia ma ampiamente speri 
mentata in altr i Paesi europei in 
grado sia di stimolare la parlcei 
pazione Ji un consistente numero 
di oper i ton piecoli e medi sia di 
tornire un servizio ampio neon 
stimatori 

I e prime esperienze coopera 
tive digestione di eentn eommer 
LI i l i e ipernierc i t i decolleranno 
entro h pr im n e r i del i'JWs 

Tutte le ni ingioi i eoop di con 
uni i t o n s ino dire 11 imente e 

i m n u n i imenic impe la Hi t m t 
tem|)i r ipi i i t ii d i u s 

ih i 
lei pi t lenii 
iu 

De 
1 I I 11 UIU 

(mimm 

u p 1/ 

e I 111 

. p i r 

I' 
un iv 
. Ufi M preseli! mi 

estlent imente impeci ! i t i l e ed 
LSIUMII u n i inedita e i p i e i t i di 
tunne l profonde modilie ì / iom 
Ilell tssetto delle miplcst e del 
sisteni i nel suo eomplesso 

I i distribuzione eommerei i le 
e lei, ita a mutamenti p ro fond is i 
mi nelle abi tudini di v i t i e sar i 
sempre più ear i t t enz / i t i d i un i 
loneorrcn/a quaht i t ivamentc e 
quantitativamcii le agguerr i t i 

Nei prossimi •> S anni si ivra 
u n i grande rivoluzione nei con 
stimi Si prevede che entro i l 2(HKI 
i l eonsum d o n a v n su l l i t avo l i 
prodotti per i l M)r, nuovi men 
tre si sta manifestando in modo 
sempre più evidente la ricerca di 
prodott i o t tu ra l i e i l bisogno di 
M*. ti re/za quali tat iva 

Tutto ciò e destinalo i incidere 
profond imente su lut to i l cielo 
produzione distribuzione e sulle 
cita tltresi nuovi rapporti b Isaii 
sul l t capacita intuit iva sulla ri 

• pp. 

nel 
I le i 

Hlupp 

d i s i l i 

. creare 

e ss l i m I I (1 I 

te re i i p t l ( t u 

i i l t ile p i ss 

e ì s l i l m s e I I I U M 

mul t i ! «uni ( i iv t i t 
le Ini un L p r >pr 
del Nervi/i i _u i i nh \ 
bu/ione o i ^ i n i / / i n m 
t i f ico | i ( ,i(>p ( )Jt,L t n 

nei isioni produttive e il 
/ ion i edil i p u o s v o l u r e un ruolo 
mol to signitie i t ivo eon rcddit ivi 
l i diretta ed indiretta 

Si pensa i l i aecett izione m i 
inche alla ereizionc di earte di 

credito i i settore delle igenzic di 
issieurazione a quello de l t i con 

suknza per i prodott i finanzi i n 
alte agenzie di viaggio ali t mfor 
maztone dietetica 

Si t r - i t ta so l tan to di a lcuni 
esempi delle possibilità di allae 
ciare rapport i più stretti fra i di 
versi settori in cui e presente la 
coopcrazione imp i l ando con 
temporaneamente 1 o f fer ta d i 
servizi ai consumatori 

S (per cogliere i cambiamenti e 
produrre innovazioni soi, i perciò 
innanz i tu t to cond iz ion i d i so 
pravvivenza ma anche nppurtu 
mia di progresso e d i sviluppo • 

ANCC 

1 a tooperazioni d i lonsum^tor i 
in Udita e un antica e 
umsohdala organizzazione 
erta la dai consumatori per 
d i f inder t i l proprio potere di 
acquisto e la propria salute 
I a ( o»p rappresenta oggi in 
Italia la più grande catena di 
distribuzione alimentari una 
presenza economica t 
commerciale imponente 498 
cooperative, I 352 punti di 
vendita che coprono una 
superfìcie di 442 mila metri 
quadrati, I 775 600 soci, 19 500 
addetti, 4 mila miliardi e 492 
milioni di fatturato. 
I-a struttura attuale della 
Coopcrazione di consumatori, e 
il risultato di un intenso e vivace 
processo di razionalizzazione e 
ristrutturazione delle strutture e 
degli asseta organizzativi e della 
costante evoluzione gestionale e 
tecnologica di cui la 
coopcrazione di consumatori e 
stata protagonista negli ultimi 20 
anni 

Questo processo di 
concentrazione e 
ristrutturazione ha prodotto il 
ridursi del numero delle 
cooperative e dei punti vendita. 

ma attraverso io sviluppo d 
tonUnutt innovativi 
ali avanguardia nel s i t tor t ha 
prodotto una crescita nokvok 
nel giro d i affari una capacita 
occupazionale considerevole i 
una base sociale imponente 
Il protagonista determinante 
dell'impetuosa crescita della 
Coopera/urne di consumatori, e 
senza dubbio il gruppo delle 18 
maggiori cooperative ehe vero e 
proprio «sistema di imprese 
coop», impegnano il 79% degli 
addetti, aggregano il 79% della 
base sociale e realizzano 1*80% 
delle vendite coop 
La moderna rete di vendita della 
Coop si presenta con delle 
strutture sempre più moderne e 
di ampie dimensioni con una 
tipologia che in corrispondenza 
alle diverse realta socio 
economiche, risulta imperniata 
sul mercato alimentare e su 
quello integrato con extra 
alimentari 

Con tali strutture la Coop si 
propone l'economicità della 
gestione, ti contenimento dei 
prezzi, la completezza del 
servizio 
L'espansione della Cooperazione 

di consumatori net centro sud 
fondamentale obiettivo politico 
degli anni 8(1 si basa sulla 
i ostruzione di un tessuto sonale 
di pneoie e medit imp r i s i per ia 
realizza/ione e gestione di una 
rete d i vendita basata 
prevalentemente sul discount 
I piani generali di sviluppo della 
C «operazione di consumatori, si 
proiettano fino al 1990 e i solidi 
risultati raggiunti ne attestano la 
serietà 

I 'ultimo esercizio, il 1986. ha 
visto un incremento delle vendite 
di oltre il 13 per cento, 
l'apertura di 25 negozi con 
l'aumento dell'area complessiva 
di vendila e dell'occupazione di 
I 603 unita 
Nel piano di sviluppo fino al 
1990 e prevista la realizzazione 
da parte delle 18 maggiori 
cooperative di 69 nuove 
strutture di vendita, pan a 139 
mila metri quadrati di area di 
vendila (di cui 25 già attuate nel 
1986) e comprendenti 23 
supermercati, 31 supermercati 
integrati (food e non food) 9 
•perette 

La parte più innovativa di 
questo programma e 

r t i i d i ( i n o 

•* ' i n i i i n t i n 
* M t i i t i 

( l l i p p i ( 

. i l i , 

• o p t i a 
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i 
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1 ion I ""S 600 s u i i.t 

< " o p i r a / m n i di lonsun 
quahiu i u n n i una gran 
organizza/ione di mas-,«i 
consumatori 
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EHM LA BUTTA 
A COOP LA RISANA 

PAOLO SALFTTI 

a I N O V A I migl ior i e più 
1 lostosi sigari del mondo 
li i m ino dagli artieiani cuba 

sono vestiti i Genova Le 
todie d al luminio litografate 
i opulenzi libertv sono prò 
IL d i una Cooper ittva dell al 

V il Po l cev ra E cosi succede 
losmetici francesi dentntr i 

sracl i tm medicinali italiani 
ti prodott i ed esportati dal 
lupi ist ligure iz ienda san i 
sp insiline che pero secondo 

H V I e r i un izienda da chiù 
e e buttare 
Quella del i A luplast e una 
r i i esemplare per mo l t i 
etti L li tempo si c h u m i v I 
ihet ì l l le io ligure e faeeV i 
(e del gruppo puhblico del 
ire i l lur i i in io Nei l ottobre 
I H I M dopo un i gestione 

i l i i iell ì/ iend i d i n d i 
hi mie re t mand i il duecento 
udenti le I Itele (il s >spct! 
e ie t i nn i i i d il I n o n i s. sic 
1 ru non i e me I L iti rie 
i Se lì i I iul idlte 1 dei 
1 ( 1 1 LLiip i/li ne iell i 
I lur I i qu i t i i e l i t i 

p o m i ) l i costruzione di tutte le 
possibili i l iean/e per resistere 
difendere il posto di lavoro f 
un i lotta lune " che se d, un 
lato nesec a realizz ire una forte 
solidarietà soci ile e politica ve 
de pero assottigliarsi il campo di 
ehi -veva deciso di resistere dd 
oltranza 

Fra gli ex I ivoraton del Tu 
he Ufficio s e creato un gruppo 
guidato da Giobatta Lanza 
che testardamente sostiene la 
fatt ibi l i tà di un progetto di auto 
gestione basato sulla eonsapc 
volezza che I azienda h i un mer 
eato può produrre uti l i Non 
sono in molt i a crederci anche 
la I ega delle cooperative co 
me ricorda il presidente Silvano 
Bozzo che poi si rivelerà de 
terminante nella riuscita d e l l o 
per izione esita per n forte ri 
senio connesso i l i in iznt iva ila 
io ehe si t ra t t i di industria id 
ilta intensi! i di capii ile 

Mia line i l ivoraton la spun 
t i n o Sono rimasti in 72 f o n d i 
n ) 11 Cooper i t i \ i rilevano la 
t ihhrie i r irncttom m funzione i 
m infunar ! e si bul l ino i d i un 
presi 

V i primi sei riusi dell M 
I K I Hi i 1 in / i i t i l i ile pas id n 
l Id i i eooper tliv i tbh i i in > 
I vut e istruire un i strutlur i 

commerci ile ed nmunist r m i 1 
i l i l nulla perehe eravamo solo 
una f ibnrica in cui si eseguivano 
ordini Poi h produzione e en 
irai i m forza e alla fine dell an 
no ivevamo un fa t tu r i lo di ^ 2 
m i l n r d i Nel I W n li f murato e 
iumentato a 4 ì mi l i irdi ed ab 

biamo assunto una quindicina di 
dipendenti oltre ai 72 soci im 
pcgnati nelia produzione Per 
quest inno previdiamo un fattu 
rato di 6 ì mih irdi N nostro 
problema adesso e quello della 
sottocapitali7zazione abbiamo 
bisogno di due mil iardi di inve 
stnrent i non bastano più i 600 
mi l ion i di capitale sottoscritto 
dai soci 

I risultati sono grandi anche 
sotto i l prof i lo della produtt iv i 
ta Oggi quattro linee di produ 
/ ione sfornano 2(K)mila pezzi 
tanti quanto ne facevano le ot to 
sotto la precedente gestione I 
l avo r i t on sono riusciti a realiz 
zarne una nuova mettendo in 
si tmc i pezzi gettati via dalla 
gestione L F I M -Cer to com 
menta uno dei soci ci siamo 
fatti un mazzo cosi ma per noi 
t i nostri figli 

La vicenda dell Aluplast e 
anche diventata oggetto di stu 
dio Giorgio Gasparetti docen 
te di direzione aziendale ail i 
t icolta di economia e eommer 
ciò di ( iell in ha dedicato ali i 
lotta ed a l l i t rasformi / ione di 
oper ii in m in iger un libro usci 
lo p iopr io in questi Liorni per le 
edizioni hr i r i \nne l i • 

celcoop 
software - telematica 

elaborazione dati 

SEDE CENTRALE 48100 RAVENNA VIA S CAVINA 7 
TELEFONO (0544) 462 592 
TELEX 550164 CELCRAI 

FILIALI 40124 BOLOGNA VIA CASTIGLIONE 27 - TEL 051/264 567 
00198 ROMA VIA DALMAZIA 29 - TEL 06/855530 

AZIENDA GENERALE 
DI INFORMATICA 

Oltre 1500 tecnici specializzati per affrontare e risolvere le problematiche organizzative gestiorv contabili 

CELCOOP offre i seguenti servizi 

• Per gli Enti Pubblici Regioni, Comuni, Amministrazioni Provinciali, Unita 
Sanitarie Locali, Aziende Municipalizzate 
Per le aziende edili 
Per le aziende dei settori, vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-caseano 
Per le aziende industriali, commerciali, di servizio 

Consulenze organizzative E D P per Aziende private ed Enti pubblici Progettazione realizzazione e 
manutenzione di sistemi informativi destinati ad essere gestiti dal Centro di Elaborazione Dati del Cliente o da 
quello CELCOOP Fornitura di sistemi «chiavi in mano» completi di procedure e programmi Formazione e 
addestramento degli Utenti sui sistemi informativi realizzati dalla CELCOOP 

• 
• 
• 

CONCESSIONARIO 
PERSONAL COMPUTER 

CONCESSIONARIO 
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EHM LA BUTTA 
ACOOPLARISANA 

PAOLO SALETTI 

* [ NOV \ 1 migliori e. pil i 
1 costosi s i m n citi m o n d o 
ti i m ino dagli artigiani tuba 

s( n » vesti t i a Genova Le 
indie d a l lumin io l i t ogn fa te 
i opulenza liberty sono prò 
t i d i un i cooperativa del l ai 
V il Pulce vera E cosi succede 

cosmetici fr incesi den tn fn 
srieham medicinali i ta l iani 
ti prodott i ed tsportat i dal 
luplast l igure izienda sana 
sp insidile che pero secondo 

I I M c r i un azienda d i ehm 
e L buttare 
Giulia de l l A l up l j s t e u n i 
ri i e semp i i re per m o l t i 
etti [ n tempo si ehiam iv i 
il c l t lhcK l igure- e taeeV i 
u del truppe) pubblico del 

r i l t umin io Neil ott >bre 
! I I I M d ipo un i gestione 

in t lel i izienda decide 
I udeie e mand i il duecenti 
n lenti le 1 Itele il i snspen 

let n hv i d il I iv r » s stc 
1 li n i l e e m R i l i IH 
i V I I I «ut di fesi k 
I 1 eciip i/1 Ile le I 1 
I i l I I I LI 1 I I I t i l t 

g iorn i ) la costruzione di tutte le 
possibili i l lcan/e per resistere 
difendere i l posto di I ivoro E 
u n i lotta lunga che se da un 
I i to n t sc t a realizzare una forte 
solidarietà sociale e politica ve 
de pero assottigliarsi il campo di 
chi '•veva deciso di resistere ad 
oltranza 

f r a gli ex lavoratori del T u 
bett i f ìcio s e creato un gruppo 
guidato d i Oiobat ta Lanza 
che testardamente sostiene la 
fatt ibi l i tà di un progetto di auto 
gestitine basato sulla consape 
vole iva che 1 azienda ha un mer 
cato può produrre uti l i Non 
sono in molt i a crederci anche 
la I ega delle cooperative co 
me ricorda il presidente Silvano 
Boz /o che poi si rivelerà de 
terminante nella riuscita dell o 
p t n z i o n e esita per n forte ri 
senio connesso ali inizi ittva da 
t i che si t ra t t i di industria «d 
ilt i intensi! i dì e ipit ile 

\ | l i fine i 1 ivora ton l ì spun 
f i n Sono rimasti in 72 fond i 
in l i c o o p e r i t i Ì rilevano la 
t ibbrie \ nmetton > in funzione i 
m i t t h i n in e si hutt ino ìell un 
p ies i 

\ i l primi su mesi dell M 
Ut u l i 1 i l i / l i t t i l ile preside 1 
i k li i op t r i t i \ i bbi imo 
ì m i e siruirt un i sfrutti l i i 

commerciale ed irrni in istr u n a 
dai nulla perche t r ivamo solo 
una fabbrica in cui si eseguivano 
ordini Poi la produzione e en 
tr ita in forza t J l a fine dell an 
no avevamo un fatturato di ^ 2 
mil iardi Nel 19X6 il f i t tu ra to e 
aumentato a 4 1 mdiard i ed ab 
biamo assunto una quindicina di 
dipendenti oltre ai 72 soci im 
pegnati nella produzione Per 
quest inno previdiamo un fattu 
rato d i 6 ^ mil iardi f i n o s f o 
problema adesso e quello della 
sottocapiial j7zazione abbiamo 
bisogno di due mi l iard i d i mve 
stimenti non bastano più i 600 
mil ioni d i capitale sottoscritto 
dai soci 

I r isultat i sono grandi tinche 
sotto i l prof i lo della produtt iv i 
ta Oggi quattro linee di produ 
zione sfornano 200mila pezzi 
tanti quanto ne facevano le ot to 
sotto la precedente gestione I 
lavoratori sono riusciti a realiz 
z irne una nuova mettendo in 
sieme i pezzi gettati via dalla 
gestione E F I M C erto com 
menta uno dei soci ci siamo 
fatti un mazzo cosi ma per noi 
e i nostri figli 

l a vicenda dell « Aluplast e 
anche divent ita oggetto di stu 
dio Giorg io Gasparetti doeen 
te di direzione aziendale alla 
t icolta d i economia e comni t r 
ciò di C tt-lian ha dedicato al ! i 
loti i ed alla trasformazione di 
oper i i in m in ij_er un l ibro usci 
i » propr io in questi giorni per le 
edizioni ì r u m \nge l i • 

celcoop 
software - telematica 

elaborazione dati 

SEDE CENTRALE 48100 RAVENNA - VIA S CAVINA 7 
TELEFONO (0544) 462 592 
TELEX 550164 CELCRAI 

FILIALI 40124 BOLOGNA VIA CASTIGLIONE 27 - TEL 051/264 567 
00198 ROMA VIA DALMAZIA 29 - TEL 06/855530 

AZIENDA GENERALE 
DI INFORMATICA 

Oltre 1500 tecnici specializzati per affrontare e risolvere le problematiche organizzative gestiona'i contabili 

CELCOOP offre i seguenti servizi 

• Per gli Enti Pubblici Regioni, Comuni, Amministrazioni Provinciali, Unità 
Sanitarie Locali, Aziende Municipalizzate 

• Per le aziende edili 
• Per le aziende dei settori vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-caseano. 
• Per le aziende industriali, commerciali, di servizio 
Consulenze organizzative E D P per Aziende private ed Enti pubblici - Progettazione realizzazione e 
manutenzione di sistemi informativi destinati ad essere gestiti dal Centro di Elaborazione Dati del Cliente o da 
quello CELCOOP Fornitura di sistemi «chiavi in mano» completi di procedure e programmi Formazione e 
addestramento degli Utenti sui sistemi informativi realizzati dalla CELCOOP 

CONCESSIONARIO 
PERSONAL COMPUTER 

CONCESSIONARIO 
+SPERRV ] 
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CONGRESSO ^ 
Sguardi sul futura: 7 - L'informatica 

IMPRESE DI CERVELLI 
AIUTANO A CRESCERE 
TUTTI GLI ALTRI 
Dal seno del vecchio Centro servizi 
è sorta l'azienda che produce programmi per la 
utilizzazione delle tecnologie informatiche (software) 

Intervista a 

MARIO BOCCACCHUt 

i l : 

r I 
i pei l 

Il 1 r n n ti e I ir 
i l i i i K il Mi 

fi I t i I i ( I 1 ( H O ! f K 
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Giusto F importante sottoli 
ncare i l cant iere ravennate del 
I aziend ì qu indo si parla dell i 
sua costituzione 

Fssa infatti nacque con la (or 
ma g iur id ic i di un consorzio tra 
cooperative ed ent i pubblici le 
cooperative idercnti alla Lega 
provinciale e gli L n t i locali p iù 
importanti a partire dal Comu 
ne e dalla Provincia di Ravenna 

Ciò iccadeva nel 1970 quando 
pochi avevano ancora potuto 
v Mutare 1 importanza di in t ro 
durre nelle izicnde e nelle A m 
minoraz ion i pubbliche sistemi 
di automazione resi già possibili 
da l l i tecnologia elettronica e 
d i l l a SCILHZÌ informatica 

Fu una scelta mol to lunginn 
m i t e quella degli amministrato 
ri e dei cooperatori essa con 
senti a Ravenn i di avere tra le 
prime citta u n i anagr i fe com 
pletamente automatizzai i ed i l 
le i/iende cooperative compre 
se quelle agricole dei sistemi 
gestionali che ne consentirmi 
una più agevoli e c o n t r o l l i l i 
cresci l i e ra/ionalizz izione 

La seeit i fu felice per l risul 
t iti che dicevo m i anche per t 
bissi costi dovuti al pieno ini 
piego delie risorse macchini ed 
uomo favori to d i ] numero Sem 
pre più imp i l i d i v i c i utenti e 
d a l l i g r i ndc t r i s p i r e n / i che 
consentiva l i p ien i autonomia 
del Cen t ro e le t t ron ico dal le 
i/iende e di l le \mmims t r izioru 
util izzatrici 

( n i spi ru n a < e ri i interi \ 
Minti ma n ni u mbra proprio di 
ifthrc amt>ra la ( f-1 C OOP di 

E vero (>L,gi pero sono t r i 
scorsi 17 anni dalla sua eostitu 
/ ione A n n i in cui 1 i / i end i 
conservando un r ippono ott i 
male con i soci fondatori conti 
mi indo i fornire servizi sempre 
più qu i l i f i L i t i ì tariffe sempre 
più basse h i iceentuato ed u ro 
bustito l i propri i funzione com 
merci ile di ire. indi) sempre di 
più il me re i to di vendi t i di. i 
propri s c r u / i e sistemi 

C IO pero e st i to possibile per 
11 t r inde esperienza il knovv 
how e ipit i h / / u i nel! aziend i i 
partire d a l l i su i costituzioni 

Quali sari itali i \ untagli ptr 
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ri un ( intr Stri / ? 

Dirci propr io di no I i eos i e 
solare In tanto nel r tpp »rtt 
con il mercato con un J p lu r ih ta 
di s o l e t t i nuovi h ( H ( OOP 
ha iciresciutO e qualifie it i l 
proprio kn im how ( i o h i tori 
sentito i tut t i l soci d ivcrc le 
soluzioni sempre più aggiorni le 
M i loro consentito d i tenere il 
passo in un processo quello del 
I lutomazionc r i p i do e diff iei 
le 

I soci anche quell i pubblici 
sono divenuti veri imprenditor i 
che pur investendo unicamente 
per dotarsi d i nuovo software i 
costi comunque non superiori a 
quell i d i mercato hanno pero 
goduto di r i torni economici sot 
to forma di royalties con le ven 
dite che i l know how acquisito 
nella costruzione del software 
ha consentito 

Quali sono stati gli affari pm 
importanti per I attenda/ 
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spiceli r c n i i m e n t o l i m e r e i 
t e i Ile e istrinse I i/ienda i 
pi rsi con in tL.L.iore vincolo il 
t e m i d t U i s tand i rd t quell i 
della rete commerciale 

D i i l l u n i izienda e ercsciut i 
molto f ino a trovarsi in una si 
tuazione di obiett ivo stallo in 
certa se proseguire sulta strada 
dello sviluppo o se ripiegare su 
qu into acquisito puntando a di 
fendere la sostanziale suprema 
zia nel mercato provinciale e 
regionale 

Sctlta la prima s t r ida sono 
stati 1 K4 | 8S e I 86 gli anni 
della crescn i tapne fond imen 
t i l i di una strategu aziendale 
che ci p o r t i oggi a rappresenta 
re appunto U più consistente 
realta informatica del movimen 
to cooperativo nazionale 

Quali sono stari t fatti che pos 
sono tostitum la trottata di que 
su importanti tappi the rithia 
man ' 

La prima gr inde e prestigiosa 
commessa pubblic i fuor i Regio 
ne La informatizzazione del Bi 
1 incio e della Ragioneria del 
Comune di Milano 
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( red» per» ehi per I celi 
p i/ione non si i me no impoi m 
te i l ruolo forni i t ivo che sv i l ua 
mo 

L n paio di volte i l i anno in 
fatt i effettuiamo corsi d i prò 
gr turnazione orientati alia prò 
duzione di software Alcuni dei 
partecipanti vengono da noi di 
rettamente impiegati ma gli al tr i 
sono in grado di cercare h v o r o 
p i t e n d o s icuramente o f f r i r e 
qualeosi di più in termini di 
professionalità già acquisii t 

Mi sembra che la tostra strati 
i>ia emerga con molta thiare a 
Irrohusnn i » omrm n miniente e 
qualificarx i tei nuami ntt f 
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bì iL i ta per compete le 
livell i nel mere ito | \ r 
stire !a f o r z i commerc i l i 
g n i iniatt i poter contare 
sen/e sempre più diffusi 
grado di Lannt i re con qe 
serietà gli utenti 

Per qualificare I offerì i 
rono invest imenti seinp 
import in ti dunque più 
finanziarie e capacita di af 
re i costi per sistemi o 
attraverso una p iù ampi i i 
ta di vendita 

Occorre infine creare 
lizzazione conservando 
sponib i l i ta ad affrontar! 
quantità ampia d i esigcn/ 
I utente 

Un ultima domanda 
che questa \ ostro strategia 
inserirsi in ini lame più 
plessne della lega ha 
delle Cooperatile' 

F cu) che auspichiamo 
in qualche modo cerchi ir 
anticipare 

La Lega Nazionale died 
anni fa ad I Inforni me 
consorzio nazionale di c u 
Uve che operavano nel s i 
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lì l u m h ( l l ( O i ) l 1 h R , 
U I I I I K la pili L,r tiidt t / i cnch di 
i n r o i n u t i c i d i l l i ( m p i n / n i i L 
n t/i m tie e ti i k ( r i m e t a n t a 
in Iiaii t a i m p r i n d i n d o cjutlk 
pr ivi t i , e quelle del Parasi i to 

( hu diamo al Presidente f)r 
Mann Boi < ai t ini di rat i ornarci 
in sintesi la nasi ila e lo si tluppo 
della a tenda rasentiate 

G i u s t o E impor t an t e sortoli 
nca re il c a r a t t e r e r avenna te del 
I az ienda qu indo si par la della 
sua cost i tuzione 

Essa infatti n acque con la for 
ma giuridica di un consorz io t ra 
coopera t ive ed en t i pubblici lt 
coope ra t ive aderen t i alla Lega 
provinciale e gli En t i locali più 
impor tan t i a par t i re dal C o m u 
ne e dalla Provincia di R a v e n n a 

Ciò accadeva nel 1970 q u a n d o 
poch i a v e v a n o a n c o r a p o t u l o 
sa lu ta re I i m p o r t a n z a di intro 
du r re nel le az iende e nelle A m 
mmist raz ioni pubbl iche sistemi 
di a u t o m a z i o n e resi già possibili 
da l la t ecno log ia e l e t t r o n i c a e 
dal la scienza informat ica 

Fu una scelta m o l t o lungimi 
ran te quel la degli ammin i s t r a to 
n e dei coope ra to r i essa con 
senti a R a v e n n a di ave re tra le 
p r ime ci t ta u n a anagrafe t o m 
p le t amen tc au tomat izza ta ed al 
le aziende coopera t ive compre 
se quel le u n t o l e dei sistemi 
gest ionali t h e ne consen t i rono 
una più agevole t cont ro l la ta 
crescila e razionalizzazione 

La scelta fu felice pe r ! risul 
tati che d icevo ma anche per i 
b ssi costi d o \ u t i al p i eno im 
p iego de l l e r isorse m a c c h i n i e d 
u o m o favori to dal n u m e r o scm 
pre più ampio di soci utent i e 
d a l l a g r a n d e t r i s p a r e n z a che 
eonsentiv i la pien i au tonomi t 
d e l C e n t r o e l e t t r o n i c o d a l l e 
az iende e dalle A m m i m s l r i/ toni 
utilizzatrici 

Un i spi ru n a i erto inti rt s 
santi ma non sembra proprio di 
udire ancora la CFICOOP di 
<>kg' 

E vero Oggi p e r o sono tra 
scorsi 17 ann i dalla sua costitu 
z ione A n n i in cui I az ienda 
conse rvando un r a p p o r t o otti 
male con i soci fondator i conti 
n u m d o a fornire servizi sempre 
più qualificati a tariffe s e m p r e 
più basse ha accen tua to ed irro 
bus t i to 11 propr i i funzione coni 
m e r e n l e i l la rgando sempre di 
più il merca to di v e n d i t i dei 
propr i servizi e sistemi 

Ciò pe ro e s ta to possibile per 
la gr inde esper ienza i! know 
h o u e ipitalizz il i nell aziend i i 
p i r t i r c d i l l a sua costituzi me 

Quali sono stati i \ omaggi ptr 
i soci \on s trebbi bastaio resta 
ri un ( t turo St m i' 

Dirci p r o p r i o di no [ a cosa e 
sol i r t I n t a n t o nel r a p p o r t o 
con il m e r c a t o con una plural i tà 
di s o l e t t i nuovi la CF LC O O P 
h t i t t r e s u u t o e qualif icato il 
p ropr io know how Ciò ha con 
sent i to ì tutti i soci di avere ie 
soluzioni s e m p r e p m aggiornate 
Ha loro consen t i to di tenere il 
passo in un p r o t e s s o quel lo del 
1 ttitom i / t on t r tpido e difhti 
k 

I so t i anche quell i pubblici 
s o n o d ivenut i veri imprendi tor i 
t h e pur inves tendo unic u n e n t e 
pe r do ta r s i di n u o v o software a 
costi c o m u n q u e non superiori a 
quel l i di m e r c a t o h a n n o p e r o 
g o d u t o di r i torni economici sol 
Io forma di rovait ies con le ven 
d i te che il k n o w h o w acquisi to 
nella cos t ruz ione del software 
h a cons en t i t o 

Quali sono stati gli affari pm 
importanti per Iazienda' 

S o n o stat i molti gli affari im 
por t an t i D al tra pa r t e pe r arri 
va re a fa t tu ra re 20 mil iardi in un 
a n n o c o m e ci pref iggiamo nel 

1 ^ . v. k n t c che e vu i 
r hust i tfiiiiur i commerc i 

i t a fi [uremie ntc id un i s U 
d i e qu il h i\ viruttur i pi 
l u t m i 
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e I un lite M e \ in l per I / le i 
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H [H ni c n / i iubl i st t 
I m v c t i r t R i u in un s ttve ire 
Lesti r ide per iziendc piccole e 
medie d i l l i ( I L( O O P ehi i 
ni it< O u f o che consent i un più 
spitc it i o r i e n t a m e n t o il m i a j 
to e che costr inse 1 i z i t n d a i 
porsi con m ìggiore vincolo il 
t e m i degl i s t and ird e que l lo 
d e l h re te commerc ia le 

D i al lora 1 iz ienda e cresciuta 
m o l t o fino a t rovars i in u n a si 
tuaz ione di ob ie t t ivo stal lo in 
certa se p rosegu i re sulla s t rada 
del lo sv i luppo o se r ip iegare su 
q u a n t o acquis i to p u n t a n d o a di 
fendere la sos tanz ia le s u p r e m a 
zia nel m e r c a t o provinc ia le e 
regionale 

Scelta la p r ima s t rada sono 
stati I 84 I 85 e I 86 gli anni 
della crescita t a p o e f o n d a m e n 
tali di una s t ra tegia az iendale 
che ci po r t a oggi a r app re sen ta 
r t a p p u n t o la più cons is ten te 
real tà informat ica del m o v i m e n 
to coopera t ivo naz iona le 

Quali sono staff i fatti che pos 
sono istituire la cronaca di que 
ste importanti tappe che nchia 
ma\\> 

La p n m a g r a n d e e prest igiosa 
c o m m e s s a pubbl ica fuori Reg io 
n t La in to rm it izzazione del Bi 
lanc io e del la R a g i o n e r i a del 
C o m u n e di Mi lano 

A Mi l ano ci s i amo arr ivat i 
impegnandoc i mol t i ss imo e per 
ciò mol to p repa ra t i ma da Mi 
l a n o a b b i a m o o t t e n u t o m t h e 
una g r a n d e spinta psicologica e 
la poss ib ih t i di s tabil ire rappor t i 
commerc ia l i con grandi az iende 
pnv ite che ci h inno poi a iu ta to 
i c rescere u l t e r io rmen te 

Con una di esse s t i amo ora 
l i v o r i n d o al s is tema informi t i 
co citile K r r o v n del lo S t i l o 
p r i m i - j u n k c o m m e s s i o t t cnu 
t i d i l l i P u b b l i c i \ m n u n i s t r i 
zionc ( t n t r ile 

I r i queste dllt l i p p e Ve ile 
sono s t n t inehe ili re p irtico 
I irniente sitili tic Une che h inno 
e]U tlitlt ito ! i / i e n d i nel set t i re 
s innar io (Ruol i Samt in Ren io 
n d i e ( e n t r i Unificati di Pre no 
t i z i o n e ) in quel lo del la cul tura 
(S i s temi Bibl io te t i n o N i / iona 
le) in quel lo dell tssetto t e r n t o 
naie ( trnhicntc urb mis t ic i LC 
O.OjJi CtL ) 

Nel suo c o m p k s s ) I i / i cnd i e 
riuscii 1 a e]U liltit ire sempre di 
piti i sistemi offerti a n d e n d t 
più flessibile 11 prof ri i p rodu 
/ ione di sof twi re e più iv i n / i t e 
k soluzioni di h irdw ire 

Dm !< r passi da {intinti ( < n 
({nuli apponi ptr I ntupa i m 

Dicevo pr ima che a l tu ì lmentc 
la U I C O O P h i più di 1011 
d i p e n d e n t i h m iggior p i r t c 
I iure iti con un ilio grado di 
p rò ession ìlit i I n t o r n o ad e s s i 
r uo t ano tut tavia liberi p ro less io 
nisti e piccole imprese che eom 
p lcss ivamcnt t c o r r i s p o n d o n o ad 
una t r e n t i n i di pe r sone piena 
niente i m p i t g i t e 

( i o s e n / i u >nt tre le risorse 
u o m o impieg ite in c o m m e s s e 
specifiche c o m e per e s e m p i o 
pe r li s i s t emi delle Ferrovie del 
lo Si i to 

( r e d o p e r o che per I occu 
pazione non s u m e n o impor t m 
te il ruo lo fo rmat ivo t h e svolma 
m o 

Un p u ò di volte ali a n n o in 
fatti e f fe t tu iamo corsi di p r ò 
g r a m m a z i o n e or ien ta t i alla p r ò 
d u z i o n e di software Alcuni de i 
p a r t e c i p i m i v e n g o n o da noi di 
r e t t a m e n t e impiegat i ma gli altri 
sono in g r a d o di ce rcare l avo ro 
p o t e n d o s i c u r a m e n t e < f f n r e 
qua lcosa di p iù m te rmin i di 
professionali tà già acquisi ta 

Mi sembra che la \ostra strale 
già emerga con molta chiare—'a 
Irrobustire t i ommt rcialmt ntt e 
qualificarli tecnicamente f 
cosi* 
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due i/l 11 le 1 »t ili i 
tei e intesi li un i | ! 

g ruppo u n l i l I K O d l 
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Q u e s t a s t rada t i s e m b r i 1 
bhgata pe r compe te re i certi 
livelli nel merca to Per i rn hu 
stire la forza commerc ia le biso 
gna infatti po te r con ta re su pre 
senze s empre più diffuse m i in 
g rado di garant i re con q u i l i t i e 
ser ie tà gli utenti 

Per qualificare I offerta occor 
r o n o inves t iment i s e m p r e ptu 
impor tan t i d u n q u e più risorse 
f inanziane e capacita di abba t t e 
re i costi pe r sistema offerto 
a t t raverso una più ampia capaci 
ta di vendi ta 

O c c o r r e infine c rea re speci i 
hzzaz ione c o n s e r v a n d o la di 
s p o n i b i h t a a d a f f ron ta re u n i 
quan t i t à ampia di esigenze del 
I u t en te 

Un ultima domanda Pensi 
che questa \ostra strategia possa 
inserirsi in iniziative più coni 
plesstve della Lega Nazionale 
delle Cooperative7 

E ciò che ausp ich iamo e che 
in qualche m o d o ce rch i amo di 
ant ic ipare 

La Lega Nazionale d i ede vita 
anni fa ad L Informatica un 
consorz io nazionale di c o o p e r i 
Uve che o p e r a v a n o nel se t tore 

A d essa a d e r i m m o anche noi 
Per la v e n t a s i amo a u t o r i pre 
senti Al lora facemmo p e r o ne 
lare che ci sembrava sbagli ito 
par t i re aggregando real ta t imo 
diverse per d imens ione e qu ili 
l i 

A v r e m m o preferi to ere i a un 
nucleo forle che n ISCCSSL i l m I 
c o n v e r g e n z a di i n t e r e s s i t r i 
i / i ende di più consistente espe 
r i t n / i pe r fai crescere ini u n 
ad esse) un grande g ruppo n t r 
m itieo Cooper itivo 

I Informat ic i come M pi t v i 
f i c i lmen te imm igmare n ri e 
r iusc i t i i t rovare t r i i soci u n i 
volont i str itegtc i chi i n 

[ id i i di fondo per Ì e \ 
nu iamo a c o n s i d e r i l a JJU t 
pere to a perseguir la 

Oggi pensi imo sia p ssihi e 
costruire sul! i b i se d e l h n 
inizi itiv i insieme con iltr I 
si e i l l o t isserò in q u e s t i d i r e / 
ne una grande re ilta n i/i n le 
della cooper izionc in LI I I li 
competere nel set tore inf rm u 
co al più liti livello 

R i t e n i a m o h <is i p ssil 1 
II t i n d i d i a m i con I i n i i 
e s p e n e n / i ed il noslr I v i 
r t n d e r c pnsMbik qu I li a 

HU LEGA» PBI 
IL CONGRESSO 

E stato pensato «per» il 
Congresso, ma vuole restare 
«oltre» il Congresso è un libro 
di 176 pagine, appena 
pubblicato, edito dalla 
Cooperativa Libera Stampa, la 
cooperati la editrice del mensile 
«Noi Donne* E di Noi Donne, 
«Donne in Lega» (a cura di 
Nadia Tarantini e di Roberta 
Tatafiore) raccoglie gran parte 
dei sei inserti che il mensile ha 
dedicato, fra d 1981 e d 1986, 

alla cooperazHHie II tutto 
aggiornato (se non «corretto») 
dall'attualità, attraverso 
introduzioni ai capitoli che 
danno il senso del mutamento 
intervenuto in questo periodo 
Attraverso un'inchiesta sul 
«desiderio d'impresa» e il 
resoconto di «un viaggio durato 
sei anni» nel cuore delle 
cooperative della Lega E 
attraverso, infine, un dibattito a 
più voci fra le donne della 
struttura politico sindacale 
centrale, che discutono e 
dibattono il futuro delle «donne 
in Lega» 

VENTICINQUE 
ANNI 

SPESI BENE. 
79 cooperative 12 587 SOLI 250 pro

dotti a marchio esclusivo 822 468 metri 
quadrati di superficie di vendita oltre 
2 000 miliardi di latturato 5 100 miliardi 
di volume di affari nei suoi negozi e su
permercati 25 anni spesi bene 

•CONAD 
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IN LEGA» PER 

È stalo pensato «per» il 
Congresso, ma vuole restare 
«oltre» Il Congresso: è un libro 
di 176 pagine, appena 
pubblicato, edito dalla 
Cooperativa Libera Stampa, la 
cooperativa editrice del mensile 
«Noi Donne». E di Noi Donne, 
«Donne in Lega» (a cura di 
Nadia Tarantini e di Roberta 
Tatafiore) raccoglie gran parte 
dei sei inserti che il mensile ha 
dedicato, fra il 1981 e il 1986, 

alla cooperazione. I l tutto 
aggiornato (se non «corretto») 
dall'attualità, attraverso 
introduzioni ai capitoli che 
danno il senso del mutamento 
intervenuto in questo periodo. 
Attraverso un'inchiesta sul 
«desiderio d'impresa» e il 
resoconto di «un viaggio durato 
sei anni» nel cuore delle 
cooperative della Lega. E 
attraverso, infine, un dibattito a 
più voci fra le donne della 
struttura politico-sindacale 
centrale, che discutono e 
dibattono il futuro delle «donne 
in Lega». 

'Z^3g&k£&&***^*^'~' 

mimi 
VENTICINQUE 

ANNI 
SPESI BENE. 

79 cooperative, 12 587 soci. 250 pro
dotti a marchio esclusivo, 822.468 metri 
quadrati di superficie di vendita, oltre 
2 000 miliardi di fatturato; 5.100 miliardi 
di volume di affari nei suoi negozi e su
permercati 25 anni spesi bene. 

•CONAD 
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L'A.N.C.D. — Associazione 
Nazionale Cooperative fra 
Dettaglianti — è stata 
costituita nel 1973 ed associa 
circa 200 imprese cooperative 
formate da imprenditori 
commerciali nei diversi 
rami del settore 
distributivo. 
I due comparti nei quali la 
cooperazione tra dettaglianti 
rappresenta una quota 
consistente nella distribuzione 

italiana sono: l'alimentare e 
l'elettrodomestico H I - F I ; 
questi due rami di attività 
trovano nei rispettivi consorzi 
nazionali C O N A D ed E C O 
ITAL IA gli strumenti 
attraverso i quali operare con 
una politica commerciale di 
marchio e con un marketing 
di carattere unitario 
su tutto il territorio nazionale. 
Per avere una dimensione del 
peso che la cooperazione tra 

dettaglianti rappresenta nel 
mercato italiano, basta 
considerare che nel 1986 i soci 
delle cooperative si slima 
abbiano operato vendite al 
dettaglio per un valore 
superiore ai 5.000 miliardi 
di lire: rappresentando una 
quota pari a circa il 5% 
dei consumi alimentari e di 
circa 
il 2% in quello degli 
elettrodomestici. 

Considerando la 
polverizzazione del sistema 
distributivo italiano, questi 
valori assumono un significato 
di indubbio rilievo. 
Si può cogliere ancora meglio il 
rilievo che ha la distribuzione 
cooperativa se si considera che 
nel solo settore alimentare 
oggi, le cooperative C O N A D 
sono il primo gruppo in 
assoluto all'interno della 
cosiddetta Distribuzione 
Organizzata. 
Questi risultati — che 
rappresentano non un punto di 
arrivo, bensì le condizioni più 
solide sulle quali poggiare i 
futun piani di sviluppo — sono 
stati raggiunti grazie ad una 
lenta, ma continua, 
integrazione di servizi e 
funzioni necessari ad una 
modernizzazione della rete 
distributiva associata. 
Infatti, CONARR {Consorzio 
Nazionale per la 
Ristrutturazione della Rete), 

CONAD INV E.ST S.p.A. 
(Società che esercita ii leasing 
mobiliare ed immobiliare 
anche agevolato), CONAD 
PROGRAM (Società per la 
promozione di software per la 
rete», CONAD TRADING 
(Società per import-export), 
EUROCATERING (Società 
per il caterìng), sono strumenti 
che hanno consentito di 
operare un deciso e consistente 
processo di ristrutturazione e 
di ammodernamento dei punti 
di vendita. 
Nel 1986 sono stati chiusi 424 
negozi tradizionali per una 
superficie di 28.832 mq. e si 
sono aperte 156 moderne unità 
di vendita (superettes, 
supermercati) per una 
superficie di 56.252 mq.; nel 
complesso, nel solo settore 
alimentare i punti di vendita 
sono 12.550 per una superficie 
totale di 1.042.918 mq. 
L 'ANCD rappresenta oggi un 
sistema di imprese distributrici 

sempre più orienta 
mercato e teso a ce 
elementi di muova, 
e tecnologica per & 
consumatori un sei 
commerciale effìtu 
moderno 

Buoni 
fin dalla nascita 

tutti 
perché CIAM è un'industria a ciclo completo: 
selezione e allevamento del suino, 
macellazione, trasformazione, stagionatura. 

T(Wno» im Mutili ]fi In 

CIAM 
SALUMIfICIO CON ALLEVAMENTO 

MODENA 

COOPERATIVA EDIFICATRICE 

La Cooperativa ha in corso 
programmi per la realizza
zione di edifici nel Centro Sto
rico di Bologna. È imminente 
l'apertura di cantieri per la 
costruzione di edifici nei Co
muni di Bologna (Quartiere 
Navile e 5. Donato), Medicina 
(Villa Fontana), e 5. Lazzaro 
di Savena (P.E.E.P. Cicogna). 
Altri programmi verranno 
prossimamente avviai- nei 
Comuni di Granarolo dell'E
milia, Castenaso e Ozzano 
dell'Emilia. 

Cooperali»» EdificauiceCOMPREYSORIALE M I R R I Soc. Coop. J r.l. Via \ ! I onahena. I 
40139 Bologna -Tel . (051) 45.14.05. Per informa/io ni ri\olgersi agli uffici nei momt sesuenl 
Lunedi. Martedì. Mercoledì, dalle ore 15.30 alle 18.30 - Giovedì dalle ore 1> IMI alle 20.01 
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L'A.N.C.D. — Associazione 
Nazionale Cooperative fra 
Dettaglianti — è stata 
costituita nel 1973 ed associa 
circa 200 imprese cooperative 
formate da imprenditori 
commerciali nei diversi 
rami del settore 
distributivo. 
I due comparti nei quali la 
cooperazione tra dettaglianti 
rappresenta una quota 
consistente nella distribuzione 

italiana sono: l'alimentare e 
l'elettrodomestico H I -F I ; 
questi due rami di attività 
trovano nei rispettivi consorzi 
nazionali C O N A D ed ECO 
I T A L I A gli strumenti 
attraverso i quali operare con 
una politica commerciale di 
marchio e con un marketing 
di carattere unitario 
su tutto il territorio nazionale. 
Per avere una dimensione del 
peso che la coopcrazione tra 

dettaglianti rappresenta nel 
mercato italiano, basta 
considerare che nel 1986 i soci 
delle cooperative si stima 
abbiano operato vendite al 
dettaglio per un valore 
superiore ai 5.000 miliardi 
di lire: rappresentando una 
quota pari a circa il 5% 
dei consumi alimentari e dì 
circa 
il 2 % in quello degli 
elettrodomestici. 

Considerando la 
polverizzazione del sistema 
distributivo italiano, questi 
valori assumono un significato 
di indubbio rilievo. 
Si può cogliere ancora meglio il 
rilievo che ha la distribuzione 
cooperativa se si considera che 
nel solo settore alimentare 
oggi, le cooperative CONAD 
sono il primo gruppo in 
assoluto all'interno della 
cosiddetta Distribuzione 
Organizzata. 
Questi risultati — che 
rappresentano non un punto dì 
arrivo, bensì le condizioni più 
solide sulle quali poggiare i 
futuri piani di sviluppo — sono 
stati raggiunti grazie ad una 
lenta, ma continua, 
integrazione di servizi e 
funzioni necessari ad una 
modernizzazione della rete 
distributiva associata. 
Infatti, CON ARR (Consorzio 
Nazionale per la 
Ristrutturazione della Rete), 

CONAD INVEST S.p.A. 
(Società che esercita il leasing 
mobiliare ed immobiliare 
anche agevolato), C O N A D 
PROGRAM (Società per la 
promozione di software per la 
rete), C O N A D T R A D I N G 
(Società per import-export), 
EUROCATERING (Società 
per il catering), sono strumenti 
che hanno consentito di 
operare un deciso e consistente 
processo di ristrutturazione e 
di ammodernamento dei punti 
di vendita. 
Nel 1986 sono stati chiusi 424 
negozi tradizionali per una 
superficie di 28.832 mq. e si 
sono aperte 156 moderne unità 
di vendita (superettes, 
supermercati) per una 
superficie di 56.252 mq.; nel 
complesso, nel solo settore 
alimentare i punti di vendita 
sono 12.550 per una superficie 
totale di 1.042.918 mq. 
L 'ANCD rappresenta oggi un 
sistema di imprese distributrici 

sempre più orientato al 
mercato e teso a cogliere gli 
elementi di innovazione tecnici* 
e tecnologica per offrire ai 
consumatori un servizio 
commerciale efficiente e 
moderno. 

Buoni 
fin dalla nascita 

tutti 
perche C1AM è un'industria a ciclo completo: 
selezione e allevamento del suino, 
macellazione, trasformazione, stagionatura 

Trktim, (h« IfWOJl 

CIAM 
SALUMIFICI» CON ALLEVAMENTO 

MODENA 

COOPERATIVA EDIF1CATRICE 

MURRI 

La Cooperativa ha in corso 
programmi per la realizza
zione di edifici nel Centro Sto
rico di Bologna. È imminente 
l'apertura di cantieri per la 
costruzione di edifici nei Co
muni di Bologna (Quartiere 
Navile e S. Donato), Medicina 
(Villa Fontana), e S. Lazzaro 
di Savena (P.E.E.P. Cicogna). 
Altri programmi verranno 
prossimamente avviati nei 
Comuni di Granarolo dell'E
milia, Castenaso e Ozzano 
dell'Emilia. 

• - - • 
Cooperatila Edilicalrice COMPRENSORIALE \1L RRJ Soc. Coop. a r.l. Via VI. Longhena. 17 
40139 Bologna -Tel. (051) 45.14.05. Per informa/ioni rivolgersi agli uffici nei giorni «.eguenti-
Lunedi. Martedì. Mercoledì, dalle ore I5J0 alle 18J0 - Giovedì dalle ore 15.00 alle 20.00. 

m consorzio 
regionale 
etruria 

L'impresa generale di costruzione 
cooperativa della Toscana 

che dal 1921 realizza edifici 
abitativi e industriali, impianti 

ecologici infrastrutture e 
opere di pubblica utilità 
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consorzio ABITA.RE s n 
sedesoc ia le . -V iacampobaSSO 4 LECCE tei 591738 

coop. galante - lecce 
c o o p . n u o v a ed i l i z i a - l e c c e 

» s i l v a n a - l e c c e 
» il P a r t e n o n e - l e c c e 

c o o p . p r i m a v e r a - g u a g n a n o 
» l ' a v a n z a t a - l i z z a n e l l o 
» a l b a - z o l l i n o 
» la c a s a - p o r t o c e s a r e o 



c o n s o r z i o ABITA.RE s.r.i. 
S e d e s o c i a l e : V i a C a m p 0 b a S S 0 4 LECCE tei 591738 

coop. galante - lecce 
coop. nuova edil izia - lecce 

» si lvana - lecce 
» il par tenone - lecce 

coop. pr imavera - guagnano 
» l 'avanzata - l izzanello 
» a lba - zol l ino 
» la casa - porto cesareo 

Si 

Sguardi sul futuro: 8 - Abitazioni e città 

SI ALLARGA CON ABITA' 
LA COSTELLAZIONE 
DELLE COOP 
PER LA CASA 
La scelta imprenditoriale degli utenti associati è 
andata avanti nel quadro del rinnovamento della Lega. 
La possibilità di proseguirlo 
dipende anche dalle scelte del 32° congresso 

PAOLO 01 BIAGIO 

u I na moderna forza economi 
ca e sociale di progresso che 

si propone di pesare da protago 
mst i nei processi attuali di tra 
sforma7ione dello scenano per 
lo sviluppo del nostro paese se 
questo e I obiettivo de! 12 Con 
gresso della LEGA il perse 
guirlo ed in che misura deriverà 
da come si sono risolte o si 
risolveranno alcune delle «con 
dizioni necessarie già imposta 
tt in passato 

Cioè ! affermirsi di una cui 
tura di impresa nelle cooperati 
ve nei modo più ampio ed inno 
vativo possibile I adeguamento 
delle società cooperative e delle 
strutture sindacali di gruppo al 
1 altezza dei nuovi problemi che 
si pongono ai Ideili di integra 
zione e concentrazione raggiunti 
dal mercato e I artuahzzazione 
dei profondi legami con il pro
prio retroterra con la propria 
area di provenienza il tosiddet 
to terzo settore dell economia 
cooperativa e sociale 

Indubbiamente il problema di 
superare i ritardi e le incertezze 
ancora presenti sarà problema 
politico non secondano se si 
vuole che i successi raggiunti in 
singole realta locali o imprendi 
tonali non restino episodi isola 
bili e condizionabili e che mve 
ce si liberino tutte le potenziali 
ta in modo diffuso sul territorio 
nazionale si rafforzino contrai 
Tualmente e incidano in modo 
più efficace sulla soluzione di 
alcuni dei nodi centrali dello svi 
luppo del paese 

L assetto delle L uta e del tern 
torto rappresenta uno di questi 
nodi centrali che e presente nel 

le tesi ma che rispetto dia n k 
v inzi che assume per la coopt 
rizione rischia di rimanere nel 
congresso eccessivamente mar 
ginale con la conseguenza che 
si riproporranno i punti di ina 
deguatezza e di contraddittorie 
ta dell iniziativa passata 

Eppure ci sono v ihde ragioni 
per non rinviare I occasione di 
un chiarimento che consenta di 
gestire una politica più incisiva e 
di alto profilo che sappia cioè 
raccogliere e v ìlonzzare tutta la 
pluralità di interessi e capacita 
espressi nel mondo cooperativo 
e non dia un immagine riduttiva 
della lega per cui la questione L 
solo un ìffarc di opere pubbli 
che da appaltare 

La prima ragione e I urgenzi 
di precisare una proposta aulo 
non*a visti alcuni appuntamenti 
ravvicinati di ampi programmi 
di spesa previsti nella Legge fi 
nanziana 1987 La nformulazio 
ne del nuovo piano decennale 
per la casa che tutti concorda 
no va orientato verso il rinnovo 
urbano Una proposta autono 
ma che sappia farsi interprete 
dell esigenza di modernizzare la 
rete di infrastrutture e servizi 
per stabilizzare quelle condizio 
ni di competitività del nostro 
sistema nazionale che oggi sono 
collegate a fattori prevalente 
mente congiunturali e di porre 
contemporaneamente rimedio al 
degrado della qualità abitativa 
ambientale e sociale 

Ne uscirebbe rafforzata 1 im 
rnagine e la capacita di articola 
re alleanze interne ed esterne in 
una visione pm selettiva e mira 
ta 

La seconda ragione e data 
dalla consistenza qualitativa e 
quantitativa delia presenza coo
perativa già operante in questo 
comparto che seppure in modo 

articolato e differenziato vede 11 
possibilità di coprire molti degli 
aspetti del problema dall orga 
mzzazione della domanda alla 
produzione dalla progettazione 
ali i gestione degli interventi 
con competenze e capacita dif 
fuse e radicate nelle realta locali 
e contemporaneamente un ade 
guato coordinamento nazionale 
seti »ri ile 

Un migliore coordinamento 
intersetlonalc fra queste prcsen 
zc potrebbe aumentare la forza 
contrattuale stessa oltre che la 
concorrenzialità della coopera 
/ione specie in funzione di prò 
motore privilegiato di quelle 
igtnzie o società miste per la 
realizzazione e gestione di prò 
getti integrali che oggi sono uno 
snodo delie ito di un rapporto 
tra iniziativa pubblica e privata 
che si risolva in un vantaggio 
per i vari interessi presenti di 
rettamente coinvolti ed in una 
qualificazione delle amministra 
zioni competenti e non in un 
tentativo di delegittimarle 

La terza ragione e che le tesi 
propongono chiavi di lettura e 
soluzioni estremamente positi 
ve che pero se non portate a 
più stringenti sintesi e conclusio 
ni operative sia sul piano del 
conseguente impegno della 
struttura sindacale che di quello 
societario di gruppo rischiano di 
essere vanificate F necessario 
giungere ad un progetto politico 
operativo specifico su questo te 
ma di natura intersettoriale pn 
ma dei congressi dei settori inte 
ressati anche tramite il passag 
gio intermedio di una conferiti 
' a di programma su casa citta e 
territorio 

Tale conferenza dovrebbe 
consentire una più accurata ana 
lisi e conoscenza delle modifiche 
intervenute o in eorso nei divcr 

si settori spentivi i seguiti (le 
Ut Messi orielìtimcnll del picee 
dcnle ». onere sso e delle tr ist r 
ni izi mi del mercati» delle isti 
tu/io li e dccjl altri gruppi pub 
ì'Ilu e | m iti Dovrebbe un Itie 
consentire di venne ire i utilit i e 
I ìgibihl i delle nuove solu/t mi 
>rg mi//ifivc per !e p» litiche di 
giuppo ( on li Leti r ttf >r/ n i 
nelle --uè funzioni di promi u re 
delti profeti izionc intcrsctr Ì 
ri de e dei I mori ce ne r ih dell» 
sviluppi dell impresi ci n i set 
(HI marezziti id interpretile 
II specificità delle ist m/e dille 
ci operative e ì pi iLranim urie 
lo sviluppo si ili irghcrei * 
nz/i nte pollino scili ì bis i 
ricomposi/i ne degli inieicss in 
i n i delle tre (orme sloriche dt 
coopcr iziont (quelli di livor 
tori quell i di e insiim l'on uten 
ti quelli tra impre nditunj re t 
lizzando un piu clev i*n i,rad j di 
cooidin inicnto esecutivo delie 
politiche tr i I egi e settori 

/ a (ttoptru ione di abita ioni 
ncL,li ultimi inni ha avvi ito un 
processo ili prof indo rinnov i 
mento rivolto ad adeguarsi alle 
nuove e iritteristiLhe ile! merci 
to e dello scenano economico e 
sociale dell i questione abitativa 
divL-rsiV indo li Limmi delle 
prcst iznmi offerte ai soci e ri 
qualificandole in funzione delle 
esigenze di qu dita edilizia e ur 
luna Ha consolidato e concen 
trito la sua presenza che pur 
essendo stata car itttrizzat t ne 
gli anni Sessanti da una diffu 
sionc sul territorio nazionale e 
da un volume realizzativi! molto 
elevato (circa 10 (XX) alloggi an 
nui) era indebolita da una teees 
siva instibilita e fragilità delle 
imprese e dalla insufficienza 
delle stesse ad operare come 
gruppo economico e quindi a 
fare pesare adeguat imertte il 
>uo ruolo potenzi de nei progetti 
complessi ed impegnativi sul 
piano qualitativo 

Questo processo sebbene reso 
più complesso dalia congiunturi 
estremamente pesante del mer 
calo oggi ha trovato delle forme 
nuove che predispone oggi la 
coopcrazione di abitazione a pò 
ter esprimere quel ruolo di prò 
tagomsta nel nuovo ciclo che nel 
comparto si configura insieme 
ad una certa ripresa Per eomin 
ciarc il lavoro di innesto di una 
cultura di impresa ha dato come 
risultato che in quasi tutte le 
regioni d Italia un numero suffi 
cientc di cooperative si e stabi 
lizzato ed ha consolidato proces 
si di professionahzzazione del 
management di capi tal izzazio 
ne di diversificazione e di affi 
dabihta verso i soci Chiudendo 
una politica di gruppo nazionale 
indifferenziata e ripetitiva qual 
era rappresentata dal C onsorzio 
nazionale dai Consorzi regiona 
li di tutte le cooperative di abi 
tazione piccole e grandi stabili 
ed effimere efficienti e non 
1 AV( AB e passata alla form i 
zione di una siKieta di nome 
ABITA costituita direttamente 

tr i ie u pcrUive piti evolute 
pei lete kr ire I KICLU imento 
ili I Lesti IH tei pr* Celli (bit ili 
si di rum HO urb ino che oc,p il 
mere iti tkhitde per r izion iliz 
/ t r L p tei)/! ire i i promozi ine 
ih pr Limimi the etimo c u in 
/IL di quiliti mterprel indo le 
istanze del ellVersi segmenti ilei 
11 doni in i i e pi r un i modem i 
p lille t ti in irkctinc e di minia 
Line 

I t ni) s i s ciet i pi tr i gì i 
pi e se nt usi nei prossimi riie-i 
L n uni L msisiune eipitaliz/i 
/u ne e L in un pori doglio I ivon 
di ìltre s (UH) illoLgi d i cestire 
Oltre al Pi n.r ìmm i imm igine e 
puhblieiti ed il profeti Lheek 
tip t/lel.itile che previ ek IH 
e 11 11 i i i zi ne e n L M 
U I>!1 li t >rm l'ione del qui 

dr< tede le pel 1 i e Hit ibllit i del 
le coJpcnnvc di ibi! l/i ne e di 

rsi tr uning in fun/i ne di pr 
,el!i di ristruttur izione i/icndi 
le I i socie! i h i eomc fin ili! i 
opcritiv i li promozione di prò 
Lf mimi iute gr iti i se il i urb in i 
ir mute li form i/urne di (Letizie 
tri i diversi iperiton interessiti 
pubblici e pnv iti dia nel e im 
pò dell i ricerca 11 pirtccipa/io 
ne 'Ila s o n d i IRSI I) ir, 1 As 
soci iziotie dei ( oinuni itali ini 
I Associazione dei Costruttori 
Idiliquelladccli IAC P e le tre 
( entrili Cooperative di ibita 
zione e di Produzione e I avoro 
va in questa direzione Si propo 
ne inoltre di generahzz ire la 
formula già sperimentiti in al 
cune citta dello sportello ea 

Sportello di servizi ili abit ire 
rivolto i tutti i cittadini in sin 
toma e partecipazione con altre 
organizzazioni della domanda 
che offra servizi moderni di issi 
stenza ille procedure bur lenti 
che alle gesti»mi immobili in 
ili J manutenzione ordin in i e 
str mrdin ini degli edifici il le 
permute ecc strsizi cir i t ten/ 
zati dilli logica dell ì difesi e 
valorizzazione degli interessi dei 
consumatori e degli utenti Si 
propone inoltre di nsirutturare 
e rendere più affidabile e garm 
tuo il sistema dei servizi offerti 
al socio risparmiatore sia nei 
la tradizionale raccolta del ri 
sparmio sta nelle nuove propo 
sic tssicurative e dei fondi di 
investimento e razionalizzare e 
valorizzare la autogestione de'la 
vita di comunità degli insedia 
menti realizzati 

Il processo di responsabilizza 
zione e specializzazione profes 
sionale dell Associazione e delle 
alt--e strutture di gruppo nazio 
ri ili ha ormai delineato un tipi» 
di associazione sindacale snella 
e capate di proporre prestazioni 
di servizi specifici a seconda de! 
le caratteristiche della nehiesra 
dei soci (osi e nel caso di H 
NAB1T la finanziaria di setto 
re che negli ultimi tempi ha 
siglato convenzioni vanttggiosc 
per le cooperati^ »nn t maggio 
ri istituti fondi in nazionali ed 
ba promosso per pnma in lidia 

inni \ izioni ne I r in 
vi e dei risp irmi e 
i rmul i ek I tnutu e 
rativ > insieme di I. 
ton il progetto del t i 
m vinile pt r I iffitt 
si< Iitknl» che e f 
in pi poste di Icgc i 
te I P S i 

( i ì v ile ini he per 
I I soilet i che rispond 
Lenze dei corsi di l< in 
Lesti me dell i licere 
nov i/i me e che 
pi lessi >n illt 1 interne 
impio sis'cm i di L 
l e t i i d cskrnc t 1 \ 
/i ile \n>rj si i pr ( 
insieme ille iltre 
h nido di eoiKorso 
prOLcttl di recupe! 
f Ile Urb me M set e 
rie pert inti noni si 
LI Ita me riti ite ti i 
inni svilupp ih un \ 

stitittur ili per melici 
et ri Ìl rtinit i elei pr e 
le r svolgere pe r gli i 
i ruol pi» I (conisi i il 

nefcli inni sett ini i 
pn hkmi del nnm 
kl l i quiltti dell d it 
I mibiente ihc i citi i i 
chiedi n di p» tere kr 
pr munvcrc 

( Dine li ( onsum h 
si t facendo nel sett IL 
stnbuzmne cosi la ( f 
di Umazione e eomm 
ter r iLLiungerc ! obiLtt 
mugarc concorre iv 
mere Ho una fi rie e ir 
/ione di contenuti s» LI 
ruulo protagonista ni i 
m itto I convinta i 

la come questa < ». 
giorc sintonia fra 1 ce i 
e che i ggi sulh inUcr 
sulla intersetton tilt t i 
seire i tare un p isso n. 
piena aul ri >mia 1 li 
e iper mv i 



Sguardi sul futuro: 8 - Abitazioni e città 

SI ALLARGA CON ABITA' 
LA COSTELLAZIONE 
DELLE COOP 
PER LA CASA 
La scelta imprenditoriale degli utenti associati è 
andata avanti nel quadro del rinnovamento della Lega. 
La possibilità di proseguirlo 
dipende anche dalle scelte del 32° congresso 

u 
PAOLO DI B U M ) 

I na moderna forza economi 
i e sociale di progresso che 

si propone di pesare da protago 
miti nei processi attuali di tra 
^formazione dello scenano per 
lo sviluppo del nostro paese se 
questo e I obiettivo del "Ì2 Con 
grcsso della LFGA il perse 
guirlo ed in che misura deriverà 
da come si sono risolte o si 
risolveranno alcun*, delle «con 
dizioni necessarie» gì 1 imposta 
te in passato 

l ine I affermarsi di una cui 
tura di impresa ntlk cooperati 
ve nel modo più ampio ed inno 
vativo possibile I adeguamento 
delle società cooperative e delle 
strutture sindacali di gruppo al 
I altezza dei nuovi problemi che 
si pongono ai livelli di integra 
zione e concentrazione raggiunti 
dal mercato e I attualizzazione 
dei profondi legami con il prò 
pno retroterra con la propria 
area di provenienza il cosiddet 
to terzo settore dell economia 
cooperativa e sociale 

Indubbiamente il problema di 
superare i ritardi e le incertezze 
ancora presenti sarà problema 
politico non secondano se si 
vuole che 1 successi raggiunti in 
singole realtà locali o imprendi 
tonali non restino episodi isola 
bili e condizionabili e che inve 
ce si liberino tutte le potenziali 
ta in modo diffuso su! territorio 
nazionale si rafforzino contrat 
tualmente e incidano m modo 
più efficace sulla soluzione di 
alcuni dei nodi centrali dello svi 
luppo dei paese 

/ assetto delle atta e del tetri 
tono rappresenta uno di questi 
nodi centrali che e presente nel 

le tesi ma che rispetto alla nle 
v mz i che assume per la eoope 
razione nsehn di rimanere nel 
congresso eceessiv unente mar 
ginalc con la conseguenza che 
si riproporranno i punti di ina 
deguatezza e di contraddittorie 
ta dell iniziativa passata 

Eppure ci sono v Uide ragioni 
per non rinviare 1 occasione di 
un ehi tnmento che consenta di 
gestire una politica più incisiva e 
di alto profilo che sappia cioè 
raccogliere e valorizzare tutta la 
pluralità di interessi e capacita 
espressi nel mondo cooperativo 
e non dia un immagine nduttiv 1 
della lega per cui la questione e 
solo un affare di opere pubbli 
che da appaltare 

La prima ragione e 1 urgenza 
di precisare una proposta auto 
norra visti alcuni appuntamenti 
ravvicinati di ampi programmi 
di spesa previsti nella Legge fi 
nanziana 1987 La nformulazio 
ne del nuovo piano decennale 
per la casa che tutti concorda 
no va orientato verso il rinnovo 
urbano Una proposta autono 
ma che sappia farsi interprete 
dell esigenza di modernizzare la 
rete di infrastrutture e servizi 
per stabilizzare quelle condizio 
ni di competitività del nostro 
sistema nazionale che oggi sono 
collegate a fattori prevalente 
mente congiunturali e di porre 
contemporaneamente rimedio al 
degrado della qualità abitativa 
ambientale e sociale 

Ne uscirebbe rafforzata I im 
magine e la capacita di articola 
re alleanze interne ed esterne in 
una visione più selettiva e mira 
ta 

La seconda ragione è data 
dalla consistenza qualitativa e 
quantitativa della presenza coo
perativa già operante in questo 
comparto che seppure in modo 

-ìrtieol ito e differenziato vede la 
possibilità di i.oprire molti degli 
aspetti del problema dall orga 
mzzazione della domanda alla 
produzione dalla progettazione 
alh gestione degli interventi 
con competenze e capacita dif 
fuse e radicate nelle realta locali 
e contemporaneamente un ade 
guato coordinamento nazionale 
seti >rnle 

Un migliore coordinamento 
intersettoriale fra queste presen 
ze potrebbe aumentare la forza 
contrattuale stessa oltre che la 
Loneorrenzialita della coopera 
zione specie in funzione di prò 
motore privilegiato di quelle 
agenzie o società miste per It 
realizzazione e gestione di prò 
getti integrali che oggi sono uno 
snodo delicato di un rapporto 
tra iniziativa pubblica e privata 
che si risolva in un vantaggio 
per i vari interessi presenti di 
rettamente coinvolti ed in una 
qualificazione delle amministra 
ziom competenti e non in un 
tentativo di delegittimarle 

La terza ragione é che le tesi 
propongono chiavi di lettura e 
soluzioni estremamente positi 
ve che pero se non portate a 
più stringenti sintesi e conclusio 
m operative sia sul piano del 
conseguente impegno della 
struttura sindacale che di quello 
societario di gruppo rischiano di 
essere vanificate E necessario 
giungere ad un progetto politico 
operativo specifico su questo te 
ma di natura intersettoriale pn 
ma dei congressi dei setton inte 
ressati anche tramite il passag 
gio intermedio di una conferai 
za di programma su casa citta e 
territorio 

Tale conferenza dovrebbe 
consentire una pm accurata ana 
lisi e conoscenza delle modifiche 
intervenute o m corso nei diver 

si setton oper itivi i seguito di. 
LÌI Messi orientamenti dtl prece, 
dente un.iri.sso e delle tr isti r 
m tzioni del mercato delle isti 
tu/min i degli litri gruppi pub 
blu.! e pn\ iti Dovrebbe in >ltic 
consentire di verificare I utili! t e 
I ìgibilita delli nuove soluzioni 
ori, imz/itive per le pi litiche di 
gruppo ( on li Lessi rafforzati 
nelle sue run/ioni di promotore 
dell i progettazione mtersetto 
naie e dei littori generali dil l i 
•-viluppo dell impresa con i set 
1 >rt ri ittrc/zati id interpnt ire 
li specificità delle istanze delk 
cooperative e a programmarne 
ii sviluppi) si ili irghercbbe I o 
ri/A nte pollino sulla base dclli 
iicornposizi me degli interessi in 
una delle tre forme -.loriche di 
eooperizione (quella di lavori 
tori quell t di consumatori uten 
ti quelli tri imprenditori) re i 
!tzzando un più ekv i'o i»r ido di 
coordinamento esecutivo delle 
pi litiche tra I ct>i e settori 

/ ti Oi'pera ione di abita ioni 
negli ultimi inni ha avvi ito un 
proeess ) di profondo rinnov i 
mento rivolto id adeguarsi alle 
nuove cantieristiche del merca 
to e dello scenario economico e 
sociale dellì questione abitativa 
divcrsifieando li gamma delle 
prestazioni offerte ai soci e ri 
qualificandole in funzione delle 
esigenze di qualità edilizia e ur 
bana Ha consolidalo e concen 
trato la sua presenza che pur 
essendo stata caratterizzata ne 
gli anni Sessanta da una diftu 
sione sul territorio nazionale e 
dd un volume realizzativi molto 
elevato (circa 10 000 alloggi an 
nui) era indebolii i da una ecces 
siva instabilità e fragilità delle 
imprese e dalla insufficienza 
delle stesse ad operare come 
gruppo economico e quindi a 
fare pesare adeguatamente il 
suo ruolo potenziale nei progetti 
complessi ed impegnativi sul 
piano qualitativo 

Questo processo sebbene reso 
più complesso dalla congiuntura 
estremamente pesante de! mer 
cato oggi ha trovato delle forme 
nuove che predispone oggi la 
eooperazione di abitazione a pò 
ter espnmere quel ruolo di prò 
tagomsta nel nuovo ciclo che nel 
comparto si configura insieme 
dd una certa npresa Per comin 
ciare ti lavoro di innesto di una 
cultura di impresa ha dato come 
risultato che m quasi tutte le 
regioni d Italia un numero suffì 
ciente di cooperative si e stabi 
lizzato ed ha consolidato proces 
si di professionalizzazione del 
management di capitahzzazio 
ne di diversificazione e di affi 
dabihta verso i soci Chiudendo 
una politica di gruppo nazionale 
indifferenziata e ripetitiva qual 
era rappresentati dal Consorzio 
nazionale dai Consorzi regione 
li di tutte le cooperative di abi 
fazione piccole e grandi stabili 
ed effimere efficienti e non 
1 ANt AB e passata alla forma 
ziont di una società di nome 
ABITA costituita direttamente 

i n k cooperative più evolute 
per iccekrare I adeguamento 
alla Lcstionc dei progetti ibltitl 
vi di rinnovo Urbino che oggi il 
mere ito richiede per r i/ionaliz 
/ire e potenziare li promozione 
di proi.r umili che di ino gar in 
zie di quiliti interpretando le 
ist inze del diversi segmenti del 
11 domarid i e per una moderna 
politiL i di m irketing e eli tmma 
une 

1 ì nuova società potri già 
prcscnt KM nei prossimi mesi 
e n un i consistente capitalizza 
/ione e con un portafoglio I ivon 
di oltre 8 000 alloggi da gestire 
0 tre al Pr igrimma immagine e 
pubhlieita ed al progetti check 
up izieidile che prevede in 
c o l ! i b o r a z i o n e con L NI 
Al DI ! la formazione del qui 
dro fedele pei ia contabiliti dei 
k eooper ittve di ìhitazione e di 
corsi training in (unzione di prò 
getti di nstrutturczione azienda 
le li società hi come (milita 
oper uiva lì promozione di prò 
grammi integrati a scala urbana 
tramite la formazione di igenzie 
tra i diversi operatori interessati 
pubblici e privati Già nel eam 
pò della ricerca 11 parteeipazio 
ne alla società IRSED tri I As 
sociazione dei Comuni italiani 
1 Associazione dei Costruttori 
Ldili quella degli IACP e k tre 
Centrali Cooperative di abita 
zione e di Produzione e Lavoro 
va in questa direzione Si propo 
ne inoltre di generalizzare la 
formula già spenmentiti in al 
cune citta dello sportello Cd 
sa 

Sportello di servizi ali abitare 
rivolto a tutti i cittadini m sin 
toma e partecipazione con altre 
organizzazioni della domanda 
che offra servizi moderni di a>ssi 
stenza alle procedure burocrati 
che alle gestioni immobiliari 
ìlla manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli editici alle 
permute eee Servizi caratteri/ 
zati dalla logica della difesa e 
valorizzazione degli interessi dei 
consumatori e degli utenti Si 
propone inoltre di nsrrutturare 
e rendere più affidabile e garan 
tuo il sistema dei servizi offerti 
al socio risparmiatore sia nel 
la tradizionale raccolta del ri 
sparmio sia nelle nuove propo 
ste assicurative e dei fondi di 
investimento e razionalizzare e 
valorizzare la autogestione della 
vita di comunità degli insedia 
menti realizzati 

Il processo di responsabilizza 
zione e specializzazione profes 
sionale dell Associazione e delle 
altre strutture di gruppo nazio 
nah ha ormai delineato un tipo 
di associazione sindacale snella 
e capace di proporre prestazioni 
di servizi specifici a seconda del 
le carattenstiehe della nehiesta 
dei soci Cosi e nel caso di FI 
NAB1T la ftnanziana di setto 
re che negli ultimi tempi ha 
siglato convenzioni vantaggiose 
per le cooperative eon i maggio
ri istituti fondiari nazionali ed 
ha promosso per pnma in 'rana 

mnov tzioni nel ramo issieur iti 
vo e del risparmio u s i con li 
formula del mutuo u s t ÌSSICU 
rativo insieme ali IJNlPOl e 
con il progetto del tondi* di prò 
mozione per 1 affitto con tequi 
sto differito che e stilo rtpies i 
in proposte di legge del P f 1 e 
de I P S I 

( io vaie tnche per U i O R ^ 
la soeieti che risponde ilk tsi 
genze dei corsi di formazione di 
gestione del! t ricerca e dell in 
novazione e che eoi rdin i k 
professionali t i interne e >n il più 
impio sistema di società della 
I eg ì ed esterne Oh ( o peri 
/ione Agora st ì predi pmcndo 
insieme alle iitre centi ih un 
b indo di concorso n iz n ik per 
progetti di rceuper delle peri 
ferie urh me 1! •-ett re tbit i/i > 
ne pcrtmto nonostante k dirfi 
eoli i mei ntraic ha rie li ultimi 
inni sviluppato un 1 iv <i i v i 
io i risilvere ileuni su i nidi 
stiutturili per mettersi ti pisi 
con la novit i dei proci si e pò 
ter svolgere per jji inni n nani i 
il ruolo piotagonista iffcrm i! >si 
negli anni settanii sui nu>\i 
problemi del rinnovo urh in i 
della qualità del! abitare e kl 
I imbicnte he i cittìdini min 
chiedono di potere dirctt mie ile 
promuovere 

tome il Consumi hi fitt e 
sta facendo ne! setti re dell i di 
stnbuzione cosi la C oopcr i/i ne 
di Abitazione e convinta di p) 
ter raggiungere I obiett \ di t 
mugare concorrenzi tilt i -sul 
mercato una forte ciraitenzzi 
zione di contenuti soci ih ed un 
ruolo protagonista nei pr nessi 
in atto L convinta ci pei uni 
sfida come questa oc e rr t in IL 
giore sintonia fra Leca e seti ire 
e che oggi sull i integrazione e 
sulla mterscttonahta si Uve nu 
scire a I ire un passo av mii ne 11 i 
piena mtonomia deli imi resi 
eoope rati v i * 

SIAMO ALL'ALBA DÈI 2 0 0 0 . E SE IL BUONGIORNO SI VEDE DAL MATTINO.. 
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L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': SE PRIMA SI FACEVA 
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L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': 
VALUTATELO SECONDO 
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SE MORIRANNO ARIA, ACQUA, VERDE, SABA' L'UOMO IL VERO SCONFITTO. 

L'ABBONAMENTO ALL'UNITA': SE PRIMA SI FACEVA 
PER SENSO BEL OOVERE, 

ORA SI PUÒ' FARE PER SENSO BEL PIACERE. 
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ANCT 

L ' \ISC T — Associazione 
Nazionale C ooperative 
Turistiche — e stata fondata alla 
fine del 1978 In meno di dieci 
anni ha sviluppato una forza 
che partendo da 43 cooperative 
in gran parte formate da 
albergatori ton un fatturato d i 
40 mi l iard i annui e arrivata a 
WO tooperatnt ton 300 mi l iardi 
di fatturata I u sviluppo e stato 
dato p t r la maggior partt dalie 
agtn/te d i viaggine dalle 
eooptrat iv i di hainta/ ioni e di 
su vi / i l u m i n i j.uide 
m k i p r e t i u h t ^ m u r r n j l i 
nspt tritarne n k i 47 e 4 | 
Hprog i tss i * n I , H , | , a n t h ( si 
fn U rmtm rei i t i \ i i l fa t tu r i l o t 
modi sto p t r un t 'ore dall i 
gì ind i t i f re So un fatturalo 
d i II industria u t i s i i u it Uum i 
intorno ai -.0 mila m i l n r d i 
quello delie t< pt r i t i v i si aggn i 
su'li (1 | " p t r u i to un ind i t i 
qui sto t h t dmiovtra gli mot mi 
margini d i sviluppo in un seltort 
in t i ntmua ts j insinui t d 
tv >'u/ione 
In vista d i un i maggiore 
p i n i t ra / ion i iti questo mettalo 

che per i) nostro Paese ha una 
importanza rilevantissima 
{occupiamo i l terzo posto nel 
mondo per a r r i v i , dopo gli Stati 
Ln i t i d America e Spagna) 
l 'ANCT ha impostato nel suo 
ultimo congresso del 1984, un 
programma che punta sullo 
sviluppo e qualificazione 
dell'intermediazione turistica 
sulla capitalizzazione delle 
eemperative t sulla 
professionalità degli operatori 
Obiettivi t omre t i sono stati 
dt hmt i per i l turismo neettivo 
Oggi ( offerta cooperativa si 
basi su WO mila posti letto in 
alberghi villaggi tas i vai in/a 
lampeggi I a tendtn/a in atto 
alla ton t tn t i a / i tme m potile 

[ mani di f , nnd i eattnt 
d lb i t f .hu r t dt te rmin i u n i 
vpinla ali tssotia/iotiivrno un 

| approdo mol t i volt i p t r 
sopravvnt r t II nostr - is inod 

| albe r ighimi infatti , .Miimtu 
[ m e n t r i da pictnk , medie 

impresi t h i p t r il 60 p t r t u l i o , 
dei i isi non hanno la proprietà I 

I d t l l immobile 
Per evitare ehe questi o l i to l i i j 

medi imprenditor i vengano 
travolt i dalle grandi 
contentra7iom e necessario 
trovare forme associative che 
non eompromittano l 'autonomia 
della gestione e il ruolo del 
singolo operatore I a 
eoopera/ione tunstna trova t;ia 
un motivo d i fondo p t r !a sua 
espansione e può divenir* u n i 
forza che in t id t fortemente sul 
mert ito fino a spoetare i t r f i 
flussi l uns l i t i u r so /nn i chi ir i 
sono > ighati fu i i j x r maneati/ i 
di a l t r i / / i l i) i 

, N * I * ij> k ( i r i i t / i o n t t s i i lo 
avvi ilo ur mi re svanì e 
ispt rum nfo h a i \S< I ( | 
f assoua/oim d i l l i u iop t ra f iv t 
di ih. i /n,p t i \ \ < \ B ( h t M t 

i r i* ,td I H Ila neitssita di I 
b i r s i l ua r t la M H attivi la in 

Mj,utt i I I I J t r i v i JHI settore 
« h i / i o Si t ra i la della 
«ti std< o/a t t i nvh ia - un 
propelli intorno al qual i si i 
lormntiato i lavorare m un 
simulano f in dalla meta del [ 
I98-» Di questa nuova forma di 
neediwia tur ishta possono 
avval l is i soprattutto l o f o ro the I 

sono già associati in cooperativa 
Si tratta d i fornire la casa per le 
Vacanze seguendo strade diverse 
dalla speculazione edilizia che ha 
sottoposto a cementificazione 
selvaggia vaste zone del nostro 
Paese Qu i i l rispetto 
dell 'ambiente e la regola F 
insieme alla casa si punta a 
fornire anche servizi comuni di 
villaggio a gestione associata 
Con i l consorzio e arr ivato un 
progetto nazionale d i 
organizzazione comune per la 
offerta e gestione di servizi 
tu r i s tm prevalentemente a 
favore dei giovani consumatori 
I a strut tura portante 
dell Associazione resta tuttavia 
quella delle agenzie d i viaggio, 
tra cui r i t a l l u n s t (il cu» 
fatturato si aggira sui 60 
m i l n rd i ) la t o o p Planetario <2S 
mi l iardi di fatturato) e la ( M T 
(IH nuli i r d i d i fatturato) ' 

( omplessiv unente le agenzie I 
som 2X40 
I ' 'operative issoeiatt sono 22 I 
di albergatori un i * USO a/iendt ' 
U d i t a s i vatanza ( di villaggi 
i i t s ident t " m i iuipi.j4,i 4f 
di agen/it d i viaggio 15 di servizi 
tunstiei -ss d t stahi i imtnt i 
balneari 5 di eonsor/i tra 
tonsumatori I I villaggio 
l u n s t i t o d i I t r r as in i i< itta d t l 
M i n t eo i dutrn i l i posti i t i l o e 
si più } t ind i lompkssi i d t l ' 
p i ù re ts ist tnt t in I ta ln 

*****. BfijJ 

ìfflmi <i 
T P 

'•^^.yti^^lk & 

con Acam 
si può fare. & % & * : 
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ANCT 

I '\SL T — Associazione 
Nazionale ( imperative 
Turistiche — e sldta fondata all.i 
fine del 1978 In meno di dieci 
anni h a sv i luppato una forza 
ch< p a r t e n d o da 43 coopera t ive 
in gran p a r t e formate d a 
a lberga tor i con un f a t t u r a t o di 
40 mi l i a rd i annui e a r r i v a t a a 
UH) i impe ra t i v i m n 300 mil iardi 
di Catturato I o svi luppo e stalo 
dato p e r la maggior p a r t e dalle 
aRin/ii a i v i a r i o t dal le 
cooperative di hai iKd/ ione e di 
su* i / i t u n s i i u [[.'uidt 
interpreti) che uno l i m a t i 
Msp iHivamin l t i 47 i 41 
I l p r o y n w n n < l n )I( anche si 
ni t i r m i n i r t t u n i :l f a t t u ra lo t 
morti sto p e r »n si Mori dal le 
gì mdi c i f r i Su un l a l t u r a l o 
dtfl i n d u s t r i t imsiKd i ta l iana 
ini. r i m a i b i n i l i m i l u t d i 
(lutilo d i l l i ,<>< j h n t n i si aggn i 
sud 0 1 - p t r tu tu un i n d u e 
qui •>! » i he d imost ra gli i noi mi 
mugl i l i d i sviluppo in un se t tor i 
in i m i m i a i s p insinui ed 

In us ta d i u n a maggiori 
pt IH t r a f o r a in qui sto m i n a t o 

che per il nostro Paese ha una 
importanza rilevantissima 
(occupiamo il terzo posto nel 
mondo per arrivi, dopo gli Stati 
Uniti d'America e Spagna), 
l 'ANCT ha impostato nel suo 
ultimo congresso del 1984, un 
programma che punta sullo 
s*ùuppo e qualifica ? mne 
dell'intermediazione turis t ica, 
sulla capitalizzazione delle 
( - o o p i r a t n e e sulla 
professionalità degli opera tor i 
Obiett ivi concret i sono stati 
definiti per il t u r i smo r u t t i n o 
Oggi | offerta t u o p i r a t i v a si 
basa su Ì00 mila posti letto in 
ì lbcrghi villaggi tasc vacanza 

c a m p i g l i I a t enden /d in a t to 
alla conc in t raz ione m [loiht 
m a n i di g r i n d i i itimi 
i l b i r g l m n d e t e r m i n i u n i 
spinid di assotu/innisi iNs un 
a p p r o d o molti volte per 
sopravv iv t re II nostro >isltma 
alberghieri) inf i t t i i osmmti) 
in ( .eniri da piccoli t mi die 
impres i i n i p t r il 60 p i r t e n t o 
dei casi non h a n n o la propr ie tà 
d t l l immobile 
l ' i r tv «a r t che qu i s l i mt io l i i 

medi imprenditori vengano 
travolti dalle grandi 
concentrazioni e necessario 
trovare forme associative che 
non compromettano l'autonomia 
della gestione e il ruo lo del 
singolo ope ra to re I a 
coope ra / i one turistica t rova u m 

u n mot ivo di fondo pe r h su i 
espans ione i può divenire u n a 
forza c h i i n u d e f o r t i m e o t t sul 
m e r c a t o fino .- spostare cert i 
flussi turistici n- rs , , / O I l t t i ì i m < | 

sono tagliate fu. n p t r n i a m a n / a 
di a l t r i r / j t u r t 

j N i l c i M p . d i l l i r u t / i o i u t s ta io 
. avvia to ut m u ressanlc 
j e s p t n m i n f o ira I \ \ ( f e 

| I associ i / m m di Ik t imperat ive 
di ibit i /u im i \ \ ( \ B i (ht vi e 
trtiv »ta mi l a m u s s i l a di 
d i i - t r s i f i u i i | d sua attivila in 
s i t u i t i ! alla < risi IH | scl lori 
t d i l i / i o Si [ral la della 
«M*>id*fi/a luns f i t a» un 
p i o g t t t o mt ' i i i io al qua l i si i 
comincia to a l avora re in un 
s t m m a n o fin dalla meta del 
1 % ^ Di questa nuova forma di 
r icett ivi tà turistica possono 
avva l l i s i sop ra t tu t to to lo ro che 

sono già associati in cooperativa 
Si tratta di fornire la casa per fé 
Vacanze seguendo strade diverse 
dalla speculazione edilizia che ha 
sottoposto a cementificazione 
selvaggia vaste zone del nostro 
Paese Qui il rispetto 
dell'ambiente e la regola. E 
insieme alla casa si punta a 
fornire anche servizi comuni di 
villaggio a gestione associata 
Con il consorzio è arrivato un 
progetto nazionale di 
organizzazione comune per la 
offerta e gestione di servizi 
turistici, prevalentemente a 
favore dei giovani consumatori 
La struttura portante 
dell Associazione resta tuttavia 
quella delle agenzie di viaggio, 
t ra cui l ' I t a l t u n s l O I cui 
fa t tu ra to si aggira sui 60 
mi l iard i ) , la Coop Plane ta r io (28 
mil iardi di fa t tura to) e la C M T 
118 mil iardi di fa t tura to) 
C ompkss iv unente le ageu / te 
sono imu 

ì f cooperative associat i sono 22 
di a lberga tor i con * 080 aziende 
14 di case vacany j 6 di villaggi 
e res iden te s> di campeggi 41 
di agenzie di viaggio vS di servi / i 
t u r i s t m ** di s tabi l imenti 
balnear i $ di consorzi t r a 
consumator i II villaggio 
tur is t ico di I t r r a s i m | ( itta del 
M a r o con duemila posti letto e 
ti più grande complesso del 
M'»ert e s i s t imi in Italia 

%$É®i 

__ Sguardi sul futuro: 9 - Le mutue 

IL CUORE NUOVO 
DELLE ANTICHE FORME 
DELLA SOLIDARIETÀ' 
Nate ancor prima delle cooperative le società mutualistiche 
si propongono oggi di integrare lo Stato sociale. 
Al di là della burocrazia e del mercato 

(A cura deHa Rodanone) 

. ì in 
MI i come e s i g u i / i di 
Illesi in epoche in cui 

iluo e r i ihh union Ut i se 
> me ss i in unii i t el ili e 

i Lrsi ekllc issici!! t / ioni oh 
it >ne scit It i il il I iseismt 

ti il i s in i e subii > vii ile 
. h I i h t r i / i o n e l i F IM 

l e d e r i / ione II ili in i t icl l i Mu 
tu ili! i the ili i s u i t n d i / 1 0 
tiiìe denomini / ione- h i ingiunto 

\ ilont i n i Inte^r itiv t dive 
ne lido r l \ 1 I \ vede dischiu 
dcrsi nuovi orizzonti da l l i erisi 
eli Ito Si Ut soci ile che si innun 
ci i con prospett ive e il tstrofiehc 
per i primi inni del nuovo seco 
lo 

I i H M I \ i- *»ort i nel Ioni ino 
IMIHi a M i l m o Oggi inquadra 
! lliHI mutue con più di Stili mil i 
soci I come e st ito osscrv Uo 
u n i o r e u n / / i / ione u n n i nel 
sUO „L He rt Ailcriscc l l l l l e L . 1 
delle i o o p c n t i v e e Mutue ma 
il suo in terno vi sono r i pp r t 
selliate tutte le for/e politiche e 
tutte le fedi religiose d u u l t i ) 

SILI i r l i ebre i ti v ildesi un 
o -an i smo uni tar io nei più im 
pH senso d t l l i p irol i 

F in dal suo s >ryere la H M f \ 
si itii me ita li m v i m u i t o s i i 
il IL ile et! i quel! eoopcf itivi 
t o im lieti un i ille m / i ehi ini i 
t i ili ir t i Inpi iee che h i e n 
in i viti t l u m u i t e )!! i d ien t i i 

i ' tu iì i liriTii l u I iv ir ti* ri ed 
i i ree re clelli leu- I i/i me s< 

D i t e 

1 r i nilie r inisnn i s 
LI III"- i n i i di mutui soeet rsi 
mutu i vi I ut ine ( isse ili pre 
videi!/ l e (. isse di plee ilo credi 
d ) r ispondimi i re pillili ben 
p u n i i sono mtLLr itivi e t i n i 
p l e n u m in il s c m / i o p u h M n > 
h nini un r j o t o di s t imolo ri 
s p u t o ili in te rven to de l io Stato 
s i n » lu toe ts t i t i d i a l i stessi l i 
\ i i ri in linea con 1 principi 
d u n i ei itici e volontar i di tutt i 
1 o re m i / / i / ione 

l n i dei settori di at t ivi tà che 
issume un indubb io rilievo e 

q u e l l i d t l h p r i v i d e n z i integra 
liv ! l 'unt t e r m o del la H M I V 
e ch i q u e s t i p r e v i t l e n / i s i i ve 
r i t m i n e inteei iliv i M . I I / 1 io 
glie ri niente d q u e l l i pubb l i c i 
che in/i deve rcst ire il pe rno di 
tu t to il s i s i u n i \ i soni J I iegi 
o rnmismi tssnci itivi di irti 11 
ni niorn disti diriLUiti di Ì m i 
d l prolessionisti commerc i ni 
ti mei i l luruei U i M u t u i F ilk) 
f e n o v t e n (l o m o n i m i M H H . I I ) 
che gest iscono 1 i n t c u t / u m e in 

Ut e il sue torme specie UU II» 
santi i n i e óu s t m / i >oct di 

I a mutu di!» volontar ia si p* 
ne quindi come un d e m e n t o na 
tu ! ile per II eesti» He inche de! 
| pievi l u i / I mie f HIV i _U 
ini elle i m i di rd im d t i LI rn 
, lutti I livelli e ìn imes leiell* 

p i r l l i l le 1! I K d Vi s n i l ' e s 

„ t m p ! sM e ! s d i s s i [ 1 L e t t i 

| e I l i b i l i br i i r e q u e s t s e ' t Te 

in Subbi m u n t e emerge n i 
Su q i i s l . Ir n !i 1 1MI\ -, 

me n l r i con le e p u a t i v t di 
ssieur I / I ne e le < ompiLUle 

del n u n i m m U e o p u i l i v v che 
r tppresu i t m ti " sempre I m 
ter!, LUI n p r i v i l e u n del mu 
t i itism i voi mi in •• 

M i questi e uno dei e impi 
d i/ione R e s t i n o quelli I r i d i 
zion h di l le e isse Ulteerit ive L 
del pieeoln eredi to (elle DECI si 
c s e r u t i so lo n t l l i n i b i t o d e ! 
p u h b l i e o i m p i e e o ) al m u t u o 
soccorso n fondi s i m u n che 
nel Lompless i inves tono il vas to 
L impo dei servizi SOLI ili 

Mie m u t u e tradizionali si at 
fi in i im quel le che p o s s u m o 
definire innovatrici ( inLhe se 
un pò tutte n i n n o e immin ito 
con i t e m p i ) Fili s o n o per 
e sempio le muiue UTllll me un 
peun i l e in lltivit 1 s i n d i n e O 
quelle p iemontes i e nuy l ' i s i ini 
peu iHL m Htivn i eul iur ili L di 

s e T M / l s i c l l l l 

I e mutue d i spongono di un 
p tirimi mi nlev mie elle lo St i 

1 pw 
S L F V I / H 

t i t i b / / if 
d t t u t t i 

I n [ n t r e n i l e d 

e m t l ì o 

ci ' i clini I i 
| I ST I Hi 

m o t J i l i ' i v 

l e t i 
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CONGRESSO 
Sguardi sul luterò: 9 - Le mutue 

IL CUORE NUOVO 
DELLE ANTICHE FORME 
DELLA SOLIDARIETÀ' 
Nate ancor prima delle cooperative le società mutualistiche 
si propongono oggi di integrare lo Stato sociale. 
Al di là della burocrazia e del mercato 

(A cura detti Redazione) 

s 
t i mi 

i n i l 

orru. esibii/ i di uit» 
m epoche ni LUI I in 

r i ibb md >n ito i si 
L.SS i in unii r i t! ili t 
delie issimi i/ioni oh 

su In l ' I ' i scismi 
s i i l i C M l h l t ) VII ile 

I i lxn/i . iu li HM 

leder i/ione II ih in i dell i Mu 
luil in the illi sua Indizio 
n ik ikm min i/ione li i tguunio 

V >|( nitrii Inlc^rUiv i drve 
ntndi UMIV vede dischiu 
dcrsi un vi orizzonti dilli crisi 
di Ito SI ito soci ik che si tnnun 

.011 prò* 
i primi . 

il istruitene 

I i UMIV t sorti nt.1 lont ino 
IMdlt i Milino O^gi inquadra 
1 (tilt) mutue tini più di MIO mil i 
SOLI T come e st ito osserv ito 
uni un. ini//i/ione unita nel 
suo a i m r t Aderisci ilU 1 eua 
delk Cooperative e Mutue ma 
•I suo interno vi sono r ippre 
sentale tutte le forze politiehe e 
tutte le fedi religiose d il l i t io 

htl a^li ebrei il v ìkksi un 
oi nanismo unitario net più ani 
pio senso della parola 

Fin d il suo vomere la FIMIV 
si •_ itti me ita al movimento sin 
d itile ed l quel!»' eoopertlivo 
t imi indo una illcan/u chimi i 
ti tllon li triplice che h a t in 
rihuu » t »runiente ili 1 ifferma 

/i me d i tintti dei 1 iv ir iton ed 
i1 s mere delti le List i/i me s > 
ciilc 

i eirc i mille r inismi issi 
u iti (s un i i di mutuo soccorsi 
mutue v il ut n le ( isse di pre 
u d c n / i e v asse di pictol i eredi 
t< ) rispondimi 1 requisiti htn 
piecisi sino interritivi e tom 
pkmentin il scr\i/io pubblico 
h inno un ruolo di vlimoto ri 
spetto ili intervento dello Stalo 
suii) tutoncstiti digli stessi la 
\ r il i in linea con i principi 
Jcim tritici e volontari di tutta 
1 o a mi// LZionc 

l no dei settori di attività che 
issume un indubbio rilievo e 
quetlo della previdenza integra 
m i Punti termo della FIMIV 
i. che questi previdcn/i sia ve 
rimente intetr itivi senza to 
LIICTL niente i quelli pubblici 
che lll/l deve rest ire lì perno di 
tutto il sistem i V i sono u i ogni 
organismi tvsi ti itivi di irtui i 
ni giorn disti diriccnti di i/icn 
di professionisti cominciti in 
ti mei illuditi (I i Mutui F ilkt 
ferrovieri (l omonim i VOCILI i) 
che gestiscono l in tc r i/ionc in 

ulte fé sue torme specie quella 
sanitaria e dei servizi vociati 

L i mutualità volontaria si pò 
ne quindi come un elemento na 
tur ile per ti t>e stionc in the del 
h previdenza inte^ritiva i .̂i 
più che m ìi di ordine del _iorm 
i tutti i Uveiti compresi) quelli 
pirlamciit ire di ve s n i ili esa 
me e ìmpkvvl e discussi pri Letti 
per diveiplm tre questo seti ire 
indubbiamente emergente 

Su questo tu nte la I IMIV si 
incontri LOII k toopcritive di 
vsietirj/l Hlc e k t onipaUUc 

de! movimenti cooperitivo che 
rippreseiil un d i sempre 1 in 
lerlieUlirc privilegi iti del mu 
tu ilismo v ilonl ino 

Mi questo e uno dei campi 
d e/ione Restino quelli tradì 
/uni h dille cawe ìnteLritive e 
del piccoto credito (che oegi si 
eserciti volo nell inibito del 
pubblico impiego) al mutuo 
soccorso ai tondi vanitan che 
nel complesso investono il vasto 
campo dei servizi vociali 

Mie mutue tridizionih si af 
fiineano quelle che possi imo 
definire mnov itnci (anche se 
un pò tutte ninno e immmato 
con ì tempi) Tali sono per 
esempio le mutue emiliane im 
pennate in ittivm s mit irte o 
quelle piemontesi e pud evi ini 
pelante m ittivita culturali e di 
scivi/l voci ili 

1 e mutue dispongono di un 
pitrimi mi rilevante che lo Sta 

lo può utili//ire e mette 
servizio d tutti i eitt idini 
ai irò servizio questo i 
vecchi! e gloriosi mutuai 
Ioni ina rende alta v Lieta 

rio il 
L un 

he la 
la vo 
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CONGRESSO 
ANCS 

I \ \ ( s — Associa/mnc 
Nazionale < imperative Servizi — 
e sorta nel I97(> i quindi una 
delle più giovani strutture 
idtrenti alla I tga I a sua 
i n su l a e stata abbastanza 
impetuosa Oggi conta 1 500 
cooperative con 82 000 soci e un 
giro d affari intorno ai 3 200 
miliardi 
II suo campo d a/ione e vasto ed 
m continua evoluzione si va dal 
trasporto delle merci e delle 
persone alla ristorazione 
collettiva, alle pulizie, alla 
manutenzione fino al terziario 
avanzato 
La ristorazione e il settore m 
forte espansione qualitativa 
Insieme ai campi tradizionali 
quali le mense aziendali e 
scolastiche, la fornitura di pasti 
negli ospedali le cooperative 
stanno osservando attentamente 
I evolversi del menato 
ricercando tutti gli spazi che si 
aprono a questa attività A 
questa tendenza va ricondotta la 
costituzione di una S p A 
insieme ai privati per utilizzare 
su scala nazionale una catena di 
fast food imperniati su un 

originale modello di ditta 
mediterranea diversi quindi 
da quelli chi stanno penetrando 
in tanti centri urb ini con gli 
hamburger, e le patatine fritte 
Nel settore del facchinaggio 
manuale e meccanizzato 
operano attualmente 200 
cooperative the hanno diversi 
gradi di sviluppo si va da solide 
organizzazioni ben attrezzate e 
presenti sul mercato a piccole 
realtà con poca caratterizzazione 
imprenditoriale I Associazione 
opera per favorire fusioni e 
sviluppare la meccanizzazione in 
un più stretto contatto con il 
settore del trasporto Su questa 
scia le cooperative che lavorano 
all'interno dei mercati 
all'ingrosso si stanno 
attrezzando per soddisfare 
servizi anche es'erni, come la 
consegna diretta delle merci a) 
dettaglio 
Anche nel settore del trasporto, 
l'Associazione e impegnata nello 
sviluppo di cooperative tra 
piccole imprese e lavoratori una 
via essenziale per superare gli 
sprechi e gli inconvenienti 
dell'attuale estrema 

frammentazione I a 
cooptra/ione interviene in 
questo settore come fattore di 
ra/ionaliz/azione e per la 
diffusione di una rete di servi/i 
fondamentali come il trasporto 
dei lavoratori da t per le 
fabbriche la lotta al caporalato 
nelle campagne del 
Mezzogiorno t servizi in 
funzione delle attivila turistiche 
l n altro campo significativo di 
intervento e quello della pulizia e 
della manutenzione I a crescita 
in questo settore, e stata 
notevole soprattutto sul piano 
delle capacita professionali e 
tecnologiche II freno alia spesa 
pubblica ha costituito un 
intralcio allo sviluppo del 
fatturalo che tuttavia e andato 
sempre aumentando pur 
dovendo fare i conti anche con i 
processi di ristrutturazione e di 
riconversione dei grandi 
committenti 
I 'attenzione costante al mercato 
id alla sua evoluzione ha portalo 
ad espandere il settore delle 
pulizie nel campo dell'igiene 
ambientale della cura e 
manutenzione del verde \ 

quesiti scopo e slato tostiteli!» un 
consorzio di cooperative the si 
dedica alla rat coita della carta 
separandola dagli altri rifiuti 
urbani Si opera anche con 
tecnologie avanzate nel campo 
dei rifiuti industriali che tanti 
guasti hanno prodotto 
ali ambiente 
Nel campo dei si rv i/i sue i.ih t 
sanitari 1 W S ha este >o eon 
risultati di rilievo I attività per 
la cura domiciliare degli 
ammalati e degli anziani e per 
la riabilitazione dei portatori di 
handicap 
I a ricerca di una propria 
funzione ha bisogno insomma 
di continui aggiornamenti 
nell organizzazione nelle 
tecnologie e nei settori 
d intervento selciale ( ondi/ione 
indispensabile per stare al passo 
con i tempi che cambiano a ritmi 
sempre più serrati 
Vi e poi un insieme di attività 
vane di cooperative impegnate 
nella attività di interpretariato e 
traduzioni di servizi 
congressuali, di vigilanza e 
trasporti valori the consentano 
alle cooperative di servizio 
aderenti alla Lega di dare 
risposte positive e qualificate al 
bisogno crescente di servizi, 
chiavi in mano nel settore 
pubblico e privato 

SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELL'UNIVERSO DELLAGROINDUSTRIA 

AILA t oltre 1000 cooperativi di pi tolt t grandi 
dimensioni un sistema di imprest comepuntodifor 
za nell agroindustria italiana. I n sistema che opera 
sul mercato nazionale ed estero attuando strattgit 
commerciali di gruppo nel quale AI LA interviene in 

^ ^ ^ • ^ ^ ^ due pretist aree 

P ^ ^ ^ ^ contentra gii acquisti di prodotti per 
ff^MÈÈ00 lagneoltura (fertilizzanti fitofarmaci man 

guru, bestiame semenn, > r con il marchio 
"Agncoop" valorizza quelli di ungine. cooperativa. 

orgaruzza la vendita dei prodotti agroalimcntan 

(«.arni fresche salumi olio Um formaggi ) eon 
preferenza versole grandi centrali distributive Con 
il marchio "Foglia e Sol«" evidenzia lon 
gmt cooperativa ( garantisce la genuinità 
dei prodotti 

In un contesto covi organizzato il sistema trova 
una più forte idtnuta di gruppo che determina un 
rapporto più equilibrato t incisivo on il menato 

Ak \ U cooperative i loro consorzi sistema intt 
gratin dinamicomeonnnuaevoluzione nellumvirso 
dell agroindustria. 

' ^ 

AICA 
yCA Via Cairoti 11 40121 Bologna Tel (U51) 3-)4USfc «KJ.58 INSILME PER CRESCERE 

.e una ragione c'è. 

Con Cariplo 
per la cooperazione 

tramite le convenzioni sottoscritte con le 
Confederazioni Nazionali 

la Cariplo offre alle Imprese Associate 

• elevata rimunerazione dei depositi 

• effettivo accesso al credito a breve medio 
e lungo termine anche mediante 

le Sezioni di Credito Speciale e la r -»ecipata Leasmc 

• prefinanziamenti sui mutui fondiari e sui finanziarne 
del Mediocredito Lombardo 

• automatica applicazione di vantaggiose condizion 
di tasso sugli affidamenti utilizzati 

• sensibili riduzioni nel computo di spese 
oneri accessori e valute 

La Cariplo con i suoi Serviz Automatizzati Vi consente 
di operare personalmente sia presso gli oltre 500 sporte! 

del Gruppo che direttamente dalla Vostra azienda 
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CONGRESSO 
ANCS 

I %N{ S— Vtsucjd/ione 
N wionalt ( oopcrative Servizi — 
i >orU nel 1979 e quindi unj 
delle più giovant strutturi 
idertnti dita 1 epa I j sua 
«restila e stata abbastanza 
impetuosa O^yi conta I sOO 
cooperative con 82 000 soci e un 
giro ri affari intorno ai 3 200 
miliardi 
II MIO campo d azioni e vasto ed 
in continua evoluzione si va dal 
trasporto delle merci e delle 
persone alla ristorazione 
collettiva alle pulizie alte 
manutenzione fino al terziario 
avanzato 
I a ristorazione e il settore m 
forte espansione qualitativa 
Insieme ai campi tradizionali 
quali le mense aziendali t 
scolastiche la fornitura di pasti 
negli ospedali le cooperative 
stanno osservando attentamente 
I evolversi del mercato 
ricercando tutti gli spazi che si 
aprono a questa attività A 
questa tendenza va ricondotta la 
costituzione di una S p A 
insieme ai privati per utilizzare 
su scala nazionale una catena di 
fast food imperniati su un 

CVIX 

originale modello di ditta 
mediterranea diversi quindi 
da quelli che stanno penetrando 
in tanti «.entri urham con 0i 
hamburger*, e ti patatine fritti 
<Sel settore del facchinaggio 
manuale e meccanizzato 
operano attualmente 200 
cooperative che hanno diversi 
gradi di sviluppo si va da solide 
organizzazioni ben attrezzate e 
presenti sul mercato a piccole 
realta con poca caratterizzazione 
imprenditoriale I Associazione 
opera per favorire fusioni e 
sviluppare la meccanizzazione in 
un più stretto contatto con il 
settore del trasporto Su questa 
scia le cooperative che lavorano 
ali interno dei mercati 
ali ingrosso si stanno 
attrezzando per soddisfare 
servizi anche cs'erni come la 
consegna diretta delle merci al 
dettaglio 
Anche nel setlor del trasporto 
I Associazione e impegnata nello 
sviluppo di cooperative tra 
piccole imprese e lavoratori una 
via essenziale per superare gli 
sprechi e gli inconvenienti 
dell attuale estrema 

frammentazione I a 
coopcrazione interviene in 
questo settore tome fattore di 
razionalizzazione e per la 
diffusione di una rete di servizi 
fondamentali come il trasporto 
dei lavoratori da t per le 
fabbriche la lotta al caporalato 
nelle campagne del 
Mezzogiorno i servizi in 
funzione delle attivila turistiche 
l n altro campo significativo di 
intervento e quello della pulizia e 
della manutenzione I a crescita 
in questo settore e stata 
notevole soprattutto sul piano 
delle capacita professionali e 
tecnologiche II freno alla spesa 
pubblica ha costituito un 
intralcio allo sviluppo del 
fatturalo che tuttavia e andato 
sempre aumentando pur 
dovendo fare i conti anche con i 
processi di ristruttur izione e di 
riconversione dei grandi 
committenti 
I attenzione costante a) mercato 
ed alla sua evoluzione ha portato 
ad espandere il settore delle 
pulizie nel campo dell igiene 
ambientale della cura e 
manutenzione del verde A 

questo scopo e stato costituito un 
consorzio di cooperative che si 
dedica alia raccolta della carta 
separandola dagli altri rifiuti 
urbani Si opera anche con 
tecnologie avanzate nel campo 
dei ritinti industriali che tanti 
guasti hanno prodotto 
ali ambiente 
Nel campo dei servizi sociali e 
sanitari I ANCS ha este o con 
risultati di rilievo I attivila per 
la cura domiciliare degli 
ammalati e degli anziani e per 
ta riabilitazione dei portatori di 
handicap 
I a ricerca di una propria 
funzione ha bisogno insomma 
di continui aggiornamenti 
nel) organizzazione nelle 
tecnologie e nei settori 
d intervento sociale Condizione 
indispensabile per stare al passo 
con • tempi che cambiano a ritmi 
sempre più serrati 
Vi e poi un insieme di attività 
vane di cooperative impegnate 
nella attivila di interpretariato e 
traduzioni di servizi 
congressuali, di vigilanza e 
trasporti valori che consentano 
alle cooperative di servizio 
aderenti alla Lega di dare 
risposte positive e qualificate al 
bisogno crescente di servizi, 
chiavi in mano nel settore 
pubblico e privato 

SISTEMA IN EVOLUZIONE 
NELLUNIVERSO DELLAGROINDUSTRIA 

AIC A t oltre 1000 cooperative di pi eok e grandi 
dimensioni un sistema di impresecome punto di for 
za nel! agroindustria italiana. I n sistema che opera 
«•ul mercato nazionale ed tstero attuando strategie 
commerciali di gruppo nel quale \K\ intervie ne in 

^ ^ a ^ ^ ^ . due precisi ar te 
/ ^ ^ r f tonttntra gli acquisti di prodotti per 

§/fMjm00 i agricoltura (fertilizzano, fitofarmaci man 
girne bendarne seme nd ) t con il marchio 

"Agrnoop" valorizza quelli di origine cooperativa 
organizza la vendita dti prodotti agroalimtnlan 

(carni fresche salumi olio lattt formaggi ) con 
preferenza verso legrandi e entrali distnbutive Con 
li mare hio "Foglia t Sole " evidenzia 1 on t & 
gine coope rativa e garantisc e la genuinità 
dei prodotti 

In un contesto cosi o gani/zato il sistema trova 
una pm forte tdtndta di gruppo che dtttrmina un 
rapporto più equilibrato t incisivo on il mercato 

MCA le-cooperative i loro onsor/i sistema mte 
grato t dinamico in e ontinua evoluzione nelìuniverso 
dell agroindustria. 

AICA 
MLA ViaCairolill 40121 Bologna Tel (051) 534056 5500-J8 INSIEME PER CRESCERE 

—e una ragione c'è. 

Con Cariplo 
per la cooperazione 

tramite le convenzioni sottoscritte con le 
Confederazioni Nazionali 

la Cariplo offre alle Imprese Associate 

• elevata rimunerazione dei depositi 

• effettivo accesso al credito a breve medio 
e lungo termine anche mediante 

le Sezioni di Credito Speciale e la partecipata Leasindustr a 

• prefinanziamenti sui mutui fondiari e sui finanziamenti 
del Mediocredito Lombardo 

• automatica applicazione di vantaggiose condizioni 
di tasso sugli affidamenti utilizzati 

• sensibili riduzioni nel computo di spese 
oneri accessori e valute 

La Cariplo con i suoi Serviz Automatizzati V consente 
di operare personalmente sia presso gli oltre 500 sporteli 

del Gruppo che direttamente dalla Vostra azienda 
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VORREI CAPIRE 
PERCHE'LA COOP 

E'LA PRIMA 
Ih ITALIA. 

PERCHE' £" 
rUN SISTEMA DI AZIENDE CHE 

FUNZIONA BENE : COOPERATIVE L 
'CONSUMATORI. TUTTI GLI UTILI 501 
CONTINUAMENTE REINVESTITI: QUE5TC 

' SIGNIFICA UN SERVIZIO SEMPRE MIGL 
E NUOVA OCCUPAZIONE. L'ANNO SCOF 

LA COOP HA ASSUNTO 1500 NLK 
, DIPENDENTI, E UN'AZIENDA CHE RISTF, 

TORÀ ASSUMENDO E' CERTO FUORI ù 
COMUNE. E LA COOP QUALCOSA D 

SPECIALE HA DAVVERO; PIO'DI 
UN MILIONE E SEICENTO-

MILA SOCI. 

ECCO PERCHE 
LA GENTE 

51 FIDA. 

, " « • . ? -
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LA COOP SEI TU. CHI PUÒ'DARTI DI I 



VORREI CAPIRE 
PERCHE' LA COOP 

E'LA PRIMA 
IN ITALIA. 

PERCHE' E' 
UN SISTEMA DI AZIENDE CHE 

FUNZIONA BENE: COOPERATIVE DI 
'CONSUMATORI. TUTTI GLI UTILI SONO 
CONTINUAMENTE REINVESTITI: QUE5TO 

SIGNIFICA UN SERVIZIO SEMPRE MIGLIORE 
E NUOVA OCCUPAZIONE. L'ANNO SCORSO 

LA COOP HA ASSUNTO 1500 NUOVI 
DIPENDENTI, E UN'AZIENDA CHE RISTRUT

TURA ASSUMENDO E' CERTO FUORI DAL 
COMUNE. E LA COOP QUALCOSA DI 

SPECIALE HA DAVVERO; PIO'DI 
UN MILIONE E SEICENTO 

MILA SOCI. 

ECCO PERCHE' 
LA GEHTE 

51FIDA. 
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LA COOP SEI TU.CHI PUÒ* DARTI DI PIÙ! 
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Sguardi sul futura: io - La pesca 

COLTIVATORI D E MARE 
IN CERCA DELLA LORO 
RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 
Una vecchia realtà di lavoro familiare è tramontata 
ma la nuova stenta ad emergere a causa di una sottovalutazione 
cronica delle sue possibilità economiche 

ETTOREWl! 

L a pesca si trova in una singo 
lare situazione che e insieme 

di stallo e di crescita Solo pochi 
lustn fa I impresa di pesca era 
nella stragrande maggioranza 
una organizzazione artigianale 
Oggi la conduzione familiare 
che aveva come personaggio 
centrale il ragioniere tutto fare 
comincia a trasformarsi in una 
vera e propria impresa capace di 
stare sul mercato e di accettare 
la sfida tecnologica oggi in atto 
Il computer le analisi economi 
che gli studi di mercato e le 
innovazioni tecnologiche fanno 
ormai parte integrante della 
nuova realta e della crescita che 
il movimento cooperativo ha sa 

puto impnmere in questi ulti 
russimi anni 

I finanziamenti finora erogati 
sono stati certamente insuffi 
cienti a determinare un reale 
rinnovamento del settore Se ha 
ricevuto aiuti sotto forma di 
agevolazioni finanziane si e trat 
tato in buona sostanza di inter 
venti non finalizzati e program 
mati ma a pioggia dettati spes 
so da spinto di clientelismo ta 
li quindi da non compensare in 
alcun modo i grossi ostacoli con 
cui la pesca deve tuttora lottare 

Gli stessi interventi in ogni 
caso non sono stati certamente 
adeguati a sollecitare i pescatori 
nella formazione del capitale 
tecnico delle loro imprese Se il 
settore non ha ancora subito un 
vero e proprio collasso è dovuto 
sauramente ali impegno diligen 

te e volenteroso dei pesciton 
La legge finanziaria per il 

1987 ha raddoppiato lo stanzia 
mento per la legge nota come 
Piano per la razionalizzazione e 
Io sviluppo della pesca medtter 
ranea Lo stanziamento passa 
quindi da 90 a 180 miliardi per 
il triennio 1987 89 Tuttivia il 
nsultato raggiunto non innulla 
le preoccupazioni per un finan 
/ . lamento che anche cosi 
aumentilo resta di gran lunga 
al di sotto di quei 150 miliardi 
richiesti nel 198S per far fronte 
a documentate necessita ncono 
sciute da tutti compreso il mini 
siero della Minna mercantile 

I problemi finanziari del set 
tore peraltro cosi decisivi ven 
gono sottovalutati e lo dieia 
ino con benevola provocazione 
e forse con eccessivo puntiglio 

anche dal ministero della Man 
na mercantile II settore pesca 
e td esempio escluso da un 
benefìcio ormai esteso a tutte le 
categorie produttive il credito 
di esercizio La legge già citata 
prevede la concessione di presti 
ti per capitale di esercizio ma 
cosi come è stata concepita e 
realizzata non risponde alle est 
genze di una economia crediti 
7ia moderna scarsissima dota 
zione finanziaria difficolta di 
accesso a eausa di procedure 
burocratiche tempi lunghissimi 
di erogazione Gli interventi 
creditizi in altre parole sono 
nsulta'i insufficienti e spesso 
non conformi alle esigenze L,C 
suonali delle imprese cooperati 
ve quando non addinttun din 
nosi ptr i tempi stonei che le 
aziende devono sopportare 

t o s i la mancanza di una orga 
niea legislazi ne per i l eredito di 
esercizio in favore della catego 
na ha contribuito ad emarginare 
un settore che potrebbe concor 
rere anche per ndurre il forte 
disavanzo della bilancia dei pa 
amenti in cui la pesca incide 
per oltre 1 SO» miliardi di lire 

Ceco perche il movimento co 
operativo sostiene che occorre 
ipprovarc con le necessarie 
modifiche già avanz ite il dise 
gno di legge che e fermo alla 
sesta Commissione di Monteci 
tono fin dal 30 apnle scorso In 
particolare ci sembra di dover 
rilevare che il disegno di legge 
1 questione ad una più attenta 

eren i analisi dei postulati in 
LSSI contenuti si sin rilevando 

nveechiato e in qualche mi 
sura arrugginito rispetto alle 

nostre crescenti esigenze 
C i riferiamo m particola) 

fatto che ia filosofia di qt 
disegno governativo tende 
cale ire il superato solco m ( 
muovev i il eredito agrano 
in qu mio ess > prende in e 
den/ione il vecchio pescate 
non Ei m dtrn i impresi di 
sca 

Per quesl > riteniamo o 
tutt< assolut unente insuffli, 
te 11 d la/i me finanziaria t 
stessa kj,t,e prevista in sol 
miliardi e seicento milioni n 
niennit 

ANCP 

L'ANCP — Associazione 
Nazionale Cooperative della 
Pesca — nasce nel 1962 e 
organizza oggi 190 cooperative 
che esercitano la loro attività in 
mare e nelle acque interne I 
pescatori sono 19 812 e gli 
addetti oltre mille Un balzo 
notevole nella crescita 
dell Associazione si e avuto nel 
decennio dal 1973 al 1983 le 
cooperative sono aumentate del 
32 per cento e sugli stessi livelli 
si sono attestali soci e fatturato 
(arca 450 miliardi di lire) 
Una delle caratteristiche delle 

cooperative delia pesca e quella 
di essere più organizzazione di 
servizi che imprese vere e 
proprie Di qui anche la natura 
dell Associazione che in 
mancanza di sindacati di 
categoria ha dov uto supplire a 
questo ruolo tutelando gli 
interessi assistenziali e 
previdenziali dei soci Negli 
ultimi anni pero, e e stata una 
svolta negli indirizzi di fondo e 
l'ANCP ha puntato a 
trasformare le cooperative di 
servizi in cooperative di 
preduziooe, nel quadro di una 

politica generale che ha per 
obiettivo la creazione di un 
moderno sistema agro ittico 
alimentare indispensabile in un 
Paese come il nostro ancora cosi 
largamente gravato da 
importa/ioni che appesantiscono 
la bilancia commerciale Per 
quanto possa apparire 
paradossale I Italia quasi 
completamente affaci tata sul 
mare importa pesce dall estero 
persino dalla Svizzera per oltre 
tre miliardi al giorno 
Sulla via della razionalizzazione 
deU attività delle cooperative 

sono stati creati alcuni Consorzi 
che hanno dato ottimi risultati 
Nel 1984 e sorta la Tecnoittua 
formata da otto cooperative di 
ricercatori ìnterprofessionah 
(biologi, veterinari architetti 
economisti) Un anno prima nel 
1983 e nata I Asso muli use hi 
che si occupa della produzione e 
della commercializzazione di 
questi prodotti II Consorzio 
cooperativo di Coro ha 
raggiunto un giro d affari di 25 
miliardi e impiega un centinaio 
di dipendenti II Consorzio 
miticolton di La Spezia produce 
30 mila quintali di cozze ton un 
volume d affari di 6 miliardi di 
recente ha inaugurato uno 
stabilimento di stabulazione 
cioè di filtraggio dei mitili eht e 
tostato 8 miliardi ed e il 
complesso più moderno e 
sofisticalo operante nel settori 
I a cooperativa agro-ittica 
maremmana nata in base alla 
legge sulla occupazioni 
giovanile e oggi in grado di 
assicurare un fatturato di un 
miliardo e mezzo Î a 

cooperativa di pescatori di 
Vongole di Cupra Marittima che 
produce vongole fresche 
sgusciate e surgelate \ ende in 
Italia e ali estero soprattutto in 
Spagna 6 miliardi di fatturato 
30 addetti 80 soci 
L ANCP e fortemente impegnata 
nello sviluppo della coopcrazioni 
nel Mezzogiorno dove permane 
una carenza di strutture che non 
consente il raggiungimento di 
quei traguardi possibili al 
Centro «I al Nord 1 dati 
parlano chiaro Su 1 065 
cooperative di pesca (dati 1979 
ma ancora attendibili) 324 
erano ubicate ntll Italia 
meridionale (30 4 per cento) e 
407 nelle Isole (38 2 pir cento 
del totale! f tuttavia al 
maggior numero di cooperative 
cornspondt un fatturato 
inferiore proprio per la 
mancanza di strutture per la 
conservazione e la 
trasformazione dei prodotti 
ittici 

Per superare questi squilibri la 
coopcrazione e un fattore 

deeiMvo Chirlh adtrentt ali i 
lAga td dllt altre (ir^m/w/Ki 
rapprese nla I 80 per i e liti 
dell attivila ittita le I \ \ ( V n 
rappresenta un buon 40 pir 
cento) 
I iflipignt ad un generali 
sviluppo del settori si mandisi 
ton la inazione di strumtnh 
finanziari moderni unni il 
reientt ( onfidifin che per la 
prima volta nella sfona avstsie 
le cooperative nella loro alimi 
t nel loro sviluppo 
I atlmtadell W P si pronti 
ambe sul puno interna/i n di 
ton ai e ordì io! Nuara^ua il 
Mozamhiio 1 |-quador t U 
t «rei u V11 ompU-sso SÌ pu 
parlari di mi siit< 
imprtniit ri il, In u r 
dimtntk i isi„ FI/( ti Ir i. i fi 
fnndarr rifili i m« f i 
salvagli srdu di i m irt dt il 
acque intimi eht oli ri a 
rispondi ri a bisogni p rmtm d 
tutela diti ambulile som p* r 
pescatori fonti di vita 
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COLTIVATORI D E MARE 
IN CERCA DELLA LORO 
RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 
Una vecchia realtà di lavoro familiare è tramontata 
ma la nuova stenta ad emergere a causa di una sottovalutazione 
cronica delle sue possibilità economiche 

ETTORE IAM 

L a pesca si trova in una singo 
lare situazione che è insieme 

di stallo e di crescita Solo pochi 
lustri fa I impresa di pesca era 
nella stragrande maggioranza 
una organizzazione artigianale 
Oggi la conduzione familiare 
che aveva come personaggio 
centrale il ragioniere tutto fare 
comincia a trasformarsi in una 
vera e propria impresa capace di 
stare sul mercato e di accettare 
la sfida tecnologica oggi in atto 
Il computer le analisi economi 
che gli studi di mercato e le 
innovazioni tecnologiche fanno 
ormai parte integrante della 
nuova realta e delia crescita che 
il movimento cooperativo ha sa 

ANCP 

puto imprimere in questi ulti 
mtssimi anni 

I finanziamenti finora erogati 
sono stati certamente tnsuffi 
cienti a determinare un reale 
rinnovamento del settori. Se ha 
ricevuto aiuti sotto forma di 
agevolazioni finanziane si e trat 
t ito in buona sostanza di inter 
venti non finalizzati e program 
mati ma a pioggia dettati spes 
so da spinto di clientelismo ta 
li quindi da non compensire in 
alcun modo i grossi ostacoli con 
cui la pesca deve tuttora lottare 

Gli stessi interventi in ogni 
caso non sono stati certamente 
adeguati a sollecitare i pescatori 
nella formazione del capitale 
tecnico delle loro imprese Se il 
settore non ha ancora subito un 
vero e proprio collasso e dovuto 
sicuramente ali impegno diligen 

te e volenteroso dei pescaton 
La legge finanziaria per il 

1987 ha raddoppiato lo stanzia 
mento per la legge nota come 
Piano per la razionalizzazione e 
lo sviluppo della pesca mediter 
ranea Lo stanziamento passa 
quindi da 90 a 180 miliardi per 
il triennio 1987 89 Tuttavia il 
risultato raggiunto non annulla 
le preoccupazioni per un finan 
z i i m e n t o che anche cosi 
aumentato resta di gran lunga 
al di sotto di quei 350 miliardi 
nchiesti nel 1985 per far fronte 
a documentate necessita ncono 
sciute da tutti compreso il mini 
stero della Mann i mercantile 

I problemi finanziari del set 
tore peraltro cosi decisivi ven 
tono sottovalutati e lo dicia 
mo con benevola provocazione 
e forse con eccessivo puntiglio 

anche dal ministero della Man 
na mercantile II settore pesca 
e ad esempio escluso da un 
beneficio ormai esteso a tutte le 
categone produttive il credito 
di esercizio La legge già citata 
prevede la concessione di presti 
ti per capitale di esercizio ma 
cosi come è stata concepita e 
realizzata non risponde alle esi 
genze di una economia crediti 
zia moderna scarsissima dota 
zione finanziaria difficolta d 
accesso a causa di procedure 
burocratiche tempi lunghissimi 
di erogazione Gli interventi 
creditizi m altre parole sono 
risultati insufficienti e spesso 
non conformi alle esigenze gè 
stionali delle imprese cooperati 
ve quando non addinttura d in 
nosi per i tempi storici cht le 
aziende devono sopportare 

L ANCP — Associazione 
Nazionali ( ooperativc della 
Pesca — nasce nel 1962 e 
organizza oggi 190 cooperative 
the esercitano la loro attività in 
mare e nelle acque interne I 
pescatori sono 19 812 e gli 
addetti altre mille Un balzo 
notevole nella crescita 
dell Associazione si e avuto nel 
decennio dal 1973 al 1983 le 
cooperative sono aumentate del 
32 per cento e sugli stessi livelli 
si SODO attestati soci e fatturato 
(circa 450 miliardi di lire) 
Una delle carattertstictie delle 

Cosi la mancanza di una orga 
nica legislazione per il credito di 
esercizio tn favore della catego 
na ha contribuito ad emarginare 
un settore che potrebbe concor 
rere anche per ndurre il forte 
disavanzo della bilancia dei pa 
gamenti in cui la pesca incide 
per oltre 1 500 miliardi di lire 

Lcco perché il movimento co 
operativo sostiene che occorre 
approvare con le necessarie 
modifiche già avanzate il dise 
gno di legge che e fermo alla 
sesta Commissione di Monteci 
tono fin dal 30 aprile scorso In 
particol ire ci sembra di dover 
rilevare che il disegno di legge 
m questione ad una pm attenta 
e serena analisi dei postulati in 
esso contenuti si stia rilevando 
invecchiato e in qualche mi 

sura arrugginito rispetto alle 

nostre crescenti esigenze 
Ci riferiamo in particolare 

fatto che la filosofia di que 
disegno governativo tende a 
calcare il superato solco in cu 
muoveva il eredito agrario e 
in quanto esso prende in coi 
derazione il vecchio pescator 
non la moderni impresa di 
sca 

Per questo riteniamo oli 
tutto assolutamente insufhci 
te la dt tazione finanziana dt 
stessa legge prevista in soli 
miliardi e seicento milioni m 
bienni 

cooperative della pesca è quella 
di essere più organizzazione di 
servizi che imprese vere e 
proprie Di qui anche la natura 
dell Associazione che in 
mancanza di sindacati di 
categoria ha dovuto supplire a 
questo ruolo tutelando gli 
interessi assistenziali e 
previdenziali dei soci Negli 
ultimi anni pero e e stata una 
svolta negli indirizzi di fondo e 
I ANCP ha puntato a 
trasformare le cooperative di 
servizi m cooperative dt 
produzione nel quadro di una 

politica generale che ha per 
obiettivo la creazioni di un 
moderno sistema agro ittico 
alimentare indispensabile in un 
Paese come d nostro ancora cosi 
largamente gravato da 
importazioni che appesantirono 
la bilancia commerciale Per 
quanto possa apparire 
paradossale I Italia quasi 
completamente affaci tata sul 
mare, importa pesce dall estero 
persino dalla Svizzera per oltre 
tre miliardi al giorno 
Sulla via della razionalizzazione 
dell attività delle cooperative 

sono stati creati alcuni Consorzi 
che hanno dato ottimi risultati 
Nel 1984 e sorta la Tecnoittica 
formata da otto cooperative di 
ricercatori interprofessionalt 
(biologi veterinari architetti 
economisti) Un anno prima nel 
1983 e nata I Assomolluschi 
che si occupa della produzione e 
della commercializzazione di 
questi prodotti II Consorzio 
cooperativo di Goro ha 
raggiunto un giro d affari di 25 
miliardi e impiega un centinaio 
di dipendenti II Consorzio 
mi tic ultori di La Spezia produce 
30 mila quintali di cozze con un 
volume d affari di 6 miliardi di 
recente ha inaugurato uno 
stabilimento di stabulazione 
cioè di filtraggio dei mitili che t 
costato 8 miliardi ed e d 
complesso più moderno e 
sofisticalo operante nel settore 
I a cooperativa agro ittica 
maremmana nata in basi alla 
legge sulla occupazione 
giovanile e oggi in grado di 
assicurare un fatturato di un 
miliardo e mezzo La 

cooperativa di pescatori di 
Vongole di Copra Marittima che 
produce vongole fresche 
sgusciate e surgelate Vende in 
Italia e ali estero soprattutto in 
Spagna 6 mdiardi di fatturato 
30 addetti 80 soci 
L ANCP e fortemente impegnata 
nello sviluppo della coopcrazione 
nel Mezzogiorno dove permane 
una carenza di strutture che non 
consente il raggiungimento di 
quei traguardi possibili al 
Centro ed al Nord 1 dati 
parlano chiaro Su I 065 
cooperative di pesca (dati 1979 
ma ancora attendibili) 324 
erano ubicate nel! Italia 
meridionale (30 4 per cento) e 
407 nelle Lsole (38 2 per cento 
del totale) e tuttavia al 
maggior numero di cooperative 
corrisponde un fatturato 
mfenori proprio per la 
mancanza di strutture per la 
conservazione e la 
trasformazione dei prodotti 
ittici 

Per superare questi squriibn la 
coopcrazione e un fattore 

decisivo (Quella aderenti alla 
Lega ed afk altre organizsa/m 
rappresenta I 8» per cinto 
dell attività ittiea (e I \ \ ( P n 
rappresine un buon 40 pir 
cento) 
L impigno ad un generali 
sviluppo del settori si mandisi 
con la creazione di struim nti 
finanziari modirni comi il 
recenti ( onfidifìn chi per la 
prima volta nella sfona assiste 
le cooperativi mila loro attivit 
e nel loro sviluppo 
L attivila dell \\< P si pronti 
anche sul piano intirna/u nate 
con accordi col Nicar igua col 
Mozambico I rquadort la 
Oretta \ e l tomplisso si pu > 
pari in di un salto 
imprenditoriali chi n< n 
dimenile i esi^ui/t itologum 
fondami ni ih it»nn la 
salvaguardia dtl man t di Hi 
acque inkrnt ihi «Uri a 
rispondere a bisogni primari d 
tutela dell ambiente sono per 
pescaton fonti di vita 
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LA BUGNA " 
ASSICURAZIONE 
Unipol è cresciuta, ed in poco più di venfanni 
si è collocata tra le prime compagnie italiane 
di assicurazione. 
Questo vuol dire aver lavorato bene;***"* 
con serietà e professionalità, conquistando fiducia 
in settori sempre più ampi e diversificati del mercato 
e del mondo del lavoro. 
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